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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per lI'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il costruttore si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.
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NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".
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SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
Indossare casco, occhiali e cuffie di protezione.

Tipo di macchina: MOTOSEGA.

Livello di potenza acustica garantita.

Numero di serie.

Marchio CE di conformita.

Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
Leggere con attenzione e seguire tutte le avvertenze.

Questa motosega € destinata unicamente ad operatori addestrati per la potatura degli
alberi.

. Utilizzare una protezione adeguata per gli avambracci, le gambe e i piedi.
. Anno di fabbricazione.
. Bulbo primer.

. Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).

A ATTENZIONE

Le superfici possono essere calde.

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA (FIG. 2)

Leva comando starter 9. Coperchio filtro aria

Leva acceleratore 10. Pulsante di STOP

Leva fermo acceleratore 11. Tappo serbatoio carburante
Viti registro carburatore 12. Impugnatura avviamento
Leva freno inerziale 13. Tappo serbatoio olio
Marmitta 14. Bulbo primer

Catena 15. Vite tendicatena laterale
Barra 16. Impugnatura anteriore



17. Impugnatura posteriore 19. Artiglio

18. Copribarra

4 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Se ben usata, la macchina é uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

E necessario che I'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel
manuale.

A ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione
della motosega durante I'avviamento o il taglio.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare 'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Non permettere ai bambini di usare la macchina.

Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che
non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella macchina o nella catena.
Usare abiti aderenti con protezione antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo, guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.



« Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro non sia completamente pulita e sgombra. Non
tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

» Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

« Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

« Non toccare la catena o fare manutenzione quando il motore & in moto.

. E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal costruttore.

+ Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

« Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi paragrafo 9.7
Usi vietati).

« Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

« Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

« Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

« Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

+  Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni
altro intervento, rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato.

+ Non mettere in moto la motosega priva del carter copricatena.

« In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente,
ma consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

«  Consegnate o prestate la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnate anche il Manuale con le
istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

« Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

- Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Ricordare che il proprietario o I'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

4.1 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata a essere
indossata dall'operatore allo scopo di proteggerlo contro i rischi per la sicurezza o la salute
durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo. L'uso dei DPI non
elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.



Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante I'uso
della macchina:

+ Indossare scarpe di sicurezza antitaglio munite di suole antisdrucciolo e puntali
d’acciaio.

+ Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

- Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

A ATTENZIONE

L'uso delle protezioni per l'udito richiede maggior attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) é limitata.

« Calzare guanti antitaglio che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. Indossare un abito
aderente antitaglio e casco di protezione.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. La giacca e la salopette di
protezione sono l'ideale.

A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la macchina si verifica quando la catena
colpisce I'operatore.

L’abbigliamento deve essere adatto e non d’'impaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella macchina, nella sterpaglia o altro. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell'abbigliamento
adeguato.

5 MONTAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

A ATTENZIONE

Indossare sempre i guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena
raccomandate dal produttore (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

1. Tirare la protezione (Fig. 3) verso l'impugnatura anteriore per verificare che il freno catena
non sia inserito.

Togliere il dado (A) e smontare il carter copricatena (B, Fig. 4).
Eliminare lo spessore in plastica inserito sui prigionieri barra (C, Fig. 5).

Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

DA N

Inserire la barra (F, Fig. 5) sul prigioniero (N).

16



6. Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena (Fig. 8).

7. Appoggiare il carter copricatena, inserendolo nell'apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite tendicatena (L, Fig. 7), affinche il nottolino (D, Fig. 5)
entri nel foro (G) della barra.

8. Montare il carter copricatena ed i relativi dadi senza serrarli.
9. Tendere la catena per mezzo della vite tendicatena (L, Fig. 7).

10. Serrare definitivamente il dado di fissaggio del carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La coppia di serraggio € di 1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

11. La catena é regolata alla giusta tensione quando la si puo sollevare di qualche millimetro
tirandola verso l'alto (Fig. 10).

A ATTENZIONE

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta
aumenta il rischio di contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare I'operatore e la catena. Una catena troppo lenta
provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al contrario, una
catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare.
Una catena correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e
sicurezza e lunga vita di lavoro della catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta lubrificazione.

5.2 ARTIGLIO

E disponibile come accessorio un artiglio.
L'utilizzo dell'artiglio e altamente raccomandato nel taglio dei tronchi o rami spessi.

Per montare l'artiglio vedere la sequenza A-F Fig. 28.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SUL PRODOTTO

La motosega & dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti
dall’uso della sega stessa; 'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di
manutenzione.

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare il prodotto.

+ Non utilizzare la motosega con dispositivi di sicurezza difettosi.

« Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo
9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA.

. Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente a un rivenditore
autorizzato.



6.1 FRENO CATENA PER PROTEZIONE ANTI-CONTRACCOLPO

Il prodotto e dotato di un freno catena che arresta la catena in caso di contraccolpo. Il freno
catena riduce il rischio di incidenti, ma solamente |'operatore pud prevenirli con il suo operato.

Il freno della catena si attiva manualmente spingendo con la mano sinistra sulla leva paramano
fino a farla scattare o in automatico con il meccanismo a funzionamento inerziale. Spingere la
protezione paramano per inserire manualmente il freno della catena anche a motore fermo.

6.2 BLOCCO DELL’ACCELERATORE

Il blocco acceleratore previene I'azionamento accidentale dell’acceleratore stesso. Se si mette la
mano intorno all'impugnatura e si preme il blocco dell'acceleratore, I'acceleratore pud essere
premuto. Rilasciando I'impugnatura, l'acceleratore e il blocco acceleratore ritornano entrambi
alla posizione iniziale. Questa funzione blocca I'acceleratore al minimo.

6.3 FERMO DELLA CATENA E DISPOSITIVO DI TENSIONAMENTO CATENA

Il fermo della catena trattiene la catena in caso di rottura o di fuoriuscita dalla barra. Il
dispositivo di tensionamento catena permette di evitare una catena troppo tesa (rischio di
rottura) o troppo allentata (rischio di fuoriuscita). La giusta tensione della catena e la corretta
manutenzione di barra e catena diminuiscono il rischio di incidenti.

6.4 SISTEMA DI SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI

Il sistema di smorzamento delle vibrazioni riduce le vibrazioni trasmesse alle impugnature. Gli
smorzatori funzionano come separazione tra il motore della macchina e le impugnature.

6.5 INTERRUTTORE DI MASSA

L'interruttore di massa serve ad arrestare il motore sia in condizioni normali sia in
emergenza. Il motore puo essere riavviato solo riportando l'interruttore nella posizione di
avvio.

6.6 MARMITTA

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree
dal clima caldo e asciutto puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e
le istruzioni di manutenzione.

A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo l'utilizzo, e quando il motore &
a regime minimo. C’'é il rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la macchina
vicino a materiali inflammabili.

A ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una
marmitta difettosa puo aumentare il livello acustico e il rischio di incendio.




6.7 LEVA PARAMANO
La leva paramano anteriore previene lo scivolamento della mano dell’'operatore verso la catena.
Questa leva agisce anche per I'azionamento del freno catena in quanto permette di azionare il

freno catena se premuta in avanti o per effetto inerziale della massa in essa contenuta in caso di
contraccolpo.

6.8 PROTEZIONE COPRI BARRA

La protezione copri barra impedisce il contatto con i denti della catena; i denti sono taglienti
anche se la catena é ferma. Inserirla su barra e catena durante il trasporto e gli spostamenti.

7 AVVIAMENTO

7.1 CARBURANTE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme libere vicino al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile
all’aperto dove non ci siano scintille o fiamme libere.

« Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente inflammabile.

+ Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.

« Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

«  Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

+ Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

« Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore ¢ in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.



Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M] / 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di
alta qualita equivalente (specifiche JASO FD o I1SO L-EGD).

BENZINA oLIo
2% - 50:1
e I3 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia 'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.
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Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

7.2 RIFORNIMENTO

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

_

Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

S A T o

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

7.3 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio e tarata dal fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali eventuali gocciolamenti d’olio
durante il taglio di legname sottile.

«  Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna
impurita entri nel serbatoio.

« Durante il lavoro controllare visivamente il livello d'olio disponibile.

« Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell’olio.

« In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la
catena e la barra, assicurandone una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.
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A ATTENZIONE

E proibito l'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) specifico per barre e catene nel massimo rispetto della
natura, della salute dell’operatore e della durata dei componenti della motosega.

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.

«  Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

« Verificare che tutte le parti del corpo siano lontane dalla catena e dalla marmitta.

- Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

A ATTENZIONE

L'esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di
problemi di circolazione sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento, mancanza di sensibilita, riduzione
della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di solito
compaiono nelle dita, mani o polsi.

7.3.1 Motore ingolfato

—_

Ruotare il pomello (A, Fig. 22), rimuovere il carter (B).

Sollevare il cappuccio della candela (I, Fig. 24).

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.
Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

Portare la leva starter nella posizione "OPEN", anche se il motore & freddo.

© N OV W

Avviare ora il motore.

A ATTENZIONE

Non avviare mai la motosega senza la barra, la catena e il carter frizione (freno
catena) montati - la frizione puo allentarsi e causare lesioni personali.

7.4 AVVIAMENTO MOTORE

Il freno catena deve essere inserito quando si avvia la motosega. Inserire il freno catena
spingendo la leva del freno catena / paramano in avanti (verso la barra), nella posizione
freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore premendo il bulbo (14, Fig. 2). Portare la leva
starter (D, Fig. 13) in posizione "CLOSE". Appoggiare la motosega sul terreno in posizione
stabile. Verificare che la catena sia libera di girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare il
motore, assicurarsi che la motosega non sia a contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare mai di
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avviare la motosega quando la barra si trova in un taglio. Tenere con la mano destra
Iimpugnatura anteriore (Fig. 14). Tirare la funicella d’avviamento alcune volte fino ad ottenere il
primo scoppio. Riportare la leva starter (D, Fig. 13) nella posizione originale "OPEN". Effettuare
I'avviamento tirando la fune d'avviamento. Una volta avviato il motore disattivare il freno
catena (Fig. 3) e attendere alcuni secondi. Quindi azionare la leva acceleratore (2, Fig. 2) per
sbloccare il dispositivo di semi-accelerazione automatica.

Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'avviamento.

Impiegare il dispositivo di semi-accelerazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore.

7.5 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo le prime 5-+-8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

7.6 RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il motore per qualche minuto a velocita
moderata, controllando il regolare funzionamento della pompa dell’'olio. Arrestare il motore e
regolare la tensione della catena. Avviare il motore praticando qualche taglio in un tronco.
Arrestare di nuovo il motore e ricontrollare la tensione. Ripetere I'operazione finché la catena
non ha raggiunto il suo massimo allungamento.

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la
catena stessa.

8 ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (2, Fig. 2) portando il motore al minimo. Spegnere il motore,
premendo il pulsante di STOP (10).
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Non appoggiare la motosega sul terreno se la catena & ancora in movimento.

9 UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, di olio nebulizzato della catena e
della polvere di segatura pud rappresentare un rischio per la salute.

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Prima di ogni utilizzo della macchina verificare il corretto funzionamento dei
dispositivi di sicurezza. In caso di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed
intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli delle istruzioni di uso o
rivolgendosi al rivenditore.

A ATTENZIONE

L'uso di una macchina con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a
lesioni gravi o mortali.

A ATTENZIONE

Ripetere i controlli se la macchina subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e
schiacciamenti).

—_

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

2. Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

3. Accertarsi che il pulsante di arresto funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

4. Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciati, tornino rapidamente
in posizione neutra.

5. Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.
Accertarsi che il sistema di smorzamento delle vibrazioni funzioni correttamente e che non
sia danneggiato.

7. Accertarsi che la marmitta funzioni correttamente e che non sia danneggiata.

8. Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o
assenti.

9. Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.

10. Accertarsi che con il motore al minimo la catena non sia in movimento.
11. Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

12. Verificare che non vi siano perdite di carburante.



9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

A ATTENZIONE

Le forze reattive possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono
avere effetto sul controllo in sicurezza della sega a catena. Queste forze possono
essere molto pericolose, perché provocano movimenti e/o perdite di controllo della
sega a catena che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le pill comuni forze reattive sono:
« Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.
«  Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

« Caduta: si verifica quando la sega a catena cade verso il basso alla fine del taglio. Questo
puo portare la catena in movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite
o danni.

« Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra. L'arresto improvviso trascina la sega a catena
in avanti e lontano dall’'operatore, causando la perdita di controllo della macchina.

A ATTENZIONE

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

«  Contraccolpo (kickback): si verifica quando I'estremita della barra tocca un oggetto e si
muove improvvisamente verso l'alto e all'indietro. Il contraccolpo pud avvenire anche
quando il legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In entrambi i casi questo
arresto improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel
taglio del legno, causando il movimento della sega a catena nella direzione opposta a quella
di rotazione della catena. La sega a catena é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

Il contraccolpo é il risultato di un cattivo uso della macchina e/o di procedure o di condizioni di
funzionamento non corrette, e pud essere evitato prendendo le precauzioni appropriate
specificate di seguito.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

Rendetevi conto che il contraccolpo e le altre forze reattive possono verificarsi. Con
la comprensione del contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore
sorpresa che contribuisce agli incidenti.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le
seguenti azioni:

« Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.
« Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella sega a catena.
- Siate sempre attenti alla posizione dell’'estremita della barra.

« Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.
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« Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono
bloccare la catena.

« Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la sega a catena puo toccare.

+  Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata
aumenta la possibilita di contraccolpo. Attenersi alle istruzioni del costruttore che
riguardano l'affilatura e la manutenzione della catena. Controllate il tensionamento ad
intervalli regolari. Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo fermo.
Aumentare la profondita di taglio puo portare a un maggiore contraccolpo.

« Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il
rischio di contraccolpo & maggiore.

» Tagliare un solo tronco alla volta.
« Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.
- Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

- Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e
serrare la catena.

« Utilizzate esclusivamente barre e catene di ricambio specifiche per la vostra sega a
catena e approvate dal costruttore. Barre e catene di ricambio indeguate possono
provocare rottura della catena e/o contraccolpo.

+ Impugnate la sega a catena in modo saldo con entrambe le mani, circondando
completamente le impugnature con le mani e le dita. Non mollate mai la presa.
Mantenete dritto il vostro braccio sinistro con il gomito bloccato. Posizionate il vostro
corpo e le braccia in modo da resistere al contraccolpo e alle forze reattive. Impugnare
correttamente la sega a catena riduce il contraccolpo e le forze reattive, e migliora il
controllo della macchina.

« Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.
« Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

+  Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle. Cio contribuisce a
evitare i contatti involontari con le estremita del corpo, evitare di essere sbilanciati e
permette un migliore controllo della sega a catena nelle situazioni impreviste.

+ Mantenete il controllo della sega a catena durante il taglio e quando il legno cade al termine
del taglio. Non lasciate che il peso della sega a catena la faccia scendere verso il basso al
termine del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

| seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra sega a catena al fine di ridurre il
rischio di contraccolpo e altre forze reattive. Questi dispositivi non eliminano
completamente tali reazioni pericolose. Come operatore della sega a catena, non
affidatevi esclusivamente a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di
sicurezza, le istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per
evitare il contraccolpo e le altre forze reattive che possono provocare ferite gravi o
mortali.
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« Barra di guida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo
di contraccolpo sulla barra. Usate esclusivamente barre approvate dal costruttore della sega
a catena ed elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

+ Le catene a basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni
barre e catene raccomandate) soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate
secondo gli standard appropriati. Usate solo catene approvate dal costruttore della sega
a catena.

« La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a
contatto della catena se scivola dall'impugnatura anteriore; € inoltre progettata per attivare
il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

+ Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in
linea I'una con l'altra, per dare equilibrio e resistenza nel controllare la sega a catena quando
quest’ultima si muove verso 'operatore in caso di contraccolpo.

« |l freno catena & progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la
leva freno/protezione anteriore & spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. Il freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della sega a
catena.

- |l dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di grande sicurezza nell’'uso della motosega. Protegge
I'utilizzatore da eventuali pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi
di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco istantaneo della catena, quando la mano
dell'operatore fa pressione sulla leva (azionamento manuale), oppure automaticamente per
inerzia quando la protezione viene spinta in avanti (Fig. 18) in caso di contraccolpo improvviso
(azionamento inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva verso |'operatore (Fig. 3).

9.4 CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il
funzionamento del freno osservando i seguenti punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in
avanti, utilizzando il dorso della mano sinistra (Fig. 11).

Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 3).

9.5 MANUTENZIONE FRENO

Mantenere sempre pulito il meccanismo del freno catena e lubrificare il leveraggio. Verificare
I'usura del nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di 0,30 mm.

27



9.6 LAVORO CON LE MOTOSEGHE PER POTATURA CON UNA FUNE E UNA
IMBRACATURA A CINGHIA

Il presente capitolo descrive alcune procedure di lavoro per ridurre il rischio di lesioni con
motoseghe per potatura quando si lavora in altezza con l'ausilio di una fune e di una
imbracatura a cinghia. Queste informazioni sono linee guida di base, ma non sostituiscono in
alcun modo un addestramento formale, che I'operatore deve obbligatoriamente ricevere. E
necessario rispettare sempre le leggi e i regolamenti nazionali.

Requisiti generali per il lavoro in altezza

E necessario che gli operatori di motoseghe per potatura che lavorano in altezza con l'ausilio di
una fune e di una imbracatura a cinghia non lavorino mai soli. E necessario che siano assistiti da
un operatore a terra che abbia ricevuto un addestramento sulle procedure di emergenza
appropriate.

E necessario che gli operatori di motoseghe per potatura abbiano ricevuto per questo lavoro un
addestramento generale sulle tecniche di arrampicata sicura e di posizioni di lavoro e che siano
correttamente muniti di imbracature a cinghia, di funi, di cinghie piatte con asole terminali, di
moschettoni e di altre attrezzature per mantenersi ben saldi e per mantenere la motosega,
adottando delle posizioni di lavoro sicure.

Preparazione prima di utilizzare la motosega su un albero

E necessario che la motosega sia controllata, rifornita di carburante, avviata e preriscaldata
dall’'operatore a terra e, quindi, sia spenta prima di passarla all'operatore che si trova sull'albero.
E necessario fissare la motosega con una cinghia piatta adatta per il collegamento
all'imbracatura dell'operatore (A, Fig. 15):

a. fissare la cinghia piatta sul punto di attacco sulla parte posteriore della motosega (Fig. 17);

b. fornire degli opportuni moschettoni che consentano di collegare indirettamente (vale a dire
per mezzo della cinghia piatta) e direttamente (vale a dire al punto di attacco della
motosega) la motosega all'imbracatura a cinghia dell'operatore;

c. accertarsi che la motosega sia collegata in maniera sicura quando viene passata
all'operatore;

d. accertarsi che la motosega sia fissata all'imbracatura a cinghia prima di staccarla dal mezzo
per l'ascesa.

La possibilita di fissare direttamente la motosega all'imbracatura a cinghia riduce il rischio di
danni all'attrezzatura durante i movimenti attorno all'albero. Togliere sempre |'alimentazione
della motosega quando é direttamente fissata all'imbracatura a cinghia.

E necessario collegare la motosega ai punti di attacco raccomandati sullimbracatura a cinghia.
Questi possono trovarsi sul punto mediano (anteriore o posteriore) o ai lati. Quando ¢ possibile,
collegare la motosega al punto mediano posteriore centrale per impedire che interferisca con le
funi di arrampicata e che supporti il proprio peso al centro, verso la base della colonna
vertebrale dell'operatore (B, Fig. 15).

Durante lo spostamento di una motosega da un punto di attacco ad un altro, & necessario che
gli operatori si accertino che essa sia fissata in una nuova posizione prima di sganciarla dal
precedente punto di attacco.
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Uso di una motosega su un albero

Un’analisi degli incidenti con queste motoseghe durante le operazioni di potatura degli alberi
mostrano che la causa principale & l'uso non appropriato della motosega con una sola mano.
Nella maggior parte degli incidenti, gli operatori non cercano di adottare una posizione di
lavoro sicura che gli consente di impugnare la motosega con entrambe le mani. Cio da luogo ad
un aumento del rischio di lesioni dovuto a:

+ l'assenza di una presa salda della motosega in caso di contraccolpo.

« una mancanza di controllo della motosega tale da aumentare la probabilita di entrare in
contatto con le funi di arrampicata e con il corpo dell'operatore (in particolare la mano e il
braccio sinistri).

» una perdita di controllo causata da una posizione di lavoro non sicura e che dia luogo ad un
contatto con la motosega (movimento non intenzionale durante il funzionamento della
motosega).

Posizione di lavoro sicura per un uso a due mani

Per consentire agli operatori di impugnare la motosega con le due mani, &€ necessario, come
regola generale, che gli operatori guardino ad una posizione di lavoro sicura quando fanno
funzionare la motosega:

« alivello dell'anca, quando tagliano delle sezioni orizzontali.
« alivello del plesso solare, quando tagliano delle sezioni verticali.

Quando l'operatore lavora nelle vicinanze dei fusti verticali con forze laterali basse sulla
posizione di lavoro, pud essere necessario un buon appoggio per mantenere una posizione di
lavoro sicura. Tuttavia, nel momento in cui gli operatori si allontanano dal fusto, essi avranno
bisogno di compiere dei passi per annullare o neutralizzare le forze laterali crescenti, per
esempio cambiando direzione alla fune principale per mezzo di un punto di ancoraggio
supplementare o utilizzando cinghia piatta regolabile direttamente dallimbracatura a cinghia
ad un punto di ancoraggio supplementare (A, Fig. 16).

Il raggiungimento di un buon appoggio nella posizione di lavoro puo essere facilitato dall’'uso di
una staffa creata temporaneamente con una cinghia ad anello in cui infilare il piede (C, Fig. 15).

Avviamento della motosega su un albero

Durante I'avviamento della motosega su un albero, & necessario che I'operatore:
a. azioni il freno catena prima dell'avviamento.

b. mantenga la motosega sul lato sinistro oppure sul lato destro del corpo prima
dell'avviamento, e cioe:

1. sul lato sinistro, mantenere la motosega con la mano sinistra posata sull'impugnatura
anteriore, tenendo la motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di avviamento
con la mano destra.

2. sul lato destro, mantenere la motosega con la mano destra posata su una delle due
impugnature, tenendo la motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di
avviamento con la mano sinistra.

E necessario che il freno catena sia sempre innestato prima di lasciare la motosega in
funzionamento appesa alla cinghia piatta.
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E necessario che gli operatori verifichino sempre che la motosega abbia del carburante a
sufficienza prima di intraprendere dei tagli critici.

Uso della motosega con una sola mano

E necessario che gli operatori non utilizzino le motoseghe per potatura con una sola mano
quando si trovano in una posizione di lavoro instabile o preferendole ad una sega a mano
durante il taglio di legno di piccolo diametro alle estremita dei rami. E necessario utilizzare le
motoseghe per potatura con una sola mano solo quando:

« gli operatori non possono mantenere una posizione di lavoro che gli permette un utilizzo a
due mani;

« hanno necessita di mantenere la loro posizione di lavoro con una sola mano;

« la motosega ¢ utilizzata in piena estensione, perpendicolarmente al corpo dell'operatore e
distanziata da questo (B, Fig. 16).

E necessario che gli operatori:

« non taglino mai con la zona di contraccolpo sulla estremita della barra della motosega;

non “taglino e tengano” mai delle sezioni;

« non tentino mai di prendere delle sezioni quando cadono.

Liberazione di una motosega incastrata

Se la motosega si dovesse incastrare durante il taglio, & necessario che gli operatori:

« spengano la motosega e l'attacchino in maniera sicura sulla parte di ramo che va dal tronco
al taglio o ad una fune separata dell’'utensile;

+ tirino la motosega dalla parte della tacca mentre si solleva il ramo, se necessario;

« se necessario, utilizzino una sega a mano o una seconda motosega per liberare la motosega
incastrata, effettuando un taglio di almeno 30 cm attorno alla motosega incastrata.

Quialora sia utilizzata una sega a mano o una motosega per liberare una motosega incastrata, &
necessario che i tagli siano fatti verso la cima del ramo (ossia tra la motosega incastrata e la
cima del ramo e non tra il tronco e la motosega incastrata) al fine di impedire che la motosega
sia trascinata con la parte del ramo che viene tagliata e che la situazione si complichi
ulteriormente.

9.7 USI VIETATI

A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. Questa motosega é progettata e costruita per
la sramatura e la manutenzione di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri tipi
di materiali. Le vibrazioni e il contraccolpo sono differenti e i requisiti di sicurezza
non sarebbero rispettati. Non utilizzare la motosega come leva per sollevare,
spostare o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla
presa di forza della motosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
costruttore.
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9.8 NORME DI LAVORO

9.8.1 Sramatura

a.

Partire sempre dal diametro maggiore andando verso la punta per sramare la pianta o
eventuali rami secondari.

Cercare sempre la posizione piu stabile e sicura prima di accelerare la motosega. Se occorre,
mantenere |'equilibrio appoggiando il ginocchio piu vicino al tronco stesso.

Tenere la motosega appoggiata al tronco per non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul
lato sinistro o destro a seconda della posizione del ramo da tagliare (Fig. 19).

Nel caso di rami sotto tensione cercare una posizione sicura per proteggersi dall’eventuale
colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla parte opposta alla piegatura.

Nelle operazioni di taglio di grossi rami sfruttare la presenza dell’artiglio, facendo perno su di
€sso.

Non usare il bordo superiore della punta della barra soprattutto per sramare perché
si corre il rischio di ricevere un contraccolpo.

9.8.2 Precauzioni per I'area di lavoro

Non lavorare vicino a fili elettrici.
Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.
Arrestare il motore prima di appoggiare la motosega.

Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.).

Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

Non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

Non tagliare da una scala, questo & estremamente pericoloso.

Arrestare la motosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se necessario. Ispezionare la macchina anche in caso di
caduta accidentale della stessa.

Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

Tagliando un tronco o un ramo in tensione, fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del legno.

Usare estrema precauzione tagliando rami piccoli o arbusti che possono bloccare la catena,
o essere proiettati contro di voi e farvi perdere I'equilibrio.
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9.8.3 Precauzioni per l'utilizzo della macchina

1. La forma particolare delle impugnature di questa macchina richiede una speciale attenzione
al fenomeno del contraccolpo.

2. Porre molta attenzione a cadute improvvise della macchina al termine del taglio, che sono
difficilmente controllabili con questo tipo di impugnature.

3. Attenzione al fenomeno del pattinamento. La catena, invece di penetrare nel tronco,
potrebbe scivolare in avanti sfuggendo al controllo dell’'operatore.

4. Gli operatori che si occupano dei lavori di manutenzione sugli alberi devono
necessariamente essere addestrati sulle tecniche operative corrette per operare in sicurezza,
quali cappi, cinture, funi e moschettoni, in aggiunta ai dispositivi di uso normale e sulle
tecniche di salita sugli alberi.

5. La normativa ISO 11681-2 permette che, nelle mani di un operatore ben addestrato
(esperto), questa motosega puo essere usata con una sola mano, adottando un sistema di
lavoro sicuro ed esclusivamente se utilizzata per operazioni di potatura. Per tutti gli
altri usi @ obbligatorio utilizzare entrambe le mani.

A ATTENZIONE

L'utilizzo con una sola mano di questa motosega & da noi vivamente
sconsigliato.

Utilizzare la motosega con una sola mano é estremamente pericoloso, in quanto
tutti i sopracitati pericoli (1+4) vengono amplificati notevolmente.

6. Sganciare la macchina dalla cintura durante le operazioni di rifornimento carburante.

10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

La mancata o non corretta manutenzione possono causare gravi lesioni per
I'operatore o la macchina.

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONTROLLI E MANUTENZIONE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA
10.1.1 Controllo del nastro del freno

1. Pulire il freno e il tamburo della frizione eliminando segatura, resina e sporco. Lo sporco e
I'usura possono ridurre il funzionamento del freno.

2. Controllare il nastro del freno. Il nastro del freno deve essere di almeno 0,3 mm di spessore
nel punto di maggiore usura.
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10.1.2  Controllo della protezione paramano

1. Controllare che la protezione paramano sia integra e senza difetti evidenti, come incrinature.

2. Accertarsi che la protezione paramano si muova liberamente e che sia fissata in modo
sicuro.

3. Assicurarsi che portando in avanti la leva il freno catena venga azionato.

/\ CAUTELA

Accelerare solo con freno catena sbloccato. L’alto numero di giri con freno bloccato
(catena ferma) causa in poco tempo guasti al motore, alla frizione e al freno.

10.1.3 Controllo del freno della catena

1. Awviare il prodotto. Per le istruzioni, fare riferimento al capitolo 7 AVWIAMENTO.
2. Tenere saldamente il prodotto.

3. Applicare la massima accelerazione e inclinare il polso sinistro verso la protezione paramano
per attivare il freno della catena. La motosega deve arrestarsi immediatamente.

A ATTENZIONE

Non lasciare andare I'impugnatura anteriore quando si innesta il freno della catena.

10.1.4 Controllo dell’acceleratore e del blocco dell’acceleratore

1. Controllare che l'acceleratore e il blocco acceleratore si muovano liberamente e che le molle
di richiamo funzionino correttamente.

2. Abbassare il blocco acceleratore e accertarsi che ritorni nella sua posizione iniziale quando
viene rilasciato.

3. Assicurarsi che l'acceleratore sia bloccato sul minimo quando il blocco acceleratore viene
rilasciato.

4. Avviare la motosega e accelerare al massimo.

Rilasciare I'acceleratore e accertarsi che la catena si arresti e rimanga ferma.

A ATTENZIONE

Se la catena gira con il grilletto acceleratore al minimo, contattare il rivenditore
addetto all'assistenza.

10.1.5 Controllo del fermo della catena

1. Accertarsi che il fermo della catena sia integro.

2. Assicurarsi che il fermo della catena sia stabile e fissato al corpo dell'unita.
10.1.6  Controllo del sistema di smorzamento delle vibrazioni

Accertarsi che le molle o smorzatori non abbiano danni e che siano correttamente fissate al
gruppo motore e all'impugnatura.
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10.1.7 Controllo dell'interruttore di massa

1. Avviare il motore.

2. Portare l'interruttore di massa in posizione di STOP (0). Il motore dove arrestarsi.

10.1.8 Controllo della marmitta

A ATTENZIONE

La marmitta puo contenere depositi di particelle di combustione potenzialmente
cancerogene. Per evitare il contatto con la pelle e l'inalazione di tali particelle
durante la pulizia e/o la manutenzione della marmitta, assicurarsi sempre di:

« indossare i guanti;
« effettuare la pulizia e/o la manutenzione in un'area ben ventilata;
« utilizzare una spazzola in acciaio per spazzolare la marmitta.

Accertarsi che la marmitta non sia difettosa. Non rimuovere la marmitta dal
prodotto.

10.2 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
7.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+ Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.myemak.com) di Emak
nella sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.
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10.3 AFFILATURA CATENA

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.

Il passo della catena é di x.043", x.050", 3/8"x.050". Affilare la catena utilizzando guanti di
protezione e lima tonda di @ 4 mm (5/32").

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in
Fig. 20.

Le maglie taglienti, dopo I'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni
ridottissime come la normale segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita,
servendosi della lima piatta e della apposita dima fornite come optional, dopodiche arrotondare
I'angolo anteriore (Fig. 21).

La corretta regolazione del delimitatore di profondita & importante quanto la
corretta affilatura della catena.

10.4 BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con
la lima piatta.

Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

A ATTENZIONE
Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.

10.5 FILTRO ARIA

Ruotare il pomello (A, Fig. 22), rimuovere il coperchio (B) e il filtro (C), agendo sulle linguette (E).
Controllare giornalmente i filtri aria (C) e (D). Pulire con sgrassante Emak cod. 3355006, lavare
con acqua e soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso l'esterno. Sostituire i filtri
se sono fortemente intasati o danneggiati.
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10.6 FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 23).

10.7 POMPA OLIO (AUTOMATICA REGOLABILE)
La portata e preregolata di fabbrica. L'erogazione dell'olio pud essere variata dall’'operatore, a

seconda delle esigenze, tramite l'apposita vite di registro (Fig. 27). La portata dell'olio avviene
solo con la catena in movimento.

Non utilizzare mai olio di recupero.

10.8 GRUPPO AVVIAMENTO

Tenere libere e pulite le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento con pennello o
aria compressa.

10.9 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.

/\ CAUTELA

L’accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

10.10 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 24).

Utilizzare candela TORCH L6RTF o di altra marca di grado termico equivalente.
10.11 FRENO CATENA
Nel caso il freno catena non funzioni correttamente, smontare il carter copricatena e pulire a

fondo i componenti del freno. Quando il nastro del freno catena & usurato e/o deformato,
sostituirlo.

10.12 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell'aria (Fig. 22) e riscaldare il motore.

La vite del regime minimo (T, Fig. 25) & regolata in modo che vi sia un buon margine di
sicurezza fra il regime del minimo e il regime d'innesto della frizione.
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Con il motore al minimo, la catena non deve mai girare. In caso di movimento della
catena al minimo, intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del motore. Se il
problema persiste, interrompere immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato per risolvere il problema.

Questo motore e progettato e costruito in conformita all'applicazione delle Direttive e
Regolamenti in essere.

A ATTENZIONE

Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

10.13 MARMITTA

A ATTENZIONE

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti sulle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche
quando il motore & al minimo. Il contatto pud causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’incendio!

/\ CAUTELA

Se la marmitta @ danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
e limitato.

A ATTENZIONE

Non utilizzate la macchina se la marmitta € danneggiata, manca o & stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita dell’udito.

10.14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato pili vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

A ATTENZIONE

ORIGINALL

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI

+ Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

NOTA

Per ulteriori informazioni relative alla manutenzione del motore consultare il libretto uso e
manutenzione del motore allegato al presente documento.

10.15 TABELLA DI MANUTENZIONE

passata
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Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si 3 = £ °
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 E‘_ S )
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli | S S S -a
di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. ': ‘g‘ g S
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Q
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva
acceleratore e leva fermo Verificare il funzionamento X X
acceleratore
Verificare il funzionamento X X
Freno catena Controllare da un Riparatore .
Autorizzato
2ﬁ;bat0|o carburante e serbatoio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
. Ispezionare e pulire X
Filtro carburante — -
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Ispezionare: danni, affilatura e M N
usura
Catena Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di «

38




2
S
)
° £ S
N £ ]
N K 3 &
S T S 3
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si S = £ °
. . . . . . . b
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 ’gn. S 8
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli o S S -a
. . . . . -
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Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Barra Ruotare, lubrificare rocchetto e X
sbavare
Sostituire X
X Ispezionare: danni e usura X
Pignone
Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X
Frizione .
Sostituire X
Ispezionare: danni e usura X X
Arresto catena .
Sostituire X
T levitiei i ibili . .
utte le viti e dadi accessib Ispezionare e riserrare X
(escluse viti carburatore)
. X Pulire X
Filtro aria —
Sostituire M
Alette cilindro e feritoie carter .
X Pulire X
avviamento
. Ispezionare: danni e usura X
Corda di avviamento —
Sostituire X
Carburat Controllare il minimo (la catena « «
arburatore non deve girare al minimo)
Controllare distanza elettrodi X
Candela —
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X

11 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro e il copribarra inserito
(Fig. 26).

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali
macchine.
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Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.
« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

«  Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo la catena e la barra.

«  Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento, il filtro aria
(Fig. 22) e le alette del cilindro.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i serbatoi vuoti.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (pag. 19).

A ATTENZIONE

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

« Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.
« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'lambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.
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All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere

assieme al presente manuale.

14  DATI TECNICI

I'etichetta della marcatura CE

GSTH 240 - MTTH 2400

Cilindrata 254 cm3
Motore 2 tempi Emak
Potenza 0.9 kW
Nr. giri minimo( 3.100 min-!
Nr. giri massimo() 12.500 min-1
Bulbo primer Si

Avviamento facilitato

Vite tendicatena laterale Si

Nr. denti pignone 6

Peso senza barra e catena 3.2kg
Capacita serbatoio carburante B+é 230 (0.23) cm3 (&)

Capacita serbatoio olio catena

210 (0.21) cm3 ()

motore

Velocita della catena al 133% della velocita di massima potenza del

21.4 m/s(1/4") - 22.9 m/s (3/8")

(M Giri a vuoto con barra e catena

Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate

Combinazioni barre e catene
raccomandate

GSTH 240 - MTTH 2400

Passo e spessore catena 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Lunghezza barra 10" 10"

Barra tipo 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Catena tipo 91PX040E Q4356PB
Lunghezza di taglio 25cm 25cm

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena errata!
Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi alle
istruzioni per I'affilatura.

Loa av
Pressione acustica(" dB (A) EN ISO 11681-2 96.7
EN 22868
Incertezza dB (A) 1.7
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2000/14/EC
Livello di potenza acustica misurato dB (A) 106
EN 22868
Incertezza dB (A) 1.5
Lwa
Livello potenza acustica garantita dB (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (sx)
Livello di vibrazione( m/s2
EN 22867 7.1 (dx)
1.6 (sx)
Incertezza m/s2 EN 12096
1.6 (dx)

(M Valori medi ponderati (1/3 alla velocita minima, 1/3 alla velocita di massima potenza, 1/3 alla velocita
massima a vuoto, del motore)
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Il sottoscritto,

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:
3. identificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

e conforme al modello che ha ottenuto
la certificazione CE n.

emesso dal

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:

Documentazione Tecnica depositata in:

Sega a catena
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 - EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
20/07/2022

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/

|- / [“JEmak ..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita e  assistenza  tecnica  sostituisce

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non
originali,

gratuitamente le parti difettose dovute a materiale, : lanl:teorn\'/ii;atlto effettuati da  personale non
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie )

all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile 5. La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati materiali di consumo e le parti soggette a un
dalla cosa venduta. normale logorio di funzionamento.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto 6. La garanzia esclude gli interventi di
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze aggiornamento e miglioramento del prodotto.
organizzative. X .

7. La garanzia non copre la messa a punto e gli

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é interventi di manutenzione che dovessero
necessario esibire al personale autorizzato il occorrere durante il periodo di garanzia.
sotto riportato certificato di garanzia timbrato s E li danni id i d
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e - Eventuali andn_l causati urante|| _tralsporto evono
corredato di fattura d'acquisto o scontrino essergl Idmm?j |at:i|jm|<lente segnalati al trasportatore
fiscalmente obbligatorio comprovante la data pena Il decadere defla garanzia.
d'acquisto. 9. Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,

4. La garanzia decade in caso di: Tecumseh, Ka_vvasakl, Honda, ecc..) montati sullg

nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
+ Assenza palese di manutenzione, costruttori del motore.

« Utilizzo non corretto del prodotto o 10. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o
manomissioni, indiretti, causati a persone o cose da guasti della
«  Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti, macchina o co'nseguentl alla forzata sospensione

prolungata nell'uso della stessa.
r--—-— - - - - - - - - -" -~ -" -" -" -" - - -" -" -" -" -"-" - -~ - - - " - -" - - - - - - - - - =-—"===== o
MODELLO DATA ‘x
|

CONCESSIONARIO

x Non spedire! Allegare solo all’eventuale richiesta di garanzia tecnica.
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17  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

Fermare sempre l'unita e rimuovere la candela prima di effettuare tutte le prove
correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il

funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un
Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

I motore non si avvia o si
spegne solo dopo pochi secondi
dall'avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della
candela. Se non c’¢ la scintilla,
ripetere il test con una candela
nuova.

Motore ingolfato.

Seguire la procedura 7.3.1
Motore ingolfato. Se il motore
non si avvia ancora, ripetere la
procedura con una candela
nuova.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 2
tempi.

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel
capitolo 10.5 FILTRO ARIA.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T,
Fig. 25) in senso orario per

aumentare la velocita; vedere
capitolo 10.12 CARBURATORE.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento.

Serbatoio olio catena vuoto.

Il serbatoio olio deve essere
riempito ogni volta che il
serbatoio carburante viene
riempito.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 BARRA
E CATENA.

Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione.

Fare funzionare a pieno regime
per 15-30 secondi. Fermare e
controllare che I'olio goccioli
dalla punta della barra. Se I'olio &
presente, il malfunzionamento
puo essere causato dalla catena
lenta o dalla barra danneggiata.
Se non c’é I'olio contattare un
Centro Assistenza Autorizzato.
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PROBLEMA POSSIBILI CAUSE SOLUZIONE
F t . it Disinserire il freno catena; vedi
reno catena Inserito. capitolo 9.3 FRENO CATENA.

I motore parte e funziona, ma la
catena non ruota.

/\ ATTENZIONE: Non toccare
mai la catena quando il
motore é in funzione.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 BARRA
E CATENA.

Assemblaggio barra e catena.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1
BARRA E CATENA.

Catena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo
10.3 AFFILATURA CATENA e/o
10.4 BARRA.

Frizione e/o pignone
danneggiati.

Sostituire se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

—_

Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine.

2. Wear a protective helmet, goggles and earmuffs.

3. Type of machine: CHAINSAW.

4. Guaranteed sound power level.

5. Serial number.

6. CE conformity marking.

7. Pay special attention to the kickback phenomenon. It could be dangerous.
8. Read carefully and follow all warnings.

9. This chainsaw is intended only for operators trained in tree pruning.
10. Use adequate protection for your forearms, legs and feet.

11. Year of manufacture.

12. Purge bulb.

13. Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).

14.

A WARNING

Surfaces may be hot.
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CHAINSAW COMPONENTS (FIG. 2)
Starter control lever 11. Fuel tank cap
Throttle trigger 12. Starter handle
Throttle stop lever 13. Oil tank cap
Carburetor setscrews 14. Purge Bulb
Inertial brake lever 15. Side chain tensioner screw
Muffler 16. Front handle
Saw Chain 17. Rear handle
Bar 18. Bar cover
Air filter cover 19. Bucking tooth

10. STOP button

SAFETY RULES

If used properly, this machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

The operator must be trained in all the operations described in the manual.

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the
chainsaw while starting or cutting.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.
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Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Never allow children to use the machine.

Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking
experience or the required awareness, or persons unfamiliar with these instructions to use
the machine.

Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the machine
or chain. Use cut-resistant, close-fitting clothes.

Wear protective non-slip shoes, gloves, goggles, ear protection and a protective helmet.

Do not start cutting until the work area is completely clean and free of clutter. Do not cut
near electric cables.

Always cut from a firm-footed and safe position.

Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Do not touch the chain or do maintenance when the engine is running.
It is prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see
paragraph 9.7 Prohibited uses).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.
Always follow the care and maintenance instructions.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices. Only
use bars in the length indicated in the table.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any
other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

Never start a chainsaw without the chain guard.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will arrange for its proper placement.

Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the instruction manual
and ensure that they read it before using the machine.

Always contact your dealer for any further details.
Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.



4.1 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the
operator in order to protect them from risks to their safety or health at work, as well as any
device or accessory intended for this purpose. The use of PPE does not eliminate the risk of
injury, but reduces the severity of the injury in case of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:

«  Wear chain saw cut-resistant safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.
- Wear protective goggles or face screens.

- Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because
such equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, alarms, etc.).

- Wear cut-resistant gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

+  Wear approved safety protective clothing. Wear tight-fitting cut-resistant clothing and
protective helmet.

- Wear approved safety protective clothing. Protective jackets and dungarees are ideal.

Most machine accidents occur when the chain hits the operator.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Do not wear clothes, scarves, ties or jewelery that could
become entangled in the machine, undergrowth, or other. Tie up long hair and
protect it.

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

5 ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

Always wear work gloves during assembly procedures. Use only bars and chains
recommended by the manufacturer (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations).

1. Pull the cover (Fig. 3) towards the front handle to check that the chain brake is not engaged.
2. Remove the nut (A) and remove the chain guard (B, Fig. 4).

3. Remove and dispose of the plastic spacer placed on the chain bar stud screws (C, Fig. 5).
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4. Bring the chain tensioner pawl (D, Fig. 5) to the limit switch, fully unscrewing the chain
tensioner screw (L).

Insert the bar (F, Fig. 5) on the stud (N).

6. Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E) and the bar guide (M). Pay attention to the
direction of rotation of the chain (Fig. 8).

7. Rest the chain guard, inserting it into the appropriate housing and, keeping it pressed
against the bar, screw the chain tensioner screw (L, Fig. 7), so that the pawl (D, Fig. 5) enters
the hole (G) of the bar.

8. Fit the chain guard and respective nuts without tightening them.
9. Tension the chain using the chain tensioner screw (L, Fig. 7).

10. Fully tighten the chain guard fixing nut while keeping the tip of the bar raised (Fig. 9). The
tightening torque is 1.5 kgm (15 Nm). The chain must be adjusted so that it is taut and can
slide easily by hand (Fig. 10).

11. The chain is correctly tensioned when it can be raised a few millimeters by pulling it
upwards (Fig. 10).

Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the
risk of kickback and the chain may ride out of the bar channel; these events can
cause injury to the operator and damage to the chain. An excessively slack chain
will result in rapid wear of chain, bar and pinion. On the contrary, an overtensioned
chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned
chain provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life
of the chain. The working life of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

5.2 BUCKING TOOTH

A bucking tooth is available as an option.
Using the bucking tooth is highly recommended when cutting thick logs or branches.

To assemble the bucking tooth, see sequence A-F Fig. 28.

6 SAFETY DEVICES ON THE UNIT

The chainsaw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from
the use of the saw itself; the operator must know their position, use and
maintenance interventions.

A WARNING
Read the following warnings before using the unit.

« Do not use the chainsaw with defective safety devices.
«  Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 SAFETY CHECKS.
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« If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE FOR KICKBACK PROTECTION

The unit is fitted with a chain brake which stops the chain in the event of a kickback. The chain
brake reduces the risk of accidents, but only the operator can prevent them through his actions.

The chain brake is activated manually by pushing with the left hand on the handguard lever
until it clicks or automatically with the inertial mechanism. Push the handguard to manually
engage the chain brake even with the engine stopped.

6.2  THROTTLE LOCK

The throttle lock prevents accidental activation of the throttle itself. If you put your hand around
the handle and press the throttle lock, the throttle can be pressed. By releasing the handle, the
throttle and throttle lock both return to their initial position. This function locks the throttle at
idle.

6.3  CHAIN STOP AND CHAIN TENSIONING DEVICE

The chain stop holds the chain in the event of a break or slipping out of the bar. The chain
tensioning device prevents a chain that is too taut (risk of breakage) or too slack (risk of
slipping). The right chain tension and the correct maintenance of the bar and chain reduce the
risk of accidents.

6.4 VIBRATION DAMPING SYSTEM

The vibration damping system reduces the vibrations transmitted to the handles. The dampers
operate as a separation between the machine engine and the handles.

6.5 GROUND SWITCH

The ground switch is used to stop the engine in both normal and emergency conditions. The
engine can be restarted only after bringing the switch back to the start position.

6.6 MUFFLER

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the
operator. In areas with a hot and dry climate there can be a great risk of fire. Follow local
regulations and maintenance instructions.

The muffler heats up significantly during and after use, and when the engine is
idling. There is a risk of fire, especially when operating the machine near flammable
materials.

A WARNING

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective
muffler can increase the noise level and the risk of fire.




6.7 HANDGUARD LEVER
The front handguard lever prevents the operator’'s hand from sliding towards the chain. This
lever is also used to operate the chain brake as it allows you to operate the chain brake if

pressed forward or due to the inertial effect of the mass contained therein in the event of a
kickback.

6.8 BAR COVER SHEATH

The bar cover sheath prevents contact with the chain teeth; the teeth are sharp even if the
chain is stationary. Insert it on the bar and chain when transporting and moving.

7 STARTING

7.1 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or open flames near the
fuel or the machine. Mix fuel outdoors where there are no sparks or open flames.

+  To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

« Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

- Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

+  Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

« Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

+ Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

- Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

+ Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Store the unit and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or
open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

« Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
« Do not use fuel for cleaning operations.
«  Be careful not to spill fuel on your clothing.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M1/ 2) or higher.
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Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

We recommend using 2-stroke engine oil Oleo-Mac / Efco at 2% (1:50) formulated specifically
for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using engine
oil Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2 EVO or equivalent high quality engine oil
(JASO FD or ISO L-EGD specifications).

GASOLINE OIL
2% - 50:1
e e (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

* Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

« Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.
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Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate petrol is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.

7.2 FILL-UP

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.
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Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.

7.3 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance.
The oil pump is calibrated by the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in
severe working conditions. Any oil drips when cutting thin timber are to be considered normal.

« Before each refueling, clean the area around the cap (13, Fig. 2) so that no impurities enter
the tank.

« While working, visually check the level of available oil.
« After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.
« In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain
and the bar, ensuring a longer life. Always use good quality oil.

Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant (eco-lube Oleo-
Mac / Efco) specific for bars and chains with the utmost respect for nature, the
health of the operator and the life of the chainsaw components.
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Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign
body.

+ Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

+  Keep all parts of your body away from the chain and the muffler.

« Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

A WARNING

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation
problems or nerve problems. Seek medical attention if you experience physical
symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased normal strength, or
changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or
wrists.

7.3.1 Flooded engine

—_

. Turn the knob (A, Fig. 22), remove the casing (B).

Pry off the spark plug boot (I, Fig. 24).

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.

Set the starter lever to the “OPEN” position - even if engine is cold.
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Now start the engine.

Never start the chainsaw without the bar, chain and clutch casing (chain brake)
installed - the clutch can loosen and cause personal injury.

7.4 STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when starting the chainsaw. Engage the chain brake by
pushing the chain brake / handguard lever forward (towards the bar) to the brake
engaged position (Fig. 12). Prime the carburetor by pressing the bulb (14, Fig. 2). Move the
starter lever (D, Fig. 13) to the “CLOSE” position. Rest the chainsaw on the ground in a stable
position. Check that the chain is free to turn and does not hit foreign bodies. Before you start
the engine, make sure the chainsaw is not in contact with a foreign body. Never try to start the
chainsaw when the bar is in a cutting slot. Hold the front handle with your right hand (Fig. 14).
Pull the starter cord a few times until you hear the engine fire for the first time. Bring the
starter lever (D, Fig. 13) back to the starting “OPEN" position. Start by pulling the starter cord.
Once the engine has started, deactivate the chain brake (Fig. 3) and wait a few seconds.
Then operate the throttle trigger (2, Fig. 2) to unlock the semi-automatic acceleration device.
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Do not use the starter to start the engine when already hot.

Use the semi-automatic acceleration device only when starting the engine.

7.5 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

7.6 RUNNING IN THE CHAIN

The adjustment must always be made with a cold chain. Spin the chain by hand, lubricating it
with extra oil. Start the engine for a few minutes at moderate speed, checking that the oil pump
works normally. Stop the engine and adjust the chain tension. Start the engine and practice a
few cuts on a log. Stop the engine again and check the voltage again. Repeat the operation
until the chain has reached its maximum extension.

A WARNING

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with
the chain itself.

8 STOPPING THE MOTOR

Release the throttle trigger (2, Fig. 2), allowing the engine to return to idle. Stop the engine by
pressing the STOP button (10).

A WARNING

Do not place the chainsaw on the ground if the chain is still moving.

9 USE

Long-term inhalation of engine exhaust fumes, oil mist from the chain and sawdust can pose a
health risk.
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9.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Before using the machine, check that the safety devices work properly each time. If
there are malfunctions, do not continue with the work; instead, work on the
problem, following the relevant chapters of the instructions for use or contacting
the dealer.

Using a machine with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal
injuries.

Repeat the checks if the machine is subjected to improper stresses (impacts, falls
and crushing).

—_

Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.

Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.

Make sure the stop button works correctly and is not damaged.

Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.
Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

Make sure the vibration damping system works correctly and is not damaged.

Make sure the muffler works correctly and is not damaged.

Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.
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Make sure that the chain stop is connected correctly.

10. Make sure that the chain is not moving when the engine is idling.

11. Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.
12. Check for fuel leaks.

9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

A WARNING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of
the chain saw. These forces can be very dangerous as they result in movement and/
or loss of control of the chain saw which can cause serious injury or death.
Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:
«  Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
«  Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.

« Falling: occurs when the chain saw falls down at the end of the cut. This can cause the
moving chain to touch parts of the body or other objects, causing injury or damage.

61



« Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the
bottom of the bar. This sudden stop causes the chain saw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the machine.

The most dangerous reactive force is the kickback.

+  Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes the overturning of the active
forces present in cutting the wood, causing the chain saw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chain saw is pushed up and back towards the
operator.

Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating procedures or conditions and
can be avoided by taking proper precautions as given below:

Precautions against kickback and reactive forces

Keep in mind that kickback and other reaction forces can take place. With an
understanding of kickbacks and reaction forces, you can reduce the surprise factor
that contributes to accidents.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:

+ Behave appropriately and adopt all safety rules.

«  Correctly use the safety devices built into the chain saw.

« Always pay attention to the position of the end of the bar.

+  Never let the end of the bar touch any object.

+  Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.

« Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc.
Avoid any obstacles that the chain saw can touch.

«  Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of
kickback. Follow the manufacturer’s sharpening and maintenance instructions for the
saw chain. Check the tensioning regularly. Make sure that the locknuts are firmly tightened.
Decreasing the depth gauge height can lead to increased kickback.

« Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

+  Only cut one log at a time.

« Use extreme caution when resuming a previously started cut.

+ Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).

«  Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.

« Only use spare chains and bars specific to your model of chain saw and approved by
the manufacturer. Incorrect replacement bars and chains may cause chain breakage and/or
kickback.
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«  Firmly grip the chain saw with both hands, fully grasping the handles with your hands
and fingers. Never let go of your grip. Keep your left arm straight with the elbow
locked. Position your body and arms so that you can withstand kickback and reaction
forces. Gripping the chain saw correctly reduces kickback and reaction forces and improves
control over the machine.

«  Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.
« Maintain a balanced position on both feet.

- Do not overreach and do not cut above shoulder height; This helps prevent unintended
tip contact, helps avoid being off balance, and enables better control of the chain saw in
unexpected situations.

«  Maintain control of the chain saw when cutting and when the wood falls after the cut is
complete. Do not let the weight of the chain saw make it drop down when the cut is
complete.

Safety devices against kickback

A WARNING

The following devices are included with your chain saw to reduce the risk of
kickback and other reaction forces. Such devices do not completely eliminate such
dangerous reactions. As the operator of the chain saw, do not completely rely on
these devices. You must follow all safety precautions, instructions and maintenance
procedures described in this manual to avoid kickback and other reaction forces
that can cause serious injury or death.

+ Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar.
Only use bars approved by the chain saw manufacturer and listed in this manual (see Table
1 Recommended bar and chain combinations).

«  The low kickback chains listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations) meet the low kickback requirements when tested according to the
appropriate standards. Use only chains approved by the chain saw manufacturer.

« The front guard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle; it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by inertial forces.

« The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and resistance in controlling the chain saw
when the latter moves towards the operator in the event of a kickback.

« The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front
guard is pushed forward towards the bar, the chain should stop immediately. The chain
brake limits the consequences of kickback but does not prevent it. The chain brake
should be cleaned and tested before each use of the chain saw.

+  The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain
appropriately: a slack chain increases the possibility of kickback and other reactive forces.

9.3  CHAIN BRAKE

The inertial chain brake is a very safe device in the use of the chainsaw. It protects the user from
any dangerous kickbacks that could occur during the various work phases. It is activated,
resulting in an instantaneous locking of the chain, when the operator’s hand presses the lever
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(manual operation), or automatically by inertia when the guard is pushed forward (Fig. 18) in
the event of a sudden kickback (inertial operation). The chain brake is released by pulling the
lever towards the operator (Fig. 3).

9.4 BRAKE OPERATION CHECK

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by
following the points below:
1. Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

2. Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the
back of your left hand (Fig. 11).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.
4. Release the brake (Fig. 3).

9.5 BRAKE MAINTENANCE

Always keep the chain brake mechanism clean and lubricate the linkage. Check the wear of the
brake band. The minimum thickness must be 0.30 mm.

9.6 WORKING WITH PRUNING CHAINSAWS WITH A ROPE AND A BELT HARNESS

This chapter describes some work procedures to reduce the risk of injury with pruning
chainsaws when working at height with the aid of a rope and a belt harness. This information is
a basic guideline, but does not in any way replace formal training, which the operator must
necessarily receive. National laws and regulations must always be respected.

General requirements for working at height

Operators of pruning chainsaws who work at height with the aid of a rope and a belt harness
must never work alone. They must be assisted by a ground operator who has received training
in appropriate emergency procedures.

Operators of pruning chainsaws must have received general training in safe climbing
techniques and working positions for this job and be properly equipped with belt harnesses,
ropes, flat straps with end slots, carabiners and other equipment to keep steady and to hold the
chainsaw, adopting safe working positions.

Preparation before using the chainsaw on a tree

The chainsaw must be checked, refueled, started and preheated by the operator on the ground
and, then, be turned off before passing it to the operator who is on the tree. It is necessary to
secure the chainsaw with a flat belt suitable for connecting to the operator’s harness (A, Fig. 15):

a. attach the flat belt to the attachment point on the back of the chainsaw (Fig. 17);

b. provide suitable carabiners that allow the chainsaw to be connected indirectly (i.e. by means
of the flat belt) and directly (i.e. at the attachment point of the chainsaw) to the operator’s
belt harness;

c. make sure that the chainsaw is connected securely when passed to the operator;

d. make sure that the chainsaw is attached to the belt harness before detaching it from the
means of ascent.
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The ability to attach the chainsaw directly to the belt harness reduces the risk of damage to the
equipment when moving around the tree. Always disconnect the power supply of the chainsaw
when it is directly attached to the belt harness.

It is necessary to connect the chainsaw to the recommended attachment points on the belt
harness. These can be on the midpoint (front or rear) or on the sides. Whenever possible,
connect the chainsaw to the central rear midpoint to prevent it from interfering with the
climbing ropes and from supporting its weight in the center, towards the base of the operator’s
spine (B, Fig. 15).

When moving a chainsaw from one attachment point to another, operators must ensure that it
is secured in the new position before unhooking it from the previous attachment point.

Using a chainsaw on a tree

An analysis of accidents with these chainsaws during tree pruning operations show that the
main cause is the inappropriate use of the chainsaw with one hand. In most accidents,
operators do not try to adopt a safe working position that allows them to hold the chainsaw
with both hands. This results in an increased risk of injury from:

« failure to have a firm grip on the chainsaw in the event of a kickback.

« failure to have control of the chainsaw such as to increase the probability of coming into
contact with the climbing ropes and with the operator’s body (in particular the left hand and
arm).

« a loss of control caused by an unsafe working position and resulting in contact with the
chainsaw (unintentional movement while the chainsaw is running).

Safe working position for two-handed use

To allow operators to hold the chainsaw with both hands, it is necessary, as a general rule, for
operators to look to a safe working position when operating the chainsaw:

« at the hip, when cutting horizontal sections.
« at the level of the solar plexus, when cutting vertical sections.

When the operator works near vertical trunks with low lateral forces on the working position,
good support may be required to maintain a safe working position. However, as operators move
away from the trunk, they will need to take steps to cancel or neutralize the increasing lateral
forces, for example by changing direction of the main rope by means of an additional anchor
point or by using an adjustable flat belt directly from the strap harness to an additional anchor
point (A, Fig. 16).

Achieving good support in the working position can be facilitated by the use of a stirrup
created temporarily by a loop strap in which to insert the foot (C, Fig. 15).

Starting the chainsaw on a tree

When starting the chainsaw on a tree, the operator must:
a. operate the chain brake before starting.

b. keep the chainsaw either on the left side or on the right side of the body before starting,
namely:
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1. on the left side, keep the chainsaw with your left hand resting on the front handle,
holding the chainsaw away from your body while pulling the starter rope with your right
hand.

2. on the right side, keep the chainsaw with your right hand resting on one of the two
handles, holding the chainsaw away from your body while pulling the starter rope with
your left hand.

The chain brake must always be engaged before leaving the chainsaw in operation hanging
from the flat belt.

Operators should always check that the chainsaw has enough fuel before making critical cuts.

Using the chainsaw with one hand

Operators should not use pruning chainsaws one-handed when in an unstable working position
or in preference to a hand saw when cutting small diameter wood at the ends of branches.
Pruning chainsaws should only be used one-handed when:

« operators cannot maintain a working position that allows them to use both hands;
+ they need to maintain their working position with one hand;

« the chainsaw is used in full extension, perpendicular to the operator’s body and away from
the body (B, Fig. 16).

Operators must:
- never cut with the kickback zone on the end of the chainsaw bar;
« never “cut and hold” sections of wood;

« never try to catch sections of wood when they fall.

Freeing a stuck chainsaw

If the chainsaw gets stuck when cutting, operators must:

« turn off the chainsaw and attach it safely to the part of the branch that goes from the trunk
to the cut or to a separate tool rope;

«  pull the chainsaw from the side of the notch while lifting the branch, if necessary;

« if necessary, use a hand saw or a second chainsaw to free the jammed chainsaw by making a
cut of at least 30 cm around the jammed chainsaw.

If a hand saw or chainsaw is used to free a jammed chainsaw, the cuts must be made towards
the tip of the branch (i.e. between the jammed chainsaw and the tip of the branch and not
between the trunk and the stuck chainsaw) in order to prevent the chainsaw from being
dragged with the part of the branch that is cut and the situation from becoming even more
complicated.
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9.7 PROHIBITED USES

A WARNING

Always follow the safety instructions. This chainsaw is designed and built for
limbing and maintenance of upright trees or shrubs. Cutting other types of material
is prohibited. The vibrations and the kickback are different and the safety
requirements would not be met. Do not use the chainsaw as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the
PTO of the chainsaw that are not specified by the manufacturer is prohibited.

9.8  OPERATING PRECAUTIONS
9.8.1 Lopping and limbing

a. Always start with the largest diameter going towards the tip to limb the plant or any
secondary branches.

b. Always assume the most stable and safe position possible before throttling the chainsaw. If
necessary, maintain balance by placing the knee closer to the trunk itself.

c. Hold the chainsaw leaning against the tree trunk to minimize fatigue, turning it to the right
or left in accordance with the position of the branch you wish to cut (Fig. ).

d. In the case of branches under tension, look for a safe position to protect yourself from
possible spring-back. Always start cutting from the side opposite the bend.

e. When cutting large branches, take advantage of the bucking tooth, pivoting on it.

Do not use the upper edge of the tip of the bar especially for limbing as there is a
risk of receiving a kickback.

9.8.2 Precautions for the work area

« Do not work near power lines.
« Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
« Stop the engine before setting the chainsaw down.

» Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may
limit your ability to hear sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

+  Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.

« Do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control
and counter tangential forces (kickback).

+ Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

«  Stop the chainsaw if the chain strikes a foreign object. Inspect the chainsaw and repair or
replace damaged parts as necessary. Also inspect the machine in case it accidentally falls.

+  Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain
dull and increases the chance of kickback.

« Always keep the handles dry and clean.
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+ When cutting a trunk or branch under tension, be careful not to be taken by surprise by the
instant release in the tension of the wood.

« Use extreme caution when cutting small branches or shrubs that can block the chain, or be
thrown against you and make you lose your balance.

9.8.3 Precautions for use of the machine

1. The particular shape of the handles of this machine requires special attention to the
kickback phenomenon.

2. Pay close attention to sudden falls of the machine at the end of the cut, which are difficult to
control with this type of handle.

3. Beware of the skidding phenomenon. The chain, instead of penetrating the trunk, could
slide forward, escaping the control of the operator.

4. Operators carrying out maintenance work on trees must necessarily be trained in the correct
operating techniques to operate safely, such as loops, belts, ropes and carabiners, in
addition to normally used devices and on tree climbing techniques.

5. The ISO 11681-2 standard allows that, in the hands of a well-trained operator (expert), this
chainsaw can be used with one hand, adopting a safe working system and only if used for
pruning operations. For all other uses both hands must be used.

A WARNING

We strongly advise against using this chainsaw with one hand.

Using the chainsaw with one hand is extremely dangerous, as all the
aforementioned dangers (1+4) are greatly amplified.

6. Unhook the machine from the belt when refueling.

10 MAINTENANCE

A WARNING

Failure or incorrect maintenance can cause serious injury to the operator or the
machine.

A WARNING

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.
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10.1 CHECKS AND MAINTENANCE OF SAFETY DEVICES

10.1.1 Checking the brake band

—_

g

. Clean the brake and clutch drum by removing sawdust, resin and dirt. Dirt and wear can

reduce brake function.

Check the brake band. The brake band must be at least 0.3 mm thick at the point of greatest
wear.

10.1.2  Checking the handguard

1.
2.
3.

Check that the handguard is intact and without obvious defects, such as cracks.
Make sure the handguard moves freely and is securely attached.

Make sure that the chain brake is activated when moving the lever forward.

/\ CAUTION

Throttle only with the chain brake released. The high number of revolutions with
the brake locked (chain stopped) causes failure of the engine, clutch and brake in a
short time.

10.1.3  Checking the chain brake
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. Start the unit. For instructions, see chapter 7 STARTING.

Hold the unit firmly.

Apply full throttle and tilt your left wrist towards the handguard to activate the chain brake.
The chainsaw should stop immediately.

Do not let go of the front handle when engaging the chain brake.

10.1.4  Checking the throttle and throttle lock

_
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. Check that the throttle and the throttle lock move freely and that the return springs work

correctly.

Lower the throttle lock and make sure it returns to its starting position when released.
Make sure that the throttle is locked to idle when the throttle lock is released.

Start the chainsaw and increase throttle to maximum.

Release the throttle and make sure that the chain stops and remains stationary.

A WARNING

If the chain turns with the throttle trigger at idle, contact your service dealer.




10.1.5 Checking the chain stop

1. Make sure that the chain stop is intact.

2. Make sure that the chain stop is stable and fastened to the body of the unit.

10.1.6  Checking the vibration damping system

Make sure springs or dampers are undamaged and properly secured to the power unit and
handle.

10.1.7  Checking the ground switch

1. Start the engine.
2. Turn the ground switch to the STOP (0) position. The engine should stop.

10.1.8  Checking the muffler

A WARNING

The muffler may contain deposits of potentially carcinogenic combustion particles.
To avoid skin contact and inhalation of such particles when cleaning and/or
servicing the muffler, always make sure to:

+ wear gloves;
« carry out cleaning and/or maintenance in a well-ventilated area;

e use a steel brush to brush the muffler.

Make sure the muffler is not faulty. Do not remove the muffler from the unit.

10.2 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
« Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 7.1
Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

« Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.
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Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in the section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

10.3 CHAIN SHARPENING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.

The chain pitch is x.043", x.050", 3/8"x.050". Sharpen the chain using protective gloves and a
24 mm (5/32") round file.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the
values shown in Fig. 20.

After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.

A WARNING

The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small
like regular sawdust.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the
flat file and the appropriate template provided as an option, then round off the front corner
(Fig. 21).

A WARNING

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of
the chain.

10.4 BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.

Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

Never mount a new chain on a worn sprocket.
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10.5 AIRFILTER
Turn the knob (A, Fig. 22), remove the cover (B) and the filter (C), acting on the tabs (E). Check
the air filters (C) and (D) daily. Clean with Emak degreaser code 3355006, rinse with water and

blast dry with compressed air blowing from the inside outwards. Renew the filters if heavily
clogged or damaged.

10.6 FUEL FILTER

Check the condition of the fuel filter periodically. If excessively dirty, the filter should be
replaced (Fig. 23).

10.7 OIL PUMP (AUTOMATIC ADJUSTABLE)

The flow rate is factory preset. The oil delivery can be varied by the operator, as needed,
through the appropriate setscrew (Fig. 27). Oil flow occurs only with the chain in motion.

Never use waste oil.

10.8 STARTER ASSEMBLY

Keep the cooling slots of the starter assembly casing free and clean with a brush or compressed
air.

10.9 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.

/\ CAUTION

If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair
engine performance.

10.10 SPARK PLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 24).
Use a TORCH L6RTF spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.11 CHAIN BRAKE

If the chain brake does not work properly, remove the chain guard and thoroughly clean the
brake components. When the chain brake band is worn and/or deformed, replace it.

10.12 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the deflector shroud, the air filter (Fig. 22) and run the
engine until warm.
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The idle speed screw (T, Fig. 25) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

When the engine is idling the chain should never turn. If the chain moves at idle,
adjust screw T and reduce the engine speed. If the problem persists, stop work
immediately and contact an Authorized Service Center to solve the problem.

This engine is designed and built in compliance with the application of existing Directives and
Regulations.

A WARNING

When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

10.13 MUFFLER

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

10.14 MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every
two years for normal use, to be carried out by a specialized technician from the service network.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

« Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

« Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

NOTE

See the use and maintenance manual of the engine attached to this document for more
information on engine maintenance.

10.15 MAINTENANCE TABLE

g
3 3
S -
(] N v
d |2 3
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 < <
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S ‘;_ % H
than normal, the frequency of maintenance must be increased 8 8 s 3
accordingly. S = Sy
g |3 :
™ ©
& =
<
Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Checks: switch, starter, throttle Check operation
trigger and throttle stop lever P x X
Check operation X X
Chain brake - -
Have Authorized Repairer check X
Fuel tank and oil tank Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Inspect and clean X
Fuel filter -
Replace filter element X
Lubricate chain Check performance X X
Inspect: damage, sharpness and M «
wear
Saw Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
Inspect: damage and wear X X
Clean the oil groove and duct X
Bar Rotate, lubricate sprocket and X
deburr
Replace X
Inspect: damage and wear X
Pinion
Replace X
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3 3
= Y
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 < -
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S "i % H
than normal, the frequency of maintenance must be increased :’, S g 3
accordingly. S | = Sy
g |3 :
5 S
t —
<
Inspect: damage and wear X
Clutch
Replace X
Inspect: damage and wear X X
Chain stop
Replace X
All accessible screws and nuts Insoect and retighten
(excluding carburetor screws) P 9 X
Clean X
Air filter
Replace X
Cylinder fins and starter casing Clean X
slots
Inspect: damage and wear X
Starter rope
Replace X
Carb Check idling (chain should not turn
arburetor with engine idling) X X
Check electrode gap X
Spark plug
Replace X

Anti-vibration system

Inspect: damage and wear

11 TRANSPORT

Transport the chain saw with the

inserted (Fig. 26).

A WARNING

motor off, with the bar facing backwards and the bar cover

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position, also ensuring compliance with applicable transport regulations for such

machines.

A WARNING

Protect the bar and chain with the bar cover.




12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:
« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.
- Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

+ To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the
carburetor could damage the membranes).

+  Remove, clean and spray the chain and bar with protective oil.

«  Thoroughly clean the cooling slots of the starter assembly casing, the air filter (Fig. 22) and
the cylinder fins.

- Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground, away
from heat sources and with the tanks empty.

+  The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (56).

Protect the bar and chain with the bar cover.

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

«  Try not to cause any disturbance to the surrounding area.
«  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

13.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.
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14 TECHNICAL DATA

GSTH 240 - MTTH 2400

Displacement

25.4 cm3

Engine Emak 2-stroke
Power 0.9 kw
Minimum rpm(® 3,100 min-!
Maximum rpm(1) 12,500 min-1
Purge Bulb Yes

Easy start @% Yes

Side chain tensioner screw Yes

No. pinion teeth [
Weight without bar and chain 3.2kg

Fuel tank capacity

n-é

230 (0.23) cm3 ()

Chain oil tank capacity

210 (0.21) cm3 ()

Chain speed at 133% of maximum power speed of engine

21.4m/s (1/4") - 22.9 m/s (3/8")

(M No load speed with bar and chain

Table 1 Recommended bar and chain combinations

Recommended bar and chain
combinations

GSTH 240 - MTTH 2400

Chain thickness and pitch 3/8" x.050” 1/4" x.043"
Bar length 10" 10"

Bar type 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Chain type 91PX040E Q4356PB
Cutting length 25 cm 25cm

A WARNING

Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the
recommended bar/chain combinations and follow the manufacturer’'s sharpening

instructions.
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LpA av

Sound pressure(l) dB (A) EN ISO 11681-2 96.7
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.7
2000/14/EC
Measured sound power level dB (A) 106
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.5
Lwa
Guaranteed sound power level dB (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (LH)
Vibration level( m/s2
EN 22867 7.1 (RH)
1.6 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.6 (RH)

(1) Weighted average values (1/3 minimum, 1/3 full load, 1/3 maximum no-load speed, of engine)
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The undersigned,

DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

conforms to the model that obtained CE
certification no.

issued by

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:

Chain saw
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400

788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

106 dB (A)

108 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

15/02/2023

Administrative Headquarters. - Technical Department

y
i S
, r> )
X | << ?
Lo U D

Bt

(~/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

-

The warranty period starts on the date of purchase.
The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

charge any parts proven defective in material, 5. The mar;)tllfacturer St wart;:cmttytdoes nlot cover
machining or manufacturing. The warranty does 202?::2;\ €s or parts subject to normal wear in
not affect the purchaser's rights as established peration.
under legislation governing the consequences of 6. The warranty does not cover work to update or
defects in the machine. improve the machine.
Technical personnel will undertake the necessary 7. The warranty does not cover any preparation or
repairs in the minimum time possible, compatible maintenance work required during the warranty
with organizational needs. period.
To make any claim under the warranty, this 8. Damage incurred during transport must be
certificate of warranty, fully completed, bearing immediately brought to the attention of the
the dealer's stamp and accompanied by the carrier: failure to do so shall render the warranty
invoice or receipt showing the date of null and void.
purchase, must be displayed to the personnel .
authorized to approve work. 9. Motors of other mar)ufacturers (Bngg.s & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
The warranty becomes null and void if: machines are covered by the warranties of the
+  The product has evidently not been serviced motor manufacturer.
correctly, 10. The warranty does not cover injury or damage
+ The machine has been used for improper  GiERer S T AR O D e
rposes or has been modified in any way, ) B R -
purp thed 1 Y way disuse of the machine resulting from the said
«  Unsuitable lubricants and fuels have been used, defects.
« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,
________________________________________________ J
MODEL DATE ‘X’
I
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

[x] Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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17 TROUBLESHOOTING

A WARNING

Always stop the tool and remove the spark plug before carrying out any of the
corrective checks recommended in the table below, except when they require the

tool to be operational.

When all possible causes have been checked and the problem is not resolved, consult an
Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this table, consult an

Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark
plug. If there is no spark, repeat
the test with a new spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure 7.3.1 Flooded
engine. If the engine still does
not start, repeat the procedure
with a new spark plug.

The engine starts, but does not
accelerate properly or does not
run properly at high speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable
2-stroke engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.5 AIR FILTER.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 25)
clockwise to increase the speed;
see chapter 10.12 CARBURETOR.

Bar and chain heat up and
smoke during operation.

Empty chain oil tank.

The oil tank must be refilled
every time the fuel tank is filled.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see
instructions in chapter 5.1 BAR
AND CHAIN.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30
seconds. Stop and check that the
oil is dripping from the tip of the
bar. If oil is present, the
malfunction may be caused by
the slack chain or the damaged
bar. If there is no oil, contact an
Authorized Service Center.

81



PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine starts and runs, but
the chain does not rotate.

/\ WARNING: Never touch the
chain while the engine is
running.

Chain brake engaged.

Disengage the chain brake; see
chapter 9.3 CHAIN BRAKE.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see
instructions in chapter 5.1 BAR
AND CHAIN.

Assembly of bar and chain.

See instructions in chapter 5.1
BAR AND CHAIN.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.3
CHAIN SHARPENING and/or 10.4
BAR.

Damaged clutch and/or pinion.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le constructeur se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu'a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/N AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE

Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
(FIG. 1)

_

Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.

2. Portez un casque, des lunettes de sécurité et des protections antibruit.

3. Type de machine : TRONCONNEUSE.

4. Niveau de puissance acoustique garanti.

5. Numéro de série.

6. Label CE de conformité.

7. Faire particulierement attention au phénomeéne du contrecoup. Il peut s'avérer dangereux.
8. Lire attentivement et suivre toutes les recommandations.

9. Cette tronconneuse est réservée a des opérateurs formés pour I'élagage des arbres.
10. Utiliser une protection adéquate pour les avant-bras, les jambes et les pieds.

11. Année de fabrication.

12. Poire d'amorcage.

13. Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

14.

Les surfaces risquent d'étre chaudes.

86



3 COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

1. Levier de commande starter 11. Bouchon du réservoir de carburant
2. Levier accélérateur 12. Poignée de lanceur

3. Levier de blocage accélérateur 13. Bouchon réservoir d'huile

4. Vis de réglage du carburateur 14. Poire d'amorcage

5. Levier de frein inertiel 15. Vis du tendeur de chaine latéral

6. Silencieux 16. Poignée avant

7. Chaine 17. Poignée arriére

8. Barre 18. Couvre-barre

9. Couvercle du filtre a air 19. Ergot

10. Bouton d’arrét (STOP)

4 CONSIGNES DE SECURITE

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-aprées
et reprises dans le manuel.

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION
L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent
dans le rayon d'action de la tronconneuse, lors du démarrage et de la coupe.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

« Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.
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La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.

Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites,
aux personnes dénuées d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant
pas les consignes d'utiliser la machine.

Ne pas porter d'écharpes, de bracelets ou autres objets similaires susceptibles d'étre happés
par la machine ou par la chaine. Porter des vétements adhérents concus pour protéger
contre les coupures.

Porter des chaussures de protection antidérapantes, des gants, des lunettes, des oreillettes
et un casque de protection.

Ne pas commencer a travailler si la zone de travail n'est pas propre et débarrassée de tout
obstacle. Ne pas couper a proximité de cables électriques.

Toujours s'assurer d'étre en position stable et appropriée.

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne pas toucher la chaine ni effectuer d’opérations d'entretien quand le moteur tourne.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
constructeur.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser la machine pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir
paragraphe 9.7 Utilisations interdites).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

Contréler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

Suivre nos instructions pour les opérations de manutention

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de
sécurité Utiliser exclusivement des barres de la longueur indiquée dans le tableau.
N’effectuez pas de votre propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas
de l'entretien ordinaire. Pour toute autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance
Agréé.

Ne pas mettre la tronconneuse en marche sans le carter cache-chaine.

S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas l'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son évacuation.

Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le manuel contenant le mode
d'empiloi a lire avant de commencer les travaux.



Toujours s’adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

N’oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

4.1 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre
porté par un l'opérateur dans le but de le protéger contre les risques pouvant menacer la
sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet. Le port
d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident.

Nous fournissons ci-aprés la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :

Porter des chaussures de protection contre les coupures dotées de semelles
antidérapantes et d’embouts en acier.

Porter des lunettes ou une visiére de protection.

Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.

A ATTENTION

Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes,
etc.) est réduite.

Porter des gants contre les coupures qui permettent d'absorber au maximum les
vibrations.

Porter des vétements de protection homologués. Porter des vétements prés du corps
contre les coupures et un casque de protection.

Porter des vétements de protection homologués. Une veste et une salopette de
protection sont idéales.

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la machine sont dus a la chaine qui percute
I'opérateur.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des
vétements de protection prés du corps. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles d’étre happés par la machine ou de s’"emméler aux
broussailles ou autre. Nouer les cheveux longs et les protéger.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.
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5 MONTAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

Toujours porter des gants durant les opérations d'assemblage. Utiliser
exclusivement la barre et la chaine préconisées par le fabricant (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées).

1. Tirer la protection (Fig. 3) vers la poignée avant pour s'assurer que le frein de la chaine n'est
pas enclenché.

2. Oter I'écrou (A) et démonter le carter de protection de la chaine (B, Fig. 4).
Eliminer la cale en plastique insérée sur les goujons de la barre (C, Fig. 5).

4. Conduire le cliquet du tendeur de chaine (D, Fig. 5) jusqu’au fin de course en dévissant a
fond la vis du tendeur de chaine (L).

5. Encastrer la barre (F, Fig. 5) sur le goujon (N).

6. Monter la chaine (H, Fig. 6) dans le rochet (E) et dans le guide de la barre (M). Faire attention
au sens de rotation de la chaine (Fig. 8).

7. Poser le carter de protection de la chaine en l'introduisant dans le logement prévu a cet
effet et, en I'enfongant contre la barre, visser la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7), de sorte
que le cliquet (D, Fig. 5) entre dans I'orifice (G) de la barre.

8. Monter le carter de protection de la chaine avec ses écrous sans les serrer.
9. Tendre la chaine a 'aide de la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7).

10. Serrer I'écrou de fixation du carter de protection de la chaine de maniére définitive en
soulevant la pointe de la barre (Fig. 9). Le couple de serrage préconisé est de
1,5 kgm (15 Nm). Régler la chaine de sorte qu'elle résulte bien tendue et qu'elle puisse
coulisser facilement a l'aide de la simple force d'une main (Fig. 10).

11. La tension de la chaine est correcte lorsqu’on peut la soulever de quelques millimétres en la
tirant vers le haut (Fig. 10).

A ATTENTION

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue,
le risque de contrecoup augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ;
ce genre de situation peut blesser I'opérateur et endommager la chaine. Si la chaine
est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour
assurer une coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la
chaine dépend de sa tension et de sa lubrification.

5.2 ERGOT

Un ergot est disponible comme accessoire.
Il est fortement recommandé de |'utiliser pour couper des troncs ou de grosses branches.

Pour monter I'ergot, suivre la procédure A-F Fig. 28.
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6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR L’APPAREIL

A ATTENTION

La tronconneuse est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les risques dus
a son utilisation ; 'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir les utiliser et
les entretenir.

A ATTENTION

Lire les recommandations qui suivent avant d’utiliser la tronconneuse.

« Ne pas utiliser la trongonneuse si les dispositifs de sécurité sont défectueux.

.« Vérifier réguliérement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 CONTROLE DES
PROTECTIONS.

« Si les dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement a un revendeur
agréé.

6.1 FREIN DE CHAINE POUR LA PROTECTION ANTI CONTRECOUP

La trongonneuse est équipée d'un frein de chaine qui bloque la chaine en cas de contrecoup. Le
frein de chaine réduit le risque d’accidents mais seul 'opérateur est en mesure de les éviter.

Le frein de chaine se déclenche manuellement en poussant le levier de sGreté de la main
gauche ou automatiquement a travers le mécanisme inertiel. Pousser le levier de streté pour
enclencher manuellement le frein de la chaine lorsque le moteur est éteint.

6.2 VERROUILLAGE DE L’ACCELERATEUR

Il est possible de verrouiller I'accélérateur pour éviter qu'il ne se déclenche accidentellement. Il
est possible d’appuyer sur I'accélérateur en saisissant la poignée et en appuyant sur le dispositif
de verrouillage de l'accélérateur. En relachant la poignée, l'accélérateur et son dispositif de
verrouillage retournent sur la position initiale. Cette fonction bloque I'accélérateur sur la vitesse
minimale.

6.3 DISPOSITIF D’ARRET ET DE TENSION DE LA CHAINE
Le dispositif d'arrét retient la chaine si la barre devait se casser ou s'échapper. Le dispositif de
tension de la chaine évite que la chaine ne résulte trop tendue (risque de rupture) ou trop

détendue (risque d’échappement). La tension correcte de la chaine et le bon entretien de la
barre et de la chaine réduisent les risques d'accident.

6.4 SYSTEME D’AMORTISSEMENT DES VIBRATIONS

Le systéme d’amortissement des vibrations réduit les vibrations transmises au niveau des
poignées. Les amortisseurs servent a séparer le moteur de la trongonneuse et des poignées.

6.5 INTERRUPTEUR DE MASSE
L'interrupteur de masse sert a couper le moteur en conditions normales et en situations

d’urgence. Le moteur pourra redémarrer qu'aprés avoir reporté l'interrupteur en position de
marche.
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6.6  SILENCIEUX

Le pot d'échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de
I'opérateur. Dans les zones climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente.
Respecter les normes locales et les consignes d’entretien.

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et apreés l'utilisation, mais aussi
lorsque le moteur tourne au ralenti. Le risque d’incendie augmente si I'on utilise la
machine a proximité de matériaux inflammables.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse sans son pot d'échappement ou si ce dernier est
défectueux. Un pot d'échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et
le risque d’incendie.

6.7 LEVIER DE SURETE
Le levier de sUreté avant évite que la main de I'opérateur ne glisse vers la chaine. Ce levier est

également utile pour actionner le frein de chaine car il permet d'enclencher ce dernier en
appuyant dessus en avant ou par effet de la masse d’inertie en cas de contrecoup.

6.8 PROTECTION DE LA BARRE

La protection de la barre évite tout contact avec les dents de la chaine ; les dents sont
tranchantes méme lorsque la chaine est immobile. La monter sur la barre et sur la chaine pour
transporter ou déplacer la tronconneuse.

7 DEMARRAGE

7.1 MANIPULATION DU CARBURANT

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes nues a proximité du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en
plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes nues.

«  Pour réduire le risque d'incendie et de brllures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

«  Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.

« Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

« Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

« Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.
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«  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

« Ne tenter en aucun cas de brdler le carburant déversé.
« Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.
«  Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver l'outil et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n'entreront pas
en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d'eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

» Ne pas oter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.
« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Nous conseillons de choisir de I'huile pour moteurs 2-temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50),
formulée pour tous les moteurs deux temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/carburant indiquées sur la brochure (Fig. A) sont prévues pour
I'utilisation d’huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou
d’une huile moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/N\ AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.
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/N\  AVERTISSEMENT

o N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver I'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N\  AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour I'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972Aqui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\  AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s’adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

7.2 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

—_

> W

b

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.
Dévisser lentement le bouchon de carburant.

Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.
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7.3 RAVITAILLEMENT D’HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine a I'aide d'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est
réglée par le fabricant pour fournir la quantité d'huile suffisante, y compris en conditions de
travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d’huile s'écoule lorsque l'on utilise la
trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

« Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (13, Fig. 2) de sorte qu'aucune impureté
ne pénétre dans le réservoir.

«  Controler visuellement le niveau d’'huile disponible durant le travail.

« Apres l'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement
I'arrivée d'huile.

« En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire l'usure entre la chaine et la
barre et prolonger leur durée de vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

A ATTENTION

Il est interdit d’utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant
biodégradable (eco-lube Oleo-Mac/Efco) spécifique pour les barres et les chaines,
respectant pleinement la nature, la santé de l'opérateur ainsi que la durée de la
tronconneuse.

A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un
corps étranger.

+ Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
controler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la tronconneuse par le
haut.

- S'assurer que tout le corps reste a I'écart de la chaine et du silencieux.

+ Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe
appropriée.

A ATTENTION

L’exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui
souffrent de problémes de circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux.
Consultez un médecin en présence de symptomes physiques tels que :
engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou
modification de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au
niveau des doigts, des mains ou des poignets.

7.3.1 Moteur noyé

1. Tourner le pommeau (A, Fig. 22), déposer le carter (B).
2. Soulever la coiffe de la bougie (I, Fig. 24).

3. Dévisser et sécher la bougie.
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Ouvrir le papillon a fond.
Actionner le lanceur a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion
Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.

Passer le levier de démarreur en position « OUVRIR », méme si le moteur est froid.

SN

Démarrer le moteur.

A ATTENTION

Ne jamais mettre la tron¢onneuse en marche si la barre, la chaine et le carter
d'embrayage (frein chaine) ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se détendre
ce qui pourrait mettre l'opérateur en danger (risque de blessures).

7.4 DEMARRAGE MOTEUR

Le frein de chaine doit étre enclenché pour mettre la tronconneuse en marche. Enclencher
le frein de chaine en poussant le levier du frein de chaine / de siireté en avant (vers la
barre), en position de frein enclenché (Fig. 12). Charger le carburateur en appuyant sur le
bulbe (14, Fig. 2). Mettre le levier de démarreur (D, Fig. 13) en position « FERMER ». Poser la
trongonneuse au sol en position stable. S'assurer que la chaine tourne librement et qu’elle ne
rencontre aucun corps étranger. Avant de démarrer le moteur, contréler que la trongonneuse
n'est pas en contact avec un objet. Ne jamais essayer de mettre la trongconneuse en marche
lorsque la barre est en train de couper. Tenir la poignée avant de la main droite (Fig. 14). Tirer la
corde d’allumage plusieurs fois jusqu’au premier amorcage. Mettre le levier de démarreur (D,
Fig. 13) sur la position d'origine « OUVRIR ». Démarrer en tirant sur la corde d'allumage. Apres
avoir démarré le moteur, désactiver le frein de chaine (Fig. 3) et attendre quelques
secondes. Actionner ensuite le levier d’accélérateur (2, Fig. 2) pour déverrouiller le dispositif de
semi-accélération automatique.

Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

A ATTENTION

Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur.

7.5 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout des 5+8 premiéres heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.
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7.6 RODAGE DE LA CHAINE

Toujours procéder au réglage lorsque la chaine est froide. Faire tourner la chaine manuellement
et la lubrifier avec I'excédent d’huile. Démarrer le moteur quelques minutes a vitesse modérée
et vérifier si la pompe a huile fonctionne correctement. Stopper le moteur et régler la tension de
la chaine. Démarrer le moteur en faisant quelques découpes dans un tronc. Stopper a nouveau
le moteur et recontréler la tension. Répéter I'opération jusqu’a ce que la chaine atteigne sa
longueur maximale.

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S’assurer que la chaine ne
touche pas le terrain.

8 ARRET DU MOTEUR

Relacher le levier d'accélérateur (2,Fig. 2) en mettant le moteur au ralenti. Couper le moteur en
appuyant sur le bouton d’arrét STOP (10).

A ATTENTION

Ne pas poser la tronconneuse au sol si la chaine bouge encore.

9 UTILISATION

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur, d’huile pulvérisée provenant de la
chaine et de la poussiéere de sciure peut représenter un risque pour la santé.

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Avant d'utiliser la machine, vérifier que les dispositifs de sécurité fonctionnent
correctement. En cas de dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et résoudre le
probléme en consultant les chapitres correspondants dans les notices d’utilisation
ou en s’adressant au revendeur.

Le fait d’utiliser une machine dont les dispositifs de sécurité ne fonctionnent pas
peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

Répéter les contrdles si la machine a subi des chocs (chutes, écrasements, etc.).

1. S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

2. S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

3. S'assurer que le bouton d’arrét fonctionne correctement et qu'il n’est pas endommagé.
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9.

S'assurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur
retournent rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

S'assurer que les poignées sont seches, propres et bien fixées.

S'assurer que le systéme d’amortissement des vibrations fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

S'assurer que le pot d’échappement fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu'elles sont présentes et
qu’elles ne sont pas endommagées.

S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est raccordé correctement.

10. S'assurer que la chaine ne se déplace pas lorsque le moteur tourne au ralenti.

11

. S'assurer que la chaine est tendue correctement et qu’elle n’est pas endommagée.

12. S'assurer qu'il n'y a aucune fuite de carburant.

9.2 CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles
peuvent influencer le contrdle de la scie a chaine. Ces forces peuvent s’avérer trés
dangereuses du fait qu’elles entrainent des mouvements et/ou la perte de contrdle
de la scie a chaine qui peuvent provoquer des blessures graves, voire mortelles. Il
est utile de reconnaitre ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :

Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.

Chute : lorsque la scie a chaine tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la
chaine a atteindre des parties du corps ou d’autres objets, provoquant des blessures ou des
dommages.

Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le
long de la partie inférieure de la barre. L'arrét brusque entraine la scie a chaine en avant et
loin de I'opérateur, entrainant la perte de contréle de la machine.

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers
le haut et en arriére. Le contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme
et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine inverse
les forces actives dues a la coupe et déplace la scie a chaine dans le sens opposé a celui de
rotation de la chaine. La scie a chaine est poussée vers le haut et en arriére vers
I'opérateur.

Le contre-coup est le résultat d'un emploi incorrect de la machine et/ou de procédures ou de
conditions incorrectes. Pour I'éviter, prendre les précautions appropriées citées ci-apres :
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Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

A ATTENTION

Prendre conscience que le contrecoup et les autres forces réactives peuvent se
présenter a tout instant. En reconnaissant le contrecoup et les forces de réaction, il
est possible de réduire le facteur surprise qui détermine les accidents.

Il est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la facon suivante :

Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.
Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la scie a chaine.
Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

S'assurer que I'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui
risquent de bloquer la chaine.

Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, clétures, biches, etc..
Eviter la présence de tout obstacle que la scie a chaine pourrait atteindre.

S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal
aiguisée ou détendue fait augmenter la possibilité d'un contrecoup. Respecter les
consignes du fabricant en matiére d'aiguisage et d'entretien de la chaine. Vérifier
régulierement la tension de la chaine. S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond.
Se rappeler que plus la coupe est profonde, plus le contre-coup risque d'étre fort.

Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le
risque de contrecoup augmente.

Couper un seul tronc a la fois.
Faire particuliérement attention en reprenant une coupe précédente.
Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).

Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

Utilisez exclusivement des barres et des chaines de rechange spécifiques pour votre
scie a chaine et approuvées par le constructeur. Le fait d'utiliser des barres ou des
chaines non appropriées peut entrainer la rupture de la chaine et/ou donner lieu a des
contrecoups.

Saisir la scie a chaine fermement des deux mains et entourer les poignées avec les
mains et les doigts. Ne jamais lacher prise. Tenir le bras gauche bien droit en bloquant
le coude. Placer le corps et les bras de sorte a pouvoir résister au contrecoup et aux
forces réactives. Saisir correctement la scie a chaine afin de réduire le contrecoup et les
forces réactives et mieux contréler la machine.

Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.
Rester bien en équilibre sur les deux pieds.

Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules. Ceci pour
éviter tout contact involontaire avec les extrémités du corps, pour éviter tout déséquilibre et
pour assurer un meilleur contréle de la scie a chaine en cas d'imprévu.
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« Garder le controle sur la scie a chaine durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin
d'opération. Ne pas laisser que le poids de la scie a chaine n’entraine cette derniére vers le
bas en fin d'opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

A ATTENTION

Les dispositifs ci-aprés sont inclus dans la scie a chaine et réduisent le risque de
contrecoup et d'autres forces de réaction. Ces dispositifs n’éliminent jamais
complétement ces réactions dangereuses. En tant qu'opérateur avec la scie a chaine,
ne pas compter exclusivement sur ces dispositifs. Respecter toutes les consignes de
sécurité, les instructions et les procédures d’entretien décrites dans le manuel afin
d’éviter le contrecoup et les autres forces de réaction pouvant provoquer des
blessures graves voire mortelles.

« Barre de guidage : une barre dont le rayon réduit la zone de contrecoup sur la barre. Utiliser
exclusivement des barres homologuées par le fabricant de la scie a chaine et mentionnées
dans ce manuel (voir Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées).

« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées) répondent aux conditions prévues apres
avoir été testées selon les critéres appropriés. Utiliser exclusivement des chaines
homologuées par le fabricant de la scie a chaine.

» La protection avant est concue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre
en contact avec la chaine en glissant de la poignée avant ; elle est également congue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur la pousse ou les forces inertielles la
déplacent en avant.

« Les poignées avant et arriere sont distancées I'une de l'autre et alignées l'une avec l'autre
afin de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires pour controler la scie a chaine lorsque
celle-ci se déplace vers I'opérateur en cas de contrecoup.

« Le frein de chaine est con¢u de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les conséquences du contrecoup mais ne
I'évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant d'utiliser la scie a
chaine.

« Le dispositif tendeur de chaine est congu pour permettre a I'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente la possibilité d'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

9.3 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif particulierement sécurisant pour la trongconneuse. |l
protége l'utilisateur contre le risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s'enclenche, et
bloque instantanément la chaine, lorsque la main de l'opérateur appuie sur le levier
(actionnement manuel), ou automatiquement par inertie lorsque la protection est poussée en
avant (Fig. 18) en cas de brusque contrecoup (actionnement inertiel). Le frein de chaine se
débloque lorsque l'opérateur tire le levier vers soi (Fig. 3).
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9.4  CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors d’'un contréle de la machine avant de l'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en
procédant de la facon suivante :

1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d'accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec
le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine sarréte immédiatement ; relacher le levier
d'accélérateur.

4, Désactiver le frein (Fig. 3).

9.5 ENTRETIEN DU FREIN

S'assurer que le mécanisme du frein de chaine est toujours propre et lubrifier la tringlerie.
Vérifier si la sangle du frein est usée. L'épaisseur minimale doit correspondre a 0,30 mm.

9.6 OPERATION AVEC UNE TRONCONNEUSE D’ELAGAGE AVEC CORDE ET HARNAIS DE
SECURITE

Ce chapitre décrit certaines procédures de travail servant a réduire le risque d'accident en cas
d'utilisation d'une tronconneuse d’élagage pour les opérations en hauteur a l'aide d'une corde
et d’'un harnais de sécurité. Ces informations représentent des lignes conductrices mais elles ne
remplacent en aucune facon la préparation que l'opérateur doit suivre impérativement.
Toujours respecter les lois et reglements nationaux.

Conditions générales pour travailler en hauteur

Les opérateurs utilisant une trongonneuse d’'élagage et travaillant en hauteur a l'aide d’'une
corde et d'un harnais de sécurité ne doivent jamais travailler seuls. lls doivent étre accompagnés
d’'un autre opérateur qui reste au sol et qui a suivi une formation sur les procédures d’'urgence
appropriées.

Les opérateurs utilisant une tronconneuse d'élagage doivent avoir suivi une formation pour
savoir grimper sur les arbres et adopter une position sire. lls doivent également porter un
harnais de sécurité, étre équipés de cordes, sangles plates avec ceillets, mousquetons et tout ce
qui est nécessaire pour rester en équilibre et tenir fermement la trongconneuse.

Préparation avant d'utiliser la tron¢onneuse sur un arbre

L'opérateur destiné a rester au sol est chargé de vérifier, ravitailler en carburant, démarrer et
préchauffer la tronconneuse puis I'éteindre avant de la passer a l'opérateur qui se trouve sur
I'arbre. Attacher la tronconneuse a l'aide d’une sangle plate concue pour étre fixée au harnais
de l'opérateur (A, Fig. 15) :

a. Attacher la sangle plate sur le point prévu a l'arriére de la tronconneuse (Fig. 17) ;

b. utiliser des mousquetons permettant de rattacher indirectement (c'est-a-dire a l'aide de la
sangle plate) et directement (c'est-a-dire au point de fixation de la trongonneuse) la
trongonneuse au harnais de l'opérateur ;

c. s'assurer que la tronconneuse est fermement attachée au moment ou I'opérateur au sol la
passe a l'opérateur sur l'arbre ;
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d. s'assurer que la trongonneuse est attachée au harnais avant de la détacher du dispositif
ayant servi pour la déplacer.

La possibilité de fixer directement la trongconneuse au harnais réduit le risque d'endommager
I'outillage en tournant autour de I'arbre. Toujours éteindre la trongonneuse lorsqu’elle est fixée
directement au harnais.

Attacher la trongonneuse a travers les points prévus a cet effet sur le harnais. Ces points
peuvent se trouver vers le milieu (avant ou arriere) ou sur les cotés. Lorsque cela est possible,
attacher la trongonneuse au point central arriére pour éviter qu’elle n’entre en contact avec les
cordes servant a maintenir I'opérateur sur I'arbre et qu’elle ne supporte son propre poids au
milieu, vers la base de la colonne vertébrale de |'opérateur (B, Fig. 15).

Pour déplacer une tronconneuse d'un point de fixation a un autre, les opérateurs doivent
vérifier qu'elle a bien été fixée sur une nouvelle position avant de la détacher de la position
précédente.

Utilisation de la tron¢conneuse sur un arbre

Une analyse des accidents durant les opérations d'élagage avec ce type de trongonneuse
montre qu'ils sont dus principalement a Il'utilisation inappropriée de I'outil d’'une seule main.
Dans la plupart des accidents, les opérateurs n‘ont pas cherché a adopter une position de travail
stable leur permettant de saisir la tronconneuse des deux mains. Ceci augmente le risque de
blessures dt a :

« limpossibilité de maintenir fermement la trongonneuse en cas de contrecoup.

« limpossibilité de controler la tronconneuse, ce qui augmente la probabilité d’entrer en
contact avec les cordes servant a grimper et le corps de l'opérateur (surtout la main et le
bras gauches).

« une perte de contréle due a une mauvaise position de travail impliquant un contact avec la
trongonneuse (mouvement non intentionnel en utilisant la trongonneuse).

Position de travail siire pour une utilisation a deux mains

Pour permettre aux opérateurs de saisir la tronconneuse des deux mains, ceux-ci doivent, d'une
maniére générale, trouver une position de travail leur permettant d'utiliser la tronconneuse en
toute sécurité :

« au niveau des hanches, pour couper des branches horizontales.
« au niveau du plexus pour couper les branches verticales.

Lorsque I'opérateur travaille a proximité de troncs verticaux avec des forces latérales basses sur
la position de travail, il peut s'avérer nécessaire de trouver un bon appui afin de maintenir une
position de travail sécurisée. Mais, lorsque les opérateurs s'éloignent du tronc, ils auront besoin
d’accomplir certaines actions pour annuler ou neutraliser les forces latérales croissantes, par
exemple en modifiant la direction de la corde principale a travers un point d'ancrage
supplémentaire ou en utilisant une sangle plate réglable directement a partir du harnais sur un
point d’ancrage supplémentaire (A, Fig. 16).

Pour obtenir un bon appui dans la position de travail, il peut étre utile de prévoir un étrier créé
pour l'occasion a partir d'une sangle a anneau dans lequel enfiler le pied (C, Fig. 15).
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Démarrage de la tronconneuse sur un arbre

Pour que l'opérateur puisse mettre en marche la trongonneuse sur un arbre, il doit :
a. actionner le frein de chaine avant de procéder au démarrage.

b. tenir la tronconneuse a gauche ou a droite de son corps avant de la mettre en marche, a
savoir :

1. sur la gauche, il tient la tronconneuse de la main gauche posée sur la poignée avant, en
écartant I'outil du corps lorsqu'il tire sur la corde d’amorcage de la main droite.

2. sur la droite, il tient la trongonneuse de la main droite posée sur une des deux poignées,
en écartant I'outil du corps lorsqu'il tire sur la corde d’amorcage de la main gauche.

Le frein de chaine doit toujours étre enclenché avant de laisser la tronconneuse actionnée
suspendue a la sangle plate.

Les opérateurs doivent toujours s'assurer que la trongonneuse dispose du carburant nécessaire
avant de procéder a des opérations complexes.

Utiliser la tron¢conneuse d'une seule main

Les opérateurs ne doivent pas utiliser la tronconneuse d’élagage d’'une seule main lorsqu’ils se
trouvent dans une position de travail instable ou a la place d'une scie manuelle pour couper de
fines branches aux extrémités de branches plus grosses. Il est possible d'utiliser les
tronconneuses d'élagage d’une seule main uniquement lorsque :

« les opérateurs ne peuvent pas adopter une position de travail leur permettant d'utiliser la
trongonneuse des deux mains ;

« ils doivent maintenir leur position de travail d'une seule main ;

« la trongonneuse est utilisée en pleine extension, perpendiculairement au corps de
I'opérateur et loin de ce dernier (B, Fig. 16).

Les opérateurs :

+ ne doivent jamais couper avec la zone de contrecoup sur I'extrémité de la barre de la
trongonneuse ;

+ ne « doivent jamais couper ni tenir » des sections de branches ;

« ne doivent jamais tenter de prendre des sections lorsqu’elles tombent.

Comment dégager une tronconneuse encastrée

Si la tronconneuse s’encastre durant la coupe, les opérateurs doivent intervenir de la fagon
suivante :

« éteindre la tronconneuse et l'attacher fermement sur la partie de la branche qui restera
rattachée au tronc ou a une corde séparée de l'outil ;

« tirer la trongonneuse vers I'encoche en soulevant la branche, si nécessaire ;

« utiliser, si nécessaire, une scie manuelle ou une deuxiéme trongonneuse pour dégager la
trongonneuse encastrée, en coupant au moins 30 cm autour de la trongonneuse encastrée.

S'ils utilisent une scie manuelle ou une tronconneuse pour dégager la tronconneuse encastrée,
ils devront couper la branche vers le haut (c'est-a-dire entre la trongonneuse encastrée et
I'extrémité de la branche et non pas entre le tronc et la trongonneuse encastrée) afin
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d’empécher que la tronconneuse ne soit entrainée avec la partie de la branche coupée, ce qui
compliquerait ultérieurement la situation.

9.7 UTILISATIONS INTERDITES

A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Cette tronconneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et I'entretien d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de
couper d'autres matériaux. Les vibrations et le contrecoup sont différents et les
conditions de sécurité ne seraient pas respectées. Ne pas utiliser la machine pour
soulever quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des
supports fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de
force de la trongonneuse autres que ceux recommandés par le constructeur.

9.8 INSTRUCTIONS DE TRAVAIL
9.8.1 Ebranchage

a. Toujours partir du plus grand diameétre en se dirigeant vers la pointe pour ébrancher I'arbre
ou, éventuellement, couper des branches secondaires.

b. Toujours chercher une position stable et slire avant d'utiliser la tronconneuse a une vitesse
supérieure. Si besoin est, maintenir I'équilibre en posant le genou le plus prés possible du
tronc.

c. Poser la trongonneuse contre le tronc pour ne pas trop se fatiguer et la tourner vers la
gauche ou vers la droite en fonction de la position de la branche a couper (Fig. ).

d. En présence de branches retenues par un obstacle, chercher une position s(ire pour éviter
d'étre fouetté. Toujours commencer a couper sur le c6té opposé au pli.

e. Lors de la coupe de branches de grandes dimensions, utiliser I'ergot comme point d'appui.

Ne pas utiliser le bord supérieur de la pointe de la barre, surtout en cas
d’ébranchage, pour ne pas risquer de recevoir un contrecoup.

9.8.2 Précautions pour la zone de travail.

+ Ne pas travailler a proximité des fils électriques.
« Travailler uniguement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
»  Couper le moteur avant de poser la trongonneuse.

« Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des casques de protection car
de tels équipements peuvent limiter la capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux d'avertissement, etc.).

+ Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

« Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de controler et d'éviter les
forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse par le haut.

+ Ne pas utiliser pas la tronconneuse sur une échelle ; cela est extrémement dangereux
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« Arréter la trongonneuse si la chaine rencontre un corps étranger. Contréler attentivement la
trongonneuse et faire réparer les parties endommagées si nécessaire. Vérifier la
trongonneuse si elle est tombée accidentellement.

« S'assurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite
quantité de saleté compromet le tranchant de la chaine et augmente le risque de
contrecoup.

« S'assurer que les poignées sont toujours propres et seches.

« En coupant un trong, ou une branche, retenu par un obstacle, ne pas se laisser surprendre
lorsque le tronc ou la branche se dégage brusquement.

«  Couper les fines branches ou des arbustes avec extréme précaution car ils risquent de
bloquer la chaine ou d'étre projetés vers I'opérateur et lui faire perdre I'équilibre.

9.8.3 Précautions d'utilisation de la machine

1. La forme spéciale des poignées de cette tronconneuse demande une attention particuliere
envers le phénoméne du contrecoup.

2. S'assurer que la tronconneuse ne tombe pas a la fin de la coupe. Cette situation est difficile a
contréler avec ce type de poignées.

3. Attention au phénomeéne du glissement. La chaine, au lieu de pénétrer dans le trong,
pourrait glisser en avant et échapper au contréle de I'opérateur.

4. Les opérateurs chargés de l'entretien des arbres doivent nécessairement étre formés et
connaitre les bonnes techniques pour travailler en toute sécurité. lls doivent prévoir des
ceintures, des cordes et des mousquetons, en supplément des dispositifs normalement
utilisés et savoir grimper sur les arbres.

5. La norme ISO 11681-2 permet que cette trongonneuse, confiée a un opérateur bien préparé
(expert), puisse étre utilisée d’'une seule main, en adoptant un systéme de travail sar et
exclusivement pour des opérations d’élagage. Pour tous les autres emplois,
I'opérateur devra la tenir des deux mains.

Nous déconseillons vivement d’utiliser cette tronconneuse d’une seule main.

Utiliser la tronconneuse d’une seule main peut s’avérer extrémement dangereux
car les risques préalablement mentionnés (1+4) augmentent considérablement.

6. Détacher la trongonneuse de la ceinture durant les opérations de ravitaillement.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

L'entretien non correct ou le manque d’entretien peuvent causer de graves
blessures a I'opérateur et compromettre le fonctionnement de la trongonneuse.
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Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

10.1 CONTROLES ET ENTRETIEN DES DISPOSITIFS DE SECURITE
10.1.1 Contréle de la sangle du frein

1. Nettoyer le frein et le tambour de I'embrayage en éliminant la sciure, la résine et la saleté. La
saleté et I'usure peuvent compromettre le fonctionnement du frein.

2. Controler la sangle du frein. L'épaisseur de la sangle du frein ne doit pas étre inférieure a 0,3
mm sur le point le plus utilisé.

10.1.2  Contréle de la protection de streté

1. Vérifier si la protection de sUreté est en bon état et qu'elle ne présente aucun défaut
(craquelures).

2. S'assurer que la protection de slreté se déplace librement tout en résultant fermement
fixée.

3. S'assurer que le frein de chaine est actionné en déplacant le levier en avant.

/N\  AVERTISSEMENT

Accélérer uniquement si le frein de chaine est déverrouillé. Le régime élevé lorsque
le frein est verrouillé (chaine a I'arrét) risque d’endommager rapidement le moteur,
I'’embrayage et le frein.

10.1.3 Controdle du frein de la chaine.

1. Démarrer la tronconneuse. Pour les consignes, consulter le chapitre 7 DEMARRAGE.
2. Tenir fermement la trongonneuse.

3. Appliquer I'accélération maximale et incliner le poignet gauche vers la protection de sGreté
pour enclencher le frein de la chaine. La tronconneuse doit s'arréter immédiatement.

Ne pas relacher la poignée avant lorsque le frein de la chaine s’enclenche.

10.1.4  Controle de I'accélérateur et du dispositif de verrouillage de I'accélérateur
1. S'assurer que l'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement et que les ressorts de rappel fonctionnent correctement.

2. Abaisser le dispositif de verrouillage de I'accélérateur et s'assurer qu'il retourne dans sa
position d’origine lorsqu’on le relache.

3. S'assurer que l'accélérateur est bloqué sur la valeur minimum au moment ou I'on relache le
dispositif de verrouillage.
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4. Démarrer la trongonneuse et accélérer au maximum.

5. Relacher I'accélérateur et s'assurer que la chaine se bloque et reste immobile.

Si la chaine tourne alors que le bouton de I'accélérateur est sur la valeur minimum,
contacter le revendeur chargé de l'assistance.

10.1.5 Contréle du dispositif d’arrét de la chaine

1. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est en bon état.

2. S'assurer que le dispositif d’arrét de la chaine est stable et fixé au corps de I'unité.

10.1.6  Contrdle du systéeme d’amortissement des vibrations

S'assurer que les raccords ou amortisseurs ne sont pas endommagés et qu'ils sont fixés
correctement au bloc moteur et a la poignée.

10.1.7  Controle de l'interrupteur de masse

1. Démarrer le moteur.

2. Mettre l'interrupteur de masse sur STOP (0). Le moteur doit s’arréter.

10.1.8  Contréle du pot d’échappement.

A ATTENTION

Le pot d'échappement peut contenir des dépots de particules de combustion
potentiellement cancérogénes. Pour éviter le contact avec la peau et I'inhalation de
ces particules durant le nettoyage et/ou I'entretien du pot d’échappement, toujours
s’assurer de :

« porter des gants ;

+ procéder au nettoyage et/ou aux opérations d’entretien dans un espace bien
aéré ;

» utiliser une brosse en acier pour nettoyer le pot d’échappement.

S’assurer que le pot d’échappement n’est pas défectueux. Ne pas démonter le pot
d’échappement de la trongonneuse.

10.2 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéme de controle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiére d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systéme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.
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Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
- Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 7.1 Manipulation du carburant.

«  Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) Emak, a la
section « Matériels de jardin ».

10.3 AIGUISAGE DE LA CHAINE

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.

Le pas de la chaine correspond a x.043", x.050", 3/8"x.050". Aiguiser la chaine en portant des
gants de protection et une lime ronde de @4 mm (5/32").

Toujours aiguiser la chaine de l'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant
les valeurs mentionnéesFig. 20.

Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la
méme longueur.

Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s’avére trop fine,
comme la sciure normale.

Toutes les 3-4 opérations d'aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur,
a l'aide de la lime plate et du gabarit fournis sur demande, puis arrondir I'angle avant (Fig. 21).

A ATTENTION

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage
de la chaine.

10.4 BARRE

Les barres équipées d'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en
utilisant une seringue de lubrification.
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Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et I'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer
avec la raclette fournie sur demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, 6ter les bavures latérales avec la
lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.

10.5 FILTRE A AIR

Tourner le pommeau (A, Fig. 22), 6ter le couvercle (B) et le filtre (C), en agissant sur les
languettes (E). Controler les filtres a air (C) et (D) tous les jours. Nettoyer a I'aide du dégraissant
Emak code 3355006, laver avec de l'eau et souffler a distance avec de l'air comprimé de
I'intérieur vers I'extérieur. Remplacer les filtres s'ils sont fortement colmatés ou endommagés.

10.6 FILTRE A CARBURANT

Vérifier réguliérement les conditions du filtre a carburant. Le remplacer en cas d'encrassement
excessif (Fig. 23).

10.7 POMPE A HUILE (AUTOMATIQUE REGLABLE)

Le débit est préréglé a l'origine. L'opérateur peut modifier le débit d’huile en fonction de ses
exigences, a travers la vis de réglage (Fig. 27). L'huile circule uniquement lorsque la chaine est
actionnée.

A ATTENTION

Ne pas utiliser une huile recyclée.

10.8 GROUPE DEMARRAGE

Nettoyer les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage avec un pinceau ou
au jet d'air comprimé.

10.9 MOTEUR

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N\  AVERTISSEMENT

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe
dangereuse du moteur.
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10.10 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contrdler I'écartement des
électrodes (Fig. 24).

Utiliser une bougie TORCH L6RTFou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques

10.11 FREIN DE CHAINE

Si le frein de chaine ne fonctionne pas correctement, démonter le carter de protection de la
chaine et nettoyer a fond les composants du frein. Lorsque la sangle du frein de chaine est usée
et/ou déformée, la remplacer.

10.12 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le convoyeur de démarrage, le filtre a air (Fig. 22) et
réchauffer le moteur.

La vis du ralenti (T, Fig. 25) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre
le régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

Lorsque le moteur tourne au ralenti, la chaine ne doit pas tourner. Si la chaine se
déplace au ralenti, intervenir sur la vis T et réduire la vitesse du moteur. Si le
probléeme persiste, interrompre immédiatement le travail et s’adresser a un Centre
d'Assistance Agréé pour signaler le probléme.

Ce moteur est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur.

Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, contréler la carburation
auprés d’un Centre d’Assistance Agréé.

10.13 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce silencieux est doté d'un catalyseur, ce qui assure au moteur la conformité aux
conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur : toute
modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !




/N\  AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.

10.14 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche : https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement

avec des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

« Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

REMARQUE

Pour de plus amples informations sur la maintenance du moteur, consulter le manuel
d'utilisation et entretien du moteur en annexe de ce document.
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10.15 TABLEAU D’ENTRETIEN
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Machine compléte Iqspectlc)ln : fuites, craquelures et N X
niveau d'usure
Controles : interrupteur, démarreur,
levier d'accélérateur et levier de Vérification du fonctionnement X X
verrouillage d'accélérateur
Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine Faire contrdler par un technicien .
agréé
Réservoir a carburant et réservoir Inspection : fuites, craquelures et X N
d'huile niveau d'usure
) Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant s N
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Inspection : dégats, aiguisage et X x
niveau d'usure
Chaine Controler la tension X X
Aiguiser : contrdler la profondeur .
du passage
Inspection : dégats et niveau X x
d'usure
Nettoyer la cannelure et le conduit N
Barre de I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et X
ébarber
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau N
Pignon d'usure
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Inspection : dégats et niveau X
Embrayage d'usure
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau X x
Disp. d'arrét chaine d'usure
Remplacement X
Toute la visserie accessible (sauf vis g
Vérifier et resserrer X

de carburateur)
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Corde d'amorcage d'usure
Remplacement X
Carburat Controéler le ralenti (la chaine ne
arburateur doit pas tourner au ralenti) X X
X Controler la distance des électrodes X
Bougie
Remplacement X
Systéme anti-vibratoire In'spectlon : dégats et niveau X
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11 TRANSPORT

Transporter la trongonneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers l'arriére et
la protection de la barre enclenchée (Fig. 26).

A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la tronconneuse en position
horizontale et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce genre

de machines ont été respectées.

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.
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12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.
«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant |'environnement.

« Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de protection sur la chaine et la barre.

+ Nettoyer a fond les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage, le filtre de
I'air (Fig. 22) et les ailettes du cylindre.

« Ranger la trongconneuse dans un endroit sec, de préférence sans la mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et avec les réservoirs vides.

« Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (page 92).

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

13 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

« Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de I'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont recyclables
; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour plus
d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région. L'élimination
des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de I'environnement, en
évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

114



A DEPOSER A DEPOSER
. EN MAGASIN  EN DECHETERIE
Les piles et

batteries se A ou
recyclent

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

14 DONNEES TECHNIQUES

GSTH 240 - MTTH 2400

Cylindrée 25,4 cm3
Moteur 2 temps Emak
Puissance 0,9 kW
Régime minimum(® 3 100 min-!
Régime maximum(® 12 500 min-!
Poire d'amorcage Oui
Démarrage facilité @% Oui

Vis du tendeur de chaine latéral Oui
Nombre dents du pignon 6

Poids sans barre ni chaine 3,2kg

Capacité du réservoir a carburant

n-6

230 (0,23) cm3 ()

Capacité du réservoir d'huile de la chaine

0

210 (0,21) cm3 ()

moteur

Vitesse de la chaine a 133% de la vitesse de puissance maximale du

21,4 m/s (1/4") - 22,9 m/s (3/8")

(M Tours a vide avec barre et chaine

Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées

Combinaisons barres et chaines

GSTH 240 - MTTH 2400

recommandées
Pas et épaisseur chaine 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Longueur du guide 10" 10"
Barre type 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Chaine type 91PX040E Q4356PB
Longueur de coupe 25cm 25cm

A ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas correcte

! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine

scrupuleusement les instructions pour l'affatage.

recommandées et suivez
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LpA av
Pression acoustique(" dB (A) ENISO 11681-2 96,7
EN 22868
Incertitude dB (A) 1,7
2000/14/EC
Niveau de puissance acoustique mesuré dB (A) 106
EN 22868
Incertitude dB (A) 1,5
Lwa
Niveau de puissance acoustique garanti dB (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7,1 (GCHE)
Niveau de vibration(1 m/s2
EN 22867 7,1 (DT)
1,6 (GCHE)
Incertitude m/s? EN 12096
1,6 (DT)

(1) Valeurs moyennes pondérées (1/3 a la vitesse minimale, 1/3 a la vitesse de puissance maximale, 1/3 a la
vitesse maximale a vide, du moteur).
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :
2. Marque : / Type:
3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu
la certification CE n°

émis par

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique mesuré
Niveau de puissance acoustique garanti
Faita:

Date :
Dossier technique déposé auprés de :

Scie a chaine
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400

788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annexe V - 2000/14/CE
106 dB(A)
108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
15/02/2023
Sieége administratif. - Direction technique

/

< / (YJEmak .

Luigi Bartoli - PDG

117



16

CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

4.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,
d'usinage ou de fabrication par le biais de son
réseau commercial et d'assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés
par le code civil contre les conséquences des
défauts ou des vices causés par la chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus
rapidement possible, dans les délais concédés par
les nécessités organisationnelles.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est
nécessaire de présenter au personnel agréé le
certificat de garantie ci-dessous portant le
cachet du revendeur, dament rempli et
accompagné de la facture d'achat ou du ticket
de caisse obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants :
+  Absence manifeste d'entretien,
« Utilisation incorrecte ou altération du produit,

. Utilisation de lubrifiants ou de carburants

inadéquats,

« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,

.La garantie ne couvre pas les

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

Le constructeur exclut de la garantie les
consommables et les piéces sujettes a usure de
fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour
et d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les
interventions d'entretien nécessaires pendant la
période de validité de la garantie.

Les dommages éventuels subis pendant le
transport doivent étre immédiatement signalés au
transporteur sous peine d'annulation de la
garantie.

Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos
machines sont garantis par leurs constructeurs
respectifs.

dommages
éventuels, directs ou indirects, causés a des
personnes ou des objets suite a des pannes de la
machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
son utilisation.

" MODELE

N° de SERIE

ACHETE PAR M.

Ne pas ! Joindre uniq ale de

CONCESSIONNAIRE

garantie tgchnique.
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17 DEPANNAGE

A ATTENTION

Toujours arréter l'outil et retirer la bougie avant d'intervenir selon les indications
recommandées dans le tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contactez un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléeme non répertorié dans ce tableau, contactez un

Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie.
S'iln'y a pas d'étincelle, répéter
le test avec une bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure 7.3.1 Moteur
noyé. Si le moteur ne démarre
toujours pas, répéter la
procédure avec une bougie
neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement ou
ne tourne pas correctement a
vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage trop
de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.5 FILTRE A AIR.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accéleére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 25)
en la tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre pour
augmenter la vitesse ; voir
chapitre 10.12 CARBURATEUR.

La barre et la chaine se
réchauffent et fument durant
I'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine
vide.

Remplir le réservoir d'huile a
chaque ravitaillement du
réservoir a carburant.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1
BARRE ET CHAINE.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au
régime maxi. Arréter et vérifier si
I'huile s'écoule de la pointe de la
barre. S'il y a de I'huile, le
dysfonctionnement peut étre
causé par la chaine détendue ou
la barre endommagée. S'il n'y a
pas d'huile, contacter un Centre
d'Assistance Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas.

/\ ATTENTION : Ne jamais
toucher la chaine lorsque le
moteur tourne.

Frein de la chaine enclenché.

Desserrer le frein de la chaine ;
voir chapitre 9.3 FREIN DE
CHAINE.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1
BARRE ET CHAINE.

Assemblage barre et chaine.

Voir les instructions au chapitre
5.1 BARRE ET CHAINE.

Chaine et/ou barre
endommagée.

Voir les instructions au chapitre
10.3 AIGUISAGE DE LA CHAINE et/
ou 10.4 BARRE.

Embrayage et/ou pignon
endommagé.

Remplacer si nécessaire :
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und tédglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung dndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut
,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:
.Kapitel 2".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\  WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

—_

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.

2. Tragen Sie einen Helm, eine Brille und einen Gehérschutz.

3. Geritetyp: KETTENSAGE.

4. Garantierter Schallleistungspegel.

5. Seriennummer.

6. CE-Konformitétszeichen.

7. Achten Sie besonders auf Riickschldge. Diese Erscheinung kann extrem gefahrlich sein.

8. Lesen und befolgen Sie sémtliche Anweisungen.

9. Diese Kettensdge ist ausschlieBlich fir die in Ausputzarbeiten von Bdaumen ausgebildeten
Bediener ausgelegt.

10. Schiitzen Sie Unterarme, Beine und Fii3e in angemessener Weise.

11. Baujahr.

12. Primer-Ball.

13. Betdtigte Kettenbremse (nach rechts). Geloste Kettenbremse (nach links).

14.
HeiBBe Oberfldchen.
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3 BAUTEILE DER KETTENSAGE (ABB. 2)

1. Starterhebel 11. Kraftstofftankverschluss

2. Gashebel 12. Startgriff

3. Sicherheitsgasgriff 13. Olbehélterverschluss

4. Vergaser-Einstellschrauben 14. Primer-Ball

5. Hebel Tragheitsbremse 15. Schraube fiir seitlichen Kettenspanner
6. Auspuff 16. Vorderer Griff

7. Kette 17. Hinterer Griff

8. Schiene 18. Kettenschutz fiir Schiene

9. Luftfilterdeckel 19. Kralle

10. AUS-Schalter

4 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei richtigem Einsatz ist die Heckenschere ein d@uBlerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Gerit. Bei unsachgeméBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann er
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kénnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Ziindsystem lhres Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstidnden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefihrlicher Unfdlle zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A ACHTUNG

Die Ausbildung des Bediener muss alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten
betreffen.

A ACHTUNG

Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Starten und Schneiden der Kettensdge
in einem ausreichenden Sicherheitsabstand.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

« Verwenden Sie den Freischneider erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind.
Unerfahrene Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.
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Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter kérperlicher Verfassung verwendet werden, die
dartber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Gerédt, wenn Sie Anzeichen von Midigkeit verspiiren oder unter
dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.

Verbieten Sie Kindern unbedingt den Betrieb der Maschine.

Erlauben Sie niemals Personen, die in ihren korperlichen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten eingeschrankt sind, oder anderen Personen, die die Gebrauchsanweisung nicht
kennen, das Gerdt zu benutzen.

Vermeiden Sie Schals, Armbéander oder andere Kleidungsteile, die sich im Gerat oder in der
Kette verfangen konnten. Benutzen Sie anliegende, schnittfeste Schutzkleidung.

Tragen Sie rutschfeste Sicherheitsschuhe, Handschuhe, Schutzbrille, Kopfhorer und
Schutzhelm.

Beginnen Sie mit dem Schneiden erst dann, wenn der Arbeitsbereich sauber und
freigeraumt ist. Schneiden Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.

Schneiden Sie stets in stabiler und sicherer Stellung.

Verwenden Sie das Gerat nur in ausreichend belifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entziindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Raumen.

Greifen Sie mit den Handen nicht in die Kette und fiihren Sie keine Wartung bei laufendem
Motor aus.

Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Geraten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siche Kapitel 2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

Verwenden Sie das Geréat ausschlieBlich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe
Abschnitt 9.7 Bestimmungsfremde Verwendung).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.

Prifen Sie das Gerédt tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.

Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften

Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmachtig umgeristeten Gerat. Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall
abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam machen. Verwenden Sie ausschlieBlich Schienen
mit der in Tabelle angegebenen Lange.

Nehmen Sie ausschlieBlich Eingriffe oder Reparaturen im Rahmen der normalen Wartung
vor. Wenden Sie sich fir Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.

Nehmen Sie die Kettensdge niemals ohne Kettenschutz in Betrieb.
Lassen Sie stillgelegte Gerate unbedingt durch lhren Fachhandler umweltgerecht entsorgen.

Leihen Sie den Heckenschneider ausschlielich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb
und der sachgemaBen Verwendung des Gerats auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor
Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.



«  Wenden Sie sich fiurr weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

«  Bewahren Sie diese Anleitung sorgfaltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Geréts durch.

« Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfélle oder Risiken gegeniiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

4.1 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Als Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Bediener
getragen wird und ihn gegen Risiken schiitzt, die seine Sicherheit oder Gesundheit bei der
Arbeit gefdhrden kdnnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehor, das fiir diesen Zweck bestimmt ist.
Die Benutzung der PSA schlief3t zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden
bei einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Gerdts zu benutzenden persdnlichen
Schutzausriistungen wiedergegeben:

« Ziehen Sie schnittfeste Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle und Stahispitze an.
« Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier.

« Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerdauschemissionen.

Die Benutzung eines Gehorschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und
Vorsicht, da hiermit die Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie,
Alarme usw.) eingeschrankt ist.

+ Benutzen Sie schnittsichere Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen
weitestgehend gedampft werden.

- Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Tragen Sie eine anliegende
schnittfeste Schutzbekleidung und einen Schutzhelm.

«  Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Schutzjacke und -schiirze sind
ideal.

A ACHTUNG

Die meisten Unfille mit dem Gerdt geschehen, weil der Bediener von der Kette
getroffen wird.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen
Sie eine anliegende Schutzbekleidung. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten
oder Schmuckstiicke, die sich in der Maschine, am Gestriipp o. dgl. verfangen
kénnten. Binden Sie lange Haare zum Schutz zusammen.

HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhéndler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.
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5

MONTAGE

5.1 SCHIENE UND KETTE

Benutzen Sie beim Einbau stets Handschuhe. Verwenden Sie ausschlieBlich Schiene
und Kette It. Herstellerempfehlung (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und
Kettenkombinationen).

10.

11.

. Ziehen Sie den Schutz (Abb. 3) zum vorderen Griff und stellen Sie sicher, dass die

Kettenbremse nicht ausgeldst ist.
Losen Sie die Mutter (A) und bauen Sie den Kettenschutz aus (B, Abb. 4).
Entfernen Sie die Kunststoffunterlage an den Stiftschrauben der Schiene (C, Abb. 5).

Bringen Sie den Nippel des Kettenspanners (D, Abb. 5) auf Anschlag, indem Sie die
Kettenspanner-Schraube (L) komplett abdrehen.

Setzen Sie die Schiene (F, Abb. 5) auf die Stiftschraube (N).

Montieren Sie die Kette (H, Abb. 6) in den Umlenkstern (E) und die Fiihrung der Schiene (M).
Achten Sie auf die Drehrichtung der Kette (Abb. 8).

Setzen Sie den Kettenschutz in die entsprechende Aufnahme ein und halten Sie ihn gegen
die Schiene gedriickt, drehen Sie dabei die Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7) soweit ein,
bis der Nippel (D, Abb. 5) in die Bohrung (G) der Schiene einrastet.

Montieren Sie den Kettenschutz und die entsprechenden Muttern, ohne diese allerdings
festzuziehen.

Spannen Sie die Kette mit der Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7).

Ziehen Sie die Befestigungsmutter des Kettenschutzes bei angehobenen Schienenkopf
endgiiltig fest (Abb. 9). Das Anzugsmoment betrdagt 1,5 kgm (15 Nm). Stellen Sie die Kette
derart ein, dass sie richtig gespannt ist und durch Handkraft freigdngig auf der Schiene lauft
(Abb. 10).

Die Kette ist richtig gespannt, wenn Sie sie um einige Millimeter nach oben anheben kénnen
(Abb. 10).

A ACHTUNG

Halten Sie die Kette stets ordnungsgemafB gespannt. Eine lockere Kette erhoht die
Gefahr von Riickschligen und kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen konnen den Bediener verletzen und die Kette
beschddigen. Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen Verschlei3 von Kette,
Schiene und Ritzel. Eine iibermiBig gespannte Kette stellt eine Uberbelastung des
Motors dar und kann diesen beschddigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte Kette
garantiert die besten Schnittergebnisse, hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer. Die Lebensdauer der Kette ist sowohl von der vorschriftsmaBBigen
Spannung als auch Schmierung abhingig.

5.2 KRALLE

Eine Kralle ist als Zubehor verfiigbar.
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Die Verwendung der Kralle wird beim Schneiden starker Staimme oder Aste dringend
empfohlen.

Zum Einbau der Kralle siehe die Arbeitsschritte A-F Abb. 28.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM PRODUKT

Die Kettensdge ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, um die mit ihrem
Gebrauch verbundenen Gefahren zu reduzieren. Der Bediener muss deren Lage,
Verwendung und Wartungseingriffe kennen.

Lesen Sie nachstehende Anleitungen vor Verwendung des Produkts.

+ Verwenden Sie die Kettensage niemals mit fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen.

«  Fihren Sie regelmdBige Kontrollen an den Sicherheitsvorrichtungen aus. Siehe hierzu
Kapitel 9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN.

+ Wenden Sie sich bei fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen umgehend an einen
Fachhandler.

6.1 KETTENBREMSE ZUM SCHUTZ VOR RUCKSCHLAGEN

Das Produkt verfligt tiber eine Kettenbremse, die die laufende Kette bei einem Riickschlag zum
Stillstand bringt. Die Kettenbremse verringert zwar die Gefahr von Unféllen, die aber nur durch
die umsichtige Handhabung seitens des Bedieners vermieden werden kénnen.

Die Betdtigung der Kettenbremse erfolgt von Hand, indem Sie mit der linken Hand den
Handschutz-Hebel bis zum Einrasten dricken, oder automatisch durch einen
tragheitsbetatigten Mechanismus. Driicken Sie den Handschutz zur manuellen Auslésung der
Kettenbremse auch bei stehendem Motor ein.

6.2 GASHEBEL-SPERRE

Die Gashebel-Sperre verhindert die versehentliche Betdatigung des Gashebels. Indem Sie die
Hand um den Griff legen und auf die Gashebel-Sperre driicken, konnen Sie den Gashebel
betdtigen. Beim Loslassen des Griffs kehren Gashebel und Gashebel-Sperre in die
Ausgangsposition zurlick. Diese Funktion sperrt den Gashebel auf Leerlaufdrehzahl.

6.3 KETTENFESTSTELLER UND KETTENSPANNER
Der Kettenfeststeller halt die Kette zuriick, falls diese brechen oder von der Schiene abspringen
sollte. Mit dem Kettenspanner wird eine liberméaflig gespannte (Bruchgefahr) oder lockere

(Absprunggefahr) vermieden. Eine richtig gespannte Kette sowie die korrekte Wartung von
Schiene und Ketten verringern die Unfallgefahr.

6.4 SYSTEM ZUR VIBRATIONSDAMPFUNG

Das System zur Vibrationsdampfung verringert die an die Griffe Ubertragenen Vibrationen. Die
Dampfer wirken als Trennelemente zwischen Motor und Griffen.
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6.5 EIN-/AUSSCHALTER

Der Ein-/Ausschalter dient zum Abstellen des Motors unter normalen Bedingungen sowie in
Notfédllen. Der Motor kann nur durch Stellen des Schalters in Startposition angelassen werden.

6.6 AUSPUFF

Der Auspuff garantiert den kleinstmdglichen Schallpegel und fiihrt die Abgase vom Bediener
weg. In warmen und trockenen Klimazonen besteht groBe Brandgefahr. Beachten Sie die
ortlichen Bestimmungen und Wartungsanleitungen.

Der Auspuff ist beim und nach dem Gebrauch sowie bei im Leerlauf laufendem
Motor duBlerst heif3. Es besteht daher Brandgefahr, besonders wenn Sie das Gerit in
der Ndhe von entziindlichem Material betreiben.

Verwenden Sie das Gerdat niemals ohne bzw. mit beschdadigtem Auspuff. Ein
beschadigter Auspuff kann Schallpegel und Brandgefahr erhéhen.

6.7 HANDSCHUTZ-HEBEL
Der vordere Handschutz-Hebel verhindert das Rutschen der Bedienerhand zur Kette. Dieser
Hebel dient auch zur Betédtigung der Kettenbremse, wobei die Kettenbremse durch Driicken des

Hebels nach vorn oder durch die Tragheit der darin enthaltenen Masse bei Riickschldagen
ausgeldst wird.

6.8 SCHIENEN-SCHUTZABDECKUNG

Die Schienen-Schutzabdeckung verhindert den Kontakt mit den Kettenzdhnen; die Zdhne sind
auch bei stehender Kette sehr scharf. Setzen Sie die Schutzabdeckung beim Transport oder
Standortwechsel auf Schiene und Kette.

7 START

7.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groBter Vorsicht vor. In der Ndhe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten. Mischen
Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder offene Flammen vorhanden sind.

+Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

« Schitteln Sie und fiillen Sie den Kraftstoff in einen hierfiir zugelassenen Behlter.

- Legen Sie die Kettensdge auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkihlen.
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Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerdt in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

Versuchen Sie unter keinen Umstanden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Gerdts ist das Rauchen
verboten.

Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen kénnen.

Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschitten.

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und o]
fur 2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in
einem sauberen, flir Motor zugelassenen Behalter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren geméaR den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhiltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Verhdltnis gilt bei Verwendung von Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO oder eines gleichwertigen Motorendls hoher
Qualitat (Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

BENZIN oL
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A
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/\ WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBenbordmotoren.

/\  WARNUNG

+ Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

« Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behélter an einem kiihlen,
trockenen Ort

/\ WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972Azur Lagerung des Gemisch fir
einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/\  WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.

7.2 TANKEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von
der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

1. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

4. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Mdoglichst keinen Kraftstoff
verschitten.

5. Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.
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6. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Kraftstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Suchen Sie bei Bedarf ein autorisiertes Servicezentrum auf.

7.3 OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN

Die Schmierung der Kette erfolgt liber eine wartungsfreie automatische Pumpe. Der Hersteller
hat die Olpumpe so eingestellt, dass die eine ausreichende Olmenge auch bei schweren
Arbeitseinsitzen férdert. Beim Schneiden von diinnem Holz sind etwaige Oltropfen eine
normale Erscheinung.

+ Reinigen Sie vor dem Einfiillen den Bereich um den Verschluss (13, Abb. 2), um das Eintreten
von Verschmutzungen in den Olbehalter zu vermeiden.

+  Priifen Sie bei der Arbeit sinnfillig den verfiigbaren Olstand.

- Betatigen Sie den Motor nach dem Auffiillen 2 oder 3 Mal im unbelasteten Zustand, um die
korrekte Olférdermenge wiederherzustellen.

« Greifen Sie bei Stérungen nicht eigenmachtig ein, sondern wenden Sie sich an einen
Fachhandler.

Eine vorschriftsmédBige Schmierung der Kette beim Schneiden minimiert den Verschleil3
zwischen Kette und Schiene und garantiert eine lange Nutzdauer. Verwenden Sie stets
hochwertiges Ol.

A ACHTUNG

Die Verwendung von Alt6l ist verboten! Verwenden Sie stets biologisch abbaubares
Schmierdl (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) fiir Schienen und Ketten, um den
umweltfreundlichen Einsatz, die Gesundheit des Bedieners sowie die lange
Lebensdauer der Kettensdgeteile zu gewahrleisten.

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Kette nicht mit Fremdkoérpern in
Beriihrung steht.

« Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie nicht lGber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher
Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen Krafte (Rickschlag) schwer
moglich.

+ Achten Sie darauf, alle Kérperteile von Kette und Auspuff fernzuhalten.

+ Linkshdnder miissen dieselben Anleitungen befolgen. Nehmen Sie beim Schneiden
eine geeignete Stellung ein.

Vibrationen konnen Schaden bei Personen mit neuro-vaskularen Stérungen
verursachen. Suchen Sie einen Arzt auf, wenn Sie Symptome wie Kribbeln,
Gefiihllosigkeit, Krifteschwund oder Anderungen der Hautfarbe feststellen. Diese
Symptome treten in der Regel an den Fingern, Hinden oder Handgelenken auf.
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7.3.1 Motor iiberflutet

—_

Drehen Sie den Griff (A, Abb. 22) und nehmen Sie den Schutz (B) ab.

Ziehen Sie den Zlindkerzenstecker (I, Abb. 24) ab.

Drehen Sie die Zlindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstandig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Startseil mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.
Schrauben Sie die Ziindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kraftig auf.
Stellen Sie den Chokehebel auch bei kaltem Motor auf "OPEN".

© N O UV ok W

Starten Sie nun den Motor.

Lassen Sie die Kettensige niemals ohne Schiene, Kette und Kupplungsgehduse
(Kettenbremse) an - die Kupplung kann sich lockern und Personenschdaden
verursachen.

7.4  ANLASSEN DES MOTORS

Beim Anlassen der Kettensige muss die Kettenbremse betdtigt sein. Betdtigen Sie die
Kettenbremse, indem Sie den Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes nach vorn (zur
Schiene) in Position Bremse betitigt schieben (Abb. 12). Fiillen Sie den Vergaser durch
Driicken des Balls (14, Abb. 2). Stellen Sie den Chokehebel (D, Abb. 13) auf "CLOSE". Stellen Sie
die Kettensdge standfest auf den Boden ab. Vergewissern Sie sich, dass die Kette ungehindert
dreht und nicht mit Fremdkérpern in Berlihrung kommt. Stellen Sie vor dem Motorstart sicher,
dass die Kettensdage nicht mit Gegenstanden in Berlihrung ist. Versuchen Sie unter keinen
Umstdnden, die Kettensdge mit der in einem Schnitt befindlichen Schiene zu starten. Halten Sie
mit der rechten den vorderen Griff (Abb. 14). Ziehen Sie das Startseil einige Male, bis die
Ziindung einsetzt. Stellen Sie den Chokehebel (D, Abb. 13) wieder auf "OPEN". Lassen Sie den
Motor mit dem Startseil an. Losen Sie die Kettenbremse (Abb. 3) nach dem Motorstart und
warten Sie einige Sekunden. Betdtigen Sie dann den Gashebel (2, Abb. 2), um die
automatische Halbgas-Vorrichtung zu entsperren.

Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betdtigen.

Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieB3lich beim Anlassen des Motors.

7.5 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach den ersten 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden
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A ACHTUNG

Waéahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

7.6 EINLAUFEN DER KETTE

Die Einstellung muss stets bei kalter Kette erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und
schmieren Sie sie mit Ol ab. Lassen Sie den Motor einige Minuten lang bei miBiger Drehzahl
laufen und priifen Sie dabei den einwandfreien Betrieb der Olpumpe. Stellen Sie den Motor ab
und regulieren Sie die Kettenspannung. Starten Sie den Motor und fiihren Sie einige Schnitte an
einem Stamm aus. Stellen Sie den Motor wieder ab und priifen Sie erneut die Kettenspannung.
Wiederholen Sie den Vorgang solange, bis die Kette ihre maximale Ausdehnung erreicht hat.

Beriihren Sie die Kette niemals bei laufendem Motor. Beriihren Sie den Boden nicht
mit der Kette.

8 ABSTELLEN DES MOTORS

Lassen Sie den Gashebel (2,Abb. 2) los und stellen Sie den Motor auf Leerlaufdrehzahl. Stellen
Sie den Motor durch Driicken des AUS-Schalters (10) ab.

Legen Sie die Kettensdge bei laufender Kette nicht auf den Boden ab.

9 GEBRAUCH

Das langere Einatmen von Abgasen, Schmierdldampf und Sdgestaub kann zu gesundheitlichen
Beeintrachtigungen fiihren.

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A ACHTUNG

Priifen Sie vor jedem Einsatz des Gerdts die einwandfreie Funktion der
Sicherheitsvorrichtungen. Setzen Sie die Arbeit bei Storungen auf keinen Fall fort
und beheben Sie das Problem gemdBl den entsprechenden Abschnitten in der
Betriebsanleitung oder wenden Sie sich an einen Fachhéndler.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Gerats mit nicht funktionstiichtigen Sicherheitsvorrichtungen
kann zu ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.
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Wiederholen Sie die Kontrollen bei ungewdhnlichen Belastungen des Geréts (StoB3e,
Stiirze und Quetschungen).

—_

Stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass die Gashebel-Sperre korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.

Stellen Sie sicher, dass der Ausschalter einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.

> W

Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Gashebel-Sperre nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurlickkehren.

b

Priifen Sie, ob die Griffe trocken, sauber und sicher befestigt sind.

6. Stellen Sie sicher, dass das System zur Vibrationsdampfung einwandfrei funktioniert und
nicht beschadigt ist.

7. Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.

8. Stellen Sie sicher, dass die Teile korrekt montiert, nicht beschadigt und vollstandig sind.
9. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller korrekt befestigt ist.

10. Stellen Sie sicher, dass sich die Kette bei Motor auf Leerlaufdrehzahl nicht dreht.

11. Stellen Sie sicher, dass die Kettenspannung korrekt und die Kette nicht beschédigt ist.

12. Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen.

9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ

Wahrend der Kettendrehung konnen Reaktionskrdfte auftreten, die sich auf die
sichere Fiihrung der Kettensdge auswirken. Die Reaktionskrifte konnen &duBerst
geféhrlich sein und Bewegungen bzw. einen Kontrollverlust Giber die Kettensdge mit
schweren oder gar tddlichen Verletzungen verursachen. Das Verstandnis dieser
Kridfte tragt dazu bei, die damit verbundenen Gefahren zu verringern.

Die gewdhnlichsten Reaktionskréfte sind:

« Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell auf dem Holz bewegt oder darauf
abrutscht.

« Ruckprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom Holz abhebt und wiederholt dagegen schlagt.

«  Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdage nach den Schnitt herabfillt. Dabei kann die laufende
Kette mit Korperteilen oder anderen Gegenstinden in Berlihrung kommen und
Verletzungen bzw. Schaden verursachen.

«  MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der unteren Schienenseite bei Beriihrung eines
Gegenstands im Holz plétzlich zum Stillstand kommt. Der plotzliche Stillstand bewirkt, dass
die Kettensdage vom Bediener weg nach vorn gerissen wird, wodurch dieser die Kontrolle
Uber das Gerat verliert.

Die gefahrlichste Reaktionskraft ist der Riickschlag.
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Ruckschlag: tritt ein, wenn die Spitze der Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich
plotzlich nach oben und rickwarts bewegt. Der Riickschlag kann sich auch dann ergeben,
wenn sich das Holz schlieBt und die Kette beim Schneiden einklemmt. In beiden Fallen
bewirkt der plotzliche Stillstand der Kette die Umkehr der aktiven Krafte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung.
Die Kettensage wird nach oben und in Richtung des Bedieners geschlagen.

Riickschldage ergeben sich aus der unsachgemafBen Verwendung des Gerdts oder aus falschen
Betriebsablaufen bzw. -bedingungen und lassen sich durch Umsetzung der im Nachhinein
aufgefiihrten Vorkehrungen vermeiden.

VorsichtsmaBBnahmen gegen Riickschlag und Reaktionskrdifte

Beriicksichtigen Sie immer die Moéglichkeit von Riickschlagen und Reaktionskraften.
Mit dem Verstédndnis des Riickschlags und der Reaktionskrifte kénnen Sie den oft
zu Unféllen fiihrenden Uberraschungseffekt verringern.

Sie konnen die Gefahren infolge von Riickschlag und Reaktionskraften durch folgende
MaBnahmen verringern:

Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise und befolgen Sie sémtliche Sicherheitsregeln.
Verwenden Sie die in der Kettensdge eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.
Achten Sie stets auf die Position der Schienenspitze.

Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene Gegenstande zu berihren.

Beachten Sie, dass sich die Kette beim Schneiden kleiner Aste, Straucher und Baume darin
verfangen kann.

Entfernen Sie simtliche Hindernisse wie Bdume, Aste, Steine, Zdune, Stécke usw. aus dem
Arbeitsbereich. Vermeiden Sie jegliche Hindernisse der Kettensage.

Halten Sie die Kette stets gescharft und korrekt gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette
erhoht die Gefahr von Riickschldgen. Beachten Sie die Herstelleranweisungen fiir das
Schirfen und die Wartung der Kette. Priifen Sie regelmaBig die Kettenspannung. Stellen
Sie sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert sind. Eine gréfere Schnitttiefe kann starke
Ruickschldage mit sich bringen.

Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam
laufenden Kette steigt die Gefahr von Riickschldagen.

Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.
Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.
Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).

Achten Sie auf in Bewegung befindliche Stémme oder Gegenstdnde, die den Schnitt
schlieBen und die Kette einklemmen kénnen.

Verwenden Sie nur Ersatzschienen und -ketten, die speziell fiir lhre Kettensdge
geeignet und vom Hersteller zugelassen sind. Ungeeignete Ersatzschienen und -ketten
kdnnen zum Bruch der Kette bzw. zu Rickschldgen fiihren.

Halten Sie die Kettensidge mit beiden Hianden fest und umschlieBen Sie die Griffe
volistandig mit lhren Handen und Fingern. Lassen Sie den Griff niemals los. Halten Sie
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den linken Arm mit blockiertem Ellbogen gestreckt. Halten Sie lhren Kérper und lhre
Arme so, dass Sie dem Riicksto8 und den Reaktionskraften standhalten kdnnen. Die
richtige Haltung der Kettensdge verringert Riickschldge und Reaktionskréfte und verbessert
die Kontrolle (iber das Gerat.

« Vertauschen Sie niemals die Position von rechter und Hand.
« Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand ein.

- Beugen Sie sich nicht vor bzw. sagen Sie nicht liber Schulterh6he. Damit vermeiden Sie
unbeabsichtigte Beriihrungen mit den GliedmaBen sowie einen Gleichgewichtsverlust und
haben eine bessere Kontrolle der Kettensdge bei Zwischenfallen.

« Halten Sie die Kettensage beim und nach dem Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden
Sie, dass sich die Kettensdge durch ihr Gewicht nach dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschldige

lhre Kettensédge ist mit folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor Riickschldgen und
anderen Reaktionskriften ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern allerdings
nicht ganzlich besagte Gefahren. Verlassen Sie sich als Bediener der Kettensdge
nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie sich an alle in dieser Anleitung
beschriebenen Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und Wartungsverfahren, um
die ernsthaften Folgen u. U. mit Todesfolge von Riickschlaigen und anderen
Reaktionskriften zu vermeiden.

«  Fihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem Endradius verringert den Gefahrenbereich des
Riickschlags auf der Schiene. Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der
Kettensage genehmigten und in dieser Anleitung aufgelisteten Schienen (siehe Tabelle 1
Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen).

. Die Ketten mit geringem Riickschlag laut dieser Anleitung (siehe Tabelle 1 Empfohlene
Schienen- und Kettenkombinationen) erfiilllen die Anforderungen an geringen Riickschlag,
sofern sie nach den geeigneten Standards getestet werden. Verwenden Sie ausschlieBlich
die vom Hersteller der Kettensdge genehmigten Ketten.

« Der vordere Schutz ist daflir ausgelegt, die Berlihrung der Kette mit der linken Hand beim
Abrutschen am vorderen Griff einzuschranken; dartber hinaus dient er dazu, die
Kettenbremse durch Driicken oder trégheitsbedingtes Bewegen nach vorn auszuldsen.

- Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit voneinander entfernt und miteinander
gefluchtet, dass die Bewegung der Kettensdge zum Bediener bei einem Riickschlag besser
unter Kontrolle steht.

« Die Kettenbremse dient zum schnellen Stillstand der laufenden Kette. Wird der Bremshebel/
vordere Schutz nach vorn zur Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort anhalten. Die
Kettenbremse begrenzt die Folgen eines Riickschlags, verhindert einen solchen aber
nicht. Vor jedem Gebrauch der Kettensage sollte die Kettenbremse gereinigt und Uberprift
werden.

«  Mit der Kettenspannvorrichtung kann der Bediener die Kette entsprechend regulieren: eine
lockere Kette vergroBert das Risiko eines Rlckschlags sowie der anderen Reaktionskréfte.
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9.3 KETTENBREMSE

Die tragheitsbetdtigte Kettenbremse stellt eine wesentliche Sicherheitsvorrichtung der
Kettensage dar. Sie schiitzt den Bediener vor gefdhrlichen Riickschlagen bei den verschiedenen
Arbeitsphasen. Sie aktiviert sich und versetzt die Kette sofort in den Stillstand, wenn die Hand
des Bedieners den Hebel driickt (manuelle Betdtigung), bzw. automatisch durch Tragheit, wenn
der Schutz bei einem plétzlichen Riickschlag nach vorn geschoben (Abb. 18) wird
(tragheitsbedingte Betatigung). Die Kettenbremse wird durch Ziehen des Hebels zum Bediener
geldst (Abb. 3).

9.4 FUNKTIONSKONTROLLE DER BREMSE

Prifen Sie bei einer allgemeinen Kontrolle der Kettensdge und vor der Arbeit unbedingt die
Funktion der Bremse wie folgt:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie die Griffe mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Gashebel, um die Kette in Bewegung zu setzen, driicken Sie den Hebel der
Bremse mit dem Riicken der linken Hand nach vorn (Abb. 11).

Bei einwandfreier Funktion der Bremse hilt die Kette sofort an; lassen Sie den Gashebel los.

4, Losen Sie die Bremse (Abb. 3).

9.5 WARTUNG DER BREMSE

Halten Sie den Mechanismus der Kettenbremse stets sauber und schmieren Sie die Hebel.
Priifen Sie die Abnutzung des Bremsbands. Die zuldssige Mindeststdrke betragt 0.30 mm.

9.6 ARBEIT MIT KETTENSAGEN ZUM AUSPUTZEN MITHILFE EINES SEILS UND
KLETTERGURTS

In diesem Kapitel werden einige Arbeitstechniken beschrieben, um die Verletzungsgefahr mit
Kettensdgen zum Ausputzen bei Arbeiten in der Hohe mithilfe eines Seil und eines Klettergurts
zu verringern. Diese Informationen stellen grundlegende Leitlinien dar, ersetzen aber keinesfalls
die vorgeschriebene Schulung des Bedieners. Nationale Gesetze und Bestimmungen missen
stets eingehalten werden.

Allgemeine Anforderungen fiir Arbeiten in der Héhe

Bediener von Kettensdgen zum Ausputzen, die mithilfe eines Seils und eines Klettergurts in der
Hohe arbeiten, diirfen niemals alleine arbeiten. Sie missen durch einen Bediener am Boden mit
Ausbildung in die jeweiligen Notfallverfahren unterstiitzt werden.

Bediener von Kettensdgen zum Ausputzen missen eine allgemeine Ausbildung in sichere
Klettertechniken und Arbeitspositionen erfahren haben und mit Klettergurt, Seilen, Flachriemen
mit Osen, Karabinerhaken und anderen Ausriistungen zur Absicherung sowie zum Halt der
Kettensdge in sicheren Arbeitspositionen ausgestattet sein.

Vorbereitung vor Einsatz der Kettensdge auf einem Baum
Der am Boden befindliche Bediener muss die Kettensdge priifen, tanken, starten, warmlaufen

lassen und dann abstellen, bevor er sie an den Bediener auf dem Baum gibt. Die Kettensdge
muss mit einem Flachriemen am Klettergurt des Bedieners (A, Abb. 15) befestigt werden.
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a. Den Flachriemen am hinteren Anschlusspunkt der Kettensdge (Abb. 17) befestigen;

b. geeignete Karabinerhaken bereitstellen, mit denen die Kettensdage indirekt (liber den
Flachriemen) und direkt (am Anschlusspunkt der Kettensdage) am Klettergurt des Bedieners
befestigt wird;

c. sicherstellen, dass die Kettensége bei Ubergabe an den Bediener korrekt befestigt ist;

d. sicherstellen, dass die Kettensdage vor dem Aushaken aus dem Hebemittel am Klettergurt
befestigt ist.

Die direkte Befestigung der Kettensdge am Klettergurt verringert die Gefahr von Schaden bei
den Bewegungen um den Baum. Die Kettensdge bei direkter Befestigung am Klettergurt
abstellen.

Die Kettensdge an den empfohlenen Anschlusspunkten am Klettergurt befestigen. Diese
kdnnen sich in der Mitte (vorn oder hinten) oder seitlich befinden. Die Kettensdage nach
Moglichkeit am mittleren hinteren Anschlusspunkt befestigen, so dass die Berlihrung mit den
Kletterseilen vermieden und das Gewicht mittig zum unteren Bereich der Wirbelsdule des
Bedieners hin aufgenommen wird (B, Abb. 15).

Beim Versetzen einer Kettensdge von einem Anschlusspunkt in einen anderen missen die
Bediener sicherstellen, dass die Kettensdge vor dem Aushaken aus einem Punkt in der neuen
Position befestigt ist.

Einsatz der Kettensdge auf einem Baum

Aus einer Untersuchung der Unfdlle mit diesen Kettensdagen beim Ausputzen der Baume ist
hervorgegangen, dass die Hauptursache dafiir der unsachgemaBe Gebrauch der Kettensdage mit
nur einer Hand ist. Bei den meisten Unféllen versuchen die Bediener nicht, eine sichere
Arbeitsposition einzunehmen, in der sie die Kettensdage mit beiden Handen halten kénnen. Dies
hat eine Zunahme der Verletzungsgefahr zur Folge durch:

« mangelnden sicheren Halt der Kettensage bei Riickschlagen.

+ mangelnde Kontrolle liber die Kettensdge, wobei die Mdglichkeit einer Berlihrung mit den
Kletterseilen und dem Korper des Bedieners (besonders mit linker/m Hand und Arm)
zunimmt.

« einen Verlust der Kontrolle durch eine unsichere Arbeitsposition, die zu einer Berlihrung mit
der Kettensage flihrt (unbeabsichtigte Bewegungen beim Betrieb der Kettensdge).

Sichere Arbeitsposition fiir zweihdndigen Gebrauch

Damit die Bediener die Kettensige mit beiden Handen fiihren kdnnen, missen sie als
allgemeine Regel beim Betrieb der Kettensdge auf eine sichere Arbeitsposition achten:

« in Hohe der Hiifte bei waagrechten Schnitten.
« in Hohe des Solarplexus bei senkrechten Schnitten.

Wenn der Bediener in Ndhe senkrechter Stdamme mit Einwirkung kleiner Seitenkréfte auf die
Arbeitsposition arbeitet, kann ein stabiler Halt zur Gewahr einer sicheren Arbeitsposition
erforderlich sein. Wenn sich die Bediener allerdings vom Stamm entfernen, missen sie durch
Schritte die steigenden Seitenkrdfte ausgleichen, zum Beispiel indem sie die Richtung des
Hauptseils mit einem zusétzlichen Verankerungspunkt oder mithilfe eines Flachriemens &ndern,
der direkt vom Klettergurt auf einen zusatzlichen Verankerungspunkt verstellt werden kann (A,
Abb. 16).
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Der stabile Halt in der Arbeitsposition kann durch Bildung einer Schlaufe mit einem Riemen zum
Einflhren des FuBBes erzielt werden (C, Abb. 15).

Anlassen der Kettensdge auf einem Baum

Beim Anlassen der Kettensage auf einem Baum muss der Bediener:
a. die Kettenbremse vor dem Anlassen betétigen.
b. die Kettensage vor dem Anlassen auf der linken oder rechten Korperseite halten, und zwar:

1. auf der linken Seite, indem er die Kettensdge mit der linken Hand auf dem vorderen Griff
vom Korper fernhalt und dabei mit der rechten Hand das Startseil zieht.

2. auf der rechten Seite, indem er die Kettensdage mit der rechten Hand auf einem der Griffe
vom Korper fernhalt und dabei mit der linken Hand das Startseil zieht.

Die Kettenbremse muss stets betdtigt sein, bevor die am Flachriemen hdngende Kettensidge
laufen gelassen wird.

Die Bediener miissen vor Ausfiihrung komplexer Schnitte stets priifen, ob die Kettensdge tber
eine ausreichende Menge Kraftstoff verfiigt.

Bedienung der Kettensdge mit einer Hand

Die Bediener diirfen Kettensdgen zum Ausputzen von einer unsicheren Arbeitsposition aus
nicht mit einer Hand verwenden oder damit anstelle einer handgefiihrten Sage Holz kleinen
Durchmessers am Ende der Aste schneiden. Die Bedienung von Kettensdgen zum Ausputzen
mit nur einer Hand hat immer dann zu erfolgen, wenn:

- die Bediener keine sichere Arbeitsposition flir den zweihdndigen Gebrauch einnehmen
kdnnen;

« die Bediener ihre Arbeitsposition mit nur einer Hand einhalten missen;

« die Kettensdge bei voll gestrecktem Arm senkrecht zum Korper des Bedieners entfernt
verwendet wird (B, Abb. 16).

Die Bediener dirfen nicht:
« mit dem Rickschlag-Bereich auf dem Schienenende der Kettensdge schneiden;
«  Abschnitte ,schneiden und festhalten";

« versuchen, herabfallende Abschnitte aufzufangen.

Befreien einer verklemmten Kettensdge

Sollte sich die Kettensdge beim Schnitt einklemmen, missen die Bediener:

« die Kettensdge abstellen und sicher an den Teil des Astes vom Stamm zum Schnitt oder an
ein separates Seil hdngen;

« sofern notwendig, die Kettensdage beim Anheben des Astes von der Seite der Kerbe ziehen;

- sofern notwendig, die festgeklemmte Kettensdage mit einer handgefiihrten Sage oder einer
zweiten Kettensdage befreien, indem sie einen Schnitt von mindestens 30 cm im Bereich um
die eingeklemmte Kettensage ausfiihren.

Falls eine handgefiihrte Sdge oder einer Kettensage zum Befreien der eingeklemmten
Kettensdge verwendet wird, miissen die Schnitte allesamt zur Spitze des Astes hin ausgefiihrt
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werden (d.h. zwischen verklemmter Kettensdge und Astspitze und nicht zwischen Stamm und
eingeklemmter Kettensdge), um das Mitziehen der Kettensdge durch den geschnittenen Teil des
Astes und ein Zuspitzen der Situation zu verhindern.

9.7 BESTIMMUNGSFREMDE VERWENDUNG

A ACHTUNG

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Diese Kettensdge ist zum
Entasten und zur Pflege von stehenden Baumen sowie Strauchern ausgelegt und
gefertigt. Das Schneiden anderer Materialien ist verboten. Dies ist mit Vibrationen
und Riickschlaigen anderer Art verbunden und beeintrachtigt die
Sicherheitsanforderungen. Benutzen Sie die Kettensdge nicht als Werkzeug zum
Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstinden und niemals auf
Halterungen als ortsfestes Gerdt. Der Anbau am Abtrieb der Kettensdge von
Werkzeugen bzw. Gerdten entgegen der Herstellerspezifikation ist verboten.

9.8 ARBEITSVORSCHRIFTEN
9.8.1 Entasten

a. Beginnen Sie stets vom groBeren Durchmesser bis hin zur Spitze, um den Baum zu entasten
oder Nebendaste zu schneiden.

b. Nehmen Sie vor Anlassen der Kettensdge eine stabile und sichere Kérperhaltung ein. Stiitzen
Sie sich erforderlichenfalls mit dem Knie auf dem Stamm ab, um bei der Arbeit im
Gleichgewicht zu bleiben.

c. Sie arbeiten ermiidungsfrei, wenn Sie die Elektro-Kettensdge am Stamm abstiitzen und je
nach Lage des zu schneidenden Astes nach links bzw. rechts drehen (Abb. ).

d. Nehmen Sie bei unter Spannung stehenden Asten eine sichere Position ein, um sich vor
dem Zurickfedern zu schiitzen. Beginnen Sie den Schnitt steht auf der entgegengesetzten
Seite des Knicks.

e. Benutzen Sie den Krallenanschlag beim Schneiden starker Aste als Ansatzpunkt.

Verwenden Sie nicht die Oberkante der Schienenspitze zum Entasten, da hierbei die
Gefahr eines Riickschlags besteht.

9.8.2 VorsichtsmaBBnahmen fiir den Arbeitsbereich

«  Arbeiten Sie nicht in der Ndhe von Stromkabeln.
«  Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhéltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.
« Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensdge ab.

+ Achten Sie besonders auf Alarme bei Verwendung des Gehdrschutzes, denn diese
Ausriistungen konnen das Horen von Warntonen (Aufforderungen, Signale, Warnungen
usw.) beeintrachtigen.

«  Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Geldnde.
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Sdgen Sie nicht Uber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher Position ist eine Kontrolle und
Beherrschung der tangentialen Kréfte (Riickschlag) schwer moglich.

Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duBerst gefahrlich ist.

Halten Sie die Kettensage sofort an, falls die Kette gegen Fremdkdrper stof3t. Uberpriifen Sie
die Kettensdge und lassen Sie ggf. beschadigte Teile reparieren. Uberprifen Sie die
Kettensdge auch nach versehentlichen Stiirzen.

Beseitigen Sie Schmutz oder Sand von der Kette. Selbst kleine Schmutzmengen machen die
Kette schnell unscharf und erhéhen die Gefahr von Riickschlagen.

Halten Sie die Griffe stets trocken und sauber.

Achten Sie beim Schneiden eines gespannten Stammes oder Astes darauf, durch Nachlassen
der Spannung nicht die Kontrolle Gber die Heckenschere zu verlieren.

Gehen Sie beim Schneiden kleiner Aste oder Straucher duBerst vorsichtig vor, da diese die
Kette einklemmen oder zulickfedern und Sie damit das Gleichgewicht verlieren kdnnen.

9.8.3 VorsichtsmaBnahmen zum Einsatz der Maschine

Die besondere Form der Griffe dieser Maschine erfordert grotmdgliche Vorsicht vor
Ruckschlagen.

. Achten Sie auf plotzliche Abwartsbewegungen der Maschine nach dem Schnitt, die mit
Griffen dieser Art nur schwer kontrolliert werden kénnen.

. Vorsicht auf das Rutschen der Kettensdge. Statt in den Stamm einzudringen, konnte die
Kette nach vorn rutschen und auBler Kontrolle geraten.

Die mit Pflegearbeiten auf Bdumen betrauten Bediener mussen in die korrekten Techniken
zum sicheren Arbeiten ausgebildet sein wie Schlaufen, Gurte, Seile und Karabinerhaken, wie
auch in die Verwendung der anderen Vorrichtungen und in die Klettertechnik auf Baumen.

Die Norm ISO 11681-2 sieht vor, dass diese Kettensdge in den Handen eines entsprechend
geschulten (erfahrenen) Bedieners unter Anwendung eines sicheren Arbeitssystems und
ausschlieBlich fiir Ausputzarbeiten einhdandig bedient werden kann. Bei allen anderen
Verwendungen sind beide Hande erforderlich.

Wir raten dringend vom einhdndigen Gebrauch dieser Kettensdge ab.

Die einhdndige Bedienung der Kettensdge ist insoweit duBBerst gefahrlich, als
alle vorgenannten Gefahren (1+4) erheblich verscharft werden.

6. Haken Sie die Kettensdage beim Tanken vom Gurt ab.

10 WARTUNG

Die mangelnde oder nicht korrekte Wartung kann den Bediener oder die Maschine
ernsthaft beschadigen.
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Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiihren Sie keine
Wartung bei warmem Motor aus

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

10.1 KONTROLLEN UND WARTUNG DER SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
10.1.1 Kontrolle des Bremsbands

1. Entfernen Sie Sdgespane, Harz und Schmutz von der Bremse und der Kupplungstrommel.
Schmutz und Verschlei3 kdnnen den Betrieb der Bremse beeintrachtigen.

2. Priifen Sie das Bremsband. Das Bremsband muss an der Stelle mit gréf3tem Verschleif} eine
Mindeststarke von 0,3 mm aufweisen.

10.1.2 Kontrolle des Handschutzes

1. Stellen Sie sicher, dass der Handschutz unversehrt ist und keine Schaden oder Bruchstellen
aufweist.

2. Prifen Sie die freigdngige Bewegung und sichere Befestigung des Handschutzes.

3. Stellen Sie sicher, dass durch Vorschieben des Hebel die Kettenbremse ausgeldst wird.

/\ WARNUNG

Geben Sie nur bei geloster Kettenbremse Gas. Eine hohe Drehzahl mit betatigter
Kettensperre (Kette im Stillstand) verursacht kurzfristig Schiaden an Motor,
Kupplung und Bremse.

10.1.3 Kontrolle der Kettenbremse

1. Starten Sie das Gerat. Siehe hierzu die jeweiligen Anleitungen in Kapitel 7 START.
2. Halten Sie das Gerét fest.

3. Geben Sie Vollgas und neugen Sie das linke Handgelenk zum Handschutz, um die
Kettenbremse zu betdtigen. Die Kettensdage muss sofort anhalten.

Lassen Sie den vorderen Griff beim Betdtigen der Kettenbremse auf keinen Fall los.

10.1.4  Kontrolle des Gashebels und der Gashebel-Sperre

1. Prifen Sie die freigdngige Bewegung von Gashebel und Gashebel-Sperre sowie die
einwandfreie Funktion der Ruickholfedern.

2. Dricken Sie die Gashebel-Sperre ein und stellen Sie sicher, dass sie beim Loslassen in
Ausgangsposition zurlickfedert.

3. Stellen Sie sicher, dass der Gashebel beim Loslassen der Sperre auf Leerlauf steht.

4. Starten Sie die Kettensdage und geben Sie Vollgas.
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5. Lassen Sie den Gashebel los und stellen Sie sicher, dass die Kette anhalt und im Stillstand
verbleibt.

Sollte sich die Kette bei Gashebel auf Leerlauf drehen, verstiandigen Sie bitte den fiir
den Service zustandigen Handler.

10.1.5 Kontrolle des Kettenfeststellers

1. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller unversehrt ist.

2. Stellen Sie sicher, dass der Kettenfeststeller ordnungsgemafl am Korper des Gerats befestigt
ist.

10.1.6  Kontrolle des Systems zur Vibrationsdampfung

Stellen Sie sicher, dass Federn oder Dampfer keine Schaden erlitten haben und korrekt an Motor
sowie Griff befestigt sind.

10.1.7 Kontrolle des Ein-/Ausschalters

1. Starten Sie den Motor.

2. Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf STOP (0). Der Motor muss anhalten.

10.1.8  Kontrolle des Auspuffs

Der Auspuff kann méglicherweise krebserregende Verbrennungspartikel enthalten.
Um die Berithrung mit der Haut und das Einatmen dieser Partikel bei Reinigung
bzw. Wartung des Auspuffs zu vermeiden, sollten Sie stets:

+ Handschuhe benutzen;
» die Reinigung bzw. Wartung in einer gut beliifteten Umgebung ausfiihren;
« den Auspuff mit einer Stahlbiirste ausbiirsten.

Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff nicht beschddigt ist. Nehmen Sie den
Auspuff nicht vom Gerit ab.

10.2 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlieBlich seines Emissionskontrollsystems, muss gemafl den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fiir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemaBe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstérungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
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Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MafBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstdérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fiir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
«Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

+  Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 7.1 Kraftstoff entsprechen.

«  Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Zindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenméchtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der COx-Anteile dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter "Die
Welt des Outdoor Power Equipment".

10.3 SCHARFEN DER KETTE

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Schirfen erhéht deutlich die Gefahr von
Riickschldgen.

Die Kettenteilung ist x.043", x.050", 3/8"x.050". Schéarfen Sie die Kette unter Verwendung von
Schutzhandschuhen und einer runden @ 4 mm Feile (5/32").

Scharfen Sie die Kette stets von der Innenseite zur Aul3enseite der Schneide gemal den Werten
in Abb. 20.

Nach dem Schéarfen missen die Schneidglieder gleiche Breite und Lange aufweisen.

Schirfen Sie die Kette immer dann, wenn die Sdgespdne staubdhnlich sind.

Prifen und feilen Sie gegebenenfalls alle 3-4 Scharfvorgange den Grenzzahn mit einer Flachfeile
und dem als Zubehor gelieferten Prifwerkzeug, runden Sie dann den oberen Winkel ab
(Abb. 21).

Die korrekte Einstellung des Grenzzahns ist genauso wichtig wie das korrekte
Scharfen der Kette.
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10.4 SCHIENE

Schienen mit Umlenkstern miissen mithilfe einer Fettpresse eingefettet werden.
Fir einen gleichmaBigen Verschlei muss die Schiene alle 8 Arbeitsstunden umgedreht werden.

Die Nut der Schiene und die Schmierlécher mit dem als Zubehor gelieferten Schaber sauber
halten.

Prifen Sie, ob die Fiihrungen der Schiene parallel sind und entfernen Sie falls erforderlich die
seitlichen Grate mit einer flachen Feile.

Drehen Sie die Schiene und stellen Sie sicher, dass die Schmierlocher nicht verschmutzt sind.

Montieren Sie niemals eine neue Kette auf einen abgenutzten Umlenkstern.

10.5 LUFTFILTER
Drehen Sie den Griff (A, Abb. 22) und nehmen Sie den Deckel (B) und den Filter (C) anhand der
Laschen (E) ab. Priifen Sie taglich die Luftfilter (C) und (D). Reinigen Sie mit Fettloser Emak Nr.

3355006, waschen Sie mit Wasser und blasen Sie aus einer gewissen Entfernung von innen nach
auBen mit Druckluft aus. Tauschen Sie stark verschmutzte oder beschadigte Filter aus.

10.6 KRAFTSTOFFFILTER

Uberpriifen Sie regelmiBig den Zustand des Kraftstofffilters. Tauschen Sie einen liberméaRig
verschmutzten Filter aus (Abb. 23).

10.7 (EINSTELLBARE, AUTOMATISCHE) OLPUMPE
Die Forderleistung ist werkseitig voreingestellt. Der Bediener kann die Férdermenge je nach

Bedarf mit der entsprechenden Stellschraube (Abb. 27) regulieren. Das Ol wird nur bei laufender
Kette gefordert.

Verwenden Sie kein Altol.

10.8 STARTERGRUPPE

Halten Sie die Kihlschlitze am Gehause der Startergruppe mit Pinsel oder Druckluft frei und
sauber.

10.9 MOTOR

Reinigen Sie regelmafig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

/\  WARNUNG

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum HeiBBlaufen des Motors und
verursachen Betriebsstérungen.
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10.10 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberprifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 24).

Verwenden Sie Ziindkerzen TORCH L6RTF oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

10.11 KETTENBREMSE

Sollte die Kettenbremse nicht ordnungsgemaR funktionieren, nehmen Sie den Kettenschutz ab
und reinigen Sie griindlich die Komponenten der Bremse. Ersetzen Sie ein abgenutztes bzw.
verformtes Bremsband.

10.12 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Forderer, den Luftfilter (Abb. 22) und lassen
Sie den Motor warmlaufen.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 25) ist so eingestellt, dass ein gentigend groBer Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf die Kette nicht drehen. Falls die
Kette bei Leerlauf dreht, anhand der Schraube T die Motordrehzahl verringern.
Sollte das Problem fortbestehen, unterbrechen Sie umgehend die Arbeit und
wenden Sie sich an eine autorisierte Servicestelle zur Behebung.

Dieser Motor ist gemaR den geltenden Richtlinien und Verordnungen entworfen und gefertigt
worden.

Bei Verwendung des Geridts liber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle iiberpriift werden.

10.13 AUSPUFF

A ACHTUNG

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die Auflagen des
Emissionsgesetzes erfiillt. Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall andern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

A ACHTUNG

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heifl und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!

/\ WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschaddigten Auspuff. Ein hdufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschrankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.
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Benutzen Sie das Gerit niemals bei beschddigtem, fehlendem oder umgeriistetem
Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhdhte
Brandgefahr sowie Gehdrschaden zur Folge.

10.14 AUBERPLANMARBIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -

sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

Finden Sie die autorisierte Servicestelle in Ihrer Nahe: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ACHTUNG

» Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
autorisierte Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile
ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

« Etwaige unvorschriftsmidBige Umristungen und/oder Nicht-Originalersatzteile
konnen schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und
Drittpersonen verursachen und fiihren zum sofortigen Verfall der Garantie.

HINWEIS

Weitere Informationen zur Wartung des Motors finden Sie in der Betriebs- und
Wartungsanleitung des Motors, die diesem Dokument beigeftigt ist.
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10.15 WARTUNGSUBERSICHT
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Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir -§ A\ 2 %
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter O £ S b~}
. N " . . . S ] )
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die g - < <
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. b 2 g -
5| 3 3
s = v
]
()
Komplette Maschine Uberpriifen: Lecks, Risse und « «
Abnutzung
Kontrollen: Schalter, Anlasser, Betriebspriifun
Gashebel und Gashebel-Sperre P 9 X X
Betriebspriifung X X
Kettenbremse Kontrolle durch autorisierte «
Fachwerkstatt
N B Uberpriifen: Lecks, Risse und
Kraftstofftank und Olbehalter Abnutzung X X
. Uberpriifen und reinigen X
Kraftstofffilter
Filterelement auswechseln X
Kettenschmierung Leistungsfahigkeit priifen X X
Uberpriifen: Schaden, Schirfe und
X X
Abnutzung
Kette -
Spannung prifen X X
Schérfen: Schnitttiefe prifen X
Uberpriifen: Schaden und
X X
Abnutzung
Nut und Olleitung priifen X
Schiene gp
Drehen, Umlenkstern schmieren
und entgraten X
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X
Ritzel Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X
Kupplung Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X X
Kettenfeststeller Abnutzung
Austauschen X
Alle zuganglichen Schrauben und
Muttern (Vergaserschrauben Uberpriifen und festziehen X
ausgenommen)
Reinigen X
Luftfilter
Austauschen X
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Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir § S 2 e
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter O £ ;é: 3
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die E - £ :
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. T 2 g -
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Zylinderrippen und Schlitze .
Startergehduse Reinigen X
Uberpriifen: Schaden und
X
Anwurfseil Abnutzung
Austauschen X
Leerlaufdrehzahl priifen (die Kette
Vergaser darf bei Leerlaufdrehzahl nicht X X
drehen)
Elektrodenabstand priifen X
Zindkerze
Austauschen X
Antivibrationssystem Uberprifen: Schaden und X
Abnutzung

11 TRANSPORT

Befordern Sie die Kettensdge bei abgestelltem Motor, mit nach hinten gerichteter Schiene und
aufgesetzter Schienenabdeckung (Abb. 26).

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerdt mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Das Gerdt muss waagrecht gemdB den einschldgigen
Transportvorschriften befordert werden.

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

12 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:
. Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.
«  Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.

+ Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen
kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschadigen).

«  Demontieren, reinigen und bespriihen Sie die Kette sowie Schiene mit Schutzol.
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+ Reinigen Sie griindlich die Kihlschlitze am Startergehduse, den Luftfilter (Abb. 22) und die
Zylinderrippen.

« Lagern Sie das Gerat trocken, méglichst vom Boden angehoben, von Warmequellen entfernt
und mit leeren Tanks/Behaltern.

+ Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (Seite 130).

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermal3en zu gute.

«  Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie moglich.
- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfalle.

« Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altdlen,
Benzin, Batterien, Filtern, abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfille
gehoren nicht in den Hausmill, sondern miissen sortenrein gesammelt und den
zustandigen Wertstoffstellen fiir das Recycling zugefiihrt werden.

13.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein Grofteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthédndler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerat und das
vorliegende Handbuch.
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14  TECHNISCHE DATEN

GSTH 240 - MTTH 2400

Hubraum 25.4 cm3
Motor 2-Takt Emak
Leistung 0,9 Watt
Leerlaufdrehzahl(m 3.100 min-1
Hochstdrehzahl(™ 12.500 min-1
Primer-Ball Ja

Leichtstart

e ]

Schraube fir seitlichen Kettenspanner Ja
Anzahl Kettenradzdhne 6
Gewicht ohne Schiene und Kette 3,2kg
Inhalt Kraftstofftank B+é 230 (0.23) cm3 (&)
Inhalt Kettenélbehalter 210 (0.21) cm3 (8)
Kettendrehzahl bei 133% der Hochstleistungsdrehzahl des Motors 21.4 m/s(1/4") - 22.9 m/s (3/8")
(M Drehzahl im unbelasteten Zustand mit Schiene und Kette
Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen
Empfohlene Sc{lien.en- und GSTH 240 - MTTH 2400
Kettenkombinationen
Kettenteilung und -starke 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Schienenlénge 10" 10"
Schienentyp 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Kettentyp 91PX040E Q4356PB
Schnittlange 25cm 25cm

Bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen ist die Riickschlaggefahr (Kickback) groBer!
Verwenden Sie ausschlieBlich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombinationen und
befolgen Sie stets die Anweisungen zum Scharfen.

153



LpA av
Schalldruck(® dB (A) EN I1SO 11681-2 96,7
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 1,7
2000/14/EG
Gemessener Schallleistungspegel dB (A) 106
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 1,5
Lwa
Garantierter Schallleistungspegel dB (A) 2000/14/EG 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (li)
Schwingungspegel™ m/s2
EN 22867 7.1 (re)
1.6 (Ii)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096
1.6 (re)

(1) Gewichtete Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 max. Motordrehzahl, 1/3 max. Drehzahl im unbelasteten
Zustand des Motors)
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15 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:
3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

den Maf3gaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

dem Modell mit EG-Zertifikat Nr.
entspricht

ausgestellt von

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Kettensage
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EG - 2014/30/EU - 2000/14/EG - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Anhang V - 2000/14/EG

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15.02.23

Verwaltungssitz. - Technische Direktion

/
/
/

LoUTS / [~Emak..

Luigi Bartoli - Geschéftsfuihrer
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16

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

x Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfir erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmoglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
« Offensichtliche Wartungsversdumnisse

» Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

«  Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgerlistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL DATUM )
X
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER
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17 STORUNGSBEHEBUNG

Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen Priifungen das
Gerdt immer abstellen und die Ziindkerze abnehmen, es sei denn, der Betrieb des
Gerits wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle méglichen Ursachen Uberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden
konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in
dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Zindfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn kein
Zindfunken abgegeben wird,
den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen.

Motor tberflutet.

Siehe Verfahren 7.3.1 Motor
tberflutet. Wenn der Motor
immer noch nicht anspringt, den
Vorgang mit einer neuen
Ziindkerze wiederholen.

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht korrekt
oder funktioniert bei hoher
Drehzahl nicht einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl flr 2-Takt-Motoren
verwenden.

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.5 LUFTFILTER.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 25)
im Uhrzeigersinn drehen, um die
Drehzahl zu erh6hen, siehe
Kapitel 10.12 VERGASER.

Schiene und Ketten laufen heil3
und erzeugen Rauch beim
Betrieb.

Kettenolbehdlter leer.

Den Kettendlbehalter bei jedem
Tanken auffillen.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe
Anweisungen in Kapitel 5.1
SCHIENE UND KETTE.

Betriebsstorung des
Schmiersystems.

15-30 Sekunden bei hoher
Drehzahl laufen lassen. Anhalten
und priifen, ob Ol von der Spitze
der Schiene tropft. Liegen
Oltropfen vor, kann die Stérung
durch eine zu lockere Kette oder
eine beschadigte Schiene
verursacht sein. Ist kein Ol
vorhanden, ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet und lauft, aber
die Kette dreht nicht.

/\ WARNUNG: Beriihren Sie
die Kette niemals bei
laufendem Motor.

Kettenbremse betatigt.

Die Kettenbremse l6sen, siehe
Kapitel 9.3 KETTENBREMSE.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe
Anweisungen in Kapitel 5.1
SCHIENE UND KETTE.

Montage von Schiene und Kette.

Siehe Anweisungen in Kapitel
5.1 SCHIENE UND KETTE.

Kette bzw. Schiene beschadigt.

Siehe Anweisungen in Kapitel
10.3 SCHARFEN DER KETTE und/
oder 10.4 SCHIENE.

Kupplung bzw. Kettenrad
beschadigt.

Bei Bedarf austauschen: ein
autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a capitulos o apartados se indican como “capitulo” o “apartado”, seguido del
numero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2".

Ademads de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacién
que requiere particular atencién. Dicha informacién esta marcada con los simbolos descritos a
continuacién:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daiios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA
Informacidn adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estan numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(FIG. 1)

—_

Leer el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar esta maquina.

2. Utilice casco, gafas y auriculares de proteccion.

3. Tipo de maquina: MOTOSIERRA.

4. Nivel de potencia acustica garantizada.

5. Numero de serie.

6. Marcado CE de conformidad.

7. Preste atencion al fendmeno del contragolpe. Puede ser peligroso.

8. Leer con atencién y seguir todas las advertencias.

9. Esta motosierra estd destinada Unicamente a operadores capacitados para la poda de
arboles.

10. Utilizar una proteccién adecuada para los antebrazos, las piernas y los pies.

11. Ao de fabricacion.

12. Bulbo primer.

13. Freno de la cadena activado (a la derecha). Freno de la cadena no activado (a la izquierda).

14.

A ATENCION

Las superficies pueden estar calientes.
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3 COMPONENTES DE LA MOTOSIERRA (FIG. 2)

1. Palanca del cebador 11. Tapon depdsito de combustible
2. Palanca del acelerador 12. Empunadura de arranque

3. Palanca de tope del acelerador 13. Tapon del depésito de aceite

4. Tornillos de regulacién del carburador 14. Pera de purga

5. Palanca de freno inercial 15. Tornillo tensor de cadena lateral
6. Silenciador 16. Empunadura delantera

7. Cadena 17. Empunadura trasera

8. Espada 18. Fundas de espada

9. Tapa del filtro de aire 19. Garra

10. Tecla STOP

4 NORMAS DE SEGURIDAD

Si se utiliza correctamente, la maquina es una herramienta de trabajo rapida,
comoda y eficaz. Si se utiliza incorrectamente o sin las protecciones, puede
convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para
disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso mortales, los portadores de
marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

A ATENCION

Es necesario que el operador esté capacitado para todas las operaciones descritas
en el manual.

A ATENCION

No permita que haya animales o personas en el radio de accién de la motosierra
durante la puesta en marcha y el corte.

NOTA
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

« No utilice la maquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la
maquina antes de utilizarla para un trabajo.

163



164

La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

No utilice la maquina si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.
No permita que los nifios utilicen la maquina.

No permita el uso de la maquina a personas con capacidades fisicas, sensoriales o psiquicas
reducidas, o carentes de la experiencia y los conocimientos necesarios para utilizarla, o que
no hayan comprendido bien las instrucciones.

No lleve puestos bufandas, pulseras ni otros elementos que puedan ser atrapados por la
maquina. Utilice prenda adherentes con proteccién anticorte.

Utilice calzado de proteccion antideslizante, guantes, gafas, gorro y casco de proteccion.

No comience el corte mientras el area de trabajo no esté completamente limpia y
despejada. No corte cerca de cables eléctricos.

Corte siempre desde una posicion segura y estable.

Utilice la maquina solo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

No toque la cadena ni realice operaciones de mantenimiento cuando el motor esté en
marcha.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no suministrados por
el fabricante.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 2
EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en el manual (apartado 9.7
Usos no permitidos).

No abandone la maquina con el motor encendido.

Inspeccione la maquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de
seguridad, funcionen correctamente.

Seguir siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento

No trabaje con la maquina dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad. Utilice
Unicamente espadas de la longitud indicada en la tabla.

No realice nunca por cuenta propia operaciones que no sean de mantenimiento normal.
Para cualquier otra operacidn es necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

No ponga la motosierra en marcha sin el carter de la cadena.

Cuando la maquina se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a su
revendedor, que se ocupara de desecharla correctamente.

Entregue o preste la maquina solo a personas expertas que conozcan su funcionamiento y
uso correcto. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es necesaria
antes de comenzar el trabajo.

Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.

Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.



« El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

4.1 EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Por equipo de proteccién individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por
un operador con el fin de protegerlo contra riesgos para la seguridad o la salud en el trabajo, asi
como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin. El uso de dispositivo de proteccién
individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce los efectos en caso de accidente.

A continuacién se enumeran los dispositivos de proteccidn individual necesarios durante el uso
de la maquina.

« Utilice zapatos de seguridad anticorte con suela antideslizante y puntal de acero.
« Utilice gafas o viseras de proteccion.

« Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones
para los oidos.

A ATENCION

Prudencia y atencidn al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcién
de sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

. Utilice guantes anticorte que aseguren el maximo poder de absorcion de las
vibraciones.

« Utilice ropa de proteccion homologada. Utilice ropa adherente anticorte y casco de
proteccion.

« Utilice ropa de proteccion homologada. Las prendas ideales son un peto y una
chaqueta de proteccion.

A ATENCION

La mayoria de los accidentes con la maquina ocurren cuando la cadena golpea al
usuario.

La ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. No lleve ropa,
bufandas, corbatas o collares que puedan quedar atrapados en la maquina, en la
broza, etc. Lleve el cabello recogido y protegido.

NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.

5 MONTAJE

5.1 ESPADA Y CADENA

Coloquese guantes de proteccion para hacer el montaje. Utilice solo espadas y
cadenas recomendadas por el fabricante (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y
cadenas recomendadas).
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. Tire de la proteccién (Fig. 3) hacia la empufadura delantera para comprobar que el freno de

la cadena no esté accionado.

Quite la tuerca (A) y desmonte el carter de la cadena (B, Fig. 4).

3. Quite la proteccion de pléstico aplicada a los esparragos de la espada (C, Fig. 5).

Lleve al tope el pasador tensor de cadena (D, Fig. 5) desenroscando completamente el
tornillo tensor de cadena (L).

Ponga la espada (F, Fig. 5) sobre el esparrago (N).

Monte la cadena (H, Fig. 6) dentro del piidn (E) y de la guia de la espada (M). Preste
atencion al sentido de rotacion de la cadena (Fig. 8).

Apoye el carter de la cadena insertandolo en su alojamiento y, manteniéndolo presionado
contra la espada, enrosque el tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7) para que el pasador (D,
Fig. 5) entre en el orificio (G) de la espada.

Coloque el carter de la cadena y las tuercas sin apretar.

9. Tense la cadena por medio del tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7).

10. Apriete definitivamente la tuerca de fijacién del carter de la cadena, manteniendo levantada

11.

la punta de la espada (Fig. 9). El par de apriete es de 1,5 kgm (15 Nm). Regule la cadena de
manera que quede bien tensa y pueda desplazarse facilmente con la fuerza de la mano
(Fig. 10).

La cadena estard bien regulada cuando se levante unos milimetros al tirar hacia arriba
(Fig. 10).

A ATENCION

Mantenga la cadena siempre correctamente tensada. Una cadena demasiado floja
aumenta el riesgo de contragolpe y se puede salir de la ranura de la espada; estas
situaciones pueden causar lesiones al usuario y rotura de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia cadena, de la espada y del pifién.
Por el contrario, una cadena demasiado tirante sobrecarga el motor, que se puede
danar. Una cadena con la tensién correcta dura mas, corta mejor y es mas segura. La
duracion de la cadena depende de que esté bien tensada y también de una
lubricacion correcta.

5.2 GARRA

Existe una garra disponible como accesorio.

El

uso de la garra se recomienda para el corte de troncos y ramas gruesas.

Para montar la garra, vea la secuencia A-F Fig. 28.

6

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD DEL PRODUCTO

La motosierra esta dotada de dispositivos de seguridad que reducen los riesgos
derivados del uso; el operador debe conocer su posicion, uso e intervenciones de
mantenimiento.
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Lea las siguientes advertencias antes de utilizar el producto.

«  No utilice la motosierra con dispositivos de seguridad defectuosos.

« Efectde regularmente un control de los dispositivos de seguridad. Consulte el capitulo 9.1
CONTROLES DE SEGURIDAD.

« Si los dispositivos de seguridad son defectuosos, dirifjase inmediatamente a un revendedor
autorizado.

6.1 FRENO DE CADENA PARA PREVENIR EL CONTRAGOLPE

El producto tiene un freno de cadena que detiene la cadena en caso de contragolpe. El freno de
cadena reduce el riesgo de accidentes, pero sélo el operador puede prevenir un accidente
trabajando correctamente.

El freno de la cadena se puede activar a mano, empujando la palanca guardamano con la mano
izquierda hasta percibir el encastre, o bien en automatico, con el mecanismo de funcionamiento
inercial. Empuje la proteccion guardamano para activar a mano el freno de la cadena, aun con el
motor parado.

6.2 BLOQUEO DEL ACELERADOR

El bloqueo del acelerador previene el accionamiento accidental del acelerador. Al coger la
empunadura y al presionar el bloqueo del acelerador, el acelerador queda habilitado. Al soltar la
empunadura, el acelerador y el bloqueo del acelerador vuelven a la posicion inicial. Esta funcién
bloquea el acelerador al minimo.

6.3 BLOQUEO DE LA CADENA Y DISPOSITIVO TENSOR DE CADENA

El bloqueo de la cadena retiene la cadena cuando ésta se rompe o cuando se sale de la espada.
El dispositivo tensor de cadena permite prevenir una tension de cadena excesiva (riesgo de
rotura) o insuficiente (riesgo de salida). La tensién correcta de la cadena y el mantenimiento
correcto de la espada y la cadena reducen el riesgo de accidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTIGUACION DE LAS VIBRACIONES
El sistema de amortiguacion de las vibraciones reduce las vibraciones transmitidas a las

empunaduras. Los amortiguadores funcionan como separacién entre el motor de la maquina y
las empunaduras.

6.5 INTERRUPTOR DE MASA
El interruptor de masa sirve para detener el motor en condiciones normales o en

emergencia. El motor se pone en marcha Unicamente mediante el interruptor en posiciéon de
marcha.

6.6 SILENCIADOR
El silenciador asegura el minimo nivel acustico y aleja los humos de escape. En dreas de clima

cdlido y seco puede haber un alto riesgo de incendio. Respete las normas locales y las
instrucciones de mantenimiento.
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A ATENCION

El silenciador se recalienta durante y después del uso y cuando el motor esta en
régimen minimo. Existe el riesgo de incendio, sobre todo cuando la maquina se
acciona cerca de materiales inflamables.

A ATENCION

No utilice la maquina sin silenciador o con un silenciador averiado. Un silenciador
defectuoso puede aumentar el nivel acustico y el riesgo de incendio.

6.7 PALANCA GUARDAMANO
La palanca guardamano delantera previene el desplazamiento de la mano del operador hacia la

cadena. Esta palanca también permite accionar el freno de cadena empujandola hacia delante o
por efecto inercial de su masa en caso de contragolpe.

6.8 PROTECCION DE LA ESPADA

La proteccién de la espada impide el contacto con los dientes de la cadena; los dientes son
filosos aunque la cadena esté detenida. Coléquela sobre la espada y la cadena para el
transporte y los desplazamientos.

7 ARRANQUE

7.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencion
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
fuego o llamas libres al combustible ni a la maquina. Mezcle el combustible al aire
libre y en ausencia de chispas o llamas libres.

+  Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Agite y ponga el combustible en un recipiente aprobado para el combustible.

«  Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

+ Afloje el tapén del combustible lentamente para aliviar la presiéon y evite fugas de
combustible.

« Apriete bien el tapén de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

+  Seque el combustible que haya rebalsado del depésito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

« No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

«  No fume durante la manipulacion del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
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No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

Conserve la unidad y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores

eléctricos o interruptores, hornos, etc.
« No quite el tapdn del depésito cuando el motor esté en funcionamiento.
» No utilice combustible para la limpieza.

« Preste atencidn para no ensuciarse la ropa con combustible.

Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores

de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.

Combustible recomendado: este motor esta certificado para funcionar con gasolina sin plomo

para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M] / 2) o con un nimero mayor de octanos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones
envase.

del

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)

formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son

adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO y
EUROSINT 2 EVO o un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones
JASO FD o ISO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20).
5 0,10 (100).
10 0,20 (200).
15 0,30 (300).
20 0,40 (400).
25 0,50 (500).

Fig. A

/\ PRECAUCION

No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.
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/\ PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comun. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulacion diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.

7.2 LLENADO

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del repostaje. No aitiada combustible a una maquina con el motor caliente o
en funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posicién
donde se ha efectuado el repostaje. jNO FUME!

—_

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapén del combustible para evitar contaminaciones.

Afloje lentamente el tapdén del combustible.

> wn

Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evitar que el combustible se
derrame.

w

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

6. Coloque inmediatamente el tapén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de
combustible.

A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Contacte con un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.
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7.3 LLENADO CON ACEITE Y LUBRICACION DE LA CADENA

La lubricacién de la cadena se realiza mediante una bomba automadtica que no necesita
mantenimiento. La bomba de aceite es calibrada por el fabricante para suministrar una cantidad
de aceite suficiente aun en condiciones de trabajo severas. Es normal que se produzcan goteos
de aceite durante el corte de ramas finas.

+ Antes de cada llenado, limpie la zona alrededor del tapén (13, Fig. 2) para que no entren
impurezas en el depdsito.

« Durante el trabajo, observe el nivel de aceite.

«  Después del llenado, active el motor en vacio 2 o 3 veces para restablecer la circulacién
correcta del aceite.

« En caso de averias, no intervenga. Dirijase a su revendedor autorizado.

La lubricacién correcta de la cadena durante las fases de corte reduce al minimo el desgaste
entre la cadena y la espada, asegurando una mayor duracién. Utilice siempre aceite de buena
calidad.

A ATENCION

Esta prohibido utilizar aceite reciclado. Utilice siempre lubricante biodegradable
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) especifico para espadas y cadenas, en pleno respeto de la
naturaleza, la salud del operador y la duracion de los componentes de la
motosierra.

A ATENCION

Antes de poner el motor en marcha, compruebe que la cadena no esté en contacto
con ningun objeto.

+  No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado
alto de la motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

+ Mantenga todas las partes del cuerpo alejadas de la cadena y del silenciador..

- Las personas zurdas deben seguir las mismas instrucciones. Asuma una posicion de
corte adecuada.

A ATENCION

La exposicion a las vibraciones puede causar daios a las personas que sufren de
problemas de circulacion sanguinea o nerviosos. Acuda al médico en caso de
presentarse sintomas fisicos como entumecimiento, falta de sensibilidad,
debilitamiento o variaciones del color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer en
los dedos, las manos y los purios.

7.3.1 Motor ahogado

_

Gire el pomo (A, Fig. 22) y desmonte el cérter (B).
Levante el capuchdn de la bujia (1, Fig. 24).

Desenrosque la bujia y séquela.

H W

Abra la mariposa por completo.
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5. Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces para desahogar la cdmara de
combustién

6. Coloque la bujia y baje el capuchén presionandolo con firmeza.
Ponga la palanca del cebador en "OPEN", aunque el motor esté frio.

8. Ponga en marcha el motor.

A ATENCION

No ponga en marcha la motosierra si la espada, la cadena y el carter de embrague
(freno de cadena) no estan montados; el embrague podria aflojarse y provocar
lesiones.

7.4  ARRANQUE DEL MOTOR

El freno de cadena debe estar activado cuando se pone en marcha la motosierra. Active el
freno de cadena empujando la palanca del freno de cadena / guardamano hacia delante
(hacia la espada), a la posicion de activacion (Fig. 12). Cargue el carburador presionando el
bulbo (14, Fig. 2). Ponga la palanca del cebador (D, Fig. 13) en "CLOSE". Apoye la motosierra en
el suelo, en una posicién estable. Compruebe que la cadena pueda girar libremente y no dé
contra cuerpos extrafos. Antes de poner en marcha el motor, compruebe que la motosierra no
esté en contacto con ningun objeto. No intente nunca poner en marcha la motosierra cuando la
espada se encuentre en un corte. Sostenga con la mano derecha la empufadura delantera
(Fig. 14). Tire del cable de arranque varias veces hasta que se produzca la primera explosion.
Ponga la palanca del cebador (D, Fig. 13) nuevamente en "OPEN". Efectie el arranque tirando de
la cuerda de arranque. Una vez puesto en marcha el motor, desactive el freno de cadena
(Fig. 3) y espere unos segundos. Accione la palanca del acelerador (2, Fig. 2) para desbloquear
el dispositivo de semi-aceleracién automatica.

A ATENCION
Si el motor ya esta caliente, no utilice el cebador para el arranque.

A ATENCION

Utilizar el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor.

7.5 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su maxima potencia después de las primeras 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para
evitar un esfuerzo excesivo

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria danarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.
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7.6 RODAJE DE LA CADENA

La regulacion siempre debe efectuarse con la cadena fria. Haga girar la cadena manualmente,
lubricdndola con aceite suplementario. Ponga en marcha el motor unos minutos a velocidad
moderada, controlando el funcionamiento regular de la bomba del aceite. Pare el motor y
regule la tensién de la cadena. Ponga en marcha el motor y haga algunos cortes en un tronco.
Pare de nuevo el motor y vuelva a controlar la tensién. Repita la operacién hasta que la cadena
alcance su maximo alargamiento.

No toque la cadena con el motor en movimiento. Evite que la cadena toque el
terreno.

8 PARADA DEL MOTOR

Suelte la palanca del acelerador (2,Fig. 2) para que el motor gire al minimo. Apague el motor
pulsando la tecla STOP (10).

No apoye la motosierra en el suelo si la cadena todavia esta en movimiento

9 UTILIZACION

La inhalacién de los gases de escape del motor, del aceite nebulizado de la cadena y del polvo
de serrin puede constituir un riesgo para la salud.

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

Antes de cada uso de la maquina verifique el correcto funcionamiento de los
dispositivos de seguridad. En caso de defectos de funcionamiento, no continte el
trabajo. Resuelva el problema ateniéndose a las instrucciones de uso o dirigiéndose
al revendedor.

El uso de una maquina con dispositivos de seguridad que no funcionan puede
causar lesiones graves o mortales.

A ATENCION

Repita los controles si la maquina se ha sometido a esfuerzos (choques, caidas,
aplastamientos).

1. Asegurese de que el freno de la cadena funcione correctamente y no esté dafiado.
2. Asegurese de que el bloqueo del acelerador funcione correctamente y no esté dafnado.

3. Asegurese de que la tecla de parada funcione correctamente y no esté danada.
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4. Asegurese de que la palanca del acelerador y el bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicion neutra al ser soltados.

Asegurese de que las empuiaduras estén secas, limpias y fijadas firmemente.
Asegurese de que el sistema de amortiguacién funcione correctamente y no esté dafado.

Asegurese de que el silenciador funcione correctamente y no esté dafado.

© N o W,

Asegurese de que todas las partes estén ensambladas correctamente y no se encuentren
dafiadas o estén ausentes.

9. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté conectado correctamente.
10. Asegurese de que con el motor en régimen minimo la cadena no esté en movimiento.
11. Asegurese de que la tensién de la cadena sea correcta y la cadena no esté danada.

12. Asegurese de que no haya pérdidas de combustible.

9.2 CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA

A ATENCION

Las fuerzas reactivas pueden producirse durante la rotacion de la cadena y pueden
tener efecto en el control seguro de la motosierra. Las fuerzas reactivas pueden ser
muy peligrosas porque originan movimientos y pérdidas de control de la motosierra
que pueden causar lesiones graves o mortales. La comprensiéon de estas fuerzas
puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mas comunes son las siguientes:

+ Resbalamiento: se verifica cuando la espada resbala o se desplaza rapidamente sobre la
madera.

+ Rebote: se verifica cuando la espada se levanta de la madera y la golpea repetidamente.

. Caida: se verifica cuando la motosierra cae hacia abajo al final del corte. La cadena en
movimiento podria tocar partes del cuerpo u otros objetos, causando lesiones o dafos.

« Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene repentinamente al tocar un objeto en la
madera a lo largo de la parte inferior de la espada. La parada repentina hace que la
motosierra se arrastre hacia delante y se aleje del operador, causando la pérdida de control
de la maquina.

La fuerza reactiva mas peligrosa es el contragolpe.

- Contragolpe (kickback): se verifica cuando el extremo de la espada toca un objeto y
repentinamente asciende y retrocede. El contragolpe puede producirse también cuando la
madera se cierra y aprieta la cadena durante el corte. En ambos casos, esta parada repentina
de la cadena provoca la inversién de las fuerzas activas presentes durante el corte de la
madera, causando el movimiento de la motosierra en la direccién opuesta a la rotacién de la
cadena. La motosierra sufre un empuje que la hace ascender y retroceder hacia el
operador.

El rebote es el resultado de un uso incorrecto de la maquina o de procedimientos o condiciones
de funcionamiento incorrectos, y se puede evitar del siguiente modo:
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Precauciones contra el contragolpe y las fuerzas reactivas

A ATENCION

Tome conciencia de que pueden producirse contragolpes y otras fuerzas reactivas.
Con la comprension del contragolpe y de las fueras reactivas, es posible reducir el
factor sorpresa que contribuye a los accidentes.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando
las siguientes precauciones:

« Mantenga un comportamiento adecuado y siga todas las reglas de seguridad.

« Utilice correctamente los dispositivos de seguridad incorporados en la motosierra.
« Preste atencion a la posiciéon del extremo de la espada.

» Nunca permita que el extremo de la espada toque algun objeto.

+ Preste atencidon durante el corte de ramas, arbustos y arboles pequeios que podrian
bloquear la cadena.

« Despeje el drea de trabajo de cualquier obstaculo, como arboles, ramas, rocas, vallas, cepas,
etc. Evite cualquier obstaculo que pueda ser tocado por la motosierra.

+ Mantenga la cadena afilada y regulada correctamente; una cadena no afilada o floja
aumenta las posibilidades de contragolpe. Respete las instrucciones del fabricante sobre
el afilado y mantenimiento de la cadena. Controle la tensidon con regularidad. Asegurese
de que las tuercas de apriete estén apretadas firmemente. Aumentar la profundidad de
corte puede potenciar el rebote.

« Comience y continue el corte a la maxima velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad
inferior, el riesgo de contragolpe es mayor.

« Corte un solo tronco a la vez.
«  Preste la maxima atencién al reanudar un corte anterior.
» No intente comenzar un corte con la punta de la espada.

«  Preste atencion a los troncos en movimiento y a otros objetos que puedan cerrar el corte y
apretar la cadena.

- Utilice solo espadas y cadenas de recambio especificas para su modelo de motosierra 'y
aprobadas por el fabricante. Una espada o una cadena inadecuada puede hacer que se
rompa la cadena o se produzcan contragolpes.

- Sostenga la motosierra firmemente con ambas manos; rodee completamente las
empuiiaduras con las manos y los dedos. Nunca afloje el agarre. Mantenga el brazo
izquierdo erguido con el codo bloqueado. Posicione el cuerpo y los brazos de manera
que puedan resistir el contragolpe y las fuerzas reactivas. El correcto agarre de la
motosierra limita los contragolpes y las fuerzas reactivas y mejora el control de la maquina.

« Noinvierta nunca la posicién de las manos derecha e izquierda en ningun caso.
« Mantenga una posicién equilibrada sobre ambos pies.

+ No se incline ni corte por encima de la altura de los hombros. Esta precaucién
contribuye a evitar desequilibrios y contactos involuntarios con las extremidades del cuerpo,
y permite controlar mejor la motosierra en situaciones imprevistas.
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+ Mantenga el control de la motosierra durante el corte y cuando la madera caiga al terminar
el corte. No permita que el peso de la motosierra le haga descender al finalizar el corte.

Dispositivos de seguridad contra el contragolpe

A ATENCION

Los siguientes dispositivos estan incorporados en su motosierra para reducir el
riesgo de contragolpe y otras fuerzas reactivas. Estos dispositivos no eliminan
completamente tales reacciones peligrosas. El operador de la motosierra no debe
fiarse exclusivamente de estos dispositivos. Respete todas las prescripciones de
seguridad, las instrucciones y los procedimientos de mantenimiento descritos en el
manual para evitar el contragolpe y otras fuerzas reactivas que pueden provocar
lesiones graves o mortales.

« Espada guia: una espada dotada de un radio pequefo reduce la zona de peligro de
contragolpe sobre la espada. Utilice sélo espadas aprobadas por el fabricante de la
motosierra e indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas
recomendadas).

« Las cadenas de bajo contragolpe indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de
espadas y cadenas recomendadas) cumplen con los requisitos de bajo contragolpe de
acuerdo con los estandares pertinentes. Utilice s6lo cadenas aprobadas por el fabricante
de la motosierra.

« La proteccién delantera estd disefiada para reducir las probabilidades de que la mano
izquierda entre en contacto con la cadena al resbalarse de la empufadura delantera;
ademas, esta disefada para activar el freno de cadena al ser presionada o movida hacia
delante por las fuerzas inerciales.

« Las empufaduras delantera y trasera estan disefiadas con las distancias adecuadas entre si y
alineadas para asegurar equilibrio y resistencia en el control de la motosierra cuando ésta se
mueve hacia el operador en caso de contragolpe.

« El freno de cadena estd disefado para detener rapidamente la cadena en movimiento.
Cuando la palanca de freno/proteccion delantera es empujada adelante hacia la espada, la
cadena se debe detener inmediatamente. El freno de cadena limita las consecuencias del
contragolpe pero no lo previene. El freno de cadena deberia ser limpiado y probado antes
de cada uso de la motosierra.

- El dispositivo para tensar la cadena esta disefiado para asegurar una regulacidn correcta de
la cadena: una cadena floja favorece las probabilidades de contragolpe y otras fuerzas
reactivas.

9.3 FRENO CADENA

El freno de cadena inercial es un dispositivo de gran seguridad en el uso de la motosierra.
Protege al usuario de contragolpes peligrosos que podrian producirse durante las distintas fases
de trabajo. Bloquea la cadena de inmediato al ser activado por la mano del operador que
presiona la palanca (accionamiento manual) o automaticamente por inercia cuando la
protecciéon es empujada hacia delante (Fig. 18) en caso de contragolpe repentino
(accionamiento inercial). El freno de cadena se desbloquea tirando de la palanca hacia el
operador (Fig. 3).
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94  CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO DEL FRENO

Cuando se realiza un control de la maquina, lo primero que hay que hacer es verificar el
funcionamiento del freno observando los siguientes puntos:

1. Ponga el motor en marcha y sujete las empuiaduras firmemente con las dos manos.

2. Tire de la palanca del acelerador para poner la cadena en movimiento y empuje la palanca
del freno hacia delante utilizando el dorso de la mano izquierda (Fig. 11).

3. Si el freno funciona, la cadena se detiene inmediatamente; suelte la palanca del acelerador.

4. Desactive el freno (Fig. 3).

9.5 MANTENIMIENTO DEL FRENO

Mantenga siempre limpio el mecanismo del freno de cadena y lubrique la palanca. Observe el
desgaste de la cinta de freno. El espesor minimo debe ser 0.30 mm.

9.6 TRABAJO CON LAS MOTOSIERRAS PARA LA PODA CON UNA CUERDA Y UNA
ESLINGA DE CORREA

El presente capitulo describe algunos procedimientos de trabajo para reducir el riesgo de
lesiones con motosierras para la poda cuando se trabaja en altura, con el auxilio de una cuerda
y una eslinga de correa. Se trata de pautas basicas que no sustituyen de ninguna manera la
capacitacién formal que el operador debe necesariamente recibir. Es necesario respetar siempre
las leyes y reglamentos nacionales.

Requisitos generales para el trabajo en altura

Los operadores que utilizan motosierras para la poda y que trabajan en altura, con el auxilio de
una cuerda y una eslinga de correa, nunca deben trabajar solos. Un operador adecuadamente
capacitado sobre los procedimientos a seguir en caso de emergencia debe permanecer en el
suelo para brindar asistencia.

Es necesario que los operadores que utilizan motosierras para la poda hayan recibido para este
trabajo una capacitacion general sobre las técnicas de escalado seguro y las posiciones de
trabajo, y que estén correctamente dotados de eslingas de correa, cuerdas, correas planas con
ojales terminales, mosquetones y demas equipos, con el fin de mantenerse bien firmes y
sostener la motosierra adoptando posiciones de trabajo seguras.

Preparacion antes de utilizar la motosierra sobre un drbol

Es necesario que el operador en el suelo controle, llene de combustible, ponga en marcha,
precaliente y apague la motosierra antes de pasarla al operador que se encuentra sobre el arbol.
Es necesario fijar la motosierra con una correa plana adecuada para la unién a la eslinga del
operador (A, Fig. 15):

a. fijar la correa plana en el punto de unién en la parte posterior de la motosierra (Fig. 17);

b. dotar al operador de mosquetones que permitan unir indirectamente (por medio de la
correa plana) o directamente (en el punto de unién de la motosierra) la motosierra a la
eslinga de correa del operador;

c. asegurarse de que la motosierra esté conectada de manera segura en el momento de
entregarla al operador;
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d. asegurarse de que la motosierra esté fijada a la eslinga de correa antes de subirla.

La posibilidad de fijar directamente la motosierra a la eslinga de correa reduce el riesgo de
danos al equipo durante los movimientos alrededor del arbol. Desconectar la alimentacién de la
motosierra si se va a fijar directamente a la eslinga de correa.

Es necesario vincular la motosierra a los puntos de unién recomendados en la eslinga de correa.
Estos pueden encontrarse en el punto medio (delantero o posterior) o a los costados. En lo
posible, vincular la motosierra al punto medio posterior central para impedir que interfiera con
las cuerdas de escalado y que soporte su propio peso en el centro, hacia la base de la columna
vertebral del operador (B, Fig. 15).

Durante el desplazamiento de una motosierra de un punto de unién a otro, es necesario que los
operadores se cercioren de que esté fijada en una nueva posicién antes de desengancharla del
punto de unién anterior.

Uso de una motosierra sobre un drbol

Un andlisis de los accidentes con estas motosierras durante las operaciones de poda de los
arboles demuestra que la causa principal de los accidentes es el uso no adecuado de la
motosierra con una sola mano. En la mayoria de los casos de accidente, los operadores no
adoptan una posicion de trabajo segura que permite empufar la motosierra con ambas manos.
Esto da lugar a un aumento del riesgo de lesiones debido a:

» la ausencia de un agarre firme de la motosierra en caso de contragolpe.

- la falta de control de la motosierra, que aumenta las probabilidades de que ésta entre en
contacto con las cuerdas de escalado y con el cuerpo del operador (especialmente la mano y
el brazo izquierdos).

« una pérdida de control causada por una posicién de trabajo no segura y que da lugar a un
contacto con la motosierra (movimiento no intencional durante el funcionamiento de la
motosierra).

Posicion de trabajo segura para el uso con dos manos

Para sujetar la motosierra con las dos manos, es necesario, como regla general, que los
operadores adopten una posicion de trabajo segura durante el funcionamiento de la
motosierra:

. al nivel de la cadera, cuando cortan secciones horizontales.
« al nivel del plexo celiaco, cuando cortan secciones verticales.

Cuando el operador trabaja cerca de troncos verticales con fuerzas laterales bajas sobre la
posicion de trabajo, puede ser necesario un buen apoyo para mantener una posicidon de trabajo
segura. Sin embargo, al alejarse del tronco, los operadores necesitaran ejecutar algunas
acciones para anular o neutralizar las fuerzas laterales crecientes; por ejemplo, cambiando la
direccién de la cuerda principal por medio de un punto de anclaje suplementario o utilizando la
correa plana regulable directamente desde la eslinga de correa hasta un punto de anclaje
suplementario (A, Fig. 16).

El logro de un buen apoyo en la posicién de trabajo puede ser facilitado por el uso de una brida
creada momentaneamente con una correa en anillo donde introducir el pie (C, Fig. 15).
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Puesta en marcha de la motosierra sobre un drbol

Durante la puesta en marcha de la motosierra sobre un arbol es necesario que el operador:
a. accione el freno de cadena antes de la puesta en marcha.

b. mantenga la motosierra del lado izquierdo o del lado derecho del cuerpo antes de la puesta
en marcha, es decir:

1. del lado izquierdo, sostenga la motosierra con la mano izquierda puesta en la
empuniadura delantera, manteniendo la motosierra distante del cuerpo mientras se tira
de la cuerda de arranque con la mano derecha.

2. del lado derecho, sostener la motosierra con la mano derecha puesta en una de las dos
empunaduras, manteniendo la motosierra distante del cuerpo mientras se tira de la
cuerda de arranque con la mano izquierda.

Es necesario que el freno de cadena esté activado cuando se deja la motosierra en
funcionamiento colgada de la correa plana.

Es necesario que los operadores comprueben siempre que la motosierra tenga suficiente
combustible antes de emprender cortes criticos.

Uso de la motosierra con una sola mano

No se debe utilizar las motosierras para la poda con una sola mano desde una posicion de
trabajo inestable, ni tampoco en reemplazo de una sierra manual para el corte de ramas de
didmetro pequefo. Las motosierras para la poda se pueden utilizar con una sola mano sélo
cuando:

+ no resulta posible al operador mantener una posiciéon de trabajo que le permita el uso con
dos manos;

« el operador tiene necesidad de mantener su posicién de trabajo con una mano;

+ la motosierra se utiliza en plena extensién, perpendicularmente al cuerpo del operador y
distanciada de éste (B, Fig. 16).

Es necesario que los operadores:
+ nunca corten con la zona de contragolpe sobre el extremo de la espada de la motosierra;
« nunca “corten y retengan” secciones;

+ nunca intenten atajar secciones en caida.

Desenganche de una motosierra encastrada

Si la motosierra se encastra durante el corte, es necesario que los operadores:

« apaguen la motosierra y la fijen de manera segura a la parte de la rama que va del tronco al
corte, 0 a una cuerda separada de la herramienta;

« tiren de la motosierra por la parte de la muesca mientras se levanta la rama;

« utilicen una sierra manual o una segunda motosierra para soltar la motosierra encastrada,
efectuando un corte a al menos 30 cm de la motosierra encastrada.

Si se utiliza una sierra manual o una motosierra para soltar una motosierra encastrada, es
necesario que los cortes se realicen hacia la punta de la rama (es decir, entre la motosierra
encastrada y la punta de la rama, y no entre el tronco y la motosierra encastrada) para impedir
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que la motosierra caiga con la parte de la rama que se corta y la situaciéon se complique ain
mas.

9.7 USOS NO PERMITIDOS

Siga siempre las normas de seguridad. Esta motosierra esta disefiada y construida
para el desramaje y el mantenimiento de arboles erguidos o arbustos. Esta
prohibido cortar otros tipos de material. Las vibraciones y el contragolpe
cambiarian, y no se cumplirian los requisitos de seguridad. No utilice la motosierra
como palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee en soportes
fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza de la motosierra herramientas o
aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.

9.8 NORMAS DE TRABAJO
9.8.1 Desramado

a. Empiece siempre por el didametro mayor dirigiéndose hacia la punta para desramar la planta
o las ramas secundarias.

b. Busque siempre la posicion mas estable y segura antes de acelerar la motosierra. Si hace
falta, mantenga el equilibrio apoyando la rodilla mas cerca del tronco.

c. Mantenga la motosierra apoyada en el tronco para no cansarse demasiado, y girela hacia la
izquierda o la derecha segun la posicién de la rama que desee cortar (Fig. ).

d. Si hay ramas bajo tensién, busque una posicidon segura para protegerse de eventuales
latigazos. Empiece el corte por la parte opuesta al pliegue.

e. Para el corte de ramas gruesas utilice la garra como eje.

No utilice el borde superior de la punta de la espada, menos atin para desramar, ya
que correria el riesgo de recibir un contragolpe.

9.8.2 Precauciones en el drea de trabajo

« No trabaje cerca de cables eléctricos.
« Trabaje s6lo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.
« Pare el motor antes de apoyar la motosierra.

« Preste atencion especialmente cuando se estén utilizando dispositivos de proteccién
auditiva que pueden limitar la capacidad de oir sonidos que indican riesgos (avisos, sefales,
advertencias, etc.).

« Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

+  No corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado alto de la
motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

« No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

180



« Pare la motosierra si la cadena da contra algun objeto extraiio. Inspeccione la motosierra y
haga reparar las partes que se hayan dafado. Inspeccione la maquina en caso de caida
accidental de ésta.

+  Mantenga la cadena libre de suciedad y arena. Hasta una pequefa cantidad de suciedad
quita filo a la cadena y aumenta las probabilidades de contragolpe.

+ Mantenga las empuiaduras siempre secas y limpias.

« Al cortar un tronco o una rama en tension, preste atencién para no dejarse sorprender por el
aflojamiento instantaneo de la tensién de la madera.

« Preste mucha atencién al cortar ramas pequeias o arbustos que puedan bloquear la cadena
o salir disparados y hacerle perder el equilibrio.

9.8.3 Precauciones para el uso de la maquina

1. La forma especial de las empufaduras de esta maquina requiere especial atencién al
fenémeno del contragolpe.

2. Preste mucha atencién a caidas repentinas de la maquina al finalizar el corte, dificilmente
controlables con este tipo de empufadura.

3. Preste atencién al fendmeno del resbalamiento. En vez de penetrar en el tronco, la cadena
podria resbalar hacia delante y huir al control del operador.

4. Los operadores que se ocupan de la poda de arboles deben necesariamente estar
capacitados sobre las técnicas operativas correctas para trabajar en condiciones de
seguridad, dotdndose de prendas, cinturones, cuerdas y mosquetones adecuados, ademas
de los dispositivos de uso comun, y sobre las técnicas de trepado de arboles.

5. La norma ISO 11681-2 permite el uso de esta motosierra con una sola mano sélo a los
operadores expertos y siempre que adopten un sistema de trabajo seguro y
exclusivamente para operaciones de poda. Para todos los otros usos es obligatorio
utilizar las dos manos.

Se recomienda firmemente evitar el uso de esta motosierra con una sola mano.

El uso de la motosierra con una sola mano es extremadamente peligroso, ya que
todos los peligros mencionados (1+4) aumentan exponencialmente.

6. Desenganche la maquina del cinturén durante las operaciones de llenado de combustible.

10 MANTENIMIENTO

Un mantenimiento incorrecto o ausente puede causar lesiones graves al operador y
dafos a la maquina.

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.
No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.
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No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.1 CONTROLES Y MANTENIMIENTO DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
10.1.1 Control de la cinta del freno

1. Limpie el freno y el tambor del embrague, eliminando serrin, resina y suciedad. La suciedad
y el desgaste pueden perjudicar el funcionamiento del freno.

2. Controle la cinta del freno. La cinta del freno debe tener al menos 0,3 mm de espesor en el
punto de mayor desgaste.

10.1.2  Control de la proteccion guardamano

1. Compruebe que la protecciéon guardamano esté integra y no presente defectos, como por
ejemplo grietas.

2. Compruebe que la proteccién guardamano se mueva libremente y esté fijada de manera
segura.

3. Asegurese de que el freno de cadena se accione al llevar la palanca hacia delante.

/\ PRECAUCION

Acelere sélo con el freno de cadena desbloqueado. Un alto niimero de revoluciones
con el freno bloqueado (cadena bloqueada) causa en poco tiempo averias en el
motor, en el embrague y en el freno.

10.1.3 Control del freno de la cadena

1. Ponga en marcha la maquina. Consulte las instrucciones en el capitulo 7 ARRANQUE.
2. Sostenga la maquina firmemente.

3. Aplique la maxima aceleracién e incline el puio izquierdo hacia la proteccién guardamano
para activar el freno de la cadena. La motosierra se debe detener de inmediato.

A ATENCION

No suelte la empuiiadura delantera cuando se active el freno de cadena.

10.1.4  Control del acelerador y del bloqueo del acelerador

1. Compruebe que el acelerador y el bloqueo del acelerador se muevan libremente y los
muelles de retorno funcionen correctamente.

2. Baje el bloqueo del acelerador y asegurese de que vuelva a su posicién inicial al ser soltado.

3. Asegurese de que el acelerador esté bloqueado al minimo cuando se suelte el bloqueo del
acelerador.

4. Ponga en marcha la motosierra y acelere al maximo.

Suelte el acelerador y asegurese de que la cadena se detenga y quede detenida.

182



Si la cadena gira con el trinquete acelerador al minimo, contacte con el revendedor
encargado de la asistencia.

10.1.5 Control del bloqueo de la cadena

1. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté integro.

2. Asegurese de que el bloqueo de la cadena se encuentre estable y fijado al cuerpo de la
unidad.

10.1.6  Control del sistema de amortiguacion de las vibraciones

Asegurese de que los muelles y amortiguadores no presenten dafios y estén correctamente
fijados al grupo motor y a la empunadura.

10.1.7  Control del interruptor de masa

1. Arranque el motor.

2. Ponga el interruptor de masa en STOP (0). El motor debe detenerse.

10.1.8 Control del silenciador

A ATENCION

El silenciador puede contener depédsitos de particulas de combustion
potencialmente cancerigenas. Para evitar el contacto con la piel y la inhalacion de
estas particulas durante la limpieza y el mantenimiento del silenciador, asegtirese
de:

« utilizar guantes;
» realizar la limpieza y el mantenimiento en un area bien ventilada;
« utilizar un cepillo de acero para cepillar el silenciador.

Asegurese de que el silenciador no sea defectuoso. No desmonte el silenciador del
producto.

10.2 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moéviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

183



Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
. forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

« uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 7.1 Manejo del combustible;

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

+ mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de emisién de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com)
de Emak en la secciéon "El mundo Outdoor Power Equipment”.

10.3 AFILADO DE LA CADENA

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo
de contragolpe.

El eslabon de la cadena es de x.043", x.050", 3/8"x.050". Afile la cadena utilizando guantes de
protecciéon y una lima redonda de @ 4 mm (5/32").

Afile la cadena desde el interior hacia el exterior del filo respetando los valores indicados en
Fig. 20.

Después del afilado, todos los eslabones cortantes deben tener la misma anchura y longitud.

La cadena se debe afilar cada vez que las virutas sean de medidas tan reducidas
como las del serrin.

Cada 3-4 afilados hay que controlar y eventualmente limar el delimitador de profundidad,
utilizando la lima plana y la plantilla suministradas como opciones, y luego redondear el angulo
delantero (Fig. 21).

A ATENCION

La correcta regulacion del delimitador de profundidad es tan importante como el
correcto afilado de la cadena.

10.4 ESPADA

Las espadas con carrete en punta se deben lubricar con grasa utilizando una jeringa para
lubricacion.

La espada se debe invertir cada 8 horas de trabajo para que el desgaste resulte uniforme.
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Mantenga limpia la ranura de la espada y el orificio de lubricaciéon utilizando el rascador que se
suministra como opcion.

Compruebe que las guias de la espada sean paralelas; si es necesario, elimine las rebabas
laterales con la lima plana.

Gire la espada y compruebe que los orificios de lubricacion estén libres de impurezas.

Nunca instale una cadena nueva sobre un carrete usado.

10.5 FILTRO DE AIRE

Gire el pomo (A, Fig. 22) y quite la tapa (B) y el filtro (C) utilizando las lengiietas (E). Inspeccione
a diario los filtros de aire (C) y (D). Limpie con desengrasante Emak c6d. 3355006, lave con agua
y sople a distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior. Sustituya los filtros si
estan dafados o muy atascados.

10.6 FILTRO DEL COMBUSTIBLE
Revise periodicamente el filtro del combustible. Cambielo si esta muy sucio (Fig. 23).

10.7 BOMBA DEL ACEITE (AUTOMATICA REGULABLE)

El caudal viene regulado de fabrica. El caudal de aceite puede ser variado por el operador seguin
las necesidades, mediante el tornillo de regulaciéon (Fig. 27). El aceite fluye sélo cuando la
cadena esta en movimiento.

A ATENCION
No utilice nunca aceite reciclado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenga libres y limpias las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, con
pincel o aire comprimido.

10.9 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido.

/\  PRECAUCION

La acumulaciéon de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos
perjudiciales para el funcionamiento del motor.

10.10 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 24).

Utilice una bujia TORCH L6RTF o de otra marca con grado térmico equivalente.
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10.11 FRENO CADENA

Si el freno de cadena no funciona correctamente, desmonte el carter de la cadena y limpie bien
los componentes del freno. Cuando la cinta del freno de cadena esté desgastada o deformada,
sustitlyala.

10.12 CARBURADOR

Antes de efectuar la regulacién del carburador, limpie la carcasa de arranque vy el filtro del aire
(Fig. 22) y caliente el motor.

El tornillo de régimen minimo (T, Fig. 25) est4 regulado para mantener un amplio margen de
seguridad entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

Con el motor en régimen minimo, la cadena no debe girar. En caso de movimiento
de la cadena en régimen minimo, regule el tornillo T y reduzca la velocidad del
motor. Si el problema persiste, interrumpa inmediatamente el trabajo y dirijase a un
Centro de Asistencia Autorizado para resolverlo.

Este motor ha sido disefiado y fabricado de conformidad con la transposicion de las directivas y
los reglamentos vigentes.

Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar la
carburaciéon en un Centro de Asistencia Autorizado

10.13 SILENCIADOR

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta dafado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.




No utilice la maquina si el silenciador esta dafnado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audicién

10.14 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos aios en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

Encuentra tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A ATENCION

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un Centro de Asistencia Autorizado. Para garantizar un
funcionamiento constante y regular de la maquina, es indispensable utilizar
exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

» Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al usuario y a terceros y dejar
inmediatamente sin efecto la garantia.

NOTA

Para obtener mas informacion sobre el mantenimiento del motor, consulte el manual de
uso y mantenimiento del motor adjunto a este documento.

10.15 TABLA DE MANTENIMIENTO
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en 1S § £ 2
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mds : S E S
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P Inspeccionar: pérdidas, grietas
Maquina completa p P '9 ! X X
desgaste
Controles: interruptor, cebador,
palanca del acelerador y palanca Verificar el funcionamiento X X
de bloqueo del acelerador
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Verificar el funcionamiento X X
Freno de cadena Hacer revisar en un taller X
autorizado
Depésito de combustible y Inspeccionar: pérdidas, fisuras, " «
deposito de aceite desgaste
. . Inspeccionar y limpiar X
Filtro del combustible — -
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Inspeccionar: daios, afilado y " "
desgaste
Cadena Controlar la tension X X
Afilar: controlar la profundidad de «
pasada
Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto X
Espada de aceite
Girar, lubricar el carrete y desbarbar X
Sustituir M
o Inspeccionar: dafios y desgaste X
PiR6n —
Sustituir X
Inspeccionar: dafos y desgaste X
Embrague
Sustituir X
Inspeccionar: dafos y desgaste X X
Bloqueo cadena
Sustituir X
Todos los tornillos y tuercas
accesibles (menos los tornillos del Inspeccionar y apretar X
carburador)
. . Limpiar X
Filtro de aire —
Sustituir X
Aletas del cilindro y ranuras del -
. Limpiar X
carter de arranque
Inspeccionar: dafios y desgaste X
Cuerda de arranque
Sustituir X
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Controlar la distancia de los X
Bujia electrodos
Sustituir X
Sistema antivibracion Inspeccionar: dafos y desgaste X

11 TRANSPORTE

Transporte la motosierra con el motor apagado, con la espada orientada hacia atras y con la
funda de la espada puesta (Fig. 26).

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicion horizontal; cerciorarse de que se cumplan
las normas vigentes en materia de transporte de maquinas.

Proteja la espada y la cadena con la funda.

12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
«  Vacie y limpie los depésitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.
« Elimine el combustible y el aceite siguiendo las normas y respetando el medio ambiente.

« Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare. Si queda
mezcla en el carburador, las membranas pueden dafarse.

+ Quitey limpie la cadena y la espada, y rocielas con aceite protector.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, el
filtro de aire (Fig. 22) y las aletas del cilindro.
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«  Conserve la maquina con los depodsitos vacios en un ambiente seco, en lo posible sin
contacto con el suelo y lejos de fuentes de calor.

. Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (pag. 168).

A ATENCION

Proteja la espada y la cadena con la funda.

13 PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

«  Evite causar molestias a sus vecinos.

+ Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.

« Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

13.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida atil de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

14 DATOS TECNICOS

GSTH 240 - MTTH 2400
Cilindrada 25.4 cm3
Motor 2 tiempos Emak
Potencia 0,9 kw
Nr. revoluciones minimo(1 3.100 min-1
Nr. revoluciones maximo(" 12.500 min-1
Pera de purga Si
Arranque facil @ﬁ Si
Tornillo tensor de cadena lateral Si
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GSTH 240 - MTTH 2400

Nr. dientes del pifién

6

Peso sin espada ni cadena

3.2kg

Capacidad del depésito de combustible

n-6

230 (0.23) cm3 ()

Capacidad del depésito de aceite de la cadena

210 (0.21) cm3 (8)

Velocidad de la cadena al 133% de la velocidad de maxima potencia

del motor

21.4 m/s(1/4") - 22.9 m/s (3/8")

(1) Revoluciones en vacio con espada y cadena

Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas

Combinaciones de espadas y
cadenas recomendadas

GSTH 240 - MTTH 2400

Eslabdn y espesor de la cadena 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Longitud de la espada 10" 10"
Espada tipo 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Cadena tipo 91PX040E Q4356PB
Longitud de corte 25cm 25cm

A ATENCION
El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacion espada/cadena

errénea.

Utilice exclusivamente
aténgase a las instrucciones de afilado.

las combinaciones espada/cadena

recomendadas y

Loa av
Presion acustica( dB (A) EN ISO 11681-2 96,7
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1,7
2000/14/CE
Nivel de potencia acustica medido dB (A) 106
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1,5
Lwa
Nivel de potencia acustica garantizada dB (A) 2000/14/CE 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (izq.)
Nivel de vibracién(™ m/s2
EN 22867 7.1 (dch.)
1.6 (izq.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096
1.6 (dch.)

() Valores medios ponderados (1/3 a la velocidad minima, 1/3 a la velocidad de méxima potencia, 1/3 a la

velocidad maxima en vacio del motor)
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:
3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

y conforme al modelo que ha obtenido
la certificaciéon CE n.

Expedido por

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medido:
Nivel de potencia acustica garantizada:
Hecho en:

Fecha:
Documentacion técnica depositada en:
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EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgnég, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituira gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

deban

etc.)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; X
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es operaciones de mantenimiento que
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dano sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
« Utilizacion incorrecta o manipulacién indebida montados én nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-——-—-—" - - - - - - - - - - - -"-" - =" =" =" = -"=-"="=" = . °"-" - " - " =" -"-"-=-"=-"=-"=-"=-"=~"=-—"=-"=-"=-"—"=-—=-=-= o\
MODELO FECHA ‘X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

x iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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17  SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

Parar la maquina y quitar la bujia antes de realizar las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera el funcionamiento de
la unidad.

Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve, llame a un Centro
de Asistencia Autorizado. Si se presenta algun problema que no figura en esta tabla, llame a un
centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a
los pocos segundos del
arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si
no hay chispa, repetir la prueba
con una bujia nueva.

Motor atascado.

Seqguir el procedimiento 7.3.1
Motor ahogado. Si el motor no
arranca, repetir el procedimiento
con una bujia nueva.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 2 tiempos.

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en
el capitulo 10.5 FILTRO DE AIRE.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T,
Fig. 25) en sentido horario para
aumentar la velocidad; ver el
capitulo 10.12 CARBURADOR.

La espada y la cadena se
calientan y emiten humo
durante el funcionamiento.

Depdsito de aceite de la cadena
vacio.

El depdsito de aceite se debe
llenar cada vez que se llene el
deposito de combustible.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
ESPADA Y CADENA.

Defecto de funcionamiento del
sistema de lubricacion.

Hacer funcionar a pleno régimen
15-30 segundos. Detener y
comprobar que el aceite gotee
por la punta de la espada. Si hay
aceite, el defecto
funcionamiento puede deberse
a que la cadena esta floja o la
espada esta dafada. Si no hay
aceite, contactar con un Centro
de Asistencia Autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor arranca y funciona,
pero la cadena no gira.

/\ ATENCION: No tocar nunca
la cadena cuando el motor
esté en funcionamiento.

Freno de cadena activado.

Desactivar el freno de la cadena;
ver el capitulo 9.3 FRENO
CADENA.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
ESPADA Y CADENA.

Ensamblaje de espada y cadena.

Ver las instrucciones en el
capitulo 5.1 ESPADA Y CADENA.

Cadena y/o espada dafadas.

Ver las instrucciones en el
capitulo 10.3 AFILADO DE LA
CADENA y/o 10.4 ESPADA.

Embrague y/o pifién dafiados.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.

195




TINLEIDING ..o 198

1.1 HOE DE HANDLEIDING TELEZEN ....ouiiiii e 198

2 VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (FIG. 1) ................. 199
3 ONDERDELEN VAN DE KETTINGZAAG (FIG. 2) c.. vt 200
4 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN ...tuttitiiit ittt 200
4.1 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM) ....o.viiiiiiiiiiiiii i 202
S5MONTAGE. ..o 202
5.1 ZAAGBLAD EN KETTING . ... uiti ittt 202
52 KLAUW e 203

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN OP HET PRODUCT ...ttt 203
6.1 KETTINGREM VOOR TERUGSLAGBESCHERMING .......coiiiiiiiiiii i 204

6.2 GASHENDELBLOKKERING ...ttt 204
6.3 KETTINGVANGER EN KETTINGSPANNER .......oiiiiiiii i 204
6.4 TRILLINGSDEMPINGSSYSTEEM . ...t e 204
6.5 AARDINGSSCHAKELAAR. .. ..o e 204
6.6 U L A AT e 205
6.7 HENDEL VOOR HANDBESCHERMING ..ottt 205
6.8 ZAAGBLADBESCHERMING ...ooiiiiiiiii i 205

7 STARTEN. ..ot 205
7 BRANDSTOF. ..t 205
Z2DETANKVULLEN ..ot s 207

7.3 OLIE BUVULLEN EN DE KETTING SMEREN ....ouviiiiiiiiii e 208
7.3. 1 MOTORIS VERZOPEN ...ttt e 208

7.4 STARTEN VAN DE MOTOR. ...ttt ittt 209

7.5 INLOPEN VAN DE MOTOR.. ..ottt 209
7.6 INLOPEN VAN DE KETTING ....ouiiitiiit i e 210

8 DE MOTOR STOPPEN. ...« ettt ettt ettt e ettt e et e e e e e e e e e e nenenenes 210
QGEBRUIK....ee 210
9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES . . ..o e 210
9.2 TERUGSLAG, SLIPPEN, TERUGSPRINGEN EN VALLEN ........cooiiiiiiiii i 211
93 KETTINGREM ....eii i 213
9.4 CONTROLE VAN DE WERKING VAN DE REM......uviiiiiiiiiiii i 214

9.5 ONDERHOUD VAN DE REM ....iiiiiiiii it 214
9.6 WERKEN MET SNOEIKETTINGZAGEN MET EEN TOUW EN EEN GORDELHARNAS ..............ooveeee 214
9.7 VERBODEN GEBRUIK. ...ttt e 217
9.8 WERKVOORSCHRIFTEN ...ttt 217
9.8. T SNOEIEN ... eeii i e 217

9.8.2 VOORZORGSMAATREGELEN VOOR HET WERKGEBIED .........ccoiiiiiiiiiiiiiiii e 217

9.8.3 VOORZORGSMAATREGELEN VOOR HET GEBRUIK VAN DE MACHINE ..o 218
TOONDERHOUD ..ottt eaes 218
10.1 CONTROLES EN ONDERHOUD VAN DE VEILIGHEIDSSYSTEMEN ........c.ooiiiiiiiiiiiiiiiens 219
10.1.1 CONTROLE VAN DEBAND VAN DEREM ......uiiiiiiiiiiii i 219

10.1.2 CONTROLE VAN DE HANDBESCHERMER. .......coiiiiiiiiiii i 219

10.1.3 CONTROLE VAN DE KETTINGREM ....ooiiiiiiii i 219

10.1.4 CONTROLE VAN DE GASHENDEL EN VAN DE GASHENDELBLOKKERING...................... 219

10.1.5 CONTROLE VAN DE KETTINGVANGER. ......coiiiiiiiii i 220

10.1.6 CONTROLE VAN HET TRILLINGSDEMPINGSSYSTEEM. ........oooiiiiiiiiiiii 220

10.1.7 CONTROLE VAN DE AARDINGSSCHAKELAAR. ...ttt 220

196



10.1.8 CONTROLE VAN DE UITLAAT .. oot 220

10.2 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES ..o \nii ittt et e eaans 220
10.3 DE KETTING SLUPEN ..ottt et ettt et et e ettt e e ie e iee e iaeaeas 221
TOA ZAAGBLAD ...ttt e 221
08T T I T = 222
T0.6 BRANDSTOFFILTER . ..ottt ettt et it et e et et et e e et e e et e e ettt e et ie e et iae e e aaneeeanns 222
10.7 (REGELBARE AUTOMATISCHE) OLIEPOMP ...\ttt ettt 222
TOB STARTGROEP . ..ttt ittt ettt et ettt e et ettt e e ettt e et ee e et ine e e aineeeanns 222
0 R 11 1 ] 222
0 0 210 10 222
10.1T KETTINGREM ..ot e ettt e e ettt et ettt ettt e ettt iaeaaas 223
O 1 @ {20 2 ] 223
0005 T L 223
10.14 BUITENGEWOON ONDERHOUD . . ...ttt e ettt e ettt e e e et e e e ie e e iae e aiaeaaas 224
TO.15 ONDERHOUD ST ABEL ...ttt ettt ettt ettt e ettt ettt ettt ettt ettt e i e e eanns 224
TTTRANSPORT ...ttt ettt et et ettt ettt e, 225
T2 OPSLAG oottt ettt et ettt ettt 226
13 MILIEUBESCHERMING ..ottt ettt e, 226
13.1 SLOPEN EN AFDANKEN ...ttt et 226
14 TECHNISCHE GEGEVENS ...ttt e, 227
15 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING ...ttt eee oo, 229
16 GARANTIECERTIFICAAT ...ttt ettt e, 230
17 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN ...ttt ettt e, 231

197



1 INLEIDING

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.

Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te
werken zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

A LETOP
Deze handleiding moet gedurende de hele levensduur bij het apparaat blijven.

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE. Onder normale gebruiksomstandigheden kan
deze machine de bediener blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau
van 85 dB (A) of hoger.

Hierin vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus aanwijzingen voor
noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

OPMERKING

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De fabrikant
behoudt zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen
verplichten de fabrikant niet deze handleiding telkens bij te werken.

De afbeeldingen zijn indicatief. De werkelijke componenten kunnen afwijken van de
afgebeelde componenten. Wend u bij twijfel tot een erkend servicecentrum.

1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN

De handleiding is verdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. De verwijzingen naar hoofdstukken of paragrafen worden
aangegeven met de tekst ‘hoofdstuk’ of ‘paragraaf’ gevolgd door het betreffende cijfer.
Bijvoorbeeld: ‘hoofdstuk 2.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die
uw speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder
beschreven symbolen:

A LETOP

Wanneer er risico bestaat op ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of ernstige
schade.

/\ VOORZICHTIG
Wanneer er risico bestaat op schade aan de machine of onderdelen ervan.
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OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op de instructies van eerdere veiligheidsberichten.

De afbeeldingen in deze gebruiksaanwijzing zijn genummerd 1, 2, 3 enzovoort. De in de
afbeeldingen getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers, naar gelang van het
geval. Een verwijzing naar component C in afbeelding 2 wordt aangeduid met de vermelding:
‘Zie C, Fig. 2 of eenvoudigweg ‘(C, Fig. 2)". Een verwijzing naar component 2 in afbeelding 1
wordt aangeduid met de vermelding: ‘Zie 2, Fig. 1’ of eenvoudigweg ‘(2, Fig. 1)".

2 VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN
(FIG. 1)

—_

Lees de gebruiks- en onderhoudshandleiding voordat u deze machine gebruikt.
Draag een helm, een veiligheidsbril en gehoorbeschermers.

Machinetype: KETTINGZAAG.

Gegarandeerd geluidsvermogensniveau.

Serienummer.

EG-markering.

Let vooral op het fenomeen van de terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

Lees en volg alle waarschuwingen nauwgezet.

v O N oUW N

Deze kettingzaag is alleen bedoeld voor bedieners die zijn opgeleid voor het snoeien van
bomen.

_
o

. Gebruik een goede bescherming voor de onderarmen, benen en voeten.

—_
—_

. Bouwjaar.

—_
N

. Primerbal.

—_
w

. Geactiveerde kettingrem (rechts). Niet-geactiveerde kettingrem (links).

>

A LETOP

De oppervlakken kunnen heet zijn.
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3 ONDERDELEN VAN DE KETTINGZAAG (FIG. 2)

1. Starterhendel 11. Dop brandstoftank

2. Gashendel 12. Starthandgreep

3. Hendel voor gashendelblokkering 13. Dop olietank

4. Stelschroeven carburator 14. Primerbal

5. Inertieremhendel 15. Kettingspanschroef aan de zijkant
6. Uitlaat 16. Voorste handgreep

7. Ketting 17. Achterste handgreep

8. Zaagblad 18. Zaagbladbeschermer

9. Deksel luchtfilter 19. Klauw

10. STOP-knop

4 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Als de machine goed wordt gebruikt, is het een snel, gemakkelijk en doelmatig
instrument. Bij onjuist gebruik of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen kan de
machine een gevaarlijk instrument worden. Neem daarom altijd de hieronder en
verderop in de handleiding vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig
en veilig te kunnen werken.

A LETOP

Het inschakelsysteem van de machine veroorzaakt een elektromagnetisch veld van
een zeer lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde
pacemakers. Om het risico op ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te
houden moeten personen met een pacemaker de eigen arts en de fabrikant van de
pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A LETOP

De bediener moet worden opgeleid in alle handelingen die in deze handleiding
worden beschreven.

A LETOP

Sta het andere personen of dieren niet toe zich op te houden binnen de actieradius
van de kettingzaag tijdens het starten of het snoeien.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

+  Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop
deze moet worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat
hij of zij het in de praktijk gaat gebruiken.
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De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke
conditie zijn en de gebruiksaanwijzingen kennen.

Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie
heeft gebruikt.

Sta kinderen niet toe om de machine te gebruiken.

Sta nooit toe dat de machine wordt gebruikt door personen met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke vermogens of zonder ervaring en kennis, of door personen die de
gebruiksaanwijzingen niet (voldoende) kennen.

Draag geen sjaals, armbanden of andere zaken die vast kunnen komen te zitten in de
machine of ketting. Draag nauwsluitende, snijbestendige kleding.

Draag veiligheidsschoenen met antislipzool, veiligheidshandschoenen, een veiligheidsbril,
gehoorbeschermers en een helm.

Begin niet met zagen zolang het werkgebied niet volkomen schoon en vrij van obstakels is.
Snoei niet in de buurt van elektrische kabels.

Snoei altijd in een stabiele en veilige positie.

Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in
explosieve of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

Raak de ketting niet aan en verricht geen onderhoud terwijl de motor draait.

Het is verboden op de aftakas van de machine andere dan de door de fabrikant geleverde
hulpstukken aan te brengen.

Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat
blijven. Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (zie hoofdstuk 2 VERKLARING
VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (Fig. 1)).

Gebruik de machine niet voor andere doeleinden dan die zijn aangegeven in de handleiding
(zie paragraaf 9.7 Verboden gebruik).

Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.

Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de
veiligheid of anderszins, goed werkt.

Volg onze instructies voor het onderhoud altijd op.

Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig
gewijzigde machine. Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig ze niet en stel ze
niet buiten werking. Gebruik alleen zaagbladen met de in de tabel aangegeven lengte.

Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Neem
voor elke andere ingreep contact op met een erkend assistentiecentrum.

Start de kettingzaag nooit zonder de kettingkast.

Bij buitengebruikstelling mag de machine niet in het milieu worden achtergelaten, maar
moet deze worden teruggebracht naar de dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

Geef of leen het apparaat uitsluitend aan ervaren personen die op de hoogte zijn van de
werking en het juiste gebruik van het apparaat. Geef ook de handleiding met de
gebruiksaanwijzingen, die moet worden gelezen alvorens het werk te beginnen.

Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw dealer.

Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.
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+  Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's
geleden door derden of voor schade aan goederen.

4.1 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

Met persoonlijk beschermingsmiddelen (PBM'’s) wordt elke uitrusting bedoeld die door de
bestuurder moet worden gedragen ter bescherming tegen de risico’s voor de veiligheid of de
gezondheid op het werk, alsmede elk hulpmiddel of accessoire dat voor dat doel is bestemd.
Het gebruik van PBM’s neemt de risico's op letsel niet weg, maar beperkt wel de gevolgen van
ongevallen.

Hieronder volgt een lijst met de persoonlijk beschermingsmiddelen die tijdens het gebruik van
de machine moeten worden gebruikt:

- Draag snijbestendige veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.
- Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

« Pas beschermingen tegen lawaai toe, bijvoorbeeld gehoorbeschermers of oordoppen.

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en
voorzichtigheid, want geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen,
alarmen, enz.) worden minder goed gehoord.

- Draag snijbestendige handschoenen die de trillingen optimaal absorberen.

. Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. Draag nauwsluitende,
snijbestendige kleding en een helm.

« Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. Een beschermend jack of een
Amerikaanse overall zijn ideaal.

A LETOP

De meeste ongevallen met de machine doen zich voor wanneer de ketting de
gebruiker raakt.

De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet hinderen. Draag
nauwsluitende, beschermende kleding. Draag geen kleding, sjaals, dassen of
sieraden die in de machine, het struikgewas of andere zaken kunnen vastraken.
Bind lang haar samen en bescherm het.

OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.

5 MONTAGE

5.1 ZAAGBLAD EN KETTING

Draag altijd handschoenen tijdens de montage. Gebruik alleen door de producent
aanbevolen zaagbladen en kettingen (zie Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en
kettingcombinaties).
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. Trek de bescherming (Fig. 3) naar de voorste handgreep om na te gaan of de kettingrem

niet is ingeschakeld.

Verwijder de moer (A) en demonteer de kettingkast (B, Fig. 4).

3. Verwijder het plastic vulstuk op de tapeinden van het zaagblad (C, Fig. 5).

Zet de blokkeerpal voor het spannen van de ketting (D, Fig. 5) tot het einde van zijn slag
door de spanschroef (L) helemaal los te draaien.

Plaats het zaagblad (F, Fig. 5) op het tapeind (N).

Monteer de ketting (H, Fig. 6) in het neuswiel (E) en in de geleider van het zaagblad (M). Let
op de draairichting van de ketting (Fig. 8).

Plaats de kettingkast in zijn behuizing, houd hem tegen het zaagblad gedrukt en draai de
spanschroef (L, Fig. 7) aan zodat de blokkeerpal (D, Fig. 5) in het gat (G) van het zaagblad
wordt gestoken.

Monteer de kettingkast en de bijbehorende moeren zonder ze aan te halen.

9. Span de ketting met de spanschroef (L, Fig. 7).

10. Haal de bevestigingsmoer van de kettingkast definitief aan door de punt van het zaagblad

11.

omhoog te houden (Fig. 9). Het aanhaalmoment is 1,5 kgm (15 Nm). De ketting moet
worden afgesteld, zodat hij goed gespannen is en gemakkelijk met de kracht van de hand
kan bewegen (Fig. 10).

De ketting is op de juiste spanning afgesteld als hij enkele millimeters omhoog kan worden
getrokken (Fig. 10).

A LETOP

Zorg ervoor dat de ketting altijd correct gespannen is. Een te losse ketting verhoogt
het terugslagrisico en de ketting kan uit de groef van het zaagblad raken; deze
situaties kunnen de bediener letsel toebrengen en de ketting beschadigen. Een te
losse ketting veroorzaakt een snelle slijtage van de ketting, het zaagblad en het
rondsel. Een te strak gespannen ketting veroorzaakt daarentegen overbelasting van
de motor die beschadigd kan raken. Een correct aangehaalde ketting zorgt voor de
beste eigenschappen wat betreft het zagen, de veiligheid en de levensduur van de
ketting. De levensduur van de ketting hangt af van een correcte spanning, maar ook
van een correcte smering.

5.2 KLAUW

Als accessoire is een klauw beschikbaar.

Het gebruik van de klauw is zeer aanbevolen bij het zagen van stammen of dikke takken.

Zie de volgorde A-F om de klauw te monteren Fig. 28.

6

VEILIGHEIDSSYSTEMEN OP HET PRODUCT

De kettingzaag is uitgerust met veiligheidssystemen die de risico’s door het gebruik
van de kettingzaag verminderen; de bediener moet kennis hebben van de positie,
het gebruik en het onderhoud ervan.
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Lees de volgende waarschuwingen alvorens het product te gebruiken.

«  Gebruik de kettingzaag niet met defecte veiligheidssystemen.

+  Controleer de veiligheidssystemen regelmatig. Raadpleeg het hoofdstuk 9.1
VEILIGHEIDSCONTROLES.

« Als een veiligheidssysteem defect is, moet onmiddellijk contact worden opgenomen met
een erkende dealer.

6.1 KETTINGREM VOOR TERUGSLAGBESCHERMING

Het product is voorzien van een kettingrem die de ketting bij terugslag stopt. De kettingrem
vermindert het risico van ongevallen, maar alleen de bediener kan ze voorkomen met zijn werk.

De kettingrem wordt handmatig geactiveerd door met uw linkerhand tegen de hendel van de
handbeschermer te duwen totdat het wordt geactiveerd of automatisch met het
traagheidsmechanisme. Duw tegen de handbeschermer om de kettingrem ook bij afgezette
motor handmatig te activeren.

6.2  GASHENDELBLOKKERING

De gashendelblokkering voorkomt een onbedoelde inschakeling van de gashendel. Als u uw
hand om de handgreep legt en de gashendelblokkering indrukt, kan de gashendel worden
ingedrukt. Zodra de handgreep wordt losgelaten, keren de gashendel en de
gashendelblokkering beide terug naar hun beginstand. Deze functie blokkeert de gashendel op
het stationair toerental.

6.3 KETTINGVANGER EN KETTINGSPANNER

De kettingvanger houdt de ketting tegen bij een breuk of als hij van het zaagblad af loopt. Met
de kettingspanner kan een te strak gespannen ketting (risico op een breuk) of een te losse
ketting (risico op het eraf lopen van de ketting) worden voorkomen. De juiste spanning van de
ketting en een goed onderhoud van het zaagblad en de ketting verminderen het risico op
ongevallen.

6.4 TRILLINGSDEMPINGSSYSTEEM
Het trillingsdempingssysteem vermindert de trillingen die op de handgrepen worden

overgebracht. De dempers werken als scheiding tussen de motor van het apparaat en de
handgrepen.

6.5 AARDINGSSCHAKELAAR
De aardingsschakelaar dient om de motor te stoppen, zowel in normale als in

noodomstandigheden. De motor kan pas worden gestart als de schakelaar weer in de
startstand wordt gezet.
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6.6 UITLAAT

De uitlaat garandeert het minimale geluidsniveau en leidt de uitlaatgassen bij de bediener
vandaan. In gebieden met een warm en droog klimaat kan een groot brandgevaar bestaan.
Volg de plaatselijke normen en onderhoudsvoorschriften.

A LETOP

De uitlaat warmt flink op tijdens en na het gebruik, en wanneer de motor stationair
draait. Er is brandgevaar, met name als de machine wordt gebruikt in de buurt van
ontvlambare materialen.

A LET OP

Gebruik de machine niet zonder uitlaat of met een defecte uitlaat. Een defecte
uitlaat kan het geluidsniveau en het brandgevaar verhogen.

6.7 HENDEL VOOR HANDBESCHERMING
De hendel voor handbescherming aan de voorkant voorkomt dat de hand van de bediener naar

de ketting glijdt. Deze hendel schakelt ook de kettingrem in, als hij vooruit wordt geduwd of
door inertie van de massa in de hendel in geval van een terugslag.

6.8 ZAAGBLADBESCHERMING

De zaagbladbescherming voorkomt het contact met de tanden van de ketting; de tanden zijn
ook scherp bij stilstaande ketting. Breng hem op het zaagblad en de ketting aan tijdens het
transport en verplaatsingen.

7 STARTEN

7.1 BRANDSTOF

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren
van benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en breng geen open vuur
of vlammen in de buurt van de brandstof of van de machine. Meng de brandstof in
de open lucht, in een omgeving zonder vonken of open vuur.

+ Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico op brand of brandwonden zo klein mogelijk
te houden. Deze is zeer ontvlambaar.

+  Schud de brandstof en doe deze in een houder die goedgekeurd is voor de brandstof.

+ Leg het apparaat op een vrij terrein, stop de motor en laat het apparaat afkoelen voordat u
brandstof bijvult.

« Draai de dop van de brandstof langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat
er brandstof naar buiten komt.

+ Draai de dop van de brandstoftank goed dicht na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor
zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.
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+  Veeg de brandstof die uit de tank is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de
plaats waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

«  Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.

+ Rook niet tijdens het hanteren van de brandstof of tijdens het gebruik van de machine.
« Bewaar de brandstof op een koele, droge en goed geventileerde plaats.

« Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.

« Bewaar het apparaat en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

« Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
«  Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.
+ Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt.

Deze machine wordt aangedreven door een tweetaktmotor en vereist voormenging van
benzine en olie voor tweetaktmotoren. Meng de loodvrije benzine en de olie voor
tweetaktmotoren voor in een schone houder die goedgekeurd is voor benzine.

Aanbevolen brandstof: deze motor is gecertificeerd om te werken met loodvrije benzine voor
autogebruik met 89 octaan ([R + M]/ 2) of met een hoger octaangetal.

Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine volgens de instructies op de verpakking.

Wij adviseren het gebruik van olie voor tweetaktmotoren Oleo-Mac / Efco tot 2% (1:50) die
speciaal geformuleerd is voor alle luchtgekoelde tweetaktmotoren.

De juiste olie/brandstof-verhoudingen die zijn aangegeven in de tabel (Fig. A) zijn geschikt bij
gebruik van olie voor de motoren Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO of een
gelijkwaardige motorolie van hoge kwaliteit (specificaties JASO FD of 1ISO L-EGD).

BENZINE OLIE
2% - 50:1
'3 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ VOORZICHTIG
Gebruik geen olie voor auto’s of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.
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/\ VOORZICHTIG

» Koop slechts de hoeveelheid brandstof die u voor uw verbruik nodig hebt; koop
niet meer dan u in één of twee maanden gebruikt.

+ Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge
plaats.

/\ VOORZICHTIG

Gebruik voor het brandstofmengsel nooit een brandstof met een
ethanolpercentage van meer dan 10%; gasohol (ethanol-benzinemengsel) is
acceptabel met een ethanolpercentage tot 10% of E10-brandstof.

OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het niet
lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Geadviseerd wordt een brandstofstabilisator
Emak ADDITIX 2000 code 001000972Ate gebruiken om het mengsel voor een periode
van 12 maanden te kunnen bewaren.

Alkylaatbenzine

/\ VOORZICHTIG

Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als normale benzine. Daarom kunnen

motoren die met normale benzine zijn afgesteld een andere afstellingen van de
carburator vereisen. Wend u hiervoor tot een erkend assistentiecentrum.

7.2 DE TANK VULLEN

A LET OP

Houd u aan de veiligheidsinstructies voor het hanteren van de brandstof. Zet altijd

de motor uit voordat u de tank bijvult. Vul nooit brandstof bij in een apparaat met
een draaiende of hete motor. Ga minimaal 3 m van de plaats waar de machine met

brandstof is gevuld vandaan voordat u de motor start. NIET ROKEN!

—_

oA W

. Schud de jerrycan met het mengsel voordat u de tank bijvult.

Maak het oppervlak rondom de tankdop schoon om verontreiniging te voorkomen.
Draai de tankdop langzaam los.
Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de tank. Voorkom morsen.

Voordat u de tankdop weer vastdraait, dient u de pakking schoon te maken en te
controleren.

Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai hem met de hand vast. Verwijder eventueel
gemorste brandstof.

Controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met een erkend servicecentrum.
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7.3  OLIE BUVULLEN EN DE KETTING SMEREN

De ketting wordt gesmeerd met een automatische pomp die geen onderhoud vereist. De
oliepomp is door de fabrikant afgesteld om zelfs onder zware werkomstandigheden voldoende
olie te leveren. Olielekkage tijdens het snoeien van dun hout is normaal.

+ Maak het gebied rondom de dop (13, Fig. 2) voor het bijvullen schoon, zodat er geen vuil in
de tank komt.

« Controleer tijdens het werk het beschikbare oliepeil visueel.

+ Schakel na het bijvullen de motor 2 of 3 maal onbelast in, zodat een goede olietoevoer
wordt hersteld.

« Voer bij een defect geen werkzaamheden uit, maar wend u tot een erkende dealer.

Een correcte smering van de ketting tijdens het snoeien vermindert de slijtage tussen de ketting
en het zaagblad en garandeert een langere levensduur. Gebruik altijd olie van een goede
kwaliteit.

A LET OP

Het gebruik van afgewerkte olie is verboden! Gebruik altijd een specifieke
biologisch afbreekbare smeerolie (eco-lube Oleo-Mac/Efco) voor de zaagbladen en
de kettingen, om het milieu, de gezondheid van de bediener en de levensduur van
de onderdelen van de kettingzaag zoveel mogelijk te sparen.

A LETOP

Verzeker u ervan dat de ketting geen enkel vreemd voorwerp raakt, voordat u de
motor start.

« Leun niet voorover en snoei niet boven schouderhoogte; met een hoge greep van de
kettingzaag is het moeilijk om tangentiéle krachten (terugslag) te beheersen en tegen te
gaan.

+  Houd al uw lichaamsdelen uit de buurt van de ketting en de uitlaat.

« Linkshandigen dienen deze instructies ook op te volgen. Neem een geschikte
maaihouding aan.

Blootstelling aan trillingen kan letsel veroorzaken bij personen met een slechte
bloedsomloop of met zenuwproblemen. Wend u tot uw arts bij lichamelijke
klachten zoals gevoelloosheid, ongevoeligheid, minder kracht dan normaal of
kleurveranderingen van de huid. Deze symptomen doen zich normaal voor in de
vingers, handen of polsen.

7.3.1 Motor is verzopen

—_

Draai de knop (A, Fig. 22), verwijder de beschermkap (B).
Wrik de dop van de bougie (I, Fig. 24) omhoog.

Draai de bougie los en maak hem droog.

A

Zet het gas helemaal open.
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Trek een paar keer aan het startkoord om de verbrandingskamer leeg te maken.
Breng de bougie weer aan en sluit de dop aan door hem krachtig aan te drukken.

Zet de chokehendel op stand ‘OPEN’ - ook als de motor koud is.

© N o W

Start de motor.

Start de kettingzaag nooit zonder gemonteerd zaagblad, ketting en beschermkap
van de koppeling (kettingrem) - de koppeling kan los raken en persoonlijk letsel
veroorzaken.

7.4 STARTEN VAN DE MOTOR

De kettingrem moet worden ingeschakeld, wanneer de kettingzaag wordt gestart.
Schakel de kettingrem in door de hendel van de kettingrem / handbeschermer vooruit te
duwen (naar het zaagblad), in de stand ‘rem ingeschakeld’ (Fig. 12). Vul de carburator door
de primerbal (14, Fig. 2) in te drukken. Zet de starthendel (D, Fig. 13) in de stand ‘CLOSFE’. Leg de
kettingzaag in een stabiele positie op de grond. Controleer of de ketting vrij is om te draaien en
niet tegen vreemde voorwerpen stoot. Verzeker u ervan dat de kettingzaag geen enkel
voorwerp raakt, voordat u de motor start. Probeer de kettingzaag nooit te starten wanneer het
zaagblad zich in een snede bevindt. Houd met uw rechterhand de voorste handgreep vast
(Fig. 14). Trek een aantal malen aan het startkoord tot de eerste explosie wordt verkregen. Zet
de starthendel (D, Fig. 13) weer in de oorspronkelijke stand ‘OPEN'. Voer de start uit door aan
het startkoord te trekken. Schakel de kettingrem (Fig. 3) uit en wacht enkele seconden,
zodra de motor is gestart. Schakel daarna de gashendel (2, Fig. 2) in om het halfautomatische
versnellingssysteem te ontgrendelen.

Gebruik de starter niet als de motor al warm is.

Gebruik het halfautomatische versnellingssysteem alleen in de startfase van de
motor.

7.5 INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na de eerste 5+8 bedrijfsuren.

Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het
vermogen te vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.
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7.6 INLOPEN VAN DE KETTING

De afstelling moet plaatsvinden wanneer de ketting koud is. Draai de ketting met de hand en
smeer hem met extra olie. Start de motor een paar minuten op matige snelheid en controleer of
de oliepomp goed werkt. Stop de motor en stel de spanning van de ketting af. Start de motor
en voer wat sneden op een boomstam uit. Stop de motor weer en controleer de spanning weer.
Herhaal deze handeling totdat de ketting zijn maximale verlenging heeft bereikt.

Raak de ketting nooit aan wanneer de motor draait. Raak de grond niet aan met de
ketting.

8 DE MOTOR STOPPEN

Laat de gashendel (2, Fig. 2) los en laat de motor stationair draaien. Zet de motor af door op de
STOP-knop (10) te drukken.

Laat de kettingzaag niet op de grond steunen als de ketting nog beweegt.

9 GEBRUIK

Langdurige inademing van de uitlaatgassen van de motor, van verdampte olie van de ketting
en van zaagstof kan de gezondheid in gevaar brengen.

9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

A LETOP

Voor het eerste gebruik van de machine moet worden nagegaan of de
veiligheidssystemen goed functioneren Zet bij storingen de werkzaamheden niet
voort en verhelp het probleem door de betreffende hoofdstukken van de
gebruiksaanwijzing te volgen of door contact op te nemen met uw dealer.

A LETOP

Als een machine wordt gebruikt terwijl de veiligheidssystemen niet functioneren,
kan dat leiden tot ernstige of dodelijke verwondingen.

A LETOP

Herhaal de controles nadat de machine abnormale belastingen heeft ondergaan
(stoten, vallen, beknellingen).

1. Controleer of de kettingrem goed werkt en niet beschadigd is.
2. Controleer of de gashendelblokkering goed werkt en niet beschadigd is.

3. Controleer of de stopknop goed werkt en niet beschadigd is.
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© N o W,

9.

Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering, als ze losgelaten worden, snel
terugkeren in neutrale stand.

Controleer of de handgrepen droog en schoon zijn en of ze stevig zijn bevestigd.

Controleer of het trillingsdempingssysteem goed werkt en niet beschadigd is.

Controleer of de uitlaat goed werkt en niet beschadigd is.

Controleer of alle onderdelen goed zijn geassembleerd en of ze niet beschadigd of afwezig
zijn.

Controleer of de kettingvanger goed is aangesloten.

10. Controleer of de ketting bij stationair draaiende motor niet beweegt.

11. Controleer of de kettingspanning correct is en of de ketting niet beschadigd is.

12. Controleer of er geen brandstoflekken zijn.

9.2 TERUGSLAG, SLIPPEN, TERUGSPRINGEN EN VALLEN

A LETOP

Deze reactiekrachten kunnen tijdens het draaien van de ketting optreden en effect
hebben op het veilige gebruik van de kettingzaag. Deze krachten kunnen erg
gevaarlijk zijn, omdat ze beweging en/of verlies van controle over de kettingzaag
veroorzaken, wat tot ernstig of dodelijk letsel kan leiden. Inzicht in deze krachten
helpt u de bijbehorende risico's te beperken.

De meest voorkomende reactiekrachten zijn de volgende:

Slippen: dit doet zich voor als het zaagblad slipt of zich snel over het hout verplaatst.

Terugspringen: dit doet zich voor wanneer het zaagblad omhoog komt van het hout en er
herhaaldelijk tegenaan stoot.

Vallen: dit doet zich voor wanneer de kettingzaag na het snoeien naar beneden valt.
Hierdoor kan de bewegende ketting lichaamsdelen of andere voorwerpen raken en letsel of
schade veroorzaken.

Meeslepen: dit doet zich voor wanneer de ketting plotseling stopt wanneer een voorwerp in
het hout langs de onderkant van het zaagblad wordt geraakt. De plotselinge stop trekt de
kettingzaag naar voren van de bediener af waardoor hij de controle over de machine
verliest.

De gevaarlijkste reactiekracht is de terugslag.

Terugslag (kickback): dit doet zich voor wanneer het uiteinde van het zaagblad een
voorwerp raakt en plotseling omhoog en achteruit beweegt. Terugslag kan ook optreden
wanneer het hout zich sluit en de ketting tijdens het zagen vastklemt. In beide gevallen
veroorzaakt deze plotselinge stop van de ketting een omkering van de actieve krachten die
bij het houtzagen aanwezig zijn, waardoor de kettingzaag in de tegenovergestelde richting
van de kettingrotatie beweegt. De kettingzaag wordt omhoog en achteruit in de richting
van de bediener geduwd.
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Terugslag is het resultaat van slecht gebruik van de machine en/of onjuiste werkprocedures of
-omstandigheden, en kan worden vermeden door de juiste, hieronder gespecificeerde
maatregelen te treffen.

Voorzorgsmaatregelen tegen terugslag en reactiekrachten

Houd er rekening mee dat er terugslag en andere reactiekrachten kunnen optreden.
Wanneer u kennis heeft van terugslag en reactiekrachten kunt u de
verrassingsfactor die bijdraagt aan ongevallen verminderen.

Risico’s die te wijten zijn aan terugslag en andere reactiekrachten kunnen worden verminderd
door de volgende acties:

« Vertoon een passend gedrag en neem alle veiligheidsregels in acht.

»  Gebruik de in de kettingzaag ingebouwde veiligheidssystemen op correcte wijze.
+ Let altijd op de positie van het uiteinde van het zaagblad.

« Zorg ervoor dat het uiteinde van het zaagblad nooit enig voorwerp raakt.

« Let tijJdens het snoeien op kleine takken, kleine struiken en boompjes die de ketting kunnen
blokkeren.

« Zorg ervoor dat het werkgebied vrij van obstakels is, zoals bomen, takken, rotsen, hekken,
blokken, enz. Voorkom elk obstakel dat de kettingzaag kan raken.

«  Zorg ervoor dat de ketting scherp en goed afgesteld blijft; een niet geslepen of losse ketting
verhoogt de kans op terugslag. Neem de instructies van de fabrikant voor wat betreft
het slijpen en onderhoud van de ketting in acht. Controleer de kettingspanning
regelmatig. Zorg ervoor dat de aanhaalmoeren stevig zijn aangehaald. Het vergroten van de
zaagdiepte kan leiden tot een grotere terugslag.

+  Begin en ga door met snoeien op volle snelheid. Als de ketting op een lagere snelheid
beweegt, is het risico van een terugslag groter.

« Zaag slechts één boomstam per keer.
+ Let zeer goed op bij het hervatten van een vorige snede.
«  Probeer geen snede te beginnen met de punt van het zaagblad (invallend zagen).

+ Let op bewegende boomstammen of andere voorwerpen die de snede kunnen sluiten en de
ketting kunnen aantrekken.

+ Gebruik uitsluitend specifieke en door de fabrikant goedgekeurde vervangende
zaagbladen en kettingen voor uw kettingzaag. Vervangende zaagbladen en kettingen
die niet geschikt zijn, kunnen een breuk van de ketting en/of terugslagen veroorzaken.

- Pak de kettingzaag stevig vast met beide handen en omvat de handgrepen volledig
met uw handen en vingers. Laat nooit los. Houd uw linkerarm recht met geblokkeerde
elleboog. Plaats uw lichaam en armen zodat u weerstand kunt bieden tegen
terugslagen en reactiekrachten. Door de kettingzaag op de juiste manier vast te houden,
vermindert u terugslag en reactiekrachten en verbetert u de controle over de machine.

«  Keer de stand van de rechter- en linkerhand in geen enkel geval om.

+ Houd een uitgebalanceerde positie op beide voeten.
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+ Reik niet te ver en snoei nooit boven schouderhoogte. Dit helpt ongewilde aanrakingen
met de uiteinden van het lichaam te voorkomen, helpt te voorkomen dat u uit evenwicht
raakt en maakt een betere controle over de kettingzaag in onverwachte situaties mogelijk.

« Houd controle over de kettingzaag tijdens het snoeien en wanneer het hout na het snoeien
omlaag valt. Laat de kettingzaag niet door zijn gewicht naar beneden vallen wanneer de
zaagsnede voltooid is.

Veiligheidssystemen tegen terugslag

A LET OP

De volgende systemen zijn in uw kettingzaag ingebouwd om het risico van
terugslag en andere reactiekrachten te verminderen. Deze systemen nemen deze
gevaarlijke reacties niet volledig weg. Vertrouw als bediener van de kettingzaag
niet alleen op deze systemen. U dient alle in de handleiding beschreven
veiligheidsvoorschriften, instructies en onderhoudsprocedures te volgen om
terugslag en andere reactiekrachten die ernstig of dodelijk letsel kunnen
veroorzaken te voorkomen.

« Zaagblad: een zaagblad met een kleine eindradius verkleint de gevarenzone van terugslag
op het zaagblad. Gebruik alleen zaagbladen die door de fabrikant van de kettingzaag zijn
goedgekeurd en die in deze handleiding zijn vermeld (zie Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en
kettingcombinaties).

« De kettingen met lage terugslag die in deze handleiding zijn vermeld (zie Tabel 1
Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties), voldoen aan de eisen inzake lage terugslag
wanneer ze volgens de juiste normen zijn getest. Gebruik alleen kettingen die door de
fabrikant van de kettingzaag zijn goedgekeurd.

« De voorste bescherming is ontworpen om de mogelijkheid dat de linkerhand in contact
komt met de ketting als deze van de voorste handgreep glijdt te verminderen; bovendien is
hij ontworpen om de kettingrem te activeren wanneer hij naar voren wordt geduwd of naar
voren wordt bewogen door inertiekrachten.

« De voorste en achterste handgrepen zijn ontworpen met gepaste afstanden ertussen en in
lijn met elkaar om evenwicht en weerstand te bieden bij het onder controle houden van de
kettingzaag wanneer deze in de richting van de bediener beweegt in geval van een
terugslag.

« De kettingrem is ontworpen om de bewegende ketting snel te stoppen. Wanneer de voorste
remhendel/bescherming naar voren tegen het zaagblad duwt, moet de ketting onmiddellijk
stoppen. De kettingrem beperkt de gevolgen van de terugslag, maar voorkomt deze
niet. De kettingrem moet schoon zijn en voor elk gebruik van de kettingzaag worden getest.

« De spaninrichting van de ketting is ontworpen om de bediener de mogelijkheid te geven
om de ketting op passende wijze af te stellen: een losse ketting biedt meer kans op
terugslag en andere reactiekrachten.

9.3 KETTINGREM

De inertiekettingrem is een zeer veilige voorziening bij het gebruik van een kettingzaag. Hij
beschermt de gebruiker tegen eventuele gevaarlijke terugslagen die tijdens de verschillende
werkfasen kunnen optreden. De kettingrem wordt geactiveerd, waardoor de ketting
onmiddellijk wordt geblokkeerd, wanneer de hand van de bediener druk uitoefent op de
hendel (handmatige inschakeling), of automatisch door inertie wanneer de bescherming naar
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voren wordt geduwd (Fig. 18) bij een plotselinge terugslag (inertie-inschakeling). De kettingrem
wordt ontgrendeld door de hendel naar de bediener toe te trekken (Fig. 3).

9.4 CONTROLE VAN DE WERKING VAN DE REM

Wanneer het apparaat voor elke werkzaamheid wordt gecontroleerd, moet de werking van de
rem op de volgende punten worden gecontroleerd:

1. Start de motor en pak de handgrepen stevig met twee handen vast.

2. Trek aan de gashendel om de ketting in beweging te zetten, duw de remhendel naar voren
met de rug van de linkerhand (Fig. 11).

3. Wanneer de rem werkt, stopt de ketting onmiddellijk; laat de gashendel los.
4. Schakel de rem uit (Fig. 3).

9.5 ONDERHOUD VAN DE REM

Houd het mechanisme van de kettingrem altijd schoon en smeer de hendels. Controleer de
remband op slijtage. De minimale dikte moet 0,30 mm zijn.

9.6 WERKEN MET SNOEIKETTINGZAGEN MET EEN TOUW EN EEN GORDELHARNAS

In dit hoofdstuk worden enkele werkprocedures beschreven om het risico op letsel met
snoeikettingzagen te verkleinen wanneer op hoogte wordt gewerkt met een touw en een
gordelharnas. Deze informatie bestaat uit basisrichtlijnen, die geen vervanging zijn van een
officiéle opleiding die de bediener verplicht moet ontvangen. Nationale wetten en voorschriften
moeten altijd worden nageleefd.

Algemene eisen voor het werken op hoogte

De bedieners van snoeikettingzagen die op hoogte werken met behulp van een touw en een
gordelharnas werken nooit alleen. Ze moeten worden bijgestaan door een bediener op de
grond die een opleiding over de juiste noodprocedures heeft gevolgd.

Het is noodzakelijk dat bedieners van snoeimotorzagen een algemene opleiding in veilige
klimtechnieken en werkhoudingen voor dit werk hebben genoten, en naar behoren zijn
uitgerust met harnassen, touwen, platte riemen met eindlussen, karabijnhaken en andere
uitrustingen om een stevige positie te hebben en de kettingzaag vast te houden in veilige
werkposities.

Voorbereiding voordat de kettingzaag in een boom wordt gebruikt

De kettingzaag moet zijn gecontroleerd, van brandstof worden voorzien, worden gestart en
voorverwarmd door de bediener op de grond, en daarna worden uitgeschakeld, voordat hij aan
de bediener in de boom wordt gegeven. De kettingzaag moet met een platte riem voor
aansluiting op het gordelharnas van de bediener worden bevestigd (A, Fig. 15):

a. bevestig de platte riem aan het bevestigingspunt aan de achterkant van de kettingzaag
(Fig. 17);

b. zorg voor geschikte karabijnhaken waarmee de kettingzaag indirect (d.w.z. met de platte
riem) en direct (d.w.z. aan het bevestigingspunt van de kettingzaag) op het gordelharnas
van de bediener kan worden aangesloten;
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c. zorg ervoor dat de kettingzaag veilig is aangesloten wanneer hij aan de bediener wordt
gegeven;

d. zorg ervoor dat de kettingzaag aan het gordelharnas is bevestigd voordat hij van het
hijsmiddel wordt losgekoppeld.

De mogelijkheid om de kettingzaag direct aan het gordelharnas te bevestigen, vermindert het
risico op schade aan de uitrusting tijdens de bewegingen rondom de boom. Schakel altijd de
voeding van de kettingzaag los, wanneer hij direct aan het gordelharnas is bevestigd.

De kettingzaag moet op de aanbevolen bevestigingspunten op het gordelharnas worden
aangesloten. Deze kunnen zich in het midden bevinden (voor of achter) of aan de zijkanten.
Bevestig de kettingzaag, indien mogelijk, aan het middelpunt achteraan om te voorkomen dat
hij de klimtouwen hindert en om het gewicht in het midden, bij de basis van de ruggengraat
van de bediener, te ondersteunen (B, Fig. 15).

Tijdens de verplaatsing van een kettingzaag van het ene naar het andere bevestigingspunt
moeten de bedieners controleren of de machine in een nieuwe positie is bevestigd voordat
deze van het vorige koppelpunt wordt losgekoppeld.

Gebruik van een kettingzaag in op een boom

Een analyse van de ongevallen met deze kettingzagen tijdens snoeiwerkzaamheden van bomen
laat zien dat de belangrijkste oorzaak een verkeerd gebruik van de kettingzaag met slechts een
hand is. Bij de meeste ongevallen nemen de bedieners geen veilige werkhouding aan die hen
toestaat om de kettingzaag met beide handen vast te pakken. Dit verhoogt het risico op letsel
door:

« geen stevige greep van de kettingzaag bij een terugslag.

« een zodanig gebrek aan controle van de kettingzaag dat de kans wordt vergroot om in
contact te komen met de klimtouwen en met het lichaam van de bediener (in het bijzonder
met de linkerhand en -arm).

« controleverlies door een onveilige werkhouding waardoor contact met de kettingzaag
ontstaat (onbedoelde beweging tijdens de werking van de kettingzaag).

Veilige werkhouding door een gebruik met twee handen

Om het voor de bedieners mogelijk te maken om de kettingzaag met twee handen vast te
pakken, is het in de regel noodzakelijk dat de bedieners een veilige werkhouding in acht nemen
wanneer ze de kettingzaag laten werken:

- ter hoogte van de heup, wanneer ze horizontale delen snoeien.
- ter hoogte van het middenrif, wanneer ze verticale delen snoeien.

Wanneer de bediener in de buurt van verticale boomstammen met lage zijwaartse krachten op
de werkhouding werkt, kan een goede ondersteuning noodzakelijk zijn om een veilige
werkhouding te behouden. Wanneer de bediener zich echter van de boomstam verwijdert,
moet hij maatregelen nemen om de toenemende zijwaartse krachten op te heffen of te
neutraliseren, bijvoorbeeld door de richting van de hoofdtouw te veranderen door middel van
een extra verankeringspunt of door gebruik te maken van verstelbare platte banden die
rechtstreeks van het gordelharnas naar een extra verankeringspunt lopen (A, Fig. 16).

Het bereiken van een goede ondersteuning in de werkhouding kan worden vergemakkelijkt
door het gebruik van een beugel die tijdelijk wordt gecreéerd met een lusvormige riem waar de
voet in wordt geplaatst (C, Fig. 15).
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Starten van de kettingzaag in een boom

Tijdens het starten van de kettingzaag in een boom moet de bediener:
a. de kettingrem inschakelen, voordat hij de kettingzaag inschakelt.

b. de kettingzaag aan de linker- of aan de rechterkant van het lichaam houden, voordat hij de
kettingzaag start, d.w.z.:

1. aan de linkerkant, houd de kettingzaag met de linkerhand bij de voorste handgreep vast
en houd de kettingzaag van het lichaam af, terwijl u met uw rechterhand aan het
startkoord trekt.

2. aan de rechterkant, houd de kettingzaag met de rechterhand bij een van de twee
handgrepen vast en houd de kettingzaag van het lichaam af terwijl u met uw linkerhand
aan het startkoord trekt.

De kettingrem moet altijd zijn ingeschakeld voordat de bediener de werkende kettingzaag aan
de platte riem laat hangen.

De bedieners moeten altijd controleren of de kettingzaag voldoende brandstof heeft, voordat
moeilijke sneden worden uitgevoerd.

Het gebruik van de kettingzaag met één hand

De bedieners mogen de snoeikettingzagen niet met slechts een hand bedienen wanneer ze zich
in een instabiele werkhouding bevinden of ze verkiezen boven een handzaag bij het zagen van
hout met een kleine diameter aan de uiteinden van takken. Snoeikettingzagen mogen alleen
met één hand worden gebruikt wanneer:

« de bedieners geen werkhouding kunnen behouden waarin ze twee handen kunnen
gebruiken;

« de bedieners hun werkhouding met slechts één hand moeten behouden;

+ de kettingzaag in volledig uitgerekte stand wordt gebruikt, haaks op het lichaam van de
bediener en op een afstand van hem (B, Fig. 16).

Het is noodzakelijk dat de bedieners:
+ nooit snoeien met de terugslagzone op het uiteinde van het zaagblad van de kettingzaag;
« nooit delen ‘afknippen en vasthouden’;

+ nooit proberen delen op te vangen wanneer ze vallen.

Losmaken van een vastgelopen kettingzaag

Als de kettingzaag tijdens het snoeien vastloopt, moeten de bedieners:

« de kettingzaag uitschakelen en op een veilige manier vastmaken aan het deel van de tak dat
van de stam tot aan de snede loopt of aan een aparte gereedschapslijn;

+ de kettingzaag uit de zaagsnede trekken terwijl de tak zo nodig wordt opgetild;

+ zo nodig een handzaag of een tweede kettingzaag gebruiken om de vastgelopen
kettingzaag los te maken door minimaal 30 cm vanaf de vastgelopen zaag te zagen.

Wanneer voor het loskrijgen van een vastgelopen kettingzaag een handzaag of kettingzaag
wordt gebruikt, moeten deze zaagsnedes altijd naar de top van de tak worden gemaakt (d.w.z.
tussen de vastgelopen kettingzaag en de top van de tak en niet tussen de stam en de
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vastgelopen kettingzaag) om te voorkomen dat de zaag zelf wordt meegetrokken door de
afgezaagde tak en ook naar beneden valt en de situatie nog gecompliceerder wordt.

9.7 VERBODEN GEBRUIK

A LETOP

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. Deze kettingzaag is ontworpen en
vervaardigd voor het snoeien en onderhouden van bomen of struiken. Het is
verboden om andere soorten materialen te snoeien. De trillingen en de terugslag
zijn verschillend en er zou niet worden voldaan aan de veiligheidsvereisten. Gebruik
de kettingzaag niet als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te
breken, en bevestig het niet op vaste houders. Het is verboden om gereedschappen
of toepassingen op de aftakas van de kettingzaag aan te brengen die niet zijn
aangegeven door de fabrikant.

9.8 WERKVOORSCHRIFTEN
9.8.1 Snoeien

a. Begin altijd met de grootste diameter in de richting van de top om de plant of eventuele
secundaire takken te snoeien.

b. Zoek altijd de meest stabiele en veilige positie voordat u de kettingzaag start. Behoud zo
nodig het evenwicht door de dichtstbijzijnde knie tegen de stam te leunen.

c. Laat de kettingzaag op de stam steunen om u niet te veel te vermoeien en draai hem op de
linker- of rechterzijde afhankelijk van de positie van de te zagen tak (Fig. ).

d. Zoek bij onder spanning staande takken een veilige positie om u tegen eventuele
zweepslagen te beschermen. Begin de snede altijd aan de andere kant van de buiging.

e. Maak bij het zagen van grote takken gebruik van de klauw door erop te draaien.

Gebruik de bovenste rand van de neus van het zaagblad niet, vooral bij het snoeien,
omdat u kans loopt op een terugslag.

9.8.2 Voorzorgsmaatregelen voor het werkgebied

«  Werk niet in de buurt van elektriciteitsdraden.
+  Werk alleen als de zichtbaarheid en het licht voldoende zijn om goed te zien.
« Zet de motor uit voordat u de kettingzaag neerlegt.

+  Wees extra voorzichtig en alert als u een gehoorbescherming draagt, omdat u met een
dergelijke uitrusting minder goed in staat bent om waarschuwende geluiden (roepen,
signalen, waarschuwingen e.d.) te horen.

« Wees uiterst voorzichtig als u op hellend of oneffen terrein werkt.

+  Snoei niet boven schouderhoogte; met een hoge greep van de kettingzaag is het moeilijk
om tangentiéle krachten (terugslag) te beheersen en tegen te gaan.

+ Snoei niet als u op een ladder staat, dit is uiterst gevaarlijk.
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+ Leg de kettingzaag stil als de ketting een vreemd voorwerp raakt. Inspecteer de kettingzaag
en laat de beschadigde onderdelen herstellen als dat nodig is. Inspecteer de machine ook
als deze per ongeluk gevallen is.

«  Houd de ketting vrij van vuil en zand. Ook een kleine hoeveelheid vuil maakt de ketting in
korte tijd minder scherp en verhoogt de kans op terugslag.

+ Houd de handgrepen altijd droog en schoon.

« Als u een stam of tak snoeit die gespannen staat, mag u zich niet laten verrassen wanneer
de spanning op het hout plots wegvalt.

«  Wees uiterst voorzichtig als u kleine takken of heesters snoeit die de ketting kunnen
blokkeren of die tegen u aan kunnen worden gelanceerd waardoor u het evenwicht verliest.

9.8.3 Voorzorgsmaatregelen voor het gebruik van de machine

1. De bijzondere vorm van de handgrepen van deze machine vereist speciale aandacht voor
het terugslagfenomeen.

2. Let goed op een plotselinge val van de machine na het snoeien, die moeilijk te beheersen is
met dit type handgrepen.

3. Let goed op het slipfenomeen. In plaats van in de stam door te dringen, kan de ketting naar
voren glijden en aan de controle van de bediener ontsnappen.

4. Bedieners die boomonderhoudswerkzaamheden verrichten, moet noodzakelijkerwijs
worden opgeleid in de juiste operationele technieken voor een veilig gebruik, zoals
stroppen, riemen, touwen en karabijnhaken, naast de normaal gebruikte hulpmiddelen en
technieken om in bomen te klimmen.

5. De norm ISO 11681-2 staat toe dat deze kettingzaag, in handen van een goed opgeleide
(ervaren) bediener, slechts met één hand wordt gebruikt, waarbij een veilig werksysteem
moet worden gehanteerd en alleen als het voor snoeiwerkzaamheden wordt gebruikt.
Voor elk ander gebruik is het verplicht beide handen te gebruiken.

Het gebruik van deze kettingzaag met slechts een hand wordt sterk afgeraden.

Het gebruik van de kettingzaag met slechts een hand is zeer gevaarlijk, omdat
alle bovengenoemde gevaren (1+4) aanzienlijk worden vergroot.

6. Koppel de machine los van de riem tijdens het bijvullen met brandstof.

10 ONDERHOUD

A LET OP

Gebrek aan onderhoud of onjuist onderhoud kunnen ernstige letsels voor de
bediener of de machine veroorzaken.

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud. Verricht
nooit onderhoud bij warme motor.
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Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

10.1 CONTROLES EN ONDERHOUD VAN DE VEILIGHEIDSSYSTEMEN
10.1.1 Controle van de band van de rem

1. Maak de rem en de trommel van de koppeling schoon door zaagsel, hars en vuil te
verwijderen. Vuil en slijtage kunnen de werking van de rem verminderen.

2. Controleer de band van de rem. De band van de rem moet een dikte van minstens 0,3 mm
hebben op het grootste slijtagepunt.

10.1.2 Controle van de handbeschermer

1. Controleer of de handbeschermer intact is en geen duidelijke defecten, zoals barsten, heeft.
2. Zorg ervoor dat de handbeschermer vrij beweegt en op een veilige manier is bevestigd.

3. Controleer of de kettingrem wordt geactiveerd als de hendel naar voren wordt gebracht.

/\ VOORZICHTIG

Geef alleen gas als de kettingrem ontgrendeld is. Een hoog toerental met
geblokkeerde rem (stilstaande ketting) veroorzaakt in korte tijd storingen van de
motor, de koppeling en de rem.

10.1.3  Controle van de kettingrem

1. Start het product. Zie voor de instructies hoofdstuk 7 STARTEN.
2. Houd het product stevig vast.

3. Geef maximale acceleratie en kantel de linkerpols naar de handbeschermer om de
kettingrem te activeren. De kettingzaag moet onmiddellijk stoppen.

A LET OP

Laat de voorste handgreep niet los als u de kettingrem inschakelt.

10.1.4  Controle van de gashendel en van de gashendelblokkering

1. Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering vrij bewegen en of de retourveren
correct werken.

2. Breng de gashendelblokkering omlaag en controleer of hij in de beginstand terugkeert als u
hem loslaat.

3. Controleer of de gashendel op het stationaire toerental is geblokkeerd wanneer de
gashendelblokkering wordt losgelaten.

4, Start de kettingzaag en geef vol gas.

Laat de gashendel los en controleer of de ketting stopt en stil blijft staan.

Als de ketting draait met de gashendel op stationair toerental, dient u contact op te
nemen met de serviceafdeling van de dealer.
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10.1.5 Controle van de kettingvanger

1. Controleer of de kettingvanger intact is.

2. Controleer of de kettingvanger stabiel is en aan de behuizing van de unit is bevestigd.

10.1.6  Controle van het trillingsdempingssysteem

Controleer of de veren of dempers niet beschadigd zijn en of ze correct aan de motorunit en de
handgreep zijn bevestigd.

10.1.7  Controle van de aardingsschakelaar

1. Start de motor.

2. Zet de aardingsschakelaar in de STOP-stand (0). De motor moet stoppen.

10.1.8 Controle van de uitlaat

A LET OP

De uitlaat kan afzettingen bevatten van mogelijk kankerverwekkende
verbrandingsdeeltjes. Zorg altijd voor het volgende om contact met de huid en
inademing van deze deeltjes tijdens de reiniging en/of onderhoud van de uitlaat te
voorkomen:

« draag handschoenen;
« voer de reiniging en/of onderhoud in een goed geventileerde ruimte uit;

» gebruik een staalborstel om de uitlaat te borstelen.

Controleer of de uitlaat niet defect is. Verwijder de uitlaat niet van het product.

10.2 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het emissiecontrolesysteem, moet worden beheerd, gebruikt en
onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de emissieprestaties die
van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen de wettelijke
eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk
gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke
storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan
de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om
de storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist
gebruik of onderhoud:

+ De brandstofdoseersystemen forceren of breken.

«  Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet aan de kenmerken voldoen die in het
hoofdstuk 7.1 Brandstof zijn aangegeven.
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+  Gebruik van niet-originele onderdelen, bijvoorbeeld bougies, enz.

« Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, inclusief verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.

A LET OP

Manipulatie van deze motor maakt het EU-certificaat met betrekking tot de emissies
ongeldig.

Het CO-niveau van deze motor kan worden gevonden op de WEBSITE (www.myemak.com) van
Emak in het deel ‘The Outdoor Power Equipment world'.

10.3 DE KETTING SLIJPEN

A LET OP

Als de slijpinstructies niet worden opgevolgd, neemt het risico op terugslag
aanzienlijk toe.

De steek van de ketting is x.043", x.050", 3/8"x.050". Slijp de ketting terwijl u
veiligheidshandschoenen draagt en gebruik een ronde vijl van @ 4 mm (5/32").

Slijp de ketting altijd van de binnen- naar de buitenkant van de snijkant en houdt u aan de
waarden in Fig. 20.

De scherpe schakels moeten na het slijpen allemaal dezelfde breedte en lengte hebben.

De ketting moet worden geslepen wanneer u bemerkt dat de spanen zo fijn zijn als
normaal zaagsel.

Elke 3 tot 4 slijpbeurten moet de dieptebegrenzer worden gecontroleerd en eventueel worden
bijgevijld met behulp van een als optie bijgeleverde platte vijl en het speciale sjabloon, waarna
de voorste hoek moet worden afgerond (Fig. 21).

De juiste afstelling van de dieptebegrenzer is even belangrijk als een goed geslepen
ketting.

10.4 ZAAGBLAD

Zaagbladen met een neuswiel op de punt moeten met vet worden gesmeerd met een
smeerspuit.

Het zaagblad moet elke 8 bedrijfsuren worden gedraaid, wat voor een gelijkmatige slijtage
zorgt.

Houd de groef van het zaagblad en het smeergat schoon met de als optie bijgeleverde
schraper.

Controleer of de geleiders van het zaagblad parallel zijn en verwijder zo nodig de bramen aan
de zijkanten met de platte vijl.
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Draai de zaagbladen en controleer of de smeergaten geen vuil bevatten.

Monteer nooit een nieuwe ketting op een versleten neuswiel.

10.5 LUCHTFILTER

Draai de knop (A, Fig. 22), verwijder het deksel (B) en het filter (C) met behulp van de lipjes (E).
Controleer dagelijks de luchtfilters (C) en (D). Reinigen met ontvetter van Emak cod. 3355006,
wassen met water en met perslucht van een afstand van binnen naar buiten blazen. Vervang de
filters als ze ernstig verstopt of beschadigd zijn.

10.6 BRANDSTOFFILTER

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Vervang hem als hij erg vuil is
(Fig. 23).
10.7 (REGELBARE AUTOMATISCHE) OLIEPOMP

Het debiet is vooraf in de fabriek afgesteld. De olieafgifte kan door de bediener naar wens
worden geregeld met de speciale stelschroef (Fig. 27). De oliestroom treedt alleen op als de
ketting beweegt.

A LETOP

Gebruik nooit afgewerkte olie.

10.8 STARTGROEP

Houd de koelspleten van het carter van de startgroep vrij en schoon met een kwast of
perslucht.

10.9 MOTOR

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

/\ VOORZICHTIG

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die
schadelijk is voor de werking van de motor.

10.10 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden
te controleren (Fig. 24).

Gebruik bougies TORCH L6RTF of van een ander merk met een equivalente thermische graad.



10.11 KETTINGREM

Demonteer de kettingkast en maak de remonderdelen grondig schoon als de kettingrem niet
goed werkt. Vervang de band van de kettingrem, als deze is versleten en/of vervormd.

10.12 CARBURATOR

Alvorens de carburator in te stellen, moeten het carter van het startsysteem en het luchtfilter
(Fig. 22) worden schoongemaakt en moet de motor warmlopen.

De schroef van het stationair toerental (T, Fig. 25) is zo afgesteld dat er een goede
veiligheidsmarge is tussen het stationair toerental en het inschakeltoerental van de koppeling.

A LETOP

De ketting mag niet draaien als de motor op het stationair toerental draait. Verstel
de schroef T en verlaag de snelheid van de motor als de ketting op het stationair
toerental beweegt. Als het probleem aanhoudt, onderbreek dan het werk
onmiddellijk en wend u tot een erkend assistentiecentrum om het probleem op te
lossen.

Deze motor is ontworpen en gebouwd in overeenstemming met de toepassing van de
bestaande richtlijnen en verordeningen.

Als de machine boven de 1000 m hoogte wordt gebruikt, moet de verbranding
worden gecontroleerd door een erkend assistentiecentrum.

10.13 UITLAAT

A LET OP

Deze uitlaat is uitgerust met een katalysator, die ervoor zorgt dat de motor voldoet
aan de emissievereisten. Wijzig of verwijder nooit de katalysator: als u dit doet,
overtreedt u de wet.

A LET OP

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en blijven
dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de motor
stationair loopt. Bij aanraking kan de huid brandwonden oplopen. Vergeet ook het
brandgevaar niet!

/\ VOORZICHTIG

Indien de uitlaat beschadigd is, moet hij vervangen worden. Indien de uitlaat
geregeld verstopt is, kan dat erop wijzen dat het rendement van de katalysator
beperkt is.

A LET OP

Gebruik het apparaat niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is. Een
onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en gehoorverlies.
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10.14 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Aan het einde van elk seizoen (bij intensief gebruik) of eenmaal per twee jaar (bij normaal
gebruik) moet een algemene controle worden verricht door een gespecialiseerd technicus van
het assistentienetwerk.

Vind het dichtstbijzijnde erkende servicecentrum op: https://www. myemak. com/int/filiali-e-

distributori/distributori.

A LETOP

Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven,
moeten door een erkend servicecentrum worden uitgevoerd. Om een constante,
regelmatige werking van de machine te waarborgen, moet u eraan denken dat
bij een eventuele vervanging van onderdelen altijd ORIGINELE
VERVANGINGSONDERDELEN moeten worden gebruikt.

Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik
van niet-originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben voor de bediener of voor derden en doen de garantie
onmiddellijk vervallen.

OPMERKING

Raadpleeg het gebruiks- en onderhoudsboekje van de motor dat aan dit document is
bijgesloten voor meer informatie over het onderhoud van de motor.

10.15 ONDERHOUDSTABEL
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. Inspecteren: lekkages, barsten en
Complete machine 'SP ages, b X X
slijtage
Controles: schakelaar, starter,
gashendel en hendel De werking controleren X X
gashendelblokkering
De werking controleren X X
Kettingrem Controleren door een erkende
reparateur X
. Inspecteren: lekkages, spleten en
Brandstoftank en olietank S“.p 9es: sp X X
jtage
Inspecteren en schoonmaken X
Brandstoffilter -
Het filterelement vervangen X
Ketting smeren Prestaties controleren X X
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Inspecteren: schade, scherpte en
slijtage X X
Ketting De spanning controleren X X
Slijpen: slijpdiepte controleren X
Inspecteren: schade en slijtage X X
Groef en oliekanaal reinigen X
Zaagblad Neuswiel draaien, smeren en X
ontbramen
Vervangen X
Inspecteren: schade en slijtage X
Rondsel
Vervangen X
. Inspecteren: schade en slijtage X
Koppeling
Vervangen X
. Inspecteren: schade en slijtage X X
Ketting gestopt
Vervangen X
Alle toegankelijke schroeven en
moeren (met uitzondering van de Inspecteren en opnieuw aanhalen X
carburatorschroeven)
. Schoonmaken X
Luchtfilter
Vervangen X
Ribben cilinder en gleuven carter Sch K
startsysteem choonmaken X
Inspecteren: schade en slijtage X
Startkabel
Vervangen X
Stationair toerental controleren (de
Carburator ketting mag niet draaien bij X X
stationair toerental)
X Elektrodeafstand controleren X
Bougie
Vervangen X
Trillingsdempingssysteem Inspecteren: schade en slijtage X
11 TRANSPORT
Vervoer de kettingzaag bij afgezette motor met het zaagblad naar achteren gericht en

geplaatste zaagbladbeschermer (Fig. 26).
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Alvorens de machine in een voertuig te vervoeren, moet u nagaan of deze correct
en stevig met riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet
horizontaal worden vervoerd; u moet tevens nagaan of de geldende normen voor
het vervoer van dergelijke machines worden nageleefd.

A LET OP

Bescherm het zaagblad en de ketting met de zaagbladbescherming.

12 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden:
« Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze schoon in een goed geventileerde ruimte.
«  Verwerk de brandstof en olie volgens de voorschriften en met respect voor het milieu.

+  Om de carburator te ledigen moet de motor worden gestart en moet u wachten tot de
motor stopt (als u het mengsel in de carburator laat, zouden de membranen beschadigd
kunnen worden).

«  Verwijder en reinig de ketting en het zaagblad en besproei ze met olie.

+  Maak de koelspleten van het carter van het startsysteem, het luchtfilter (Fig. 22) en de
ribben van de cilinder schoon.

« Bewaar het apparaat op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de
grond, en uit de buurt van warmtebronnen en met lege tanks.

+ Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine
(pag. 205).

Bescherm het zaagblad en de ketting met de zaagbladbescherming.

13  MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect
vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur
waarin we leven.

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.
+  Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

+ Volg nauwgezet de plaatselijke regels inzake de verwerking van verpakkingsmateriaal, filters,
versleten onderdelen of elk ander element met een sterke impact op het milieu op. Dit afval
mag niet bij het huisvuil worden gegooid, maar moet worden gescheiden en naar speciale
inzamelcentra worden gebracht, die de materialen recyclen.

13.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.
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Een groot deel van de materialen die bij de bouw van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar:
alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar worden
gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in uw
streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het
milieu worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden
genomen.

Tijdens het slopen van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze

handleiding worden vernietigd.

14  TECHNISCHE GEGEVENS

GSTH 240 - MTTH 2400
Cilinderinhoud 25,4 cm3
Motor 2-Takt Emak
Vermogen 0,9 kw
Stationair toerental(™ 3100 min-1
Maximaal toerental( 12500 min-!
Primerbal Ja
Gemakkelijk starten @@ Ja
Kettingspanschroef aan de zijkant Ja
Aantal tanden van het rondsel 6
Gewicht zonder zaagblad en ketting 3,2kg
Inhoud brandstoftank B+ 230 (0.23) cm3 (&)
Inhoud olietank ketting 210 (0.21) cm3 (&)
Kettingsnelheid op 133% van de snelheid van het ” ”
maximumvermogen van de motor 21,4 m/s(1/4") - 22,9 m/s (3/8")

(M Onbelast toerental met zaagblad en ketting

Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties

R Gsth 240- T 2400
Steek en dikte ketting 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Lengte zaagblad 10" 10"
Type zaagblad 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Type ketting 91PX040E Q4356PB
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Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties (cont'd.)

Aanbevolen zaagblad- en
kettingcombinaties U A D S

Snijlengte 25cm 25cm

Het risico op terugslag (kickback) is groter bij een verkeerde zaagblad/kettingcombinatie!
Gebruik uitsluitend de aanbevolen zaagblad/kettingcombinaties en respecteer de
instructies voor het slijpen.

Loa av
Akoestische druk(® dB (A) EN ISO 11681-2 96,7
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1,7
2000/14/EG
Gemeten geluidsvermogensniveau dB (A) 106
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1,5
Lwa
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau dB (A) 2000/14/EG 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7,1()
Trillingsniveau(m m/s2
EN 22867 7,1(r)
1,6 (1)
Onzekerheid m/s2 EN 12096
1,6 (r)

(1) Gemiddelde gewogen waarden (1/3 bij minimumsnelheid, 1/3 op de snelheid bij maximumvermogen, 1/
3 bij maximaal onbelast toerental van de motor)
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15 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

verklaart onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

1. Soort:
2. Merk: / Type:
3. serienummer:

voldoet aan de voorschriften van de
richtlijn / verordening en latere
wijzigingen of aanvullingen:

voldoet aan de voorschriften van de
volgende geharmoniseerde normen:

en voldoet aan het model met de CE-
certificering nr.

uitgegeven door

Gevolgde procedures voor de
conformiteitsbeoordeling:

Gemeten geluidsvermogensniveau:

Gegarandeerd
geluidsvermogensniveau:

Geproduceerd in:
Datum:

De technische documentatie is ter
beschikking in:

Kettingzaag
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400

788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EG - 2014/30/EU - 2000/14/EG - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 - EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Bijlage V - 2000/14/EG

106 dB(A)
108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
Hoofdkantoor. - Technisch bestuur

Y. ,,,/‘
- S p ®
Sl 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste productietechnieken. De fabrikant geeft een garantie
van 24 maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt
tot 12 maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

r

X

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De
fabrikant vervangt gratis de onderdelen met
defecten in materiaal, afwerking en productie via
het  verkoopnetwerk en de  technische
servicedienst. De garantie ontneemt de gebruiker
niet de wettelijke rechten van het burgerlijk
wetboek tegen de consequenties van de defecten

of fouten veroorzaakt door het verkochte
voorwerp.
Het technische personeel zal de defecte

onderdelen zo snel als organisatorisch mogelijk is
repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie
onder de garantie in te dienen, dient u aan het
bevoegde personeel het onderstaande
garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld
en met de aankoopfactuur of bon met de
aankoopdatum aangehecht.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:
+ Duidelijk gebrek aan onderhoud,

+  Onjuist gebruik van het product of geknoei aan
het product,

+  Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of
brandstoffen,

«  Gebruik van niet-originele reserveonderdelen
of accessoires,

« Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd
personeel.

. Verbruiksmaterialen en onderdelen die onderhevig

zijn aan normale werkingsslijtage, worden door de
fabrikant uitgesloten van de garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product
vallen niet onder de garantie.

Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens
de garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de
garantie.

Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het
transport moet onmiddellijk gemeld worden aan
de transporteur, anders vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda etc.) die
gemonteerd zijn op onze machines geldt de
garantie die gegeven wordt door de fabrikant van
de motor.

.De garantie dekt geen eventuele directe of

indirecte schade, die veroorzaakt is bij personen of
voorwerpen door storingen in het apparaat of die
voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van
het apparaat.

SERIENUMMER

GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische garantie
aanhechten.

230

LEVERANCIER




17  OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A LETOP

Stop het apparaat en verwijder de bougie alvorens alle corrigerende proeven te
doen die in de tabel hieronder worden aanbevolen, tenzij wordt gevraagd dat het

apparaat in werking is.

Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is opgelost, neem
dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een probleem heeft dat niet in deze
tabel staat, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum.

PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSING

De motor start niet of gaat na
enkele seconden na het starten
weer uit.

Er is geen vonk.

Controleer de vonk van de
bougie. Als er geen vonk is,
herhaal de test dan met een
nieuwe bougie.

Motor is verzopen.

Volg de procedure 7.3.1 Motor is
verzopen. Als de motor nog niet
start, herhaal de procedure dan

met een nieuwe bougie.

De motor start, maar versnelt
niet voldoende of werkt niet
goed bij hoge snelheid.

De carburator moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend reparatiecentrum om de
carburator te laten afstellen.

De motor bereikt de volledige
snelheid niet en/of geeft zeer
veel rook af.

Controleer het olie-/
benzinemengsel.

Gebruik verse benzine en een
olie die geschikt is voor
tweetaktmotoren.

Luchtfilter is vuil.

Schoonmaken: zie de instructies
in het hoofdstuk 10.5
LUCHTFILTER.

De carburator moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend reparatiecentrum om de
carburator te laten afstellen.

De motor start, draait en
versnelt, maar wil niet stationair
lopen.

De carburator moet worden
afgesteld.

Stel de stationairstelschroef (T,
Fig. 25) naar rechts bij om de
snelheid te verhogen; zie
hoofdstuk 10.12 CARBURATOR.

Zaagblad en ketting worden
warm en geven rook af tijdens
de werking.

Lege olietank van de ketting.

De olietank moet telkens
worden bijgevuld wanneer de
brandstoftank wordt gevuld.

Te strak gespannen ketting.

Kettingspanning; zie de
instructies in het hoofdstuk 5.1
ZAAGBLAD EN KETTING.

Storing van het smeersysteem.

Laat de machine gedurende 15-
30 seconden op volle toeren
werken. Stop en controleer of er
olie bij de punt van het zaagblad
druppelt. Als er olie aanwezig is,
kan de storing worden
veroorzaakt door een losse
ketting of een beschadigd
zaagblad. Neem contact op met
een erkend servicecentrum als er
geen olie is.
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PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSING

De motor start en werkt, maar
de ketting draait niet.

/\ LET OP: Raak de ketting
nooit aan als de motor in
werking is.

Ingeschakelde kettingrem.

Schakel de kettingrem uit; zie
hoofdstuk 9.3 KETTINGREM.

Te strak gespannen ketting.

Kettingspanning; zie de
instructies in het hoofdstuk 5.1
ZAAGBLAD EN KETTING.

Montage van het zaagblad en de
ketting.

Zie de instructies in het
hoofdstuk 5.1 ZAAGBLAD EN
KETTING.

Beschadigde ketting en/of
zaagblad.

Zie de instructies in het
hoofdstuk 10.3 DE KETTING
SLIJPEN en/of 10.4 ZAAGBLAD.

Beschadigde koppeling en/of
rondsel.

Zo nodig vervangen: neem
contact op met een erkend
servicecentrum.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENCAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO
Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢des normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicao ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicagdes relativas ao funcionamento dos vérias componentes, bem como
instrugdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricoes e as figuras contidas neste manual ndo sao rigorosamente vinculativas. O
fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacdes sem se comprometer em
atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a capitulos ou paragrafos sao assinaladas com a indicacdo “capitulo” ou
“paragrafo” seguida do respetivo nimero. Exemplo: “capitulo 2”.

Para além das instrucdes de uso e manutencdo, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencdo especial. Estas informagdes estao assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA
Fornece informacgdes adicionais as instru¢bes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou niumeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacdo:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".

2 EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA (FIG. 1)

—_

Leia o0 manual de utilizacdo e manutencao antes de utilizar esta maquina.
Use capacete, 6culos e auscultadores de protecao.

Tipo de maquina: MOTOSSERRA.

Nivel de poténcia sonora garantido.

Ndmero de série.

Marca CE de conformidade.

Preste especial atencdo ao fendmeno do contragolpe. Pode ser perigoso.

Leia atentamente e siga todas as adverténcias.

v O N oUW N

Esta motosserra destina-se apenas a operadores treinados para podar arvores.

—_
o

. Utilize uma protecdo adequada para os antebragos, pernas e pés.

—_
—_

. Ano de fabrico.

—_
N

. Bolbo primer.

—_
w

. Travdo da corrente ativado (a direita). Travao da corrente ndo ativado (a esquerda).

>

A ATENCAO

As superficies podem estar quentes.
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3 COMPONENTES DA MOTOSSERRA (FIG. 2)

1. Alavanca de comando do starter 11. Tampa do depésito do combustivel
2. Alavanca do acelerador 12. Pega de arranque

3. Alavanca de paragem do acelerador 13. Tampa do depésito do dleo

4. Parafusos de registo do carburador 14. Bolbo primer

5. Alavanca do travao de inércia 15. Parafuso do tensor da corrente lateral
6. Silenciador 16. Pega dianteira

7. Corrente 17. Pega traseira

8. Barra 18. Protecdo da barra

9. Tampa do filtro do ar 19. Garra

10. Botao STOP

4 NORMAS DE SEGURANCA

A ATENCAO

Se bem usada, a maquina é um instrumento de trabalho rapido, comodo e eficaz. Se
usada de forma incorreta ou sem as devidas precaucgées, podera tornar-se um
equipamento perigoso. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranga,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

A ATENCAO

O sistema de ligagcdo da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade
muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para reduzir o
risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o
seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO
O operador deve ser treinado em todas as operagoes descritas no manual.

A ATENCAO

N&o permita que outras pessoas e animais permanecam ao alcance da motosserra
durante o arranque ou corte.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

« Nao utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de
utilizacdo do aparelho. O operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizagao
no terreno.
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A maquina sé deve ser usada por pessoas adultas, em boas condicdes fisicas e com
conhecimento das regras de utilizacdo.

Nao use a maquina em condi¢des de fadiga fisica ou sob o efeito do alcool, drogas ou
farmacos.

Nao permita que criangas usem a maquina.

Nunca permita que a maquina seja usada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas, ou sem a experiéncia ou os conhecimentos necessarios ou ainda por
pessoas que ndo estejam familiarizadas com as instrugdes.

Nao use cachecéis, pulseiras ou qualquer outra coisa que possa ficar presa na maquina ou
na corrente. Utilize roupa justa com protegao contra cortes.

Use sapatos de protecdo antiderrapantes, luvas, éculos, auscultadores e capacete de
protecao.

Nao comece a cortar até que a area de trabalho esteja completamente limpa e desimpedida.
Néao corte nas proximidades de cabos elétricos.

Corte sempre numa posicao estavel e segura.

Use a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo use em atmosfera explosiva,
inflamavel ou em ambientes fechados.

N&ao toque na corrente nem faca manutencdo quando o motor estiver a trabalhar.

E proibido aplicar & tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o
fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes.
Em caso de danos ou deterioracao, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2
EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

Néo utilize a maquina para outras utilizagdes que ndo as indicadas no manual (ver o
paragrafo 9.7 Usos proibidos).

Nao abandone a maquina com o motor ligado.

Controle diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca e os outros, estejam a funcionar.

Siga sempre as nossas instrucdes para as opera¢des de manutencao.

Nao trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada
arbitrariamente. Ndo remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de
seguranca. Utilize apenas barras do comprimento indicado na tabela.

Nao efetue operagdes ou reparacdes que ndo se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencdo, dirija-se a um Centro de Assisténcia
Autorizado.

Nao ligue a motosserra sem o cérter de protecdo da corrente.

Em caso de necessidade de colocacdo fora de servico da maquina, ndo a abandone no
ambiente, entregue-a antes no Revendedor o qual procederd a colocacdo correta.

Entregue ou empreste a maquina apenas a pessoas experientes que conhecam o
funcionamento e o uso correto da maquina. Entregue também o Manual com as instru¢des
de utilizagao, a ler antes de iniciar o trabalho.



« Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencdo
prioritaria.

« Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

+ De salientar que o proprietario ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

4.1 EQUIPAMENTOS DE PROTEGCAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecao individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a
ser usado pelo operador, a fim de o proteger contra os riscos suscetiveis de ameacar a sua
seguranca ou saude no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério destinado a este
fim. A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesdo, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De seguida é indicada a lista dos equipamentos de protecédo individual a utilizar durante o uso
da maquina:

« Calce sapatos de seguranca com protecao contra cortes, com sola antiderrapante e
biqueira de aco.

+ Use 6culos ou uma viseira de protecao.

« Utilize prote¢ées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampées.

A ATENGAO

A utilizacdo das protecoes para os ouvidos requer maior atencao e cautela, pois
diminui-se a perce¢ao dos sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.).

+ Use luvas com protecao contra corte que permitam a maxima absorc¢ao das vibragées.

« Utilize vestuario de protecdao de seguranca homologado. Use vestuario resistente aos
cortes e um capacete de protecao.

« Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado. O casaco e o macacdo de
protecao sao o ideal.

A maioria dos acidentes com a maquina ocorre quando a corrente atinge o
operador.

O vestuario deve ser adequado e ndao deve atrapalhar o operador. Use roupa justa
de protecao. Nao use roupa, lencos, gravatas ou colares que se possam enredar na
maquina, nas ervas ou outros. Ate o cabelo comprido e proteja-o.

NOTA
O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.
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5 MONTAGEM

5.1 BARRA E CORRENTE

A ATENCAO

Use sempre luvas durante a montagem. Utilize apenas a barra e a corrente
recomendadas pelo fabricante (ver Tabela 1 Combinacées de barras e correntes
recomendadas).

1. Puxe a protecdo (Fig. 3) para a pega dianteira para garantir que o travao de corrente ndo
esta engatado.

2. Retire a porca (A) e desmonte o carter de protecao da corrente (B, Fig. 4).
Elimine o enchimento de pléstico inserido nos prisioneiros da barra (C, Fig. 5).

4. Desloque o linguete do tensor da corrente (D, Fig. 5) até ao fim de curso, desapertando todo
o parafuso do tensor da corrente (L).

5. Insira a barra (F, Fig. 5) no prisioneiro (N).

6. Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do carreto (E) e da guia da barra (M). Preste atencdo a
direcdo de rotacdo da corrente (Fig. 8).

7. Coloque o cérter de protecdo da corrente, inserindo-o no respetivo encaixe e, segurando-o
contra a barra, aperte o parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7), de modo a que o linguete
(D, Fig. 5) entre no orificio (G) da barra.

8. Monte o carter de protecdo da corrente e as respetivas porcas sem as apertar.
9. Estique a corrente através do parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7).

10. Aperte definitivamente a porca de fixacdo do carter de protecdo da corrente mantendo a
ponta da barra levantada (Fig. 9). O binario de aperto é de 1,5 kgm (15 Nm). A corrente deve
ser regulada de modo a ficar bem esticada e a poder deslizar facilmente com a forca da méao
(Fig. 10).

11. A corrente esta ajustada a tensédo certa quando pode levanta-la alguns milimetros puxando-
-a para cima (Fig. 10).

Mantenha sempre a tensao correta da corrente. Uma corrente demasiado frouxa
aumenta o risco de contragolpe e pode sair da ranhura da barra; estas situacées
podem lesionar o operador e danificar a corrente. Uma corrente demasiado frouxa
provoca um rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao. Pelo contrario, uma
corrente demasiado apertada provoca uma sobrecarga do motor, que se pode
danificar. Uma corrente corretamente apertada fornece as melhores caracteristicas
de corte e seguranca e uma longa vida util da prépria corrente. A durabilidade da
corrente depende da tensao correta, mas também da lubrificacao adequada.

5.2 GARRA

Uma garra estd disponivel como acessorio.
A utilizacdo da garra é altamente recomendada no corte de troncos ou ramos grossos.

Para montar a garra, consulte a sequéncia A-F Fig. 28.
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6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA NO PRODUTO

A ATENCAO

A motosserra esta equipada com dispositivos de seguranca que reduzem os riscos
decorrentes da utilizacdo da propria serra; o operador deve conhecer a sua
localizagao, utilizacdao e manutencao.

A ATENCAO

Leia as seguintes adverténcias antes de utilizar o produto.

» Nao utilize a motosserra com dispositivos de segurancga defeituosos.

« Efetue uma verificacdo regular dos dispositivos de seguranca. Consulte o capitulo 9.1
VERIFICACOES DE SEGURANCA.

+ Se os dispositivos de seguranca estiverem defeituosos, contacte imediatamente um
revendedor autorizado.

6.1 TRAVAO DE CORRENTE PARA PROTECAO ANTI-CONTRAGOLPE

O produto estd equipado com um travdo de corrente que para a corrente em caso de
contragolpe. O travao de corrente reduz o risco de acidentes, mas sé o operador pode evita-los
pelo seu trabalho.

O travao de corrente é ativado manualmente empurrando com a mao esquerda na alavanca do
punho até que esta dispare ou automaticamente com o mecanismo de funcionamento inercial.
Empurre a protecdo do punho para engatar manualmente o travdo da corrente mesmo com o
motor parado.

6.2 BLOQUEIO DO ACELERADOR

O bloqueio do acelerador previne o acionamento acidental do préprio acelerador. Se colocar a
mao a volta da pega e pressionar o bloqueio do acelerador, o acelerador pode ser pressionado.
Ao soltar a pega, o acelerador e o bloqueio do acelerador voltam ambos a posicdo inicial. Esta
funcdo bloqueia o acelerador no minimo.

6.3 TRINCO DA CORRENTE E DISPOSITIVO DE TENSIONAMENTO DA CORRENTE
O trinco da corrente retém a corrente em caso de rutura ou de saida da barra. O dispositivo de
tensionamento da corrente permite evitar uma corrente demasiado apertada (risco de rutura)

ou demasiado solta (risco de saida). A tensdo correta da corrente e a manutencdo adequada da
barra e da corrente reduzem o risco de acidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTECIMENTO DE VIBRAGOES

O sistema de amortecimento de vibragdes reduz as vibragdes transmitidas as pegas. Os
amortecedores funcionam como uma separacdo entre o motor da maquina e as pegas.
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6.5 INTERRUPTOR DE MASSA

O interruptor de massa serve para parar o motor em condi¢gdes normais e em caso de
emergéncia. O motor sé pode ser reiniciado colocando novamente o interruptor na posicao de
arranque.

6.6 SILENCIADOR

O silenciador assegura o nivel minimo de ruido e afasta os gases de escape do operador. Em
dreas com um clima quente e seco, pode haver um grande risco de incéndios. Respeite as
normas locais e as instru¢cbes de manutencao.

O silenciador aquece consideravelmente durante e apés a utilizacao, e com o motor
em marcha lenta. Existe o risco de incéndio, especialmente quando se opera a
maquina perto de materiais inflamaveis.

Nao utilize uma maquina sem silenciador ou com um silenciador defeituoso. Um
silenciador defeituoso pode aumentar o nivel de ruido e o risco de incéndio.

6.7 ALAVANCA DO PUNHO
A alavanca do punho dianteira impede que a mao do operador deslize para a corrente. Esta
alavanca também atua para o acionamento do travao da corrente, uma vez que permite operar

o travao de corrente se for pressionado para a frente ou por efeito inercial da massa contida na
mesma em caso de contragolpe.

6.8 PROTECAO DE COBERTURA DA BARRA
A protecado de cobertura da barra evita o contacto com os dentes da corrente; os dentes sdo

afiados mesmo que a corrente esteja parada. Insira-a na barra e na corrente durante o
transporte e as deslocacdes.

7 ARRANQUE

7.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume nem leve fogo ou
chamas livres para perto do combustivel ou da maquina. Misture o combustivel ao
ar livre onde nao haja faiscas nem chamas livres.

«  Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

« Agite e coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel.

«  Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.
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« Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressao e para evitar que o
combustivel vaze.

« Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibragées podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

« Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

«Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

+  Néao fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

« Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
« Nao guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

« Guarde o aparelho e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depésito quando o motor estiver em funcionamento.
« Nao utilize combustivel para operacdes de limpeza.
« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e éleo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um ndmero maior de
octanas.

Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instrugdes da
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de éleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As propor¢des corretas de 6leo/combustivel indicadas no prospeto (Fig. A) sao adequadas
quando se utiliza 6leo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou
um 6leo do motor de alta qualidade equivalente (especificagoes JASO FD ou ISO L-EGD).
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GASOLINA OLEO
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.

/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

» Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndao a deixe no depdsito ou no
reservatério por muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para
combustivel Emak ADDITIX 2000 céd. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacao diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.
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7.2 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instrucdes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagoes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

o Uk W

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizacao. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

7.3 REABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICAGAO DA CORRENTE

A lubrificacdo da corrente ocorre através de uma bomba automdtica que ndo necessita de
manutencao. A bomba de éleo é calibrada pelo fabricante para fornecer a quantidade suficiente
de 6leo mesmo em condicdes de trabalho adversas. Eventuais gotas de 6leo durante o corte de
madeira fina devem ser consideradas normais.

» Antes de cada reabastecimento, limpe a éarea a volta da tampa (13, Fig. 2) de modo a que
ndo entrem impurezas no depdsito.

«  Durante o trabalho verifique visualmente o nivel de dleo disponivel.

«  ApOds o reabastecimento, acione o motor em vazio 2 ou 3 vezes para restaurar a alimentacdo
correta do 6leo.

« Em caso de avaria, ndo intervenha, mas contacte o revendedor autorizado.

Uma lubrificacdo adequada da corrente durante as fases de corte minimiza o desgaste entre a
corrente e a barra, garantindo uma maior durabilidade. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.

E proibido o uso de é6leo de recuperacio! Utilize sempre lubrificante biodegradavel
(eco-lubrificante Oleo-Mac/Efco) especifico para barras e correntes com o maior
respeito pela natureza, pela saide do operador e pela durabilidade dos
componentes da motosserra.

Antes de ligar o motor, certifique-se de que a corrente nao esta em contacto com
um corpo estranho.
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« Nao se incline e ndo corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicdo
elevada, é dificil controlar e neutralizar as forcas tangenciais (contragolpe).

« Certifique-se de que todas as partes do corpo estdo longe da corrente e do silenciador.

+ Os operadores canhotos devem seguir as mesmas instru¢es. Assuma uma posicao de
corte apropriada.

A ATENGCAO

A exposicao a vibragées pode causar danos a pessoas que sofrem de problemas de
circulacao sanguinea ou problemas nervosos. Contacte o seu médico se sentir
sintomas fisicos como dorméncia, falta de sensibilidade, reducao da forca normal ou
alteracoes na cor da pele. Estes sintomas geralmente aparecem nos dedos, maos ou
pulsos.

7.3.1 Motor encharcado

—_

Rode o botdo (A, Fig. 22), retire o carter (B).

Levante a tampa da vela (I, Fig. 24).

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe o cordao de arranque varias vezes para esvaziar a camara de combustdo.
Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

Coloque a alavanca do starter na posicao “OPEN”, mesmo que o motor esteja frio.

© N O UL W

De seguida, ligue o motor.

A ATENCAO

Nunca ligue a motosserra sem a barra, a corrente e o carter da embraiagem (travdao
de corrente) montados — a embraiagem pode soltar-se e causar ferimentos pessoais.

7.4  ARRANQUE DO MOTOR

O travao de corrente deve estar engatado ao ligar a motosserra. Engate o travao de
corrente empurrando a alavanca do travao de corrente/punho para a frente (em direcao a
barra), na posicao de travao engatado (Fig. 12). Carregue o carburador pressionando o bolbo
(14, Fig. 2). Coloque a alavanca do starter (D, Fig. 13) na posicdo “CLOSE”". Coloque a motosserra
no chdo numa posicao estavel. Certifique-se de que a corrente estd livre para girar e ndo atinge
corpos estranhos. Antes de ligar o motor, certifique-se de que a motosserra ndo estd em
contacto com nenhum objeto. Nunca tente ligar a motosserra quando a barra estiver num corte.
Segure a pega dianteira com a mao direita (Fig. 14). Puxe a corda de arranque algumas vezes
até obter a primeira explosdo. Volte a colocar a alavanca do starter (D, Fig. 13) na posicdo
original “OPEN". Ligue o aparelho puxando a corda de arranque. Uma vez ligado o motor,
desative o travao de corrente (Fig. 3) e aguarde alguns segundos. Em seguida, acione a
alavanca do acelerador (2, Fig. 2) para desbloquear o dispositivo de semi-aceleracdo automatica.

A ATENCAO

Quando o motor ja estiver quente, nao utilize o starter para ligar.
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A ATENCAO

Utilize o dispositivo de semi-aceleracdo exclusivamente na fase de arranque do
motor.

7.5 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia maxima apds as primeiras 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méaximo
de rotacdes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem nao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apés a primeira utilizacao.

7.6 RODAGEM DA CORRENTE

A regulacdo deve ser sempre feita numa corrente fria. Rode a corrente manualmente,
lubrificando-a com 6éleo adicional. Ligue o motor durante alguns minutos a uma velocidade
moderada, verificando o bom funcionamento da bomba de 6leo. Pare o motor e regule a
tensdo da corrente. Ligue o motor fazendo alguns cortes num tronco. Pare novamente o motor
e verifique outra vez a tensdo. Repita a operacdo até que a corrente atinja o seu alongamento
maximo.

A ATENCAO

Nunca toque na corrente com o motor a trabalhar. Nao toque no chdo com a
corrente em si.

8 PARAGEM DO MOTOR

Solte a alavanca do acelerador (2, Fig. 2) colocando o motor no minimo. Desligue o motor
premindo o botao STOP (10).

A ATENCAO

Nao coloque a motosserra no chao se a corrente ainda estiver em movimento.

9 UTILIZAGAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor, de dleo nebulizado da corrente e do pé
de serradura podem representar um risco para a saude.
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9.1 VERIFICAGOES DE SEGURANGA

A ATENCAO

Antes de cada utilizacdo da maquina, certifique-se do funcionamento correto dos
dispositivos de seguranca. Em caso de avaria, ndo continue com o trabalho e
intervenha no problema, seguindo os respetivos capitulos das instrucées de
utilizacao ou contactando o revendedor.

A ATENCAO

A utilizacao de uma maquina com dispositivos de seguranca que nao funcionam
pode provocar ferimentos graves ou fatais.

A ATENGAO

Repita as verificacoes se a maquina sofrer tensées inadequadas (choques, quedas e
esmagamento).

—_

Certifique-se de que o travdo de corrente estd a funcionar corretamente e que nao estd
danificado.

g

Certifique-se de que o bloqueio do acelerador estd a funcionar corretamente e que nao esta
danificado.

w

Certifique-se de que o botdo de paragem esta a funcionar corretamente e que nao esta
danificado.

>

Verifique se a alavanca do acelerador e o bloqueio do acelerador, se forem libertados,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

b

Certifique-se de que as pegas estao secas, limpas e bem presas.

o

Certifique-se de que o sistema de amortecimento de vibragdes esta a funcionar
corretamente e que nao esta danificado.

N

Certifique-se de que o silenciador estd a funcionar corretamente e que ndo esta danificado.

©

Certifique-se de que todas as pecas estdo corretamente montadas e que nao estdao
danificadas ou ausentes.

0

Certifique-se de que o trinco da corrente estd corretamente ligado.
10. Certifique-se de que, com o motor no minimo, a corrente ndo esta em movimento.
11. Certifique-se de que a tensao da corrente esta correta e que a corrente ndo tem danos.

12. Certifique-se de que nado ha fugas de combustivel.

9.2 CONTRAGOLPE, PATINAGCAO, RESSALTO E QUEDA

A ATENCAO

As forcas reativas podem ocorrer durante a rotacao da corrente e podem afetar o
controlo seguro da motosserra. Estas forcas podem ser muito perigosas, pois dao
origem a movimentos e/ou perda de controlo da motosserra que podem causar
ferimentos graves ou fatais. Compreender estas forcas ajuda-o a reduzir os riscos
correspondentes.
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As forgas reativas mais comuns sdo:
« Patinacgdo: ocorre quando a barra escorrega ou se move rapidamente sobre a madeira.
« Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da madeira e lhe bate repetidamente.

+  Queda: ocorre quando a motosserra cai para baixo no final do corte. Isto pode levar a
corrente em movimento a tocar em partes do corpo ou outros objetos, causando ferimentos
ou danos.

« Arrastamento: ocorre quando a corrente para subitamente tocando num objeto na madeira
ao longo da parte inferior da barra. A paragem subita faz com que a motosserra seja
arrastada para a frente e para longe do operador, causando a perda de controlo da maquina.

A ATENCAO

A forca reativa mais perigosa é o contragolpe.

« Contragolpe (kickback): ocorre quando a extremidade da barra toca num objeto e se move
de repente para cima e para tras. O contragolpe também pode ocorrer quando a madeira se
fecha e aperta a corrente durante o corte. Em ambos os casos esta paragem subita da
corrente provoca a inversdo das forcas ativas presentes no corte da madeira, causando o
movimento da motosserra no sentido oposto ao da rotacdo da corrente. A motosserra é
empurrada para cima e para tras em direcdo ao operador.

O contragolpe é o resultado de uma ma utilizacdo da maquina e/ou de procedimentos ou de
condi¢cbes de funcionamento incorretas e pode ser impedido adotando as precaucdes
apropriadas e especificadas de seguida.

Precaucées contra o contragolpe e as forgas reativas

A ATENCAO

Perceba que o contragolpe e outras forcas reativas podem ocorrer. Com uma
compreensao do contragolpe e das forcas reativas, pode reduzir o fator surpresa
que contribui para os acidentes.

Os riscos devidos ao o contragolpe e as outras forcas reativas podem ser reduzidos pelas
seguintes agoes:

«  Comporte-se adequadamente e adote todas as regras de seguranca.

« Utilize corretamente os dispositivos de seguranca incorporados na motosserra.
« Esteja sempre atento a posicdo da extremidade da barra.

» Nunca deixe que a extremidade da barra toque em nenhum objeto.

« Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos, pequenos arbustos e choupos que possam
bloquear a corrente.

« Liberte a area de trabalho de todos os obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas, cercas,
cepos, etc. Evite qualquer obstaculo que a motosserra possa tocar.

«  Mantenha a corrente afiada e regulada corretamente; uma corrente ndo afiada ou solta
aumenta a possibilidade de contragolpe. Siga as instrug¢ées do fabricante relativamente
ao afiamento e a manutencao da corrente. Verifique o tensionamento em intervalos
regulares. Certifique-se de que as porcas de fixacdo estdo bem apertadas. Aumentar a
profundidade de corte pode levar a um maior contragolpe.
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«  Comece e continue a cortar a toda velocidade. Se a corrente se mover a uma velocidade
inferior, o risco de contragolpe é maior.

» Corte apenas um tronco de cada vez.
+ Tenha muito cuidado ao retomar um corte anterior.
« Nao tente comecar a cortar com a ponta da barra (corte perpendicular).

+ Tenha cuidado com troncos moéveis ou outros objetos que possam fechar o corte e apertar a
corrente.

- Utilize apenas barras e correntes sobresselentes especificas para a sua motosserra e
aprovadas pelo fabricante. Barras e correntes de substituicdo inadequadas podem
provocar uma rutura da corrente e/ou contragolpes.

. Segure firmemente a motosserra com as duas méaos, envolvendo completamente as
pegas com as maos e os dedos. Nunca as largue. Mantenha o braco esquerdo direito
com o cotovelo preso. Posicione o seu corpo e os bracos de modo a resistir ao
contragolpe e as forgas reativas. Segurar corretamente a motosserra reduz o contragolpe
e as forcas reativas e melhora o controlo da maquina.

« Nunca inverta a posicdo da mao direita e esquerda em nenhuma circunstancia.
» Mantenha uma posicdo equilibrada em ambos os pés.

+ Nao se debruce e nao corte acima da altura dos ombros. Isto contribui para evitar os
contactos involuntarios com as extremidades do corpo, evitar desequilibrios e permite um
melhor controlo da motosserra nas situacdes imprevistas.

+  Mantenha o controlo da motosserra durante o corte e quando a madeira cair no final do
corte. Nao deixe que o peso da motosserra a faga cair para baixo no final do corte.

Dispositivos de seguranca contra o contragolpe

A ATENCAO

Os seguintes dispositivos estao incluidos na sua motosserra para reduzir o risco de
contragolpe e outras forcas reativas. No entanto, estes dispositivos nao eliminam
completamente tais rea¢des perigosas. Como operador de motosserra, ndo confie
apenas nestes dispositivos. Deve seguir todos os requisitos de seguranca, instrucées
e procedimentos de manutencéao descritos no manual para evitar o contragolpe e as
outras forgas reativas que possam resultar em ferimentos graves ou fatais.

« Barra de guia: uma barra com um raio de extremidade pequeno reduz a zona de perigo de
contragolpe na barra. Utilize apenas barras aprovadas pelo fabricante da motosserra e
listadas neste manual (ver Tabela 1 Combinagbes de barras e correntes recomendadas).

« As correntes de baixo contragolpe enumeradas neste manual (ver Tabela 1 Combinacées de
barras e correntes recomendadas) satisfazem os requisitos de baixo contragolpe quando
testadas de acordo com as normas adequadas. Utilize apenas correntes aprovadas pelo
fabricante da motosserra.

« A protecdo frontal foi concebida para reduzir a possibilidade de a mdo esquerda entrar em
contacto com a corrente se escorregar da pega dianteira; também foi concebida para ativar
o travao de corrente quando pressionada para a frente ou movida para a frente pelas forcas
inerciais.
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+ As pegas dianteira e traseira foram concebidas com distancias adequadas entre elas e em
linha entre si, para dar equilibrio e resisténcia no controlo da motosserra quando esta se
desloca em direcdo ao operador em caso de contragolpe.

« O travao de corrente foi concebido para parar rapidamente a corrente em movimento.
Quando a alavanca do travao/protecao dianteira for empurrada para a frente em direcéo a
barra, a corrente deve parar imediatamente. O travao de corrente limita as consequéncias
do contragolpe, mas ndao o impede. O travao de corrente deve ser limpo e testado antes
de cada utilizacdo da motosserra.

- O dispositivo de tensionamento da corrente foi concebido para permitir ao operador ajustar
a corrente adequadamente: uma corrente solta favorece a possibilidade de contragolpe e de
outras forcas reativas.

9.3  TRAVAO DE CORRENTE

O travdo de corrente inercial € um dispositivo de grande seguranca na utilizacao da motosserra.
Protege o utilizador de eventuais contragolpes perigosos que possam ocorrer durante as varias
fases de trabalho. E ativado, com o consequente blogueio instantaneo da corrente, quando a
mao do operador pressiona a alavanca (acionamento manual), ou automaticamente por inércia
quando a protecdo é empurrada para a frente (Fig. 18) em caso de contragolpe subito
(acionamento inercial). O travdo de corrente é desbloqueado puxando a alavanca para o
operador (Fig. 3).

9.4 CONTROLO DO FUNCIONAMENTO DO TRAVAO

Quando efetuar uma verificagdo da maquina, antes de efetuar qualquer trabalho, verifique o
funcionamento do travdo observando os seguintes pontos:

1. Ligue o motor e agarre firmemente as pegas com ambas as méaos.

2. Puxe a alavanca do acelerador para pér a corrente em movimento, empurre a alavanca do
travao para a frente, utilizando a parte de trds da mao esquerda (Fig. 11).

3. Quando o travao estd a funcionar, a corrente para imediatamente; solte a alavanca do
acelerador.

4. Desative o travéo (Fig. 3).

9.5 MANUTENGCAO DO TRAVAO

Mantenha sempre o mecanismo do travdo de corrente limpo e lubrifique a articulacéo. Verifique
o desgaste da correia do travdo. A espessura minima deve ser de 0,30 mm.

9.6 TRABALHO COM MOTOSSERRAS DE PODA COM UM CABO E UM ARNES DE
CORREIA

Este capitulo descreve alguns procedimentos de trabalho para reduzir o risco de lesées com
motosserras de poda quando se trabalha em altura com a ajuda de um cabo e de um arnés de
correia. Estas informagbes sao orientagdes basicas, mas em nada substituem a formacao formal,
que o operador deve necessariamente receber. E necessario cumprir sempre as leis e
regulamentos nacionais.
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Requisitos gerais para o trabalho em altura

E necessario que os operadores de motosserras de poda que trabalhem em altura com a ajuda
de um cabo e de um arnés de correia nunca trabalhem sozinhos. Devem ser assistidos por um
operador no solo que tenha recebido formacdo sobre os procedimentos de emergéncia
adequados.

E necessario que os operadores de motosserras de poda tenham recebido, para este trabalho,
formacao geral em técnicas de escalada seguras e posicoes de trabalho e que estejam
devidamente equipados com arneses de correia, cabos, correias planas com lagos terminais,
mosquetbes e outros equipamentos para se manterem bem firmes e para manter a motosserra,
adotando posicdes de trabalho seguras.

Preparacéo antes de usar a motosserra numa drvore

E necessario que a motosserra seja verificada, reabastecida com combustivel, ligada e pré-
-aquecida pelo operador no solo e, depois, seja desligada antes de a passar ao operador que se
encontra na arvore. E necessario fixar a motosserra com uma correia plana adequada para ligar
ao arnés do operador (A, Fig. 15):

a. fixe a correia plana ao ponto de fixacdo na parte de tras da motosserra (Fig. 17);

b. forneca mosquetdes adequados que permitam ligar indiretamente (isto &, através da correia
plana) e diretamente (isto é, no ponto de fixacdo da motosserra) a motosserra ao arnés de
correia do operador;

c. certifique-se de que a motosserra esta bem ligada quando é passada ao operador;

d. certifique-se de que a motosserra esta presa ao arnés de correia antes de a retirar do veiculo
para a subida.

A possibilidade de fixar a motosserra diretamente ao arnés de correia reduz o risco de danos no
equipamento durante os movimentos a volta da arvore. Desligue sempre a alimentacdo da
motosserra quando estiver diretamente fixada ao arnés de correia.

E necessario ligar a motosserra aos pontos de fixacdo recomendados no arnés de correia. Estes
estdo localizados no ponto médio (a frente ou atras) ou dos lados. Sempre que possivel, ligue a
motosserra ao ponto médio traseiro central para evitar que esta interfira com os cabos de
escalada e apoie o seu peso no centro, em direcdo a base da coluna vertebral do operador (B,
Fig. 15).

Ao mover uma motosserra de um ponto de fixacdo para outro, os operadores devem certificar-
-se de que esta é fixada numa nova posicdo antes de a libertar do ponto de fixacdo anterior.

Uso de uma motosserra numa drvore

Uma analise dos acidentes com estas motosserras durante as opera¢des de poda das arvores
mostra que a principal causa é o uso inadequado da motosserra com uma mao. Na maioria dos
acidentes, os operadores ndo tentam adotar uma posicao de trabalho segura que lhes permita
agarrar a motosserra com ambas as maos. Isto da origem a um risco acrescido de lesées devido
a:

« auséncia de uma pega firme da motosserra em caso de contragolpe.

. falta de controlo da motosserra, passivel de aumentar a probabilidade de entrar em
contacto com os cabos de escalada e com o corpo do operador (em particular a méo e o
braco esquerdos).
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« uma perda de controlo causada por uma posicdo de trabalho insegura e que dé origem ao
contacto com a motosserra (movimento nao intencional durante o funcionamento da
motosserra).

Posicdo de trabalho segura para um uso com as duas méos

Para permitir que os operadores peguem na motosserra com as duas maos, é necessario, regra
geral, que os operadores adotem uma posicdo de trabalho segura quando operam a
motosserra:

» ao nivel da anca, quando cortam secgdes horizontais.
« ao nivel do plexo solar, quando cortam sec¢des verticais.

Quando o operador trabalhar nas proximidades de troncos verticais com forcas laterais baixas
na posicao de trabalho, pode ser necessario um bom suporte para manter uma posicao de
trabalho segura. Todavia, no momento em que os operadores se afastam do tronco, terdo de
tomar medidas para anular ou neutralizar as forcas laterais crescentes, por exemplo, alterando a
direcdo para o cabo principal através de um ponto de ancoragem adicional ou utilizando uma
correia plana ajustavel diretamente do arnés de correia para um ponto de ancoragem adicional
(A, Fig. 16).

A obtencdo de um bom suporte na posicao de trabalho pode ser facilitada pela utilizacdo de
um suporte criado temporariamente com uma correia de anel para inserir o pé (C, Fig. 15).

Ligar a motosserra numa drvore

Ao ligar a motosserra numa arvore, é necessario que o operador:
a. acione o travao de corrente antes do arranque.

b. mantenha a motosserra no lado esquerdo ou direito do corpo antes do arranque,
nomeadamente:

1. no lado esquerdo, mantenha a motosserra com a mdo esquerda apoiada na pega
dianteira, mantendo a motosserra afastada do corpo enquanto puxa o cabo de arranque
com a mao direita.

2. no lado direito, mantenha a motosserra com a mao direita colocada sobre uma das duas
pegas, mantendo a motosserra afastada do corpo enquanto puxa o cabo de arranque
com a mao esquerda.

E necessério que o travao de corrente esteja sempre engatado antes de deixar a motosserra em
funcionamento pendurada na correia plana.

Os operadores devem sempre verificar se a motosserra tem combustivel suficiente antes de
fazer cortes criticos.

Uso da motosserra com uma s6 mdo

Os operadores ndao devem utilizar motosserras de poda com uma s6 mao quando estdao numa
posicao de trabalho instavel ou preferi-las a uma serra manual durante o corte de madeira de
pequeno didmetro nas extremidades dos ramos. E necessario utilizar as motosserras de poda
com uma sé mao quando:

+ 0s operadores ndo podem manter uma posicao de trabalho que lhes permita utilizar as duas
maos;
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necessitam de manter a sua posicao de trabalho com uma s6 méo;

a motosserra é utilizada em extensao total, perpendicular ao corpo do operador e afastada
deste (B, Fig. 16).

E necessario que os operadores:
+ nunca cortem com a zona de contragolpe na extremidade da barra da motosserra;

+ nunca “cortem e segurem” secgoes;

nunca tentem apanhar sec¢bes quando caem.

Libertacdo de uma motosserra presa

Se a motosserra ficar presa durante o corte, é necessario que os operadores:

« desliguem a motosserra e a prendam firmemente a parte do ramo que vai do tronco ao
corte ou a um cabo separado da ferramenta;

+ puxem a motosserra do lado do entalhe enquanto se levanta o ramo, se necessario;

+ se necessario, utilizem uma serra de mdo ou uma segunda motosserra para libertar a
motosserra presa, fazendo um corte de pelo menos 30 cm em torno da motosserra presa.

Se uma serra de mdo ou uma motosserra forem utilizadas para libertar uma motosserra presa, é
necessario que os cortes sejam feitos em direcdo ao topo do ramo (isto é, entre a motosserra
presa e a parte superior do ramo e ndo entre o tronco e a motosserra presa) de modo a evitar
que a motosserra seja arrastada com a parte do ramo que é cortada e que a situacdo se torne
mais complicada.

9.7 USOS PROIBIDOS

Siga sempre as normas de seguranca. Esta motosserra foi concebida e construida
para a desramacio e manutencio de arvores eretas ou arbustos. E proibido cortar
outros tipos de materiais. As vibracdoes e o contragolpe sao diferentes e os
requisitos de seguranca nao seriam cumpridos. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, mover ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos.
E proibido aplicar a tomada de forca da motosserra ferramentas ou aplicacbes que
néo sejam as indicadas pelo fabricante.

9.8 NORMAS DE TRABALHO
9.8.1 Desramacao

a. Comece sempre pelo maior diametro indo em direcdo a ponta para desramar a planta ou
eventuais ramos secunddrios.

b. Procure sempre a posicdo mais estavel e segura antes de acelerar a motosserra. Se
necessario, mantenha o equilibrio apoiando o joelho mais perto do préprio tronco.

c. Mantenha a motosserra encostada ao tronco para ndo se cansar excessivamente, rodando-a
no lado esquerdo ou direito, dependendo da posicdo do ramo a cortar (Fig. ).

d. No caso de ramos sob tensdo, procure uma posicdo segura para se proteger da eventual
chicotada. Comece sempre a cortar do lado oposto a curva.
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e. Nas operacdes de corte de grandes ramos aproveite a presenca da garra, apoiando-se nela.

A ATENCAO

Nao utilize a borda superior da ponta da barra especialmente para desramar porque
corre o risco de receber um contragolpe.

9.8.2 Precaucdes para a area de trabalho

«Nao trabalhe perto de fios elétricos.
« Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz sdo suficientes para ver claramente.
« Desligue o motor antes de pousar a motosserra.

« Preste especial atencdo e cuidado quando usar as protecdes auditivas, pois tal equipamento
pode limitar a capacidade de ouvir sons que indicam riscos (convites, sinais, avisos, etc.).

« Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irregulares.

+  Nao corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicao elevada, é dificil
controlar e neutralizar as forgas tangenciais (contragolpe).

+  Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

« Pare a motosserra se a corrente atingir um objeto estranho. Inspecione a motosserra e, se
necessario, mande reparar as pecas danificadas. Inspecione a maquina mesmo em caso de
queda acidental da mesma.

+  Mantenha a corrente limpa de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade torna rapidamente a corrente pouco afiada e aumenta a possibilidade de
contragolpe.

« Mantenha sempre as pegas secas e limpas.

« Quando cortar um tronco ou um ramo sob tensao, tenha cuidado para ndo ser apanhado de
surpresa pelo afrouxamento instantaneo da tensao da madeira.

+  Tenha muito cuidado ao cortar pequenos ramos ou arbustos que possam bloquear a
corrente ou ser projetados contra si e fazé-lo perder o equilibrio.

9.8.3 Precaucdes para a utilizacao da maquina

1. A forma particular das pegas desta maquina requer uma atencdo especial ao fendmeno do
contragolpe.

2. Preste muita atencédo as quedas repentinas da maquina no final do corte, que sao dificeis de
controlar com este tipo de pegas.

3. Atencdo ao fenomeno da patinagem. A corrente, em vez de penetrar no tronco, pode
deslizar para a frente escapando ao controlo do operador.

4. Os operadores que efetuem trabalhos de manutencdo em arvores devem necessariamente
ser treinados sobre as técnicas de funcionamento corretas para operar com seguranca, tais
como o uso de lagos, correias, cabos e mosquetdes, para além dos dispositivos normalmente
utilizados e técnicas de subida as arvores.

5. A norma ISO 11681-2 permite que, nas médos de um operador bem treinado (expert), esta
motosserra possa ser utilizada com uma s6 méo, adotando um sistema de trabalho seguro e
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exclusivamente se utilizada para operagées de poda. Para todos os outros usos é
obrigatério usar ambas as maos.

A ATENCAO

O uso desta motosserra com uma s6 mao é fortemente desencorajado por nés.

A utilizacdo da motosserra com uma s6 mao é extremamente perigosa, uma vez
que todos os perigos acima referidos (1+4) sao muito amplificados.

6. Desaperte a maquina do cinto durante as operacdes de reabastecimento de combustivel.

10 MANUTENCAO

A ATENCAO

A falta de manutencdo ou uma manutencdo incorreta podem causar ferimentos
graves ao operador ou danos na maquina.

A ATENCAO

Durante as opera¢oes de manutencdo, calce sempre as luvas de protecdo. Nao
efetue as opera¢des de manutencdo com o motor quente.

Nao utilize carburante (mistura) nas operacdes de limpeza.

10.1 CONTROLOSE MANUTENQT\O DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
10.1.1 Controlo da correia do travao

1. Limpe o travdo e o tambor da embraiagem removendo a serradura, resina e sujidade. A
sujidade e o desgaste podem reduzir o funcionamento do travao.

2. Verifique a correia do travao. A correia do travao deve ter pelo menos 0,3 mm de espessura
no ponto de maior desgaste.

10.1.2  Controlo de protecao do punho

1. Verifique se a protecdo do punho estd intacta e sem defeitos 6bvios, tais como fissuras.
2. Certifique-se de que a protecao do punho se move livremente e esta bem fixada.

3. Certifique-se de que, movendo a alavanca para a frente, o travao de corrente é acionado.

/\ CUIDADO

Acelere apenas com o travao de corrente desbloqueado. O elevado nimero de
rotacoes com o travao bloqueado (da corrente parada) provoca falhas no motor, na
embraiagem e no travdao num curto espaco de tempo.

10.1.3 Controlo do travao da corrente

1. Ligue o produto. Para obter instrucdes, consulte o capitulo 7 ARRANQUE.

2. Segure o produto firmemente.
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3. Aplique a aceleracdo maxima e incline o pulso esquerdo em direcdo a protecdo do punho
para ativar o travao da corrente. A motosserra deve parar imediatamente.

A ATENCAO

Nao deixe andar a pega dianteira quando engatar o travao da corrente.

10.1.4  Controlo do acelerador e do bloqueio do acelerador

1. Verifique se o acelerador e o bloqueio do acelerador se movem liviemente e se as molas de
reforco estao a funcionar corretamente.

2. Baixe o bloqueio do acelerador e certifique-se de que volta a sua posi¢ao inicial quando é
libertado.

3. Certifique-se de que o acelerador fica bloqueado no minimo quando o bloqueio do
acelerador é libertado.

4. Ligue a motosserra e acelere ao maximo.

5. Liberte o acelerador e certifique-se de que a corrente para e permanece parada.

A ATENCAO

Se a corrente girar com o gatilho do acelerador no minimo, contacte o revendedor
de assisténcia.

10.1.5 Controlo do trinco da corrente

1. Certifique-se de que o trinco da corrente estd intacto.

2. Certifique-se de que o trinco da corrente esta estavel e fixado ao corpo da unidade.
10.1.6  Controlo do sistema de amortecimento de vibracoes

Certifique-se de que as molas ou amortecedores nao estdo danificados e que estdo
corretamente ligados ao grupo do motor e a pega.

10.1.7  Controlo do interruptor de massa

1. Ligue o motor.

2. Coloque o interruptor de massa na posicao STOP (0). O motor devera parar.
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10.1.8 Controlo do silenciador

O silenciador pode conter depdsitos de particulas de combustao potencialmente
cancerigenas. Para evitar o contacto com a pele e a inalagdao de tais particulas
durante a limpeza e/ou manutencao do silenciador, certifique-se sempre do
seguinte:

» use luvas;
« efetue a limpeza e/ou a manutencao numa area bem ventilada;
« utilize uma escova de aco para escovar o silenciador.

Certifique-se de que o silenciador nao esta defeituoso. Nao retire o silenciador do
produto.

10.2 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencao de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicaveis as maquinas moveis ndo
rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencgao errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma acdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sao:
« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

« Utilizagdo de combustivel e/ou 6leo do motor que ndao cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 7.1 Combustivel.

« Utilizacdo de pecas sobressalentes nao originais, por exemplo, velas, etc.

» Falta de manutenc¢ao ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencdo errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacao de emissdes da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor pode ser encontrado no site WEB (www.myemak.com) da Emak na
seccao “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.
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10.3 AFIAR A CORRENTE

A ATENCAO

Nao seguir as instrucées de afiar aumenta consideravelmente o risco de
contragolpe.

O passo da corrente é de x.043", x.050", 3/8"x.050". Afie a corrente utilizando luvas de protecao
e uma lima redonda de @ 4 mm (5/32").

Afie sempre a corrente de dentro para fora da parte cortante respeitando os valores indicados
na Fig. 20.

As malhas cortantes, depois de afiar, devem ter todas a mesma largura e comprimento.

A ATENCAO

A corrente deve ser afiada sempre que se constatar que a apara tem dimensodes
muito pequenas como a serradura normal.

A cada 3-4 afiacOes, é necessério verificar e possivelmente limar o delimitador de profundidade,
utilizando a lima plana e o modelo especial fornecido como opcdo e, em seguida, arredondar o
canto da frente (Fig. 21).

A ATENCAO

A regulacao correta do delimitador de profundidade é tao importante como a
afiacdo correta da corrente.

10.4 BARRA

As barras equipadas com carreto na ponta devem ser lubrificadas com massa lubrificante
usando uma seringa para lubrificacao.

A barra deve ser virada a cada 8 horas de trabalho para permitir um desgaste uniforme.

Mantenha limpa a ranhura da barra e o orificio de lubrificagdo com o raspador fornecido como
opgao.

Certifique-se de que as guias da barra estdo paralelas e, se necessario, retire as rebarbas laterais
com a lima plana.

Rode a barra e verifique se os orificios de lubrificacdo estdo livres de impurezas.

A ATENCAO
Nunca monte uma corrente nova num carreto gasto.

10.5 FILTRO DE AR

Rode o botao (A, Fig. 22), retire a tampa (B) e o filtro (C), agindo sobre as linguetas (E). Verifique
diariamente os filtros de ar (C) e (D). Limpe com desengordurante Emak céd. 3355006, lave com
4dgua e sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora. Substitua os filtros se
estiverem muito entupidos ou danificados.
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10.6 FILTRO DE COMBUSTIVEL

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Em caso de sujidade excessiva,
substitua-o (Fig. 23).

10.7 BOMBA DE OLEO (AUTOMATICA REGULAVEL)
O caudal é pré-regulado na fébrica. A distribuicdo de 6leo pode ser variada pelo operador,

dependendo das necessidades, através do parafuso de registo apropriado (Fig. 27). O fluxo do
6leo ocorre apenas com a corrente em movimento.

A ATENCAO
Nunca utilize éleo recuperado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenha livres e limpas as fendas de arrefecimento do cérter do grupo de arranque com um
pincel ou ar comprimido.

10.9 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

/\ CUIDADO

A acumulacdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento
prejudicial ao funcionamento do motor.

10.10 VELA

Periodicamente é aconselhdvel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 24).

Utilize uma vela TORCH L6RTF ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.11 TRAVAO DE CORRENTE

Se o travdo de corrente nao estiver a funcionar corretamente, desmonte o carter de protecdo da
corrente e limpe cuidadosamente os componentes do travdo. Quando a correia do travao de
corrente estiver gasta e/ou deformada, substitua-a.

10.12 CARBURADOR

Antes de fazer a regulagdo do carburador, limpe o transportador de arranque, o filtro de ar
(Fig. 22) e aqueca o motor.

O parafuso do regime minimo (T, Fig. 25) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
seguranca entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.
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A ATENCAO

Com o motor no minimo, a corrente nunca deve girar. Em caso de movimento da
corrente no minimo, intervenha no parafuso T e reduza a velocidade do motor. Se o
problema persistir, pare de trabalhar imediatamente e contacte um Centro de
Assisténcia Autorizado para resolver o problema.

Este motor foi concebido e construido de acordo com a aplicagao das diretivas e regulamentos
em vigor.

A ATENCAO

Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar verificar a
carbura¢dao num Centro de Assisténcia Autorizado.

10.13 SILENCIADOR

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos das emissées. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apés a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

A ATENCAO

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

10.14 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época quando o uso é intensivo, ou de dois em dois anos com uso
normal, prever uma verificagdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préximo em: https://www.myemak.com/int/
/filiali-e-distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

com PECAS ORIGINAIS.

+ Todas as operagoes de manutencdao ndao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por um Centro de Assisténcia Autorizado.

Para garantir um

funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se que as eventuais
substituicbes das pecas sobresselentes deverdao ser exclusivamente efetuadas

» Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou a utilizacao de pecas sobresselentes
néo originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros
e sdo causa de anulagdo imediata da garantia.

NOTA

Para mais informagoes sobre a manuten¢do do motor, consulte o manual de utilizagcéo e
manuten¢do do motor que acompanha o presente documento.

10.15 TABELA DE MANUTENGAO

Filtro de combustivel
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11 TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor desligado, com a barra virada para tras e a protecao da
barra inserida (Fig. 26).

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de transporte em vigor
para estas maquinas.

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

Esvazie e limpe os depdsitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.
Elimine o combustivel e o 6leo segundo as normas e respeitando o ambiente.

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a mistura no
carburador as membranas podem danificar-se).

Retire, limpe e pulverize a corrente e a barra com 6éleo de protecéo.

Limpe cuidadosamente as fendas de arrefecimento do carter do grupo de arranque, o filtro
de ar (Fig. 22) e as aletas do cilindro.

Guarde a maquina num ambiente seco, possivelmente ndo em contacto direto com o solo,
longe de fontes de calor e com os depésitos vazios.

Os procedimentos de colocacdo em servico apdés um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sao efetuados durante o arranque normal da maquina (pag. 242).

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.

13  PROTEGAO DO AMBIENTE

A protecdo do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

Evite ser um incdmodo para a vizinhanca.
Siga escrupulosamente as normas locais para a elimina¢do dos residuos apés o corte.

Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes
residuos ndo devem ser deitados ao lixo, mas devem ser separados e entregues aos centros
de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.
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13.1 DEMOLIGAO E ELIMINAGAO

No momento da colocacdo fora de servio, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcdo da mdaquina sdo reciclaveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminacao
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacao CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

GSTH 240 - MTTH 2400
Cilindrada 25,4 cm3
Motor 2 tempos Emak
Poténcia 0,9 KW
N.° rotagdes minimo(? 3.100 min-!
N.° rotagdes maximo(1 12.500 min-1
Bolbo primer Sim
Arranque fécil @ﬁ Sim
Parafuso do tensor da corrente lateral Sim
N.c dentes do pinhédo 6
Peso sem barra e corrente 3,2kg
Capacidade do depésito de combustivel EB + ‘ 230(0,23) cm3 (&)
Capacidade do deposito de 6leo da corrente 210 (0,21) cm3 ()
Zj/ce)k;:;c:i?e da corrente a 133% da velocidade de maxima poténcia 21,4 m/s(1/4") = 22,9 m/s (3/8")

(1) Rotagdes em vazio com barra e corrente

Tabela 1 Combinacées de barras e correntes recomendadas

Correntes recomendadus L3 (A
Passo e espessura da corrente 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Comprimento da barra 10" 10"
Barra tipo 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Corrente tipo 91PX040E Q4356PB
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Tabela1 Combinacées de barras e correntes recomendadas (continua)

Combinacgées de barras e
correntes recomendadas

GSTH 240 - MTTH 2400

Comprimento de corte

25cm

25cm

A ATENCAO

O risco de contragolpe (kickback) é maior em caso de combinacédo de barra/corrente errada!
Utilize apenas as combinagées barra/corrente recomendadas e siga as instrucoes de afiacao.

Loa av
Pressao sonora(! dB (A) EN ISO 11681-2 96,7
EN 22868
Incerteza dB (A) 1,7
2000/14/EC
Nivel de poténcia sonora medido dB (A) 106
EN 22868
Incerteza dB (A) 1,5
Lwa
Nivel de poténcia sonora garantido dB (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (esq.)
Nivel de vibracdo( m/s?
EN 22867 7.1 (dir.)
1.6 (esq.)
Incerteza m/s? EN 12096
1.6 (dir.)

(1) Valores médios ponderados (1/3 a velocidade minima, 1/3 a velocidade de méxima poténcia, 1/3 a

velocidade méaxima em vazio, do motor)
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15 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:
3. identificagdo de série:

esta conforme as disposi¢oes da
Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificagdes subsequentes:

esta em conformidade com as
disposicoes das seguintes normas
harmonizadas:

e estd em conformidade com o modelo
que obteve a certificacdo CE n.

emitido por

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacéo técnica depositada em:

Motosserra
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 -
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Anexo V - 2000/14/EC

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023

Sede Administrativa. - Dire¢do Técnica

/
/
/

)
y ) /

/ > ‘\\ p ®

Sl 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante, através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizagdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacdo,

» Utilizagdo de lubrificantes ou combustiveis nao
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessérios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecas sujeitas a um
esforgo normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagéo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada for¢ada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

[x] Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.
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17 RESOLUGAO DE AVARIAS

A ATENCAO

Desligue sempre o aparelho e retire a vela antes de efetuar todos os testes
corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja necessario o

funcionamento do aparelho.

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido, consultar
um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado
nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou desliga-
-se alguns segundos apos o
arranque.

Nao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nao
houver faisca, repita o teste com
uma vela nova.

Motor encharcado.

Seguir o procedimento 7.3.1
Motor encharcado. Se o motor
ainda nao arrancar, repetir o
procedimento com uma vela
nova.

O motor arranca, mas nao
acelera corretamente ou nao
funciona corretamente a alta
velocidade.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor nao atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

Verificar a mistura de 6leo/
/gasolina.

Utilizar gasolina fresca e um éleo
adequado para motores a 2
tempos.

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instru¢cdes no
capitulo 10.5 FILTRO DE AR.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas ndo mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regular o parafuso do minimo
(T, Fig. 25) no sentido dos
ponteiros do reldgio para
aumentar a velocidade; ver o
capitulo 10.12 CARBURADOR.

A barra e a corrente aquecem e
libertam fumo durante o
funcionamento.

Depdsito de dleo da corrente
vazio.

O depdsito de dleo deve ser
atestado sempre que se atestar
o deposito de combustivel.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instrucdes no capitulo 5.1 BARRA
E CORRENTE.

Mau funcionamento do sistema
de lubrificacdo.

Por a funcionar em pleno regime
durante 15-30 segundos. Parar e
verificar se o 6leo pinga da
ponta da barra. Se houver 6leo,
o mau funcionamento pode ser
causado pela corrente frouxa ou
pela barra danificada. Se ndo
houver 6leo, contactar um
Centro de Assisténcia
Autorizado.
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PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor arranca e funciona, mas
a corrente ndo gira.

/\ ATENGAO: Nunca toque na
corrente quando o motor
estiver a trabalhar.

Travao de corrente engatado.

Desligar o travao de corrente;
ver o capitulo 9.3 TRAVAO DE
CORRENTE.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instrugdes no capitulo 5.1 BARRA
E CORRENTE.

Montagem da barra e da
corrente.

Ver as instru¢des no capitulo 5.1
BARRA E CORRENTE.

Corrente e/ou barra danificadas.

Ver as instrugdes no capitulo
10.3 AFIAR A CORRENTE e/ou
10.4 BARRA.

Embraiagem e/ou pinhao
danificados.

Substituir se necessario;
contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiobotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn Siabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A NPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl AmMo@uy atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiISIO MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A TNMPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda aropIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica R avw Twv 85 dB (A).

3T0 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIA TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyxoug Kal Tn cuvTrenonN.

ZHMEIQZH

Ol meplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpolvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTng Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXeElpISiou.

Ol e1kdveg gival evlelkTIKEG. Ta e§aptrpata Ymopei va Slapépouv og oxéon e autd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAote HE éva gfouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKAG urmooThpIénc.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxepidlo xwpiletal og kepdhala Kal mapaypdeous. Ot mapdypagol gival éva emuéPous
eminebo TwV OXETIKWV Ke@alaiwv. Ol mapamopmég ota Ke@AAAld 1 OTIC TTapaAypApoug
emonpaivovtal pe TNV €vdeln «ke@dhalo» r «mapdypapoc» akoAouBoluevn amd Tov OXETIKO
aplOud. Napddetypa: «KePANALO 2».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To gyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXOXH

‘Otav unapyel Kivbuvog atuXnHAtwy 1| TPAUHATICHWY, akOun Kai Bavatngopwv, i
cofapwv LAIKWV {npuwv.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

‘Otav undpxel o kivéuvog mpokAnong {nuidg oto pnxavnpa n o€ pEHOVWUEVA
e§apTipaTa Tng.

ZHMEIQzH

Mapéxel mAnpoopie¢ emmpoobete TWV OdNYILV TWV PNVUUATWY ACQANELOG TTOU
mponyouvTat.

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 Katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkévag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopmnr oto e§dptnua 2 g €lkévag 1 uTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €IK. 1)».

2 ENE=HMHXH XYMBOAQN KAI MPOEIAOMNOIHZEIX AZ®OAANEIAX (EIK. 1)

_

. AaBdaote 1o gyxelpidlo xpriong Kat cuvtrPENoNG TPV amo Tn XPHon autol TOU UNXAvHATOG.
DQopdte KPAVOC, YUAAIA KAl OKOUOTIKA.

Tomog pnxavripatog: AAYZOMPIONO.

Eyyunuévn otdBun nxntikig mieong.

Ap1BuOC oElpaAc.

2Aua cuppopewong CE.

Anarteital 1laitepn mpoooxr oTo @avopevo KAwTorpatog. Mmopei va ival emikivéuvo.

Alapdote pe mpoooxn Kal akohouBnote OAEG TIG TTPOEISOTIOINOELG.

¥ ® N o Uk~ W N

Autd To alucorpiovo TTpoopileTal AMOKAEICTIKA Yla XEIPIOTEG eKTTAISEVEVOUG 0TO KANAdepa
Sévtpwv.

—_
o

. Xpnotuomoleite KATAAMNAA TPOCTATEVTIKA yia TA avTIBPAxLa, TIC KVAUES Kal Ta Todia.

—_
—_

. 'ETO¢ KOTAOKEUNG.

—_
N

. Koupri ekkivnong.

—_
w

. Evepyomoinuévo @pévo alucidag (ota 8e€da). Mn evepyomoinuévo @pévo aiucidag (ota
aplotepad).

>

A TNPOXZOXH

O1 empaveleg pmopei va givar {EoTEG.

3 EEAPTHMATA ANYZOMPIONOY (EIK. 2)

1. AeBiég pidag 5. NePiég ppévou adpaveiag
2. Neiég ykaliou 6. EEatuion

3. Nefiéc aopdhiong ykaliou 7. Aluoida

4. Bidec puBUIONC KAPUTTIPATEP 8. Adua
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9. Kamdki @iktpou aépa 15. Bida mAeupikou evtatripa akuoidag

10. Koupmi AIAKOMHX 16. Mmpootivij Aapn
11. Tama pelepPoudp Kavoipou 17. Niow Aafn

12. AaPn exkivnong 18. KédAuppa Adpag
13. Tana Soxeiou Aadiov 19. AyKiotpo

14. Koupmi gkkivnong

4 KANONEZ AZOAANEIAZ

A NPOXOXH

To pnxdavnpa, €av XPnOIHOTOIEITAL OWOTA, E€ival £va YpPRyopo, dAVETO Kal
amoteAecHaTIKO epyaleio epyaciac. Eav xpnopomolsitan pe eo@alpévo tpomo n
Xwpig TI¢ amartoVpeveG MPo@UAAgelg, umopei va givan emikivéuvo. MNa va givar mavra
EUXAPIOTN KAl ACPAANG N EPYaAcia oag, TNPEITE AUCTNPA TOUG KAVOVEG acpalEiag
mou akoAouBouv 1| avaypdgovrtal oTo gyxElpidio.

A TMNPOZOXH

To cboTNHA EVEPYOTIOINGNG TOU PNXAVAHATOG MAPAYEL éva NAEKTPOMAYVNTIKO meSio
MOoAU XapnAn¢ évraong. To medio autd pmopei va mpokalécel mapepPoléc oe
opiopévoug Bnparodotec. MNa va pewdei o kivbuvog cofapwv 1 Bavatnedopwv
TPAUHATICHWY, TA ATOHA ME BNHATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWVHOOUV ME TOV LATPO
TOUG Kal TOV KATAOKEUAOTH TOU Bnpatodotn mpiv amd tn XpRon Tou HnXavipatog
autou.

A NPOZOXH

O XE€1PIOTIG €ival amapaitnTo va gival eKmaldevpévog o OAeg TIG Stadikacieg mou
MEPIYpAPOVTAl OTO EYXEIPidIO.

A TNMPOXZOXH

Mnv emtpénete o€ Tpitoug kau o€ {Wa va Bpickovral oTnv meploxn Aertoupyiag Tou
alucomnpiovou Katd Tnv eKKivnon i Tnv Komn.

IHMEIQXZH
H xprion Tou unxavnuatog pmopei va meplopifetal améd Bvikolg Kavoviopoug.

Mn xpnotpomoleite To pnxavnua, eav Sev €xete AAPel e18ikéG 0dnyieg yia tn xprion tou. Ot
apxdplot xelplotég mpémel va e€aoknBolv Tiptv amo T Xprion oto Xwpo epyaciag.

To pnxdvnua mpémnel va xpnotpornoleital pévo amd evAMIKEG, O€ KAA QUOIKH KATAoTaan, Tou
yvwpifouv Toug Kavoveg Xpnong.

Mn xpnotgomoleite To pnyxdvnpa O€ TEPIMTWON CWUATIKAG KOTIWOoNG | umd TNV EMnpEla
OAKOOM, VOPKWTIKWY OUCLWV 1} PAPHAKWVY.

Mnv emtpénete o€ madid va XpnoIHoToloUV To HnXAavnua.
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To unydvnua Sev mpémel va xpnolJoToLEiTal TTOTE amd ATopd UE HEWWMEVEG CWHATIKEG,
aloOntpleg i SlavonTikéG IKAVOTNTEG i} XWPIG EUMELPIA 1) TIG AMAITOUPEVEG YVWOELG 1 Ao
dtopa mou dev éxouv eEOIKEIWOET EMAPKWG UE TIG OONYIEG.

Mn xpnotpomoleite KAOKOA, Kadéveg 1) oTIdrmote AAO prmopei va maytdeuTei oto punxavnua i
otnv aAuoida. XpnOIUOTIOIEITE EQAPHOOTA pouxa yla TTpooTacia and alucorpiovo.

Qopdte TPOOTATEUTIKA avTIONOONTIKA mamoUTola, YAvTtia, YUOAd, OKOUOTIKA  Kal
TIPOOTATEUTIKO KPAVOG.

Mnv &ekivdte TNV Komr PEXPL N TEPLOXN €Pyaciag va eival amoAuta kabapry Kal xwpig
eumodla. Mnv ekteleite epyacieg KOG KOVTA 0 NAEKTPIKA KaAwdia.

H B¢on epyaociag katd Tnv kommr mpénel va gival oTabepr) Kat ac@aiic.

Xpnotpomoleite To pnxdvnua povo oe Xwpo Ue emapkn e€agplopd. Mnv o xpnotyonoleite o€
EKPNKTIKO 1 eVPAeKTO TIEPIBANNOV ) OE KAEIGTOUG XWPOUG.

Mnv ayyiCete tTnv alucida kal pnv €KTeAEiTe epyaocieq ouvtApnong OtTav O KIVNTAPAG
Bpioketal o€ kivnon.

Anayopevetal n tomoBétnon oto Suvapodotn Tou pnxavipatog eaptnudatwv mou Sev
TIAPEXOVTAL ATIO TOV KATOOKEVAOTH.

AlaTnpeite ONEG TIG ETIKETECG e TA oUPPBOAA KIvOUVOU Kal acpaleiag og dplotn Katdotaon. X
nepintwon {nuiag ; @Bopdg, mpémel va ta avtikabiotate dueoa (BA. kepdhato 2 ENEZHIMHXH
JYMBOAQN KAI MPOEIAOIIOIHZEIS ASQAAEIAS (Eik. 1)).

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua yia SIaQopEeTIKEG XPHOELG ammd AUTEG TTOU ava@EPOVTAL OTO
eyxelpidlo (BA. mapaypago 9.7 AmrayopeulUéVeG XPHOEIG).

Mnv a@rivete To pnxavnua Pe aQvappéevo KivnTipa.

EAéyxete kaBnuepvd 1o pnxdvnua, wote va Pefawbeite 611 OAa Ta e€aptrinata, amid n
ao@aleiag, AeIToupyoUV KavoviKd.

AkolouBeite mavTa TIC 0dnyiEC HAC yia TIC Epyacieg cuvThPNoNG.

Mn xpnotpoToleite To PNXAavnua, €av €xet umootel PAAPN, edv dev €xel emoKevAOTEl OWOTA,
€av Oev éxel TomoBetnOel owotd 1| eav €xel tpomomoindei aubaipeta. Mnv agalpeite, pnv
KOTOOTPEPETE KAl UNV TPOTIOTIOIEITE Kavéva €€APTNUA ao@aAgiag. Xpnolpomoleite pévo
AAUEG UE TO MUAKOG TTOU AVAPEPETAL OTOV TTIVAKA.

Mnv ekTeleite epyacieg 1 emMokevég mou Sev mephapPdavovtal oTnv TakTIKA cuvtipnon. MNa
KABe AN epyaoia, ameubuvbeite og éva e£0UCI0S0TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTNPIENG.

Mnv evepyomoleite To aAucompiovo Xwpig To kKAAuppa TnG aAuaidag TomoBeTnuévo.

Y& mepimTwon andéoupong, To pnxavnua Sev MpéEmel va amoppintetal oto mepIBAlov, alda
va apadidetal otov mpounBeuTh, o omoiog Ba PPoVTIoEL yia TN owaoTH Tou andppupn.

Mapadidete fi daveilete To pnxAvnua povo oe éumelpa dtopa mou eival e€OIKEIWPEVA PE TN
Aertoupyia kat yvwpifouv T owotr Xpnon Tou unxaviuatog. Mapadwote emiong to
eyxelpidlo pe Tig odnyieg xpnong, to omoio mpémel va SlaBAcEl O XEIPIOTAG TIPIV Ao TV
évapén tng epyaciag Tou.

Mpémel va ameuBlveote mAvta oTov MPopnBeUTH 0ag yia TuxOv Sleukpivioelg i mapepPAoElC.

QUANACOETE TPOOEKTIKA TO TIAPOV €YXEIPIOIO KAl AVATPEXETE OE AUTO TPV Amo KABE xprion
TOU PNXOVAHOTOG.

Mnv &exvate 611 o IBIOKTATNG 1} O XEIPIOTAG TOU pnxavipatog eival umevBuvog yla
atuxuata, BAAREG ) UAIKEG (nUIEG TPITWV.



4.1 MEZA ATOMIKHZ MPOXTAXIAZ (MAN)

Ta péoa atopikrig mpootaociag (MAI) givat kaBe e§omhiopdg mou mpoopiletal yia xprion amo Tov
XEIPIOTH UE OKOTIO TNV MPOOTACIA Tou amd KivdUvoug yla TNV ao@AAEld 1 Tnv vyeia katd tnv
gpyaoia, kabwg kal kKaBe ocuokeun R e€dptnua mou mMpoopiletal yia autév tov okomd. H xprion
MAT Sev e€aleipel TOUC KIVOUVOUC TPAUUATIONOU, MG HEIWVEL TIC EMMTWOELS Twv PAaBwv ot
TEPIMTWON ATUXAMATOG.

AkoAoUBE( [ AMioTa TWV HECWV ATOUIKWY TTPOCTACIAC TTOU TIPETTEL VA XPNOILOTIOIOUVTAL KATA TN
XPrion Tou pnxavrpatog:

Dopdate mamoUTola ac@aleiag yia MPocTacia amd TNV KOmN HE avTioMadOnTiké méApa
KOl PUTEC amé atodalt.

DopATE MPOCTATEVUTIKA YUAALd I} HACGKEG TIPOCWTTOV.

XPNOIHOTIONEITE TPOOTATEVUTIKA amd Tov BO0pufo, yia mapddsiypa, AKOUCTIKA R
WTOoaOTiSEC.

A TNPOXZOXH

Katda tn Xpion mMPoCTATEVTIKWVY AKONG amaiteitatl 18iaitepn mpocoxn, kKabwg Ta
nXNTika onupatra Kivdovou (@wvr, ocuvayeppoi KAm.) Sev yivovrar &gUKoAa
avtiAnmta.

Dopdte yavtia mpooTaciag amd TNV KOMK MOV EMITPEMOUV T MEYIOTN amoppopnon
TWV KpAaSaopwv.

Dopate EYKEKPIUEVO TIPOCTATEUTIKO pouXIoHO. Dopdte £@appOCTA pouxa yia
MPOOCTACIA A0 TNV KON KAl TPOCTATEUTIKO KPAVOG.

Dopdate EYKEKPIPEVO TPOOTATEVTIKO POUXIOHO. Ta 18avika pouxa gival TO HITOUPAV Kat
n poppa mpooraciag.

A TNPOXOXH

Ta mMePIG0OTEPA ATUXHHATA HE TO pnXavnpa cupfBaivouv étav n alucida XTumnoel
TOV XEIPIOTN.

Ta €idn pouyxiopou mpémel va gival KatdAAnAa kat va pnv cag eumodifouvv. QPopate
E£QOPHOOTA TIPOOTATEUTIKA pouUxa. Mn @opdte poUxa, KaokOA, ypapdreg N
KPENACTA KOGHNpata mou Ba pumopolcav va GENVWOOUV GTO HNXdvnpa, ota
Bapvoxopta 1 kamou aAlol. MaléPte Kat TPOOTATEVCTE TA HAKPLA pHaANid.

IHMEIQ:H

AmeuBuvBeite otov mpounBeutri 0a¢ yla OUMPBOUANEC OXETIKA HE TNV €mMAOy TwWV
KATAANAWY E16WV POUXICHOU.
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5

5.

TOMNOGETHZHXZ

1 AAMA KAI ARYZIAA

A NPOXOXH

Qopdte mavra yavria Karda tn Sidpkeia tng tomoBétnong. Xpnoipomoleite pévo
AGpeg Kat alucide¢ mou ouvictwvtalt amdé Ttov Katackevaoth (BA. Mivakag 1
Fuviotwpuevol ouvduaopoi Aduag kai aAlveiéag).

. Tpapn&te to mpootateutikd (Eik. 3) mpog Tnv pmpootiviy Aafn yia va BePfaiwbdeite 6t to

@pévo aluaoidag Sev ival evepyoroinuévo.
Bydhte to ma&ipadt (A) kat agaipéote To KAAuppa tng aluoidag (B, Eik. 4).

AQaIpE0TE TOV AMOOTATN amd TTAACTIKO TIou €ival TomoBeTnuévog ota umoulovia TnG AApag
(C, E. 5).

TomoBetrioTe 10 pdvdéalo Tou evtatripa alucidag (D, Eik. 5) otov avactoléa Siadpopung
Eerdwvovtag mMinpwg tn Bida tou evratripa aiucidag (L).

Elcaydyete T Adpua (F, Eik. 5) oto pmoulévt (N).

TomoBetriote TNV aAucida (H, Eik. 6) péoa oto ypavdl (E) kat otov odnyd tng Adpag (M).
Amaiteital mpoooxn otnv Kateubuvon MepLoTPoPng NG alucidag (Eik. 8).

TomoBetrioTe TO KAAUPUA TNG 0AuGiSag, €l0AyovTAg TO OTNV €I8IKN UTTOSOXH Kal KPATWVTAG
To matnuévo kovtpa otn Adua, {Pidwote tn PBida Tou evtatripa ahluoidag (L, Ek. 7) péxpt to
ypavaQ (D, Ek. 5) va eicayBei otnv omry (G) Tng Aduag.

TomoBeTrioTE TO KAAUMMA TNG AAUGISAC Kal Ta OXETIKA MagINAdia Xwpic va oQigeTe.

9. Teviwote TNV ailucida péow ¢ Bidag Tou evratripa aluaidac (L, Eik. 7).

10. Zi€te oploTIKA TO TTAEIUASL OTEPEWONG TOU KAAUMUATOG aAUGiSag KpaTtwvTag TNV dKpn NG

11.

Aduag mpog ta mavw (Ek. 9). H pomn obo@iéng eivat 1,5 kgm (15 Nm). H aAuoida mpénel va
PUOUIOTEL PE TETOIO TPOTIO, WOTE VA €ival KAAG TEVIWMEVN KAl VO UITOPEL va UETAKIVEITAL
€UkoAa pe To Xépt (Eik. 10).

H alucida éxel pubBuIOTEl OTN OWOTH TAVUON OTAV UIMOPEL va avaonKwOEel HePIKA XINlooTA
KaTdA To TPABNnyua mpog ta mavw (Eik. 10).

A NPOXOXH

Awatnpeite mavra v alucida cwotda teviwpévn. Eav n alucida gival moAv xahapn,
av§avetal o Kivéuvog KAWToHHATOG Kat n aAugida pmopei va Byel amd tTnv auAdkwon
™G Adpag. ITnv mePIMTWon autr, HMopEi va MPpokKANBEi TpAUHATIGUOG TOU XEIPIOTH
Kat {npua otnv aluoida. ‘Otav n alucida givat moAU xahapr, mpokalegital TaxvTePN
@Bopa tnG aluaidag, TN Aapag kat Tou mvidv. Avtifeta, 6tav n alucida givat MoAU
TEVTWHEVN, TIPOKAAEITAL UTTEPPOPTWON TOU KIVNTHPA, ME AMOTENECHA VA UTTOOTE(
BAGaBn. H owotn tavuon tng alucidag BeATiWVEL Ta amOTEAEGHATA KOTNG, MAPEXEL
ac@alela kat mapateivelr tn Siapkela {wng TG alucidag. H diapkeia {wng tng
alucidag e§aptatal amé Tn cwoTH Tavuaon, aAAd Katl amé Tn owoTn Aimavon.

5.2  ATKIXTPO

AwtiBeTal we BondnTiKG e€dpTnUa éva AyKIoTPO.

H

27

XPNON TOU AYKIOTPOU CuVIOTATAl ISIAITEPA YIa TNV KOTI) KOPUWY 1] XOVTPWV KAASIWV.
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Na v TomoBétnon Tou dykioTtpou, avatpé€te otnv akolouBia A-F Eik. 28.

6 AIATAZEIZ AZQAANEIAZ XTO MPOION

A TNMPOXZOXH

To aluconpiovo d1aBétel dataelc aocpaleiag Mov HEIWVOUV TOUG KIVEUVOUG TTou
TpoépxovTal amod Tn XPrion tou alucomnpiovou. O XeIPIOTAG Tpénel va yvwpilel tn
0éon, TN XpoN Kal TiG EPYACIiEG CUVTHPNGG TOV.

A TMNPOZOXH

AlaBAacTe TI MAPAKATW TIPOEISOMOINCELG TIPIV AMO TH XPHON TOU TPOIOGVTOG.

+  Mn xpnolpomnolgite To aAucomnpiovo pe eENaTTWHATIKEG SlaTAgel; ao@aleiag.
«  ENéyxete taktikd Tig Satdéelg aopaleiag. Avatpéfte oto ke@alato 9.1 EAETX0X AZQAAEIAS.

« Edv o1 dlataelc ao@aleiag gival ENaTTWUATIKEG, amevBuvBeite apéowg og e§ouolodoTtnuévo
QvTITPOOWTIO.

6.1 OPENO AAYZIAAZ TIA MPOZTAZIA AITO TO KNQTZHMA

To mpoidv Siabétel ppévo aluoidag mou akivntomolei TNV aAucida og MEPIMTWON KAWTOHATOC.
To @pévo alucidag MEIDVEL TO KivOUVO aTUXNUATWY, OANG HOVO O XEIPIOTAC WMopPEl va ta
QAMO@UYEL UE TIG EVEPYELEG TOU.

To @pévo aluoidag evepyoroleital XEPOKivNTa e PETAKIVNON Tou AgPIE€ TPOOTATEVUTIKOU yla Ta
XEPLO UE TO APIOTEPO XEPL UEXPL VA ATTOSECHEVTEL 1] AUTOUATA JIE TOV UNXAVIOUO HE A&lToupyia
adpavelag. Méote T0 MPOOTATEUTIKO Yia Ta XEPLA YIA VO EVEPYOTIOIOETE XEIPOKIVNTA TO PPEVO
NG aAuoidag akoun Kat pe ofnoto Kivntnpa.

6.2  ANAITONEAZ FKAZIOY

O avaoTtohéag ykadlou anmotpémel TNV katd Aabog evepyomoinon tou ykaliou. Edv BdaleTe 10 xépt
0ag yupw amd ™ Aafny kat méoeTe Tov avaoTtoAéa ykallou, To ykAQ pmopei va matnBei. Edv
aenoete TN Aafn, To yKaQ kat To KAgidwpa ykadlou emotpégouv kat Ta SUo otnv apxiki Béon.
AuTA n Aertoupyia KAeldwVel T YKA(L OTO peNavTi.

6.3  ANAXITOANEAZ AAYZIAAZ KAI AIATAZH TANYZHZ AAYZIAAZ

O avaotohéag ahuoidag cuykpartei TNV alucida otnv mepimtwon Bpavong iy petatdmong and tn
Adpa. Me tn Siata&n tdvuong alucidag anotpémetal n unepPoAikn Tavuon (Kivuvog Bpavong)
N n unepPoAiki Xahdpwon ¢ aAucidag (kivduvog petatomonc). H owot tavuon tng aluoidag
Kal N OwoTH ouvTHPENOoN TNG AAUITAG Kal TNG AAUCISAG HEWVOULV TOV KivOUVO aTUXNHUATWV.

6.4 XYITHMA ATOXIBEXHX KPAAAIMQN
To cVotnua anooPfeong KPASACHWY HEIWVEL TOUG Kpadaopoug mou petadidovtarl otig Aapég. Ot

anooPeotnpeg AelToupyolv w¢ SIaXWPIOTIKO aVAUESA OTOV KIVNTHPA TOU UNXAVAUATOC KAl TIG
Aaféc.
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6.5 AIAKONTHZ FEINXZHZ

O 81aKOMTNG Yeiwong xpnotyomolgital yia of3AoIHo TOU KIvNTRPA GE KAVOVIKEG CUVONRKEG Kal
OUVONKEG EKTAKTNG avaykng. O Kivntrpag Umopei va mapel PmpooTd Povo €Av o SIAKOTTNG
petakwvnOei otn B€on ekkivnong.

6.6 EZATMIZH

H e€atpion SiaceahiCel xaunhd enimeda Bopufou kal amopakpuUvel Ta Kavoaépla amd Tov
XElPlOTH. Ze Teploxég pe Ceotd kat Enpd KAipa, pmopei va umdpxel HeyAAog Kivouvog QwTidag.
Tnpeite TOUg TOTTIKOUG KAVOVIOUOUCE Kal TIG 0dnyiec ouvTtrpnong.

H e§atpion OgppaiveTal ONUAVTIKA KATA T XPRON Kal HETA amd authiv, Kabwg Kat
otav o Kivntipag Aeltoupyei oto pelavti. YITapyet Kivbuvog pwTidg, Kuping étav To
pNXavnpa AEIToupyEi KOVTA o€ EVPAEKTA UNIKA.

A TNPOXOXH

Mn xpnotpomolgite MOTé To pnxavnua Xwpic e§artpon | pe eEhatrwpatiky e§arpon.
Mua ehattwpatikn e§atpion pmopei va avéniosl ta emineda 6opvou Kat Tov Kivéuvo
PWTIAG.

6.7  NEBIEXZ MPOXTATEYTIKO'Y IA TA XEPIA
O umpooTivog AePIEC TPOOTATEUTIKOU Yia Ta XEPla AMOTPETEL TNV OAIGONON Tou XEPIOU TOU
XElPIOTH TIPOo¢ TNV aluoida. Autdg o AeBLEC xpnoldomoleital emiong yla evepyormoinon Tou

@pévou aAucidag Kabwg emTpémel Tn XPrion Tou @pévou aAucidag gdv petakivnOei mpog Ta
EUMPOC | AOYw Tou @atvopévou adpdavelag Hadag o mepimmwon KAWToARUATOG.

6.8 MNPOXTATEYTIKO KAAYMMA NAMAZ

To mpooTateuTIKd KAAUPUA AAPAG AMOTPETEL TNV eman He Ta dévtia tng alucidac. Ta dévtia
gival aypuned akoéun kal 6tav n alucida givat akivnromoinuévn. TomoBeToTte To otn Adpa Kat
oTnV a\ucida Katd Tn UETAPOPA Kal TN YETaKivnon.

7 EKKINHZH

7.1 KA'YZIMO

A NPOXOXH

H Bevlivn gival 18iaitepa e0PAEKTO KAUGIHO. Aauteital e§alpETIKN MPooox Katd To
XEp1opo g Bevdivng N pelypatwv Kavoipou. Mnv Kanvi{ete Katl pn XPnGCIHOTOIEITE
PWTIA /| YUUVH @AGYd KOVTA 6TO KaUOIHO 1) 0To pnxavnua. Avapei§te To KaOoIpo o
€§WTEPIKO XWPO XWPig omVONPEG 1} YUUVEG PAOYEG.

«  Ta va pewBei o kivbuvog Tupkayldg Kat mPOKANONG EYKAUUATWY, TIPETEL va XElpileoTe TO
Kavolpo pe mpoooxn. Eival e§aipetikd evphekto.

«  AvakiviioTe Kat TomoBeTAOTE TO KAUOIUO O éva SOXEI0 EYKEKPIUEVO YIa TO KAUGIHO.
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«  TomoBetnote TO pnxavnua oe £8a¢og xwpi¢ eumodia, oBAOTE TOV KIVNTHPA KAl TIEPIUEVETE
Va KPUWOEL TIPIV TIPOXWPNOETE OTOV AveQOSIATUO.

+  Zefidwote apyd Tnv TAma Kauoipou, wote va ekTtovwBOel n migon kal va amo@euxBei n
Slappon kauaipou.

+  X@i€te KAAG TNV TATA KAUGIPOU HETA ToV ave@odiaoud. H tama pmopei va xahapwaoel Adyw
Twv Sovrnoewv, YE amoTéAeopa va XuBei kavolpo.

«  IkoumioTe To KAUOIHO Tou éxel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO UNXAVNUA O
anméoTacn 3 PETPWVY ATTO TOV XWPO AvEPOSIAoHOU TPV BANETE UITPOOTA TOV KIVNTHPA.

+  Mnv emyelprioeTe MOTE va TIPOKAAECETE TNV avA@Ae€n kauoipou mou €xel xubei o€
oTolaSATTOTE TEPIMTWON.

+  Mnv kanvi{ete Katd 1O XEIPIOPSO TOU KAUGIPOU 1 KATA Tn SldpkKela TG Attoupyiag tou
Hnxavpatog.

«  AmoBnkeleTe TO KAUOIO 0g SpooePd, 0TEYVO Kal KAAA agpl{OUEVO XWPO.
+  Mnv amoBnkeleTe TO KAUOIHO O XWPO UE EepA GUANG, dxupa, XapTId, KAT.

«  AmoBnkeleTe TN povada Kal To KAUOIPo o€ Xwpo Ommou ol avaBUUIACELG TOU KAUGiHou Sev
€pYovtal OE ema@n HE OmMVONPEC 1 YUUVEG QAOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTAPEG 1} SIAKOTITES, OUPVOUC, KATT.

+  Mnv agaipeite TNV Tana tou pelepBoudp OTAV 0 KIVNTAPAC AEITOUPYEL.
«  Mn XpNOIUOTOLEITE KAUGIUO Yia EpYAsie KaBapiopou.
«  NdPete TIC amaIToUPEVEG TPOPUAAEELS, WOTE va pn xubei kavolpo ota pouxa oag.

To unxavnua auto Siabétel Sixpovo Kivntripa Kal xpnotomolei peiypa Bevlivng kat Aadou yia
Sixpovoug Kivntripes. Avapeifte apdAuBon Bevlivn kat Addt yia Sixpovoug KivnTApeg o éva
KaBapo Soxeio, kataAnho yia xprion pe Bevlivn.

JUVICTWHEVO KAUOIHO: auTdC O KIvNTAPAG €xel motomolnBei yia Asrtoupyia pe apoAuPédn
BevCivn avtokivAtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapeifte 1o Aadt ya Sixpovoug kivntpeg pe tn Pevlivn akolouBwvtag T odnyieg mou
avaypd@ovtal 0Tn CUOKEVAOia.

Juviotatat n xprion Aadov ya Sixpovoug kivntrpeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50) mou
TTOPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA YA OAOUG TOUG SixpOVoUG agPOYUKTOUG KIVNTHPEG.

H owoty avaloyia Aadiov/kavcipouv mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) agopd tn xprion
Aadov yia Sixpovoug kivntripeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO kait EUROSINT 2 EVO Aadiou
Yla KIvnTrpeg avtiotoixng uPnAnig mototntag (mpodiaypagég JASO FD 1y ISO L-EGD).
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BENZINH NAAI
=\ é
2% - 50:1
4 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A

/\ MPOEIAOMOIHZH

Mn xpnotpomoteite Aadt yia oxjparta | Aasdt yia dixpovoug e§wAépproug KivnTripeg.

/\ MPOEIAOMOIHZH

Ayopdlete pOVO TIC MOGOTNTEG KAUGIHOU TIOU amaitouvtal avaloya HE TV
katavalwon. Mnv ayopdalete HeYaAUTEPEG MOOCOTNTEC AMO &eKEive¢ mou Oa
XPNOIHOTIOINCETE OE évav 1} U0 UVEG.

AmnoOnkevete Tn Bevlivn o€ epuUNTIKA KAEIOTO Soxeio Kal 0 0TEYVO Kal §poogpod
Xwpo.

/\ MPOEIAOMOIHZH

MNa T1o peiypa, pn XpnOIHOMOLEITE MOTE KAUGIHO E MOCOCTO atBavoAng avw tou 10%.
Mmopei va xpnoipomoinOei Bev{oAn (peiypa Beviivng kot ai®avoAng) pe mocoato
at@avoing éwg 10% n kavopo E10.

THMEIQXH

MNpoetolpdote pévo TNV amartovpevn MoooTNTA HElYMATOG yia Xprion. Mnv agrvete to
peiypa oto pelepPoudp 11 oe doxeio yla peydho Xpovikd Sidotnpa. Zuviotdtal va
xpnotgoroleite Tov otaBepomointry kavoipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972Ayia
Slatpnon tou peiypatog yia Sidotnua 12 pnvawv.

AAkUAIKR Bevlivn

/\ TMPOEIAOMOIHZH

H aAkulikn Bevlivn dev éxel Tnv iSia mukvotnTa pe TRV Kavovikn Bevlivn. Na avtov
Tov AGYO, Ol KIVNTHPEG GTOUG OMOioUG XPNOIHOTIoLEiTal KavoviKn Bevlivn pmopei va
xpewalovtat Swaopetiky puOmon Tou Kappmpatép. MNa tn Swadikacia avuty,
amevBuvOeite o€ éva e§0UC1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKAG UMOCTHPIENG.
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7.2  ANEOOAIAZMOZx

A NPOXOXH

Tnpeite T1¢ 08nyieq aoc@aleiag yia Tov XEIpIGHO TOU Kauaipov. IBRVeETE mavra Tov
KIVNTHpa PV and Tov avepodiacpd. Mnv npocO£éteTe MOTé KAUGIHO GTO UNXAvNHa
otav o Kwvntipag Asitovpyei | givat {e0to¢. Mpiv BANETE PMPOOTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvBeite Touldylotov 3 m amd 1o onpeio O6mou mpayparomolilnke o
avepodiaocpog. MHN KATNIZETE!

—_

AvaKIvroTe To S0XEIO HEYHATOC TPV ATTO TOV AVEPOSIACHO.

KaBapiote Tnv em@dvela yupw amod Tnv TAma KAUaGipou, yla va amogeuxBei Tuxov pumavon.
Xahapwote apyd TNV TAna Kavoipou.

MpocBéote MPOOEKTIKA TO Ueiypa Kauaipou oto pelepfoudp. Mn XUVETE TO KAUGIUO.

Mpwv TomoBetnoete {avd Tnv Tdma Kauoipou, kabapiote kal eAéy&te To AdoTixo.

o Uk wN

TomoBetrioTe auéowg TNV TAMa Kauoigou o@iyyovtdg tnv pe to Xépl KaBapiote Ttuxov
KAUGIHO0 TTOU €xel XUBEL.

A TMNPOZOXH

EANéy&re gav éxel XuBei kavopo kat kabapiote TuXOV Slappoég mpiv amd tn Xpron.
Eav amaiteital, €mMKOWWVNoTe Me £éva &§ouclodotnpévo KEVTPO  TEXVIKAG
umooTtipiEng.

7.3 ANE®OAIAXZMOX AAAIOY KAI NIMANZH AAYZIAAX

H Aimavon g aluoidag mpayuatoroleital péow auvtdpatng avidiag mou dev xpeldletal
ouvtrpnon. H avtiia Aadiov Babuovopeital amd Tov KATAOKEUAOTH Yid TV TTAPOXH) EMAPKOUE
moodtnTag Aadlol akOun Kal 0€ amartnTikéG ouvOnkeg Aertoupyiag. Tuxov otaydveg Aadiou katd
™V Komm Aentou UAoU BewpouvTal PUOIONOYIKEG.

«  Tpw amo6 k&Be avepodiaopd, kabapilete TNV meploxr YUpw amd Tnv tama (13, Eik. 2) wote va
pnv gloxwprioouv akaBapoieg oto doxeio.

«  Katd tnv gpyacio, eAéyxete omtikd Tn otddun Siabéoipou Aadiov.

+  Metd v avamiripwon, BAAte PmpooTd Tov Kivntipa Xwpic @optio 2 i 3 Qopég yia va
anokataotabei n owotr mapoxr Aadiou.

«  Xe mepintwon BAAPNG amo@Uyete TG MapeUPACES 01O pnXAvnua Kal ameuBuvOeite otov
egouolodotnuévo avtimpdowro.

H owot Aimavon g alucidag katd tn @daon Komr¢ meplopilel oTo eAdyxioto Tn @Bopd petady
¢ aAvuoidag kat g Adpag kat mapateivel Tn didpkela {wnc. Xpnotponoleite mavta AaSt KaAfig
moldTNTAG.

A MNPOZOXH

Amnayopevetal n xprion Aadiov avaktnong! Xpnowwomoigite mavra Blodiacnwpevo
Mmavtiko (eco-lube Oleo-Mac/Efco) €181k6 yia Adpeg Kau alugideg, wote va
Stao@paliotei n mpootacia Tov MePIBAAAOVTOG, N UYEia Tov XEIPIOTH Kat | Sidpkela
{wn¢ Twv e§apTnpdaTwV TOoU aAucomnpiovou.
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A NPOXOXH

Mpwv Balete pmpootd Tov Kivnthpa, Befaiwdseite 6Tt n alvcida Sev Bpioketal o€
emagn pe Eévo owpa.

+  Mn Y€pVETE KAl PNV KOPBETE KPATWVTAG TO UNXAVNHA TAvw amd 1o UPog Twv Wuwv. Otav
kpatdate YnAd To alucompiovo, gival SUGKOAOG 0 €NeyXOC Kal N avTiotaon oTiC SIATUNTIKEG
Suvdpelg (K\wtonua).

+  AMOPAKPUVETE OAa Ta PéPN TOU CWHATOG Armd TNV aAvcida Kat tnv e§atpion.

« Ot 0dnyieg auTég 1IGXUOUV Kal yla TOUG apIOTEPOXEIPEG. AlaTnpEiTe KATAAANAN otdon
Katda tn S1apKela TnG KOmngG.

A TMNPOXOXH

H éxkBeon oe Sovioeig umopei va MPOKAAEGEL TPAUHATIOHOUG OE ATOHA TIOU HE
npoBARMATA GTNV KUKAO@OpPIa TOU aipatog 1} VEUPOAOYIKAG pUonG. AmeuBuvOsite o€
YIaTpO €AV EPPAVICTOUV CWHATIKA CUPMTWHATA, OTws ARBapyoc, EAewpn aicbnong,
aduvapia 1 petaBoléc oto Xpwpa Tou Sépparoc. Ta oupmTwpATA  AUTA
nmapovotalovral cuviiOwg ota SAKTUAa, oTa Xépla 1} GTOUG Kapmoug.

7.3.1 MmouKkwpévog Kivntipag

_

MeplotpéPte ™ AaPn (A, Eik. 22) kat agaipéote 1o KAAupua (B).

Agaipéote o Kamdkt Tou pmoudi (I, Eik. 24).

ZeP1éwoTe Kal OTEYVWOTE TO UImoudi.

Avoite Téppa To YKAJL

Tpapriéte To KOPSOVI EKKIVNONG APKETEG POPEG Yla va adeldoel o BAlapog kavong.
EmavatomoBetriote 1o prmoudi kat cuvdéate To Kamakl mélovtag e duvapn.

Metakivriote Tov Aefi€ pilag otnv «ANOIKTH» Béon akoun kat av o Kivntrpag givatl Kpuog.

© N O UV ok W N

BAaATe Twpa UMPOOTA TOV KIvNTrPA.

A NPOXOXH

Mn Balere moté pumpootd To alugompiovo Xwpi¢ Tn Adpa, tTnv alugida kat To
KAAUpHa TOU oUPTAEKTN (Ppévo alucidag) TomoOeTnuéva — 0 GUMITAEKTNG UITOPEL Va
XaAapwael Kat va TPoKANBouv Tpavpaticuoi.

7.4 EKKINHZH KINHTHPA

To @pévo NG alugidag mpémel va &gival EVEPYONMOINMEVO KATA TNV EKKIivOn TOUL
aluvoomnpiovou. Evepyomoiote 10 @pévo TnG alucidag petakivwvtag tov AeBié tou
@pévou alucidag / MPOoTATEUTIKOU yla Ta XEPLa TIPOG Td EUMPOG (Mpog Tn Adpa), otn Béon
gvepyomoinong ¢pévou (Eik. 12). MepioTe TO KAPUMIPATEP MATWVTAG TO CPALPIKO KouuTi (14,
Ek. 2). Metakiviiote tov Aefié pidag (D, Eik. 13) otnv «KAEIZTH» B8éon. Ztnpifte To alucomnpiovo
oto édagoc oe otabepny Béon. BeBawwbeite 6Tt n alucida meplotpépetal eAetBepa Kkat 6Tl Sev
XTumdel o€ &va avrikeipeva. Mpwv Palete pmpootd tov kivntpa, Befaiwbeite ot TO
aluoorpiovo Sev Ppioketal o emagry Pe AMaA avTikeipeva. Mnv emIXEIPOETE TIOTE va
EVEPYOTIOINOETE TO aAuoompiovo, 6tav n Adpa Bpioketal oto onueio komic. Kpatnote pe 1o 6&&i
xépt v umpootivi Aafr (Eik. 14). TpaBnéte 1o kopddvi ekKivNONG HEPIKEG POPEG €W OTOU
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akoloete TNV mMPWTN avagAefn. Emavagépete tov Aefié piCag (D, Ek. 13) otnv apxiki
«ANOIKTH» B¢on. BdAte umpootd tpapwvtag to kopddvl ekkivnong. MeTd tnv ekkivnon tou
KIVNTAPO, ONMEVEPYOTIOINOTE TO @pPévo alucidag (Eik. 3) Kai TMeEPIUEVETE MEPIKA
SeutepoAenta. 1N cuvéxela, xpnotpomolriote Tov Aefi€ ykaliou (2, Eik. 2) yia va anac@alioete
™ Sidtagn autdépaTNG NUI-EMTAXUVONG.

A TNMPOZOXH

‘Otav o Kivntipag givat Rdn {eoT6¢, Un Xpnoponoleite Tn pia yia tnv €KKivnon.

A NPOXOXH

Xpnowpomotgite T Siarafn nuI-emTAXuvong AmOKAEIOTIKA Kat HOvVo oTn Pdaocn
€KKIVnOoNng Tov Kivntipa.

7.5 ITPQXZIMO KINHTHPA
O KIvNTAPAG PTAVEL OTN HEYIOTN LOXU TOU PETA TIC TTPWTES 5+8 Wpeg Asttoupyiac.

Katd t S1dpkela autol Tou SI00TAMATOC, UNV A@AVETE TOV KIVNTHPA VA AEITOUpPYED XwpPig
POPTIO PE TOV PEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIA VA ATTOPUYETE UTIEPBOAIKEG KATATTOVAOEILG.

A TNMPOXZOXH

Kata tn diapkeia Tov povtapioparog, pnv allalete tn puOUION TOU Kapumpatép
yta va av§oete Tnv 1oxV. Mmopei va npokAnBouv BAaBe¢ otov Kivntripa.

ZHMEIQZH

Eival @uololoyikd €vag Kavouplog KIVNTAPAG VO EKTIEUTEL KAMVO KAaTd Tn SIapKeld TNG
XPNong Kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPNnon.

7.6 ITP'QZIMO ANYZIAAX

H pUBuion mpénel va mpayupatomoleital mavta pe Kpva alucida. MeplotpéPte v aiucida
XElPOKIivNTa, Amaivovtdag tnv e emmAéov AASL. BAATE UmpooTd Tov Kivntrpa yia PePIKA AemTd pe
METPla TaXUTNTA, EAéyxovTag €Av n Aettoupyia tng avtAiag Aadiol eival kavovikn. ZRRote Tov
Kivntrpa Kal eAéy&te TNV Tavuon TnG aAuoidag. BaAte umpootd tov Kivntrpa Kal Sokipudote va
KOYETE évav Kopuo. ZBnote Eava Tov Kivntrpa Kat eAéyETe Kal TAAL Tnv TAvuon. Emavaldafete
Sladikaaia péxpl n aucida va @TAcel oTn PéyLoTn EMUAKUVOR TNG.

A TMNPOZOXH

Mnv ayyilete moté tnv alvcida otav o kivntipag Asitoupyei. Mnv ayyilete to
€8a@og pe TV alvaida.

8 2ZBHZIMO KINHTHPA

Apriote Tov Aefi€ ykaliov (2,Eik. 2) puBuifovtag Tov Kivntripa oTo pehavti. ZBR0TE ToV Kivnthpa
matwvtag to kouuri AIAKOMHX (10).
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A NPOXOXH

Mnv tomoOeteite To alucomnpiovo oTo é8agog eav n alucida BpiokeTal akOpn o€
Kivnon.

9 XPHZH

H mapatetapévn €10TTVOr TWV KAUOAEPIWV TOU KIvNTHPA, Tou Pekalduevou Aadlov tTng akucidag
Kal TNG oKOvNG amd ta mplovidia pmopei va givat emkivéuvn yla tnv vyeia.

9.1 EAErXOX AZOANEIAX

A TMNPOXOXH

Mpwv amdé tn Xprion Tou pnxavipatog, eAéyéte Tn owotn Asttoupyia Twv Sarafewv
ac@aleiag. ITnv mepimwon SucAertoupyiv, pn ouveyilete Tnv gpyacia kat pnv
EMXEIPNOETE va €MAUCOETE TO MPOBANUHA OAKOAOUBWVTAG TA OXETIKA KeE@PAlaia
odnywv xprong 1j anevbuvopevol GTov avTimpocwmo.

A NPOXOXH

H xprion tou pnxavipatrog pe pn AEIToupyikég Siatagelg ac@aleiag pmopei va
odnynosi og cofapouc | Bavatn@opoug TPAUVHATIOHOUG.

A TPOXZOXH

Emavalafetre Ttoug eAéyXoug €dv TOo pnxavnpa umoBdlAetar o€ aKatdAAnAeg
KATAMOVIOELC (XTUMHATA, TTWOEIG Kat GUVOAIYEIG).

—_

BeBawwBeite 611 To Ppévo aluacidag Aettoupyei owoTtd kat 6Tt Sev €xel unootei {nuid.

2. BeBawBeite 611 0 avaocTtoléag ykadlou Aeitoupyei owoTd Kat 6Tt dev €xel unmooTtei {nuid.

3. BeBawbBeite 611 TOo KOUPT SlaKkOTHG AelToupyei owoTd Kat 6Tt dev €xel umootei (nuid.

4, BePawBeite 611 0 Aefiég ykaliov Kal 0 avaoTtoléag ykadlol emMOoTpEPOUV Ypryopa oTn vekpd
4Tav TOUG APHOETE.
BeBaiwbeite 0TI o1 A\aBéc eival oTeyVEC, KABAPEC KAl KON OTEPEWUEVEC.
BeBaiwbeite 611 To ovoTnua amdofeong Kpadaopwv Asitoupysi owotd Kat Otl dev €xel
unootei {nuid.
BeBawwBeite 611 n e€ation Aertoupyei cwotd kat 6Tt Sev €xel umootei {nuid.

8. BeBawwbeite 611 6Aa Ta e€aptrpata €xouv cuvapuoAoynOei cwotd Kal 6Tt Sev €XOUV UTTOOTEI
{npa n 6Tt dev Agimouv.

9. BeawBeite 611 0 avaocTtoléag aluaidag gival owotd ocuvdedepévoc.

10. BeBaiwBeite 6Tt pe Tov KivnTrpa oto pehavti, n alvcida dev Kiveital.
11. BeBaiwBeite 611 n Tdvuon tng alucidag gival owotn kat 6T n alucida dev €xel unmootei {nuid.

12. BeBaiwBeite 611 dev undpyouv Slappoég Kauaipou.



9.2 KAQTZHMA, OAIZOHZH, ANAMHAHZH KAI NTQZH

A TMNPOZOXH

Katd tnv mepiotpo@n ¢ alucidag pmopouv va avantuxBouv Suvapelg avtidpaong,
Ol OTIOiEG UTTOPOUV VA EMNPEAGOUV TOV €AEYXO ac@dalelag Tou alvcomnpiovou. Autég
ol duvapeilg avtidpaong pmopei va gival mMoAU emKivéuveg, KaBw¢ mpokalouv tThv
Kivnon i/kat Tnv anwleia eAéyXov Tou alucomnpiovou, pe amotéAecpa cofapoug 1
Oavatngopoug Tpavpatiopovs. H katavonon avtwv twv Suvapewv Bonba otn
HEIWON TWV OXETIKWV KIVOUVWV.

Ot ouvnBéotepeg Suvdpelg avtidpaonc sival ol €N
«  OAioBnon: mpokumTel étav n Adpa YAloTpd ) petatomiletal ypriyopa mdvw oto EVAo.
« Avanndnon: mpoKUMTEL 0Tav N Adpa onkwvetal and 1o EUAO Kal TO XTUTIA EMAVEINNUEVAL.

«  [twon: mpokUNTEL GTAV TO AAUCOTIPIOVO TIEPTEL TTPOG TA KATW OTO TENOG TNG KOTING. € aUTHV
™V mepintwon, n Kivoupevn oAucida umopei va €pBel og emagn Ye Yépn TOU OWUATOC 1
AMa avtikeipeva kat va mpokAnBouv Tpavpatiopoi i BAAReC.

«  [Mapdaoupon: mpokUTTel 6TV N aAucida otapatioel agvikd ayyilovtag éva avTiKeipevo oTo
E0NO KATA PAKOG TOU KATW TUAMATOG TNG Adpag. H anpoopevn Siakomh €xel wg amotéAeopa
TO AAUCOTIPIOVO va TTAPACUPOE( TTPOG TA EUNMPOC, HAKPLA Ao TOV XEIPLOTH, UE OMOTENECHA
va TTPOKANOEl amwAEL TOU EAEéyXOU TOU PNXAVHUATOG.

A TPOXOXH
H mo emkivéuvn 8Uvapn avtidpaong givai To KAWTONHA.

«  Khwtonua (kickback): mpokumtel étav 1o dkpo Tng Aduag ayyilel éva avtikeipevo Kal
METAKIVEITAL ampdopEevVa TTPOG Ta MAVW Kal TTPOE Ta TTow. KAwTtonua pnmopsei va oupPei emiong
6tav 10 E0No KAeivel ava kat ocupmiélel v alucida katd tnv komr. Kat otig Vo
TIEPIMTWOEL, AUTA N ampoopevn Slakomn NG alucidag MPOKAAED TNV AVTIOTPO®H TwV
Suvdapewv avtidpaong katd tnv Komrp Tou &UAou, MPE amoTéAeopa Tnv Kivnon Tou
alucompiovou TTpog TNV avtiBeon katevBuvon amd AuThHY TS TIEPLOTPOPNC TS aAucidac. To
alucomnpiovo wOsital mMPog Ta MAvw Kal TPOG Ta MowW, TPOG TOV XEIPIOTH.

Ot avarmndnoeig ogsilovtal o €0@AAUEVN XPNON TOU HNXAVAMATOG /KAl O €0QANYEVES
Sladikaaieg | ouvBnKkeg Aettoupyiag Kat pmopolv va amo@euxBouv pe TN ANYN Twv KAatdAAnAwv
TPOPUAAEEWY TTOU avaPEPoVTal TAPAKATW.

Mpo@uAaeic amo To KAWTonua Kai Ti¢ Suvdueic avribpaong

A TNMPOXZOXH

NaBete umoyn OtL pmopei va MPokANOouv Suvdapelg avtidpaong Kat KAWtonua.
‘Exovtag YVWOEIG yUpw amdé To KAWTonHa Kai Tig Suvaueig avridpaong, pmopeite va
HEWWOETE TOV Mapdyovta EKMAnEng mov cupBdalAel ota atvyipara.

Ot kivbuvol mou o@eilovtal 0to KAWTONUA Kal o€ ANeG Suvdpelg avtidpaong pmopolv va
MewOoLV pe Ta mapakdtw Prpata:

«  Ekteleite TIC KATANNNAEG eVEPYELEC KAl OKOAOUOEITE OAOUG TOUG KAVOVEG AOPAAEIiaC.
«  Xpnotpomoleite owotd TI¢ S1atagelc ao@aleiag mov gival EVOWUATWHUEVEG OTO AAUCOTIpioVO.

« [pénel va mpooéyete mavta tn Béon Tou dkpou TNG Adpag.
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To axkpo tnG Aapag Sev TIPETEL va €PXETAL TIOTE OE EMAQPN UE AVTIKEIMEVA.

Amaiteital mPooox KAtd TNV KoM MIKPWV KAASIWV, UIKPWV BAuvwy Kal HIKpWV SEVTpwv
TTOU UITOPOUV VA TIPOKANECOUV EUMAOKT TNG aAuacidac.

AmopakpUveTe KABe eumodlo amd Tnv Teplox €pyaciag, omwe Sévipa, kAadid, TETPEC,
TEPIPPAEELC, KOPHOUC KATI. ATToQeVyeTE eUMOdia e Ta omoia umopei va €pBel og emagn 1o
aluoorpiovo.

Awtnpeite TNV alucida Tpoxiopévn Kal owotd pubuiopévn. Edv n alucida dev eival
TpOXIOoMéVN 1 €dv eival xalapr, avédvovtal ot mBavotnte KAWToNHATOoG. Tnpeeite TIg
odnyiec ToU KATAOKEVACTH OXETIKA HE TO TPOXIGHA KAl T ouvtipnon tng alvcidac.
EAéyxete Vv tdvuon ot TakTika Slaothpata. BeBaiwbeite 61t Ta madipdadia ocvoeiéng ival
KoAd o@iypéva. H avénon tou PdOouc Komig Wmopel va TPOKOAANECEL MEYOAUTEPES
avanndnoelc.

ZEKIVNOTE KAl eKTENEOTE TNV KOMH OTn péylotn taxutnta. Eav n oAuvocida petakivnBei pe
MIkpdTEPN TAXUTNTA, O KiVOUVOG KAWTOUATOC Eival HEYOAUTEPOG,.

KéBete évav pdvo koppo kdbe gpopad.
Anarteital e€QIPETIKN TPOCOXN KATA TN CUVEXLION KA TOAAIOTEPNG KOTTAG.
Mnv emiyelprioeTe va EEKIVAOETE TNV KOTIH HE TN HUTN TG Aduag (KABeTn ko).

Anarteital TPoooxry 0€ KIVOUUEVOUG KOPUOUG 1 AANa avTIKEiJeva Tou Umopel va KAgioouv
TNV Komn Kat va o@ifouv tnv aiucida.

Xpnoiporoleite amMOKAEIOTIKA Kai HOVO avtaANakTiKéG AdpeEG Kat aluoideg mou
KaBopilovral yia To alvcompiovo cag Kal £Xouv eyKplBei amd Tov Katackevaotr. Ot
OKATAMNAEG avTOMOKTIKEG AAUEC Kal aluoideg pmopei va mpokaléoouv Bpavon Tng
aluaoidag ri/kat avamidnon.

Kpatate to alucompiovo o@ixtd Kat pe Ta 8o xépia, mavovrag oAOkAnpeg Tig Aapég
HE Ta xépta Kat ta Saxtula. Mnv agrvete moté tn AaPn. Kpatdrte tov aplotepd oag
Bpayxiova iclo, pe Tov aykwva otaBepo. Tomobeteite To owpa Kat Toug Bpayiovég cag
HE TETOIO TPOTMO WOTE VA AVTICTEKOVTAL OTO KAWTONUA Kal aTIG Suvapelg avridpaong.
To owoTd KPATNUA TOU OAUCOTIPIOVOU UEIWVEL TO KAWTONUA Kalt T Suvdapelg avtidpaong kat
BeATiwvel Tov ENEYXO TOU UNXAVHATOG.

Mnv avTioTpépeTe TIOTE KAl O€ Kapia mepimtwon tn 0€on Tou aplotepol Kal Tou deflov
XEpPLoU.

Awatnpeite T 1I0opponnuévn Béon Kal e Ta Svo modia.

Mnv okUBeTe Kal PNV KOBETE KPATWVTAG TO HNXAVNHA TIAGVW armd To UYPOG TWV WHWV.
Me tov Tpdmo autod, pmopei va amo@euxBei n akouota emagr HE T AKPA TOU CWHATOG Kal
avicopporia kat Stao@alifetal KaAUTEPOG €AeyXOG TOU OAucoTIpiovou Ot ampORAenTEC
KOTOOTAOEIG.

AlaTnpeite TOV €AeyX0 TOU AAUCOTIPIOVOU KATA TNV KOTIH KAl TNV TITWoN Tou EUAOU 0To TENOG
¢ KomnG. Mnv agrivete To BApo¢ Tou akucompiovou va TIECEL TTPOC TA KATW OTO TENOC TNG
KOTTIAG.



Awatraeic aopalsiag yla mpooracia amé To KAwtonua

O1 mapakatw Swarageig mepihapBdvovral 6To aAuCONPiove GA¢ WOTE va MEWWOEi o
Kivéuvog KAwTonuatog Kat AAMwv duvapewv avtidpaong. Autég ot Statageig dev
efaleipouv TANPWC autéC TIG emKiviuveg avtiSpdcelg. O XEIPIOTAG TOU
alvgomnpiovou dev mpémel va Paciletal amokAEIOTIKA KAl MOVO Of AUTEG TIC
Swara&eig. Mpémel va akohovBOeite 6AeG TIG Mpodlaypagég acpaleiag, Tig odnyieg kat
T Swadikacieqg ouvtiipnong mou meplypagovral oTo EyXElPidlo, wWote va
amo@evx0ouv 1o KAWTONMA Kal ot AAAeg Suvapelg avrtidpacng mov pmopouv va
npokalécouv cofapouc 1| Bavatn@opous TPAVHATIGHOUG.

+ Adua odniynong Mia Adpa HE MIKPH OKTiva PUTNG MEWDVEL TNV emkiviuvn meploxn
KAWTOAHOTOG 0TN Adpa. XpNnOIUOTIOIEITE ATTOKAEIOTIKA KAl HOVO AAUEG EYKEKPIUEVEG OTTO TOV
KOTOOKELAOTH TOU AAUCOTIPiOVOU, Ol OTToiEC avagépovTal oto mapov gyxelpidio (BA. Mivakag
1 Zuviotwuevor ouvéuaouoi Aduag kat aiuvoidag).

+ Ot alucideg xaunhol KAWTCHMATOG TTOU ava@épovtal oTto Tapov gyxelpidio (BA. Mivakag 1
Juviotwuevol ouvvduaouol Adua¢ kKai aAuoibag) IKAvomoloUv TIC OMAITACEL XAUNAOU
KAWTOAHOTOG Otav €xouv eleyxBei oUpPWvVA Pe T KAtAAAnAa mpotuna. XpnolpHomolEite
HOVO aAUGISEG EYKEKPINEVEG ATTO TOV KATAGKEUAOTH TOU dAugompiovou.

+  To pmpootivéd mpootateutikd €xel oxedlaotel yla peiwon tng mbavotntag emMa@ng Tou
aplotepol Xeplou pe v alucida €dv yAiotpricel and tnv pmpootiviy Aafr. Emiong, éxel
oxedlaotei yla Tnv egvepyomoinon tou @pévou alucidag étav matnBei mpog Ta EUMPOG N
MEeTakivnOel Tpo¢ Ta eumpdg amd Ti¢ Suvdauelg adpavelag.

« H umpootiv Aafn kat n mriow AaPry éxouv oxeS00TEl e KATAAMNNAES ATOOTACELG HETAEU TOUG
Kal EVBUYPAUUIOUEVEG N Hia Ye TNV GAAN, WOTE VA EMITUYXAVETAL IOOPPOTIi KAl avtioTtaon
otov €Aeyxo TOU alucorpiovou OTav To pnydvnua HeTakivnOei mPog Tov XEIPLOTH Of
TEPIMTWON KAWTONMATOC.

«  To @pévo aluacidac éxel oxeSlaoTel pe okomo TN ypriyopn Slakomr g Kivoupevng oAucidag.
‘Otav o AeIEG @PEVOU/TO UMPOOTIVO TTPOCTATEVTIKO UETAKIVNOE( UMPOooTd mpog Tn Adua, n
aluoida mpémel va otapatrosl apéows. To @ppévo aluaidag meplopilel TIG CUVETEIEC TOU
KAwtonparog, aAla S&v Tig amotpénel. To @pévo aAuaidag mpémel va kabapiletal kat va
eNéyxeTal ptv and KABe xprion Tou aAucormpiovou.

« H duataén tavuong g alucidag éxel oxedlaoTel WOTE 0 XEIPIOTNAG VA Umopeil va pubuioel
owoTd TNV ahucida: étav n alucida gival xahapwpévn, UTTAPXOLV TTEPIOCOTEPEC MOAVOTNTES
KAWTOAUATOC Kal AANwV evepyelwv avtidpaong.

9.3 OPENO AAYZIAAX

To @pévo alucibag adpdvelag eival pia onuavtiky Sidtaén ao@dAelag katd tn xprion Tou
aluoorpiovou. Mpootatevel Tov xpriotn amd mbavd emkivbuvo KAWTonUA Tou Umopei va
mPoKANBel ot S1dpopeg @daoelg Asrtoupyiag. Evepyormolgital Kal oKIvnTOTolEl apéows Tnv
aluoida otav To x€pl TOu XEIPLOTH TECEL ToV AERIE (XElPOKIVNTN gvepyommoinon) 1 autopata
Aoyw adpdvelag, 6tav TO TPOOTATEVUTIKO PETAKIVNOEl Tpog Ta eumpdg (Eik. 18) og mepimtwon
AMPOOUEVOU KAWTOAUATOC (evepyomoinon Aoyw adpavelag). To @pévo alucidag amodeopeveTal
pe TpaPnyua to AePié mpog Tov Xelptotn (Eik. 3).
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9.4 EAEFXOZ AEITOYPIIAZ ®PENOY

Katd tov éAeyxo TOU UNXavnpaTog, TPV anmd tnv ekTéAeon omolacdnmote epyaciag, eAéyETe T
Aeltoupyia Tou Ppévou akoAouBwVTAG TIG TTAPAKATW OSNYIEG:

1. BAATe UmpooTd ToV KIvnTHPA Kat KpatroTe Tig AaBEg kat pe ta SUo xépla.

2. Tpaprifte tov Aefié ykaliou yia va Béoete o kivnon tv alucida kat méote tov Aefié
@PEVOU TIPOG TA EUNTPOC XPNOLUOTIOIWVTAG TNV EEWTEPIKN TAEUPA TOU APIOTEPOU XEPLOU
(Ek. 11).

3. ‘Otav 10 @pévo Aettoupyei, N akucida otapatd apéowc. Agriote Tov Aefi€ ykaliov.

4. Anevepyomolfote 1o @pévo (Eik. 3).

9.5 XYNTHPHZH OPENOY

Awatnpeite mavta kabapd Tov pnxaviopd @pévou Tng alucidag kat Autaivete toug AePiédec.
EAéyxete Tn @Bopd TG Tawviag @pévou. To eNdxioTto mdayog mpénel va givat 0,30 mm.

9.6 EPFAZIA ME AAYZOMNPIONO lNA KAAAEMA ME YPMATOZXOINO KAI EEAPTYZH
IMANTA

Z& autd To KEPAAalo Teplypdgpovtal oplopéveg Sladikaoisg pyaoiag yia peiwon Tou Kivéuvou
TPOAUMATIOUWY ME TO aAucoTpiovo yla KAASEpa OTav eKTENEITE epyaciec o€ LYo pe T Bondeia
ouppatooyolvou  kal  e€dptuong Mdvta. AutéG ol mAnpogopie¢ amoteholv  BaOIKEG
KatevBuvTripieg obnyieg Kal dev avTiKaBIoTOUV e Kavévav TPOTIO TNV emionun ekmaideuon mou
TPEMEL va AAPEl UTTOXPEWTIKA O XElploTAC. Mpémel va tnpouvtal mdvta ol €Bvikoi vopol Kat
KQVOVIOUOl.

Tevikéc amaITHOEIG yia Epyaciss mov ekteAoUvral o€ UYPoG

Ot xelplotég aluoompiovwv yla kKAASepa mmou ekteloUvV epyacie¢ oe VYo pe Tn Porbela
OUPHATOOYKOIVOU Kal €§ApTUONG IHAVTA Oev TIPEMEL VO EKTEAOUV TIOTE €pyacieg HOVOL TOUG.
Mpémnet va umofonBouvtal mavta amd Xelplotr oto £8aQo¢, O Omoiog £xel eKMAISEUTEL OTIG
KOTAANAEG S1081KA0IEG EKTAKTNG AVAYKNG.

Ot xelplotég aAuoompiovwy yia KAASepa mpémel va €xouv AABEL yla auTthv TNV €pyacia Yevikh
ekmaideuon og 0,TL aPopPd TIG TEXVIKEG A0@ANOUC avappixnong kal Béong epyaciag kal mpémel va
S1aBétouv KatdAnAn e€aptuon IHAVTA, CUPUATOOYOIVA, EMMESOUC IHAVTEG e BNAIA oTnv akpn,
AyKloTpa Kal dAoug e€omAiopol¢ WoTe va mapapévouv og otabepr Béon Kal va cuykpatouv
OWOTA TO AAUCOTIPIOVO, XPNOILOTIOIWVTACG ACPAAEiC BoEIC epyaaiag.

Mpostoipacia mptv amé tn xprion Tov aAvoomnpiovou o€ éva §évrpo

To alucompiovo mpémel va eAéyxetal, va ave@odialeTal Ue KAUolpo, va TiBetal og Aertoupyia Kat
va TpoBeppaiveTal amd Tov XEIPLOTH OTo €50POC Kal, CUVETWE VA OTEVEPYOTIOLETAL TPV
nmapadobei otov xelplot mou Ppioketal MAvw oto Sévtpo. MMpémel va OTEPEWOETE TO
aAucompiovo Ye évav eminmedo pavta KatdAAnlo yia ) ouvdeon tng e€aptuong Tou xelplotn (A,
Eik. 15):
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a. XTEPEWOTE ToV emimebo IWAvTa OTO onpeio olvdeong, oTo oW TUNMA Tou aAucorpiovou
(Eik. 17).

b. MpounBeuteite KatdAnAa dykiotpa yia éuuecn (SnA. péow Tou emimedou PAVTA) Kal APEDN
ouvdeon (dnA. oto onpueio ovvdeong Tou aluocoTmpiovou) Tou alucorpiovou oTnv e€dpTuon
IMAVTa TOU XEIPLOTH.

¢. BePawwBeite 611 To ahucompiovo gival ouvdedepévo e aoPaAn Tpomo katd tnv mapddoon
OTOV XEIPLOTH.

d. BefawBeite o011 TO OAUCOTIpiovo E€ival OTEpewpévo oTnV €6APTUCN LUAVTA TIPWV TNV
amOCUVOECETE ATO TO HECO avappixnong.

H ameuBeiag otepéwon tou alucompiovou otnv e§dptuon AvTa PEWVEL Tov Kivduvo BAAPNG
Tou €€oMAICHOU KATA TNV Kivnon yupw amod 1o §évtpo. AlaKOTTETE mAvTa TNV Tpo@odoacia Tou
aAucompiovou otav gival aneubeiag otepewpnévo otnv e€dpTuon IpAvta.

Mpémel va ouvdéete To aluoompiovo ota onueia cUVEEONC TTOU CUVIOTWVTAL OTNV g€dpTuon
[uavta. Autd ta onueia Bpiokovtal otn péon (umpootd f miow) 1 ota mAdivd. ‘Otav eival
SuvaTtov, cuvdéeTe TO OAUCOTIPIOVO OTO TTHOW KEVTPIKO LECAIO ONUEIO WOTE va PNV €pxETal O€
EMAPN HUE TA CUPHATOCXOIVA avappixnong Kal va umootnpilel To BAPOG TOU OTO KEVTPO, TTPOC TN
Bdon tng omovOUAIKAG oTANG Tou XelptoTh (B, Ek. 15).

Katd tn petakivnon tou alucorpiovou amd To éva onueio ouvdeong oTo AANO, Ol XEIPLOTEG
npénel va Pefawvovtar 6Tt To alucormpiovo éxel otepewbei otn véa Béon mpwv TO
armocuvééoouv amd To TTPONYoUHEVO onuEio olvdeonc.

Xprion aAvconpiovou os 8évtpo

H avdluon Twv atuxnudtwv pe autd ta alucompiova Katd Ti¢ gpyaociec KAASEMATOC TwV
Sévtpwv Seixvel OTL N KUPLA alTia Twv atuxNUATwy gival N akatdAnAn xpron touv aAucoTmpiovou
pe éva poévo Xépl XTa mePIocOTEPA aTuXpata, ol Xelplotég Sev Bpiokovtal e ac@aAr Béon
€PYAciag MOV TOUG EMITPETIEL VA KPATOUV TO aAucoTpiovo Kat pe Ta SUo xépta. Auto auédvel Tov
Kivéuvo TpauuaTIopwy Aoyw:

«  un otaBepng oLYKPATNONG TOU AAUCOTIPIOVOU O€ TIEPITTTWON KAWTONHATOC,.

+ un e\éyxou Tou alucoTipiovou pe amotéheopa va avédvetal n mbavdtnta eNaQng PE Ta
OUPHATOOKOIVA avappixnong Kal PE TO OWHA TOU XEIPIOTH (EI0IKA UE TO aploTEPO XEPL Kal
avtifpdylo).

«  OMWAELAG TOU ENEYXOU TIOU OQEINeTal OE N ao@alf] Béon epyaciag Kal TPOKAAEl emagn e
T0 alucoTpiovo (akoUaola Kivnon KAtd Tn AEToupyia Tou aAUCOTIPIOVOU).

Acpalnc Oéon epyaciag yia xprion pe dvo xépia

Ma va Pmopouv ol XEIPIOTEG va KPAtouv To alucorpiovo pe SU0 xépla, TPEMEL KATA YEVIKO
kavéva, va Bpiokovtal og acpalr Béon Aeitoupyiag 6Tav XPNOIHOToloUV TO AAUCOTIPIOVO:

+ 01O UYOG ToU LoYiou, 6Tav K6Bouv oplloVTIa TUAKATA.

+  0TO VYOG TOU NAIAKOU TIAEYHATOG, OTAV KOBOUV KATAKOPUQA TURATA.

‘Otav o XEIPIOTNAG EKTENEI £PYAOIEG KOVTA OE KATAKOPUPOUG KOPHOUG HE XAUNAEG Suvdpelg
adpavelag otn Béon epyaciag, pmopei va amaiteital Kakr othpEn ya va diatnpnbei acpaing
Béon epyaociag. Qotdo0, dTavV Ol XEIPIOTEG amopaKpUvovTal amd Tov Kopuo, Tpémel va AdBouv
METPaA yla TNV akupwon i Tnv e§oudeTépwon Twv aufavouEVWY TIAEUPIKWY SUVAPEWY, Yid
MaPASElyHa, HE alhayr TNG KATELOBUVONG TOU KUPLIOU CUPUATOCXOIVOU HECW CUUTTANPWHATIKOU
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onueiouv ouvéeong i pe xprion eminedou avta aneuBeiag puBulduevou amd TNV €§aptuon
[LAVTA OE €Va CUUTANPWHATIKO onpeio ouvdeonc (A, Eik. 16).

H emiteuén kaAng otpiéng otn Béon epyaciag pmopei va SileukohuvOei pe Tn xprion avafoléa
mou Snuloupyeital TPOCWPELIVA UE TOV OXNUATIONO plag OnAdg pe Tov IHdvTa yla va mepAcel To
bt (C, Ek. 15).

Ekkivnon aAvocompiovou os 8évtpo

Katd tnv ekkivnon tou ahucompiovou og SEVTPO, O XEIPLIOTHAG TIPETEL VAL:
a. €EvepyorolNoel To Ppévo aluaidag mpiv amd Tnv ekkivnon.

b. kpatioel To alucomnpiovo otnv aplotepr MAeupd 1 otn 8e€1d MAeuPA TOU CWHATOC TIPIV ATTO
TNV gkkivnon, 6nA.:

1. otV aploTePr] MAELPG, Va KPATAOEL TO AANUCOTIPIOVO HE TO APIOTEPO XEPL TOTTOBETNUEVO
otnv umpootivp Aafr}, KPAatwvtag To aAUCOTIpioVoO OE amooTacn amd TO CWHJ, EVW
Tpafd to kKopdovt ekkivnong pe To Se&i xépL.

2. otn 6&€1d mAeupd, va Kpatroel To aluoompiovo pe To Se&i xépl TomoBetnuévo og pia amd
TIc SVo AaBég, Kpatwvtag To alucormpiovo os amdéotacn amd To CWHA, EVw TpaRd To
KopddVI EKKIVNONG PE TO apIoTEPO XEPL.

To @pévo aluoidag TTPETEL va EVEPYOTTOLEITAL TTAVTA TPV O XEIPIOTAG APOEL TO ANUCOTIPIOVO OE
AelToupyia KPEPAOUEVO Ao ToV eMimedo HAVTAL.

OL XEIPIOTEG TIPETTEL VA EAEYXOUV TIAVTA €AV TO AAUCOTIPIOVO €XEL EMAPKN TTOCOTNTA KAUGIUOU
TPV and TNV EKTEAECN KPIOIUWV KOTIWV.

Xprion aAvoomnpiovou e éva pévo xépt

O1 xelplotég Oev mpémel va Xpnolpomololv alucompiova yla KAASepa pe éva povo xépt otav
Bpiokovtal oe aotadr Béon R avti Twv XelpokivnTwv akucompiovwy yla TV Komr EUAou HIKPRG
Slapétpou ota dkpa Twv KAadiwv. Ta aAucomnpiova yia KANASeUa TTPEMEL va XPNnolomololvTal P
€va X€pL HOvVo OTav:

+ Ol XelploTég Sev pmopouv va Siatnpricouv Béon epyaciag mou emMITPENEL TN XPON KAl TWV
SUo xeplwv,

«  gival amapaitnTo va dlatnprioouv Tn B€on epyaciag Toug pe éva Hovo Xépl,

+  TO OAUCOTIPIOVO XPNOIUOTIOIEITAL HE TO XEPL O€ TIANPN €KTAON, KAOETA PO TO CWUA TOU
XEIPLOTA Kal o€ andéotaon amd auto (B, Eik. 16).

Eival amapaitnTo ol XelpIoTEG:

+ VA PNV €KTEAOUV TIOTE KOTEC ME TNV TEPIOXN KAWTOAUATOC OTO AKPO TNG AAAC Tou
aluoorpiovou,

«  «va HNV KOBouv Kal va PNV Kpatouv» TTOTE Ta KOUUATIA,

« va pnv mpoomabouv ToTE va TMACOUV Ta KOUUATIA OTAV TIEQPTOUV TTPOG TA KATW.
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Amodéougvuon opnvwuévou aAvcomnpiovou

Edv To ahucompiovo o@nVwWoel KATA TNV KOTIN, Ol XEIPIOTEG TIPETIEL

+ VO OTIEVEPYOTTOINOOUV TO OAUCOTIPIOVO Kal va TO ouvOEoouV e ac@alf] TPOTIO OTO TURHA
Tou KAad1oU mou Eekiva amod Tov Kopuod €wg To onpeio Komg i og EexwploTd cuPUATOOYKOIVO
TOU epyaAeiou,

+  va tpapnouv To aAucompiovo amo TNV £YKOTI VW ONKWVOUV To KAadi, edv amaiteital,

+  Va XPNOIUOTIOINOO0UV €va XElpokKivnTo TIpLovL, edv amarteital, i éva Seutepo aluoompiovo yla
va eEAeUBEPWOOLV TO OPNVWHEVO AAUCOTIPIOVO, TIPAYHATOTIOIWVTAG HId KOTTH) TOUAdxIoTov 30
cm yUpw amod 1o o@nvwuévo alucompiovo.

Eav xpnolpomoinBei xelpokivnto mpidvi i éva SeUTepo aAucompiovo yia TNV amodéopevon Tou
OPNVWHUEVOU AAUCOTIPIOVOU, N KOTIN TIPETTEL VA YiVEL TTPOG TNV KOpu®r Tou KAadIoU (SNnA. petay
TOU OPNVWHEVOU AAUCOTIPioVOU KAl TNG KOPUPRG Tou KAadiou Kat Ox1 petay Tou Koppou Kal
TOU CENVWHEVOU AAUCOTIPIOVOU) WOTE va amo@euxBei n mapdoupon Tou alucompiovou padi pe
TO TUNMA TOU KAASIOU TTOU KOPBETAL, UE ATTOTEAEGHA N KATACTAON VA YiVEL KON TTI0 SUCKOAN.

9.7 ANATOPEYMENEZ XP'HZEIZ

A TNMPOZOXH

AkolouBeite mavta Tig 0dnyieg acpaleiag. To alucomnpiovo auto £xel oxedlaoTei Kat
KATAOKEVAOTE( yld TNV KOT Kal T ouvtipnon dévrpwv i Oapvwv. Amrayopevetal n
Kom AAAwv UAIKWvV. Ot Kpadacpoi Kat To KAWTIONMA Eival Sla@opeTiKoi, e
amotéAECHA va Unv TnpouvTal Ol AMMITACEI ao@AlElag. Mn Xpnoipomnolgite 1o
alugompiovo WG HOXAO yia aviPwan, HETAKIVNON 1} TEHAXICHO AVTIKEINEVWV KAl PNV
7o TomoBeteite o€ oTaOepég Paoelg Kata Tn Aettovpyia. Amayopevetal n Tomofétnon
otov Suvapodotn Tou aAucompiovou ELAPTNHATWV 1 OCUCTNHATWVY TOU O&v
GUVICTWVTAL ATO TOV KATAOKEVAOTH.

9.8 KANONEZX EPTAYIAX

9.8.1 Komn

a. Zekvdte mavta and Tn peyaAltePn SIAUETPO TTPOG TNV AKPN YIA TNV KOTIH QUTWV 1] mMBavwv
SeuTEPEVOVTWV KAASIWV.

b. Avalntdte mavta akoun mo otabepry KAl ac@oAr Béon mpwv amd TNV EMITAXUVON TOU
aluoompiovou. Eav amarteital, diatnpeite v 100ppomia cag yovati{ovtag mo Kovid oTov
KOPMO.

c. Xmnpilete TO0 AAUCOTIPIOVO OTOV KOPUO YA VA PNV KOUPAOTEITE UTTEPPBOAIKA, TTEPIOTPEPOVTAG
TO otnV aplotepn f 6e€1d mMAeupd avaloya pe tn B¢on tou kKAadlov mpog korh (EiK. ).

d. XV nepimtwon teviwpévwv kKhadwwy, Bpeite pia otabepry Béon yia mpootacia amd Tuxdv
KAWTONMO. ZeKIVATE MAVTA TNV KOTMH amd To TUNMa mou Ppioketal amévavtl amd 1o
Sim\wpévo onpeio.

e. Katd 1i¢ epyaoieg Komng peydAwv kAadiwv, Xpnolpomoleite To AykioTpo yia otipién.

A TNPOXOXH

Mn xpnoiwpomnolgite 1o MAvw AKPO TNG HUTNG TNG AGuag yia Komn Kafw¢ umdapyet
Kivuvog KAwtonuatog.
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2 Mpogulageig yia Tnv neploxn epyaciag

Mnv ekteleite epyacieg Kovtd o€ NAEKTPIKA KAAWSIA.
Mpémel va epydleote Hovo 6Tav ol GUVORKEG opaTdTNTAG KAl WTICHOU €ival IKAVOTIOINTIKEG.
3 Bryvete ToVv KivnTrpa mptv oTnpiSete To alucompiovo.

Anarteital 1dlaitepn MPoooyry 6TAv XPNOIKOTIOIOUVTAL HECA TTIPOOTAGIAG TNG AKONG, KABWG
evdéxetal va meplopioouv TNV IKAvOTNTA avtiAnyng rxwv mmou umodelkviouv Kivéuvo
(eVvTOAEC, ONaTA, TIPOEISOTIOINTELG KATT.).

Mpémnel va eiote e§aIpeTIKA TTPOOEKTIKOI OTAV EKTENE(TE €pyaoieq og emKAIVA 1} AvWHAAa
edaon.

Mnv kéBete KpatwvTag 1o pnxdvnua mévw anéd to VYo Twv wuwv. Otav Kkpatdte Ynid to
aluoorpiovo, egivat SUOKONOG O €éleyxo¢ Kal n avriotaon ot SaTtunTikéG SuvApELg
(KA\wTtonua).

Mnv kofete 6tav Bpiokeote MAVW o€ OKAAa, KaBwg gival ISlaitepa emkivéuvo.

AakoPte ) Aeitoupyia Tou aluoompiovou, €dv n alucida ¢pBel oe emagn pe Eévo owpa.
EAéyxete 1o alucompiovo Kal emokevalete TUxOV e€aptriata mou éxouv umootel BAARN.
EAéyxete emiong To pnxdavnua otnv mepimtwon katd Adabog mtwong Tou.

Awatnpeite TNV alucida kabapr Kat Xwpig Aupo. AKOHN KAl Jia HiKpr) moodtnta akabapoiwv
MTTOPE( va HEWWOEL AUESA TNV IKAVOTNTA KOG TNG aAucidag Kal va av€noel Ti¢ moavotnTeg
KAWTONMATOC.

Alatnpeite mavta Tig A\aBég oTeyvég Kal KabBapéc.

‘Otav KOBeTe TEVIWPEVOUC KOPHUOUC 1] KAASIA, TIPETTEL VA EIOTE TTPOETOIUACHEVOL WOTE VA PNV
TPAUUATIOTEITE OTAV XOAAPWOOULV.

NaPete emmAéov TPOQPUAAEELC KATA TNV KOTIN MIKPWV KAASIWV 1 Bduvwy mou pmopoulv va
@pagouv TNV alucida n va ektofeutolv TPOG TO UEPOG OAG, HE ATTOTENECHA VA XAOETE TNV
loopporia oag.

3 Mpo@ula&eig Katd Tn XPrioN TOU PHNXAVAHATOG

. Noyw Tou €181kol OXAUATOC Twv AJBWV QUTOU TOU HNXAVAMATOC amaiteital 18iaitepn

TIPOCOXN OTO PAIVOUEVO KAWTOHATOG,.

Amarteital peydAn mpoooxn otnv a@VIK MTWon Tou PNXAVAHATOG 0To TENOG TNG KOTING, N
omoia givalt 5UokoAo va eAeyxOei pe autov Tov TUTo Aanc.

Mpoooxn oto @awvdépevo ohicbnong. H alucida, avti va eloxwprioel otov Kopud, pumopei va
YAOTPROEL TIPOG TA EUMTPOG KAl VA UNV UITopei va eheyxOei and tov XelpIoTH.

. Ol XEIPIOTEC TTOU EKTENOUV EPYACIEG OLVTNPNONG TWV SEVTPWY TPETEL va gival omwodAmoTe

EKTTAIOEVHEVOL OTIC OWOTEC TEXVIKEG €pyacniag yla Asitoupyia e ao@Aleld, OmMwe OnAiEg,
IMAVTEC, CUPUATOOXOIVA KAl AYKIOTPA, EMMPOoOeTa Twv SlaTASEWV KAVOVIKAG XPHoNG, KABWwE
Kal OTIG TEXVIKEG avappixnong ota dévipa.

To mpdtumo ISO 11681-2 emitpémel TN XPrION AUTOU TOU AAUCOTIPiOVOU HE éva HOVO XEPL
and owoTd eKMAISEVUEVO (EUTTEIPO) XEIPIOTH, €QPOCOV XPNOIMOTOLETAl A0PANéG oUOTNUA
€pyaciag amokAEIOTIKA Kal HOVo yla gpyacieq KAadéparog. Na 0Aeg Ti¢ GAAeG XpNOELG,
TIPEMEL VA XPNOGIHOTTOIOUVTAL UTIOXPEWTIKA Kat Ta vo xépta.



A TNPOXZOXH

H xprion pe éva povo xépt autol Tou alucompiovou S&v cuvicTdtal G Kapia
nepinTwon.

H xprion Tou alucompiovou pe éva povo xépt givar e§aipeTika emkivéuvn, Kabuwg
oMot o1 mapamavw Kivéuvol (1+4) av§avovtal CNHAvVTIKA.

6. AMOOUVOEETE TO UNXAVNHa amd Tov IMAVTa KaTA TIC EpYacieg avepodlaopol Kauaipou.

10 XZYNTHPHZH

A TNMPOXZOXH

H pn ocuvtiipnon | n £o@alpévn ouvtiipnon UmopEi va mpokaléoouv cofapoug
TPAUHATIGHOUG Yia TOV XEIPIOTH 1} TO pNXAavnua.

A TMNPOZOXH

Kara Ttn &14pkela TG OuvVTAPNONG TPEMEL va XPNOIHOMOLEITE MAVTIA TaA
TIPOCTATEVUTIKA YavTia. Mnv ekteAEiTe Epyacieq ouvtpPNoNG He Tov Kivntipa {0TO.

Mn xpnoiporoleite kavoipo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.1 'EAErXOl KAl ZYNTHPHZH AIATAZEQN AZOAAEIAZ
10.1.1 ‘EAeyxog Tawiag ppévou

1. KaBapiote 1o ppévo Kal TO TAOMITOUPO TOU CUUTAEKTN ATTOMAKPUVOVTAC TIplovidla, pnTivn Kal
akaBapoiec. O1 akabapoieg Kal ol POopEC Umopouv va Teplopicouv T A&lToupyia Tou
Ppévou.

2. EAéy€te Vv Tawia tou @pévou. H tawvia tou @pévou mpémel va €xel eAdxloto mdxog 0,3 mm
OTO ONUEio PE TN HeyalUTepn pBopPd.

10.1.2  'EAeyX0G MPOCTATEUTIKOU yld Td Xépla
1. BePaiwbeite 0TI TO MPOOTATEVTIKS YIa TA XEPLA €ival AVETAQO KAl XWPIG ERPAvVT EAATTOMATA,
OTTWG PWYHEG.

2. BeawBeite 611 TO MPOOTATEVTIKO Yla TA X€pla KIveital eNeUBepa kat OTL éxel oTepewBei pe
aoPAAela.

3. BePawwBeite 011 TO Ppévo aluacidag evepyoroleital OTAV UETAKIVEITE TTPOG TA EUMPOS TOV
AeBLE.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

EmtayxUvete povo otav 1o @pévo alucidag éxel amodeopeutei. O uPnNAdg aptOpog
OTPOPWV HE TO PPEvo aC@AAICHEVO (akivnTomoinpévn alucida) mpokalei o
oUVTOMO Siactnpa BAGRN TOU KIVNTHPA, TOU CUUTAEKTN Kal TOU (pPEVOU.
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10.1.3  'EAeyxog @pévou aluaidag

1. BdAte umpootd 1o pnxdvnua. MNa odnyieg, avatpééte oto ke@dhaio 7 EKKINHEH.

2. Kpatiote o@ixtd 10 unyxdavnua.

3. EmrayxuUvete oto péyloto kat SWote KAIoN oTov aploTtePd KApTO Gag TTPOG TO TIPOCTATEUTIKO
yla ta Xépla, wote va evepyomoinbei to @pévo aluoidac. To alucompiovo mpémel va
OTOUATHOEL OUECWG.

A TMPOXOXH
Mnv apnvete Tnv pnpootiviy Aafn otav éxel evepyonoindei To ppévo alucidag.

10.1.4  'EAeyxog yka{loU kat avactoléa ykaliov

1. BePaiwBeite 611 TO YKAQ Kal 0 avaotohéag ykallol Kivouvtal eAeUBepa Kal 0TI Ta ehatripla
EMAVAPOPAC AEITOVPYOUV CWOTA.

2. XapnAwote Tov avaotoléa ykallovu kat Befaiwdeite o1l emoTpépel otnv apxikl Béon tou
4tav anodeopeUTEL

3. BeBawBeite 611 10 YKAQ £€Xel ao@aliogel oto pelavti OTAV O avacToAéag ykallou €xel
anmoSeCUEVTEL

4. BdAte umpooTtd To OAUCOTIPIOVO Kal EMTAXVUVETE OTO UEYIOTO.

5. Aognrote 1o yKA kat BePaiwBeite 0T N aAucida otapatd Kat TAPAUEVEL AKIVATOTTOINUEVN.

A TMNPOXOXH

Eav n alucida nepiotpépetal pe Tn okavSaAn ykallol oTo peAavTi, EMKOIWVWVHOTE
HE TOV appdédio avtimpoowno yia BorOsia.

10.1.5 'EAeyxog avactoléa aluaidag

1. BeBawwbeite 611 0 avaotohéag aluoidag ival avémagog,.

2. BeBawbeite 611 0 avaoctoléag alucidag eival oTaBepOG KAl OTEPEWUEVOG OTO CWHA TNG
povadac.

10.1.6  'EAeyXoG OUCTHHATOG AMOOBEONG KPASAGHWV

BeBawBeite 61t Ta ehatripla 1 ot amoofeotripeg Sev €xouv umootel (NUIEG KAl OTL €XOUV
OTEPEWDEl CWOTA OTO CUYKPOTNHA KIvNTHPA Kat otn AafH.

10.1.7  'EAeyxog Siakomtn yeiwong

1. BdAte pmpootd Tov Kivnthpa.

2. Metakiviiote tov Slakomtn yeiwong otn Béon AIAKOMHZI (0). O kivntripag mpémel va
OTOMOTHOEL
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10.1.8  'EAeyxog e§atpiong

H e€atpion pmopsi va mepiéxel v Suvaupel Kapkivoyevy owpatidia kavong. MNa va
amopevxOei n eman pe To Séppa Kat n EICTIVON AUTWV TWV CWHATISIWV Katd Tov
Kabapiopo fi/kan Tn ouvtpnon Tng e§atuong, mpémetl va BefaiwveoTte mavra ot

* (POpAate yavria,
+ 0 KaBapiopog f/kat n cuvTPNON MTPAyHATOMOLEiTAl G KaAG agpi{opevo Xwpo,
+ Xpnoipomnolgite atodAivn Bouptoa yia To BoUpToioHa TG e§ATHIONG.

BefawwOsite oT1 n e€arpion dev givar eAartwpartik. Mnv agaipeite tnv e§arpion
ano 1o MPoidv.

10.2 ZYMMOPO®QXH EKMOMITQN AEPIOY

O KvNTPAG autodg, CUUTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTAMATOC €AEYXOU EKTTOUTIWV, TIPETEL vVa
eNéyxetal, va xpnotgormoleital Kat va umofdMetal o ouvtripnon cUp@wva HE TIG odnyieg Tou
TOPEXOVTAL OTO EYXEIPISIo XprioTn, woTe ol emOOCE; Ot O, T APOPA TIG EKTOUTEG va
SlatnpouvTal VIOE TWV VOUIHWY AAITGEWY TIOU IGXUOULV Yid N oS8IKA KIvnTd pnxavripata.

Mpémel va amogevyete omoladimote okOmun mapéufBaocn rp akatdAnAn Xprion Tou CUCTHHATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Aeitoupyia, Xprion ri CUVTAPNON TOU KIvNTPA 1 TOU UNXAVAHATOG UITOPOUV va
mpokaAléoouv mBavry SUCAEITOLPYIO TOU CUCTAUOTOG EAEYXOU EKTTOUTIWV LE ATTOTENECHA VA PNV
TNPOUVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUOEC AMAITHOELG. € AUTAV TNV MEPIMTwon, Mpémnel va Aaupdavovtal
Aueca HETPA YIA TNV ATTOKATAOTACN TwV SUGAEITOUPYIWV TOU CUCTAHATOC KAl TN CUPHOPQOWON
ME TIG IOXUOUOEG ATTAITAOELG.

Optopéva evdelktika mapadeiypata eo@alpévng Asttoupyiag, xpriong i ouvtripnong eivat ta
e&ne:
«  MapaBiaon n Bpavon Twv diatd&ewv Slavoung Tou KAUGiou.

«  Xpnon kavaipou 1 / kat Aadlov Kivntripa mou dev avtamokpivovTal oTa XapaKTnpPIoTIKA TTou
avagépovtal oto Kepdhato 7.1 Kavoiuo.

+ Xpron pn yvAolwv avtaANaKTIKWY, yia Tapadetypa, umoudi KA.

« Mn ektéheon ouvtipnong 1 akatdAAnAn ouviApnon Tou ouoTAMATOG  €§aywync,
ouumeEPINAPPBAVOUEVWY ECQANUEVWY SIACTNUATWY CLVTAPNONG Yia TNV €£ATUION, TO Pmoudi,
TO PIATPO aépa KA.

A TNMPOXOXH

H mapépBacn og autév Tov KIvnTHPA aKUpwvEl Thv miotomoinon ™G EE ya Tig
EKTIOUTIEG.

Ta enimeda CO, autol Tou KIVNTAPA avagépovTal otnv 1otooeAiba (www. myemak.com) Tng
Emak, otnv evotnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Topéag NAEKTPIKWY €EOTMAIOUWY
€EWTEPIKOU XWPOU).
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10.3 TPOXIZMA AAYZIAAZ

A TNPOXOXH

H pn Ttipnon twv odnywv Ttpoxioparo¢ auvdavel onpaviika Ttov Kivduvo
avanmndnoewv.

To Prpa ™G aluoidag eivat x0,043", x0,050”, 3/8"x0,050". Tpoxilete TNV alucida
XPNOILOTIOIWVTAG TIPOCTATEUTIKA YAVTIA KAl OTPOYYUAN Aipa @ 4 mm (5/32").

TpoyiCete mavta TNV alucida amd To €0WTEPIKO TIPOG TO £EWTEPIKO TOU KOPTEPOU TUNHATOC,
OUPPWVA PE TIG TIMEG TTOU avagépovtal otny Eik. 20.

O1 KOPTEPOI KPIKOL, LETA TO TPOXIOMA, TIPETIEL VA £XOUV OMOL TO {810 TTAATOG KAl UAKOG.

A NPOXOXH

H alvoida npémnel va tpoyiletal 6tav SiamotwOei 611 Ta pviopata £XOUV PEIWUEVEG
SlaoTaoelg OTMWC Ta KAVOVIKA TIptovidia.

K&be 3-4 tpoyiopata, ehéyxete kat Alpdpete, €dv amatteita, tov meploploty Pdboug,
Xpnotyomolwvtag tv eminedn Aipa Kat tov €161kd 08nyd Tou TTapéXovTal TTPOALPETIKA Kal, aTn
OUVEXELQ, OTPOYYUAEPTE TNV prpooTivi ywvia (Eik. 21).

A TNMPOXZOXH

H ocwoty pvBpion tou meplopioty BABoug gival onpavtikil 660 KAt TO OwWOTO
TPOXIoHa TNG alucidac.

10.4 AAMA

Ot Apeg pe ypavddl otnv dkpn mpEMeL va AimaivovTal e ypAaoo HE T Xpnon ouplyyag yla tn
Aimavon.

H Adpa mpémel va meploTpé@etal KAOe 8 WPEC AelToupyiag wote n ¢Bopd va ivatl opolopop®n.

Awatnpeite kaBapr TNV auAdkwon TNG Adpag Kal Tnv omr Aimavong pe Tnv {U0TPA TToU TTAPEXETAL
TIPOALPETIKA.

EAéyxete €dv ot odnyoi ¢ Aduag eivar mapdAAnlol Kkal, €Av OTMAITEITAL AMOMAKPUVETE TA
uTToA&ippaTa ota mAGivA pe Tnv emimedn Aipa.

MeploTpépeTe TN AAPa Kal ENEYXETE €AV oL OTEG Aimavong gival kaBapéEg.

A NPOXOXH

Mnv TomoOeteite moté véa aluaida oe @Bappévo ypavadl.

10.5 OIATPO AEPA

MeplotpéPte ™ AaPn (A, Eik. 22), apaipéote To kKAAuppa (B) kat o ¢iltpo (C) xpnolpomoiwvTag
TI¢ YAwTtibeq (E). ENéyxete kaBnuepiva ta @idtpa aépa (C) kat (D). KaBapilete pe amoAmavtiko
Emak kwd. 3355006, MA\UVETE UE VEPO KAl OTEYVWOTE UE TIEMECUEVO 0€pa €€ AMOOTACEWS ATO
péoa TTPo¢ Ta £§w. AVTIKATAOTAOTE TA QINTPA O MEPIMTWON ONUAVTIKAG éuppaéng ri @Bopdc.
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10.6 O®IATPO KAYZIMOY

EAéYXETE TOKTIKA TNV KATAOTAON TOou @IANTPOU Kauoipou. Xe mepimTwon umePPONKWV
akaBapolwv, avtikataotrote 1o (Eik. 23).

10.7 ANTAIA AAAIOY (AYTOMATH, PYOMIZOMENH)

H mapoyxn puBuiletal ek Twv mpotépwv oto gpyootdoto. H mapoxr Aadiol pmopei va petafAnbei
anod Tov XEIPLOTH, avAloyd PE TIG avaykeg, péow tng €81KNG Bidag pubuiong (Eik. 27). H mapoxn
Aadiov yivetal pévo pe Tnv aAucida o€ kivnon.

A NPOXOXH

Mn xpnowponoigite moté Aadt avakrtnong.

10.8 ZXZYTKPOTHMA EKKINHZHZ

Alatnpeite kaBapd ta avoiypata Youéng tou mepIBARUATOC TNG WiCag pe TIVENO 1 TIEMIECUEVO
agpa.

10.9 KINHTHPAX

KaBapilete TakTikd Ta MTEPUYIA TOU KUAIVOPOU HE TIIVENO 1} TIEMECUEVO O€Pal.

/\ MPOEIAOMOIHZH

H oucowpesuon puUNWV oTov KUAIVSpO pmopei va TPOKAaAéoEl emiKivéuvn
untepOéppavaon yia tn AEIToupyia Tou Kivnthpa.

10.10 MNOYZI

Juviotatal va kaBapilete meplodikd To pmoudi Kat va eAEyXETE TNV amdoTaon Twv NAEKTPoSiwv
(Eik. 24).

Xpnotpomoleite pmouli TORCH L6RTF i AANG etatpeiag tooduvapou Beppikol Babuo.

10.11 ®PENO AAYZIAAZ

Eav 1o @pévo aluaidag Sev Aeltoupyei owotd, agaipéote 1o KAAUPHA aluoidag kat kabapiote
KoAd Ta €€aptipata tou @pévou. Otav n tawvia Tou @pévou aluoidag éxel @Bapei n/kal
TTOPANOPPWOE(, AVTIKATACTACTE TNV.

10.12 KAPMNIPATEP

Mptv amd TN PUBUION TOU KAPUMTIPATEP, KOBAPIOTE TOV PETAPOPEA EKKIVNONG Kal TO QIATpO aépa
(Elk. 22) kat agrioTe Tov KivnTripa va (eoTtabei.

H Bida pehavti (T, Eik. 25) €ival puBuiopévn €10l WOTE va TTAPEXEL IKAVOTTOINTIKA TepIBwpla
aopaleiag petadld Tou pehavti Kal TNG CUPMAEENG TOU CUUTTAEKTN.
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A NPOXOXH

‘Otav o KwvntRpag A&itoupyei oto pehavti, n alucida dsv mpémel mMoté va
MEPIOTPEPETAL. TTNV MEPIMTWON Kivnong TnG alucidag oto peAavti, XpnOIHOMOINOTE
T Bida T kat peWwWOTe TRV TAXUTNTA TOU KivnTiipa. Eav 1o mpofAnua mapapével,
SlakoPte apéowg TNV epyacia kat amevBuvOeite oe E{ouctodotnpévo Kévipo
UTIOoTHPIENG YO AMOKATACTACH TOU MPOBARHATOG.

O KIVNTAPAG autodg éxel OXeSIAOTEL KAl KATAOKEVAOTEI CUMPWVA UE TIG IoXUOUOEG 0dnyieg Kal
TOUG KAVOVIOUOUG,.

A TMNPOXOXH

‘Otav 10 pnxdavnua Xpnotpomolsital o€ UPOHETPO dvw Twv 1000 m, amateitat
€\eyxo¢ Tou Kapumpatép and E§ovoiodotnuévo kévrpo umootipiéng.

10.13 EZATMIZH

A NPOXOXH

Avutn n e§atpion Stabétel KATAAUTN, 0 OMOIOG Eival amaPAITNTOC Yid TN GUHHOPPWON
TOU KIVNTAPA UE TIG AMAITHOEI OXETIKA ME TIG EKMTOUNEG. Mnv TpomomnolEite Kat pnv
APAIPEITE MOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYEIEG AUTEG GUVICTOUV mapdafacn Tov vopou.

A TNMPOZOXH

O1 e§atpiosig pe kKatalvtn Oeppaivovral mMOAU Katd tn Xpon Kat Statnpolv vPpnin
Oeppokpacia yia peydlo Xpoviko Sidoctnpa peTa 1o ofnoipHo Tou Kivntipd. Auto
IOXUEL Kal M€ ToV KivnTriipa oto pehavti. H emagn pmopsi va mpokaléoel eykavpata
oto déppa. Mnv exvarte 6T1 umapyel Kivuvog ewTidg!

/\ MPOEIAOMOIHZH

Eav n e§atpion éxel umootei {npid, npénel va avrikaractadei. Eav n e§atpion @palet
GuXVd, N am6doon Tou KataAuTn pmopei va éxel pelwoei.

A NPOXOXH

Mn Xpnoipomnoleite To pnXavnpua, Eav o clyactipag TG e§arpiong éxet umootei {npa
N gav éxe1 tpomomoinBei. H xprion pe e§atpion mouv Sev é€xel ouvinpnOsi ocwotd
av&Aavel Tov Kivéuvo @uTIA¢ Kat anmwAELag TNG AKONG.

10.14 'EKTAKTH ZYNTHPHZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG amo eEEISIKEVPEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €AV N XPNoN TOU PNXOVAMATOC €ival evtatikn, fj KABe SUo xpovia, €av n xprion &ival
KQVOVIKA.

Mmopeite va Ppeite 1o mMAnoléotepo EEouciobotnuévo KEVIPO TEXVIKAG UMooTAPIENG otn
S1evBuvon: https:// www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.
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A NPOXOXH

™G Eyyvnong.

o Tuxov pn e&ouciodotnpéveg TpomOMOINCEI K/Kal
AavTAMOKTIKWV PMOPEi va odnyricouv atnv mpokAnaon cofapwv 1} Oavatneopwv
TPAUHATIGHWYV Yia TOV XEIPIOTH 1) TPITOUG KAl amoteAoUV attia Apeong akuPwaong

» 'OAgG Ol Epyacieg oUVTHPNONG TTOU SEV avagEépovTal 0To MAPOV YXEIPidlo mpémel
va gktelovvral and 1o E§ouciodotnpévo kévipo teXVIKNAG umootipiéng. Na va
Stao@aliotei n ouveXng Kat opalr} AeIToupyia TOU UNXAVAHATOG, XPNOIHOTIOLEITE
povo TNHZIA ANTAAAAKTIKA yia Tnv avtikardaotaon Tuxov e§aptnuatwv.

n xpfion mun yvicwwv

ZHMEIQ:H

eyxelpidio.

MNa meplocdTEPEG TANPOPOPIEG OXETIKA UE TN OUVTHPNON TOU KIVNTHPA, avatpéte oTo
€YXEIPIOl0 XpONG Kal OuVTAPNONG TOU KIVNTAPA TIOU EMICUVANITOVTIAL OTO TIAPOV

10.15 MINAKAZ ZYNTHPHZHZ

NdPete umoyn 6t Ta mMapakdTw SlacTHUaATa oUVTIHPNONG IGXUOUV
AmOKAEIOTIKA Kal U6VO yla KavovikéG ouvOnkeg Agitovpyiag Tou
pnxavijparog. Edv ot ouvOijkeg xpriong Tov pnxavijparog ivat mo
amaITNTIKES, Ta SlacTipata cuvtipnong mpEMel va ivai mo cuvtoud.

Mpiv an6 kdOe xprion

Metd amé kaOs Siakom yia avepodiacué

EBéouadiaiwg

Xe nepimtwon BAapne i {nuidag

OAOKANPO TO pnxavnua

EmBewpnon: S1appoég, pwyuég Kat
®Bopd

x

‘EAeyxot: dtakdmn, pilag, AePié
ykadlov Kat AePié KAEIOWHATOC
ykadlov

‘EAeyxog Aeitoupyiag

Opévo aluoidag

‘EAeyxog Aettoupyiag

‘E\eyxog amo e€ouctodotnuévo
ouvepyeio

PeCepBoudp kauoipou Kat Soxeio
Aadiov

EmBewpnon: S1appoég, OXIoUEC Kal
@Bopd

®iAtpo kavoipov

‘EAeyxog Kat KaBaplopog

AvTikatdoTtaon otolxgiou @iAtpou

Aimavon ahucidag

‘EAeyxog andédoong
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EmBewpnon: {nuiég, TpOXIoHA Kal
@Bopd X X
Alvoiba ‘EAeyxog tdvuong X X
Tpoxlopa: ENeyxog Baboug
TEPACHUATOG X
EmBewpnon: {nwd kat Bopd X X
KaBapiopdg auddkwong kat
. owhrva Aadiov X
Adapa
Mepiotpoen, Aimavon tpoxou Kat
KaBaplopog X
AvTtikatdaotaon X
EmBewpnon: {nuid kat Bopd X
Mividv -
AvTikatdaotaon X
EmBewpnon: {nwd kat Bopd X
SUMTAEKTNG -
AvTikataotaon X
EmBewpnon: {nwd kat Bopd X X
AvaoTtoléag alvaidag -
AvTtikatdotaon X
‘O\eg ot Bideg kat Ta magiuadia pe
€UKoAN mpdoBaon (eKTOC amd TIg ‘EAeyxog Kal €k véou cUo@IEN X
Bidec Tou Kapumupatép)
KaBapiopog X
Oiktpo aépa P IP
Avtikataotaon X
MtepUyla KUAVOPOU Kalt OXIoUES .
nepIPARpatog pidag KaBapiopde X
EmBewpnon: {nuid kat pBopd X
Kop&ovt ekkivnong -
Avtikatdaotaon X
‘EAeyxog pelavti (n aluoida Sev
Kapumpatép TIPETIEL VA TIEPIOTPEPETAL OTO X X
pehavri)
‘EAeyxog amootaong nAektpodiwv X
Mrmoudi -
AvTikataotaon X
AvTIKpadaopIkoé ouoTnua EmBewpnon: {nwd kat Bopd X
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11  METAQ®OPA

Metagépete To aluoompiovo Pe Tov Kivntrpa oBNnotd, T Adpa oTpappévn TTPOG Ta TTHOW Kal To
KAAUPMa TNG Adpag TomoBetnuévo (Eik. 26).

A TPOXZOXH

Ma ™n pera@opd Tou pnxavipatog pe oxnMa, Befaiwdseite 6Tt To pnxavnpa Exet
otepewdei owotd kKat oTafepd OTo OXNHA XPNGIHOMOIWVTAG IHAVTEG. TO pnxavnpa
npénel va peragéperat oe opi{ovria Ofon, TnPWvVTAg EMIONG TOUG LOXVOVTEG
KAVOVIOHOUG HETAPOPAG YA HNXAVIHATA AUuToU TOU TUTTOU.

A TPOXOXH
Mpootatevete TN Adpa Kat Tnv aAvcida pe To KAAVHRA Adpag.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o pnxavnua Sev mpoKeltal va Xpnolpomoindei yla peydlo Xpoviko Sidotnua:

«  Adelalete kal kabapilete To pelepPoudp kauaipou Kal To Soxeio Aadlol o KaAd agpllOpevo
XWpPO.

+  ATIOPPITITETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASL CUMPWVA HE TOUC KAVOVIOUOUG Kal JE oEBacud
TPOG TO TEPIBANNOV.

« T va adeldoete 10 KAPUMIPATEP, BANTE UMPOOTA TOV KIVNTHPA KAl TTEPIHEVETE va OPROEL
(EAV APrOETE PElYHA OTO KAPUTIPATEP UMOPOUV VA UTTOOTOUV {NUIA Ol MEUBPAVEC).

«  Agaipeite, kaBapilete Kal PeKALETE Pe TPOOTATEVUTIKO AL TNV aAucida kat tn Adua.

+  KaBapilete mpooekTIKA TIG OXIOUEG YUENG Tou mepifAripatog Tng piCag, To @idtpo aépa
(Eik. 22) kat Ta mTEPUYIA TOU KUAivSpou.

«  OUNAOCOETE TO UNXAVNHA E OTEYVO XWPO, XWPIC va €pXETal O€ emagr pe To Samedo, dv gival
Suvato, Hakpld amo nyég BepudTnTag Kal pe ta Soxeia Kevad.

« O Sadikaoieg yla T Béon oe Aerroupyia petd amd xewpepiviy amobrkeuon eivatl iSieg pe
EKEIVEC TTOU ATTAITOUVTAL IO TNV KAVOVIKK EKKIVNON TOU Unxavipatog (oeh. 280).

A TPOXZOXH
Mpootatevete T AGpa Kat TRV aAugida pe To KAAUppa Adpag.

13 MPOXTAZIA TOY MNMEPIBANAONTOX

H mpootacia tou mepifdMovtog amotehei Paocikly mpoUmdBeon katd T Xpnon Tou
MNXaVAHATOG, TTPOG OPENOG TG00 TOU avBpwTou 600 Kal Tou TTEPIBANOVTOC.

+ Opovtiote va pnv eVoxAeite TOUG YeiTOVEG OaG.

«  Tnpeite MOoTd TOUG TOTKOUE KAVOVIGHOUG Yla TNV améppiyn Twv VMKWV HETA TNV KOTTH.

«  Tnpeite MOTA TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG YIa TNV amoppuPn cUoKeuaoiwy, Aadiwv, Beviivng,
pITaTaplwy, eIATpwy, KateoTpappévwy e€aptnudtwy ) AANwv otolxeiwv mou empapuvouv To
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mepIBdAov. Ta UAIKA autd Sev TIPETEL va OMOPEIMTOVTAL OTA AMOPEIMMATA, OANA va
Slaxwpifovtal kal va peTagépovTal o€ 101KA KEVTPA GUANOYG 6TTou Ba avakukAwBoUv.

13.1 AIAAYZH KAl AlTOPPIYH

Y€ TMEPIMTWON AMOCUPONC, TO PNXAvNUaA eV TPEMEL va amoppinteTal oto TMePIBANOV, aANd va
mapadideTal o€ éva KEVIPO GUAOYNG.

Ta mePIOOOTEPA UAIKA TTOU XPNOIMOTIOIOUVTAL YIo TNV KATAOKEUN TOU MNXAVAUATOG E€ival
avakukAwolpa. ‘ONa ta petalikd eaptripata (amod xdAuPa, aloupivio, opeixaAko) pmopouv va
mapadoBouv og éva KEVTPo avakTnong otdrpou. MNa minpogopieg, aneubuvbeite otnv unnpeacia
OUANNOYAC amoppIUHATWY TNG TIEPLOXNG 0aG. H améppiPn Twv amoppIUHATWY TTOU TIPOEPYovTal
amd TN S1GAuoNn TOU PNXAVAUOTOG TIPETEL va Yivetal pE QIAKO Tpdmo yla To TepIBaAlov,
anmo@evyovtag TN pUTavon Tou e6AQoug, Tou aépa Kat Twv VdATwv.

Mpénel va Tnpeital o€ KAOE MEPIMTWON N GXETIKN IGXUOUGA TOMIKN VopoOEaia.
1nv nepintwon S1dAUoNG TOU UNXAVAOTOG, TTPETTEL VO KATACTPEPETE TNV ETIKETA TNG OUAVONG

CE padi pe o mapov eyxeipidio.

14 TEXNIKA ZTOIXEIA

GSTH 240 - MTTH 2400

KuBlopog 25,4 cm3
Kivntipag Aixpovog Emak
loxug 0,9 kW
EAdx1otog ap. otpopwvil 3.100 min-!
Méyiotog ap. otpopwvil 12.500 min-1
Koupumi ekkivnong Nat
EUKOAN &Kkivhon @ﬁ% Nat
Bida mAeupikoU evtatripa alucidag Nat
Ap. SovTiv mvidv 6
Bdpog xwpic Adpa kat aAvcida 3,2kg
Xwpntikétnta pelepBoudp Kauaoipou EB + ‘ 230 (0,23) cm3 (&)
Xwpntikétnta Soxeiou Aadiov aluaidag 210 (0,21) cm3 (&)

p p o p . p
I::\(/)I(']Li\;’]nprg aAucidag oto 133% g TaxUTNTAG PEYIOTNG LOXVOG TOU 21,4 m/s(1/4") = 22,9 m/s (3/8")

M Z1poég xwpic poptio, pe Adpa kat akuaida
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Mivakag 1 Xuviotwuevol ouvduvacuoi Aduag kat aAlvoidag

z"",{zl“;‘c",:';' ;\"J’;‘é‘;‘c’”' GSTH 240 - MTTH 2400
Brjpa kat méxog ahucidag 3/8" x0,050” 1/4" x0,043"
Mrkog Aapag 10" 10"
Tomog Aapag 100 SDEA 041 MQ431056-1041
TUmog aAvacidag 91PX040E Q4356PB
Mnkog KoTAg 25cm 25cm

A MNPOZOXH

O kivduvog avamndnoswv (KAWToRMATOG) €ival PEYANUTEPOG OE MEPIMTWON £0QAApEVOU
ouvduaopou Aapag/alucidag! XpnoIUOTOLEITE AMOKAEIGTIKA KAl HOVO TOUG GUVICTWHEVOUG
ouvduacpoug Aapacg/aluacidag Kal TnpEite TG 08nyieg Tpoxioparoc.

LpA av
Hyntikn mieon(m dB (A) EN ISO 11681-2 96,7
EN 22868
ABeBaidtnTa dB (A) 1,7
o o 2000/14/EK
MetpnBeioa oTdOun NXNTIKAG LoXVOG dB (A) 106
EN 22868
ABeBaidtnTa dB (A) 1,5
Lwa
Eyyunuévn otabun nxnTikrig 1oxvog dB (A) 2000/14/EK 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7,1 (AP)
Eninedo kpadaouwv m/s2
EN 22867 7,1 (A3)
1,6 (AP)
ABepatdtnTa m/s2 EN 12096
1,6 (A=)

(M) Méoeg otaBuiopéveg TIpEG (1/3 otnv eNaxtotn TaxuTnTa, 1/3 otnv TaXUTNTA PEYIOTNG LoYVOoG, 1/3 otn
HEYLOTN TAXUTNTA €V KEVW TOU KIVNTAPA)

305



15
H kdtwb1 uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva 4TI To punxdvnua:
1. Tumog:

2. Mdpka: / Tomog:

3. Ap. oglpdc:

GUUHOPPUWVETAL UE TIG ATTAUTACELS TNG
odnyiag / Tou KavovIopoU Kal EMOUEVES
TPOTIOTIOIACELG I} CUMTTANPWOELG:
OUHUOPQWVETAL UE TIG SlaTAgElg Twv
TTOPAKATW EVOPHUOVIOHEVWY TIPOTUTIWV:

OUMUOPQWVETAL IE TO HOVTENO TTOU
é\afe tnv motonoinon CE ap.

MoV €KOGONKE AMod TOV 0PYAVIOUO

Aladikaoieg yia a&lohdynon tng
OUPHOPOWONG TTOU EQAPUOOTNKAV:

MetpnOegica otdBun NXNTIKAG LOXVOG:
Eyyunuévn otdBun nxntikig 1oxvog:
JuvtayOnke oto:

Huepounvia:

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetal otnv:
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AHAQZH ZYMMOPOQXHZ

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Aluvcomnpiovo
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EK - 2014/30/EE - 2000/14/EK - (EE) 2016/1628 -

2011/65/EE

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)
EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Mapaptnpa V - 2000/14/EK

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/20223

Etaipikn é8pa. - Texvikn S1evBuvon

/

)
/ r /

[

) ~ B = y
0 0 YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSl0oTel KAl KOTAOKEUAOTED CUMQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVES TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAIPEIQ TTAPEXEL EYYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG Yid pia TIEPIOS0 24 punviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xprion. H eyyonon oxVel yia 12 Pveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r

X

H eyyunon oxvel andé tnv nuepounvia ayopdg. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e§apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociaq i mapaywync. H
gyyunon Sev Katapyei Ta vOpIpa SiKAlWHATA TOU
ayopaoTr mou TPoRAEmel 0 AoTIKOG Kwdikag yla Tig
ouvéneleg amd ehattwpata 1 mpoPApata Tou
SlatiBépevou mpoidvToc.

To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TaXUTEPO
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou
kaBopiCovtal amd TIg avaykeg opyavwong.

MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng
gyyonong, Tmpénmer  va  emdeifere  oto
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO
€yyonong, mou mapéxetat TOPAKATW,
G@pPayIcHévo amdé Tov TpopnOeutH  Kat
ocuunAnpwpévo  MARPWG, KABW¢ kat  TO
TIHOAOGYIO Ayopdg N Tn vOpIun anodei§n pe tnv
NUEPOUNVia ayopdg.

H eyyunon &ev 1oxVel o€ mepimTwon:

+  Epgpavoug ENelng ouvtripnong.

«  Eogalpévng xpnong n tpomomoinong Tou
TIPOIOVTOC.

Xpnong akatdAANAWV AITOVTIKWV 1} KAUGIUWV.

« Xpnong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N

e€aptnudATWVY.

«  EmepBdoewv
TIPOCWTIIKO.

and  un  gfouciodotnuévo

H kataokeudotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
yla ta avalwotya VAIKA Kal ta e§aptripata mou
UTTIOKEIVTAL O QUOLONOYIK  @Bopd Kkatd Tn
Aettoupyia.

H eyyonon dgv kahumtel epyaocieg avapabuiong iy
BeAtiwong Tou mpoidvToc.

H eyyunon Oev koAUmTel epyaoieg pubuong Kkat
OUVTHPNONG TTOU UITOPEL Va €ival amapaitnteg katd
v mepiodo 1oxV0oG TNG Eyyunong.

MBavég PAaBeg mou mpokalovvtal Katd Tn
HETAQOPA TPETEL va EMONMAivovTal apéCWG OTO
HETaPOPEQ, SIOPOPETIKA N eyyunon Sev 1oXVEL

Ma toug kivntipeg AAwv etaipewv (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
Xpnotyormolouvtal ot pnXaviuatd pag, 1oxVel n
£yyUNnon TOU KATAOKELUAOTH TOU KIVNTAPA.

.H eyyunon Oev kahUmtel evdexdpeveq AUeECES 1

éupeoeg PAAPEG R atuxiuata mou ogeilovtal o€
BAGBeC TOU pNXAVAMOTOG 1 Of  OVAYKAOTIKA
Slakomn TG XPAONG TOU Yla MEYAAO XPOVIKO
Saotnua.

.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
|
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAZ
ATOPAXTHX

p . . . P
Mnv amooteilete To andkoppal Emouvvayte o pévo o XOH

aitnon TEXVIKNG Eyyvnong.
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17  ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN

A TNMPOXZOXH

IBAVETE TAVTA TO PNXAVNHA KAl AQAIPEiTeE TO Umouli pv amd TV eKTéAeon OAwv
TWV CUVIOCTWHEVWV S10p0wTIKWV EAéyXwV MOV avagépovTal GTOV TAPAKATW Tivaka,
EKTOG €AV TO pNXAvnua mpEMeL va AEITOUpYEi.

Eav SiepeuvnBouv OAeg ol mbavég aitieg kat o MPOPANUA TTAPAUEVEL, EMIKOIVWVAOTE HE éva
e€oualoboTnuévo KEVTPO TeXVIKAG umootipiéng. Edv epgaviotei kdmolo mpofBAnua mou dev
avVA@EPETAL OTOV TIVaKA auTO, EMKOWWVAOTE HE €va €§0UCIOSO0TNUEVO KEVTIPO TEXVIKAG

umootnpiEnc.

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O kivnmpag dev maipvel
UmPooTd 1) ofrivel Aiya HOAIG
SeuTtePOAETTTA PETA TNV
eKKivnon.

Agv undpyel omvOnpag.

ENéy&te Tov omvOnpa tou
umoudi. Edv Sev umapyet
omvonpag, emavaldBete tov
€Neyxo He €va Katvouplo ummoudi.

Mmoukwpévog KivnTtipag.

AkolouBriote Tn Siadikacia 7.3.1
Mmoukwuévog kivntripag. Eav o
KivnTrpag Sev maipvel kat aAL
Umpootd, emavaldfeTe
Sladikaoia pe éva kawvouplo
umoudi.

O Kivntpag maipvel pmpootd,
aA\G Sev emitayVvel owoTd f dev
Aertoupyei owoTd o€ LPNAR
TaxotnTa.

Mpénel va puBuiotei To
KAPUTTLPATE.

Emkolvwvrote pe to
e§ovolodotnuévo KEVTpo
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLOUION Tou pmoudi.

O Kivntpag dev pmopei va
PTAOEL OTN PEYIOTN TAXUTNTA 1Y/
KOl EKTIEUTIEL UTTEPBOAIKO KATIVO.

EAéy€te To peiypa Aadiov /
Bevlivng.

Xpnolpomnoleite @péokia Beviivn
Kat KatdMnho Aadt ya
Sixpovoug KIvNTrPEG.

AkaBapoieg oto piktpo aépa.

KaBapiote: avatpé€te otig
odnyieg oto kepdhato 10.5
QIATPO AEPA.

Mpémel va puBuiotei To
KAPUTTLPATE.

Emkowvwvote pe to
e§ouolodoTnuévo KEVTPO
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLBUION Tou pmoudi.

O Kivntpag maipvel umpootd,
yupilel kat emroyVvel, oANG Sev
UmopEl va mapapeivel oto
pehavti.

Mpémel va puBuiotei To
KAPUTTIPATE.

PuBuiote tn Bida tou pehavri (T,
Eik. 25) 6e§lootpopa yia avénon
™G TaxuTnTag, PA. KEPAAalo
10.12 KAPMIIPATEP.
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MPOBAHMA

TMIOANEZ AITIEZ

AYZH

YYnAn Bepuokpacia kal Kamvog
amé TN Adpa kat Tnv ahvaoida
KOTA TN AerToupyia.

To doxeio Aadiov g alucidag
gival adelo.

'epiCete 1o Soxeio Aadiov kabe
@opd mou aveSo@lAleTe TO
pelepPoudp Kauaipou.

H aAuocida gival umepBoAika
TEVIWUEVN.

Tdavuon alucibag, avatpé€te oTig
odnyieg oto ke@dhaio 5.1 AAMA
KAI AAYZIAA.

Ynapxel SuoAeitoupyia oto
olotnua Aimavong.

O¢ote o€ Aettoupyia To
unxavnua og UPnAEC OTPOPEC
yla 15-30 SeutepdAemnTa.
AwokoYTe TN Asrtoupyia Kat
eNéy€te TN pory Aadtov and v
akpn NG Adpagc. Edv undpyel
A&y, n ducAettoupyia pmopei va
opeiletal o€ xahdpwon g
aluoidag i og {nuid TG Adpag.
Eav Sev undpyel Aady,
ETMIKOIVWVNAOTE UE Eva
£€0UO1080TNPEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTNPIENG.

O Kivnpag maipvel umpootd
Kal Aettoupyei, alda n aAuoida
Sev meploTpépeTal.

/\ NPOZOXH: Mnv ayyilete
moté TV alucida 6tav o
KivnTpag AetTtoupyei.

To @pévo ¢ aluaidag givat
EVEPYOTIOINMEVO.

ATTEVEPYOTTOINOTE TO PPEVO TNG
aAuoidag, BA. kepdhaio 9.3
OPENO ANYZIAAS.

H aAuoida gival umepBoAika
TEVIWUEVN.

Tavuon alucidag, avatpé€te oTig
odnyieg oto kepdhaio 5.1 AAMA
KAI AAYZIAA.

Yuvappoldynon Aapag Kat
alvoidac.

Avatpé€te otig odnyieg oto
Ke@Aahato 5.1 AAMA KAI AAYZIAA.

H aAvoida ry/kat n Adpa €xouv
urtootei {nid.

Avatpé€te otig odnyieg oto
KE@AAato 10.3 TPOXIZMA
ANYZIAAZ B/kat 10.4 AAMA.

O ouPMAEKTNG /KAl TO TIVIOV
€xouv umooTei {nuid.

AVTIKATAOTAOTE TOV €AV
anatteitat: EMKOIVWVAOTE PE éva
e§ouol0d0TNUEVO KEVTPO
TEXVIKIAG UTTOOTAPIENG.
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto ndvodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potiebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje prdvo na provadéni obcasnych zmén této pfirucky bez predchoziho
upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny slovem ,kapitola“ nebo ,odstavec”, za kterym
nasleduje pfislusné &islo. Priklad: ,kapitola 2“.

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatec¢né informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

—_

Pred pouzitim stroje si prectéte navod k obsluze a udrzbé.
Noste ochrannou pfilbu, bryle a sluchatka.

. Typ stroje: RETEZOVA PILA.

. Zarucena uroven akustického vykonu.

. Sériové cislo.

2

3

4

5

6. Znacka CE prokazujici shodu s predpisy ES.

7. Zvlastni pozornost vénujte jevu zpétného razu. Mlze byt nebezpecny.
8. Prectéte si pozorné a dodrzujte vsechna upozornéni.

9. Tato fetézova pila je urena pouze pro pracovniky vyskolené ve vyvétvovani stroma.
10. Pouzivejte vhodnou ochranu predlokti, nohou a chodidel.

11. Rok vyroby.

12. Vstiikovac paliva.

13. Brzda fetézu aktivovana (vpravo). Brzda fetézu neaktivovana (vlevo).

I A Pozor
Povrchy mohou byt horké.
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3 SOUCASTI RETEZOVE PILY (OBR. 2)

1. Packa sytice 11. Uzavér palivové nadrzky

2. Pécka plynu 12. Rukojet startéru

3. Bezpecnostni pojistka plynu 13. Vicko olejové nadrze

4. Srouby nastaveni karburatoru 14. Nasttikovac paliva

5. Pécka brzdy retézu 15. Bo¢ni Sroub napinaku fetézu
6. Tlumi¢ vyfuku 16. Pfedni rukojet

7. Retéz 17. Zadni rukojet

8. Lista 18. Kryt listy

9. Kryt vzduchového filtru 19. Zubovia opérka

10. Tlacitko STOP

4 BEZPECNOSTNIi PREDPISY

A POZOR

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a u¢innym pracovnim nastrojem. Pokud
se pouzZiva nespravné nebo bez patiicné pozornosti, mize byt potencialné
nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, prisné
dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A POZOR

Systém zapalovani stroje vytvafi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto
pole muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro sniZeni nebezpeci vaznych nebo
smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym lékafem
pied zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR
Obsluha musi byt proskolena ve vsech ¢innostech popsanych v navodu.

A POZOR

Béhem spousténi nebo fezani nedovolte, aby se v dosahu fetézové pily zdrzovaly
jiné osoby nebo zvirata.

POZNAMKA
Narodni zdkonné Upravy mohou omezit pouzivani stroje.

Stroj pouzivejte az po radném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkuSenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

Stroj smi pouZivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s
navodem k obsluze.

Stroj nepouzivejte, pokud jste unaveni, pod vlivem alkoholu, drog nebo Iékd.
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Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly déti.

Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly osoby se snizenymi fyzickymi, smyslovymi nebo
dusevnimi schopnostmi nebo osoby s nedostatkem zkusenosti nebo potfebnych znalosti
nebo osoby, které nejsou obeznameny s ndvodem.

Nenoste saly, ndramky nebo jiné predméty, které by mohly byt zachyceny pilou nebo
fetézem. Pouzivejte tésné pfiléhajici odév s ochranou proti pofezani.

Noste neklouzavé boty, rukavice, bryle, sluchatka na usi a ochrannou pfilbu.

Nezacinejte s fezanim, dokud neni pracovni prostor Uplné vyklizeny a cisty. Nefezejte v
blizkosti elektrickych kabeld.

Vzdy pracujte v pevném a bezpe¢ném postoji.

Stroj pouzivejte pouze v dobfe vétraném prostoru, nepracujte s nim ve vybusném ani
hoflavém prostfedi ani v uzavieném prostoru.

Nikdy se nedotykejte fetézu nebo neprovadéjte udrzbu pily, pokud motor bézi.

Na vyvodovy hfidel stroje se nesmi pfipojovat Zddné zafizeni, které nebylo doddno pfimo
vyrobcem.

Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zni¢eni je vlas vyménte (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivejte k jinym uceltm, nez je uvedeno v piirucce (viz odstavec 9.7 Zakdzand
pouZivdni).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, Ze vSechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou
funkeni.

Pri udrzbé se vzdy fidte nasimi pokyny.
S poskozenym, 3patné opravenym, 3patné smontovanym nebo upravenym strojem

nepracujte. Neodstrafiujte, neposkozujte ani nevyrazujte z provozu zadné bezpecnostni
zafizeni. Pouzivejte pouze listy s délkami uvedenymi v tabulce.

Neprovadéjte prace nebo opravy, které prekracuji rdmec bézné udrzby. Pro jakykoli jiny
zasah kontaktujte autorizované servisni stiedisko.

Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez nasazeného krytu fetézu.

V piipadé, Ze se rozhodnete stroj dale nepouzivat, nevyhazujte jej do svého okoli, ale
odevzdejte prodejci, ktery se postard o spravnou likvidaci.

Stroj pujcujte pouze zkusenym osobam, které jsou obeznameny s jeho ¢innosti a spravnym
pouzivanim. Vzdy pfilozte také navod k obsluze, ktery je nutné procist jesté pred zacatkem
prace.

O jakékoli dalsi informace nebo pfednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.
Peclivé si tento navod uschovejte a pfed kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.

Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tietim osobam nebo jejich majetku.
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4.1 OSOBNI OCHRANNE PROSTREDKY (OOP)

Za osobni ochranné prostfedky (OOP) se povazujte jakakoli vybava ur¢end k tomu, aby ji
pracovnik nosil nebo pouzival za ucelem ochrany proti nebezpecim, ohrozujicim jeho
bezpecnost nebo zdravi béhem préce, jakoz i veSkeré doplnky a pfislusenstvi, uréené k tomuto
Ucelu. Pouziti OOP neodstrani nebezpedi Urazu, ale v pfipadé nehody sniZi jeji nasledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedkd, které je tieba pouzivat pii pouzivani
stroje:

+ Noste ochrannou obuv proti pofezani s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.
+ Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

« Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi.

A POZOR

Pouzivani pomiicek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost,
protoze vnimani vystraznych zvukovych signala (kfik, zvukové vystrahy apod.)
je omezeno.

+ Noste rukavice proti pofezani, které co nejvice pohlcuji vibrace.

+ Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Noste priléhavé obleceni odolné
proti profiznuti a ochrannou pfilbu.

+ Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. ldedlni je ochranna bunda a
kalhoty.

A POZOR

K vétsiné arazi pfi praci se strojem dojde, kdyz fetéz zasahne pracovnika.

Odév musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy ochranny odév. Nenoste volné
obleceni, Satky, kravaty ci Sperky, které by se mohly zachytit ve stroji, v podrostu
nebo podobné. Dlouhé vlasy si sepnéte a chraiite je.

POZNAMKA
P¥i vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

5 MONTAZ

5.1 LISTY A RETEZU

A POZOR

Pfi montazi vidy pouzivejte ochranné rukavice. Pouzivejte pouze vyrobcem
doporucené listy a fetézy (str. Tabulka 1 Doporuéené kombinace list a fetézii).

1. Pro kontrolu, ze brzda fetézu neni zapnutd, pfitdhnéte ochranny kryt (Obr. 3) smérem k
predni rukojeti.

2. Sejméte matici (A) a kryt fetézu (B, Obr. 4).

3. Ze Sroub listy odstrarite plastové tésnéni (C, Obr. 5).
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4. Zapadku napindku fetézu (D, Obr. 5) posurite az na doraz a sroub napinaku fetézu (L) uplné
vysroubujte.

Nasadte listu (F, Obr. 5) na Srouby (N).

6. Retéz (H, Obr. 6) vlozte do rohatky (E) a voditka listy (M). Davejte pozor na smér otaceni
fetézu (Obr. 8).

7. Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho ulozZeni a pritisknéte ho proti listé, pfitom
zaSroubujte Sroub napindku fetézu (L, Obr. 7), aby zdpadka (D, Obr. 5) zapadla do otvoru (G)
v listé.

8. Namontujte kryt fetézu a pfislusné matice a pfilis je neutahujte.
Napnéte fetéz pomoci sSroubu napinaku retézu (L, Obr. 7).

10. Dotahnéte upevnovaci Sroub krytu fetézu a $picku listy drzte pfitom nadzvednutou (Obr. 9).
Utahovaci moment je 1,5 kgm (15 Nm). Retéz musi byt sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty a
bylo mozné s nim rukou volné pohybovat (Obr. 10).

11. Retéz je spravné napnuty, pokud ho mulzete vytdhnout nékolik milimetrG z drazky nahoru
(Obr. 10).

A POZOR

Vzdy je tieba dodrzovat spravné napnuti fetézu. PFiliS volny fetéz zvysuje riziko
vzniku zpétného razu a miize se dostat z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit
obsluhu a poskodit fetéz. P¥ilis volny fetéz zplsobuje rychlé opotiebeni Fetézu, listy
a pastorku. Naopak pfFili$ napnuty ietéz zplisobuje pretizeni motoru, ktery se tak
muze poskodit. Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi fezny vykon, bezpeénost
a dlouhou zivotnost Fetézu. Zivotnost Fetézu zavisi na spravném napnuti, ale také
na fadném mazani.

5.2  ZUBOVA OPERKA
K dispozici je jako pfislusenstvi zubova opérka.
Pouziti zubové opérky se doporucuje pti fezéni kulatiny nebo hustych vétvi.

Pro montaz zubové opérky viz postup A-F Obr. 28.

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi NA VYROBKU

A POZOR

Retézova pila je vybavena bezpeénostnimi zafizenimi, ktera snizuiji rizika vyplyvajici
z pouzivani samotné pily; obsluha musi znat jejich polohu, pouziti a tdrzbu.

A POZOR

Pied pouzitim vyrobku si prectéte nasledujici upozornéni.

«  Reté&zovou pilu s vadnymi bezpeénostnimi zafizenimi nepouzivejte.
+  Pravidelné kontrolujte bezpe¢nostni zafizeni. Viz kapitolu 9.1 BEZPECNOSTN/ KONTROLY.

«  Pokud jsou bezpecnostni zafizeni vadnd, okamzité kontaktujte autorizovaného prodejce.
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6.1 BRZDA RETEZU PRO OCHRANU PROTI ZPETNEMU RAZU

Vyrobek je vybaven brzdou fetézu, ktera zastavi retéz v pripadé zpétného razu. Brzda fetézu
snizuje riziko nehod, ale zabranit jim mdze svou praci pouze obsluha.

Brzda retézu se aktivuje rucné zatlacenim levé ruky na bezpecnostni chrani¢ ruky, dokud
nezacvakne, nebo automaticky pomoci setrvacného mechanismu. Zatla¢te na chranic¢ ruky,
abyste ru¢né aktivovali brzdu fetézu, i kdyz je motor vypnuty.

6.2 POJISTKA PLYNU
Pojistka plynu zabrariuje ndhodnému stlaceni packy plynu. Pokud date ruku kolem rukojeti a

stisknete pojistku plynu, Ize packu plynu stisknout. Po uvolnéni rukojeti se plyn i pojistka plynu
vrati do vychozi polohy. Tato funkce zablokuje plyn na volnobéh.

6.3 ZARAZKA RETEZU A NAPINACI ZARIZENI RETEZU
Zarazka fetézu drzi fetéz v pfipadé pretrzeni nebo vyklouznuti z listy. Zafizeni na napinani
fetézu zabranuje pfilis napjatému fetézu (nebezpeci pretrzeni) nebo pfilis volnému fetézu

(nebezpecdi sklouznuti). Spravné napnuti fetézu a sprdvnd udrzba listy a fetézu snizuji riziko
nehod.

6.4 SYSTEM TLUMENI VIBRACI

Systém tlumeni vibraci snizuje vibrace pfendsené na rukojeti. Tlumice funguji jako délici prvek
mezi motorem stroje a rukojeti.

6.5 VYPINAC

Spinac kostry se pouziva k zastaveni motoru v normalnich i nouzovych podminkach. Motor
Ize znovu spustit pouze vradcenim spinace do polohy start.

6.6 TLUMIC VYFUKU

Tlumi¢ zajistuje minimalni hladinu hluku a odvadi vyfukové plyny od obsluhy. V oblastech s
horkym a suchym klimatem miize hrozit velké nebezpeci pozaru. Dodrzujte mistni predpisy a
pokyny pro udrzbu.

A POZOR

Tlumi¢ vyfuku se béhem pouzivani, po ném a pfi volnobéhu motoru znacné zahftiva.
Zejména pii provozu stroje v blizkosti hoflavych materiali hrozi nebezpeci pozaru.

A POZOR

Nepouzivejte stroj bez tlumice vyfuku nebo s vadnym tlumi¢em. Vadny tlumi¢ miize
zvysit hladinu hluku a riziko pozaru.




6.7 PAKA CHRANICE RUKOU

Predni paka chranice rukou zabranuje sklouznuti ruky obsluhy smérem k fetézu. Tato pédka také
slouzi k ovladani brzdy fetézu, protoze umoznuje aktivaci brzdy fetézu pfi stlaceni dopredu
nebo v dusledku setrva¢ného Ucinku hmoty v ni obsazené v piipadé zpétného razu.

6.8 OCHRANNY KRYT LISTY

Ochranny kryt listy zabranuje kontaktu se zuby fetézu; zuby jsou ostré, i kdyz fetéz stoji. Nasadte
jej na listu a fetéz béhem prepravy a prechazeni.

7 UVEDENI DO PROVOZU

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koureni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje. Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo
otevieného ohné.

«  Pro snizeni rizika poZaru nebo popélenin zachdzejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
« Palivo michejte a skladujte pouze v nadobé schvalené pro dany typ paliva.

+ Pred dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

«Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

+  Po doliti palivovou zatku fadné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

«  Otfete veskeré palivo, které vyteklo z nadrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

«  Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.

«  Bé&hem manipulace s palivem a béhem ¢innosti stroje nekufrte.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobte vétraném misté.

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, slamou, papirem atd.

+  Motorovou jednotku a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s
jiskrami, otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinaci,
sporaky, troubami atd.

+ Nikdy neodstraniujte palivovou zatku, kdyz je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na ¢isténi.
« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucésti obleceni.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v cisté nddobé schvalené pro benzin.
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Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy33im.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn( na obalu.

Doporuc¢ujeme pouzivat olej pro 2-taktni motory Oleo-Mac / Efco v mnoZstvi 2 % (1:50), ktery
byl vyvinut specialné pro viechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO nebo ekvivalentni
vysoce kvalitni motorovy olej (specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
] e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.

/\ OPATRNE

+ Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotfeby; nekupujte
vice, nez kolik spotiebujete za jeden nebo dva mésice.

« Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé&, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétSim nez 10 %;
pripustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Ptipravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potrebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfili$ dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizator pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.
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Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto ¢innost je
nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.

7.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v cinnosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alespon 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

—_

Pfed plnénim néddrze kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

o Uk wN

Palivovou zatku ihned vlozte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrarite.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni stfedisko.

7.3 DOPLNOVANI OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazani fetézu se provddi pomoci automatického cerpadla, které nevyzaduje zadnou udrzbu.
Olejové cerpadlo je vyrobcem ocejchovano tak, aby zajistovalo dostate¢né mnozstvi oleje i v
tézkych pracovnich podminkach. Pfi fezani jemnych dievin mize ukapdvat olej, to je normalni
jev.

+ Pred kazdym tankovanim vycistéte prostor kolem vi¢ka (13, Obr. 2), aby se do nédrze
nedostala zddna necistota.

«  Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi oleje k dispozici.

+ Po doplnéni nechte 2 az 3x bézet motor na volnobéh, aby se obnovila sprdvnd dodévka
oleje.

« V pfipadé poruchy neodstrariujte poruchu sami, ale obratte se na autorizovaného prodejce.

Spravné mazani fetézu béhem fezani snizuje opotiebeni mezi retézem a listou na minimum a
tak prodluzuje jejich Zivotnost. PouzZivejte vzdy jen kvalitni olej.
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A POZOR

Nikdy nepouzivejte vyjety olej! Vzdy pouzivejte specidlni biologicky rozlozitelné
mazivo na liSty a fetézy (eko-lube Oleo-Mac/Efco), které maximalné Setfi Zivotni
prostiedi, zdravi pracovnika a pfiznivé ovliviiuje zivotnost soucasti fetézové pily.

A POZOR

Pied spusténim motoru zkontrolujte, zda se fetéz nedotyka ciziho predmétu.

« Nenakldnéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné
ovladat a celit tangencidlnim sildm (zpétny raz).

« Zkontrolujte, zda jsou vSechny ¢asti vaseho téla dostatecné daleko od Fetézu a tlumice
vyfuku.

+  Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte vhodnou polohu pro seceni.

A POZOR

Vystaveni vibracim muze zpisobit poskozeni zdravi osob, které trpi problémy
obéhového systému nebo nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické symptomy,
jako znecitlivéni, snizeni citlivosti, snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na lékafe. Tyto symptomy se obvykle projevi na prstech, rukou
nebo zapésti.

7.3.1 Zahlceny motor

—_

Otocte koleckem (A, Obr. 22), sejméte kryt (B).

Zvednéte konektor zapalovaci svicky (I, Obr. 24).

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svi¢ku.

Oteviete Uplné ovladac¢ plynu.

Neékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci komora vycistila.

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pripojte konektor energickym zatlacenim.

Packu sytice nastavte do polohy ,OPEN”, i kdyz je motor studeny.

© N o vk wN

Nyni nastartujte motor.

A POZOR

Nikdy nespoustéjte fetézovou pilu bez nainstalované listy, fetézu a krytu spojky
(brzda Fetézu) - spojka se mlze uvolnit a zpUsobit zranéni.

7.4  SPUSTENi MOTORU

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout brzda fetézu. Brzdu fetézu zapnete
zatlacenim packy pro brzdu fetézu / krytu ruky dopredu (smérem k listé), do polohy
zapnuté brzdy (Obr. 12). Stisknutim klobouc¢ku pumpicky (14, Obr. 2) nasajte palivo do
karburdtoru. Packu startéru (D, Obr. 13) pfepnéte do polohy ,CLOSE”. Motorovou pilu poloZte na
zem ve stabilni poloze. Zkontrolujte, zda se fetéz mUize volné tocit a nenardzi na cizi pfedméty.
Pfed spusténim motoru se ujistéte, ze fetézova pila neni v kontaktu s Zadnym predmétem.
Nikdy se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je lista v fezu. Uchopte predni rukojet pravou
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rukou (Obr. 14). Nékolikrat zatdhnéte za Sndru startéru, az motor naskodi. Packu sytice (D,
Obr. 13) zatla¢te do plvodni polohy ,OPEN". Stroj nastartuje zatazenim za spoustéci lanko.
Jakmile motor nastartuje, deaktivujte brzdu fetézu (Obr. 3) a pockejte nékolik sekund. Poté
stlacte packu plynu (2, Obr. 2) pro odjisténi automatického startovaciho nastaveni karburatoru.

A POZOR

Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

A POZOR

Startovaci nastaveni karburatoru pouzivejte pouze ve fazi startovani motoru.

7.5 ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po prvnich 5+8 hodinéach prace.

V dobé zédbéhu nenechdvejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se
pfilis nezatézoval.

A POZOR

V dobé zabéhu neménte spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

7.6 ZABEH RETEZU

Sefizeni se vzdy musi provddét se studenym fetézem. Otacejte fetézem rucné a namazte jej
daldim olejem. Na nékolik minut spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte spravnou
¢innost olejového cerpadla. Zastavte motor a sefidte napnuti fetézu. Nastartujte motor a
provedte nékolik fezli do kmene. Opét motor zastavte a zkontrolujte napnuti fetézu. Opakujte
to tak dlouho, dokud fetéz neni dostatecné napnuty.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte fetézu, pokud bézi motor. Retézem se nedotykejte terénu.

8 ZASTAVENIi MOTORU

Uvolnéte plynovou packu (2, Obr. 2) a motor nastavte na volnobéh. Motor vypnéte stisknutim
tlacitka STOP (10).

A POZOR

Retézovou pilu nepokladejte na zem, kdyz se fetéz jesté pohybuje.
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9 POUZIVANI
Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynt motoru, rozpraseného oleje z fetézu a prachu z pilin

muze predstavovat zdravotni riziko.

9.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim stroje zkontrolujte, zda bezpecnostni zafizeni spravné
funguji. V pFipadé poruchy nepokracujte v praci a problém odstrante podle
prislusnych kapitol navodu k obsluze nebo se obratte na svého prodejce.

A POZOR

Pouzivani stroje s nefunkénimi bezpecnostnimi prvky miize vést k vaznému zranéni
nebo smrti.

A POZOR

Kontroly opakujte, pokud stroj byl vystaven nepfiméfenému namahani (narazy,
pady a pfimacknuti).

—_

Ujistéte se, ze brzda fetézu funguje spravné a neni poskozena.

Ujistéte se, Ze pojistka plynu funguje spravné a neni poskozena.

Ujistéte se, ze tlacitko stop funguje spravné a neni poskozené.

Ujistéte se, Ze se packa plynu a pojistka plynu po uvolnéni rychle vrati do neutrdlni polohy.
Ujistéte se, Ze jsou rukojeti suché a ¢isté a bezpecné upevnéné.

Ujistéte se, ze systém tlumeni vibraci funguje spravné a neni poskozeny.

Ujistéte se, ze tlumic vyfuku funguje spravné a neni poskozeny.

Ujistéte se, Ze jsou viechny dily sprdvné sestaveny a ze nejsou poskozené nebo nechybi.

v O N oUW N

Ujistéte se, Ze zardzka fetézu je spravné pfipojena.
10. Ujistéte se, Ze pokud motor béZi na volnobéh, fetéz se nepohybuje.
11. Ujistéte se, Ze je napnuti fetézu spravné a ze fetéz neni poskozeny.

12. Ujistéte se, ze nedochazi k uniku paliva.

9.2  ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pfi otaceni fetézu mohou vznikat reaktivni sily, které mohou ovlivnit bezpecné
ovladani Fetézové pily. Tyto sily mohou byt velmi nebezpeéné, protoze zpUsobuji
pohyby a/nebo ztratu kontroly nad fetézovou pilou, coz mize zpUsobit vazné
zranéni nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam pomiize snizit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:

«  Smyk: nastéva, kdyz lista sklouzne nebo se rychle pohybuje po drevé.
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« Odraz: nastava, kdyz se lita zvedne od dfeva a opakované do néj nardzi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dold na konci fezu. Pohybujici se fetéz se muze
dotknout ¢asti téla nebo jinych predmétu a zpUsobit zranéni nebo poskozeni.

« TaZeni: nastane, kdyz se fetéz nahle zastavi pfi styku s pfedmétem ve dfevé podél spodni
Casti listy. Pfi ndhlém zastaveni je fetézova pila taZzena dopredu a smérem od obsluhy, coz
vede ke ztraté kontroly nad strojem.

A POZOR

«  Zpétny raz (kickback): nastane, kdyz se konec listy dotkne predmétu a nahle se pohne
nahoru a zpét. Ke zpétnému razu mize také dojit, kdyz se dievo pfi fezani zavird a svira
fetéz. V obou pfipadech toto nahlé zastaveni fetézu zpUsobi, ze se aktivni sily vyvijené pfi
fezdni dieva obrati a fetézovda pila se zatne pohybovat v opa¢ném sméru, nez je smér
otaceni fetézu. Retézova pila je tla¢ena nahoru a zpét smérem k obsluze.

Zpétny raz je disledkem nespravného pouziti stroje a/nebo nespravnych provoznich postupt
nebo podminek a Ize mu zabranit pfijetim spravnych opatieni uvedenych nize.

Opatreni proti zpétnému rdzu a reaktivnim silam

A POZOR

Uvédomte si, Ze mize dojit ke zpétnému razu a dalSim reaktivnim silam. Diky
znalosti zpétného razu a reaktivnich sil muzete snizit faktor pfekvapeni, ktery
prispiva k nehodam.

Rizika zplGsobend zpétnym rdzem a dalSimi reaktivnimi silami Ize snizit nasledujicimi opatienimi:
+ Dodrzujte vhodné chovéni a osvojte si vSechna bezpecnostni pravidla.

«  Pouzivejte spravné bezpecnostni zafizeni, kterd jsou soucasti retézové pily.

« Vzdy davejte pozor na polohu konce listy.

+ Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal jakéhokoli predmétu.

«  Budte opatrni pfi fezani malych vétvi, malych kef( a stromkd, které mohou zablokovat fetéz.

« Odstranite z pracovni oblasti vSechny piekazky, jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty,
parezy atd. Vyhnéte se viem piekazkam, kterych se muize fetézova pila dotknout.

« Retéz udrzujte ostry a spravné sefizeny; tupy nebo uvolnény fetéz zvy3uje moznost
zpétného razu. Dodrzujte pokyny vyrobce tykajici se ostfeni a udrzby retézu. V
pravidelnych intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, Ze jsou upinaci matice pevné
utazeny. Zvétseni hloubky fezu mulze vést k vétsimu zpétnému razu.

«  Rezani zahajte a pokracujte v ném plnou rychlosti fetézu. Pokud se fetéz pohybuje pomaleji,
je riziko zpétného razu vétsi.

+  Rezte vzdy pouze jeden kmen.

«  Pri pokracovani v pfedchozim fezu budte mimoradné opatrni.

«  Nepokousejte se zacit fez Spickou liSty (zanofovaci fez).

« Davejte pozor na pohybujici se klddy nebo jiné pfedméty, které mohou fez uzavfit a fetéz
seviit.
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+ Pouzivejte pouze nahradni liSty a fetézy specifické pro vasi Fetézovou pilu a schvalené
vyrobcem. Nespravné ndhradni listy a fetézy mohou zpUsobit pretrzeni fetézu a/nebo
zpétny raz.

+  Retézovou pilu drzte pevné obéma rukama a rukojeti obejméte tipIné rukama a prsty.
Uchop nikdy nepolevujte. Levou pazi drite rovné s pevnym loktem. Télo a paze
umistéte tak, aby odolavaly zpétnému razu a reaktivnim silam. Spravné drzeni retézové
pily snizuje zpétny raz a reaktivni sily a zlep3uje ovladani stroje.

«  Za zadnych okolnosti nikdy neménte polohu pravé a levé ruky.
« Udrzujte rovnovahu na obou nohéch.

+ Nevyklanéjte se a nefezte nad vyskou svych ramen. To pomdha vyhnout se
neumysinému kontaktu s koncéetinami, vyhnout se vyvedeni z rovnovéhy a umoznuje lepsi
kontrolu nad fetézovou pilou v neocekavanych situacich.

« Udrzujte kontrolu nad fetézovou pilou pii fezdni a pfi padu dieva po dokonceni fezu.
Nedovolte, aby po dokonceni fezu fetézova pila svou vahou spadla dolt.

Bezpecnostni zarizeni proti zpétnému rdzu

A POZOR

Ke snizeni rizika zpétného razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti vasi fetézové
pily nasledujici zafizeni. Tato zaFizeni tyto nebezpecné reakce zcela nevylucuji. Jako
uzivatel fetézové pily se nespoléhejte jen na tato zafizeni. Musite dodrzovat
vSechna bezpecnostni opatieni, pokyny a postupy udrzby popsané v této prirucce,
abyste se vyhnuli zpétnému razu a jinym reaktivnim silam, které mohou zpusobit
vazné zranéni nebo smrt.

« Vodici lista: lista s malym polomérem na konci snizuje nebezpecnou zénu zpétného razu na
listé. Pouzivejte pouze listy schvalené vyrobcem fetézové pily a uvedené v tomto navodu
(viz Tabulka 1 Doporucené kombinace list a retézd).

«  Retézy pro nizky zpétny raz uvedené v této pfiru¢ce (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace
list a retézd) splhuji pozadavky na nizky zpétny raz pfi testovani podle pfislusnych norem.
Pouzivejte pouze fetézy schvalené vyrobcem retézové pily.

« Predni kryt je navrzen tak, aby omezil moznost kontaktu levé ruky s fetézem, pokud
sklouzne z predni rukojeti; je také navrzen tak, aby aktivoval brzdu fetézu pii stlaceni
dopfedu nebo posunuti dopfedu setrva¢nymi silami.

« Prfedni a zadni rukojeti jsou navrzeny s odpovidajicimi vzdalenostmi mezi nimi a ve
vzajemné linii, aby poskytovaly rovnovdhu a odpor pfi ovladani pily, kdyz se pohybuje
smérem k obsluze v pfipadé zpétného razu.

+ Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle zastavila pohybujici se fetéz. Kdyz je paka predni
brzdy / ochranného krytu zatla¢ena dopiedu smérem k listé, fetéz by se mél okamzité
zastavit. Brzda fetézu omezuje nasledky zpétného razu, ale nezabrani mu. Brzda fetézu
by se méla odistit a vyzkouset pred kazdym pouzitim fetézové pily.

« Zafizeni na napindni fetézu je navrzeno tak, aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz:
volny fetéz podporuje moznost zpétného razu a jinych reaktivnich sil.
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9.3 BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dulezité bezpecnostni zafizeni fetézové pily. Chrani uzivatele pred
ptipadnymi nebezpecnymi zpétnymi razy, ke kterym mize béhem prace dojit. Aktivuje se, coz
vede k okamzitému zablokovani fetézu, kdyz ruka obsluhy stiskne paku (ru¢ni ovladani), nebo
automaticky setrvacnosti, kdyz se kryt posune dopfedu (Obr. 18) v pfipadé nahlého zpétného
razu (zapnuti setrvacnosti). Brzda fetézu se uvolni zatazenim za paku smérem k obsluze (Obr. 3).

9.4 KONTROLA CINNOSTI BRZDY RETEZU

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym zahdjenim prace s pilou zkontrolujte spravnou ¢innost
brzdy fetézu podle nasledujicich bodu:

1. Nastartujte motor a uchopte rukojeti pily pevné obéma rukama.

2. Retéz uvedte do chodu pfidanim plynu a pak hibetem levé ruky zatla¢te na paku brzdy
smérem dopredu (Obr. 11).

3. Pokud brzda funguje spravné, musi se fetéz okamzité zastavit; uvolnéte packu plynu.

4. Brzdu uvolnéte (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanismus brzdy fetézu udrzujte vzdy cisty a kloub paky namazany. Kontrolujte opotiebeni
pasku brzdy. Minimalni tloustka pasku je 0,30 mm.

9.6 PRACE S RETEZOVYMI PILAMI PRO VYVETVOVANI S LANEM A LEZECKYM UVAZKEM

V této kapitole jsou popsany nékteré pracovni postupy ke snizeni rizika zranéni u vyvétvovacich
fetézovych pil pfi praci ve vyskdch pomoci lana a lezeckého Uvazku. Tyto informace jsou
zakladnim voditkem, ale v Zadném pfipadé nenahrazuji formalni skoleni, které musi obsluha
povinné absolvovat. Vzdy je tfeba dodrzovat narodni zdkony a predpisy.

Vseobecné pozadavky na prdci ve vyskdch

Obsluha vyvétvovacich fetézovych pil pracujici ve vyskdch s pomoci lana a lezeckého uvazku
nesmi nikdy pracovat sama. Musi jim pomdahat pozemni obsluha, kterd absolvovala vycvik v
pfislusnych nouzovych postupech.

Obsluha vyvétvovacich fetézovych pil musi pro tuto praci projit vieobecnym Skolenim o
bezpecnych lezeckych technikdch a pracovnich polohach a musi byt fadné vybavena pasovymi
zavésy, lany, plochymi popruhy s koncovymi drazkami, karabinami a dalsim vybavenim pro
udrzeni stability a drzeni retézové pily a zaujimani bezpe¢nych pracovnich poloh.

PFiprava pred pouzitim motorové pily na stromé

Retézovou pilu musi zkontrolovat, natankovat, nastartovat a pfedehfat obsluha na zemi a poté ji
vypnout, nez ji pfedd obsluze na stromé. Retézova pila se musi pfipevnit plochym femenem
vhodnym pro pfipojeni k postroji obsluhy (A, Obr. 15):

a. plochy femen pfipevnéte k upeviiovacimu bodu na zadni strané fetézové pily (Obr. 17);

b. zajistéte vhodné karabiny, které umoziuji nepfimé (tj. pfes plochy popruh) i pfimé (tj. k
bodu uchyceni fetézové pily) pfipojeni fetézové pily k lezeckému tvazku obsluhy;
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C. Ujistéte se, ze fetézova pila pfi pfedani obsluze je bezpecné pfipojena;
d. ujistéte se, Ze fetézova pila je pfipevnéna k tvazku, nez ji odpojite od stoupaciho prostiedku.

Moznost pfipevnit fetézovou pilu pfimo na Uvazek snizuje riziko poskozeni zafizeni pfi pohybu
kolem stromu. Vzdy odpojte napdjeni fetézové pily, pokud je pfipojena pfimo k lezeckému
Uvazku.

Motorova pila musi byt pfipojena k doporu¢enym upevnovacim bodlm na opasku. Ty mohou
byt ve stfedu (pfedni nebo zadni) nebo po stranach. Pokud je to mozné, pfipevnéte fetézovou
pilu k zadnimu stfedovému bodu, aby nepiekazela Splhacim landm a aby jeji hmotnost
spocivala uprostied, smérem ke spodni ¢asti patefe obsluhy (B, Obr. 15).

Pfi premistovani retézové pily z jednoho upevriovaciho bodu do druhého se musi obsluha
ujistit, Ze je pila v nové poloze zajisténa, nez ji odpoji od predchoziho upevriovaciho bodu.

Pouziti motorové pily na stromé

Analyza nehod s témito motorovymi pilami pfi vyvétvovani stromu ukazuje, ze hlavni pficinou je
nevhodné pouzivani motorové pily jednou rukou. Pfi vétsiné nehod se obsluha nesnazi
zaujmout bezpecnou pracovni polohu, kterd ji umozni drzet pilu obéma rukama. To ma za
nasledek zvysené riziko zranéni pfi:

« absenci pevného uchopeni fetézové pily v pfipadé zpétného razu.

«  chybéjici kontroly nad fetézovou pilou, coz zvysuje pravdépodobnost kontaktu s lezeckymi
Uvazky a télem obsluhy (zejména levou rukou a pazi).

«  ztrdté kontroly zplsobend nebezpecnou pracovni polohou, kterd ma za nasledek kontakt s
fetézovou pilou (nedmysiny pohyb pfi praci s fetézovou pilou).

Bezpecnd pracovni poloha pro pouziti pily obéma rukama

Aby obsluha mohla drzet fetézovou pilu obéma rukama, je zpravidla nutné, aby se pfi praci s
pilou zaméfila na bezpecnou pracovni polohu:

« v urovni bokU pfi fezani vodorovnych fez(.
« v urovni solarniho plexu pfi fezani svislych reza.

Pokud obsluha pracuje v blizkosti svislych kmenl s malymi bocnimi silami plsobicimi na
pracovni polohu, mize byt k udrzeni bezpecné pracovni polohy nutna dobra opora. Kdyz se
viak obsluha vzdaluje od kmenu, musi podniknout kroky ke zruseni nebo neutralizaci rostoucich
boc¢nich sil, napfiklad zménou sméru hlavniho lana prostfednictvim dalsiho kotevniho bodu
nebo pouzitim nastavitelného plochého popruhu pfimo z lezeckého Uvazku do dalsiho
kotevniho bodu (A, Obr. 16).

Lep3i opory v pracovni poloze lze dosdhnout pouzZitim stupdtka docasné vytvofeného ze
smyckového popruhu, do kterého Ize zasunout nohu (C, Obr. 15).

Startovdni retézové pily na stromé

PFi startovani fetézové pily na stromé obsluha musi:
a. pred nastartovanim aktivovat brzdu retézu.

b. pred nastartovanim drzet pilu na levé nebo pravé strané téla, to znamena:
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1. na levé strané drzet fetézovou pilu levou rukou za pfedni rukojet, pilu drzet smérem od
téla a pravou rukou zatdhnout za startovaci lanko.

2. na pravé strané drzet fetézovou pilu pravou rukou za jednu ze dvou rukojeti, drzet pilu
od téla a levou rukou zatdhnout za startovaci lanko.

Kdyz se pila nechava v cinnosti zavésend na plochém femenu, je nutné, aby brzda fetézu byla
zapnuta.

Pred provadénim kritickych fez(i by obsluha méla vzdy zkontrolovat, zda ma pila dostatek
paliva.

Pouziti motorové pily jednou rukou

Je dllezité, aby obsluha nepouzivala vyvétvovaci fetézové pily pouze jedou rukou, kdyz je v
nestabilni pracovni poloze nebo by je neméla upfednostrovat pfed ru¢ni pilou pfi fezani dieva
malého prlméru na koncich vétvi. Vyvétvovaci fetézové pily se smi pouzivat pouze jednou
rukou, kdyz:

+ obsluha nemuze udrzet pracovni polohu, ktera by umoznovala jejich pouziti obéma rukama;
+ potiebuji udrzet svou pracovni polohu jednou rukou;

+ se fetézova pila pouziva v plném vysunuti, kolmo k télu obsluhy a v ur¢ité vzdéalenosti od néj
(B, Obr. 16).

Je nutné, aby obsluha:
« nikdy nefezala v oblasti zpétného razu na konci listy fetézové pily;
+ nikdy ,nefezala a nedrzela” odiezky vétvi;

« se nikdy nepokousela zachytit odfezky, kdyz padaji.

Uvolnéni zaseknuté retézové pily

Pokud se fetézova pila béhem fezani zasekne, je nutné, aby obsluha:

« fetézovou pilu vypnula a bezpecné ji pfipevnila na ¢ast vétve, ktera jde z kmene k fezu, nebo
na samostatné lano pro naradi;

« v pfipadé potreby vytdhla fetézovou pilu ze strany zéfezu a zaroven nadzvedla vétev, pokud
je to nutné;

« v priipadé potieby pouzila ru¢ni pilu nebo druhou motorovou pilu k uvolnéni zaseknuté
fetézové pily tak, Ze kolem zaseknuté pily udéla rez o délce alespori 30 cm.

Pokud se k uvolnéni zaseknuté fetézové pily pouzivéa ru¢ni nebo fetézova pila, je nutné, aby se
fezy provadély smérem k vrcholu vétve (tj. mezi zaseknutou fetézovou pilou a vrcholem vétve,
nikoli mezi kmenem a zaseknutou fetézovou pilou), aby se zabranilo tomu, Ze fetézova pila
bude tazena spolu s fezanou casti vétve a situace se dale komplikovala.
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9.7  ZAKAZANA POUZIVANI

Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Tato Fetézova pila byla konstruovana a
vyrobena pro vyvétvovani a tdrzbu stojicich strom( a keFi. Rezani jinych materialt
je zakazano. Vibrace i zpétny raz jsou u kazdého materialu jiné a nebyly by tak
dodrzeny bezpecnostni pozadavky. Nepouzivejte fetézovou pilu jako paku ke
zvedani, posouvani nebo déleni predmétii. Neupinejte ji do pevnych stojani. Na
pohon retézové pily je zakazano pfipojovat naradi nebo jina zafizeni, ktera nejsou
povolena vyrobcem.

9.8 PRACOVNI PREDPISY
9.8.1 Odvétvovani

a. Pri odvétvovani stromu vzdy postupujte od vétsiho priméru smérem ke $picce.

b. Pfed zapnutim pily si najdéte vzdy co nejstabilnéjsi a nejbezpecnéjsi postoj. Pokud je to
nutné, udrzujte rovnovahu zakleknutim na kmen stromu.

c. Pilu drzte opfenou o kmen stromu, abyste se zbyte¢né neunavovali, a otacejte ji na pravou
nebo levou stranu podle polohy vétve, kterou chcete ufiznout (Obr. ).

d. P¥i fezani napruzenych vétvi si najdéte bezpecnou polohu k ochrané prfed pfipadnym
Svihnutim vétve. V takovém piipadé vzdy fezejte z opacné strany ohybu.

e. P¥ifezani velkych vétvi vyuZijte zubovou opérku, o kterou e pila otaci.

A POZOR

Nikdy nefezejte hornim okrajem 3picky listy, zejména ne pfi odvétvovani, protoze
hrozi nebezpedi zpétného razu.

9.8.2 Bezpecnostni opatieni pro pracovni oblast

+  Nepracujte v blizkosti elektrickych vodic¢d.
« Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zfetelnou viditelnost.
+ Pred polozenim fetézové pily vypnéte motor.

« Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji ochrany sluchu, protozZe tyto prostfedky osobni
ochrany mohou omezit schopnost slySet zvuky oznalujici nebezpedi (vyzvy, signaly,
upozornéni atd.).

+  Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.

« Nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné ovladat a celit
tangencidlnim sildm (zpétny raz).

+ Nefezte z zebfiiku, je to mimoradné nebezpecné.

«  Retézovou pilu zastavte, kdyz Fetéz narazi do ciziho pfedmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat
a opravit poskozené ¢asti, pokud je to nutné. Stroj zkontrolujte i v pfipadé jeho ndhodného
padu.

+  Retéz udrzujte v ¢istoté a bez stop pisku. | malé mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a
zvySuje moznost zpétného razu.
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+ Rukojeti udrzujte vzdy suché a cisté.

«  Prifezani kmene nebo napnuté vétve davejte pozor, abyste se nenechali zaskocit okamzitym
uvolnénim pnuti ve dfevé.

« Dbejte zvy3ené opatrnosti pfi fezani malych vétvi nebo kefd, které mohou blokovat fetéz
nebo mohou byt vrzeny proti vdm a vyvést vas z rovnovahy.

9.8.3 Bezpecnostni opatfeni pfi pouzivani stroje

1. Zvlastni tvar rukojeti tohoto stroje vyZaduje zvlastni pozornost vénovanou jevu zpétného
razu.

2. Dévejte dobry pozor na ndhlé pady stroje na konci fezu, které jsou s timto typem rukojeti
obtizné ovladatelné.

3. Pozor na fenomén smyku. Retéz by mohl misto proniknuti do kmene sklouznout dopfedu a
vymknout se kontrole obsluhy.

4. Pracovnici, ktefi se podileji na udrzbé stromd, musi byt kromé bézné pouzivanych zafizeni a
technik lezeni na stromy nezbytné vyskoleni ve spravnych technikach bezpecné prace, jako
jsou smyc¢ky, Uvazky, pasy, lana a karabiny.

5. Podle normy ISO 11681-2 muze byt tato fetézova pila v rukou dobfe vyskolené (zkusené)
obsluhy pouzivana jednou rukou pii pouziti bezpecného pracovniho systému a pouze pFi
vyvétvovani. Pro vSechna ostatni pouziti je povinné pouzivat obé ruce.

A POZOR

Dirazné nedoporucujeme pouzivani této motorové pily jednou rukou.

Pouzivani motorové pily jednou rukou je extrémné nebezpecné, protoze
vsechna vyse uvedena nebezpedi (1+4) se znacné zesiluji.

6. Béhem doplriiovani paliva stroj odepnéte z pasu.

10 UDRZBA

A POZOR

Neprovedena nebo nespravna udrzba mize mit za nasledek vazné zranéni obsluhy
nebo poskozeni stroje.

A POZOR

Béhem udrzby vidy pouzivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor
jesté teply.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).



10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNICH ZARIZENI
10.1.1 Kontrola brzdového pasu

1. Brzdu a buben spojky ocistéte od pilin, pryskyfice a necistot. Necistoty a opotfebeni mohou
snizit uc¢innost brzdy.

2. Zkontrolujte brzdovy pés. Brzdovy péas musi mit v misté nejvétSiho opotiebeni tloustku
minimalné 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola ochranného krytu ruky
1. Zkontrolujte, zda je ochranny kryt ruky neporuseny a bez zjevnych zavad, jako jsou praskliny.
2. Ujistéte se, ze se ochranny kryt ruky volné pohybuje a je bezpecné pfipevnény.

3. Ujistéte se, ze brzda fetézu je aktivovana posunutim paky dopredu.

/\ OPATRNE

Akcelerujte pouze s uvolnénou brzdou fetézu. Vysoky pocet otacek pfi zablokované
brzdé (fetéz stoji) zplsobi v kratké dobé zavady motoru, spojky a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy fetézu

1. Vyrobek nastartujte. Pro pokyny si pfe¢téte kapitolu 7 UVEDEN/ DO PROVOZU.
2. Vyrobek drzte pevné.

3. Maximalné zrychlete a naklonte levé zapésti smérem ke krytu ruky, abyste aktivovali brzdu
fetézu. Retézova pila se musi okamzité zastavit.

A POZOR

P¥i zapnuti fetézové brzdy nepoustéjte predni rukojet.

10.1.4  Ovladani Skrtici klapky a blokovani skrtici klapky

1. Zkontrolujte, zda se péacka plynu a pojistka plynu a volné pohybuji a zda vratné pruziny
spravné funguiji.

Stlacte pojistku plynu a ujistéte se, Ze se po uvolnéni vrati do vychozi polohy.

Po uvolnéni pojistky plynu se ujistéte, ze je plynova packa zablokovana na volnobéh.

Nastartujte fetézovou pilu a zrychlete na maximum.

oA W

Uvolnéte plyn a ujistéte se, Ze se fetéz zastavi a zlistane stat.

A POZOR

Pokud se fetéz pohybuje s packou plynu na volnobéh, kontaktujte svého servisniho
pracovnika.
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10.1.5 Kontrola zarazky retézu

1. Ujistéte se, ze zaradzka fetézu je neporudena.

2. Ujistéte se, ze je zardzka fetézu stabilni a pfipevnéna k télesu jednotky.

10.1.6  Kontrola systému tlumeni vibraci

Ujistéte se, Ze pruziny nebo tlumice jsou neposkozené a spravné pfipevnéné k motorové
jednotce a rukojeti.

10.1.7  Kontrola spinace kostry

1. Nastartujte motor.

2. Nastavte spinac kostry do polohy STOP (0). Motor se musi zastavit.

10.1.8  Kontrola vyfuku

A POZOR

Vyfuk miize obsahovat usazeniny potencialné karcinogennich castic spalovani. Aby
se zabranilo kontaktu s pokozkou a vdechnuti téchto castic pfi ciSténi a/nebo
udrzbé tlumice vyfuku, vzdy:

» pouzivejte rukavice;
+ provadéjte ciSténi a/nebo tudrzbu v dobie vétraném prostoru;

ok cisténi tlumice vyfuku pouzijte ocelovy kartac.

Ujistéte se, Ze vyfuk neni poskozeny. Neodstranujte tlumic vyfuku z vyrobku.

10.2 SHODA PLYNNYCH EMISI S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské pfiru¢ce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych
pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpusobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k ndpravé poruch systému a k obnoveni plnéni
platnych pozadavku.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

«  Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplfuji vlastnosti uvedené v kapitole 7.1
Palivo.

« Pouzivani neorigindlnich nahradnich dil{, jako jsou svi¢ky apod.
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+  Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédéeni EU
o emisich.

Uroven CO; tohoto motoru naleznete na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

10.3 BROUSENI RETEZU

A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynt pro ostieni se znaéné zvysuje riziko zpétného razu.

Rozte¢ fetézu je x.043", x.050", 3/8"x.050". Pfi broudeni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a
kulaty pilnik 4 mm (5/32").

Retéz vzdy bruste z vniténi strany ostfi smérem ven s dodrzenim hodnot uvedenych na Obr. 20.

Rezné ¢lanky fetézu musi mit po nabrouseni stejnou sitku a délku.

A POZOR

Retéz je nutné nabrousit vidy, kdyz se zjisti, ze tiisky jsou stejné malé jako bézné
piliny.

PFi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a pfipadné obrousit omezova¢ hloubky pomoci
plochého pilniku a specialni Sablony, které se dodavaji jako volitené vybaveni; pak zakulatte
predni Uhel (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska omezovace hloubky je stejné diilezita jako spravné nabrouseni
fetézu.

10.4 LISTA

Listy s rohatkou ve 3picce je nutné namazat mazivem pomoci mazaci stiikacky.
Listu pravidelné kazdych 8 hodin prace obracejte, aby se opotfebovavala stejnomérné.

Drdzku listy a otvor pro mazani udrzujte v Cistoté pomoci Skrabky, kterou si miZete objednat
jako volitelné pfislusenstvi.

Kontrolujte, zda jsou voditka listy rovnobéznd, a je-li to nutné, odstranujte bocni otfepky
plochym pilnikem.

Listu otocte a zkontrolujte, zda v mazacich otvorech nejsou necistoty.

A POZOR
Nikdy nemontujte novy fetéz na opotiebovanou rohatku.
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10.5 VZDUCHOVY FILTR
Otocte koleckem (A, Obr. 22), sejméte kryt (B) a filtr (C) tlakem na jazycky (E). Kazdy den
kontrolujte vzduchové filtry (C) a (D). Cistéte odmastovacim prostiedkem Emak kéd 3355006,

oplachnéte vodou a profouknéte z urcité vzdalenosti stlacenym vzduchem smérem zevniti ven.
Filtry vyménte, jsou-li silné zanesené nebo poskozené.

10.6 PALIVOVY FILTR

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pokud je pfilis znecistény, vyménte ho (Obr. 23).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKE NASTAVITELNE)
Pratok je prednastaven z vyroby. Mnozstvi dodavaného oleje mUze obsluha dodate¢né

regulovat pomoci regulaé¢niho Sroubu (Obr. 27). K proudéni oleje dochazi pouze pfi pohybu
fetézu.

A POZOR
Nikdy nepouzivejte vyjety olej.

10.8 STARTOVACI JEDNOTKA

Chladici otvory v krytu startovaci jednotky udrzujte volné a cisté pomoci stétce nebo stlaceného
vzduchu.

10.9 MOTOR

Zebrovani vélce pravidelné ¢istéte stétcem nebo stlatenym vzduchem.

/\ OPATRNE

Nahromadénim necistot muze dojit k prehrati, které je nebezpecné pro chod
motoru.

10.10 SVICKA
Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 24).

Pouzivejte svicku TORCH L6RTF nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.

10.11 BRZDA RETEZU

Pokud brzda spravné nefunguje, sejméte kryt fetézu a peclivé vycistéte soucasti brzdy. Pokud je
pas brzdy opotiebovany, a/nebo deformovany, vyménte ho.

10.12 KARBURATOR

Pred sefizenim karburatoru vycistéte viko startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (Obr. 22) a
zahtejte motor.
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Sroub volnob&hu (T, Obr. 25) je sefizeny tak, aby umozfioval bezpe&nostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

A POZOR

Pokud motor bézi na volnobéh, fetéz se nesmi otacet. Pokud se fFetéz pFi
minimalnich otackach pohybuje, sSroubem T snizte otacky motoru. Pokud problém
pretrvava, okamzité zastavte praci a pro vyieSeni problému kontaktujte
autorizované servisni stredisko.

Tento motor byl navrzen a vyroben v souladu s platnymi smérnicemi a pfedpisy.

A POZOR

Pii pouzivani stroje nad 1000 m nadmoiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stredisku.

10.13 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt muze zpuUsobit popaleniny kiGze. Nezapomerte na nebezpedci
pozaru!

/\ OPATRNE

V ptipadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk casto ucpava,
muze to byt znakem sniZené ucinnosti katalyzatoru.

A POZOR

Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumic¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

10.14 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

Najdéte nejblizsi autorizované servisni stredisko na: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

A POZOR

» Vsechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této pfirucce, smi provadét
pouze autorizované servisni stredisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz
stroje, nezapomeite, ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

« Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dila
mohou zpuUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo
zpusobit okamzité propadnuti zaruky.

POZNAMKA

k tomuto dokumentu.

Dalsi informace o Udrzbé motoru najdete v ndvodu k pouziti a idrzbé motoru pfilozeného

10.15 TABULKA UDRZBY

brusu
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Cely stroj Konttola. p,rusak, prasknuti, «
opotiebeni
Kontroly: spinag¢, syti¢, packa plynu .. .
a packa aretace plynu Kontrola ¢innosti X X
L Kontrola ¢innosti X X
Brzda fetézu -
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivova nadrzka a olejova naddrzka | Kontrola: Uniky, trhliny, opotiebeni X X
i L Kontrola a cisténi X
Palivovy filtr e
Vyména filtra¢niho prvku X
Mazani fetézu Kontrola vykonu X X
Zkontrolovat: poskozeni,
nabrouseni a opotiebeni X X
Retéz Kontrola napnuti X X
Nabrousit: zkontrolovat hloubku X
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Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Lista Otoceni, namazéni rohatky a
odstranéni otiepl X
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Pastorek -
Vyménit X
) Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Spojka —
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Zardzka fetézu -
Vyménit X
Vsechny pfistupné Srouby a matice .
(mimo Sroubt na karburétoru) Zkontrolovat a dotahnout X
o Vycdistit X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X
Zebr% \{avlce a Stérbiny v krytu Vycistit ”
spoustéce
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Startovaci lanko —
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fetéz se pfi
Karburator volnobéznych otackach nesmi X X
otacet)
. Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Svicka -
Vyménit X
Antivibra¢ni systém Kontroly: poskozeni a opotiebeni X

11 PREPRAVA

Retézovou pilu pfendiejte s vypnutym motorem, s listou sméfujici dozadu a s nasazenym

krytem listy (Obr. 26).
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A POZOR

Pi¥i dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném piipevnéni na vozidle
pomoci femeni. Pila se pfiepravuje ve vodorovné poloze po ujisténi, ze se
neporusuji platné piedpisy pro prepravu téchto zafizeni.

A POZOR
Chraiite listu a fetéz krytem listy.

12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:
+ Na dobfre vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
- Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostredi.

« Karburdtor vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockdte, aZ se zastavi (zbyld smés v
karburdtoru by mohla poskodit membrany).

+  Retéz a listu demontujte, ocistéte a nastfikejte ochrannym olejem.

+  Peclivé ocistéte chladici stérbiny v krytu startovaci jednotky, vzduchovy filtr (Obr. 22) a zebra
valce.

« Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdrojl a s prazdnymi nadrzemi.

+  Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (str. 319).

A POZOR
Chraiite listu a fetéz krytem listy.

13  OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana Zzivotniho prostiedi je dudlezity a prvorady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostfedi, v némz zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.
«  Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci materidlu vzniklého se¢enim.

«  Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald, oleji, benzinu, baterii, filtrd,
poskozenych dild nebo jakychkoli prvkd se silnym dopadem na Zivotni prostiedi. Tento
odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do pfislusnych
sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci material(.

13.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pii vyrobé stroje Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kova. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
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vasi oblasti. Likvidace odpadu pochdzejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostfedi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k
obsluze.

14  TECHNICKE UDAJE

GSTH 240 - MTTH 2400
Objem valcud 25,4 cm3
Motor 2-taktni Emak
Vykon 0,9 kW
Volnobézné otacky(™ 3100 min-!
Maximalni otacky™ 12 500 min-1
Nastfikova¢ paliva Ano
Snadné startovani @% Ano
Bo¢ni Sroub napinaku fetézu Ano
Pocet zubt pastorku 6
Hmotnost bez listy a fetézu 3,2kg
Objem palivové nadrzky B+ 230 (0,23) cm3 ()
Objem ndadrzky na olej pro fetéz 210(0,21) cm3 (&)
Rychlost fetézu pfi 133 % maximalni rychlosti vykonu motoru 21.4 m/s(1/4") - 22.9 m/s (3/8")

(1) Otacky volnobéhu s listou a retézem

Tabulka 1 Doporucené kombinace list a Fetézii

Doporuc'ene: kqm!)inace lista GSTH 240 - MTTH 2400
Fetézi
Rozte¢ a tloustka fetézu 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Délka listy 10" 10"
Typ listy 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Typ Fetézu 91PX040E Q4356PB
Rezna délka 25 cm 25 cm

A POZOR

Nebezpedi zpétného razu (kickback) je vétsi v pfipadé nevhodné kombinace lista/fetéz!
Pouzivejte vyluéné doporucené kombinace liSta/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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LpA av
Akusticky tlak( dB (A) EN I1SO 11681-2 96,7
EN 22868
Nepresnost dB (A) 1,7
2000/14/EC
Mérena uroven akustického vykonu dB (A) 106
EN 22868
Nepresnost dB (A) 1,5
Lwa
Zarucena hladina akustického vykonu dB (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
. EN ISO 11681-2 7,1 (vlevo)
Uroven vibraci(™ m/s2
EN 22867 7,1 (vpravo)
1,6 (vlevo)
Nepresnost m/s? EN 12096
1,6 (vpravo)

() Vazené pramérné hodnoty (1/3 pfi minimalnich otackéach, 1/3 pfi otackdch maximalniho vykonu, 1/3 pfi

volnobéhu motoru)

341



15  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:
2. Znacka: / typ:
3. Identifikacni sériové ¢islo:

spliuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplnku:

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

a odpovida modelu, ktery ziskal
certifikaci CE ¢.

vystavil

Pouzité postupy pro posuzovéni shody:
Méfend uroven akustického vykonu:
Zarucena uroven akustického vykonu:
V:

Dne:

Technickd dokumentace ulozena v:
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Retézova pila
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400

788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Piiloha V - 2000/14/ES

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15.2.2023

Spravni sidlo. - Technické vedeni

/

/

|- / [“JEmak ..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésic.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

r

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplUsobena materidlem, zpracovanim nebo 5 ita'rurka € podi? \k/)yro,bce” nevztahuje; ?_a ma;teriélyf
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel s€ optzvreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotreben.
a které se vztahuji na dUsledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdfive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pfi Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
plathym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod.), pouzité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutd
pfislusnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
aruka propada v pripade 10.Zaruka se netyka pfipadnych skod, primych ¢i
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. wr i o . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
+  poutziti jinych nez originélnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘x
|
z X PRODEJCE
SERIOVE C.
KUPUJICT

x Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zarucni sluzby.

343



17  RESENi PROBLEMU

A POZOR

Nez zacnete provadét kontroly doporucené v dale uvedené tabulce, mimo pripady,
kdy se vyzaduje jednotka v cinnosti, jednotku vzdy vypnéte a vyjméte zapalovaci

svicku.

Kdyz byly zkontrolovéany vsechny mozné priciny a problém nebyl vyresen, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud
svicka nedava jiskru, opakujte
test s novou svickou.

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 7.3.1
Zahlceny motor. Pokud se motor
stale nerozjede, opakujte postup
s novou svickou.

Motor se rozjede, ale nezrychluje
spravné nebo nefunguje spravné
i pfi vysokych rychlostech.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nedosahne plnych otécek
a/nebo piilis kouti.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte novy benzin a olej
vhodny pro dvoutaktni motory.

Znecistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole
10.5 VZDUCHOVY FILTR.

Karburator se musi seridit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburétor se musi sefidit.

Pro zvyseni otacek sefidte Sroub
volnobéhu (T, Obr. 25) ve sméru
hodinovych rucicek; viz kapitola
10.12 KARBURATOR.

Lista a fetéz se béhem cinnosti
zahtivaji a koufi.

Prazdnd nadrzka na olej pro
fetéz.

Nadrzka na olej se musi naplnit
pokazdé, kdyz se plni palivova
nadrzka.

Prilis napnuty fetéz.

Napinani fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 LISTY A RETEZU.

Spatna ¢innost mazaci soustavy.

Nechte béZet na maximalni
otacky 15-30 sekund. Zastavte a
zkontrolujte, jestli olej odkapava
ze 3picky listy. Pokud tam olej je,
muze byt vadna ¢innost
zplsobena volnym fetézem
nebo poskozenou listou. Pokud
olej neodkapava, spojte se s
autorizovanym servisnim
strediskem.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor se rozjede a bézi, ale fetéz
se netoci.

A\ POZOR: Nikdy se
nedotykejte fetézu, kdyz je
motor v innosti.

Zapnuta brzda retézu.

Uvolnéte brzdu fetézu; viz
kapitola 9.3 BRZDA RETEZU.

Prilis napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 LISTY A RETEZU.

Montéz listy a fetézu.

Viz pokyny v kapitole 5.1 LISTY A
RETEZU.

Poskozeny fetéz a/nebo lista.

Viz pokyny v kapitole 10.3
BROUSENI RETEZU a/nebo 10.4
LISTA.

Poskozend spojka a/nebo
pastorek.

Pokud je to nutné, vyménte;
obratte se na autorizovany
servis.

345




1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD . ..o, 348

2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1) eveeeeeeeeeeeeeeeeeeaenn, 349

3 KOMPONENTY MOTOROVEJ PILY (OBR. 2) -ttt et 350

4 BEZPECNOSTNE PREDPISY ...ieniittiiee ittt ettt et ettt 350

4.1 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP) .. ..euitititititeeee et 352

SIMONTAZ. <o 352

5l LIS T A A RE A Z i 352

B HAK e 353

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU ....eueeeinee e, 353

6.1 BRZDA RETAZE NA OCHRANU PRED SPATNYM NARAZOM ........oviininiiiiiiieieieieiias 354

6.2 ZABLOKOVANIE AKCELERATORA ... e ettt 354

6.3 ZARAZKA RETAZE A ZARIADENIE NA NAPNUTIE RETAZE. .....vivivieiiii e 354

6.4 SYSTEM NA TLMENIE VIBRACH . ... vttt e 354

6.5 VYPINAC ZAPALOVANIA L. ..ottt et e 354

6.6 VYFUK . .ottt et 354

6.7 PAKA CHRANICA RUKY ..ottt 355

6.8 CHRANIC LISTY ittt ittt e 355

7 NASTARTOVANIE. . ..t 355

TAPALIVO e 355

7.2 DOPLNENIE PALIVA. ..ottt e e 357

7.3 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE ... onininiei ettt e, 357

730 MOTOR JE ZAHLTENY ...ttt 358

7.4 STARTOVANIE MOTORA . .. ..ttt ettt e 358

7.5 ZABEH MOTORA . ..ottt e e e e e 359

7.6 ZABEH RETAZE. ...t 359

8 ZASTAVENIE MOTORA ..ttt et et e e e e ettt e e 359

O POUZITIE <. e e e e e e, 360

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY. ... ettt ettt ettt e e e ettt e et 360

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ APAD .. ..ouininiei i 360

9.3 BRZDA RETAZE ..ottt 363

9.4 KONTROLA CINNOSTIBRZDY .. ..euinininitetet et ettt e 363

9.5 UDRZBA BRZDY ... ettt ettt et et e e e e 363
9.6 PRACA S MOTOROVOU PiLOU NA OREZAVANIE POUZITIM LANA A ZAVESNEHO

POPRUHU ...ttt et e 363

9.7 ZAKAZANE POUZITIA. ...ttt 366

9.8 PRAVIDLA PRE PRACU ... ..ottt 366

9.8.1 ODSTRANOVANIE KONAROV ... ottt e 366

9.8.2 PREVENTIVNE OPATRENIA V PRACOVNOM PRIESTORE. ......uvviuititinerieeieieienenanannen, 366

9.8.3 OCHRANNE OPATRENIA PRI POUZIVANI STROJA . ....uveiiiie e 367

TOUDRZBA . ..t 367

10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNYCH ZARIADENI ...........oovviiiiiiniiniiiiiii, 368

10.1.1 KONTROLA PASU BRZDY ... vttt e et 368

10.1.2 KONTROLA CHRANICA RUKY . ... vttt e 368

10.1.3 KONTROLA BRZDY RETAZE ... .\ vttt e 368

10.1.4 KONTROLA AKCELERATORA A ZABLOKOVANIA AKCELERATORA ........oviviiiiiiiininnnn, 368

10.1.5 KONTROLA ZARAZKY RETAZE ... .ttt e, 369

10.1.6 KONTROLA SYSTEMU NA TLMENIE VIBRACH .....vvieieiii e 369

10.1.7 KONTROLA HLAVNEHO VYPINACA. . ..ottt e e 369

346



710.1.8 KONTROLA VYFUKU ...ttt e et ettt e e e e e ee e e 369

10.2 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH .. ouvniniiii e, 369
10.3 BRUSENIE RET AZE ... ettt e e e e e e e e 370
104 LIS T A et e e 370
10.5 VZDUCHOVY FILTER. ..o etttinet ettt et ettt et e e e e e e et 371
106 PALIVOVY FILTER ... ou ettt et et et e e e e e e, 371
10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKY NASTAVITEENE) ... euvninieiieie e 371
10.8 STARTOVACIA JEDNOTKA ..ottt 371
TOOMOTOR ..ottt e e e e e e e 371
1010 SVIECKA .ottt ettt e e e 371
1011 BRZDA RETAZE . ..o e e 371
TOT2 KARBURATOR . ...ttt ittt et e e et e e e e e e et 371
T0T3 VYUK Lottt e e e e e 372
10.14 MIMORIADNA UDRZBA . . ...ttt et ettt e et e e e et 372
10.15 TABULKA UDRZBY ...ttt ettt e et e et e e e e e e e 373
T P REP R AV A o e e e 375
T2 USKLADNENIE. ..ottt et et e e e ettt ettt ettt e et e e eannaens 375
13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA . ...ttt 376
13.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA . ..ot 376
TATECHNICKE UDAJE .. et e e 376
15 VYHLASENIE O ZHODE ...ttt 378
16 ZARUCINY LIST ettt e 379
17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV. ...ttt e e e e 380

347



1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdézu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti roznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykonavanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referen¢né odkazy na kapitoly alebo odseky su oznacené textom ,kapitola” alebo ,odsek”, za
ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2”.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodato¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st oéislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2” alebo jednoducho ,(C, obr. 2)”. Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1)

2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1)

—_

Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.

2. Pouzivajte ochrannu prilbu, okuliare a sltchadla.

3. Typ stroja: MOTOROVA PILA.

4. Zarucend urover akustického vykonu.

5. Sériové ¢islo.

6. Znacka zhody CE.

7. Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Méze byt velmi nebezpecny.
8. Pozorne si preditajte a dodrziavajte vietky upozornenia.

9. Téato motorova pila je uréena vyhradne pre pracovnikov zaskolenych na orezdvanie stromov.
10. Pouzivajte vhodné ochranné prostriedky pre predlaktia, nohy a chodidla.

11. Rok vyroby.

12. Tlacidlo sytica.

13. Aktivovana brzda retaze (vpravo). Brzda retaze neaktivovana (vlavo).

14.

A POZOR

Povrchy mozu byt horuce.
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3 KOMPONENTY MOTOROVEJ PILY (OBR. 2)

1. P&cka riadenia Startéra 11. Uzdver palivovej nadrze

2. Pécka akceleratora 12. Startovacia rukovit

3. Bezpecnostna poistka akceleratora 13. Uzaver olejovej nadrze

4. Skrutky nastavenia karburatora 14. Tlacidlo sytica

5. Paka zotrva¢nikovej brzdy 15. Bo¢na skrutka napinania retaze
6. Vyfuk 16. Predné drzadlo

7. Retaz 17. Zadné drzadlo

8. Lista 18. Chranic listy

9. Kryt vzduchového filtra 19. Hak

10. Tlacidlo STOP

4 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Ak sa toto zariadenie pouziva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny
pracovny nastroj. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych
opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim Aby bola vasa praca vidy
prijemna a bezpecnd, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré su uvedené
v tomto navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity.
Toto pole moézZe rusit ¢innost niektorych kardiostimulatorov. Na zniZenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so
svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR
Je nevyhnutné, aby bol pracovnik vyskoleny na vietky tkony opisané v prirucke.

A POZOR

Nedovolte, aby sa nepovolané osoby alebo zvierata zdrziavali v pracovhom okruhu
motorovej pily pocas Startovania alebo pilenia.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Stroj nepouzivajte, kym sa podrobne neoboznamite s jeho obsluhou. Zaciatoc¢nici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

«  Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré si oboznamené s
jeho obsluhou v rozsahu tohto ndvodu.
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Stroj nepouzivajte, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo
liekov.

Nikdy nedovolte detom, aby pouzivali stroj.

Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby so znizenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
rozumovymi schopnostami, ani osoby bez skusenosti a poznatkov o fungovani stroja,
pripadne osoby, ktoré sa neoboznamili s navodom na pouzitie.

Nenoste 33ly, ndramky, ani iné veci, ktoré by sa mohli zachytit do pily alebo retaze. Noste len
upnuty bezpecnostny pracovny odev chraniaci pred porezanim.

Noste ochrannu protiSmykovu obuv, ochranné rukavice, okuliare, sltichadla a prilbu.

Nezacinajte pilenie, kym pracovny priestor nebude Uplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v
blizkosti elektrickych kablov.

Orezévajte vzdy pevne stojac a v bezpecnej polohe.

Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom, zadpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

Nedotykajte sa retaze ani nevykonavajte udrzbu, ked je motor v chode.

Je zakdzané zapdjat k motoru kosacky néstroje alebo mechanizmy, ktoré nie s odporucené
vyrobcom.

Vsetky Stitky a nalepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba vas vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV
A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez uvedené v navode (pozri odsek 9.7 Zakdzané poutZitia).
Stroj nenechdvajte bez dozoru, pokial je jeho motor nastartovany.

Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie,
spravne funguje.

Vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajuce sa udrzby.

Nepracujte s poskodenym, zle opravenym, nesprdvne zmontovanym alebo ind¢ upravenym
strojom. Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie.
Pouzivajte iba listy typu uvedeného v tabulke.

Nevykondvajte zdsahy alebo opravy, ktoré nie su sucastou beznej udrzby. O tento Ukon
musite poziadat autorizované servisné stredisko.

Nestartujte motorovu pilu bez chranica retaze.

Pokial budete musiet stroj vyradit z prevadzky a zlikvidovat, nevyhadzujte ho volne, ale
odovzdajte ho u svojho miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu.

Stroj odovzdajte alebo pozi¢iavajte len skisenym osobdm, ktoré ju vedia spravne
obsluhovat. So strojom odovzdajte aj navod na pouzivanie, ktory si treba precitat eSte pred
zacatim prac.

V pripade potreby akéhokolvek dalsieho objasnenia alebo zésahu sa vzdy obrétte na vésho
predajcu.

Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte

Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nesi zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.
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4.1 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom
obsluhy s cielom chranit ho v pripadoch ohrozenia zdravia pocas prace, ako aj kazdy prostriedok
alebo zariadenie uréené na takyto ucel. Pouzivanie OOP neodstraniuje nebezpecenstvo Urazu,
ale v pripade nehody sa zniZia jeho désledky.

NizSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas
obsluhy stroja:

+ Noste ochranné topanky proti porezaniu vybavené protiSmykovou podrazkou a
ocelovymi spickami.
+ Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

« Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad sluchadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi.

A POZOR

Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnik vnima vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a
pod.) horsie.

+ Noste rukavice proti porezaniu, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.

+  Noste homologovany ochranny odev. Noste priliehavy ochranny odev proti porezaniu
a ochrannu prilbu.

+  Noste homologovany ochranny odev. Idedlnym pracovnym odevom je bunda a
pracovné nohavice na traky.

A POZOR

Vadsina urazov pri praci so strojom je spdsobena zasiahnutim pracovnika retazou.

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas
primerane ochrani. Nenoste odev, $aly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli
zachytit do stroja, v krikoch a pod. DIhé vlasy si zopnite a chraiite ich.

POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETAZ

A POZOR

Pri montazi majte vzdy navlecené rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz odporucané
vyrobcom (pozri Tabulka 1 Odporicéané kombindcie list a retazi).

1. Potiahnite chrani¢ (Obr. 3) smerom k prednému drzadlu, aby ste si overili, ¢ nie je
aktivovana brzda retaze.

2. Odstrante maticu (A) a odmontujte chranic retaze (B, Obr. 4).
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3. Odstrante plastovu rozperu nasadenu na skrutky listy (C, Obr. 5).

Presunte cap napinaca retaze (D, Obr. 5) na doraz, Uplne odskrutkujte celt skrutku napinania
retaze (L).

Nasadte listu (F, Obr. 5) na podperu (N).

Nasadte retaz (H, Obr. 6) do ozubeného kottca na liste (E) a na vodic listy (M). Davajte pozor
na smer otacania retaze (Obr. 8).

Vlozte kryt retaze na prislusné miesto a drzte ho pritlaceny o listu, zaskrutkujte skrutku
napinaca retaze (L, Obr. 7), aby sa c¢ap (D, Obr. 5) vsunul do otvoru (G) listy.

Namontujte kryt retaze a prisluiné matice, bez toho, aby ste ich utiahli.

Napnite retaz pomocou skrutky napinaca retaze (L, Obr. 7).

10. Uplne utiahnite upevfiovaciu skrutku krytu retaze, pricom drzte nadvihnutd 3picku listy

11.

(Obr. 9). Moment utiahnutia je 1,5 kgm (15 Nm). Retaz musi byt nastavena tak, aby bola
spravne napnuta a aby sa riou dalo volne otacat rukou (Obr. 10).

Retaz je spravne napnutd, ak ju moézete zdvihnut o niekolko milimetrov potiahnutim nahor
(Obr. 10).

A POZOR

Retaz udrzZiavajte vzdy spravne napnutu. Prili$ volna retaz zvysuje riziko spatného
narazu a modze sa vySmyknut z drazky liSty; v takychto situaciach hrozi uraz
pouzivatela a poskodenie retaze. Prili§ volna retaz spoésobuje priliS skoré
opotrebovanie samotnej retaze, ale aj liSty a ozubeného kolesa. Naopak, prilis
napnuta retaz spdsobuje pretazenie motora, ktory by sa tym mohol poskodit.
Spravne napnuta retaz poskytuje najlepsie charakteristiky rezu, ako aj bezpecnost
pri rezani a dlha prevadzkovi Zivotnost samotnej retaze. Zivotnost retaze zavisi od
spravneho napnutia, ale aj od spravneho mazania.

5.2 HAK

Hak je k dispozicii ako diel prislusenstva.

Pouzivanie haku sa dérazne odporuca pri rezani kmenov alebo hrubych konarov.

Montéz héku ilustruje sekvencia A-F Obr. 28.

6

BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU

A POZOR

Motorova pila je vybavena bezpecnostnymi zariadeniami, ktoré znizuja rizika
vyplyvajlice z pouzitia samotnej pily. Pracovnik obsluhy musi poznat ich polohu,
pouzivanie a kony udrzby.

A POZOR

Pred pouzivanim produktu si precitajte nasledujice upozornenia.

Motorovu pilu nepouzivajte, ak s poskodené jej bezpecnostné zariadenia.
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«  Bezpeénostné zariadenia pravidelne kontrolujte. Pozrite si kapitolu 9.1 BEZPECNOSTNE
KONTROLY.

+ Ak su bezpec¢nostné zariadenia poskodené, ihned poZiadajte o pomoc autorizovaného
predajcu.

6.1 BRZDA RETAZE NA OCHRANU PRED SPATNYM NARAZOM

Vyrobok je vybaveny brzdou retaze, ktora v pripade spdtného narazu zastavi retaz. Brzda retaze
znizuje riziko nehdéd, ale zabranit im méze vyhradne pracovnik svojim spravanim.

Brzda retaze sa aktivuje manudlne zatla¢enim na packu na chranici ruky lavou rukou, az kym
nezasiahne brzda, alebo sa aktivuje automaticky mechanizmom so zotrva¢nikom. Manudlne sa
brzda retaze aktivuje zatlacenim na chranic ruky, aj ked je motor zastaveny.

6.2 ZABLOKOVANIE AKCELERATORA

Zablokovanie akceleratora zabrani nechcenej aktivacii samotného akceleratora. Ak rukou
uchopite drzadlo a stla¢ite mechanizmus na zablokovanie akceleratora, akcelerator sa da stlacit.
Uvolnenim drzadla sa akcelerator a zablokovanie akceleratora vratia do pociatocnej polohy.
Tato funkcia blokuje akcelerator na minime.

6.3 ZARAZKA RETAZE A ZARIADENIE NA NAPNUTIE RETAZE
Zarazka retaze zadrzi retaz v pripade jej pretrhnutia alebo vySmyknutia z listy. Zariadenie na
napnutie retaze umoziuje predist prilisnému napnutiu retaze (riziko pretrhnutia) alebo

prilisnému uvolneniu (riziko vySmyknutia). Sprdvne napnutie retaze a sprdvna udrzba listy
a retaze znizuju riziko nehod.

6.4 SYSTEM NA TLMENIE VIBRACII

Systém na tlmenie vibracii redukuje vibracie prendsané na drzadla. TImi¢e funguju ako izolacie
medzi motorom a drzadlami.

6.5  VYPINAC ZAPALOVANIA

Hlavny vypinac sluzi na zastavenie motora za normalnych podmienok, aj v nudzovej situacii.
Motor sa moéze restartovat iba prepnuti, spinaca do polohy startovania.

6.6 VYFUK

Vyfuk zaistuje minimalnu hladinu hluku a odvadza vyfukové plyny od pracovnika obsluhy. V
oblastiach s teplym a suchym podnebim méze hrozit velké riziko poziarov. Dodrziavajte miestne
predpisy a pokyny na udrzbu.

A POZOR

Vyfuk sa pocas pouzivania znacne zohrieva a ostane horuci, aj ked' je motor na
minime. Hrozi riziko poziaru, predovsetkym, ked sa stroj pouziva v blizkosti
horlavych materialov.
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A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte bez vyfuku alebo s chybnym vyfukom. Chybny vyfuk moéze
zvysit hladinu hluku a riziko pozZiaru.

6.7 PAKA CHRANICA RUKY

Paka predného chranica ruky zabranuje zoSmyknutiu ruky pracovnika obsluhy smerom k retazi.
Tato paka sluzi aj na aktivaciu brzdy retaze, pretoze umozniuje aktivovat brzdu retaze
potlacenim dopredu alebo Uc¢inkom jej zotrvaénosti v pripade spatného narazu.

6.8  CHRANIC LISTY

Chréni¢ listy brani kontaktu so zubami retaze. Zuby su ostré, aj ked' sa retaz nepohybuje.
Nasadte ho na listu a retaz pred prepravou a premiestriovanim stroja.

7 NASTARTOVANIE

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajé¢te ani sa k nim
nepribliZzujte s otvorenym plameiniom. Palivo miesajte na otvorenom priestranstve,
kde nie s pritomné iskry ani otvorené plamene.

« S cielom znizit riziko poziaru a popélenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horfavé.

« Palivo premiesajte a vlejte palivo do nadoby schvélenej na uskladnenie paliva.

«  Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

« Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nddrze a zabranilo sa uniku paliva.

«  Po doplneni paliva uzaver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibracie moézu sposobit
uvolnenie uzaveru a Unik paliva.

«  Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste dopinali
palivo, az potom nastartujte motor.

« VZiadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

« Pocas manipulacie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.

« Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

» Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

« Jednotku a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu
s iskrami alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi
alebo spinacmi, rdrami na pecenie a pod.

» Nikdy nesnimajte uzéver nadrze, kym je nastartovany motor.

« Palivo nepouzivajte na Cistenie.
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« Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Tento stroj je pohanany 2-taktnym motorom a vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v distej
nadobe, ktora je vhodnd na uchovédvanie benzinu.

Odporuacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktanovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy33im oktanovym ¢islom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.

Odporuc¢ame pouzivat olej pre 2-taktové motory Oleo-Mac / Efco v pomere 2 % (1:50)
navrhnuty Specidlne pre vietky dvojtaktové motory chladené vzduchom.

Spravne pomery olej/palivo uvedené na schéme (Obr. A) su spravne, ked' sa pouziva motorovy
olej Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO alebo ekvivalentny vysokokvalitny
motorovy olej (Specifikacia JASO FD alebo I1SO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2 % - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

« Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastnu spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

+ Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na ¢erstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
moéze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechavajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizétor pre palivo Emak ADDITIX 2000
kod 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.
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Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normalneho benzinu mézZzu vyZadovat odlisné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite poziadat autorizované servisné
stredisko.

7.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpecnostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopifanim
paliva vidy vypnite motor. Palivo nikdy nedopinajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su hortuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspon o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim néddrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
Ocistite okolie uzéveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej nadrze uvolnite pomaly.

Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrarite rozliatiu.

Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o Uk W

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstraiite. Podla potreby vymernte; obratte sa na autorizované servisné
stredisko.

7.3 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie retaze zaistuje automatické &erpadlo, ktoré si nevyzaduje ziadnu udrzbu. Cerpadlo
oleja je nastavené vo vyrobe tak, aby dodavalo dostatocné mnozstvo oleja aj pri namahavej
prevadzke. Za normalne treba povazovat kvapkanie oleja pocas rezania tenkych konarov.

« Pred kazdym doplnenim vycistite oblast okolo uzaveru (13, Obr. 2), aby sa do nédrze
nedostali Ziadne necistoty.

+ Pocas prace vizudlne kontrolujte hladinu pritomného oleja.

+ Po doplneni motor 2 alebo 3-krat nastartujte naprdzdno, aby sa obnovil spravny prietok
oleja.

« V pripade poruchy nerobte Ziadny zasah, ale poziadajte o pomoc autorizovaného predajcu.

Spravne mazanie retaze pocas pilenia znizuje opotrebovanie medzi retazou a vodiacou listou na
minimum a tak predlzuje ich zivotnost. Vzdy pouzivajte kvalitny olej.
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A POZOR

Je zakazané pouzivat opotrebovany olej! Vzdy pouzivajte biologicky odburatelny
olej (eco-lube Oleo-Mac/Efco), Specidlne urceny na liSty a retaze, ktory maximalne
Setri Zivotné prostredie a priaznivo ovplyviiuje Zivotnost komponentov motorovej

pily.

A POZOR

Pred startovanim motora sa ubezpecte, ¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.

« Nenakldniajte sa a nerezte vo vyske nad uUrovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske
je tazké ovladat a prekonat dotycnicové sily (spatného nérazu).

- Skontrolujte, ¢i su vietky casti tela vzdialené od retaze a od timica vyfuku.

. Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci. Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam moze spdsobit poranenia osob, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo maju problémy nervového poévodu. Ak spozorujte priznaky ako
stfpnutie, strata citlivosti, znizenie normalnej sily alebo zmeny farby pokozky,
obratte sa na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne prejavuju na prstoch, rukach
alebo zapastiach.

7.3.1 Motor je zahlteny

—_

Otocte gombik (A, Obr. 22), vyberte kryt (B).

Vypécte puzdro sviecky (I, Obr. 24).

Sviec¢ku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte $krtiacu klapku.

Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko, aby sa vycistila spalovacia komora.
Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

Nastavte packu Startéra do otvorenej polohy ,OPEN”, aj ked je motor studeny.

© N O UL N

Teraz nastartujte motor.

A POZOR

Motorovu pilu nikdy neuvadzajte do chodu bez namontovanej listy, retaze a krytu
spojky (brzda retaze) - spojka sa moze uvolhit a sposobit poranenia oséb.

7.4 STARTOVANIE MOTORA

Pri Startovani motorovej pily musi byt aktivovana brzda retaze. Brzdu retaze aktivujte
posunutim paky brzdy retaze/chranica ruky dopredu (smerom k liste), do polohy
aktivovania brzdy (Obr. 12). Palivo nasajte stlacenim vstrekovaca (14, Obr. 2). Packu Startéra
(D, Obr. 13) presurite do polohy ,CLOSE". Polozte motorovu pilu na zem, do stabilnej polohy.
Skontrolujte, ¢i sa retaz moéze volne otdc¢at a nenardza do cudzich predmetov. Pred
nastartovanim motora skontrolujte, ¢i sa motorovd pila nedostane do kontaktu s nejakym
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predmetom. Nikdy sa nesnaZte nastartovat motorovu pilu, ked' je lista v nejakom zareze. Pravou
rukou uchopte prednu rukovit (Obr. 14). Startovacie lanko niekolkokrét potiahnite, kym motor
nenaskodi. Vritte packu startéra (D, Obr. 13) do povodnej polohy ,OPEN”. Nastartujte
potiahnutim Startovacieho lanka. Po nastartovani motora vypnite brzdu retaze (Obr. 3)
a pockajte niekolko sekund. Potom aktivujte paku akceleratora (2, Obr. 2), aby sa odblokovalo
zariadenie pre automaticky polovi¢ny akcelerator.

A POZOR

Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte Startér.

A POZOR

Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora.

7.5 ZABEH MOTORA
Motor dosiahne svoj maximalny vykon po prvych 5+8 hodinach préace.

Pocas zabehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otackach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

7.6  ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit so studenou retazou. Niekolkokrét pretocte retaz rukou a
namazte ju dalsim olejom. Na niekolko minut nastartujte motor na miernu rychlost
a skontrolujte spravnost fungovania olejového Cerpadla. Zastavte motor a nastavte napnutie
retaze. Nastartujte motor a urobte niekolko zérezov do kmena. Motor znovu zastavte a este raz
skontrolujte napnutie. Opakujte tak dlho, kym retaz nedosiahne maximalne predizenie.

A POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym je motor v chode. Retazou sa nedotykajte terénu.

8 ZASTAVENIE MOTORA

Uvolnite packu akcelerdtora (2, Obr. 2) a nastavte motor na minimélne otacky. Vypnite motor
stlacenim tlacidla STOP (10).

A POZOR
Motorovu pilu nekladte na zem, kym sa retaz este otaca.
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9 POUZITIE

Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora, rozptyleného oleja z retaze a prachu a pilin
moze ohrozit zdravie.

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja skontrolujte spravne fungovanie bezpecnostnych
zariadeni. V pripade portich nepokracujte v praci, ale snazte sa problém vyriesit,
dodrzte pokyny uvedené v prislusnych kapitolach navodu alebo poziadajte o pomoc
predajcu.

A POZOR

Pouzivanie stroja s nefunkénymi bezpecnostnymi zariadeniami moéze spdsobit
vazne az smrtelné zranenie.

A POZOR

Pokial by stroj utrpel nejaké mimoriadne zatazenie (narazy, pad alebo deformaciu),
zopakujte kontroly.

_

Uistite sa, Ze brzda retaze funguje spravne a Ze nie je poskodena.
Uistite sa, Zze blokovanie akceleratora funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ze tlac¢idlo zastavenia funguje spravne a Ze nie je poskodené.

> wN

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vrétia rychlo do
neutréalnej polohy.

Uistite sa, ze su drzadla suché a Cisté a Ze su dobre upevnené.
Uistite sa, Ze systém na timenie vibracii funguje spravne a ze nie je poskodeny.
Uistite sa, ze vyfuk funguje spravne a Ze nie je poskodeny.

Uistite sa, Ze su vietky diely spradvne namontované a zZe nie su poskodené a ni¢ nechyba.

v L N oW

Uistite sa, Ze je zarazka retaze spravne zapojena.
10. Uistite sa, Ze s motorom na volnobehu sa retaz nepohybuje.
11. Uistite sa o spravnom napnuti retaze a Ze retaz nie je poskodena.

12. Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva.

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pocas otacania retaze sa moézu prejavovat reaktivne sily, ktoré mézu ovplyvnit
ovladanie elektrickej pily. Takéto sily mézu byt velmi nebezpecné, pretoze maju za
nasledok pohyb a/alebo stratu kontroly nad retazovou pilou, ¢o moéze sposobit
vazne zranenie alebo smrt. Pochopenie tychto sil pomoéze znizit prislusné rizika.
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Najbeznejsie reaktivne sily su:
«  PreSmykovanie: vyskytuje sa, Ze sa lista poSmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.
« Odraz: dochadza k nemu, ked'sa lista zdvihne z dreva a opakovane nan narazi.

«  Pad: vyskytuje sa, ked elektrickd pila na konci rezu spadne nadol. V désledku toho sa
pohybujica sa retaz méze dostat do kontaktu s cCastami tela pracovnika alebo s inymi
predmetmi, ¢o spbsobi zranenia alebo $kody.

+ Zatiahnutie: vyskytuje sa, ked' sa retaz nahle zastavi pri naraze do nejakého predmetu v
dreve pozdlz spodnej casti listy. Nahle zastavenie sposobi zatiahnutie retazovej pily dopredu
a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o sposobi stratu kontroly nad strojom.

A POZOR

Najnebezpecnejsou reaktivnou silou je spdtny naraz.

«  Spatny naraz (kickback): vyskytne sa, ked sa koniec listy dotkne nejakého predmetu a nahle
sa premiestni nahor a dozadu. Spatny naraz sa méze vyskytnut, aj ked sa retaz pri rezani
zasekne v dreve. V oboch pripadoch nahle zastavenie retaze spOsobi zmenu smeru
pbsobenia aktivnych sil pri rezani dreva, ¢o sp6sobi pohyb retazovej pily v opa¢nom smere
vzhladom na otédcanie retaze. Retazova pila sa premiestni smerom nahor a dozadu k
pracovnikovi obsluhy.

Spatny naraz je vysledkom nesprdvneho pouzivania stroja a/alebo postupov ¢i nespravnych
podmienok pouzivania. D4 sa mu predist dodrziavanim nasledujucich ochrannych opatreni.

Ochranné opatrenia proti spdtnému ndrazu a reaktivne sily

A POZOR

Nezabudnite, Ze pri praci sa moze vyskytnut spatny naraz aj iné reakcné sily. Ak
pochopite principy spdtného narazu a reaktivnych sil, moézete znizit faktor
prekvapenia, ktory sa spolupodiela na nehodach.

Rizika spésobené spatnym narazom a reaktivnymi silami sa mézu znizit nasledujicimi tkonmi:
« Dodrziavajte vhodné postupy a bezpecnostné predpisy.

«  Spravnym spdsobom pouzivajte bezpe¢nostné zariadenia, ktoré su sucastou retazovej pily.
+ Vzdy davajte pozor na polohu konca listy.

« Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol nejakého predmetu.

« Davajte pozor pri rezani malych kondrov, malych krikov a stromcekov, ktoré mozu
zablokovat retaz.

« Z pracovného priestoru odstrante vietky prekazky, ako su stromy, kondre, skaly, ohrady,
koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej prekazke, na ktort by mohla narazit retazova pila.

+ Retaz udrziavajte nabrisenu a spravne nastavenu. Nenabrisena alebo uvolnend retaz
zvy3uje moznost spatného narazu. Co sa tyka brasenia a udrzby retaze, dodrziavajte
pokyny vyrobcu. Napnutie kontrolujte pravidelne. Uistite sa, ze upinacie matice su
utiahnuté spravne. Prehlbenie rezu méze sposobit silnejsi spatny naraz.

«  Zacnite rezat a pokracujte plnou rychlostou. Ak sa retaz pohybuje nizSou rychlostou, riziko
spatného narazu je vyssie.

« Naraz rezte iba jeden kmen.
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«  Pri pokracovani v predchadzajicom reze davajte mimoriadny pozor.
« NesnaZte sa zacinat rezat Spickou listy (rez ponorenim).

« Davajte pozor na pohybujice sa kmene alebo iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v
drazke rezu.

- Pouzivajte vyhradne retazové listy Specifické pre vasu retazovu pilu a schvalené
vyrobcom. Nevhodné nahradné listy a retaze mézu sposobit prasknutie retaze a/alebo
spatny ndraz.

+ Retazovu pilu uchopte pevne oboma rukami, drzte drzadla rukami a prstami. Nikdy
neuvoliiujte drzanie. Lavé rameno drzte rovno, so zablokovanym laktom. Telo a
ramena drzte tak, aby ste vydrzali spatny naraz a iné reakcné sily. Spravne drzanie
retazovej pily znizuje silu spatného narazu a zlepsuje kontrolu nad strojom.

+ V ziadnom pripade nikdy nezamienajte polohy lavej a pravej ruky.

« Udrziavajte vyvazenu polohu, stojte na oboch nohach rovhomerne.

+ Nedrzte pilu ani nerezte vo vyske nad uroviiou pliec. To poméha vyhybat sa nechcenym

kontaktom pily s koncatinami, strate rovnovdahy a umozriuje zlepsenie kontroly nad
retazovou pilou v nec¢akanych situdciach.

«  Pri rezani a po dokonceni rezu, ked kus dreva spadne, udrzZiavajte kontrolu nad retazovou
pilou. Nedovolte, aby hmotnost retazovej pily spdsobila nédhly pad pily po dokonceni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spdtnému ndrazu

A POZOR

Sucastou vasej retazovej pily su nasledujice zariadenia, ktoré slizia na znizenie
rizika spatného narazu a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia neodstranuja
nebezpecné reakcie tplne. Ako pracovnik obsluhy retazovej pily sa nespoliehajte
vyhradne na tieto zariadenia. Musite dodrziavat vietky bezpecnostné opatrenia,
pokyny a postupy udrzby opisané v tejto prirucke, aby ste sa vyhli spdatnému razu a
inym reaktivnym silam, ktoré mozu sposobit vazne zranenia alebo smrt.

+  Vodiaca lista: lista s velmi malym polomerom na konci, ¢o zmensuje nebezpe¢nl zénu
spatného ndrazu na liste. Pouzivajte vyhradne listy schvalené vyrobcom retazovej pily,
uvedené v tejto prirucke (pozri Tabulka 1 Odporucané kombindcie list a retazi).

+ Retaze s nizkym spdtnym narazom uvedené v tejto prirucke (pozri Tabulka 1 Odporicané
kombindcie list a retazi) splhaju poziadavky pre zoslabenie spatného ndrazu schvalené podla
prislusnych noriem. Pouzivajte iba retaze schvalené vyrobcom retazovej pily.

« Predny chrani¢ je navrhnuty s cielom znizit moznost, Zze sa lavd ruka pri zoSmyknuti z
predného drzadla dostane do kontaktu s retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby
aktivoval brzdu retaze pri stlaceni dopredu alebo posunuti dopredu zotrva¢nymi silami.

+ Predné a zadné drzadlo su navrhnuté tak, aby boli dostato¢ne vzdjomne vzdialené, ¢im sa
dosiahla rovnovaha a odpor pri ovladani retazovej pily, pokial sa pila pri spatnom néraze
dostane do pohybu smerom k pracovnikovi obsluhy.

« Brzda retaze je navrhnuta na rychle zastavenie pohybujucej sa retaze. Ked sa paka brzdy/
predného chranica posunie dopredu smerom k liste, retaz sa musi okamzite zastavit. Brzdy
retaze obmedzuje nasledky spatného narazu, ale nepredchadza im. Brzdu retaze treba
pred kazdym pouzitim retazovej pily vycistit a preskusat.
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« Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak, aby pracovnik obsluhy mohol vhodne
nastavit retaz: uvolnena retaz zvysuje moznost spatného ndrazu a inych reaktivnych sil.

9.3 BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi doleZité bezpecnostné zariadenie motorovej pily. Chrani pouzivatela pred
pripadnymi nebezpe¢nymi spatnymi narazmi, ku ktorym moéze dojst pocas prace. Aktivacia
brzdy retaze mé za néasledok okamzité zablokovanie retaze a robi sa stlatenim paky (manuélna
aktivacia) alebo automaticky zotrva¢nostou ihned po posunuti chrani¢a dopredu (Obr. 18)
v pripade nahleho spidtného narazu (aktivacia zotrvacnostou). Brzda retaze sa uvolni
potiahnutim za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 3).

9.4 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pri vykonavani kontroly pily pred kazdym zacatim prace s nou skontrolujte spravnu cinnost
brzdy retaze podla nasledujicich bodov:

1. Nastartujte motor a uchopte pilu pevne oboma rukami.

2. Uvedte retaz do chodu potiahnutim packy akcelerdtora, zatla¢te na paku brzdy smerom
vpred, pouzite chrbat lavej ruky (Obr. 11).

3. Ked brzda pracuje spravne, retaz sa musi okamzite zastavit. Potom uvolnite packu
akceleratora.

4. Brzdu uvolnite (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanizmus brzdy retaze udrzujte vzdy ¢isty a klb paky namazany. Kontrolujte opotrebovanie
pasu brzdy. Jeho minimalna hrabka musi byt 0,30 mm.

9.6 PRACA S MOTOROVOU PILOU NA OREZAVANIE POUZITIM LANA A ZAVESNEHO
POPRUHU

Tato kapitola opisuje pracovné postupy, ktoré znizuju riziko poranenia motorovou pilou pri
praci vo vyske pouzitim lana a zavesného popruhu s opaskom. Tieto informacie predstavuju
zakladné usmernenia, ale v ziadnom pripade nepredstavuju formalne skolenie, ktoré musi
pracovnik obsluhy absolvovat. Je vzdy nevyhnutné dodrziavat zakony a platné vnutrostatne
predpisy.

Vseobecné poziadavky na prdcu vo vyske

Je nevyhnutné, aby pracovnik obsluhujici motorovu pilu, ktory pracuje vo vyske s pomocou
lana a zavesného popruhu, nepracoval nikdy sam. Je nevyhnutné, aby pracovnikovi na zemi
pomahal iny pracovnik, ktory bol zaskoleny o vhodnych postupoch v pripade nebezpecenstva.

Je nevyhnutné, aby boli pracovnici obsluhujici motorovu pilu na orezdvanie stromov vhodne
zaskoleni na tuto pracu a aby boli zaskoleni pre bezpecny vystup na strom a pre pracovné
polohy, ako aj aby boli sprdvne vybaveni zdvesnym popruhom, lanom, opaskom s ockami,
remeriom, karabinkami a inymi prostriedkami, aby mali pri praci s motorovou pilou stabilnu a
bezpecnu polohu.
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Priprava pred pouzitim motorovej pily na strome

Pracovnik na zemi musi pilu pred pracou skontrolovat, doplnit palivo, nastartovat a zahriat.
Potom, vypnuty, ju méze podat pracovnikovi na strome. Je nevyhnutné upevnit motorovu pilu
remefiom a karabinkou k opasku a popruhu pracovnika (A, Obr. 15):

a. upevnite remer pomocou otvoru na zadnej ¢asti motorovej pily (Obr. 17);

b. pouzite vhodné karabinky na nepriame (pomocou remena) a priame zavesenie (v mieste
pripojenia cez otvor v pile) motorovej pily k popruhu a opasku pracovnika;

c. skontrolujte, ¢i je motorova pila pri odovzdani pracovnikovi zavesend bezpecne;

d. skontrolujte, ¢i je motorovd pila upevnend k popruhu a opasku pracovnika este pred
odpojenim z prostriedku, ktorym bola podand pracovnikovi na strome.

Moznost upevnenia motorovej pily priamo na popruh a opasok znizuje riziko poskodenia
zariadeni pocas pohybov okolo stromu. Ked je motorova pila priamo upevnena k popruhu,
odpojte jej napdjanie.

Je nevyhnutné upevnit motorovu pilu v odporucanych miestach na popruhu a opasku. Tieto sa
nachadzaju v strede (vpredu alebo vzadu) alebo po bokoch. Ked' je to mozné, pripojte motorovu
pilu v strede vzadu, aby neprekadzala vystupovym landm pri vychidzani na strom a aby
hmotnost pily zatazovala pracovnika v strede, v dolnej casti jeho chrbtice (B, Obr. 15).

Pocas premiestfiovania motorovej pily z jedného miesta upevnenia na iné je nevyhnutné, aby sa
pracovnici ubezpedili, ¢i je sprdvne upevnena v novej polohe este pred jej odpojenim z
povodného miesta upevnenia.

Pouzivanie motorovej pily na strome

Analyza nehéd pri orezdvani stromov s tymito motorovymi pilami ukazala, Ze hlavna pri¢ina
poraneni je nevhodné pouzivanie pily jednou rukou. Vo vacsine nehdd pracovnici nedodrzali
spravnu bezpecnu pracovnu polohu, ktord by im umoznila uchopenie pily oboma rukami. Toto
je pri¢inou zvyseného rizika poraneni, ktoré je nasledkom:

« pila nebola pri spatnom naraze drzana dostatocne pevne.

« strata ovladania motorovej pily, ¢&im sa zvysila pravdepodobnost kontaktu s vystupovymi
lanami a s telom pracovnika (hlavne ruky a lavé rameno).

« strata ovlddania spdsobena pracovnou polohou, ktord nebola bezpecna a umoznila kontakt
s motorovou pilou (ndhodny pohyb pocas prace s pilou).

Bezpecnd pracovnd poloha pre prdcu s oboma rukami

Aby bolo umoznené pracovnikovi drzat motorovu pilu oboma rukami, je nevyhnutné dodrziavat
vseobecné pravidlo, aby pracovnik nasiel bezpe¢nu pracovnu polohu pri préci s pilou:

+ vo vyike bedrového kibu pri horizontélnych rezoch.
+ vo vyske hrudnika pri vertikalnych rezoch.

Ked' pracovnik pracuje v blizkosti vertikalnych konarov, ktoré nie su velmi silné v pracovnom
mieste, mdze byt nevyhnutné ndjst vhodnu oporu, aby sa udrzala bezpe¢na pracovnd poloha.
Napriek tomu, vo chvili vzdialenia sa pracovnika od hlavného kondra, je nutné, aby pracovnik
zrusil alebo neutralizoval rastice bocné napdtie, napriklad zmenou smeru hlavného lana
prostrednictvom zmeny miesta doplnkového upevnenia alebo pouzitim nastavitelného remena
priamo na popruhu a opasku v doplnkovom mieste upevnenia (A, Obr. 16).
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Dosiahnutie pevného pracovného postoja sa méze ulah¢it vyuzitim vytvorenej slu¢ky z remena,
do ktorej mozno vsunut nohu (C, Obr. 15).

Nastartovanie motorovej pily na strome

Pocas Startovania motorovej pily na strome je nevyhnutné, aby pracovnik:
a. pred Startovanim aktivoval brzdu retaze.
b. drzal motorovu pilu pred nastartovanim po lavom alebo pravom boku tela, a to:

1. po lavom boku, aby drzal pilu favou rukou za prednu rukovét daleko od tela a potom
potiahol Startovacie lanko pravou rukou.

2. po pravom boku, aby drzal pilu pravou rukou za jednu z rukovati daleko od tela a potom
potiahol Startovacie lanko lavou rukou.

Je nevyhnutné vzdy aktivovat brzdu retaze predtym, ako nechate pilu v chode zavesenu na
remeni.

Je nevyhnutné, aby pracovnici pred kritickymi rezmi vzdy skontrolovali, ¢i je v pile dostatok
paliva.

Pouzivanie pily jednou rukou

Pracovnici nesmu ovlddat motorovu pilu na orezavanie stromov jednou rukou, pretoze sa
nachadzaju v nestabilnej pracovnej polohe alebo ked' ju pouzivaju namiesto ru¢nej pily pri
rezani konarov s malym priemerom na koncoch korun. Ovladanie motorovej pily jednou rukou
je nevyhnutné, iba ked:

« pracovnici nemézu udrzat pracovnu polohu, ktord im umoziuje drzanie pily oboma rukami;
«musia si udrzat rovnovahu v pracovnej polohe drzanim sa jednou rukou;

« motorova pila sa pouziva pri natiahnuti tela, kolmo na telo pracovnika, dostato¢ne vzdialena
od neho (B, Obr. 16).

Je nevyhnutné, aby pracovnici:
« nerezali nikdy v oblasti spatného narazu na konci listy motorove;j pily;
« nikdy ,nerezali a drzali” ¢asti dreva;

« nikdy sa nesnazili zachytit padajuce casti dreva.

Uvolhenie zaseknutej motorovej pily

Ak by sa motorova pila pocas pilenia zasekla v dreve, je nevyhnutné, aby pracovnici:

« motorovu pilu zastavili a upevnili ju bezpe¢nym spdsobom na konari, ktory ide od kmena k
rezu alebo na samostatné lano, nie na tom, ktorym je upevnena pila;

« potiahli pilu zo strany zérezu, podla potreby s nadvihnutim konara;

« ak je to potrebné, pouzili ru¢nu pilku alebo druhti motorovu pilu na uvolnenie zaseknutej
pily, pricom treba urobit zarez aspon 30 cm od zaseknutej pily.

Pri pouziti ru¢nej pilky alebo druhej motorovej pily na uvolnenie zaseknutej motorovej pily je
nevyhnutné urobit zérezy smerom ku koncu konara (teda medzi zaseknutou motorovou pilou
a koncom kondra, nie medzi kmeriom a zaseknutou motorovou pilou), aby sa zabranilo tomu, ze
odrezany kondr pilu stiahne, ¢o by este zhorsilo situaciu.
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9.7  ZAKAZANE POUZITIA

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Tato motorova pila je navrhnuta
a skonstruovana na odstranenie kondrov a udrzbu stojacich stromov alebo krikov.
Je zakazané pilit iné materialy. Vibracie aj spatny naraz su pri kazdom materiali iné,
a neboli by tak dodrzané poziadavky na bezpecnost. Nepouzivajte motorovu pilu
ako paku pri zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ju neupinajte
do stabilnych stojanov. Je zakazané pripajat na vyvod motora nastroje alebo iné
zariadenia, ktoré nie st Specifikované vyrobcom.

9.8 PRAVIDLA PRE PRACU
9.8.1 Odstranovanie konarov

a. Pri odstrafiovani kondrov stromu vzdy postupujte od vacsieho priemeru smerom k $picke
alebo pripadnym druhotnym konarom.

b. Pred nastartovanim pily si ndjdite vzdy ¢o najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je to
potrebné, udrziavajte rovnovahu opretim kolena ¢o najblizsie k samotnému kmenu.

c. Motorovu pilu drzte oprett o kmen stromu, aby ste sa zbytocne neunavovali, a otacajte nou
na pravu alebo lavu stranu podla polohy vetvy, ktort chcete odpilit (Obr. ).

d. Pri pileni napruzenej vetvy si najdite bezpecnu polohu, ktord vas ochrani pred pripadnym
Svihnutim vetvou. V takom pripade vzdy pilte z opacnej strany ohybu.

e. Prirezani velkych konarov vyuzite pritomnost haku, pouzite ho ako ¢ap.

A POZOR

Nikdy nepilte hornym okrajom 3$picky liSty, predovsetkym pri odstraiiovani konarov,
pretoze hrozi nebezpecenstvo spatného narazu.

9.8.2 Preventivne opatrenia v pracovhom priestore

« Nepracujte v blizkosti elektrickych kablov.
«  Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.
«  Motor vypnite este pred polozenim motorovej pily na zem.

«  Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych prostriedkov na ochranu sluchu, pretoze
tieto pomocky moézu ovplyvnit pocuvanie vystraznych znameni (zvolania, signaly,
upozornenia a pod.).

« Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.

«  Nerezte vo vyske nad urovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske je tazké ovladat
a prekonat dotycnicové sily (spatného narazu).

+ Nerezte, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.

«  Zastavte elektricku pilu, ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet. Skontrolujte motorovu pilu
a dajte opravit poskodené casti, ak je to potrebné. Stroj dajte skontrolovat, aj ked nechtiac
spadla.
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+ Retaz ocistite od necistot a piesku. Aj malé znecistenie spdsobi rychle otupenie retaze a
zvysuje moznost spatného narazu.

«  Rukovate udrziavajte vzdy suché a cisté.

« Ak pilite napruzeny kmern alebo konar, davajte pozor, aby vas neprekvapilo néhle uvolnenie
napatia dreva.

+ Venujte maximalnu pozornost pri pileni malych kondrov alebo krikov, ktoré mozu
zablokovat retaz a mo6zu byt vrhnuté smerom k vam, ¢im by ste mohli stratit rovnovahu.

9.8.3 Ochranné opatrenia pri pouzivani stroja

1. Specialny tvar rukoviti tohto stroja vyzaduje mimoriadnu pozornost pri nebezpelenstve
spatného narazu.

2. Mimoriadnu pozornost venujte ne¢akanému uvolneniu stroja po ukonceni rezu, pretoze
stroj je nasledkom 3pecidlnych rukovati v uvedenych pripadoch tazko ovladatelny.

3. Davajte pozor na presmykovanie retaze. Retaz sa modze, namiesto rezania konara,
presmyknut smerom dopredu a pracovnik by mohol stratit kontrolu nad strojom.

4. U pracovnikov, ktori vykondvaju prace na stromoch, je nevyhnutné zaskolenie o spravnych
pracovnych postupoch, aby pracovali bezpecne. Tyka sa to hlavne pouzivania prilby, opasku,
lana a karabinky, okrem pouzivania beznych ochrannych prostriedkov a postupov pri
vystupe na stromy.

5. Norma ISO 11681-2 umoznuje, ze dobre zaskoleny pracovnik (odbornik), méze tuto
motorovu pilu ovladat iba jednou rukou, pricom treba vzdy dodrziavat bezpecny pracovny
postup a pouzivat ju vyhradne na orezavanie stromov. Pri vsetkych ostatnych
vyuzitiach je nevyhnutné pouzivat obe ruky.

A POZOR

Dérazne odporucame nedrzat tuto motorovu pilu pri pouzivani iba jednou
rukou.

Pouzivanie motorovej pily za drzania iba jednou rukou je mimoriadne
nebezpecné, pretoze vysSie uvedené nebezpecenstva (1+4) su tym znacne
zvysené.

6. Pri doplani paliva stroj odpojte z opasku.

10 UDRZBA

A POZOR

Zanedbanie udrzby alebo nespravna udrzba moéze spodsobit vazne zranenia
pouzivatela alebo poskodenie stroja.

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vzdy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte udrzbu,
kym je motor hortci.

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.



10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNYCH ZARIADENI

10.1.1 Kontrola pasu brzdy

1.

Vycistite brzdu a bubon spojky, pricom odstrante piliny, Zivicu a necistoty. Necistoty a
opotrebovanie mézu znizit funkénost brzdy.

Skontrolujte pas brzdy. Pas brzdy musi mat v mieste najvacsieho opotrebovania hribku
aspon 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola chranica ruky

1.

Skontrolujte, ¢i je chrani¢ ruky neporuseny a bez viditelnych chyb, ako su napriklad
praskliny.

2. Uistite sa, Ze sa chrani¢ ruky pohybuje volne a ¢i je pevne a bezpecne pripevneny.
3. Uistite sa, Ze presunutim paky brzdy dopredu sa aktivuje brzdy retaze.
/\ OPATRNE

Zrychlujte iba s odblokovanou brzdou retaze. Vysoké otacke, ked je brzda
zablokovana (retaz je zastavena), sposobi velmi rychlo poruchy motora, spojky
a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy retaze

1.
2.
3.

Nastartujte vyrobok. Pokyny st uvedené v kapitole 7 NASTARTOVANIE.
Vyrobok pevne uchopte.

Aplikujte maximalne zrychlenie a naklorite lavé zdpdstie smerom ku chranicu ruky, aby ste
aktivovali brzdu retaze. Motorova pila sa musi ihned zastavit.

A POZOR

Pri aktivacii brzdy retaze neuvolhujte prednu rukovat.

10.1.4 Kontrola akceleratora a zablokovania akceleratora

1.

Skontrolujte, ¢i sa akcelerator a zablokovanie akceleratora pohybuju volne a ¢i funguju
pruziny pre ich ndvrat na miesto.

Znizte mechanizmus na zablokovanie akceleratora a uistite sa, Ze sa po uvolneni vrati do
pbévodnej polohy.

Uistite sa, Ze sa po uvolneni zablokovania akceleratora akcelerator zablokuje na minime.
Nastartujte motorovu pilu a zrychlite na maximalne otacky.

Uvolnite akcelerdtora a uistite sa, Ze sa retaz zastavi a prestane sa pohybovat.

A POZOR

Ak sa retaz s packou akceleratora na minime pohybuje, kontaktujte servis pre
zakaznikov predajcu.
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10.1.5 Kontrola zarazky retaze

1. Uistite sa, Ze je zarazka retaze neporusena.

2. Uistite sa, Ze je zardzka retaze stabilnd a upevnend na tele jednotky.

10.1.6  Kontrola systému na timenie vibracii

Uistite sa, Ze na pruzinach ani timi¢och nie su Ziadne Skody, a ze su spravne upevnené ku
skupine motora a ku drzadlu.

10.1.7  Kontrola hlavného vypinaca

1. Nastartujte motor.

2. Prepnite hlavny vypinac¢ do polohy STOP (0). Motor sa musi zastavit.

10.1.8  Kontrola vyfuku

A POZOR

Vo vyfuku moézZzu ostat usadeniny castic zo spalovania, ktoré su potencialne
karcinogénne. Aby ste zabranili kontaktu s pokozkou a vdychnutiu danych ¢astic pri
cisteni a/alebo vykonavani udrzby vyfuku, vZdy zabezpecte nasledujuce:

» noste rukavice;
» Cistenie a/alebo udrzbu vykonavajte na dobre vetranom mieste;

* na odistenie vyfuku pouzivajte ocelovu kefu.

Uistite sa, Ze vyfuk nie je poskodeny. Vyfuk neodmontujte z vyrobku.

10.2 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v priru¢ke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pradvnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli sposobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« POsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

« Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm
uvedenym v kapitole 7.1 Palivo.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad svie¢ok a pod.
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+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostato¢nd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO, tohto motora mézete najst na webovej stranke (www.myemak.com) spolo¢nosti
Emak v &asti Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.3 BRUSENIE RETAZE

A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brusenie sa zna¢ne zvysuje riziko spatného narazu.

Rozstup zubov je x.043", x.050", 3/8"x.050". Pri bruseni pouzivajte ochranné rukavice a gulaty
pilnik @ 4 mm (5/32").

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria smerom von, dodrzte uvedené hodnoty Obr. 20.

Vetky rezacie ¢lanky retaze musia mat po nabruseni rovnaku $irku a dizku.

A POZOR

Retaz sa musi nabruasit vidy, ked' zistite, Ze piliny su tak nepatrné ako pri
normalnom pileni.

Vzdy po 3 - 4 pileniach je nutné skontrolovat, a pripadne obrusit, obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a Specidlnym pilnikom, ktory sa dodava ako volitelné vybavenie, potom zagulatit
predny uhol (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska obmedzovaéa hibky je rovnako délezita ako spravne nabrusenie
retaze.

10.4 LISTA

Listy vybavené na 3$picke ozubenym koticom treba namazat mazivom pomocou mazacej
striekacky.

Listu pravidelne obracajte vzdy po 8 hodinach prevadzky, aby sa opotrebuvala rovnomerne.

Drazku listy a otvor mazania udrzujte v Cistote pomocou skrabky, ktord sa dodava ako
doplnkova vybava.

Kontrolujte, ¢i su vodice listy rovnobezné, a ak je to nutné, odstrante vystupky plochym
pilnikom.

Otécajte listou a skontrolujte, ¢i v mazacich otvoroch nie su necistoty.

A POZOR
Nikdy nenasadzujte novi retaz na opotrebovany ozubeny kottic.
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10.5 VZDUCHOVY FILTER
Otocte gombik (A, Obr. 22), vyberte viecko (B) a filter (C), zatlacte na vystupky (E). Vzduchové
filtre kontrolujte kazdy den (C) a (D). Vycistite odmastovacom Emak s kddom 3355006, umyte ho

vodou a osuste prddom stlateného vzduchu z vac¢iej vzdialenosti z vnutra smerom von. Filtre
vymerite, ak st velmi upchaté alebo poskodené.

10.6 PALIVOVY FILTER

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Ak je prili$ znecisteny, vymerite ho (Obr. 23).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKY NASTAVITELNE)
Prietok je vopred nastaveny vo vyrobe. Mnozstvo doddvaného oleja mdzete dodato¢ne

regulovat podla svojich potrieb pomocou regula¢nych skrutiek (Obr. 27). Olej preteka len pri
pohybe retaze.

A POZOR
Nikdy nepouzivajte opotrebovany olej.

10.8 STARTOVACIA JEDNOTKA

Chladiace otvory krytu Startovacej jednotky udrzujte volné, Cistite ich Stetcom alebo stlacenym
vzduchom.

10.9 MOTOR

Pravidelne distite rebrovanie valca Stetcom alebo stlacenym vzduchom.

/\ OPATRNE

Nahromadenie necistot na valci moze spodsobit prehriatie, ktoré Skodi chodu
motora.

10.10 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne Cistit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 24).

Pouzivajte svie¢cku TORCH L6RTF alebo inej znacky rovnakého tepelného stupnia.

10.11 BRZDA RETAZE

V pripade, Ze brzda retaze nefunguje spravne, odmontujte kryt retaze a dokladne vycistite casti
brzdy. Ak je pas brzdy opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymerite ho.

10.12 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora ocistite uzaver Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter (Obr. 22)
a zahrejte motor.
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Skrutka minimélneho rezimu (T, Obr. 25) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpe¢na hranica
medzi volnobehom motora a rezimom zopnutia spojky.

A POZOR

S motorom na minimalnych otackach sa retaz nesmie otacat. Pokial by sa retaz pri
minimalnych otackach otacala, upravte skrutku T a znizte rychlost motora. Pokial’
problém pretrvava, pracu ihned' preruste a pri rieSeni problému poziadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

Tento motor je navrhnuty a skonstruovany v sulade s platnymi smernicami a nariadeniami.

A POZOR

Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

10.13 VYFUK

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spinal
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemeiite ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce aj
dlho po zastaveni motora. K javu dojde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora mozZe spodsobit popaleniny koZe. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moze to
byt znakom obmedzenia Gcinnosti katalyzatora.

A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko poziaru a poskodenia
sluchu.

10.14 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnhom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

NajblizSie servisné strediska si vyhladajte na strankach: https://www. myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

A POZOR

« Vsetky ukony udrzby, ktoré nie sii uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
Autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

+ Pripadne neautorizované Upravy a/alebo pouzitie neorigindlnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osdb a su pri¢inou okamzitej straty platnosti zaruky.

POZNAMKA

prilohou tejto prirucky.

Dal3ie informacie o Udrzbe motora najdete v ndvode na pouzitie a Gdrzbu motora, ktora je

10.15 TABULKA UDRZBY
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ce kvéli doplneniu paliva
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11 PREPRAVA

Motorovu pilu prendsajte len so zastavenym motorom, s listou smerujicou dozadu a zakrytou
chréni¢om (Obr. 26).

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remeiimi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.

12 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:
« Palivovu nadrz a nddrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.
« Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zivotného prostredia.

«  Pri vyprazdnovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes
nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

+ Vyberte, vycistite a ochrannym olejom nastriekajte retaz a listu.

«  Dokladne vycistite chladiace otvory chranica startovacej jednotky, vzduchovy filter (Obr. 22)
a rebra valca.
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«  Stroj ulozte na suchom mieste, podfa moznosti nie v priamom styku s podlahou, daleko od
tepelnych zdrojov a s prazdnymi nadrzami.

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom
nastartovani stroja (str. 355).

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.

13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluZitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

«  SnaZte sa nerusit okolie.

« Dbsledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

« Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov,
poskodenych dielov a komponentov poskodzujucich Zivotné prostredie. Tento odpad sa
nesmie likvidovat spolu s komunalnym odpadom, ale musi sa likvidovat oddelene a
odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, ktoré zabezpecia jeho zneskodnenie a
likvidaciu.

13.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velka cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vsetky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informacie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa
predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s oznac¢enim CE spolu s touto priruckou.

14 TECHNICKE UDAJE

GSTH 240 - MTTH 2400
Objem valcov 25,4 mm3
Motor 2-taktny Emak
Vykon 0,9 kW
Minimalne otacky™ 3100 mm-!
Maximalne otacky(m 12 500 mm-!
Tlacidlo sytica Ano
Ulah¢&ené Startovanie Ano
Bocna skrutka napinania retaze Ano
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GSTH 240 - MTTH 2400

Pocet zubov ozubeného kolesa

6

Hmotnost bez listy a retaze

3,2kg

Objem palivovej nadrze EB + ‘ 230 (0,23) cm3 ()
Objem nadrze na olej retaze 210 (0,21) cm3 (&)

Rychlost retaze pri 133 % rychlosti maximalneho vykonu motora

21,4 m/s(1/4") - 22,9 m/s (3/8")

(1) Otacky naprazdno s listou a retazou

Tabulka 1 Odporicané kombindcie list a retazi

Odporucané kombindcie list a

GSTH 240 - MTTH 2400

retazi
Rozstup a hrubka retaze 3/8" x.050" 1/4" x.043"
Dizka listy 10” 10"
Typ listy 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Typ retaze 91PX040E Q4356PB
Dlzka rezu 25 cm 25cm

A POZOR

Riziko spatného narazu (kickback) je vdcsie v pripade nespravnej kombinacie lista/retaz!
Pouzivajte vyhradne kombinacie odporiicanej liSty/retaze a dodrziavajte pokyny na

brusenie.
Loa av
Akusticky tlak( dB (A) EN ISO 11681-2 96,7
EN 22868
Neistota dB (A) 1,7
2000/14/ES
Merana uroven akustického vykonu dB (A) 106
EN 22868
Neistota dB (A) 1,5
Lwa
Zarucena uroven akustického vykonu dB (A) 2000/14/ES 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7.1 (sx)
Hladina vibraciim m/s?
EN 22867 7,1 (dx)
1,6 (sx)
Neistota m/s? EN 12096
1,6 (dx)

() Priemerné vazené hodnoty (1/3 pri minimalnej rychlosti, 1/3 pri rychlosti pri maximalnom vykone, 1/3 pri

maximalnej rychlosti motora naprazdno).
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15  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh:
2. Znacka: / Typ:
3. Identifikacie série:

splha poziadavky smernice/nariadenia v
zneni neskorsich zmien a doplneni:

vyhovuje poziadavkam nasledujucich
harmonizovanych noriem:

a zhoduje sa s modelom, ktory ziskal
certifikat CE ¢.

vydal

Dodrzané postupy pri hodnoteni
suladu:

Merana uroven akustického vykonu:
Zarucena Uroven akustického vykonu:
Vypracované v:

Datum:

Technickd dokumenticia je ulozena v:
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Retazova pila
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400

788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/ES - 2014/30/EU - 2000/14/ES - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2022 -
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Taliansko ¢.° 0477

Priloha V - 2000/14/ES

106 dB(A)

108 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4
15/02/2023

Administrativnom sidle. - Technické oddelenie

/

/ r— -
[ )
Y ) > =

[~/Emak..

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel



16

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouZivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdruéné podmienky

-

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K ziadosti o zaruénui opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opediatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na darové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatiuje v pripade:
« Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho

« Poutzitia neorigindlnych nahradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zéruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda atd.), namontované na
nase pristroje, sa vztahuje zdruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, sposobené osobam alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom

poskodenia, niteného  predizeného  pozastavenia  jeho
«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pouzivania.
pohonnych latok,
MODEL pATUM ‘X’
|
7 £ X PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(Xj Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

Jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby

bola jednotka v chode.

Ak sa vdm nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pric¢ina problému nie je uvedend v tejto tabulke, obratte sa
na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundéch po nastartovani.

Nevznika iskra.

Skontrolujte iskru sviecky. Ak
sviecka nevydava iskru,
zopakujte test s novou svieckou.

Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 7.3.1 Motor je
zahlteny. Ak sa motor ani tak
nenastartuje, zopakujte
proceduru s novou svieckou.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej
rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.

Motor nedosiahne pInu rychlost
a/alebo velmi dymi.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte Cerstvy benzin a olej
pre 2-taktné motory.

Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v
kapitole 10.5 VZDUCHOVY FILTER.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otdca sa a

zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima (T,
Obr. 25) smerom doprava na
dosiahnutie vyssej rychlosti;
pozri kapitolu 10.12
KARBURATOR.

Lista a retaz sa pocas prevadzky
zohrievaju a unikd z nich dym.

Prazdna nadrz oleja retaze.

Nadrz oleja treba naplnit vzdy
pri naplneni palivovej nadrze.

Prili$ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 LISTA A RETAZ.

Porucha systému mazania.

Nechajte v prevadzke pri plnych
otackach 15 - 30 sekudnd.
Zastavte a skontrolujte, ¢i

z hrotu listy kvapka olej. Ak je
olej pritomny, porucha méze byt
sposobena uvolnenim retaze
alebo poskodenou listou. Ak olej
nie je pritomny, kontaktujte
autorizované servisné stredisko.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nastartuje a funguje,
ale retaz sa neotéca.

/\ POZOR: Nikdy sa
nedotykajte retaze, kym je
motor zapnuty.

Aktivovana brzda retaze.

Brzdu retaze vyradte, pozrite
kapitolu 9.3 BRZDA RETAZE.

Prili$ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 LISTA A RETAZ.

Montaz listy a retaze.

Pozrite pokyny v kapitole 5.1
LISTA A RETAZ.

Poskodena retaz a/alebo lista.

Pozrite pokyny v kapitole 10.3
BRUSENIE RETAZE a/alebo 10.4
LISTA.

Poskodena spojka a/alebo
ozubené koleso.

V pripade potreby vymerite;
obratte sa na autorizované
servisné stredisko.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a 8vibop npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 sawem NOJSIHOM
pacnopsaxeHuu u eomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO npouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUWA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX 3SKCnayatauun
nonb3oBaTesib 3TON MalUMHblI NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TakKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKkam n TEXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

OnucaHva v unnlocTpaunn, NpuBeaeHHble B IaHHOM PYKOBO/CTBE, He CUUTAIOTCA CTPOro
ob6asbiBatowumu. Mpons3soanTeNb ocTaBnAeT 3a co60i NPaBoO BHOCUTL 0Oble N3MEHEHNS,
He 06HOBNAA Kaxablll pa3 AaHHOe PyKOBOACTBO.

MprBeneHHble 1306paeHNA HOCAT O3HAaKOMUTENbHbIN xapakTep. Ha npaktuke
KOMMOHEHTbl MOryT OTNIMYaTbCA OT M300paxkeHHbIX. B cnyyae comHeHuit obpaTuTech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

1.1 NPABWJIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoacTBOo penutca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxabli naparpad ABnAetca nopypoBHeEM
cooTBeTcTBYtoLeN rnasbl. CCbINKM Ha rnasbl WAK naparpadbl MOMeYaloTCa CIoBaMU «riaBa» Um
«naparpad», 3a KOTOPbIMY ClleayeT COOTBETCTBYIOLMNIA HOMep. Hanpumep: «rnaea 2».

Kpome yKazaHWii Mo 3KCMayaTauuMn M TEXHUUYECKOMY OOCYXMBaHWIO, AaHHOE PYKOBOACTBO
COAEPXUT MHPOpMaLMio, TpebyloLylo 0coboro BHUMaHWA. Takad UHopmauma OTMeyeHa
CYMBOIaMK, OMUCAHHBIMU HUXKeE:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm puCKa HecHYacTHOro ciay4aa WM TpaBMbl, BKJo4as cmep'reanbn?l
ucxopn, nn6o Ccepbe3HOro matepuanabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

I1p|n Hainymm pucka noBpexpaeHna MmalinHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpenoctaBnaeT JONOMAHUTENbHYIO MHOOPMaLMIO K YKa3aHUAM Npeabiaylmx coobLieHuni
no npaBuiam TEXHMKIN 6e30MacHOCTU.

M306paxkeHuns B JaHHOM PYKOBOACTBE MO SKCMjyaTaummu npoHyMepoBaHbl undpammn 1, 2,3 n T.

a.
or

KomnoHeHTbI, NokKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn 1nn umdpamu, B 3aBUCUMOCTM
cnyyasn. Cebinka Ha KomnoHeHT C Ha pucyHKe 2 o6o3HauvaeTca Hagnucbto: «Cm. C, puc. 2» nnu

«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTca Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»

mn

2

v O N oUW N

—_  m a a
> W N —~ O

—_

> wN

n «(2, puc. 1)».

3HAYEHUE CUMBOJIOB U NPEAYNPEXAEHUN, OTHOCALLUUXCA K
BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

Mepen TemM Kak npuctynatb K WCMNOJSIb30BaHMIO 3TOM MaluWHbl, BHUMATENbHO MpoYTUTE
PYKOBOACTBO MO 3KCMlyaTalun U TeXo6CnyXnBaHuto.

Wcnonb3yinTte Kacky, 3alUTHbIE OUYKN U HaYLUHUKN.

Tun mawwHbi: LEMHAA BEH30MUNA.

[apaHTMPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLHOCTH.

CepuiiHbI HOMep.

3Hak cootBeTcTBUA CE.

Ob6palyante 0coboe BHMaHWE Ha ABNEHVE OTCKOKa. OHO MOXeT NpefAcTaBiATb ONacHOCTb.
BHuMmaTenbHO npounTalite 1 cobniopanTe Bce NpeaynpeauTenbHble YKasaHus.

[JaHHas uenHasa 6eH3onuna NOANeXuT SKCMAyaTaummu TOMbKO NuLamu, 06YyUYEeHHbIMU BECTU
06pe3sKy pacTyLmx JepeBbeB.

. icnonb3ynTte Hagnexaluye cpefcTBa 3aWnTbl PyK, HOT U CTYMHEN.
. Top BbINycKa.
. Tpywa npanmepa.

. 3a6n0KNpPOBaHHbIN TOPMO3 Lienu (cnpasa). Pa3bnokmpoBaHHbIA TOPMO3 Lenu (cnesa).

A BHUMAHME

MoBepxHOCTN MOryT 6bITb ropAYNMU.

KOMMOHEHTbI LLEMHOW BEH30MWbI (PUC. 2)

Pbiuar craptepa 5. Pblyar HepLUMOHHOro TopmMo3a
Pbluar akcenepartopa 6. nywwtenb

Cronop pbluara akcenepaTtopa 7. LUenb

BrHTbI perynmpoBku kapbtopaTopa 8. LlwnHa
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9. Kpblwka Bo3gyLHoro ¢punbTpa 15. BOKOBOW BUHT HaTAXUTENA Lienu

10. KHonKa ocTaHoBa 16. MNepepHAa pykoATKa
11. Mpo6Ka ropsoBMHbI TOMAMBHOFO 6aka 17. 3apHAA pyKoATKa
12. Pyuka nyckoBoro LuHypa 18. OrpaxgeHune WmnHbI
13. MpobKa ropsioBuHbI MacAHOro 6aka 19. 3y6uaTbiii ynop

14. I'pywa npanimepa

4 MPABUNA TEXHUKU BE3ONMACHOCTHA

A BHUMAHUE

Mpn npaBUNbLHOM WCMNONb30BaHUN MalUNHA ABAAETCA O6biCTpbIM, YAOGHbIM M
3¢ PpeKTUBHBIM pabounm MHcTpyMmeHTOM. Mpy HenpaBWIbBHOM MCNONb30BaHUN N
6e3 NpUHATMA HagneXawmx Mep NPeAOCTOPOXKHOCTM OHa MOXET NpeAcCTaBAATb
onacHocTb. [ina o6ecneueHna KoMPopTHbIX 1 6e3onacHbIX ycnoBuii pa6oTbl cTporo
cobniopaiiTe HMKenpuBeAeHHbIe NpaBuna TeXHNKN 6e3onacHocTu.

A BHUMAHUE

Cuctema 3aKUraHUA MallVHbl CO3[AeT 3NeKTPOMarHUTHOE MoJjie OYeHb HU3KOM
VHTEHCUBHOCTH. 3710 none MOeT melaTb pa6ote HEKOTOPbIX
KapauoCTUMYNATOPOB. [INA CHUMKEHUA pUcCKa TMONYYEHUA Cepbe3HbIX un
CMepTenbHbIX TPaBM AMLA C BXUBMEHHbIMUA KapAUOCTUMYNATOPaMMN [OMKHbI
NPOKOHCYNbTMPOBAaTbCA CO CBOMM BPa4yoOM M M3roTOBUTeNIeM KapAuocTUmynATopa
nepep Tem, Kak MPUCTYNaTh K dKCrUlyaTaLy MalUVHbI.

A BHUMAHUE

HeO6XOAVIMO, YTO6bI onepartop 6bin oGyueH npaBuiaMm BbiNOJIHEHNA Bcex
0I1€paL|ll|l7l, ONMNCaHHbIX B HacToALLeM pyKoBoACTBe.

A BHUMAHUE

He no3BonsiiTe NOCTOPOHHMM NIOAAM WAN KUBOTHbIM HaXoAUTbCA B paguyce
AelicTBUA 6eH3oNnNbl BO BpeMms ee 3anycka unu paéorbl.

NMPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKOHOHATeNbCTBO MOXKET HaKiaablBaTb OorpaHnyeHnAaA Ha WCNoJsib3oBaHKMe
MalUVHbI.

He I/ICI'IO)'Ib3yIZTe MallnHy, MNOKa He nonyunte cneynanbHbie WHCTPYKUMM No ee
ncnonb3oBaHuio. He I/IMeIOU.lI/IIZ OnbliTa NOJib30BaTe/Ib [OJIXKEH NMOTPEHNPOBATbCA B pa60Te C
MaLLVHOMN nepea T1em, Kak NnpucTynaTb K €e NpakTnyeCcKkomy npuMeHeHuto.

MalwmHy [OMKHBI MCMONb30BaTb TONMbKO B3pOC/ble Jf0AM, HAXOAAWMECS B XOpoluei
dusnyeckor Gopme 1 3HaKOMbIe C MPaBUIIAMU e SKCMyaTaluu.

He VICI'IOJ'Ib3yVITe MallnHy, ecnn Bbl ¢M3VI‘-|€CKVI yCTann nnn Haxogutecb nopg BO34eNCTBMEM
aNlkorosAa, HaApPKOTUKOB N NeKapCTBEHHbIX CPeaCTB.

He no3BonanTte getam nNonb3oBaTbCsA MaLLUVNHON.
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Hukorga He no3BonAnTe MUCNONb30BaTb MawunHy ngam C orpaHNYeHHbIMKU ¢VI3I/ILleCKVIMI/I,
CEHCOPHbIMU 1NN YMCTBEHHDBIMU BO3MOXHOCTAMU, a TaKXKe NtiogAaAmM, He UMEILWNM OonbiTa Win
HeO6XOAVIMbIX 3HaHUI, UK nogAam, KOTopble He 3HaKOMbl C MHCTPYKLUUAMN.

He HapeBante LIJapd)bI, 6paCJ'IeTbI mnun gpyrmue npegmeTtbl, KOTopble MOrnmn 6bl 3aLennTbCA 3a
MaWwunHy nnn 3a uenb. HapesanTe npuneravwyto K Teny oaexay, OGeCI'IeLII/IBaIOLLI,yIO 3aunty
OT NOpPe30B.

HapeBaiTe 3aluTHY0 MPOTMBOCKOSMb3SALYI0 00YBb, @ TakkKe 3alWTHble MepuaTKu, OUKM,
HaYLIHUKA 1 KacKy.

He HaumHaiiTe pe3ky Jo Tex nop, noka paboyas 30Ha He OyAeT MONHOCTBbIO OuMLLEHA W
ocBoboXxaeHa OT NOCTOPOHHMX NpeamMeToB. He npoBoauTe o6pe3ky B6M3M dNeKTpUYecKmnx
Kabener.

Bcerga BeguTe nuneHune, HaxodAch B yCTOIzl-WIBOM N HaeXXHOM MONoXKeHNN.

|/|Cﬂ0ﬂb3thTe MalnHY TOJIbKO B XOPOLIO NpOBeTPpMBaeMbIX MeCTax U He VICﬂOJ'Ib3thTe ee BO
B3prBOOI'IaCHOIZ n J'IerKOBOCI'IHaMeHﬂIOLI.leI;ICﬂ cpene nin B 3aKpbITbIX MOMeLleHUAX.

He anKacaMTer K uenu n He nposoauTe TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIe npun pa6OTaIOLI.I,EM asurartene.

3anpeljaeTca MpUMeHATb K KOpoOKe oTOOopa MOLLHOCTM MaluMHbl Kakoe-nnbo Aapyroe
YCTPOMCTBO, KPOME MOCTaBNAEMOro Nponu3BoANTENIEM.

MoppepxnBaiiTe B MaeanbHOM COCTOAHUM BCe 3TUKETKNM C OOO3HAYEHMAMMU OMACHOCTUA W
npegynpexaeHnamn. B cnyvae nospexaeHnsa Wam M3HOCa OHW MOAJIexaT HemeseHHON
3ameHe (cm. rnasy 2 3HAYEHWE CVIMBOJIOB W TIPEAYMPEXAEHWY, OTHOCALUMXCA K
BE3OMNACHOCTY (Puc. 1)).

He ncnonb3yinTe mMalnHY He NO Ha3HAuYeHMWIO, YKazaHHOMY B PYKOBOACTBe (cM. pa3gen 9.7
3anpeuweHHoe ucnosns3o8aHue).

He octaBnanTte 6e3 NnprMcmMoTpa MaLlVHY C BKIIOYEHHbIM JBUTaTeNnem.

EXxxegHEBHO NpoBepAiiTe MalKHY, 4To6bl y6eauTbCs, UTo BCe NPeaoXpaHnTeNibHbIe 1 Npodne
YCTPOWiCTBa MCNpaBHO paboTaloT.

Bcerpa I'Ipl/lp,ep)Kl/IBaIZTer Halnx yKa3aH|/||7| no TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IIO, npuneBeaeHHbIX B
HacToALWeM pyKOBOACTBE.

He pab6oTtaiite ¢ NOBPEeXAEHHOW, MIOXO OTPEMOHTUPOBAHHOW, MIOXO COOGPaHHOW WK
NPOW3BONIbHO MOAMGULNPOBAHHOW MALIMHON. He CHUMalTe, He OTKMoYalTe N He BbIBOgUTE
U3 CTpos Kakue-nmbo npenoxpaHuTeNbHble YCTPOWCTBA. Mcnonb3yinte WWHbI TONBKO Tex
I/IVH, KOTOpble NpuBefeHbl B Tabnuue.

He BbINOMHANTE peMOHTHblE oOMnepauuy U Npoueaypbl, He OTHOCAWMECA K OObIYHOMY
TeXHMYeCKoMy 0b6CnyXmBaHuo. [nA BbIMOAHEHWA M6bIX APYrMx paboT obpalantech B
ABTOPW30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIeHTP.

He Bknovante LenHyro 6eH30n|/|ny npn CHATOM OrpaxxaeHun uenu.

Mpu HeobXxoAMMOCTM BbIBECTV MallUVMHY W3 3KCMayaTauun He BbiGpacbiBaiitTe ee B
OKpYXKalollylo cpefy, a cfanTe Junepy, KOTOpblii obecneunT ee nepefauvy B Haanexaee
MecTo.

MepepaBaiiTe UnM opamKkMBanNTe MalMHY TOMIbKO OMbITHBIM LAM, 3HAKOMbIM C MpaBUIamm
3KCMNyaTaumMn MawwuHbl U paboTol ¢ Hell. BmecTe ¢ malwmnHon Heobxoaumo nepeaasatb U
HacTosLee PYKOBOACTBO, KOTOPOE HOBBbIV MOMIb30BaTeNb 0653aH NpoUMTaTh Nepes Havanom
paboTbl.
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+ Bcergpa obpauwaritecb K cBoemy Awnepy 3a NoObIM APYrMM pasbACHEHMEM WNAW Ans
BbIMOJIHEHNA CPOUYHOTO PEMOHTA.

« TwartenbHo XPaHUTE 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂVlTer C HAM nepen KaXablM NCnonb3oBaHMemM
MallnHbI.

« [omHuTe, yto Bnageney iy onepatop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeECYaACTHble CiyYan nnu
PUCKK, KOTOPbIM NoABePratoTCcA TPEeTbM NnUa NN NX NMyLLecTBo.

4.1 CPEACTBA UHAVMBUAYANbHOI 3ALLUTDI (CU3)

Mop cpeactBamm umHAMBMAYanbHou 3awmtbl (CU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npefHasHayeHHOe [/ HOLWeHWA OnepaTopoM C Lenblo 3aluTbl ero OT PUCKOB AnA
6e30nMacHOCTU WM 340pOBbA BO Bpems paboTbl, a TakkKe niob6oe YCTPONCTBO UM
npucnocobneHne, npegHasHavyeHHoe ans 3Ton uenu. Micnonb3oaHne CY3 He UCKOYAET pUCK
nosyYeHns TPaBM, HO CHIXXAeT NOCNeACTBIA NOBPEXAEHWI MPU HECYACTHOM Clyyae.

Huxe npuBegeH CNMCOK CpPeacTB  WHAMBUAYANbHOW  3aliMTbl, KOTOpble Heobxoanmo
MCMosb30BaTb NpKY paboTe C MALLMHOW:

«  Hocure Tpasmoﬁesonacuylo 06be C 3awmTon ot nopesoB C HeCKonb3slien NnoAoWBON
N CTasibHbIM NOJHOCKOM.

+  HapeBanTe 3aWjUTHbIe OYKMN UM SKPaH.

. npl/lMeHilﬁTe 3almTy OT WyMa: Hanprumep, HaylWwHUKn nnm 6epyu.||/|.

A BHUMAHUE

Ucnonb3oBaHne cpeancTs 3aWjTbl OpraHoB dcCjiyXa Tp96YET NnoBbILWWEeHHOro
BHMMAHNA N OCTOPOXHOCTN, TAaK KaK BOCNpuATNEe aKyCcTU4eCKUX CUrHamaos
onacHoCTn (KPI/IKOB, CUrHanoB TpeBOorm N T. A.) orpaHn4yeHo.

- HapeBaliTe cTOllKMe K NMopesam nepuyaTKu, KOTopble o6ecneyumBaloT MaKCcMMaibHOe
nornoueHne BuGpaumn.

«  Hocure 3alNTHYI0 oAexAay YyCTaHOBJ/IEHHOro tmna. Hocute nnotHo npunerawowyo n
YCTOI‘/'I‘-IVIByIO K rnopesam ogexay n 3alMTHDbIN Wnem.

+  HocuTe 3aWuTHYI0O OfeXAy YCTAaHOBNIEHHOro Tumna. 3alunTHas KypTKa n KOM6UHe30H
ANA 3TOro ngeanbHo NoaxoaAT.

A BHUMAHUE

BONbLWIMHCTBO HECYACTHbIX ciyyaeB npu pa6OTe C MalUMHON npouncxoanT, Korga
Lenb 3afjeBaeT oneparopa.

Opexpa AomkHa 6bITb noaxopasAuleil U He mewaTb pa6ote. Hocute o6neratoiyyio
3aluUTHYI0 oAexay. He ncnonbsyiite ogexay, wapdbl, rancTykm nnv ykKpaweHus,
KOTOpble MOryT 3acTpATb B MaluMHe, 3aUenuTbCA 3a 3apocan uan ppyrue
npeameTtbl. 3aBAXKNTE ANNHHbIE BONOCbI N y6epuTe nx.

NPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbibopa Haanexalleit ofexAbl NPOKOHCYNbTUPYATECH CO CBOVIM AUIEPOM.
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5 MOHTAX

5.1 LUNHDbI U LENU

A BHUMAHUE

Pa60oTbl N0 MOHTaXy Bcerfa cnepyet BbiNONHATb B nepuyaTtkax. Ucnonb3yiite Tonbko
WMHY U Uenb, peKoMeHAoOBaHHble usrotoButenem (cm. Ta6nuua 1
PexkomeHOOBaHHbIE cOYeMAaHUs WUH U yeneu).

1. MNoTaHuTe 3aWuTHOE orpaxpeHuve (Puc. 3) B CTOPOHY nepeaHeit pyuku, 4Tobbl yoeanTbca B
TOM, YTO TOPMO3 Lienu He 3abfI0KNPOBaH.

2. OtkpyTuTe raiky (A) n cHumuTe orpaxpaeHue uenu (B, Puc. 4).
YpanuTe nnacTMKOBYIO MPOKNAAKY, HageTyio Ha wnunbKu wiuHbl (C, Puc. 5).

4. YcrtaHoBuTe cobauky HaTsxuTensa uenu (D, Puc. 5) B nonoxeHne KoHUa Xofa, MOSIHOCTbIO
BbIKPYTUB BMHT HaTaxutens (L).

HapeHbTe wuHy (F, Puc. 5) Ha wnunbky (N).

6. YctaHoBuTe uenb (H, Puc. 6), HageB ee Ha 3Be3nouky (E) m Ha HanpaBnswowyo WwWrHbl (M).
ObpallainTe BHUMaHWe Ha HanpaBneHre BpaLeHmns uenu (Puc. 8).

7. YcTaHOBUTE B COOTBETCTBYIOLUEE THE3[O OrpaXkgeHue uenu W, NPWXMMasa ero K LWuHe,
3aKpyTUTE BUHT HaTsKeHua uenu (L, Puc. 7) Tak, utobbl cobauka (D, Puc. 5) Bowna B
oTtBepcTre (G) WKHBbI.

8. YcTaHOBMWTE OrpakgeHue Lenu 1 COOTBETCTBYIOLME KPENeXHble raku, He 3aTArmBsas nx.
HaTtsHuTe uenb ¢ noMolbio BUHTA HaTaxutensa (L, Puc. 7).

10. OKOHUaTeNbHO 3aTAHUTE KPEMeXHYylo raiky KapTepa uenu, NPUNOAHAB KOHLEBYIO 4acTb
WwuHbl (Puc. 9). MomeHT 3aTaxku coctasnaer 1,5 krm (15 Hm). Lenb gomkHa ObiTb
OTperynMpoBaHa TakuM 06pa3om, uTobbl ee MOXHO OblIO NEerko MPOKPYyYMBaTb PYKOWN
(Puc. 10).

11. Lenb ABRSeTCA NpPaBUAbHO OTPErynMpoBaHHOM B TOM Ciyyae, KOrga, MOTAHYB BBepX, ee
MOHO MPUMOAHATb HA HECKOMBbKO MUnMmeTpos (Puc. 10).

A BHUMAHUE

Bcerga noppepxuBaiiTe Hagnexauiee HaTaxeHue uenu. MNMpu canwkom cna6om
HaTAXKEeHUU Lieny YBeMUYMBaAeTCA PUCK OTCKOKA 1 BbIXOAA Lieny 13 KaHAaBKM B LUVHE;
Takue CMTyauumn MOryT NMPMBECTM K TPaBMe onepaTopa M MOBPeXAEeHUIo Lenwu.
Cnuwkom cnaboe HaTAXeHMe Lenu NPUBOAUT K WU3HOCY CaMOi Lenu, LWWHbI U
BeAyleil wectepHn. 1 Ha060pOT, CANLIKOM CUNIbHO HaTAHYTaA Lenb NPUBOAUT K
neperpyske ABUraTtena ¢ BO3MOXHOCTbIO e€ro Bbixoga U3 crpoa. lpaBunbHoe
HaTs)KeHMe uUenn o6GecneumBaeT Haunyuywee KayecTBO MWIEHUA, a TaKxke
6e30MacHOCTb SKCNNyaTaLuy N NPOAOHKUTENbHbIN CPOK cnyX6bl camoli uenun. Cpok
cnyx6bl Llenyn 3aBUCUT OT NPABUNbHOCTN HATAKEHNA N CMa3Ku.

5.2  3YBYATbIA YNOP

3y6anbII7I ynop AOCTyneH B KayecTBe AOI'IOJ'IHVITeJ'IbHOI;I NPUHaONEXHOCTHU.

PeKOMeH,qyeTCﬂ ncnonb3oBaTb 3y6anbIIZ ynop npu nuieHnn CTtBONOB NN TONCTbIX BETOK.
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[lna MmoHTa)a 3ybuaToro yrnopa cMm. nocsiiefoBatenbHOCTb onepaumnin A-F Puic. 28.

6 NPEAOXPAHUTE/IbHBIE YCTPONCTBA, YCTAHOBJIEHHbBIE HA
U3genmn

A BHUMAHUE

LlenHasa 6eH3onuna OCHalljeHa npefoxXpaHUTeNbHbIMN YCTpOﬁCTBaMM, CHMXawwnmn
CBA3aHHbIe C ee 3Kcnnya'ra|.une|7| pucKn; onepatop AOMKeH 3HaTb MecTa ux
pacnosioXXeHuA, a TakXxe npaBwia Nx ncnosib3oBaHNA n TEXOGCﬂy)KVIBaHVIH.

A BHUMAHUE

Mepen Tem Kak nmpuctynatb K WUCMONb30BaHWIO AAHHOro u3genus, npouwTalite
aiegyowme npegynpeXxaeHus.

+  He »3Kkcnnyatupyiite uenHyio 6eH30nWay C  HEWCNPaBHbIMU  MPefoXpPaHUTENbHbIMU
yCTPOWCTBAMU.

+ PerynspHo npoBepsiiTe COCTOAHME M WCMPABHOCTb MPEAOXPaHNUTENbHbIX YCTPOUCTB. CM.
rnaBy 9.1 [TIPOBEPKA MPABWJ/IbHOCTU PABOTbI MNPEJOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB.

« Ecm npenoxpaHUTenbHbie YCTDOMCTBa HencnpasHbl, HemeaneHHO O6paTI/ITer K
aBTOpu3OoBaHHOMY aunepy.

6.1 TOPMO3 LIENW ANA 3ALLNTbI OT OTCKOKA

M3penve ocHalleHo TOPMO30OM Lenu, OCTaHaB/IMBAKOLWMM ee B Cillydae OTCKOKa. TOpMO3 Lienu
CHUXAET PUCK HECYACTHBIX CJyYaeB, HO NPefoTBPATUTb UX MOTYT TOJIbKO MpPaBuiibHble AeCTBISA
camoro onepaTopa.

Topmo3 uUeny NpPUBOAWUTCA B [eCTBME BPYUHYIO MPY HaXkaTuu JIEBOW PYKOM Ha 3alyUTHOe
orpaxgeHve pyku [AO ero cpabatbiBaHWA WM aBTOMATMYECKM 3a cYeT cpabaTbiBaHUA
WNHEPLMOHHOIo MexaHm3ma. Ytobbl BpyUYHylo NprBecTy B AeNCTBYE TOPMO3 Lienu, B TOM yncie
npwv BbIKNIIOYEHHOM [BUraTene, HafaBuTe Ha 3alUTHOe OrpakaeHne PyKn.

6.2  CTONOP AKCEJIEPATOPA

CTonop akcenepaTtopa NpefoTBpallaeT ero ciyyaliHoe cpabatbiBaHWe. ECnvM oxBaTuTb pyKoin
PYUKY 1 HaXKaTb Ha CTOMOP akcenepaTopa, MOXHO Ha)aTb U Ha akceneparop. Mpu oTnycKaHUm
PYYKM KaK aKcenepatop, Tak U CTOMOp aKcenepaTopa BO3BPALLAlOTCA B CBOe NepBOHaYasnibHoe
nonoxexue. 31a GyHKLMA GIOKMPYET akcenepaTop B MOAOXKEHUI XONOCTOro XoAa.

6.3  CTOMOP LIENU U YCTPOUCTBO HATSXKEHUA LEENA

CTonop uenu yaepXMBaeT Lernb B CJlyyae NMofoMKU UKW CXOAA C LWKHbIL. YCTPOWCTBO HaTAXeHWs
uenv MNo3BONsET NpeAoTBpallaTb Ype3MepHOe HaTsKeHUe Lenu (co3paloliee PUCK MOSOMKM)
WM ee MNpoBMCaHMe (co3palollee PUCK Cxofa C LWKHbI). [NpaBUNbHOE HaTsXKeHWe Lenu u
Hafnexatlee TeXo6Cy>KMBaHMe WWHBI U LEMU CHXKAIOT PUCKN HECYACTHBIX CJTyYaeB.
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6.4 CUCTEMA NMOINOLWEHNA BUBPALIUNA

Cnctema nornoweHna BrvOpauniAi CHUXKaeT ypoBeHb BUOpauuWii, nepefaBaeMblX Ha PYYKU.
AMOPTM3aTOpPbI BbIMOMHAOT PONb PasfenuTeneil Mexay ABUraTeneM MalviHbl U pyykamm.

6.5 BbIKJIIOYATEJIb MACCbI

Bbikntoyatenb Macchbl CNyXnT OnA OCTaHOBKW pABUraTtesd Kak B HOPMAaJibHbIX, TakK N B
aBapVIﬁHle ycanoBuax. [Buratenb MOXHO CHOBa 3anyCTnTb, TONIbKO BEPHYB BblK/lOYaTelb B
noJsioXKeHne 3anycka.

6.6 TYWAUTENb

rJ'IyLLII/ITeJ'Ib obecneynBaeT MUHUMasbHbBIN ypoBe€Hb WyMa W yaaneHue BbIXJIOMHbIX ra3oB OT
onepartopa. B mecTHOCTAX C KaPKUM N CYXUM KITMMAaTOM MOXEeT UMeTbCA CyLI.l,eCTBEHHbIVI pPUcCK
BO3F0paHVIIZ. Cobniopante mecTHble HOpMaTKBbl N NpaBWnsia TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IFI.

A BHUMAHUE

FnywunTenb cuUNbHO HarpeBaeTcA BO BpeMsA 3KCnnyaTauuu, OCTaBaAcb FOpPAYMM
HeKoTOopoe BpeMsa MNOC/e ee OKOHYaHMA, a TakkKe npu pa6oTe ABuratens Ha
xonocrom xogy. CyuiecTByeT ONacHOCTb BO3ropaHus, 0co6eHHO nNpu 3KcnnyaTauuu
MaLVHbI B6/IM31 1erKOBOCMIAMEHSAIOLMXCA MaTepunasos.

A BHUMAHUE

He wncnonb3yite mawmHy 6e3 raywitens wav C HeEUCNPaBHbIM rAywMATenem.
HencnpaBHbiil rnywnTens MOMKET MOBbLICUTb YPOBEHb WIyMa W YBeNMYMTb PUCK
BO3ropaHmA.

6.7  3AWLUTHOE OrPAMIAEHUE PYKU

MepefHee 3aWMTHOE OrpaXkAeHVe PyKM NPesoTBpaLiaeT COCKasb3biBaHWE PyKW orepatopa K
uenu. OTo orpaxaeHune CyKMT TakKe pbluarom NprBeAeHVs B AeNCTBME TOPMO3a Lienu, TaKk Kak
MO3BOMIAET BK/OUATb €ro MNPV HaXaTWM Ha HEero VAW Moj WMHEePUMOHHbIM AENCTBUEM CBOEW
Macchbl B Clyyae OTCKOKa.

6.8  OrPAMAEHME LLUNHDI
OrpaxgeHue WKUHbI NPefoTBPaLLaeT KOHTAKT C 3yObAMM Lenu; o 3ybbA MOXHO mopesaTbCs U

MPU OCTaHOBMEHHOW wuenu. HapeBalTe ero Ha WWHY W UeMb MNPU TPAHCMOPTUPOBKE 1
nepemMeLleHmn.
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7

3ANYCK

71 TOonnBoO

A BHUMAHUE

beH3uH ABnAerca HPEBBquaﬁHO OorHeonacHbim TOMJINBOM. Bynb're MaKcMmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn oGpameva Cc 6@H3MHOM MNu TONANBHOWM cmecblo. He Kypute N He
nogHoOCNTe OrFoOHb WM OTKpbITOe MlamMA 6nMsKo K TOoN/AINBY WM MaluuHe.
CmeLwunBanTe TONANBO Ha OTKPbITOM BO3AyXe, rae HeT UCKP WiN OTKPbITOro OrHA.

,U,J'Iﬂ CHUXXEHNA pPUCKa BO3ropaHnA ©n NOJIy4YeEHNA OXKOros 6y/:u>Te OCTOPOXHbl  Npn
O6an.|eHI/IVI c Tonnmneom. OHo aABnAeTcA Kpa|7|He OrHeonacHbIM.

Pa3smeluvBanTe n gepxumrte TONIMBO B CNeyunanbHO npegHasHauyeHHOW ais 3TOro eMKOCTU.

YcraHoBuTte MallnNHY Ha CBO60,L1HbII7I Y4acTOK, OCTaHOBWUTE ABUrateslb 1 nante emMy OCTbITb
nepea Tem, Kak NpucTynaTb K 3anpasBKe.

OTKpyumBanTe nNPOO6KY 3anVBHOW TOPNIOBMHbI MEANIEHHO ANl MOCTEMEHHOro CHATUA
JaBneHns 1 Bo n3bexxaHue NposiMBaHus TOMIvBa.

Mocne 3anpaBKM MAOTHO 3aKpyTWTe MNPOOKY 3anMBHON TrOpnoBuHbL. Bubpaumn moryTt
NPUBECTU K PAaCKPYyUMBaHMIO NPOOKM 1 yTeuke ToNnuea.

BbITI/IpaIZTe nponueweeca wu3 6aka TOMNMBO. I'Iepe):l TéM KaK 3anyckaTb [ABuUratenb,
nepemMecTnTe MallHY Ha pacCTtoAHne 3 M OT MecTa 3anpaBku.

HunKorga v HU Npu Kakmx 06CTOATENbCTBAX He MbITalTech CKeub NPOMBLLEEeC TOMINBO.
He KypwviTe npu 06paLLeHrm C TOMIMBOM 1 BO BPeMsA paboTbl MaLMWHbI.

XpaHuTe TOMIMBO B MPOXIAZHOM, CYXOM 1 XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM MECTE.

He XpaHuTe TONAMBO B MecTax, B KOTOPbIX UMeIOTCA cyXas IMCTBa, COoNoma, bymara v T.4.

XpaHVITe MaWunHy 1N TONIMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX TOMIMBHbIE NMapbl HE MOryT BCTYNUTb B
KOHTAKT C NCKpaMN NN OTKPbITbIM NjlaMeHeM, BOAOHarpeBatenamMu, saneKkTtpoasuratenamm
nnn BblknYaTenaAMmu, ne4yamm n 1.4.

He cHumaliTe npobKy TonnueHoro 6aka npu paboTaiollem ABuraTtene.
He ncnonb3yite TONNUBO A8 YNCTKN.

CnepuTe 3a Tem, YTo6bl TOMIMBO HE MOMNAaNo Ha Bally oaexay.

[aHHas MawwuHa NpPUBOAMTCA B [OeNCTBME 2-TaKTHbIM ABUraTesieM U MOAJIEXUT 3anpaBKe
npeaBapuTeNibHO MPUrOTOBNIEHHOW OEH3MHO-MAC/IAHOM CMECbI ANA 2-TAaKTHbIX ABUraTenen.
MpenBaprTenbHO cMelaliTe 6eH3UH C HU3KMM OKTAHOBbBIM YMC/IOM C MAac/ioM [1A ABYXTaKTHbIX
[BuraTeneii B YNCTOM eMKOCTM, NPUrofHON Ans XpaHeHusi 6eH3nHa.

PekomeHAyeMoOll TOMAMBO: [aHHbLIA  ABuratenb cepTUGUUMPOBAH AnAa  paboTbl €
HEe3TUNNPOBaHHbIM GEH3MHOM [/1 ABTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YMC/IOM 89
([R + M] / 2) unn 6onee BbICOKMM.

CmelunBanTe G6EH3UH C MacioM ANA LBYXTAaKTHbIX ABUraTesneil B COOTBETCTBUM C YKasaHMAMU,
npuBeAeHHbIMU Ha Tape.

PekomeHayeTCs MCNONb30BaTb Macso ANiA 2-TakTHbix ABuratenein Oleo-Mac / Efco B Konuuectse
2% (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe ANA NObIX ABYXTaKTHbIX ABUraTeneil C BO3AYLIHbIM
oxXnaxaeHnem.
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Tpebyemble COOTHOLIEHMA Macna W TOM/MBA, yKasaHHble B Tabnuue (Puc. A), noaxopat npwu
ncnonb3oBaHuM mMoTopHoro macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO u EUROSINT 2 EVO unu
SKBMBaJIEHTHOE BbICOKOKaueCcTBeHHOe MoTopHoe mMacno (cranaapTt JASO FD nnwm ISO L-EGD).

BEH3UH MAC/IO
m é
2% -50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

He ucnonb3yinte macno gna aBTomo6unen nnm macno AnA 3a60pTHbIX ABYXTAaKTHbIX
ABUratenemn.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

« TMpuobpetaiiTe TONANBO TONBKO B TOM KONMYecTBe, KOTOpoe Heobxoaumo AnA
notpe6snieHnAa Balleil MALWINHON; OHO He AOMKHO MPeBbIlaTb BeAUYUHY,
pacxofiyemyio 3a OAVH WM ABa MecALa.

+ XpaHuTe 6eH3VH B repMeTNYHOI €MKOCTM B CYyXOM 1 NpOX/agHOM MecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Hukorga He ucnonbsyiite B KauectBe cmMecu TOMINBO, cogepiKaujee cBbiwe 10 %
3TaHONa; [OMNYCKaeTCA MuCnosib3oBaHMWe rasoxona (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copepKaHuem 3taHona Ao 10 % vnm tonnmea E10.

NMPUMEYAHUE

[OTOBbTE TONBKO HEOOXOAMMOE AfiA PAaboTbl KONMYECTBO CMECHW; HE OCTaBNANTE FOTOBYIO
cMecb B 6aKe MalUVHbI UM B KaHWUCTPE Ha Jonroe Bpems. PekomeHayeTca 1cnonb3oBaTb
ctabunuzatop Tonnmea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, ob6ecneumBaiowuii
XpaHeHMe CMecu Ha NPOTAXeHUN 12 MecALeB.

AnKkunupoeaHHbili 6eH3UH

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

MNOTHOCTb anKMANPOBAHHOrO 6eH3NHa OT/IMYHA OT NNOTHOCTN O6bIYHOrO 6eH3MHa.
Mosatomy pAnA pABurateneil, HaCTPOEHHbIX HA OGbLIYHLI 6GEH3NH, MOXeT
notpe6oBatbcA pApyraa perynupoBka Kap6lopatopa. [nAa BbINOAHEHUA 3TOMN
onepauun Heo6xo0ANMO 06PaTUTLCA B aBTOPN30BAHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.
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7.2  3ANPABKA

A BHUMAHUE

Mpu o6paleHnn ¢ ToniMBom cobniofanTe npaBuna TeXHMKN 6esonacHoctu. Mepen
3anpaBKoll Bcerja BbiknouanTe asuratenb. Hukorga He BbINONHANTE 3anpaBKy
6aka MalWMHbI NpU elle ropsayem unu pa6ortawuwem asuratene. MNMepep Tem Kak
3anyckaTb ABUratefb, oTolAanTe He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINOJIHEHNA
3anpaBku. HE KYPUTE!

—_

Mepen 3anpaBKoi B3GanTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChHO.
Bo usbexkaHve 3acopeHuin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW rOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTWTE NPOOKY 3aKMBHOWN rOPIOBUHbI.

OCTOpO)KHO 3aneiTe B 6aK TONNNBHYIO CMeCb. He nonyCKaMTe nponnBaHUA TONMBa.

oA wN

Mepen TemM Kak YyCTaHaBNMBaTb HAa MeCTO MpPOOGKY 3aIMBHON TFOPNOBWHbI, MPOUYUCTUTE
NPOKNagKy 1 NpoBepbTe ee COCTOsIHME.

6. Cpasy e nocne 3anpaBku yCTaHOBUTE Ha MeCTO np06Ky 3annBHON FOPNOBUHbI U 3aKpyTUTeE
€€ BPYy4Hylo. B cflydae nponnBa ToNJiMBa BbITPUTE €ro.

A BHUMAHUE

Y6eputecb B OTCYTCTBMM yTeuyeK TOMANBA W, €CAN OHW ecTb, YCTpaHMTe NX nepep,
Hayanom >KcnnyaTauyuu. lMpu Heo6xoaumocTn ob6paTuTecb B aBTOPM3OBaHHbII
CepBUCHbBIN LeHTp.

7.3 3ANPABKA MACJIA N CMA3KA LEENK

Cmaska uenu ocyLliecTBNnAeTCA aBTOMaTM4eCKMM HaCcoOCOM, He Tpe6leIJ.l,I/IM TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IF|.
MacnaHbii  Hacoc oTperynmpoBaH W3roToBUTeNEM TaKnm o6pa30M, ytobbl 0b6ecneynBaTb
AOCTAaTOYHYIO Mofayvy Macia fake B CaMbIX TAXEJbIX YCNOBUAX 3KcCnyaTauyun. I'Ipm nmneHnn
TOHKNX BETOK WM CTBOJIOB MeAJIeHHOe CTeKaHMe Macia C KOHLEBOW YacTu LUWHbI cnepnyet
CYUTATb HOPMaJibHbIM ABNEHNEM.

«  [epen Kaxgow 3ampaBKOW OYMCTUTE Y4YacTOK BOKPYr MPOOKM 3anvBHON ropnoBuHbl (13,
Puc. 2) Bo nsbexaHue nonafaHus 3arpasHEHNA BHYTPb TOMIMBHOMO Gaka.

+ Bo Bpems paboTbl BU3yanbHO KOHTPONMPYITE YpOBEHb Macna.

« [ocne 3anpaBky 2 wau 3 pasa BKAUUTe ABuraTenb BXONOCTYIO, yTOoObl BOCCTAHOBUTH
npaBWibHYIO Nodavy Madna.

« B cnyyae HeucnpaBHOCTVM He MbITAalTECH BbLIMNOAHWUTD PEMOHT CaMOCTOATENbHO, a
obpallaiiTecb K aBTOPK30BaHHOMY AUNepy.

MpaBunbHaa cma3ka LenuW BO BpPema MUIEHWS CBOAWUT K MUHMMYMY W3HOC LENU W LWMWHBI,
obecrneunBan 6Gonee [AnWTeNbHbIN CPOK Cnyxbbl. Bcerga ucnonb3yite BblCOKOKayeCTBEHHOE
macso.

A BHUMAHUE

3anpewyaetca ncnonb3oBaTb Macno, 6biBlIee B ynoTpe6neHun! Bcerga ucnonbsyiite
cneuymanbHoe 6uopasnaraemoe macno (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) pna ueneit n wuH,
obecneunBamwllee 3alWMTYy OKpyXKalouweil cpeabl U 340pPOBbA oOMnepaTtopa WU
yBenunumBaLLee CPOK CNy»K6bl KOMMOHEHTOB LieNnHo 6eH3onunbI.
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A BHUMAHUE

I'IepeA 3anyckom aBuratensa y6eAwrer B TOM, 4YTO LUenb He KacaeTcA NOCTOPOHHUX
npeameTos.

He oTknoHsATeCb B CTOPOHY M He BEAWUTE MUJIEHME HA BbICOTE Bbille YPOBHA Mey; ecnu
BbICOKO AeprkaTb LenHylo 6eH3onuiy, TPYAHO KOHTPONMPOBATb TaHreHUManbHble CUsbl 1
NPOTUBOCTOATb UX BO3AENCTBUIO (OTCKOKY).

Y6enurtecb, UTo BCe YACTU Tena HAXOAATCA BAANU OT Lienu v oT rnywuTens.

Onepa'ropbl-nesum AOJIKHbI NpuaepXunBaTtbCA TeX XKe yKa3aHvu7|. anIIMIIITe
noaxopgsujee nosioXxkeHne AnAa nunaeHnA.

A BHUMAHUE

BospeiicTBre BUGpaLmii MOXKeT HaHeCTM ylep6 noaaM, CTpagalowWwum oT npobnem ¢
KpoBoOGpallleHnemMm unn HepBHbIX paccTpoincre. O6paTutecb 3a MeAULMHCKOI
NOMOLLbIO, €CnN Bbl UCNbITbIBaeTe Takme puanyeckme CMMNTOMbI KaK OHeMeHue,
OTCYTCTBUE YYBCTBUTENIbHOCTU, HEHOPMAJIbHbIN YNAAOK CUAI WU N3MEHeHMe LBeTa
KOXU. 3TN CMMNTOMbI 06bIYHO NPOABAAIOTCA HA NaNbLUaX, PyKaxX UnAn 3anacTbAX.

7.3.1 «3axne6HyBWMIICA» ABUTraTenb

—_

N o oA W

MoBepHuTe pyuky (A, Puc. 22), cHumute naHensb (B).

MopgHMmnTe Konnayvok ceeun (I, Puc. 24).

OTKpyTUTE 1 BbITPUTE CBEYY.

MonHOCTbIO OTKPOWTE APOCCENbHYIO 3aC/TOHKY.

MoTAHMTE HECKONBKO Pa3 3a MYCKOBOW TPOC, YTOObI OMOPOXKHUTL Kamepy CropaHus.
YcTaHOBWTe Ha CBOe MeCTO CBeYy 1 HafileHbTe Ha Hee KOJNayoK, CUIbHO HaflaBMB Ha Hero.

YctaHoBUTE pblyar ctapTepa B nonoxeHue "OPEN", paxe ecnn pasuratenb AsnAeTcA
XOJIOAHBIM.

MNocne storo 3anycTuTte asuratenb.

A BHUMAHUE

Hukorpga He 3anyckaiiTe LienHylo 6eH3onuny 6e3 yCcTaHOBNEHHbIX WWHbI, Lenu u
3alMTHOrO Orpa)KAeHNA cuenneHns (Topmosa Lenm) - cuenneHne MoxeT oclabHyTb
1 NpuBecTN K TpaBMam.

74 3ANYCK ABUTATENA

Mpun 3anycke uenHoii 6eH3onunbl TOPMO3 Lienu fomkeH 6biTb BKnloueH. MpuBegute B
AeNcTBMe TOPMO3 Lienu, HaAaBUB Ha pblyar TOpMo3a uenu / 3aluTHOe orpa)kaeHne pykiu
(B ctopoHy wuHbl) (Puc. 12). 3anonHute Kap6lopaTop, Haxkumasa Ha rpywy npavimepa (14,
Puc. 2). YctaHoBsute pbiuar ctaptepa (D, Puc. 13) B nonoxeHue "CLOSE". YctaHOBUTE LenHyO
GeH3onMly Ha 3em/l0 B YCTOMUYMBOE MonoXeHve. Ybeautecb B TOM, 4TO Lenb cBo60oAHO
BpallaeTca 1 He 3ajeBaeT O NOCTOPOHHMEe mpeameTbl. [lepen TeM Kak BKAuyaTb ABUratenb,
ybeanTecb B TOM, UYTO LenHasA GeH3onuna He KacaeTca Kakmx-nmbo npepmeTtoB. Hukorpa He
nbiTaTecb 3anyckaTb LenHylo 6eH3onuny ¢ WKWHON, HaxoAdAwelnca B pacnune. MNpaBoii pykon
aepxute nepepHiolo pyuky (Puc. 14). Heckonbko pa3s AepHuUTe NyCcKOBOW LWHYP AO NepBOro
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3anycKka asurartena. BepHute pbivar craptepa (D, Puc. 13) B nonoxenne "OPEN". 3anyctute
aBuratenb, JepHyB 3a MyckoBol LWHyp. Mocne 3anycka Asuratens pas6nokupyiite Topmos
uenu (Puc. 3) n nogoxanTe HECKONbKO CEKYHA. 3aTeM HaXXMWUTE Ha pbluar akceneparopa (2,
Puc. 2), uTo6bl pa3bnoKkMpoBaTb YyCTPOMCTBO aBTOMATUYECKOrO «MoJyra3an.

A BHUMAHUE

Korpa MOTOD Yy>Ke HarperT, He wcnonb3y|7rre CTapTep AnA 3anycka.

A BHUMAHUE

I/Icnonb3y|7|1'e yCTpOﬁICTBO aBTOMaTn4YecKoro «nonyrasa» UCKAYNTE/IbHO Ha 3Tane
3anycKa gBurartena.

7.5 OBKATKA ABUTATENA

[Buratenb 4OCTUrAaeT MAaKCMMaNbHOWM MOLLHOCTY MO NCTEUYEHUN NEPBbIX 5+8 YacoB paboTbl.

Bo Bpems 3Toro nepriofa o6KaTKU He UCMONb3ylTe ABUraTeNb BXONOCTYIO HA MaKCUManbHOM
umncne 060pOTOB, UTOOLI He MOABEPraTb €ro YpesMepHbIM HarpysKam.

A BHUMAHUE

Bo BpemAa 06KaTKM He N3MEeHANTe peXXnm Kaporopauum gna AoCcTUKeHUAa 6onbluen
MOLLHOCTI; 3TO MOKeT NPUBECTU K NOBPeXAEeHUIo ABMraTens.

NMPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHI/Ie OblMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb30BaHUN N MoOCne Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

7.6 OBKATKA LIEENHN

PerynupoBKy Bcerga cnefyet npov3BOAUTb NPY XONOAHOW Lenun. BpydHylo npokpyTtuTe Lenb,
CMa3blBas ee AOMONHUTENbHBIM KONIMUYECTBOM Macna. 3anycTuTe ABUraTeslb Ha HECKONbKO MUHYT
Ha YMEpeHHON CKOPOCTM, MPOBEPss MPaBUibHY PaboTy MacnAaHoro Hacoca. OctaHoBWTE
JBUraTesib U OTPEryMpPynTe HaTsXKeHuWe Lenu. 3anycTuTe ABWraTesb U BbIMOSHUTE HECKOSbKO
nponunoe 6peBHa. CHOBa OCTAaHOBUTE [ABUraTeNlb U ele pa3 MpPOBEPbTe HaTAXKeHue.
MoBTOpAIiTE 3Ty OMNEPaLIO, MOKa Lerb He JOCTUIHET CBOEr0 MAKCVMAsIbHOTO PACTSKEHUA.

A BHUMAHUE

Hukorga He npukacaiiTecb K uenu npu pa6otaowem asuratene. He Kacamtecb
uenbio 3emnu.

8 OCTAHOBKA ABUIATENA

OTnycTuTe pblyar akcenepaTopa (2,Puc. 2) nocne BbiBoda ABUraTeNsA Ha PEXMM XONOCTOro XoAa.
BbikntounTe gBUraTenb, Haxas KHonky STOP (10).
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A BHUMAHUE

He onymaﬁrre uenHyio 6eH30nv|ny Ha 3emMJio, eCNin Uenb elle He oCcTaHoBuach.

9 MPABUIA NOJZIb3OBAHUA

npO,ﬂOJ’I)KVITEJ'IbHOE BAbIXaHWE BbIXOMHbIX ra3oB ABUratend, pacnbyI€EHHOro Macia CMa3Kku Lenn
n nbinu, o6pa3y|ou.|el7|c;| npn NUNeEHNN, MOXET Cco3aBaTb PUCK ANA 340P0BbA.

9.1 NMPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPELOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

Mepes KaxXAbiIM  WCMONb30BaHMEM  MallVHbl  NpPOBepATe  MCNPABHOCTb
npepoXpaHUTENbHbIX YCTPOMCTB. B cnyyae HemcnpaBHOCTU He nNpogomKaiTe pa6oty
M nonbiTafiTecb YCTPaHUTb HEUCNPaABHOCTb, PYKOBOACTBYACb COOTBETCTBYHOLMMM
rmaBaMmv pykoBOACTBa UM o6paTMBLUNCD K gunepy.

A BHUMAHUE

3Kcnnya'ra|.w|ﬂ MallnHbI C HepaGOTaIOI.I.WIMVI npeaoxpaHuTesbHbiMn YCTpoﬁCTBaMM
MOXKeT NpuBecTn K cepbe3HbiM TpaBMaM Wi CMepTesibHOMY ncxoay.

A BHUMAHUE

MoBTOopuTe nNpoOBepKW, eCIn MallMHa NOABEPraeTcA HenpeayCcMOTPEHHbIM
Harpyskam (yaapam, naieHuAM 1 3aleMneHmIo).

_

Y6eputech B npPaBUIbHOCTA paGOTbI N OTCYTCTBUN I'IOBpE)K,D,eHVIVI TOpMO3a uenu.

2. Y6epnTech B NPaBUIbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMU MOBPEXAEHNI CTOMOPA aKkceneparopa.

3. Y6epnTech B NpaBUNbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMN NOBPEXAEHNIA KHOMKN OCTaHOBKMN.

4. Y6epuTecb, UTO pblyar akcenepatopa 1 CTOMOp akcenepaTopa, eciy Ux OTiyCTUTb, BbICTPO
BO3BPALLAIOTCA B HENTPAJIbHOE MOMNOXKEHME.

5. Y6epnTecb B TOM, UTO PYUKM ABNAIOTCA CYXVMU U MPOYHO 3aKpenneHHbIMM Ha CBOMX MecTax.

Y6ennTtecb B MpaBUbHOCTM PaboTbl M OTCYTCTBUM MOBPEXAEHUA CUCTEMbI MOT/IOLWEHUS
BMOpaLMiA.

7. Y6epnTecb B NpaBUNbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMN NOBPEXAEHWUIA FyLINTENS.

8. Ybeautecb B HanMuMyM U MPaBWIbHOCTU YCTAHOBKU BCEX [eTaneii U OTCYTCTBUM UX
NoBpPEXAEHNN.

9. Y6eaguTecb B NpaBUIbHOCTU NOACOEAMNHEHUS CTOMOPA Lienu.
10. Y6eauTtech, UTo Lenb He BpallaeTca npu paboTe aBrratens Ha XoN0CTOM Xofy.
11. Y6eputecb B NPaBUIbHOCTU HATAXEHWA U OTCYTCTBMMN NOBPEXAEHUIA Lenu.

12. Y6egutecb B OTCYTCTBUM yTeuek TOMIMBa.
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9.2  OTCKOK, COCKAJIb3bIBAHUE, OBPATHAA OTAAYA U NAQEHUE

A BHUMAHUE

I1pv| BpalleHun uenn MorytT BO3HMKaTb peaKUuNOHHbleé CWibl, KOTOpblieé MOoryrt
noBnuATb Ha 6e3onacHoe ynpaBneHune HenHon Nuaon. 3TM Cunbl moryT 6bITb OYeHb
onacHbiMW, NOCKOJIbKY MOryT Bbi3BaTb ABMXeHNA uenHon nuabl v/unn nortepto
ynpaBieHnAa Haja Hell, YTO MOXeT npuBectn K cepbesuoﬁ TpaBme wnn
CMepTesibHOMY wuncxoay. MoHnMmaHve pencTBUA 3TUX CUWI NOMOraeT CHU3UTb
COOTBETCTBYHOLNEe PUCKA.

Hanbonee 06bIYHbIMM pPeakUMOHHbIMWU CUNaMn ABNAKOTCA:

Cockarnb3blBaHUe: nponcxoanuT Torga, Korga WwrHa npocKanb3biBaeT UWin 6bICTp0 cMmellaeTca
Ha pacnuninBaemMom npegmeTe.

ObpaTHasa oTgauya: NPOWCXOAUT TOrda, Koraa WyHA MOAHWMAETCA Hah pacnuinBaeMbiM
npeLMeTOM 1 HECKOJIbKO pa3 yaapsAeT Mo Hemy.

MapeHve: nponcxoanT, Korpa LenHas nuna nafaeT BHU3 B KOHUEe mponuna. 3To MOoXeT
NPUBECT K TOMY, YTO HaXOAAWAACA B [BVKEHMMN LeMb KOCHETCA YacTel Tena wunm gpyrux
NPeAMETOB, MPUYMHMB TPABMbl UM MaTepPUanbHbINA yilep6.

3aTArnBaHue B pacnui: NPOUCXOAWT TOTAa, KOrga Lenb BHE3aNHO OCTaHaBMBAETCA nocne
KacaHUsi KaKoro-nnbo HaxoAALWerocs B ApeBechHe NOoCTOPOHHENO NpeaMeTa HKHEN YacTblo
WKHbI. BHe3anHas OoCTaHOBKAa TAHET LEeMnHyo nuny Briepef, OoThansas ee OT onepaTopa, YTto
NMPVIBOAUT K NMOTepe KOHTPOJIA HaZl MaLUVHON.

A BHUMAHUE

Haun6onee onacHbiMm ABnNeHueMm, Bbi3biBaemMbiM peakKyMoHHbIMUN culaMin, ABNAeTCA
OTCKOK.

OTtpgava: nponcxogunT, Korga KOHel LWWHbl KacaeTCA NMOCTOPOHHEro npegmMmetTa 1M BHe3arnHo
nepemellaeTca BBepx M Hasaj. OTCKOK MOXeT Takxe nponcxoanTb B TOM Ciiy4dae, Korga Bo
BpemMAa nnneHna gpeBecHa 3aMblKaeTcAa U 3alleMnaeT nuny B nponune. B o6oux cny4yanx 3Ta
BHE3aMHaA OCTaHOBKa uUenu npmBoauT K TOMY, UYTO aKTUBHbIE CUNbl, nel?lcnsylou_me npun
pacnune gpeBeCchHbl, MEHAIOTCA Ha NMPOTUBOMONOXHbIE, 3aCTaBNAA LENHYO nuniy ABUraTbCA
B HanpasneHuu, O6paTHOM HanpaBneHuo BpaweHna uenwu. LlenHaAa nuna oTcKakuBaeTt
BBepX N Ha3aj K onepaTtopy.

OTtgava asndAeTca Pe3ynbTaTOM HENPABWIbHOIO NCNONIb30BaHNA MallWHbI n/vinn HenpaBWJbHbIX
pa6oq|/|x npoueayp wnim )/CJ'IOBI/IIZ, N ee MOXHO u3bexaTb, NPUHAB Hagnexawune mepbl
npefoCTOPOXKHOCTU, YKa3aHHbIE HIXKe.

Mepbl npeaocmopo»(Hocmu npomue OmMCKOKa U peakyuoHHbIX cun

A BHUMAHUE

MomHMTE O BO3MOMKHOCTM BO3SHUKHOBEHUA OTAAuYU U APYrux peakuymoHHbIX cu.
MoHumas npupoay otaaun N peakuyMoOHHbIX CW, Bbl MOXeTe YMEeHbLINTb d)aKTOP
HeOXNAJaHHOCTH, KOTOPbII7I CﬂOCOGCTByET HeCcYacCTHbIM Ciy4Yaam.

Pnckuy, cBAzaHHble C OTCKOKOM M PeakUMOHHbIMA CUIaMK, MOXHO CHU3WTb MyTem criefyowmnx
OencTeun:

[elicTByliTe Hapgnexalwmum obpasom 1 cobniofanTe Bce NpaBuia TEXHUKN 6e30nacHOCTU.
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MpaBWbHO NCNONb3yNTe NPefoOXpPaHUTENbHbIE YCTPOWCTBA, BCTPOEHHbIE B LIEMHYIO NWIy.
BHyMMaTenbHO cnefinTe 3a NONIOXKEHNEM KOHLLEBOW YacTy LWMHBI.
Hekorpga He gonyckaiiTte, 4To6bl KOHLIEBAA YaCTb LWMHbI Kacanacb Kakux-nmbo npeameTos.

By,D,bTe BHMMaTEJIbHbI NpU NUNEHNN HeboNbLLNX BETOK, KyCTOB U MaJIEHbKNX AepeBUEB, Npn
KOTOPOM BO3MOXHO 3aK/IMHMBaHWE LUenu.

Ounctute pabouyto 30HYy OT BCeX MPEenATCTBUA, TaKMX KaK AepeBbs, BETKM, KAMHU, CYXOCTOW,
NHU 1 ap. N36eraiite NobbIX NPENATCTBUIA, KOTOPbIX MOXET KOCHYTbCA LienHasa nuna.

Ob6ecneybTe MpaBWIbHOE BbINOMHEHME PEryNMPOBKN 1 3aTOUKWU Lienu; HesaTouyeHHasa wuin
NMPoBMCLWIAA LIMHA YBeNMYMBaeT BepoOATHOCTb OTckoka. CoGniopjaiiTe ykasaHusa
U3roTOBUTENA, OTHOCALYMECA K 3aTouke M TexobGcnyxuBaHuio uenw. [lpoepaiTe
HaTAKeHUe C perynapHo neproanyHOCTblo. Y6eanTecb B TOM, UTO KperexHble ranku
MAOTHO 3aTAHYTbI. YBENMUYeHne rny6uHbl pe3ky MOXeT NPUBECTU K 6oee CUIIbHOMY OTCKOKY.

HaunHarite 1 3atem nponon)KaMTe NUIeHne Ha MOJTHON CKOpOCTN. I'Ipm ABVXeHUN uenn cC
6onee HU3KOMN CKOPOCTbIO BO3pacCTaeT PUCK OTCKOKa.

3a OAMH pa3 NUIUTe TONbKO OAVH CTBOJ.
ByabTe 0c060 BHMMaTENbHbI NPV BXOXAEHUN NMbI B HE3aKOHYEHHbIN pes.
He nbiTaiTecb HauMHaTb NWUIEHNE KOHLEBOWN YacCTbio WNHDBI (MUIEHNE MNOTpyXeHnem).

O6palyaiTe BHUMaHWE Ha ABWXKYLUMECA CTBOMbI WAW APYrue NpefgmeTbl, KoTopble MOryT
NPUBECTU K 3aKNMHUBAHWIO Lienw.

Ucnonb3yinTe AnA 3ameHbl TONbKO Te WWHbI U Lenu, npeAHa3HayeHHble ANA Baluen
LenHoll nwibl U ofo6GpeHHble nNpousBoguTenem. Hernoaxopswme WWHbl 1 Ueny MoryT
NPVIBECTU K MOJIOMKE LIenu 1/Unn oTaave.

Kpenko Aepxute uenHyio nwiy o6emmu pykamu, MOMIHOCTbIO OXBaTbiBasA PYKOATKMN
napgoHsamu n nanbuyamun. Hukoraa He ocnabnsiitTe 3axeart. [lepXuTte neBylo pyKy npsamo,
3apuKcMpoBaB NIOKOTb. Pacnonoxmnre cBoe Teno u pyKu Tak, YTo6bl CMOUYb OKasaTb
CONpoTUBNEHMe OTAaYe 1 peakUNOHHbIM cunam. paBuibHOE yaepXKaHue LenHow nunbl
CHVXKAET OTAAuY M PeaKLMNOHHBIE CUJIbl 1 YYULIAET KOHTPOb Haf MALUHOM.

Hun B Koem cnydae He MeHANTe mecTamu JIEBYIO U NPaBYIO PyKW.
Ob6e Horn AOJI)KHbl HAXOAUTbCA B YpaBHOBELWIEHHOM MNOJIOKEHUN.

He TAHUTEeCb M He NMuANTEe Ha BbiCOTe Bbille YpPOBHA nneu. DTO nomoraet m3bexatb
HenpeaHaMepeHHOro KOHTaKTa C KOHeYHOCTAMWU TeNa WU NoTepu paBHOBECKA, a TaKxe
NO3BOJIAET Nyylle KOHTPONNPOBATb LUenHyo nuny B HenpeasnaeHHbIX CUTyaunax.

COXpaHﬂVITe KOHTPOJIb Haj LenHom Nuiom Bo BpemMA pacnuia v npu nageHnn paCI'II/IﬂeHHOI7I
ApeBeCUHbI. He no3Bonante Becy LenHom nuibl onyckatb ee BHW3 nocne 3aBeplleHunA
pacnuna.
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Ycmpotiicmea 3aujumsl om omckoka

A BHUMAHUE

B coctaB LenHoii Nuabl BXOAAT cnepylolje YCTPOWCTBa ANA CHUDKEHUA pucKa
oTAAYUM N APYrMX peakuMOHHbIX Cuil. ITU YCTPOIICTBA MOJIHOCTbIO He YCTPaHAIOT
AaHHble onacHble peakuun. Kak onepatop wuenHoil nunbl, He nonaraiTecb
NCKNIOYNTENbHO Ha 3TM ycTpoiicTBa. Bbl AomkHbI cobniopaTb Bce Mepbl
NpPefoCTOPOXKHOCTY, WMHCTPYKUUM W MNpoueaypbl TeXHWYECKOro o6cnyxuBaHus,
onvcaHHble B PYKOBOACTBE, YTOObI N36exaTb oTAaYM N APYrMX peakuoHHbIX Cuj,
KOTOpble MOryT NPUBECT K CePbe3HOI TPaBMe UM CMePTEIbHOMY CXOAY.

« HanpaBnswowaa wuHa: HeboNbLIOW pPaaMyC KOHLEBOW YacTU LMHbI YMEHbLUAeT ASINHY
yyacTKa LVHbI, HA KOTOPOM CyLLecTBYeT OMacHOCTb OTCKOKa. Micnonb3yiTe TONbKO Te LUHBI,
KoTopble Obinv 0opo6peHbl Mpou3BOAWUTENIEM LEMHON MWibl WM YKasaHbl B JaHHOM
pykoBogcTae (cMm. Tabnuua 1 PekomeHOOBaHHbIe cO4eMAaHus WuH u yened).

« LUenn c Hm3KoW oOTAauel, nepeuyncrieHHble B AaHHOM pykoBogcTBe (cm. Tabnuua 1
PekomeHO08AHHbIe coyemaHus WUH U yenel), COOTBETCTBYIOT Tpe6OBaHMAM HU3KOW oTAauu
npy WCMbITAaHUAX MO COOTBETCTBYIOWMM CTaHAapTam. Ucnonb3yiiTe TonbKo Te uenu,
KoTopble 6b1In 0A06peHbl NpoN3BOAUTENEM LieNHOW NUAbI.

« T[lepegHee 3aWWTHOE OrpaxkaeHve npefHa3HauYeHO AJIA CHUKEHWA BEPOATHOCTU KacaHus
Lienu NIeBOW PYKOWN, eCnn 3Ta pyKa COCKONb3HET C nepefHel pyyKku; KpOMe TOro, OHO CITYKUT
OnA NpuBefeHUa B AeiCTBME TOPMO3a LEnu Mpu PyYyHOM Ha)KaTUW Ha Hero win casure
Brepes noj Bo3AeNCcTBMEM MHEPLIMOHHBIX CUIL.

o I'Iepe):lHﬂﬂ N 3aHAA PYKOATKM PacnosioXKeHbl Ha onpefesieHHOM pPacCTOAHUN N Ha ofiHOM
NNHN Jpyr C opyrom, yTobbl ObecneumBaTb 6anaHc u conpotueneHne npun ynpasneHun
LenHOM NWUION, KOr4a OHa ABMXKETCA K onepaTtopy B cny4vyae otaavun.

+  Topmo3 uenu npegHasHayeH AnsA ObICTPOW OCTaHOBKM ABWXKyllenca uenw. Korga pbluar
TOopMO3a/nepefHee orpaxieHve CMelaeTca Brepen B CTOPOHY LWWHbI, Uenb AOSKHa
HemeaJIeHHO OCTaHOBUTbCA. Lienb Topmo3a orpaHnunBaeTe NOC/eACTBUA OTCKOKA, HO He
npepgoTBpawaeTr ero. TOpmMo3 Uenu CeayeT ouunlatbh U MPOBEPATb Mepef KaXabiM
NCNOJIb30BaHMEM LIENHON NWbl.

+  YCTpONCTBO HaTsXeHUA uenu pa3paboTaHo TakuM obpa3om, UyTobbl NO3BONUTL OnepaTopy
NPOV3BOAUTL HaAJIEXaLlyl0 PeryanpoBKy LEnu: NPOBUCLIAsA LeMnb MOBbIWAET BEPOATHOCTb
BO3HVIKHOBEHUA OTCKOKA W APYrvX PEAKLMOHHbIX CUS.

9.3 TOPMO3 LIENA

NHepUMOHHBbI  TOPMO3  Lenu  ABAAETCA  BbICOKOIOOEKTUBHBIM  NPeaoXpaHUTENbHbIM
ycTponcteom, obecneyrBarowm 6e30MacHOCTb NP MCMONb30BaHUW LenHoN 6eH3onunbl. OH
3alLMLLAET NOMb30BATENA OT OMACHbIX OTCKOKOB, BO3MOXHbIX Ha Pas3fIMYHbIX 3Tanax paboTbl.
Topmo3 npuBOAUTCA B [EWCTBME, C MOCneaytoweil MrHOBEHHON GNIOKMPOBKOW Lenu, Korpa
onepaTop HaXnMaeT PyKOM Ha pblyar (pyuHoOe BKOYEHWE), U aBTOMATUYECKN NoA AecTBUueM
WUHepuuKn, Koraa orpaxgeHve cmewaetca Bnepeg (Puc. 18) B cnyyae BHE3anHOro OTCKOKa
(MHepUKOHHOE BKtoYeHMe). YTobbl pa3bnoKNpoBaTh TOPMO3 LiENK, ornepaTop AOMKEH NOTAHYTb
pblyar Ha cebs (Puc. 3).
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9.4 NPOBEPKA NMPABUWIbHOCTU PABOTbl TOPMO3A

I'Ipvl npoBepkKe COCTOAHUA MalluHbI Nepen TeéM Kak NpucTtynatb K KaKnM-nn6o pa60TaM, caepyetr
NpoBePUTb NPaBUIbHOCTb pa6OTbI TOPMO3a, BbINONMHMB Ccnejyoune ,EleﬁCTBI/Iﬂ:

1. 3anyctuTe gBUraTenb U KPenko BO3bMUTECH 3a PYUKM obermu pyKamu.

2. ToTaHuTe 3a pblyar akcenepaTopa, YToObl NPMBECTN B ABMXEHWNE Lienb 1 HajaBuTe Ha pblyar
TOPMO3a TbINIbHOW CTOPOHOW NieBol pyku (Puc. 11).

3. Mpu cpabatbiBaHNM TOPMO3a LeNb HeMedneHHO OCTaHaBNMBAETCA; OTMYCTUTe pbluar
akcenepartopa.

4. Ortkntounte Topmos (Puc. 3).

9.5 TEXOBCNYXWUBAHUE TOPMO3A

Bcerga nopgpepxuBante B 4ynCTOTe MexaHW3M TOPMO3a Lienu M CMasbiBanTe nepefaTtoyHble
snemeHTbl. [lpoBepbTe ypoBeHb M3HOCA fIeHTbl TopMo3a. Ee MMHMManbHaa TonwmHa AOMXHA
coctaBnAatb 0,30 mm.

9.6 WUCNOJIb30OBAHUE LEENHOW BEH30MNW/bI ANA NOAPE3KU AEPEBLEB C
MNOMOLLbIO TPOCA, MPUCTEFHYTOrO K IAMOYHOMY NMOACY

B HacTosAlWen rnaBe OMMcaHbl HEKOTOPble METOAbl PaGoTbl, MO3BOMAIME YMEHbWUTb PUCK
Mony4YeHUs TPaBM MPU WCMOMb30BaHUM LEenHOW GeH30Muibl ANs MOAPE3KU [epeBbeB C
MOMOLLbIO TPOCA, MPUCTEFHYTOTO K NSAAMOYHOMY Moscy. [pviBeAeHHble CBefeHUs SBAATCA
6a30BbIMU YKa3aHUAMU, HO HU B KOEM Cllyyae He 3aMeHsIoT coboii npouecc obyyeHus, KoTopoe
ornepaTtop AOMKeH NPoTK B 06s3aTeNlbHOM nopagke. Heo6xoaumo Bcerga cobnogatb HOPMbI 1
NpaBuia HaLMOHANbHOrO 3aKOHOAATENbCTBA.

O6wue npasuna pabomel Ha ebicome

Heobxonnmo, utobbl onepaTtopbl, Beylme Ha BblCOTE NOAPE3Ky BETOK LenHOW 6eH3onunon ¢
MOMOLLbIO TPOCA, MPUCTETHYTOrO K JIAMOYHOMY MOfCY, HUKOrAa He paboTanm B OAVHOYKY.
Heobxofmmo, 4ytobbl MM nomoran paboTHUK, HaXOAALWMACA Ha 3emre 1 0OyUYeHHbIV NpaBuiam
OeNCTBUN B ClyYae Yype3BblYalHbIX CUTYaUni.

Heobxofnmo, 4TOoObl oOmnepaTopbl, 3KCrUlyaTMpyolme LenHble 6eH3onunbl AnA MOJpPe3KM
[lepeBbeB, MPOLWM HEeOOXOAVMbIA ANA BbIMOMHEHWA 3TON pPaboTbl o6WWI Kypc ob6yvyeHus
nprvieMam NoAbema Ha epeBbs U MPUHATUA NONOXKEHW, obecrneunBaloLmnx 6e3onacHyto paboTy
Ha HUX; HEOOXOAUMO TaKKe, UYToObl OHM ObIIM AOMKHBIM 06pa3om obecrneyeHbl NAMOYHBLIMM
nosicamu, TPOCamMu, NAOCKAMW PEMHAMM C KPEMEXHbIMU OTBEPCTUAMU, KapabuHamu 1 apyrimu
npucnocobneHnamMy, MO3BONSIOWMUMU PaboTaTb B YCTOMUMBOM MONMOXEHUW W  HALEXHO
yaepuBaTb 6eH3onuy.

Modzomoeka K ucnosb3oeaHulo yenHol 6eH30NnuMbI HA aepese

HeobxoanMmo, uTOObl HaxofAWMIACA Ha 3emie onepaTop NpPoBepun LenHylo 6GeHsonwuny,
3anpaBun ee TOM/MBOM, 3anyCTUs, MPOrpen 1 3aTem BbIKIIOUWN Nepen TeM, Kak nepeaasatb ee
oneparopy, Haxoasawemycs Ha fepese. Heo6xogumo 3akpenuTb LenHyio 6eH30Mmy C NOMOLLbIO
MAOCKOr0O PeMHs, NMPUIOAHOrOo ANA KpenieHus K NAMOYHOMY rnoscy onepatopa (A, Puc. 15):
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a. MpUCTEerHWTe MAOCKMIA PeMeHb K KperjeHWnio, HaxoAAaLWeMyCa C 3afHel CTOPOHbI LienHon
6eH3onunbl (Puc. 17);

b. ¢ nomoubto COOTBETCTBYIOLWNX Kapa6I/IHOB NPUCTErHnTe UenHyto 6eH30nmny C nomoulbto
NNOCKOro pemMHA nnnm HenocpencTtBeHHO (T.e. nyTem npAmMoro coegnHeHmAa C KpenneHnem
LienHowm 6eH3onusbl) K JIAMOYHOMY NOACY onepaTopa;

C. YBOCTOBepbTECb, UTO LenHasA 6GeH30Muna HaAeXHO 3aKpensieHa B MOMEHT ee nepegaqu
orneparopy;

d. nepean TemMm Kak oTuennATb UenHyto 6eH3OI'IVIJ'Iy OT NoAgbemMHOro cpenctBa, yaoctoBepbTecCh,
YTO OHa NpPUCTEerHyTa K 1AMOYHOMY peMHIO onepaTopa.

Bo3moxHoCTb HenocpeaCcTBeHHOro nNpucTernBaHnA LenHom 6eH3onunbl K JTAMOYHOMY pPEeMHI0
3HAYUTENbHO CHUXKaeT PUCK NOBpPEeXAeHNA NHCTPYMEHTa BO BpeMA OBVIXKEHUN BOKpyr Aepesa.
Bcerpa Bbikntovante LuenHyr 6eH3OI'IV|J1y BO BpemMA ee npucrtermnBaHnMA HeENOCpPenCTBEHHO K
JIAMOYHOMY PEMHIO.

HeobxofnMmo npuctermBatb UenHylo GeH3onuny K pekoMeHAYeMbiM TOUYKaM KpernyieHusl Ha
nAMoYHoM nosce. OHM MOTYT HaXOAUTLCA MO ero LeHTPY (cnepeau wunun c3agu) uiay no 6okam.
Korpa 370 BO3MOXHO, MpUCTErMBaiTe LenHyo 6eH30MUNY K TOUKe KpenieHus, Haxoaswwencs no
LIeHTPY JIAMOYHOTO PEMHSA C 3afHEI CTOPOHbI; 3TO NO3BOJIAET NPEAOTBPATUTL €€ CTONKHOBEHNE
C TPOCaMU, NCMONb3YEMbIMU A/ MOABEMA, MPU STOM TOUKa NPUNOXKEHWA YCUNINSA, CO34aBaeMOro
ee Becom, OyneT NpWXOAWTbCA Ha UEHTP Tesla onepatopa B palioHE OCHOBaHUA ero
Nno3BoOHOYHOro ctonba (B, Puc. 15).

I'Ip|/| N3MeHeHNA TOUKN npucTternBaHnAa LleI'IHOVI 6eH3onubl HeO6X0p,I/IMO, yTO6bI nepep 1em, Kak
oTCTernBaTtb ee oOT npenbl,qyu.lelh TOYKM KpenneHuna, onepatop yaoctoBepwica B TOM, YTO OHa
npucTerHyTa K HOBOW TOYKe KpenneHunAa.

UcnonesosaHue 6eH3onunsi Ha Bepese

AHann3 HecYacTHbIX CNyYaeBs, MEBLUMX MECTO Npu paboTe C JaHHbIMUK LienHbIMKM GeH3onunamm
npu obpe3Kke [epeBbeB, MOKA3blBaeT, UYTO KX OCHOBHOW MPUUYUHOW SBUIOCH HeBepHas
SKCMyaTalys, 3aKYaBLWasnca B TOM, YTO OrnepaTtopbl Aepxanu 6eH3onuibl ogHON pykon. B
6OMbLLUEN YaCTN HECHACTHbBIX Clly4aeB OMepaTopbl He CTapanuncb MNPUHATL Ge3onacHoe pabouee
nonoxeHune, No3sonAwLlee fepxaTb 6eH3onuny obermy pykamu. ITO NPUBOAUT K yBENTUUYEHNIO
prcKa NonyyYeHns TPaBMbl 13-3a:

«  OTCYTCTBUA MPOYHOrO yAepPKMBAHUA LeMHOM 6eH30Mubl NPy OTCKOKE.

+  OTCYTCTBMA KOHTPONA Haj LenHol 6eH30MuIoN, yBenmyrBaloLwero BepoATHOCTb ee KOHTaKTa
C TpoCamu, NCMonb3yeMbiMi ANA NOABEMA, U C TENOM onepaTtopa (B 0cobeHHOCTH, C NeBoW
PYKOW 1 ee KNUCTbIO).

«  noTepu YnNpaBfeHUs BCNEACTBME HEYCTOMUMBOro paboyero MosoXeHus, NpuBofAlen K
KOHTaKTYy C Nunow (Mpu HeyMmblLWIeHHOM ABUXEHUN BO BpemMs paboTbl 6eH30nunb!).

Ycmoltiyueoe pa6oqee noJiox<eHue, no3ssoJiaroujee aep)Kamb nuny aByMﬂ pykamu

YTobbl OnepaTopbl MMeny BO3MOXHOCTb AepXaTb LenHyt 6eH3onuiny ABYMA pyKamu,
Heo6xoMMO, 4TOGbl MPW €e WCMONb30BAaHUM OHW, KaK MpaBuIo, NPUHMMANM YCTOMYKMBOE
pabouee NonoxeHwue:

+ Ha ypoBHe 6efpa npwv noapesKe ropr3oHTaNbHbIX YYaCTKOB.

¢ Ha ypOBHE CO/IHEYHOrO CnneTeHnA Npun nogpeske BePTUKaJIbHbIX y4aCTKOB.
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Korga onepatop paboTtaeT B6/IM3N BEPTUKANIbHBIX CTBOJIOB B paboyeM NOSIOKEHWUM C HU3KMMMU
OGOKOBbIMU  yCcunuaAMYK, Ans  obecneyeHUs YCTONUMBOrO pPaboyero MONMOXKEHUA MOXeT
noTpe6oBaTbCs HagexHaa onopa. OAHaKo, Npu yaaneHuy oT CTBOSA onepaTtopy nortpebyercs
BbIMOMIHATD  OMpefeneHHble  AeNCTBUA  [ANA  aHHYIUPOBAHWA  WAW  HeWTpanvsauuu
YBENMUMBAKOWMNXCA BOKOBBIX YCUNNIA, HampuMep, U3MEeHVB HanpaBieHVe OCHOBHOMO Tpoca C
MOMOLLbIO JOMOSHATENbHON TOYKM MOABECKW, WU MyTEM WCMONb30BaHWA MIOCKOTO PEMHSA
perynvpyemoin AnviHbl, HEeMOCPEACTBEHHO COEAMHAOWErO BPEMEHHYI0 TOYKY MOABECKM C
nosacom (A, Puc. 16).

[na nonyyeHUs xopowein oropbl B paboyem MONOXKEHUM MOXKeT noTpeboBaTbCA CO3faHue
BPEMEeHHO NeTNv 4fif HOMY C MOMOLLbIO 3aLiensieHHoro 3a aepeso Tpoca (C, Puc. 15).

Myck yenHoli 6eH30onunbl HA Oepege

Bo Bpems nycka LenHoi 6eH30Mubl HAaXOAAWMUMCA Ha [epeBe OnepaTopoMm LenecoobpasHo,
yTOObI OH:

a. rnepep Nyckom npueen B AeliCTBME TOPMO3 Liemnu.
b. nepepg nyckom pepxan LenHyo 6eH3onuy C IEBOI UK NPaBOI CTOPOHbI OT TeNa, TO ecTb:

1. ecnn nuna pacnonoxeHa C NIeBOV CTOPOHbI, OMepaTop AOMKEH MpUAepPXMBaTb ee Ha
paccToAaHUN OT Tena, Aepxa ee 3a MepedHIoln PyuYKy JIeBON PyKOW, a MpaBolN PyKOn
NOTAHYTb 3a MYCKOBOW LUHYP.

2. ecnv Nuna pacrnonoXeHa C MPaBol CTOPOHbI, ONepaTop AOMKEH NPUAEPXKMBaTb ee Ha
paccToAHUM OT Tena, Jep)a ee 3a OAHY W3 pyyeK MpaBoON PYKOW, a feBON PYKoii
MOTAHYTb 3a MYCKOBOW LUHYP.

Mpexpe yem ocTaBnATb paboTaloLlylo LernHylo 6eH30Nmnny NoABELLEHHON K NIOCKOMY PeMHIO,
BCerga Heob6XoANMO NPMBECTU B JeNCTBIE TOPMO3 LiENnN.

Heo6xop,|/|M0, yTOObI onepatopbl BCerga nposepAnn Haan4dmne B Ll,eI'IHOVI 6eH3onune
AOCTAaTOYHOro KoJiIn4yecTBa TOMJIMBa nepen T1eéM, Kak Ha4nMHaTb NUINTb B KPUTUYECKUX MeCTaxX.

Pa6oma c yenHoli 6eH3onunoli 00Hol pykKol

Heobxonmmo, utobbl onepatopbl BO Bpema paboTbl He Aep)<anu uenHyilo 6eH30mnuny oaHON
PYKOW, ecni OHW HaxofATCA B HEYCTOMUMBOM pPabouyeM MONIOKEHUU WM NpeanouYnuTaoT
MCMoNb30BaTh €e BMECTO PYYHOU Muibl Ans 06pe3kn KpaeB BETOK, MMELWMX Manblid JuameTp.
Mpy obpeske BETOK M CyuybeB LenecoobpasHo AepxaTb LerHyw OGeH3omnuiny OAHON PYyKou
TONbKO B TeX CJlyyasx, Korga:

+ onepaTtopbl He MOryT MPWHATb Takoe pabouyee MonoxeHue, Kotopoe Obl MO3BOANMO UM
fepaTb LenHyio 6eH3onuny AByMA pyKamu;

+ onepatopaM Heob6xoAMMO OCTaBaTbCA B paboyem MONOXeHuu, No3sosiAiolem paboTaTb
TONbKO OHOWN PYKOW;

+ UenHaa GeH3onuna UCMONb3yeTcs Ha BCIO ANMHY, NEPNeHAUKYNISPHO Teny ornepaTtopa v Ha
paccTosaHum oT Hero (B, Puc. 16).

Heobxofnmo, utobbl onepaTopbi:

. HUKOrga He ucnonb3oBann gnAa nuieHnA 30HY OTCKOKa, HaxodAllyrlcAa B KOHLleBOI;I yactmn
LLUNHDbI;

* HUKOrga He NN BETKU, NpuUaepxmnsan nx;

403



* HuMKOrga He MblTaInCb CXBAaTUTb NafaloLline BETKN.

Bbic8ob60x0eHuUe 3aKknuHusweli yenHoli 6eH3onusbl

Ecnv uenHyio 6eH30onuay 3akNMHWAO B pacnune BO Bpems paboTbl, HEOBXOAMMO, 4TOObI
oneparopsl:

¢  BbIKIOYMIN UeNHYIO 66H30ﬂ|/|ﬂy N HafeXHO NPUCTErHynnm ee K 4actu BETKU, HaXO,ElﬂLI.l,eVICﬂ
mexgy CTBOJIOM U pacnuniom, Win K oTaeNlbHOMY OT Hee TPOoCy,;

«  BblcBOGOAUNN LenHy 6eH30n|/|ny, NOTAHYB €€ CO CTOPOHbl pacnuna, nogHMMaa npwu
HeobxoaumocTn BETKY;

+  NpyY HeobXOAMMOCTV WCMOMb30BaNM PYYHyl0 MUY WIU APYrylo LenHylo 6eH3onuny Ans
BbICBOOOX/AEHMSA 3aK/IMHMBLUEN LIeNHOM GeH30MNWsbl, BbINMOMHMB HAaAMWI Ha PAacCTOAHUM He
MeHee 30 CM OT Hee ¢ ee 06eunx CTOPOH.

Mpu UCnonb3oBaHUM AN1A BbICBOOOXKAEHUA 3aKIMHUBLUEN LeNMHON 6eH30MUibl PYYHOI NUAbI UK
Apyroi uenHow 6eH3onuibl HEOGXOAUMO BbIMOMHUTDL HAAMUA MEXAY MECTOM 3aKIVHMBaHUA 1
KOHLOM BeTK/ (a He MeXay MeCcTOM 3aK/VHMBaHMA W CTBOJIOM) BO M36exaHue Toro, 4toobbl
OTNUNMBAEMas YacCTb BETKM yBfEKNa 3a cobO 3aKNUHUMBLLYIO LenHyl 6GeHsonuny, uTo elle
6onee ycnoXxHuno 6bl cuTyaLmio.

9.7 3ANPELWEHHOE NCMOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

Bcerpa cobniopaiite npaBuna TexHuKn 6esonacHocTn. [laHHaA uenHasa 6eH3onuna
npepHa3sHaueHa AnA o6pesKn BeTOK M yxoAa 3a KPOHaMM fepeBbeB N KyCTapHNKOB.
3anpelaerca nuieHne Apyrux marepuanos. Bu6pauusa n oTckok npm 3Tom 6yayT
oTAnyaTbcA, U Tpe6oBaHNA 6e30nacHOCTU He GyayT coGnmiogeHbl. He ncnonb3yiite
uenHylo 6eH3onuay B KauyecTBe pblyara AnA noAbeMa, NepemelleHUs wIn
pas6buBaHuA NpegMeToB, a TaKKe He 3aKpennANTe ee Ha HeMOABWKHbBIX OMopax.
3anpelyaetca NOACOEAVHATbL K Baay OT6Opa MOLHOCTA LienHo 6eHsonubi
NpUCNoco6neHna M HacaAku, OTAINYHbIE OT YKa3aHHbIX N3roToBUTENEM.

9.8 NMPABUNA PABOTbI
9.8.1 O6pe3Ka BeTOK

a. rlpl/l o6pe3Ke BETOK BCerfga HaumHaute ¢ 6onbwero AnamMeTpa, ABUradaCb B HanpaBneHnnm ot
cTBOJ1a.

b. MNepen Tem Kak yBennuvBaTb CKOPOCTb LieMHON GeH30MUNbI, BCEraga CcTapanTech 3aHATb Kak
MOXHO 6Oonee yctonumBoe U 6e3sonacHoe nonoxeHve. [pu HeobxogumocT Ans
obecneyeHns PaBHOBECKA YNPUTECH KOJIEHOM NOBAVXKE K CTBOY.

C. Ytobbl He npunaraTb YpeaMepHbIX YCUMWIA, ONMPaNTeCh MUNOK O CTBOJ, MOBOPAuMBas ee
B/IEBO UMK BNPABO B 3aBUCYMOCTY OT MOJOXKeHUA oTNuAMBaemoii BeTku (Puc. ).

d. Mpu obpe3Ke HaxoAAWMXCA MOA HaTAKEHMEM BETOK MOCTapaiiTecb 3aHATb Ge3onacHoe
NONIOXKeHMe ANs 3alWmnTbl OT BO3MOXHOMO yAapa, BbI3BaHHOIO UX pacnpsmneHuvem. Bcerga
HauuHalTe NMUIEHNE CO CTOPOHbI, MPOTUBOMOJIOXKHON Crrby.

e. anI CNUNMBaHMM 60NbLUNX BETOK I'IOJ'Ib3yVITECb Hannymem KorTa, onmnpanacb Ha Hero.
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A BHUMAHUE

He ncnonb3yiite B xoae pa6oTbl BepXHUil Kpall KOHLIEBOI 4acTy WNHbI, 0co6eHHOo
AnA o6pe3Ku BeTOK, TaK Kak B NPOTMBHOM c/lyyae BO3pacTaeT PUCK OTCKOKa.

9.8.2 Mepbl NpeaoCTOPOKHOCTY, OTHOCALMECA K paboueil 30He

+ He pabotaiite B6GNM3M 3NEKTPMUYECKMX MPOBOLOB.
« PaboTaiiTe TONbKO B YCNIOBUAX XOPOLUEN BUAUMOCTUN 1 OCBELLEHMS.
«  BblknioyvaiiTe gBuraTens nepep TeM, Kak OnycTUTb LeMHYy0 6EH30MUNY Ha 3eMITI0.

«  [posenaiite 0COGEHHYI0 GAWNTENbHOCTb U OCTOPOXHOCTb MPU WCMOMb30BAaHUN CPeLCTB
33LWUTbI OPraHOB CJIyXa, MOCKOJbKY Mofo6HbIE CPEACTBA MOTYT OrPaHNUMBaTh CMOCOGHOCTb
CNIbILWATh 3BYKM, YKa3bIBAKOLME HA OMACHOCTb (OKMVKW, CUTHANbI, MPeAYNPeXaeHNs 1 T. A4.).

. By,que MaKCMaJIbHO OCTOPOXKHbI NMpn pa60Te Ha HaKJNTOHHbIX NI HEPOBHbIX Y4aCTKax.

. He BeauTe nuneHne Bbllle YPOBHA nney; eCiv BbICOKO Aep»KaTb LenHy 6eH3on|/|ny, TPyAHO
KOHTPOJINPOBATb TaHreHumanbHbl€ CUJIbl U MPOTUBOCTOATb NX BO3H€I7ICTBI/I}O (OTCKOKy).

« He BbInonHANTe NUNeHne, CTOA Ha ﬂpl/lCTaBHOﬁl necrtHmuye: 3aTo Kpa|7|He onacHo.

«  OcTaHoBWTe UenHylo O6eH3oMWy, eci Uuenb YyAapwiacb O TMOCTOPOHHUIA MpPeaMeT.
OcmoTpute  UenHylo 6GeH3onuly ©M B Clyyae  HeobGXOAMMOCTU  OTPEMOHTMPYITE
noBpexneHHble aetanu. OcmaTpuBaliTe COCTOAHME MALLIUHBI TaKXKe B Clyyae ee ClyyaiiHoro
nageHus.

«  Cnepgute 3a Tem, YTOObl Ha LEnu He ObiNo rpasy U necka. [axe Hebonbluoe KONMUECTBO
rpa3un 6bICTPO NPUBOAMT K 3aTYMNIEHMIO LIENW 1 MOBbILAET PUCK OTCKOKA.

« Bcerpa I'IOp,,D,ep)KI/IBaVITe PYYKM B YNCTOTE N CYXOM COCTOAHUN.

. anI pacnnnmMBaHuUn CTBOMA WNW  BETKU, HaxXoJAWMXCA NOA HaTAXKeHuem, 6yane
BHUMaATENbHDbI, yTo6bI pe3koe ocslabneHne HaTAXXeHNA He 3acCTano Bac Bpacnnox.

« [pyvHUMaliTe MakcMMmanbHble Mepbl NPefOCTOPOXHOCTU NPU 06pe3Ke HEGONbLUNX BETOK M
KyCTOB, KOTOpble MOryT MPMBECTU K 3aKNWHMBaHWIO Lenn unn 6biTb oT6poLleHbl B Bally
CTOPOHY, B pe3ynbTaTe Yero Bbl MOXeTe NoTepATb PaBHOBECHA.

9.8.3 Mepbl NnpeaoCcTOPOXKHOCTU NPU NCNONIb30BaHUN MaLUVHbI

1. Cneunduyeckas popma pydyek 3TON MalUWHbI TPedyeT yaenaTb 0coboe BHUMaHWe ABNEHUIO
OTCKOKa.

2. CHEAYET yoenAaTtb 60/blIOe BHUMaHWE BO3MOXHOCTW BHE3arnHOro nageHnAa MallnHbl No
OKOHYaHNKN NNeHnsa, KoOTopoe TPyaAHO OCTAaHOBUTb NPU 3TOM TUME py4ek.

3. O6pau4a|7|Te BHMMaHME Ha ABJIEHNE NPOCKalib3biBaHUA Lenu. BmecTo TOro, UtO6HI Bpe3aTbCA
B CTBOJI, LleNb MOXKeT MPOCKOJIb3HYTb NO HEMY U BbINTW M3-MOA, KOHTPOJIA onepaTtopa.

4. PaboTHWKM, 3aHMMaloWwmeca obpe3Kon pacTywmx AepeBbeB, 06A3aTeNbHO AOMKHbI ObITb
obyyeHbl MpaBuiam MPYMEHEHMA MPUCMNOCOGNEHNIA, HeobGXoaMMbIX AnA obecneyeHus
6e30nacHOCTM paboThl, TAKUX KaK NeTnu, NoAca, TPOChI 1 KapabuHHble KPIOUKKM, BAOOaBOK K
06blUHbIM MpaBuiam 6€30MacHOCTU U TEXHUKE Nogbema Ha AepeBbA.

5. Crangaptom ISO 11681-2 ponyckaeTtcs, 4TOObl XOPOLWO MOATrOTOBMIEHHbIA (OMbITHBIN)
onepatop BO Bpems paboTbl Aepan LenHylo 6eH30Muy ofHOW PyKoW, npu obecneyeHun
6e3onacHOCTM paboTbl M UCKIIOYUTENbHO B TeX cay4vasX, Korga 6eH3sonuna
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npumeHAaeTca ANnA noAape3Kn BeTOK Un Ccydbes. I1pv| NCNonb30BaHNN LieNnHON
6eH30onunbl BO BCex npoyunx uyenax HEOGXOAVIMO AepXaTb ee ABYMA pyKamMu.

A BHUMAHME

Mbl HacToATEeNbHO He peKoMeHAYyeM pAepXaTb [AaHHYI LenHylo 6eHsonuny
OAHON pyKol BO BpemsA paboTbl.

JepxaTb LenHyio 6eH3onuny Bo BpeMsi pa6oTbl ofHOII pyKoOll KpaiiHe onacHo
BBUAY CYLWECTBEHHOrO YBeNNYEeHNA BCeX BbIEONUCaHHbIX (AaKTOPOB pucKa
(1+4).

6. [epen Tem, KaK 3anpaBnATb MALLUVHY rOpOYMM, OTCTETHKTE ee OT Mnosca.

10 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

A BHUMAHUE

HeBbinonHeHne wnn HeBepHoe BbINOJIHEHNe Texo6cny)|(|nBava MOryT ABUTbCA
ﬂpl/I‘WIHOI‘/'I TAXEeJNbIX TPaBM onepaTtopa win ﬂOBpe)KAeHI/Iﬁ MalUuVHbI.

A BHUMAHUE

Mpu BbinonHeHUM paGoT no Texob6cnyKuBaHWMIO Bcerga HapeBaliTe 3aWUTHble
nepuyaTtku. He npoBoguTte Texo6cnyKnBaHue npm ropsyem aAsurartene.

He ncnonb3ynte AnAa YnCTKM TOMANBO (TOMIMBHYIO CMECD).

10.1 MPOBEPKU N TEXOBCYKUBAHUE NMPEQOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB

10.1.1 MpoBepkKa eHTbl TOPMO3a

_

MpouncTnTe TOpMO3 1 GapabaH cuUenneHus, yaanvus ONuiKK, CMony 1 rpasb. [pAsb U M3HOC
MOFYT CHU3UTb 3P dEKTUBHOCTL PaboTbl TOPMO3a.

g

[poBepbTe coCTOAHME NEeHTbl TOpMO3a. B MecTe MakcMManbHOro M3HOCA TOMLWMHA JIEeHTbI
TOPMO3a [JO/IXXHa COCTaBNATb Kak MUHUMYM 0,3 MM.

10.1.2 MpoBepKa 3aWUTHOro OrpaXkKAeHNA PyKn

—_

. Y6eputechb, UTO 3aLUTHOE OrpaXkaeHne PyKMN He MMEeeT NOBPEeXAEHUA 1 BUANMbIX fedEKTOB,
Hanpumep, TPeLuH.

2. y6e,qmer, YTO 3alUNTHOE OrpaxaeHune pyku CBO60,E|HO nepemellaeTca M HafeXHOo
3aKpenneHo.
3. Y6e,q|/|Ter, YTO Npu nepeBoe pbivara B nepeaHee nosioKeHne Topmo3s uenn npnBognTca B

nencreue.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

YBennuuBaiiTe CKOPOCTb TOJIbKO NMpU pa3bioKMpoBaHHOM Topmo3e uenu. bonbuoe
Yncio o60poTOB NMpU 3a6/IOKMPOBAHHOM TOpMO3e (OCTAaHOBJNIEHHOW Lienu) 6bICTpo
npnBOoAMNT K NOBpeXAeHNAM ABUratens, cuensieHna n Topmosa.




10.1.3 MpoBepka TopMmo3a uenu

1. 3anyctute mMawvHy. 3a MHCTPYKUMAMU obpalyainTeck K rnase 7 3AMYCK.
2. TpoyHOo NpugepxnBanTe MaLlmnHy.

3. [oBeguTte MalvHy 1O MaKCMManbHOW CKOPOCTM U HajaBUTE TbiSIbHOW CTOPOHOW NIEBOIA PYKM
Ha 3alyMTHOe OrpakfeHue pyKu AnA npuBefeHus B AencTBue Topmo3a uenu. LlenHas
6eH30MuMa AoMXKHA HeEMe/1eHHO OCTaHOBUTLCA.

A BHUMAHUE

He oTnyckaiiTe nepeHIol0 pyuKy npu npuBegeHun B AeiicTBMe TOPMO3a Lenu.

10.1.4 lMpoBepKa ncnpasBHOCTUN aKceneparopa u ctonopa akceneparopa

1. Y6egutecb B CBOGOLHOM MepeMelleHUr akcenepaTopa M CTOMopa akcenepatopa U B
MCMPaBHOCTM BO3BPATHbIX MPYXUH.

2. OnycrtuTe CTOMOP akcenepartopa v ybeamTech, YTO NP ero OTMYCKaHWM OH BO3BPALLAETCH B
NepBOHaYanbHOE MOJIOKEHNE.

3. Y6epguntecb, uTO npy  OTNyCKaHMKM CTOMNOPaA aKcenepatopa akcenepartop OcCTaeTcs
3a6J'IOKI/IpOBaHHbIM B NONOXKEHUN XONOCTOro xoaa.

4. 3anyctuTe UenHyio 6eH30Muy 1 AOBeMTE CKOPOCTb 10 MaKCMMaNbHOW.

OTnycTnTe akcenepatop 1 ybeautecn, 4To Lienb OCTaHOBUMACh.

A BHUMAHUE

Ecnan uenb BpalwjaeTcas B TO BpeMs, KaK CTOMOP aKcenepatopa HaxoauTca B
NONOXeHNN, COOTBETCTBYIOLUEM XOJIOCTOMY XxoAy, oO6patutecb K Aunepy,
OCyLLeCTBAAIOLIEMY CEPBNCHOE 06CNYyKUBaHMe.

10.1.5 lNMpoBepKa cocTOAHMA cTONOpPa Lenn

1. Y6egutecb B OTCYTCTBUM NMOBPEXAEHUIA CTOMOPA Lienu.

2. Y6epnTecb, YTo CTOMOP LENW HaxXOAWTCA B YCTOWYMBOM MONOXEHUM W NPUKPENieH K
Kopnycy MaLUVHbI.

10.1.6 TlpoBepKa COCTOAHNA CUCTEMbI NOTNOLWEHNA BUGpauuin

Y6eanTtecb B OTCYTCTBMM MOBPEXAEHUN MPYXUH UM amMOPTM3aTOPOB, 1 B MPABUIbHOCTUA UX
KpenneHus K y3iy ABUraTens n K pyuke.

10.1.7 lMpoBepkKa BbiKNOYaTensa maccbl

1. 3anyctute gBuratesb.

2. lMNepemecTuTe MaccoBbIi nepekntoyatens B nonoxeHne STOP (0). [suratenb pomkeH
OCTaHOBUTbCA.
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10.1.8 MpoBepka rnywunrens

A BHUMAHUE

B raywmutene MOryT HaxXOAWUTbCA OT/IOKEHUA YacTUL, NPOAYKTOB CropaHus,
ABAAIOWMXCA NOTEHUMNANbHO KaHLUeporeHHbIMN. Bo ns6exxaHne KOHTaKTa ¢ KOXel n
BAbIXaHUA TaKUX YacTUL BO BpeMsl YUCTKU U/Mnu Texo6cnyXmBaHuA raywwurtens,
Heo6xoaMMo Bcerga co6nioaaTh cnegyowme npasmna:

e HapgeBaTb nep4yaTku;

¢ OCyLHeCcTB/IATb UYNCTKY u/vnn TeXOGCJ'Iy)KIIIBaHVIiI B XOpoWo BeHTWInpyemom
mecTe;

¢ MCNOJIb30BaTb ANIA YNCTKWN MYLWNTENA CTaJ/IbHYIO LWWETKY.

yﬁenmer B NUCNPaBHOCTUN raywnTensa. He cHumaite raywnTenb C uspenuna.

10.2 COOTBETCTBUE BblIBPOCOB FA30B

,U,aHHbII;I aBuratenb, BKKOYaA CUCTEMY  KOHTpONA Bbl6pOCOB, [OMKEH  YNPaBJIATbCA,
ncnonb3oBaTbCA n npoxoanTb TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/Ie B  COOTBETCTBUA C YKa3aHuAamu,
npneeAeHHbIMA B PYKOBOACTBE MOJIb30OBaTeNA, Ana Toro, yTOObI cofgepxaHme ero Bbl6p0COB
OCTaBanocCb B npepenax, yCTtaHOBJIEHHbIX Tpe6OBaHI/IﬂMI/I 3aKoHOAaTeNbCTBa, NPUMEHNUMbIMUN K
BHEQOPOXXHbIM CaMOXOHbIM MallHaM.

He ponyckaeTcsa npefHamepeHHOe BHECEeHVEe KakUX-TMOO M3MeHEHWI B KOHCTPYKLMIO CUCTEMDI
KOHTPONA BbIGPOCOB UMM ee HeHaAneXallee 1Cnonb3oBaHme.

HeBepHble ¢yHKLMOHUPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE MCMONb30BaHWE WK TEXOOCTYXMBaHWe
ABUraTensa Wiy MalmnHbl MOTYT NPUBECTU K HEUCNPaBHOCTAM B CUCTEME KOHTPOJA BbIOPOCOB, B
TOM UWCNe K TakMM, MPU KOTOPbIX MepectaHyT cobnofaTbCs NprMeHMMble TpeboBaHMs
3aKOHOAATeNbCTBA; B 3TOM C/lyyae CfiefyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AencTBus  Ans
YCTPaHEHUs HEWCNpPaBHOCTEN CUCTEMbI W BOCCTAHOBMEHMS COGNIOAEHUA MPUMEHUMbIX
TpeboBaHWiA.

MprvMepamn, HO He BCEOOBEMMIOWYVMYU, HEBEPHOTO QYHKLUOHMPOBAHMA U OWMOOUYHOrO
MCMONb30BaHVA UMK TEXOOCNYKNBaHWA ABAAIOTCS:

«  TpuHygutenoHoe n3MeHeHne paboTbl YCTPOWCTB AO3MPOBAHMA TOMANBA WU BbIBOA WX U3
cTpos.

+  Wcnonb3oBaHne  TOmnMBa  W/WAM  MOTOPHOrO  Macdla C  XapaKTepucTuKamy,
HEeCOOTBETCTBYIOLMMI NPYBeeHHbIM B rnaBe 7.1 Tonnueo.

«  Wcnonb3oBaHue HeOPUrnHasnbHbIX 3anyacren, Hanpumep, ceBeY 3aXnuraHma n 1.4.

«  HeBbINoMHEHWE WM HEHAAMEXallee BbIMOHEHNE TEXOOCIYXMBAHWA CUCTEMbl yAaneHus
BbIX/IOMHbIX [a30B, BK/OYas HeBepHble MHTepBasnbl TEXOBCNYXUBaHWA TNyWUTens, cBeuw,
BO34YLWHOro GunbTPa v T.4.

A BHUMAHUE

BHeceHne HeCcaHKLMOHNPOBaHHbIX N3MEHEHUI1 B KOHCTPYKLUIO aHHOro ABUratens
Aenaet HegelicTBUTeNbHO cepTudunkaumio EC B oTHoweHUN BbIGPOCOB.

C BennuymHom ypoBHA BbibpocoB CO; faHHOro ABMraTeNna MOXHO O3HAaKOMUTbCA Ha cainTe (Www.
myemak.com) komnanum Emak B pasgene "ll Mondo Outdoor Power Equipment”.
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10.3 3ATOYKA LEENA

A BHUMAHUE

Heco6niogeHne yKazaHui N0 3aTOYKe CyL|eCTBEHHO YBeNnYMBaeT PUCK OTCKOKaA.

LWar uenn coctasnaet x0,043", x0,050", 3/8"x0,050". Mpwn 3aTouKe LENU HageBanTe 3aLUTHbIE
nepyaTKy 1 NCNONb3YNTe KPYMbl HaNUAbHKK @ 4 MM (5/32").

Bcerpa BeanTe 3aTOUKY B HamnpaBneHUN N3HYTPY HApPYXKy pexyLlero 3BeHa, cobnogasn 3HaueHus,
npueegeHHble B Puc. 20.

Mocne 3aTtoukn Bce pexyuime 3seHbA A0JI)KHbl UMeTb OANHAKOBbIE AJINHY U LWPUHY.

A BHUMAHUE

Lenb caiepyeT 3aTaunBaTb BCAKUNA pa3, Korga Bbl BUANTE, YTO ONWIKN UMEIOT OYeHb
MaJible pa3mMmepbl, TaKne Kak o6bl4yHan CTPYXKa.

Mocne Kaxpablx 3-4 3aToYeK HEOOGXOAMMO NPOBEPATb UM NPW HeobxoammocTy obpabaTbiBaTb
HanUIbHUKOM OrpaHNuYUTeNb FNY6MHBI, WCMONb3yA AfIA 3TOrO0  MIOCKAA  HaMWIbHWUK 1
cneymanbHbli WabnoH, nocTasBiAemMble B KayecTBe OMUMOHAJIbHbIX NPUHAAJIEXHOCTENR; nocie
3TOro cnefyeT CKpyrnuTb nepegHuin yron (Puc. 21).

A BHUMAHUE

npasmnbuaﬂ peryinpoBka orpaHunuynTens rﬂyGIIIHbI CTOJIb Keé BaXHa, KakK
npaBuibHaA 3aTO4YKMN Henwu.

10.4 LWWHA

LLnHbI co 3Be3J0UYKOM Ha KOHLe crefyeT CMasbiBaTb KOHCUCTEHTHOW CMa3KoW, NCNosb3ya AnA
3TOro WNpUL-MacyeHKy.

Mocne Kaxgblx 8 uyacoB paboTbl Uenb CledyeT nepeBopaumeatb Anis  obecrneyeHus
PaBHOMEPHOro M3HOCa.

I'Ion,qepmmsame B UNCTOTE KaHaBKy WWHbl U CMa3o4vyHOe OTBepCTUe, UCMonb3yAa ANA 3TOro
Cer60K, MOCTaB/IAAEMbIV B KayeCTBe OMNuMOHaIbHOM NPUHaONEeXHOCTU.

Y6e,q|/|Ter B MapannenbHOCT HanpasAAwWNX WWHbI U B Cy4ae HeO6X0,E|VIMOCTI/I CHUMNTE
3ayCeHUbl C TOMOLbIO NMIOCKOIro HanmibHUKa.

Pa3Bele/ITe LWNHY "N y6e):|V|Ter B OTCYTCTBMK 3aCOPEHNA CMA30YHbIX OTBepCTI/IVI.

A BHUMAHUE

Hukorpa He yCTaHaBnVIBaVITe HOBYIO Liernb Ha N3HOLWWEeHHYI0 3Be304KY.

10.5 BO3AYLIHbIA GUNbLTP
MoBepHuTe pyuky (A, Puc. 22), cHumute Kpbiwky (B) n ¢unbtp (C), HaxaB Ha sA3biuku (E).

ExxepHeBHO npoBepanTe coctoAHue Bo3aywHbIX ¢punbtpos (C) n (D). MNpownsseanTte umcTKy
ob6ezxumpuBalowm cpeactBom Emak apt. 3355006, npombiBaiiTe BoOAoW W npopyBaiiTe C
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HEKOTOPOro PacCTOAHUA CKaTbiM BO34YXOM B HamnpaBfeHUU WU3HYTPU HapyXy. 3ameHsaiiTe oba
buUnbTPa, €C/IM OHY CUITBHO 3aCOPEHbI TN NMOBPEXAEHDI.

10.6 TOMIUBHbLIA OUNbLTP

Meproguueckn npoBepaAnTe coctoAHMe TonnmeBHoro éunbTtpa. Ecnn éunbTp oKasbiBaeTca
CIIVLWIKOM rpA3HbIM, 3aMeHuTe ero (Puc. 23).

10.7 MACHAHBIA HACOC (ABTOMATUYECKUIA PEFYJIUPYEMbIIA)

Mpon3BOAUTENBHOCTL HAacoCa OTPErynMpoBaHa Ha 3aBoge-usrotosutesie. Onepatop MOXeT
perynupoBatb nogadyy Macia B COOTBETCTBUM CO CBOMMU TPeGOBaHMAMU C MOMOLLbIO
perynnpoBoYHOro BrHTa (Puc. 27). Mogaya Macna oCyLecTBAAETCA TONIbKO BO BPEMS ABVKEHUSA
uenu.

A BHUMAHUE

Hukorpa He lllCI'IOﬂbByl‘l'lTe macno, 6biBwee B yn0'rpe6neH|n|n.

10.8 Y3EN 3ANYCKA

ﬂonnepmmsame B YUNCTOTE BEHTWIALUMOHHDbIE OTBEPCTUA B MaHENN Orpa*kaeHua ysna 3anycka u
yCTpaHﬂVITe NX BO3MO>XHbl€ 3aCOPeHNA C MOMOLLbIO KNCTOYKN NN CXKaTOro Bo3ayxa.

10.9 [ABUrATEJb

I'Iepmonmqecr(m npoqmu.laMTe pe6pa umnnHapa KUCTOYKOW NN CKaTbiM BO34yXOM.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

OTnoxxeHune rpaA3n Ha yunnHape MoXeT npuBectTn K cepbe3HbiM noBpexaeHnAm
ABuratena BcieacTene neperpesa.

10.10 CBEYA 3AXUIAHUA

PekomeHAyeTcA nepuognyeckn Npom3BOoAWTb YNCTKY CBEYM W MPOBEPATb PACCTOAHUE MEeXAY
anekTpogamu (Puc. 24).

Ncnonb3ywnte ceevy TORCH L6RTF mnn gpyron Mapku TOro »e TennoBOro sKBMBaneHTa.
10.11 TOPMO3 LIENU
B cnyyae HeBepHON paboTbl TOpMO3a LEMNVW CHUMUTE OrpaxxaeHWe uUenu 1 TwaTtenbHo

npoYncCTNUTE KOMMOHEHTbI TOPMO3a. B cny4dyae M3HOCa n/unn ,qed)opmaumm JIEHTbI TOPMO3a
3aMeHunTe ee.

10.12 KAPBIOPATOP

Mepepn Tem Kak NpUCTYNaThb K perynmpoBke KapblopaTopa, MpouncTuTe KaHaa nofjayn BO3Ayxa,
BO3AYLUHbIN GunbTp (PYc. 22) 1 pasorpenTte gBuratesb.
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PerynupoBouHbIii BUHT xonoctoro xoga (T, puc. Puc. 25) oTperynmpoBaH Tak, 4tobbl obecneunTb
[OCTaTOYHbIN MPefOXPAHUTENbHBIA 3anac MeXAy PeXUMOM XOJIoCTOr0 XOAa U PeXUMOM
BKJIOUEHUA CLENSIEHUS.

A BHUMAHUE

Mpu paboTte ABUraTena Ha XONIOCTOM XOAy Lienb HUKOrAa He AOMKHA BpawaTbca. B
clyyae ABMKeHUA wenun npu pa6ote ABMraTens Ha Xo/IOCTOM XOAY NOBEPHUTE BUHT
T 1 ymeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens. Ecnn HemcnpaBHOCTb He McYesna, HemMeaneHHO
npepBuTe paboty m ob6paTmTecb B aBTOPM3O0BaHHbI CEPBUCHDbIN LEHTp AnA ee
yCTpaHeHuA.

[aHHbIn  gBUratenb CNpPoOeKTMPOBAaH W  W3rOTOBfIGH B COOTBETCTBUM C  MONOXEHUAMMK
gencreytowmx Anpektrs n PernameHToB.

A BHUMAHUE

B cnyuyae skcnnyatauum mawimHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 M Hag ypoBHeM MopsA
Heo6xoAMMO 06paTUTbCA B aBTOPU30BaHHbLIN CEPBUCHBIA LEHTP ANA NMpPOBepKU
Kap6lopayuu.

10.13 MNYLWUTENb

A BHUMAHUE

[aHHbI rAyWwWTeNnb OCHalleH KaTaluTU4YeCKUM HeWTpannsaTopoMm, YCTaHOBKa
KOTOporo Ha pABuratefnb Heo6xoguma pAnA  BbINOMIHEHUA  Tpe6oBaHMiA,
YCTQHOBJIEHHbIX B OTHOWEHUU Bbl6pocoB. Hukorga He mopguduumpyiite n He
CHUMAIiTe KaTanuTUYeCcKUin HelTpanusaTop: cAenas 3TO, Bbl HAPYLINTE 3aKOH.

A BHUMAHUE

FMywwuTenn,  OCHalleHHble  KaTaNUTUYeCKUM  HelTPanusaTopoMm,  CUIbHO
HarpeBaloTcA BO Bpema paboTbl U OCTalOTCA ropAuYMMU elle fosroe Bpems nocne
BbIKNIOYEHUA ABUraTens. 3TO NPOUCXOAUT N TOTAA, Koraa Asuratenb pabortaer Ha
xonoctom xoAy. MPUKOCHOBEHME K HUM MOXeT NPUBECTMN K 0XKOram Koxwu. NMomHure
06 onacHocTy Bo3ropaHus!

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

Ecniun rnywuntenb noBpeXfAeH, ero cneayer 3ameHuTb. Ecnu rnywwurenb uvacto
3abuBaeTca, 3TO MOXeT ObiTb MNPM3HAaKOM Toro, u4YTo 3¢PeKTUBHOCTb
KaTanunTuuyeckoro HeiTpannsaTopa orpaHnyeHa.

A BHUMAHUE

He akcnnyaTtupyiiTe MalinHy, ecnn raywimTenb NOBPeXAeH, OTCYyTCTBYeT mamn 6bin
NoABeprHyT HeCaHKUNOHNPOBAHHbIM U3MeHeHnAM. Ucnonb3oBaHue rnywutens 6es
AOKHOrO TeX06CNyKNBaHUA YBeNNYMBaeT PUCK BO3ropaHusa 1 notepu ciyxa.




10.14 BHEOYEPEQHOE TEXHUYECKOE OBC/TYXUBAHUE

B koHuUe ce30Ha npn MHTEHCUBHOM WMNCNONb30BaHUN N KaXAble ABa roga npuv HOpmMasibHOM
ncnonb3oBaHMn HeO6XOp,VIMO npoBOAUTb O6Ll.ly|0 NPOBEPKY, KOTOPYI AO0/IKEH NPOBOAUTb
cneynanunct n3 CepBVICHOVI ceTn.

HaiignTte 6nmxalwmin K BamM aBTOPV30BAHHLIN CEPBUCHBIA LEHTP MO ccbinke: https://www.

myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A BHUMAHUE

Bce onepaynn no TexHn4yeckomy 06Cﬂy)Kl/IBaHl/IIO, He npuBeaeHHble B AAaHHOM
PyKoBOACTBe, A[OJIXKHbI BbIMOJIHATbCA B aBTOPN30BaHHOM CepBUCHOM LEeHTpe.
Ana obGecneyeHNs NMOCTOAHHON M MCHPaBHOﬁ pa60'rb| MaWKnHbl MOMHUTE, 4YTO
nwob6as 3ameHa KOMMOHEHTOB AOMKHa npoun3BoanTbCA UCKNIOYNTENIbHO Ha
OPUTMHAJIbHBIE 3AMYACTN.

Jlio6ble  HeCAaHKUMOHWPOBaHHble MmoanduKauuu U/MAM  UCNoNb3oBaHMe
HEOPUIMHANbHbIX 3aMacHbIX YacTell MOryT NpPUBECTU K cepbe3HbIM unu
CMepTeNbHLIM TpaBMaM omnepaTtopa WAM TPeTbuUX AUL U HemMeasIeHHOMY
AHHYNMPOBaAHMIO rapaHTUN.

NMPUMEYAHUE

[inAa nonyyeHnA AONONHUTENbHON HPOPMALIMK O TEXHUYECKOM OBCYK1BaHUW ABUraTens
obpalaitecb K PyKOBOACTBY MO 3KCOyaTaUMM U TEXHUYECKOMY OBCIYXMBaHMIO
[Buratens, npunaraemomy K JaHHOMY [JOKYMEHTY.

10.15 TABJINLA TEXOBCNTYXUBAHUA

mexHuU4YecKo2o o6cny)KueaHun OMHOCAMCA MOJIbKO K HOpMAJIbHbIM

3Kcnslyamayuu mawluHel Aensomca 6osee maxenvbimu, UHmepeanol
Mex0y onepayusmMu mexo6c/y)xueaHus 00/KHbI 6bimb cOKpaujeHol

O6pamume 6HUMAHuUe, YMo Hu<eyKasaHHble UHMepeasnsl

ycnoeusam skcnayamayuu. Ecnu noecedHeeHble ycnoeus

E>xeHeOenbHO

coomeemcmeyrowyum o6pa30M.

lMepe0 kaxobIM Ucnoib308aHUEeM
Mocne Kaxo0020 ebIKIOYEHUs 0N 3anpasKu

B ciyqdae noepemaeuuﬂ unu HeucnpasHocmu

MalunHa B uenom

OCMOTp: Ha NPOTEYKN, TPELLWHbI 1
U3HOC

MpoBepkKu: BbIKNoYaTens,
CTapTepa, pblyara akcenepartopa 1 MpoBepka GyHKUMOHMPOBaHMA X e
pbluara cTonopa akcenepatopa
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Topmos uenu MpoBepKa B aBTOPU30BAHHOM
CepPBUCHOM LiEHTpe X
. . OCMOTp: Ha NPOTEUKN, TPELLMHbI 1
TonnmeHbIN 1 MAaCNAHBIN 6aku p P n TRew X X
N3HOC
3 OCMOTp 1 oYmnCTKa X
TonnueHbIN GunbTP
3ameHa GpUIbTPYIOLLErO 3N1eMEHTa X
Cmaska uenm Mposepka nogaun macna X X
OcMOTp: Ha NoBpeXaeHus, « «
Heo6X0AMMOCTb 3aTOUKUN N N3HOC
Llenb lpoBepAanTe HaTAXeHNe X X
3aTouka: npoBepKa ry6uHbl «
npoxoaa
OcMOTp: Ha NOBpeXAeHNe 1 N3HOC X X
OuncTKa KaHaBKU U MacnonpoBoaa X
LwnHa Pa3BepHuTe, CMaXKbTe 3BE3[0UKY 1
CHUMUTE 3ayCeHLibl X
3ameHa X
OCMOTp: Ha NOBpEXAeHWe 1 N3HOC X
Bepyuwias wectepHa
3ameHa X
OcCMOTp: Ha NOBPEXAEHMNE 1 N3HOC X
MyérTa cuenneHun
3ameHa X
OcCMOTp: Ha NOBPEXAeHNEe 1 N3HOC X X
Cronop uenu
3ameHa X
Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku (3a
NCK/IOYEHEM BUHTOB OcmoTpuTE 1 MOBTOPHO 3aTAHNUTE X
Kap6topaTopa)
. Ouncrka X
Bo3gywHbin dpunbTp
3ameHa X
Pebpa uunungpa un
BEHTWUNALMOHHBIE OTBEPCTUA y3Na Ounctka X

3anycka
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. OCMOTp: Ha NOBPEXAEHMNE U N3HOC X
Myckoson wHyp
3ameHa X
MpoBepka paboTbl Ha XONOCTOM
Kapb6iopaTop xog4y (Npu 3TOM Lenb He AoMKHa X X
BpaLLaTbCcA)
[poBepkKa paccToAaHnA mexay x
CBeya 3aKuraHums NeKTpoaamun
3ameHa X
AHTVBMOpPaLMOHHas cuctema OcCMOTp: Ha NoBpeXaeHne 1 N3HOC X

11 TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHCnopTUpyNTe LienHyo Nuy C BbIKNIOYEHHBIM [iBUraTeNieM, LWHOW, HanpaBieHHON Ha3ag, 1
C HafieTbIM KOXYXOM LUNHbI (Purc. 26).

A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOPTMPOBKE MalIMHbI HA aBTOTPAHCMOPTHOM cpeacTBe ybeauTecb, 4TO
OHa NMpaBU/IbHO N HafleXKHO 3aKpenseHa nNpu nomowm pemHein. MawwuHy cnepyer
TPaHCNOPTMPOBaTb B rOPM3OHTAIbHOM MOJNIOXKeHUU, y6eAnBILNCH, YTO NPU 3TOM He
HapyLwalTca npoune npasuna TPaHCNOPTUPOBKMN COOTBETCTBYIOWEro
o6opynoBaHuA.

A BHUMAHUE

Ana o6ecneuyeHnsa Hagnexawein 3aWWTbl LUenM M LWWHbI HageHbTe Ha HUNX
NNacTUKOBOE OrpakfieHne WWHbI.

12 XPAHEHME

I'Ip|/| Heoﬁxonmmocm NPOAOIKUTENBHOIO NPOCTOA MaLUNHbI:

«  OnopoXHANTE 1 NPoYMLLATe TOMIMBHLIN M MACNSHbIA 6GaKn B XOPOLLO MPOBETPMBAEMOM
mecTe.



«  YTnamnsumpyinTe TONAMBO U MACNO COMIacHO AENCTBYIOWMM HOPMaTMBaM 1 MpaBuaaM oxpaHbl
OKpy»aloLLen cpefbl.

+ Y10b6bl ONOPOXKHUTL KapbiopaTop, 3anycTUTe ABUraTeNb U JOXKAUTECH €r0 CAMOCTOATENbHOM
OCTaHOBKW (eciM OCTaBUTb B KapbropaTope TOMAMBHYK CMECb, BO3MOMHbl MOBPEXAEHUA
MeMbpaH).

+  CHummuTe n NPOYNCTUTE Uenb U WNHY N C NOMOLbIO pacnbinTeNA HaHEeCUTE Ha HUX cnomn
3alWnUTHOro macna.

+  TwaTenbHO MPOYMNCTUTE BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTVA MaHenu OrpaxkaeHua y3na 3anycka,
BO3AYLWHbIN dunbTp (Puc. 22) n pebpa unnnHapa.

N XpaHI/ITe MalNHY B CyXOM MeCTE, MO BO3MOXXHOCTU, HE B NMPAMOM KOHTAKTE C rPyHTOM, BAaN
OT NCTOYHUKOB TeNNa N C ONOPOXKHEHHbBIMIN 6akamum.

« [lpouenypa BBOAA B 3KCMUyaTauuio nocsie nepriopa 3UMHEro XpaHeHua WAEHTMYHA TOW,
KoTopas ncnosb3yeTca npy 06bIYHOM 3anycke MaLmnHbl (CTp. 392).

A BHUMAHUE

Ona o6ecneuyeHnsa Hagnexaiwell 3aWWTbl LUenM M LWWHbI HageHbTe Ha HUX
NNacTUKOBOE Orpa)kAeHue LNHbDbI.

13  OXPAHA OKPYXAIOLLEW/ CPEQDI

3au.||/|Ta Opr)KalOLLleI;I cpenbl  AOMXKHa ObITb  BaXXHbIM U NPNOPUTETHbIM  aCNEKTOM
NCNoNb30BaHNA MalluHbl, ANA yny4dleHunaA 06LueCTBa n cpenbl, B KOTOpOIZ Mbl XXNBEM.

« He HapywawTe NOKOW OKpy»atoLmnx.

»  TwaTtenbHo cobnoganTe MecTHOe 3aKOHOAATENbCTBO, Kacalolleeca ytnnnsaumn matepnanos,
OCTaBLUMNXCA Noce CKaWnBaHUA.

+ HeykocHuTtenbHo cobniofaite MecTHble NMpasuia yTuaMsauum ynakoBKkuM, maces, 6eH3uHa,
aKKyMynaTopos, GUNbTPOB, M3HOLIEHHbIX AeTanel 1 NobbIX 3N1EMEHTOB, OKa3blBalOLMX APKO
BbIPaXXEHHOE HeraTvBHOe BO3[ENCTBME Ha OKpYyXKalolylo cpefy. ITU OTXOAbl He JOMKHbI
BblOpacbiBaTbCA B MyCOp, @ JOMKHbI ObITb pa3feneHbl M AOCTaB/IEHbl B COOTBETCTBYOLWME
LeHTpbl cbopa, KoTopble obecneyaT BTOPUYHYIO nepepaboTky maTepranos.

13.1  CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpw BbIBOAE MALLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbIbpacbiBaiTe ee B OKPYaloLLyto cpeay, a caanTe B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3HaumnTeNbHYO YacTb MaTepPUanoB, U3 KOTOPbI M3roTOB/IEHa MallMHa, MOXHO nepepaboTaTb;
BCe MeTa/uiMyeckne yacty (M3 CTanu, anioMUHUA, NaTyHU) MOXHO CAaTb B OObIYHbIN MYHKT
npvema MeTannonoma. [na nonyyeHus AononHUTENbHOW WHOpPMaumm obpaljantecb B
MecTHylo cnyby no cbopy otxopoB. lMpu yTMnM3aUMM OTXOAOB, MOJYUYEHHbIX MPU BbiBOAE
MaLLWHbI U3 KCMyaTauuy, HeO6XoAMMO GepPeXXHO OTHOCMTLCA K OXpaHe OKpY»atoLen cpepbl,
n3beras 3arpA3HeHVA NOYBbI, BO3A4yXa 1 BOAbI.

B nio60om cnyuae Heo6xoauMo cobnoaaTh AelCTBYIOLIEe MECTHOE 3aKOHOAATEeNbCTBO.

Mpy OCyWwecTBNEHUN C/IOMa MalUVHbl HEOBXOAMMO YHUUTOXMTb MapKupoBKy CE u HacToswlee
PYKOBOACTBO.
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14 TEXHUYECKUE AAHHDIE

GSTH 240 - MTTH 2400

O6bem unnrHapa

25,4 cm3

Oeuratenb 2-TakTHbI Emak
MowwHocTb 0,9 kBT
MwuHUManbHoe uncno ob6opoTos asuratenall 3100 MuH-!
MakcumanbHoe uncno obopotos asuratens( 12500 MuH-!
Ipywa npanmepa a
O6neryeHHbIi 3anyck ABMUraTens @@ Ja
BOKOBOW BUHT HaTsXKKUTeNs Lenun Oa
Yuncno 3ybbeB BepyLuelt WeCTepHN 6

Bec 6e3 wuHbl 1 uenun 3,2 Kr

EmMKOCTb TONNMBHOro 6aka

*\f

230 (0,23) cm3 (8)

¢

EmMKocTb 6aKa /18 Macna 418 CMasKu Lenu

210 (0,21) cm3 (&)

CkopocTb uenu, paBHasa 133 % CKOPOCTU, COOTBETCTBYHOLLEN

MaKCUManbHOM MOLWHOCT/ ABuUratena

21,4 m/c (1/4") - 22,9 m/c (3/8")

(1) O60POTHI XONOCTOro X0Aa C LWWHOW U Lienbio

Ta6bnuya 1 PekomeHOOB8AHHbIe cOYeMAaHUs WUH U yenel

PekomeHOOBAHHble coOMeMaHus
WUH u yeneli

GSTH 240 - MTTH 2400

Lar v TonwmHa uenm 3/8" x0,050” 1/4" x0,043"
[nunHa wnHbl 10" 10"

Tun WnHbl 100 SDEA 041 MQ431056-1041
Tun uenu 91PX040E Q4356PB
[nunHa nponuna 25cm 25 cm

A BHUMAHME

PNCK OTCKOKa yBeNlMYMBaeTcA B Clyyae HeBepPHOro coveTaHus wwuHbl/uenu! Ucnonbsyiite
WNCKNIOYNTENIbHO PEKOMEH/I0BaHHbIe COYETaHUA WNHbI/UEeNN U NpuAepXKnBanTechb yKasaHun

Mo 3aToukKe.
LPA av

3ByKoBoe aasneHuel! ob (A) ENISO 11681-2 96,7
EN 22868

MorpeluHocTb n3mepeHus ab (A) 1,7

2000/14/EC

M3mepeHHbIN ypoBeHb 3BYKOBOI MOLLHOCTM ab (A) 106
EN 22868

MorpewHoCTb n3mepeHna b (A) 1,5
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[apaHTUPOBaHHbIN YPOBEHDb 3BYKOBOW

Lwa

MOLLYHOCTH ab (A) 2000/14/EC 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 7,1 (nes.)
YpoBeHb Brn6paummn(l m/c2
EN 22867 7,1 (npas..)
1,6 (ne..)
MorpelHocTb n3MepeHus m/c2 EN 12096
1,6 (npas.)

(M CpepHeB3BelleHHble 3HayeHnA (1/3 Npy MUHMMaNbHOWM CKOPOCTK, 1/3 NpY CKOPOCTCOOTBETCTBYIOLLEN
MaKCVManbHOM MOLLHOCTU ABUraTens, 1/3 npu MakcrmanbHON CKOPOCTY XOIOCTOro XOAa fBuraTens)
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15 AEKNAPALNA O COOTBETCTBUN

H|/|>Keno,1:|n|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAeT Nnog CBO C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUMHa:

1. Tvn:
2. Mapka: /tun:
3. ngeHtTudukauma cepun:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
[vpekTtnebl/PernamerTa n
nocneayoLwmm U3MeHeHUAM Unm
LOMOSTHEHNAM:

COOTBETCTBYET TPe6OBaHNAM
CneayoLwmx rapMOHN3MPOBaHHbIX
CTaHZapTOB:

1 COOTBETCTBYET MOAENV, MONyyMBLIEN
ceptudmkaumio CE N2

BblAaHa

Mcnonb3yemble npouenypbl OLEeHKN
COOTBETCTBUS:

M3mepeHHbIn ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

[apaHTNPOBaHHbLIN YPOBEHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTK:

CpenaHo B:
[HaTa:

MecToHaxoXXaeHne TeXHNYeCKom
[OKYMeHTauum:

418

LlenHas nuna
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2022 -
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)
Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -

10156 Torino (TO) - Utanusa, N2° 0477
Mpunoxenne V - 2000/14/EC

106 ab (A)

108 ab (A)

Bagnolo in Piano (RE), UTanua - via Fermi, 4
15/02/2023

no IPNANYECKOMY aipecy - TEXHNYecKasn AnpeKkuua

2= DEmak.

Nynpxn BapTonu - reHepanbHblii UPEKTOP

ot



16

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBpPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrvpmMa-U3roToBuTeNb AET FAPAHTMIO HA CBOU M3LAENNA HO CPOK B 24 MecALa CO AHA
MOKYMKM MNPy YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEenpodeccMoHanbHOro Mnosb3oBaHuA. B ciyuae
NPOPEeCcCroHanbHOIO NCMOMb30BaHUA rapaHTUsA AeNCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

Ob6uwue 2zapanmutiHbie ycnoeus

1.

2.

3.

4.

X

[apaHTWIHBIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTbl
nokynku. lMpoussogutens 6ecnnatHO 3ameHsAeT

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

netann, umelowme pedektol, 06YCNOBNEHHbIE
MaTepuranamu, a Takke npoueccamm obpaboTkn n * Boinonkenme  paboT  HeynonHOMOUeHHbIM
NpPou3BOACTBA Yepe3 TOProBylo CETb U CEPBUCHOE nepcoHanom.
obcnyxnBaHve. Hactoawas rapaHTua He ywiemnaeT 5. Mpoussogutenn UCKMIOYaeT M3 rapaHtun
3aKOHHbIX MpaB nokynatenAa no rpaxgaHCKkomy pacxofHble matepuanbl U AeTann, NoABepPKeHHble
KOAEKCY B OTHOLLEHVN NOCNEACTBUI AedeKToB nnn eCTeCTBEHHOMY M3HOCY.
Hef0CTaTKOB NPOAAHHOTO eMy U3fenus.
6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
TexHN4ecknini  nepcoHan  KOMMaHuy  BbINOAHUAT CBA3aHHbIE C YCOBEPLIEHCTBOBAHNEM M3eNNA.
HeobxofuMble paboTbl B Kak MOXHO 6Gonee
KOPOTKIT CpoK, onpesenaembiii 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu
OpraHN3aLMOHHBIMN TpeBoBaHNAMMN. TEXHUYECKOMY  OBCNYXMBaHWIO, HEO0b6XOANMOCTb
KOTOPbIX ~ MOXeT  BO3HUKHYTb B  TeuyeHue
Mpun odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue rapaHTUiHOrO Nepuoga.
rapaHTuiiHoW TeXHNYecKom nomoiyu .
NpeabABATE  YNONHOMOYEHHOMY MNepCoHany 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MaLUVHbI,
Hagnexawum o6pasomM  3amonHeHHoe M NMPUYMHEHHBIX B XOf€ TPaHCMOPTUPOBKU, 06 3TOM
3alITeMneneBaHHoe npoaasLom cnepyet He3ameanuTenbHo yBEAOMUTb
HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
06A3aTeNbCTBO, NPWIOKUB K HeMy cyeT- MPUBEACT K yTpaTe NPpaga Ha rapaHTuio.
bakTypy nnm KaccoBbiin Yek, NOATBEPXKAaOWME 9. YCTaHOBNEHHble HA HaWWX MalWHAx ABUraTenn
Aaty npuobpeteHus. apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
FapaHTVA TepseT cuny B CleAyIolLX Cyyasx: Kawasaki, Honda n 1.4.) NOKpbIBAKOTCA rapaHTuen
COOTBETCTBYIOLLMX N3rOTOBUTENEN.
+  flBHOe npeHebpexeHne TexobCnyKmBaHeMm. .
10. FapaHTVA He NOKPbIBAET NPUUYNHEHHDBIV JTIOAAM UK
«  Wcnonb3oBaHne un3genns He Mo Ha3HauYeHWuro npeagmeTam npﬂmoﬁ WU KOCBEHHbIN yu_lep6 B
U HapyLleHne ero LienoCcTHOCTH. pesynbTate HEUCNPaBHOCTU MalUUHbI WK  ee
. VcnonboBaHne HEMomXomAllel cmaskym wu NPOAOIKUTENBHOTO MPUHYANTENIBHOTO NPOCTOS.
TonnuBa.
________________________________________________ .
MOZENb DATA ‘X’
|
OWNEP

CEPUHbI HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otpenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMIIHON TEXHUYECKOII nomowm.
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17 HEUCNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHUE

Bcerpa ocraHaBnuBanTe yCTpOI?ICTBO N BblHUMaNTe CBeYyy 3aXuraHma nepen

BbIMOJIHEHNEM  NIO6bIX

ycTponcTBa.

pPerynnpoBoYHbIX
HuXecnegyowein Tabnuue,

npoBepoK,

PeKoOMeHAOBAaHHbIX B

eCin TONMbKO AnAa >3TOoro He 'rpe6ye'rc5| pa60'ra

Ecnm  nocne  BbinonHeHuA

BCexX

NPOBEPOK HencnpaBHOCTb

OCTaeTca, O6paTVITer B

AaBTOPU30BaHHbIV CEPBUCHBIN LEHTP. B cnydyae nosBReHUsa HEWCNpPaBHOCTW, HE YKa3aHHOWN B
37O Tabnuue, 06paTUTECh B aBTOPM30BaAHHBIN CEPBUCHDIN LEHTP.

[Buratenb He 3anyckaeTtca nnn
FNIOXHET Yepe3 HECKONIbKO
CeKyHA nocne 3anycka.

MPOBJIEMA BO3MOXXHbIE MPUYUHbBI PELLEHUE
MpoBepbTe NCKpy cBeun
3axuranua. Mpw oTcyTcTBUM

HeT nckpbl.

NCKpPbl MOBTOPUTE MOMbITKY,
YCTaHOBVB HOBYIO CBeYy.

"3axnebHyBwunca" pgBuraTenb.

BbinonHuTe npouenypy 7.3.1
«3axnebHyswutica» 0suzamers.
Ecnu pBuratennb Bce eule He
3anycKaeTcs, noBTopure 3Ty
npouenypy C HoBOW CBEYOM.

[iBuraTenb 3anyckaercs, HO ero
CKOPOCTb He yBeNMUMBaeTcs
Hagnexawmm obpasom, unv oH
HeBepHO paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOpOCTH.

Kap6topatop noanexut
perynmposke.

Ob6patnTech B aBTOPU3OBaHHbII
CEePBUWCHbIN LIeHTP AnA
BbIMOJIHEHWA PErynpoBKU
Kap6topaTopa.

[lBuratenb He HabupaeT NONHYIO
CKOPOCTb W/UNK CUNIbHO AbIMUT.

MpoBepbTe 6eH3NHO-MaCAHYI0
cMech.

Wcnonb3ynte cBeXuin 6eH3vH 1
cneunanbHoe Macno ansa 2-
TaKTHbIX ABUraTenen.

3acopeH BO3AyLUHbIN GUABTP.

Mpounctute dunbTP:
COOTBETCTBYIOLME YKa3aHUA CM.
B rnase 10.5 BO3/JYLIHbIN
OUJIbTP.

Kap6topaTop nognexut
perynmpoeke.

O6paTutech B aBTOPU30BaHHbIV
CEePBUCHBIN LeHTp AnAa
BbIMOJIHEHWA PerynnpoBKu
Kap6topaTopa.

[lBuraTenb 3anyckaercs,
BpaLLaeTcs, HO He AePXnT
0060pOTbI Ha XONOCTOM XOAyY.

Kap6topaTop nognexur
perynmpoeke.

OTperynupyiTe nonoxeHve
PerynnmpoBOYHOro BMHTa
xonoctoro xoaa (T, Puc. 25,
NoBOpauYMBas ero rno 4YacoBow
CTpenke Ans yBennyeHus
cKkopocTy; cMm. rnasy 10.12
KAPBIOPATOP.
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MPOBJIEMA

BO3MOXXHBIE IMPUYUHbI

PELLEHUE

LLinHa n uenb HarpeBatoTCA 1
IbIMATCA BO Bpems paboThl.

MycToi 6ak macna ansa cmasku
Lenu.

MacnaHbii 6ak cnepyet
3aMoJsHATb NOC/e KaXaoro
3anosIHeHWA TOMIMBHOrO 6aka.

CNULIKOM CUIbHOE HaTAXeHne
uenu.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHus,
npuBegeHHble B rnase 5.1 LWNHbI
W LETIN.

HewncnpaBHoCTb cuctembl
CMa3sKu.

[arite malwmnHe nopaboTtatb Ha
nonHbIX 06opoTax B TeueHue 15-
30 cekyHp. OcTaHOBUTE MaLLIVHY
1 ybeamTech, 4To Macno
MeAJIEHHO CTeKaeT C KOHLUEBOM
4acTu WiHbl. Mpu Hannunm
Macna HencnpPaBHOCTb MOXeT
ObITb BbI3BaHa MefeHHbIM
BpaLleHnem Lenm nim
NoBpeXaeHneMm LWiHbl. Mpn
OTCYTCTBMM Macsia obpaTnTech B
aBTOPM30BaHHbIV CEPBUCHBIN
LieHTp.

Oeuratenb 3anyckaeTca u

paboTaeT, HO LiENb He ABMXKETCA.

/\ BHUMAHWE! Hukorpa He
npracaﬁrrer Kuyenu npmn
pa6oTiowem aBuraTene.

Topmo3 Lenun 3ab6n0KNPOBaH.

Pa36nokupyiTte Topmo3 Lenu;
cMm. rnaBy 9.3 TOPMO3 LIEMNN.

CMLIKOM CUNbHOE HaTSAKeHue
uenu.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHusa,
npueefeHHble B rnase 5.1 LWNHbI
v LEMN.

MoHTaX WWHbI 1 uenu.

CM. yKasaHus, npueeaeHHble B
rnase 5.1 LUNHbI W LIETIN.

MoBpexaeHne Lenu n/unn
LUVHBI.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHbIe B
rnase 10.3 3ATOYKA LEMU n/vnn
10.4 LUNHA.

MoBpexpaeHune cuenneHna n/mnn
BefyLLen WecTepHn.

3ameHunTe B Clyyae
HeobxoaMMOoCTU; 06paTUTECH B
aBTOPU30BaHHbIN CEPBUCHbIN
LEeHTP.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do rozdziatéw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po
ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad: ,rozdziat 2”.

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotow.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukgji obstugi s3 ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys. 2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys. 1)".

2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

1. Przed przystapieniem do uzytkowania urzadzenia przeczyta¢ niniejszg instrukcje obstugi i
konserwacji.

Zatozy¢ kask, okulary i nauszniki ochronne.

Typ urzadzenia: PILARKA tANCUCHOWA.

Gwarantowany poziom mocy akustycznej.

Numer seryjny.

Oznaczenie zgodnosci CE.

Uwazac¢ na mozliwos¢ odbicia urzadzenia. Moze ono by¢ niebezpieczne.

Uwaznie zapoznac sie ze wszystkimi ostrzezeniami i przestrzega¢ podanych tam zasad.

v X N oA~ W

Niniejsza pilarka moze by¢ obstugiwana wylacznie przez operatoréw przeszkolonych w
zakresie okrzesywania drzew.

—_
o

. Stosowac wilasciwe zabezpieczenie przedramion, nég oraz stop.

—_
—_

. Rok produkgji.

—_
N

. Pompka zastrzykowa.

13. Hamulec taicucha wiaczony (po prawej). Hamulec faricucha niewtfaczony (po lewej).

14.
Powierzchnie moga by¢ gorace.

3 CZESCI PILARKI (RYS. 2)

1. Dzwignia ssania 8. Prowadnica

2. Dzwignia gazu 9. Pokrywa filtra powietrza
3. Dzwignia wytaczania gazu 10. Przycisk STOP

4. Sruby regulacyjne gaznika 11. Korek zbiornika paliwa
5. Dzwignia hamulca bezwtadnosciowego 12. Rekojes¢ zaptonu

6. Ttumik 13. Korek zbiornika oleju

7. tancuch 14. Pompka zastrzykowa
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15. Sruba boczna napinajaca taricuch 18. Ostona prowadnicy

16. Rekojes¢ przednia 19. Pazur

17. Rekojes¢ tylna

4

ZASADY BEZPIECZENSTWA

Przy prawidlowym uzytkowaniu urzadzenie jest szybkim, wygodnym i skutecznym
narzedziem pracy. W przypadku uzytkowania w nieprawidtowy sposéb lub bez
zachowania nalezytych srodkéw ostroznosci moze sie jednak ono stac
niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byla zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokladnie przestrzega¢ zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej
instrukcji.

System wiaczania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim
natezeniu. Pole to moze zakléca¢ prace niektérych rozrusznikdw serca. Celem
zmniejszenia ryzyka powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé¢ z producentem
rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

Operator musi by¢ przeszkolony w zakresie wszystkich czynnosci opisanych w
podreczniku.

Pilnowa¢, aby zadne osoby ani zwierzeta nie przebywaly w promieniu dziatania
pilarki tancuchowej podczas uruchamiania i ciecia.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ogranicza¢ uzycie urzadzenia.

Nie nalezy uzywac urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

Urzadzenie moze by¢ uzywane wytacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej,
znajace zasady jego obstugi.

Nie uzywac urzadzenia, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne lub gdy jest sie pod wptywem
alkoholu, narkotykéw lub lekéw.

Nie pozwala¢ nigdy dzieciom na uzywanie urzadzenia.

Nigdy nie dopuszcza¢ do tego, by urzadzenie byto uzywane przez osoby o ograniczonej
sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadczenia lub
niezbednej wiedzy, a takze przez osoby nieznajace instrukgcji.



Nie zaktada¢ szalikow, bransoletek lub innych rzeczy, ktére mogtyby zosta¢ wciagniete przez
urzadzenie lub przez tancuch. Zaktada¢ odziez przylegajaca do ciata, zabezpieczong przed
przecieciem.

Zaktada¢ ochronne obuwie przeciwposlizgowe, rekawice, okulary, stuchawki oraz kask
ochronny

Nie rozpoczynac ciecia, dopdki miejsce pracy nie zostanie catkowicie wyczyszczone i
opréznione. Nie wykonywac ciecia w poblizu przewodoéw elektrycznych.

Podczas ciecia nalezy pewnie sta¢ na podtozu i przyja¢ bezpieczna pozycje.

Urzadzenia mozna uzywac wytgcznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie uzywac jego
w warunkach grozacych wybuchem, pozarem lub w pomieszczeniach zamknietych.

Nie dotykac tancucha ani nie prowadzi¢ prac konserwacyjnych, gdy silnik jest uruchomiony.

Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego
niz dostarczone przez producenta.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczeristwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwtocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN
BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w podreczniku (patrz punkt
9.7 Niedozwolone zastosowania).

Nie oddalac sie od urzadzenia, jezeli jego silnik jest wiaczony.

Nalezy codziennie sprawdza¢ stan urzadzenia w celu upewnienia sie, ze wszystkie jego
elementy funkcjonuja prawidtowo i w sposéb bezpieczny.

Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwacgji.

Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewtasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wiasnego uznania. Nie zdejmowac, nie uszkadzac, nie
wyfacza¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajagcego. Stosowad wylacznie prowadnice o
dtugosciach podanych w tabeli.

Nie wykonywaé czynnosci lub napraw wykraczajacych poza zakres standardowej
konserwacji. W celu wykonania jakiejkolwiek innej interwencji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

Nie uruchamia¢ pilarki tancuchowej, jezeli nie posiada ona ostony taricucha.

Wyeksploatowanego urzadzenia nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz oddac
do sprzedawcy, ktérego obowiazkiem jest zapewnienie jego prawidtowej utylizacji.

Urzadzenie mozna udostepnia¢ lub pozycza¢ wytacznie osobom doswiadczonym, znajacym
zasady jego dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niej dotaczy¢ réwniez Instrukcje
obstugi, ktérg trzeba przeczytaé przed przystapieniem do pracy.

W celu uzyskania dalszych wyjasniert lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

Nalezy pamieta¢, ze witasciciel lub operator ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.
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4.1 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (SOI)

Srodki ochrony indywidualnej (SOI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez
operatora w celu jego ochrony przed zagrozeniami dla bezpieczenstwa lub zdrowia podczas
pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego przeznaczone. Stosowanie srodkéow
ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczerstwa odniesienia obrazen, jednak w razie
wypadku zmniejsza skutki szkod.

Ponizej przedstawiono wykaz srodkéw ochrony indywidualnej, ktére nalezy stosowaé podczas
obstugi urzadzenia:

+  Nosi¢ obuwie ochronne odporne na przeciecie z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi
podnoskami.

+ Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

« Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.

Stosowanie Srodkéw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci,
poniewaz postrzeganie sygnalow akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.)
jest ograniczone.

+ Nosi¢ rekawice odporne na przeciecie zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

+  Nosi¢ atestowana odziez ochronna. Nosi¢ przylegajaca do ciala odziez ochronna,
odporna na przeciecie i kask ochronny.

+ Nosi¢ atestowang odziez ochronna. Idealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie
ogrodniczki.

Wiekszos¢ wypadkéw zwigzanych z uzywaniem narzedzia dotyczy uderzenia
operatora przez fancuch.

Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do
ciala odziez ochronna. Nie nosi¢ ubran, szali, krawatéow lub bransolet, ktére
mogtyby zaplatac sie w narzedzie, gatezie lub inne elementy. Zebrac¢ dtugie wlosy i
zabezpieczyc¢ je.

UWAGA

Z prosba o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwréci¢ do
lokalnego sprzedawcy.

5 MONTAZ

5.1 PROWADNICA | tANCUCH

A UWAGA

Podczas montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice. Uzywaé tylko prowadnicy i
tancucha zalecanych przez producenta (patrz Tabela 1 Zalecane polqczenia
prowadhnic i fancuchéw).
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. Pociagna¢ ostone (Rys. 3) w kierunku uchwytu przedniego, aby sprawdzi¢, czy hamulec

faiicucha nie jest wtaczony.

Zdja¢ nakretke (A) i zdemontowac ostone faricucha (B, Rys. 4).

3. Zdja¢ plastikowa podktadke ustalajaca wsunieta na kotki prowadnicy (C, Rys. 5).

Maksymalnie przesunac trzpien napinajacy fancuch (D, Rys. 5) do konca, odkrecajac
catkowicie srube napinacza (L).

Wsuna¢ prowadnice (F, Rys. 5) na kotek (N).

Zamontowac tancuch (H, Rys. 6) wewnatrz zebatki (E) i na prowadnicy (M). Zwréci¢ uwage
na kierunek obrotu tancucha (Rys. 8).

Wiozy¢ ostone faricucha do odpowiedniego gniazda i, trzymajac jg docisnieta do
prowadnicy, przykreci¢ srube napinacza (L, Rys. 7), tak aby trzpien (D, Rys. 5) wszedt do
otworu (G) prowadnicy.

Zamontowac ostone tancucha i jej nakretki bez dokrecania.

9. Napig¢ taricuch za pomoca Sruby napinajacej faricuch (L, Rys. 7).

10. Solidnie dokreci¢ nakretke mocujaca ostone fancucha, trzymajac koricéwke prowadnicy

11.

podniesiong (Rys. 9). Moment dokrecania wynosi 1,5 kgm (15 Nm). tancuch musi by¢
wyregulowany tak, aby byt dobrze napiety i mogt sie fatwo przesuwac pod wptywem sity
dtoni (Rys. 10).

Napiecie tancucha jest prawidtowo wyregulowane, jezeli mozna podnies¢ tancuch o kilka
milimetréw, pociggajac go do goéry (Rys. 10).

Nalezy zawsze utrzymywac prawidlowe napiecie lancucha. Zbyt luzny lancuch
zwieksza ryzyko odbicia i moze wypas¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje moga
doprowadzi¢ do obrazen operatora i uszkodzenia tancucha. Zbyt luzny tancuch
powoduje szybkie zuzycie lancucha, prowadnicy i zebatki. | odwrotnie, zbyt napiety
tancuch powoduje przecigzenie silnika, co moze prowadzi¢ do jego uszkodzenia.
Prawidlowo napiety taincuch zapewnia najlepsze wiasciwosci tnace i bezpieczenstwo
oraz dluga zywotnoi¢ lahncucha. Zywotnos¢ lancucha uzalezniona jest od
prawidlowego napinania, jak rowniez od prawidtlowego smarowania.

5.2 PAZUR

Pazur jest dostepny jako wyposazenie dodatkowe.

Korzystanie z pazura jest szczegdlnie zalecane podczas ciecia ktéd lub grubych gatezi.

W

6

celu zamontowania pazura zapoznac sie z sekwencja A-F Rys. 28.

ZABEZPIECZENIA ZAMONTOWANE NA PRODUKCIE

Pilarka tancuchowa wyposazona jest w zabezpieczenia, ktére zmniejszaja ryzyko
zwigzane z jej uzytkowaniem; operator musi by¢ zaznajomiony 2z ich
rozmieszczeniem, obstugq i konserwacja.

429



Przed przystapieniem do korzystania z produktu nalezy zapoznac sie z ponizszymi
ostrzezeniami.

« Nie uzywac pilarki tancuchowej z uszkodzonymi zabezpieczeniami.

« Regularnie przeprowadza¢ kontrole zabezpieczen. Zajrze¢ do rozdziatu 9.1 KONTROLE
BEZPIECZENSTWA.

« Jezeli zabezpieczenia sg uszkodzone, nalezy sie niezwlocznie skontaktowad z
autoryzowanym sprzedawca.

6.1 HAMULEC LANCUCHA CHRONIACY PRZED ODBICIEM

Urzadzenie wyposazone jest w hamulec fafcucha, ktéry zatrzymuje taricuch w przypadku
odbicia. Hamulec taricucha zmniejsza ryzyko wypadkoéw, ale tylko operator moze im zapobiec
poprzez swoje dziatania.

Hamulec faricucha uruchamia sie recznie, naciskajac lewa reka na dzwignie na ostonie dtoni az
do jego zadziatania lub automatycznie za pomoca mechanizmu bezwfadnosciowego. Nacisnac
ostone dtoni, aby recznie wiaczy¢ hamulec tancucha nawet wtedy, gdy silnik jest wytaczony.

6.2 BLOKADA GAZU
Blokada gazu zapobiega przypadkowemu uruchomieniu przepustnicy. Jezeli utozy sie dton

wokdt uchwytu i wcisnie sie blokade gazu, mozna wcisna¢ gaz. Po zwolnieniu uchwytu gaz i
jego blokada wracajg do pozycji wyjsciowej. Ta funkcja blokuje gaz na biegu jatowym.

6.3  OGRANICZNIK tANCUCHA | NAPINACZ LANCUCHA
Ogranicznik tancucha zatrzymuje tancuch w przypadku jego zerwania lub zsuniecia sie z
prowadnicy. Napinacz faricucha umozliwia zapobiezenie sytuacji, w ktérej tancuch jest zbyt

napiety (ryzyko zerwania) lub zbyt luzny (ryzyko zsuniecia sie). Prawidtowe napiecie tancucha
oraz wtasciwa konserwacja prowadnicy i taricucha zmniejszaja ryzyko wypadkow.

6.4 SYSTEM TLUMIENIA DRGAN

System ttumienia drgan ogranicza drgania przenoszone na uchwyty. Ttumiki drgan dziafaja jako
element oddzielajacy silnik maszyny od uchwytéw.

6.5 PRZELACZNIK MASY
Wylgcznik masy stuzy do zatrzymywania silnika zarowno w warunkach normalnych, jak i

awaryjnych. Silnik mozna ponownie uruchomi¢ tylko poprzez przywrdcenie przetacznika do
pozycji startowej.

6.6 TLUMIK
Thumik zapewnia minimalny poziom hatasu i utrzymuje spaliny z dala od operatora. W rejonach

o goracym i suchym klimacie moze wystepowac zwiekszone zagrozenie pozarami. Nalezy
przestrzega¢ miejscowych przepisow i instrukgji dotyczacych konserwacji.
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Tlumik znacznie sie nagrzewa podczas i po uzyciu oraz wtedy, gdy silnik pracuje na
biegu jatlowym. Istnieje ryzyko pozaru, zwlaszcza wtedy, gdy urzadzenie jest
uzywane w poblizu materialéw tatwopalnych.

Nie uzywa¢ urzadzenia bez ttumika lub z wadliwym ttumikiem. Niesprawny ttumik
moze zwieksza¢ poziom hatasu i ryzyko pozaru.

6.7 DZWIGNIA NA OSLONIE DLONI
Dzwignia na przedniej ostonie dtoni zapobiega zeslizgnieciu sie dtoni operatora w kierunku

faricucha. Dzwignia ta uruchamia takze hamulec faricucha, gdy jest zostaje wcisnieta do przodu
lub poprzez efekt bezwtadnosciowy zwigzany z jej masa w przypadku odbicia.

6.8 OSLONA PROWADNICY
Ostona prowadnicy zapobiega kontaktowi z zebami faficucha; zeby sa ostre nawet wtedy, gdy

faricuch jest nieruchomy. Nalezy jg zatozy¢ na prowadnice i farcuch podczas transportu i
przemieszczania.

7 ROZRUCH

71 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowac szczegélng ostroznos¢. Nie pali¢ ani nie
uzywac otwartego ognia lub plomieni w poblizu paliwa lub urzadzenia. Miesza¢
paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktorym nie wystepujaq iskry ani ptomienie.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.

«  Wstrzasnac i przelac paliwo do zatwierdzonego pojemnika na paliwo.

« Postawi¢ urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

«  Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac ci$nienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

+ Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

+  Wytrze¢ rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

+ W zadnym wypadku nie nalezy prébowac spali¢ rozlanego paliwa.
» Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.
« Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

» Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.
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« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywa¢ w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

« Nie zdejmowa¢ korka zbiornika podczas pracy silnika.
+ Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
«Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowsq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

Zmiesza¢ olej do silnikdw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy stosowanie oleju do silnikéw 2-suwowych Oleo-Mac / Efco w proporcji 2% (1:50)
opracowanego z mysla o wszystkich silnikach dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju i paliwa podane w prospekcie (Rys. A) sg wiasciwe w przypadku
stosowania oleju silnikowego Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub
réwnowaznego oleju silnikowego wysokiej jakosci (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).

BENZYNA OLEJ
=\ é
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A

/\ PRZESTROGA

Nie korzystac¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

/\ PRZESTROGA

« Kupowac tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

o Przechowywaé¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.
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/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciagu dnia pracy. Nie pozostawic¢
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalng benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwrodci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

7.2 UZUPELNIANIE PALIWA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem.
Wylaczy¢ silnik przed rozpoczeciem uzupeiniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie¢ na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU

o vk W

. Wstrzasnac kanistrem z mieszanka przed wlaniem jej do zbiornika.

Wyczysci¢ powierzchnie dookofa korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.
Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unikac¢ rozlewania paliwa
Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczysci¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunac
ewentualne rozlane paliwo.

Upewnic¢ sie, ze nie ma wyciekdow paliwa, a jezeli do nich doszto, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. W razie potrzeby skontaktowa¢ sie z autoryzowanym
serwisem.
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7.3 UZUPELNIANIE OLEJU | SMAROWANIE tANCUCHA

tancuch jest smarowany przez bezobstugowa pompe automatyczna. Pompa olejowa jest
skalibrowana przez producenta, aby dostarczata odpowiednia ilos¢ oleju nawet w trudnych
warunkach pracy. Kapanie oleju podczas ciecia cienkiego drewna nalezy uzna¢ za normalne
zjawisko.

+  Przed kazdym tankowaniem oczysci¢ okolice korka (13, Rys. 2), aby do zbiornika nie
przedostaly sie zadne zanieczyszczenia.

«  Podczas pracy skontrolowac wzrokowo dostepny poziom oleju.

+  Po uzupehieniu oleju uruchomi¢ silnik bez obcigzenia 2 lub 3 razy, aby przywréci¢
prawidtowy przeptyw oleju.

« W przypadku wystapienia usterki nie podejmowa¢ zadnych dziatan, lecz skontaktowac sie z
autoryzowanym sprzedawca.

Prawidtowe smarowanie tancucha podczas ciecia zmniejsza do minimum zuzywanie sie
faricucha i prowadnicy, zapewniajac ich dtuzsza zywotnos¢. Nalezy zawsze stosowac olej dobrej
jakosci.

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego! Zawsze stosowa¢ smar olej ulegajacy
biodegradacji (eco-lube Oleo-Mac/Efco) przeznaczony do prowadnic i tancuchéw,
przestrzegajac przy tym zasad ochrony srodowiska, zdrowia operatora oraz okresu
trwatosci poszczegdlnych czesci pilarki tancuchowej.

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢, ze fancuch nie jest blokowany
przez zadne ciato obce.

« Nie wychylac sie i nie cig¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno
jest kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

« Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciala s oddalone od tancucha i ttumika.

+ Instrukcje te dotycza réwniez osob leworecznych Przyja¢ odpowiednia pozycje do
koszenia.

Narazenie na drgania moze sie okaza¢ szkodliwe dla osdb cierpiacych na problemy z
krazeniem krwi lub nerwami. W razie wystgpienia objawow fizycznych, takich jak
dretwienie, brak czucia, zmniejszenie normalnej wytrzymatosci lub zmiana koloru
skory nalezy sie zwrdci¢ do lekarza. Objawy te zwykle wystepuja w palcach,
dloniach lub nadgarstkach.

7.3.1 Zalanie silnika

_

. Obrécic¢ gatke (A, Rys. 22), zdja¢ ostone (B).
Podwazy¢ i wyjac fajke ze swieca zaptonowa (I, Rys. 24).

Odkreci¢ i osuszy¢ $wiece zaptonowa

A

Szeroko otworzy¢ przepustnice
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Kilka razy pociggna¢ linke rozrusznika w celu opréznienia komory spalania
Ponownie zamocowac swiece zaptonowa i podigczy¢ fajke, wciskajac jg mocno w dét.

Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji ,OPEN”, nawet jezeli silnik jest zimny.

© N o W

Uruchomi¢ silnik

Nie uruchamia¢ nigdy pilarki tancuchowej bez zalozonej prowadnicy, tancucha i
ostony sprzegta (hamulca tancucha) - sprzegto moze sie poluzowa¢ i spowodowa¢é
obrazenia.

7.4 URUCHOMIENIE SILNIKA

Podczas uruchamiania pilarki fancuchowej hamulec tanncucha musi by¢ wiaczony. Wiaczy¢
hamulec tancucha, przesuwajac dzwignie hamulca tancucha / ostony dioni do przodu (w
kierunku prowadnicy), do pozycji wlaczonego hamulca (Rys. 12). Napetni¢ gaznik paliwem,
naciskajgc pompke rozruchowga (14, Rys. 2). Ustawi¢ dzwignie ssania (D, Rys. 13) w pozycji
+CLOSE". Oprze¢ pilarke o podioze w stabilnej pozycji. Sprawdzi¢, czy tancuch moze sie
swobodnie obracac i czy nie uderza o ciata obce. Przed uruchomieniem silnika upewnic sie, ze
pilarka tancuchowa nie styka sie z zadnym przedmiotem. Nigdy nie prébowa¢ uruchamiac
pilarki fancuchowej, gdy prowadnica znajduje sie w przecieciu. Przytrzyma¢ prawa reka uchwyt
przedni (Rys. 14). Kilkakrotnie pociagna¢ uchwyt linki rozrusznika, do momentu uruchomienia.
Ustawi¢ ponownie dzwignie ssania (D, Rys. 13) w pierwotne potozenie ,OPEN". Pociagna¢ za
linke rozrusznika, aby uruchomi¢ pilarke faricuchowa. Po uruchomieniu silnika wytaczy¢
hamulec fancucha (Rys. 3) i odczekac kilka sekund. Nastepnie uruchomi¢ dzwignie gazu (2,
Rys. 2), aby odblokowa¢ automatyczne pétssanie.

Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

Potssanie nalezy wiacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika.

7.5 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalna po pierwszych 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowa’ silnikiem na maksymalnych obrotach bez
pracy, aby unikn1’ nadmiernych obci1 ex

A UWAGA

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagnac lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposob uszkodzi¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.
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7.6 DOCIERANIE LANCUCHA

Podczas regulacji tancuch powinien by¢ zawsze zimny. Obrdéci¢ recznie fancuch, smarujac go
dodatkowo olejem. Uruchomi¢ silnik na kilka minut na umiarkowanych obrotach, aby sprawdzi¢
prawidtowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzyma¢ silnik i wyregulowac napiecie tancucha.
Uruchomi¢ silnik, wykonujac kilka cie¢ w pniu. Zatrzymac silnik i ponownie sprawdzi¢ napiecie.
Powtarzac te czynnosci, dopdki tanicuch nie osiggnie wiasciwego napiecia.

A UWAGA

Podczas pracy silnika nie wolno dotykac taincucha. Nie dotykac podtoza tancuchem.

8 ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dzwignie gazu (2,Rys. 2), aby silnik pracowat na minimalnych obrotach. Wytaczy¢ silnik,
naciskajac przycisk STOP (10).

A UWAGA

Nie ktas¢ pilarki na podiozu, jezeli tancuch jest jeszcze w ruchu.

9 UZYCIE

Diugotrwate wdychanie spalin z silnika, rozpylonego oleju z tarcucha i pytu z cietego drewna
moze stwarzac zagrozenie dla zdrowia.

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdorazowym uzyciem urzadzenia sprawdzi¢, czy zabezpieczenia dzialaja
prawidlowo. W przypadku nieprawidlowego dzialania nie kontynuowac pracy i
usunac problem, postepujac zgodnie z odpowiednimi rozdziatlami instrukcji obstugi
lub zwracajac sie do sprzedawcy.

A UWAGA

Uzywanie urzadzenia z niesprawnymi zabezpieczeniami moze doprowadzi¢ do
powaznych lub $miertelnych obrazen.

A UWAGA

Powtérzy¢ kontrole, jezeli urzadzenie jest narazone na niewlasciwe obcigzenia
(wstrzasy, upadki i zgniecenia).

—_

. Upewnic sie, ze hamulec taricucha dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.
Upewnic sie, ze blokada gazu dziata prawidtowo i nie jest uszkodzona.

Upewnic¢ sie, ze przycisk wylaczania dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

H wnN

Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i blokada gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko powracaja do
potozenia neutralnego.



Upewnic sie, ze uchwyty sa suche, czyste i solidnie zamocowane.
Upewnic sie, ze uktad ttumienia drgan dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic sie, ze ttumik dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

© N o W

Upewnic sie, ze wszystkie czesci sa prawidtowo zmontowane, nie sg uszkodzone i ze nie
brakuje zadnej z nich.

9. Upewnic sie, ze ogranicznik faricucha jest prawidtowo podtaczony.
10. Upewnic sie, ze na biegu jatowym tarncuch sie nie porusza.
11. Upewnic sie, ze napiecie tanicucha jest prawidtowe i ze faricuch nie jest uszkodzony.

12. Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw paliwa.

9.2  ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK

Podczas obrotéw tancucha moga wystepowaé sity reaktywne wplywajace na
bezpieczne sterowanie pilarka tancuchowa. Sity reaktywne moga sie okaza¢ bardzo
niebezpieczne, gdyz powoduja one ruchy i/lub utrate kontroli nad pilarka
tancuchowa, co moze prowadzi¢ do powaznych obrazen lub $mierci. Zrozumienie
tych sit pomaga zmniejszy¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sity reaktywne to:

« Podlizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica $lizga sie lub gwattownie przemieszcza sie po
drewnie.

« Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie
uderza.

« Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakonczeniu ciecia pilarka tancuchowa spada w dét. Moze
to doprowadzi¢ do tego, ze poruszajacy sie tancuch dotknie czedci ciata lub innych
przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.

- Ciagniecie: wystepuje wtedy, gdy faricuch nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu w
drewnie wzdtuz dolnej czesci prowadnicy. Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka
fancuchowa jest ciggnieta do przodu i oddala sie od operatora, co powoduje utrate kontroli
nad narzedziem.

Najbardziej niebezpieczng sita reaktywna jest odbicie.

« Odbicie (kickback): wystepuje, gdy koniec prowadnicy dotyka jakiegos przedmiotu i nagle
porusza sie do gory i do tytu. Odbicie moze wystapi¢ réwniez wtedy, gdy drewno zamyka sie
i Sciska tancuch podczas ciecia. W obu przypadkach to nagte zatrzymanie faricucha
powoduje odwrdcenie sit aktywnych wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei sprawia, ze
pilarka tancuchowa porusza sie w kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw fancucha.
Pilarka tancuchowa jest popychana do gory i do tylu w kierunku operatora.

Odrzut jest skutkiem niewfasciwego uzytkowania urzadzenia i/lub nieprawidtowych procedur
lub warunkéw pracy i mozna go unikna¢, stosujac odpowiednie srodki ostroznosci okreslone
ponizej.
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Srodki ostroznosci zapobiegajqce odbiciu i sitom reaktywnym

A UWAGA

Nalezy zdawa¢ sobie sprawe z mozliwosci wystapienia odrzutu i innych sit
reaktywnych. Zrozumienie zjawiska odrzutu i sit reaktywnych pozwala ograniczy¢
czynnik zaskoczenia, ktory przyczynia sie do wypadkow.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez
nastepujace dziafania:

Nalezy zachowywa¢ sie w odpowiedni sposéb i przestrzega¢ wszystkich zasad
bezpieczenstwa.

Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych zabezpieczen pilarki tancuchowe;j.
Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje korncowki prowadnicy.

Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek
przedmiotu.

Nalezy zachowa¢ ostrozno$¢ podczas ciecia matych gatezi, drobnych krzewdw i niewielkich
drzew, ktére moga zablokowac tarcuch.

Oczysci¢ obszar pracy z wszelkich przeszkéd, takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie
itp. Nalezy omija¢ wszelkie przeszkody, ktérych moze dotkna¢ pilarka tancuchowa.

Utrzymywac¢ taicuch naostrzony i prawidiowo wyregulowany; nienaostrzony lub luzny
faricuch zwieksza prawdopodobienstwo odbicia. Przestrzega¢ zalecen producenta w
zakresie ostrzenia i konserwacji tanncucha. Regularnie sprawdza¢ napiecie. Upewnic sie, ze
nakretki mocujace sg solidnie dokrecone. Zwiekszenie gtebokosci ciecia moze spowodowacd
wiekszy odrzut.

Rozpocza¢ i kontynuowad ciecie z petng predkoscia. Jezeli faricuch porusza sie z nizsza
predkoscia, ryzyko odbicia jest wieksze.

Cig¢ tylko jeden pien na raz.

Przy cieciu poprzednim nalezy zachowa¢ szczegdlng ostroznosc.

Nie nalezy prébowac rozpoczynac ciecia koncéwka prowadnicy (ciecie wgtebne).

Nalezy uwaza¢ na przesuwajace sie pnie lub inne przedmioty, ktére moga zamkna¢ szczeline
ciecia i zablokowac farcuch.

Nalezy uzywa¢ wylacznie prowadnic i tancuchow przeznaczonych do danej pilarki
tancuchowej i zatwierdzonych przez producenta. Nieodpowiednie prowadnice i faricuchy
moga spowodowac pekniecie taricucha i/lub odrzut.

Pilarke tancuchowa nalezy mocno trzymac oburacz, catkowicie otaczajac uchwyty
dlonmi i palcami. Nigdy nie zwalnia¢ uchwytu. Trzyma¢ lewe ramie prosto z
zablokowanym tokciem. Nalezy utozy¢ ciato i ramiona w taki sposéb, aby wytrzymac
odrzut i sily reakcji. Prawidtowe trzymanie pilarki tancuchowej zmniejsza odrzut i sity
reakgji oraz poprawia kontrole nad urzadzeniem.

Pod zadnym pozorem nie odwracac pozycji lewej i prawej reki.
Zachowa¢ wywazong pozycje na obu stopach.

Nie wychyla¢ sie i nie wykonywa¢ nigdy ciecia na wysokosciach powyzej ramion.
Pomaga to unikna¢ niezamierzonego kontaktu z koriczynami, wytracenia z réwnowagi i
umozliwia lepsza kontrole nad pilarka tancuchowa w nieprzewidzianych sytuacjach.
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« Zachowac¢ kontrole nad pilarka faficuchowa podczas ciecia i gdy drewno spada na
zakonczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do tego, aby ciezar pilarki taricuchowej spowodowat jej
upadek w dét po zakoniczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem

A UWAGA

Do pilarki tancuchowej dotaczone sa nastepujace urzadzenia, ktére zmniejszaja
ryzyko odbicia i innych sit reakcyjnych. Urzadzenia te nie eliminuja catkowicie takich
niebezpiecznych reakcji. Operator pilarki tancuchowej nie moze polega¢ wytacznie
na tych urzadzeniach. Nalezy przestrzega¢ wszystkich wymogow bezpieczenstwa,
instrukcji i procedur konserwacji opisanych w podreczniku, aby unikna¢ odbicia i
dziatania innych sit reaktywnych, ktére moga spowodowac¢ powazne lub smiertelne
obrazenia.

+  Prowadnica: prowadnica o matym promieniu korncowym zmniejsza strefe zagrozenia odbicia
na prowadnicy. Stosowac wylacznie prowadnice zatwierdzone przez producenta pilarki
faricuchowej i wymienione w niniejszym podreczniku (patrz Tabela 1 Zalecane potqczenia
prowadnic i taricuchéw).

+  Wymienione w niniejszym podreczniku taricuchy o niskim wspétczynniku odbicia (patrz
Tabela 1 Zalecane potfqczenia prowadnic i taricuchéw) spetniajg wymogi dotyczace niskiego
wspotczynnika odbicia, jezeli zostaly przetestowane zgodnie z odpowiednimi normami.
Uzywac¢ tylko tancuchéw zatwierdzonych przez producenta pilarki fancuchowej.

+ Ostona przednia zostata zaprojektowana w taki sposéb, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu
lewej reki z pilarka tafnicuchowa w przypadku zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata
réwniez zaprojektowana w taki sposéb, aby aktywowac¢ hamulec pilarki faricuchowej w
przypadku nacisniecia do przodu lub przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtadnosci.

« Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane s3 z odpowiednimi odstepami miedzy nimi i sa ze
soba wyréwnane, aby zapewni¢ réwnowage i opdr przy kontrolowaniu pilarki fancuchowej,
gdy porusza sie ona w kierunku operatora w przypadku odbicia.

«  Hamulec faiicucha jest przeznaczony do szybkiego zatrzymywania poruszajagcego sie
faricucha. Gdy dzwignia hamulca/ostona przednia zostaje popchnieta do przodu w kierunku
prowadnicy, tancuch musi sie natychmiast zatrzymac. Hamulec tancucha ogranicza skutki
odbicia, ale nie zapobiega im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej nalezy
wyczyscic i sprawdzi¢ hamulec taricucha.

+ Napinacz faficucha ma za zadanie umozliwi¢ operatorowi prawidtowe wyregulowanie
faicucha: luzny fancuch sprzyja mozliwosci wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

9.3 HAMULEC LANCUCHA

Bezwladnosciowy hamulec tancucha to urzadzenie zabezpieczajace podczas pracy pilarki
faricuchowej. Chroni on uzytkownika przed ewentualnymi skutkami odbicia, do ktérego moze
dojs¢ w réznych fazach pracy. Hamulec ten uruchamia sie, powodujac natychmiastowe
zatrzymanie tancucha, wtedy gdy reka operatora nacisnie na dzwignie (uruchomienie reczne)
lub tez automatycznie wskutek zadziatania sity bezwtadnosciowej, gdy zostanie ona popchnieta
do przodu Rys. 18 w przypadku nagtego odbicia (uruchomienie bezwtadnosciowe) Hamulec
fancucha mozna odblokowa¢, pociagajac dZzwignie w kierunku operatora (Rys. 3).
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9.4 KONTROLA DZIALANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia przed przystgpieniem do jakiejkolwiek pracy,
nalezy sprawdzi¢ sprawno$¢ hamulca, postepujac zgodnie z ponizszym opisem.

1. Uruchomi¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty oburacz.

2. Pociagna¢ dzwignie gazu, aby wprawi¢ w ruch taficuch, nacisng¢ dzwignie hamulca do
przodu grzbietem lewej rki (Rys. 11).

3. Jezeli hamulec dziata, taricuch natychmiast sie zatrzymuje; zwolni¢ dZzwignie gazu.

4. Wytaczy¢ hamulec (Rys. 3).

9.5 KONSERWACJA HAMULCA

Mechanizm hamulca faricucha nalezy zawsze utrzymywac w czystosci, a dzwignie smarowac.
Sprawdzac zuzycie tasmy hamulca. Grubo$¢ minimalna musi wynosi¢ 0,30 mm.

9.6  PRACA Z PILARKAMI tANCUCHOWYMI DO OKRZESYWANIA Z WYKORZYSTANIEM
LINY | UPRZEZY

W niniejszym rozdziale opisano kilka procedur pracy majac na celu zmniejszenie ryzyka
zranienia podczas stosowania pilarki tancuchowej do okrzesywania podczas pracy w koronie
drzew z wykorzystaniem lin i uprzezy. Informacje te traktowac nalezy jako podstawowe
wytyczne, ale w zaden sposéb nie zastepujg one formalnego szkolenia, ktére musi odby¢
operator. Nalezy zawsze przestrzega¢ obowigzujacych praw i przepiséw krajowych.

Ogodlne wymogi dotyczqce pracy w koronach drzew

Operatorzy pilarek tancuchowych do okrzesywania pracujacy w koronach drzew z
wykorzystaniem lin i uprzezy nie powinni nigdy pracowa¢ sami. Musi im towarzyszy¢ jeden
operator znajdujacy sie na ziemi, ktory zaliczyt szkolenie BHP.

Operatorzy pilarek faricuchowych do okrzesywania powinni przejs¢ ogélne szkolenie w zakresie
technik bezpiecznego wchodzenia na drzewo oraz wiasciwych pozycji pracy. Operatorzy
powinni ponadto zosta¢ prawidtowo wyposazeni w uprzeze, liny, ptaskie pasy z otworami,
zaczepy oraz inne elementy umozliwiajace zajecie stabilnej pozycji oraz wiasciwe trzymanie
pilarki podczas pracy.

Przygotowanie przed pracq z pilarkq w koronie drzewa

Sprawdzi¢ pilarke, uzupetni¢ paliwo, wiaczy¢ ja i wstepnie rozgrza¢ na ziemi, a nastepnie
wylaczy¢ na czas wejscia na korone drzewa. Nalezy zamocowac pilarke na pasie
przystosowanym do przymocowania do uprzezy operatora (A, Rys. 15).

a. zamocowac pas W miejscu zaczepu w tylnej czesci pilarki (Rys. 17);

b. wlozy¢ odpowiednie zaczepy, umozliwiajace podiaczenie posrednie (za posrednictwem
pasa) oraz bezposrednie (w punkcie zaczepu pilarki) pilarki do uchwytu uprzezy operatora;

c. sprawdzi¢, czy pilarka jest prawidtowo podfaczona przed przekazaniem jej operatorowi;

d. sprawdzi¢, czy pilarka jest prawidtowo przymocowana do uprzezy przed zdjciem jej na czas
wejscia na koron drzewa.
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Mozliwos¢ bezposredniego zamocowania pilarki do uprzezy pasowej zmniejsza ryzyko
uszkodzenia sprzetu podczas ruchéw wokdt drzewa. Zawsze podigczac¢ zasilanie pilarki
faricuchowej, gdy jest ona bezposrednio przymocowana do uprzezy.

Pilarke nalezy mocowa¢ we wskazanych miejscach zaczepu w uprzezy. Moga sie one znajdowac
w $rodku (z przodu lub z tytu) oraz po bokach. Gdy jest to mozliwe, pilarke taricuchowa nalezy
podtacza¢ w miejscu zaczepu Srodkowego z tytu, aby zapobiec jej zaplataniu w liny oraz
umozliwi¢ wiasciwe roztozenie obcigzenia pilarki w stosunku do kregostupa operatora (B,
Rys. 15).

Podczas zmiany miejsca zaczepu pilarki nalezy sprawdzi¢, czy pilarka jest zamocowana w
nowym miejscu przed zwolnieniem poprzedniego.

Stosowanie pilarki w koronie drzew

Analiza wypadkéw zwiagzanych z pilarka podczas okrzesywania drzewa wskazuje, ze ich gtéwna
przyczyna jest niewtasciwe uzywanie pilarki i trzymanie jej tylko jedna reka. Wiekszos¢
wypadkéw ma miejsc wskutek tego, ze operatorzy nie zajeli stabilnej pozycji roboczej
umozliwiajacej im trzymanie pilarki tancuchowej oburacz. Powoduje to zwigkszenie ryzyka
obrazen w zwiazku z:

+ niestabilnym trzymaniem pilarki w przypadku odbicia;

« brakiem kontroli nad pilarka, co zwigksza mozliwo$¢ wplatania sie w liny oraz stycznosci z
ciatem operatora (w szczegdlnosci z lewa reka i ramieniem)

« utrata kontroli spowodowang niebezpieczng pozycja robocza umozliwiajacg kontakt z
pilarka (niecelowy ruch podczas pracy pilarki).

Bezpieczna pozycja robocza podczas obstugi oburqcz

Aby mozna bylo chwyci¢ pilarke oburacz, operatorzy musza, zgodnie z 0ogélng zasada, zajac¢
bezpieczna pozycje robocza podczas obstugi pilarki farncuchowej:

+ na poziomie biodra podczas ciecia przekrojéw poziomych.

+ na poziomie splotu stonecznego, podczas ciecia przekrojéw pionowych.

Gdy operator pracuje w poblizu gatezi pionowych (roslinnosci) dziatajacych z niewielka sitg
boczna, konieczne moze by¢ zapewnienie dobrego podparcia w celu utrzymania stabilnej
pozycji pracy. W kazdym przypadku w momencie, gdy operatorzy zamierzajg oddali¢ sie od
gatezi (roslinnosci), powinni oni powziag¢ odpowiednie kroki w celu eliminacji lub neutralizacji
nagromadzonych sit bocznych, np. zmieniajac kierunek w linie gtéwnej za pomoca
dodatkowego punktu zakotwienia oraz wykorzystujac regulowany pas bezposrednio przy
uprzezy w dodatkowym punkcie zakotwienia (A, Rys. 16).

Osiggnicie wiasciwego podparcia w pozycji roboczej moze by¢ utatwione poprzez zastosowanie
tymczasowo stworzonego wspornika z pasa z pierscieniem, w ktéry mozna wiozy¢ stope (C,
Rys. 15).

Uruchomienie pilarki w koronie drzewa

Podczas uruchamiania pilarki w koronie drzewa operator musi:
a. wiaczy¢ hamulec tancucha przed uruchomieniem.

b. powinien umiesci¢ pilarke z prawej lub z lewej strony ciata przed uruchomieniem, tj:
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1. z lewej strony utrzymywac pilarke lewa reka wiozong w uchwyt przedni w pewnej
odlegtosci od ciata, a prawg reka pociagac za linke rozrusznika.

2. z prawej strony utrzymywac pilarke prawa reka witozona w jeden z dwéch uchwytéw w
pewnej odlegtosci od ciata, a lewa reka pociggac za linke rozrusznika.

Hamulec tanicucha musi by¢ zawsze wtaczony przed uruchomieniem pilarki zawieszonej na
uprzezy.

Operator musi zawsze sprawdzi¢, czy w pilarce jest wystarczajaca ilos¢ paliwa do rozpoczecia i
przeprowadzenia ciec krytycznych.

Obstuga pilarki jednq rekq

Operator nie moze obstugiwac pilarki tannicuchowej do okrzesywania jedna reka, jezeli znajduje
sie w niestabilnej pozycji roboczej i nie moze jej wykorzystywaé zamiast pity recznej do
obcinania drobnych gatezi. Pilarka faricuchowa do okrzesywania moze by¢ obstugiwana tylko
jedna reka tylko wtedy, gdy:

« operator nie moze utrzymac pozycji roboczej umozliwiajacej mu obstuge narzedzia oburacz;
«  musi utrzymywac swojg pozycje robocza tylko jedng reka;

« pilarka jest uzywana w petnej dtugosci, prostopadle do ciata operatora, lecz w pewnej
odlegtosci (B, Rys. 16).

Operatorzy:

- nie moga nigdy wykonywac ciecia w taki sposdb, by strefa odbicia znajdowata sie na koncu
prowadnicy pilarki taricuchowej;

+ nie moga ,odcinac i podtrzymywac” przekrojow;

« nie moga brac przekrojow po ich upadku.

Uwolnienie pilarki taricuchowej

Jezeli pilarka zostanie uwieziona podczas ciecia, operatorzy musza:

«  wytaczy¢ pilarke oraz zamocowac w bezpieczny sposéb na czesci gatezi, ktéra odchodzi od
pnia do ciecia lub do oddzielnej liny urzadzenia

« wyciagna¢ pilarke z naciecia, podnoszac gataz w razie potrzeby;

« w razie potrzeby uzy¢ pity recznej lub drugiej pilarki fancuchowej, aby uwolni¢ uwieziong
pilarke, wykonujac ciecie co najmniej 30 cm wokét uwiezionej pilarki.

W przypadku uzycia pity recznej do uwolnienia uwiezionej pilarki nalezy wykona¢ ciecia w

kierunku szczytu gatezi (tj. pomiedzy uwieziona pilarka a szczytem gatezi, a nie pomiedzy pniem

a uwieziong pilarka), tak, aby uniemozliwi¢ pociaggniecie w dét przez obcinanana gataz oraz

ewentualnych komplikacji.
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9.7 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

A UWAGA

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Ta pilarka fancuchowa
zostala zaprojektowana i wykonana do okrzesywania i pielegnacji drzew lub
prostych krzewdéw. Zabrania sie ciecia innych materialow. Wibracje oraz odbicie sa
woéwczas inne i wymogi bezpieczenstwa nie zostalyby zachowane. Nie uzywac
pilarki tanncuchowej jako dzwigni do podnoszenia lub przesuwania przedmiotéw, ani
nie przymocowywa¢c jej do statlych podpodr. Zabrania sie podlaczania do watu
odbioru mocy pilarki tancuchowej innych narzedzi lub osprzetu oprécz zalecanych
przez producenta.

9.8 ZASADY PRACY
9.8.1 Odcinanie gatezi

a. Rozpoczynac zawsze od gatezi o najwiekszych srednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b. Przed zwiekszeniem predkosci roboczej pilarki faricuchowej zaja¢ stabilng i bezpieczna
pozycje. W razie potrzeby utrzymywac rownowage, opierajac kolano blizej pnia.

c. Aby sie nadmiernie nie zmeczy¢, nalezy trzymac pilarke oparta o pien, obracajac ja w prawo
lub w lewo zgodnie z pozycja gatezi, ktéra jest odcinana (Rys. ).

d. W przypadku naprezonych gatezi nalezy zaja¢ bezpieczng pozycje, aby unikna¢ nagtego
uderzenia odcietg gatezig. Ciecie nalezy zawsze rozpoczyna¢ od strony przeciwnej do
zagiecia.

e. Podczas ciecia grubych gatezi nalezy wykorzystac pazur, obracajac na nim narzedzie.

Nie uzywac¢ gornej krawedzi prowadnicy do obcinania gatezi, poniewaz grozi to
odbiciem pilarki.

9.8.2 Srodki ostroznosci w miejscu pracy

» Nie pracowa¢ w poblizu przewodéw elektrycznych.
«  Pracowac tylko wtedy gdy widocznosc¢ i oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.
« Przed odtozeniem pilarki tancuchowej nalezy wytaczy¢ silnik.

« Zachowat szczegdlng uwage i stan gotowosci, gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie
srodki moga ograniczy¢ zdolnos¢ styszenia dzwiekéw informujacych o niebezpieczenstwie
(sygnatdéw, ostrzezen, itp.).

«  Zachowac szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.

« Nie wykonywac ciecia powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno jest
kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

+ Nie nalezy kosi¢ z drabiny - jest to wyjatkowo niebezpieczne.

«  Zatrzymac pilarke faricuchowa w przypadku uderzenia taricucha w ciato obce. Skontrolowac
wzrokowo pilarke farncuchowa i w razie potrzeby zleci¢ naprawe uszkodzonych czesci.
Sprawdzi¢ narzedzie réwniez w razie jego przypadkowego upuszczenia.
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« Utrzymywac taricuch w czystosci, wolne od zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢
brudu szybko powoduje, ze tancuch staje sie nieostry i zwieksza prawdopodobieristwo
odbicia.

«  Zawsze utrzymywac uchwyty w stanie suchym i czystym.

+ Podczas ciecia pnia lub napietej gatezi nalezy zachowaé ostroznos¢, aby nie dac sie
zaskoczy¢ nagtym zmniejszeniem napiecia drewna.

« Nalezy zachowa¢ szczegdlng ostroznos¢, przycinajac drobne gatezie lub krzewy, ktére moga
zablokowa¢ taiicuch lub moga odskoczy¢, uderzajac operatora i pozbawiajac go réwnowagi.

9.8.3 Srodki ostroznosci przy uzyciu maszyny

1. W zwiazku ze szczegdlnym ksztattem uchwytu pilarki nalezy bardzo uwaza¢ na ewentualne
odbicia.

2. Zwracac szczeg6lng uwage na nagte opadniecia narzedzia po zakoriczeniu ciecia, poniewaz
trudno je opanowac przy tego rodzaju uchwytach.

3. Uwaza¢ na mozliwos¢ poslizgu pilarki. Zamiast wejs¢ w pien drzewa, taricuch moze
przeslizgnac sie do przodu, wymykajac sie spod kontroli operatora.

4. Operatorzy zajmujacy sie pracami konserwatorskimi drzew powinni zosta¢ wiasciwie
przeszkoleni w zakresie stosowania takich technik bezpieczenstwa jak nakrycia gtowy, pasy,
liny i zatrzaski, a takze w zakresie zwyktych urzadzen oraz technik stosowanych podczas
wchodzenia na drzewa.

5. Norma ISO 11681-2 dopuszcza, aby wiasciwie przeszkolony (doswiadczony) operator
obstugiwat pilarke tylko jedna reka. Praca taka jest dozwolona tylko wtedy, gdy
przestrzegane sg zasady BHP oraz wylacznie podczas okrzesywania drzew. Podczas
wszelkich innych operacji nalezy trzymac pilarke oburacz.

Producent zdecydowanie odradza obstuge tej pilarki tancuchowej jedna reka.

Obstuga pilarki tylko jedna reka jest bardzo niebezpieczna i powoduje, ze
wszystkie wyzej wymienione zagrozenia (1+4) znacznie wzrastaja.

6. Na czas napetniania paliwem zdja¢ pilarke tancuchowa z uprzezy.

10 KONSERWACJA

Brak konserwacji lub nieprawidlowa konserwacja moze spowodowaé¢ powazne
obrazenia operatora lub uszkodzenia narzedzia.

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne. Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, gdy silnik jest rozgrzany.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

444



10.1 KONTROLE | KONSERWACJA ZABEZPIECZEN
10.1.1 Kontrola tasmy hamulca

1. Wyczysci¢ hamulec i beben sprzegta, usuwajac z nich trociny, zywice i brud. Brud i zuzycie
moga ograniczy¢ dziatanie hamulcow.

2. Sprawdzi¢ tasme hamulca. Tasma hamulca musi mie¢ grubo$¢ co najmniej 0,3 mm w
punkcie najwiekszego zuzycia.

10.1.2  Kontrola ostony dtoni

1. Sprawdzi¢, czy ostona dfoni jest nienaruszona i nie ma widocznych wad, np. pekniec.
2. Upewnic sig, ze ostona dtoni porusza sie swobodnie i jest solidnie zamocowana.

3. Nalezy upewnic sig, ze podczas przesuwania dzwigni do przodu hamulec tancucha zostaje
wiaczony.

/\ PRZESTROGA

Zwieksza¢ predkos¢ tylko przy zwolnionym hamulcu tancucha. Wysoka predkos¢
obrotowa przy zablokowanym hamulcu (nieruchomy fancuch) szybko powoduje
awarie silnika, sprzegta i hamulca.

10.1.3 Kontrola hamulca tancucha

1. Uruchomi¢ narzedzie. Instrukcje znalez¢ mozna w rozdziale 7 ROZRUCH.
2. Mocno trzymad narzedzie.

3. Maksymalnie zwiekszy¢ przyspieszenie i przechyli¢ lewy nadgarstek w kierunku ostony dtoni,
aby aktywowa¢ hamulec faricucha. Pilarka tanncuchowa musi sie natychmiast zatrzymac.

Przy wiaczaniu hamulca tancucha nie nalezy puszcza¢ uchwytu przedniego.

10.1.4  Kontrola gazu i blokady gazu

1. Sprawdzi¢, czy gaz i blokada gazu poruszaja sie swobodnie i czy sprezyny powrotne dziatajg
prawidtowo.

Opuscic¢ blokade gazu i upewnic sie, ze po jej zwolnieniu powraca do pozycji wyjsciowej.
Upewnic sie, ze gaz jest zablokowany na biegu jatowym po zwolnieniu blokady gazu.

Uruchomi¢ pilarke tancuchowa i maksymalnie przyspieszy¢.

oA W

Zwolni¢ gaz i upewnic sie, ze taiicuch sie zatrzymuje i pozostaje nieruchomy.

A UWAGA

Jezeli tancuch obraca sie, gdy dzwignia gazu jest na biegu jalowym, nalezy
skontaktowac sie z serwisem.
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10.1.5 Kontrola ogranicznika tancucha

1. Upewnic sig, ze ogranicznik tancucha nienaruszony.

2. Upewnic¢ sie, ze ogranicznik faricucha jest stabilny i przymocowany do korpusu narzedzia.

10.1.6  Kontrola ukltadu ttumienia drgan

Upewni¢ sie, ze sprezyny lub ttumiki sa nieuszkodzone i ze sg prawidtowo zamocowane do
zespotu silnika i do uchwytu.

10.1.7  Kontrola przetacznika masy

1. Uruchomi¢ silnik.

2. Ustawi¢ przetacznik masy w pozycji STOP (0). Silnik musi sie zatrzymac.

10.1.8 Kontrola ttumika

A UWAGA

Tlumik moze zawiera¢ osady potencjalnie rakotwdrczych czastek spalania. Aby
unikna¢ kontaktu ze skora i wdychania takich czastek podczas czyszczenia i/lub
konserwacji ttumika, nalezy zawsze upewnic¢ sie, ze:

» nosi sie rekawice;
« przeprowadza sie czyszczenie i/lub konserwacje w dobrze wietrzonym miejscu,

» do czyszczenia ttumika uzywa sie stalowej szczotki.

Upewnic sig, ze ttumik nie jest wadliwy. Nie wyjmowa¢ ttumika z narzedzia.

10.2 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidiowe dziatanie, uzytkowanie badZ konserwacja silnika lub urzadzenia mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogoéw.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwadji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziafanie z nadmierna sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo.

+ Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego wiasciwosciom okreslonym
w rozdziale 7.1 Paliwo.

« Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad swiec itp.
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« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja ukfadu wydechowego, wtacznie z
nieprawidfowa czestotliwoscig konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp..

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji CO, dla tego silnika mozna znalez¢ na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w sekcji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz".

10.3 OSTRZENIE tANCUCHA

Nieprzestrzeganie instrukcji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.

Skok taricucha wynosi x.043", x.050", 3/8"x.050". W rekawicach ochronnych naostrzy¢ taricuch
przy pomocy pilnika okragtego o $rednicy @ 4 mm (5/32").

Zawsze ostrzy¢ faricuch od wewnatrz w kierunku zewnetrznym krawedzi tnacej, zachowujac
wartosci podane na Rys. 20.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny miec takg sama szerokosc¢ i dtugosc.

tancuch nalezy ostrzy¢ zawsze wtedy, gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia pojawia
sie drobny pyt drzewny.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie opitowa¢ ograniczniki gtebokosci, postugujac
sie pilnikiem pfaskim oraz specjalnym szablonem, ktére dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢ krawedz przednig ogranicznika (Rys. 21).

A UWAGA

Prawidlowa regulacja ogranicznika gtebokosci jest rownie wazna jak prawidlowe
naostrzenie tancucha.

10.4 PROWADNICA

Prowadnice posiadajace na koncu zebatke powinny by’ smarowane smarem przy uzyciu
smarownicy.

Prowadnice nalezy obracac¢ co 8 godzin pracy, aby zuzywata sie rGwnomiernie.

Utrzymywac¢ w czystosci rowek prowadnicy i otwdr smarowania za pomoca opcjonalnego
skrobaka.

Sprawdza¢, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy sg réwnolegte i w razie potrzeby usuna¢ zadziory
boczne za pomoca ptaskiego pilnika.

Obréci¢ prowadnice i sprawdzi¢, czy otwory smarujace sg wolne od zanieczyszczen.

A UWAGA
Nie montowac nigdy nowego tariicucha na zuzytej zebatce.
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10.5 FILTR POWIETRZA
Obroci¢ gatke (A, Rys. 22), zdja¢ pokrywe (B) i filtr (C), naciskajac na zaczepy (E). Codziennie
sprawdzac filtry powierza (C) i (D). Czysci¢ preparatem odttuszczajagcym Emak nr art. 3355006,

czysci¢ woda i sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od wewnatrz do zewnatrz.
Jezeli filtry s3 mocno zatkane lub uszkodzone nalezy je wymienic.

10.6 FILTR PALIWA

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. W przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ go (Rys. 23).

10.7 POMPA OLEJU (AUTOMATYCZNA, REGULOWANA)
Natezenie przeptywu jest wyregulowane wstepnie w fabryce. Przeplyw oleju moze zostac

zmieniony przez operatora w zaleznosci od potrzeb za pomoca specjalnej sruby regulujacej
(Rys. 27). Olej przeptywa jedynie podczas ruchu faricucha.

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego.

10.8 ZESTAW ROZRUSZNIKA

Otwory chtodzace pokrywy rozrusznika powinny by¢ drozne i czyste, nalezy je czysci¢ przy
pomocy pedzelka lub sprezonego powietrza.

10.9 SILNIK

Czyscic¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

/\ PRZESTROGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego
dla pracy silnika

10.10 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 24).

Uzywac $wiecy TORCH L6RTF lub innej marki o réwnowaznej klasie cieplnej.

10.11 HAMULEC tANCUCHA

W przypadku nieprawidtowego dziatania hamulca faficucha nalezy zdja¢ i wyczysci¢ elementy
wewnetrzne hamulca. Gdy tasma hamulca fancucha jest zuzyta lub zdeformowana, nalezy jg
wymienié.

10.12 GAZNIK

Przed regulacja gaznika oczysci¢ pokrywe rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 22) oraz rozgrzac

silnik.
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Sruba biegu jatowego (T, Rys. 25) jest ustawiona w taki sposob, aby zapewni¢ margines
bezpieczenistwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.

A UWAGA

Podczas pracy silnika na biegu jalowym taicuch nie moze sie obraca¢. W przypadku
ruchu tancucha na biegu jalowym nalezy wyregulowac¢ srube T i zmniejszy¢
predkos¢ obrotowa silnika. Jezeli problem utrzymuje sie, nalezy natychmiast
przerwac prace i skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem w celu rozwigzania
problemu.

Ten silnik zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi obowigzujacych
dyrektyw i rozporzadzen.

A UWAGA

W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n.p.m. nalezy
koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

10.13 TLUMIK

A UWAGA

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowa¢
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.

A UWAGA

Tlumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dilugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczeristwo pozaru!

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli thumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza¢, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

A UWAGA

Nie uzywac urzadzenia, jezeli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go
brakuje. Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i
utraty stuchu.

10.14 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogélnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.
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+ Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku
muszg by¢ wykonywane przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic state i
regularne dzialanie urzadzenia, nalezy pamieta¢, ze wszelkie czesci zamienne
musza byé wymieniane wytacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

» Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora
lub oséb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty gwarangji.

UWAGA

Wiecej informacji na temat konserwacji silnika mozna znalez¢ w dotaczonym podreczniku
obstugi silnika.

10.15 TABELA KONSERWACJI
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. rawdzi¢: wycieki, pekniecia i
Kompletne urzadzenie Sp.a .d G wyclekl, peknigcia X X
zuzycie
Kontrole: wyfacznika, rozrusznika,
dzwigni gazu i dzwigni Sprawdzi¢ dziatanie X X
ogranicznika gazu
Sprawdzi¢ dziatanie X X
Hamulec fancucha Zleci¢ kontrole autoryzowanemu x
serwisantowi
Zbiornik paliwa i zbiornik oleju SpraV\(dzlc: wycieki, szczeliny i X X
zuzycie
. ) Sprawdzac i wyczysci¢ X
Filtra paliwa — —
Wymieni¢ element filtrujacy X
Smarowanie fancucha Sprawdzi¢ sprawnos¢ X X
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Filtr powietrza —
Wymienic X
Zeberka Fylindra i szczeliny ostony Wyczyscic x
rozrusznika
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i «
Lina rozrusznika zuzycie
Wymienic X
Sprawdzi¢ bieg jatowy (taricuch nie
Gaznik moze sie obracac na biegu X X

jatowym)
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Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie wytqcznie
do normalnych warunkéw eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja
urzqdzenia jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢
czestotliwosc konserwadji.

Przed kazdorazowym uzyciem

Po kazdym tankowaniu

Co tydzien

W przypadku uszkodzenia lub niesprawnosci

Swieca zaptonowa

Sprawdzi¢ odlegtos¢ elektrod

Wymienic

System antywibracyjny

Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie

11 TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke tancuchowa po wyfaczeniu silnika, z prowadnica odwrécong do tytu i zatozona
ostong prowadnicy (Rys. 26).

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowaé¢ w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie obowiazujacych
przepisow dotyczacych transportu takich urzadzen.

Chroni¢ prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:

«  Opréznic i oczysci¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.

«  Zutylizowa¢ paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.

« Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i odczeka¢, dopdki sie nie zatrzyma (pozostawianie
mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

«  Zdja¢, wyczyscic¢ i spryskac tancuch i prowadnice olejem ochronnym.

+  Dokfadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace w obudowie rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 22) i

zeberka cylindra.
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+  Przechowywac urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza, z dala od zZrédet ciepta i z pustymi zbiornikami.

+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (str. 431).

A UWAGA

Chronic¢ prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

13 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania urzadzenia, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

+ Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

+ Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatéw pozostatych po
koszeniu.

« Nalezy scisle przestrzega¢ miejscowych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw,
benzyny, akumulatoréw, filtréow, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych
duzy wptyw na srodowisko. Odpadéw tych nie wolno wyrzuca¢ do $mieci, lecz nalezy je
posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbiérki, ktére zajma sie recyklingiem
materiatéw.

13.1 ROZBIORKA | USUWANIE

Po wycofaniu urzadzenia z eksploatacji nie mozna go porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz
nalezy zwrdcic sie do punktu zbiorki.

Duza cze$¢ materiatéw zastosowanych w produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium, mosigdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu.
Wiecej informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpaddw po
rozbiérce urzadzenia musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu urzadzenia nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym
podrecznikiem.
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14 DANE TECHNICZNE

GSTH 240 - MTTH 2400

Pojemnosc¢ silnika

25,4 cm3

Silnik 2-suwowy Emak
Moc 0,9 kW
Obroty minimalne silnika(" 3100 min-!
Obroty maksymalne silnika(" 12 500 min-!
Pompka zastrzykowa Tak

Utatwiony rozruch

@@ Tak

Sruba boczna napinajaca tancuch Tak
Liczba zebdw zebnika 6
Ciezar bez prowadnicy i faricucha 3,2kg
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo B+ 230 (0,23) cm3 (8)
Pojemnos¢ zbiornika oleju taricucha 210(0,21) cm3 (&)
Z:E?klgos'é fancucha przy 133% maksymalnej predkosci obrotowe;j 214 m/s (1/4") = 22,9 m/s (3/8")
(M Obroty na wolnym biegu z prowadnica i tancuchem
Tabela 1 Zalecane pofqczenia prowadnic i taricuchow
Zalecane Polq'czemq prowadnic GSTH 240 - MTTH 2400
i faricuchow
Skok i grubos$¢ tancucha 3/8" x 0,050" 1/4" x 0,043"
Dhugos¢ prowadnicy 10" 10"
Prowadnica typu 100 SDEA 041 MQ431056-1041
tancuch typu 91PX040E Q4356PB
Dhugos¢ ciecia 25cm 25cm

A UWAGA

dotyczacych ostrzenia.

Ryzyko odbicia (kickback) wzrasta w przypadku btednego potaczenia prowadnicy/tanncucha!
Stosowa¢ wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/tancucha i przestrzega¢ instrukgji
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LpA av

Cisnienie akustyczne( dB (A) ENISO 11681-2 96,7
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 17
2000/14/WE
Zmierzony poziom mocy akustycznej dB (A) 106
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 1,5
Lwa
Gwarantowany poziom mocy akustycznej dB (A) 2000/14/WE 108
EN 22868
EN ISO 11681-2 711
Poziom drgan( m/s?
EN 22867 7,1(P)
1,6 (L)
Niepewnos¢ m/s? EN 12096
1,6 (P)

() Srednie wartosci wazone (1/3 przy predkosci minimalnej, 1/3 przy predkosci maksymalnej mocy, 1/3 przy

maksymalnej predkosci silnika bez obcigzenia)
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:
2. Marka: / Typ:
3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z pozniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:
spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

i jest zgodne z modelem, ktory uzyskat
certyfikat CE nr

wydany przez

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:
Dokumentacja techniczna ztozona w:
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Pilarka fancuchowa
OLEO-MAC GSTH 240 / EFCO MTTH 2400
788 XXX 0001 - 788 XXX 9999

2006/42/WE - 2014/30/WE - 2000/14/WE - (UE) 2016/1628

-2011/65/UE

EN ISO 11681-2: 2022 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009
EPT 0477.MAC.22/4887.1 (GSTH 240)

EPT 0477.MAC.22/4888.1 (MTTH 2400)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Wtochy n° 0477

Zalacznik V - 2000/14/WE

106 Bdb (A) LUB WYZSZY
108 Bdb (A) LUB WYZSZY

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

15/02/2023
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekcji technicznej.

/

Lo U DS . [~/Emak..

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

1.

r

X

Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.
Producent bezpfatnie wymienia czesci wadliwe ze
wzgledu na materiat, robocizne i produkcje za
posrednictwem sieci sprzedazy i serwisowej.
Gwarancja nie Znosi prawa nabywcy

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

«  Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

przewidzianego w kodeksie cywilnym dotyczacego 5. Producent wytacza z zakresu gwarancji materiaty
roszczen  w  wyniku  wad i  uszkodzen eksploatacyjne i czesci podlegajace normalnemu
spowodowanych przez sprzedany przedmiot. zuzyciu.
Personel techniczny przystapi do naprawy w 6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
czasie, na ktéry pozwola wymagania organizacyjne, unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
zawsze najszybciej jak to mozliwe. o N - . .-
7. Gwarancja nie obejmuje ustawienia ani czynnosci
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym gwarancji.
pracownikom obstugi ponizszej karty .
gwarancyjnej, ostemplowanej przez 8. Ewentualne us;kodzema Powstaleh podczas
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich tra*nsportu powmf\y.k zostac - natychmiastowo
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub zgloszone - przewoznikowi pod  grozba utraty
tez innego wymaganego prawnie dokumentu gwarancji.
sprzedazy z odnotowana data zakupu. 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
" . . Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
Utrat t dku:
rata gwarancji nastepuje w przypadku naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
+  Widocznego braku konserwacji, udzielona przez producenta silnika.
Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub 10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
jego przerobek, bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
»  Stosowania niewtasciwych smardw lub paliwa, osobom AIUb rzeczom  z powodu usterek w
urzadzeniu lub  wyniklych z  wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DAA ‘x“
|
SPRZEDAWCA
Nr SERYJNY
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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17  WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

A UWAGA

Przed przystgpieniem do wykonywania wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli
czynnosci nalezy zawsze wylaczy¢ urzadzenie i wyjaé sSwiece zaplonowa, z
wyjatkiem napraw wymagajacych dziatania urzadzenia.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jezeli problem nie zostat rozwigzany, nalezy
zwroci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu. Jezeli pojawi sie usterka niewymieniona w tabeli,

nalezy zwrdécic¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

Silnik nie rusza lub wytacza sie
po kilku sekundach od
uruchomienia.

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Sprawdzi¢ iskre $wiecy
Brak iskry. zaptonowej. W przypadku braku

iskry powt6rzy¢ test z nowa
swieca.

Zalanie silnika.

Postepowac zgodnie z
procedurg 7.3.1 Zalanie silnika.
Jezeli silnik nadal nie rusza,
powtdrzy¢ procedure z nowg
Swieca.

Silnik uruchamia sig, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub nie
pracuje prawidtowo na wysokich
obrotach.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdci¢ sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osiaga petnej predkosci
i/lub wytwarza nadmierng ilos¢
dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Stosowac swiezg benzyne i olej
odpowiedni do silnikéw
dwusuwowych.

Zanieczyszczony filtr powietrza.

Wyczysci¢: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 10.5 FILTR POWIETRZA.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi
na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac¢ srube biegu
jatowego (T, Rys. 25) w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkos¢;
patrz rozdziat 10.12 GAZNIK.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Prowadnica i tancuch
nagrzewaja sie i dymiag podczas
pracy.

Pusty zbiornik oleju faricucha.

Zbiornik oleju musi by¢
napetniany za kazdym razem,
gdy uzupetniany jest zbiornik
paliwa.

Nadmierne napiecie fancucha.

Napinanie taricucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1
PROWADNICA | tANCUCH.

Nieprawidtowe dziatanie uktadu
smarowania.

Pracowac¢ na petnych obrotach
przez 15-30 sekund. Zatrzymac
narzedzie i sprawdzi¢, czy olej
kapie z koncéwki prowadnicy.
Jezeli olej jest obecny,
nieprawidtowe dziatanie moze
by¢ spowodowane przez
poluzowany faicuch lub
uszkodzona prowadnice. W
przypadku braku oleju
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
fancuch sie nie obraca.

/\ UWAGA: Nie dotykac nigdy
tancucha, gdy silnik pracuje.

Wiaczony hamulec faiicucha.

Wytaczy¢ hamulec faricucha;
zajrze¢ do rozdziatu 9.3
HAMULEC tANCUCHA.

Nadmierne napiecie tancucha.

Napinanie tancucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1
PROWADNICA | tANCUCH.

Montaz prowadnicy i faricucha.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale
5.1 PROWADNICA | tANCUCH.

Uszkodzony faicuch i/lub
prowadnica.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale
10.3 OSTRZENIE tANCUCHA i/lub
10.4 PROWADNICA.

Uszkodzone sprzegto i/lub
zebnik.

W razie potrzeby wymieni¢;
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.
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